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PREFAZIONE: 


A maggior parte degli Autori, ci 
’ hanno trattato della Chimica, han- 
no fcritto con tanta ofcurità, che 
pare, che abbino fatto tutto il loro 
poflibile di non efler intefi. E fi può 
dire, che fono molto bene riufciti, 
mentre, che quefta fcienza è ftata 
quafi fepolta per più fecoli, non ef- 
fendo ftata intefa fe non da pochif- 
fimi Soggetti. Da ciò nafce in gran parte l’impedimen- 
to di più gran progreflo, che fi avrebbe potuto fare nel- 
la Filofofia, eflendo impoflibile il difcorrere da buon 
Fifico a chi non fappia la maniera della quale la natura 
fi ferve nelle fue Operazioni; il che è perfettamente 
fpiegato dalla Chimica. Ella c’ infegna come le acque 
Vitriuoliche, e Metalliche fi coagulano nelle vifcere 
della Terra per far i Minerali, li Metalli, e le Pietre, 
fecondo le diverfe Matrici, nelle quali fi rincontrano . 
Ella ci dà un’Idea fenfibile della Vegetazione, e cre- 
{cimento degli Animali per le fermentazioni; e Subli- 
mazioni. Efla © infesna colla Diftillazione , in chemo- 
do il Sole, avendo rarefatte l’ Acque del Mare, le fol- 
leva in nuvole, le quali poi diftillano in pioggie, ovve- 
ro in ruggiade: finalmente con la feparazione del puro 
dal impuro effa ci fa comprender l'ordine, che Iddio 
offervò nella Creazione dell’ Univerfo. Se dalla confi- 
derazione dell’ Univerfo fi voleffe paffare a quella dell’ 
Uomo, che fi può chiamare il Mondo ia farà fa- 
cile da offervarvi gran numero di Operazioni fimili a 
quelle , che fi fanno nella Chimica, come la Circola- 
zione di Umori, le Fermentazioni, leFiltrazioni, e le 
Diftillazioni. Da ciò fi potrà conofcere quanto fia utile 
uefta Scienza, e quanto ci dobbiamo sforzare di ren- 

dh più chiara di quel, che fu per il paffato. 
uefti fono i motivi, che mi hanno perfuafo di dar 
allaluce quefto Trattato , nel quale fi troverà non fola- 
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mente la défcrizione de’principali Rimedi Chimici con 
Metodo breve , e facile; ma anche Ragionamenti fopra 
varj Fenomeni, che nafcono dalle operazioni. A qu2« 
fto fine io divido il mio Libro in tre parti: nella pri» 
ma, io tratto de’ Minerali; nella feconda, de’ Vegeta- 
bili; e nella terza, delli Animali, Io faccio le Riflef- 
fioni, che ftimo neceflarie, al fine di ciafcuna Opera- 
zione ; e non preoccupo di alcuna Opinione, che nonfia 
fondata sù la Efperienza. Spero, che il Lettore, che in- 
tenderà la Chimica, troverà qualche cofa affai verifimile 
nelli ragionamenti, che io Éspono: e che colui, che 
non ne ha ancora alcuna notizia , fe ne potrà facilmen- . 
te iftruire colla lettura di quefto Libro. Io cercodi ren» 
dermi intelligibile, e di fchivare l’efpreflioni ofcure , 
delle quali fi fono ferviti gli Autori , che hanno fcrit- 
to avanti di me. La più parte de’ nomi, che io adope- 
ro , fonofamiliari, ed io non lafcio pañlar alcun ter- 
mine dell'Arte , che non lo fpieghi poi nelle Riflef= 
fioni. Non affetto di effer particolare nelle mie Ope- 
razioni: fe ne vederanno molte, che già fono ftate de. 
fcritte altrove nel medefimo modo , non avendovi tro- 
vato , che riformare ; ma fi conofcerà però , che io 
infegno maniere di Operare meno intricate di quelle, 
che fono ftlate fin Mello moftrate da chi che fia, 
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XZ==1 Uefto Libro, fubito ch'è com- 
Si parfo alla luce nella Fran. 
cia, è ftato tradotto quafi 
in tutte le lingue di Euro- 
pa ; e così li Giovani Bar- 
bieri , e Speziali ( che non 
poffono ftar fenza il Leme- 
ry , più che il Prete fenza il Breviario ) 
leggendolo per divertimento a ore vacan- 
ti, imparano in pochi giorni a difcorrere 
con più plaufibilità , e franchezza di Ra- 
gione , che non fanno li più Vecchi Filo- 
fofi , e Medici , che non hanno avuto l° 
avvantaggio di quefti Fondamenti . In po- 
che parole, il Libro non ha bifogno d’al- 
tra raccomandazione ad un Uomo di. Spie 
rito, e di buon gufto, che il leggerlo. 
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» Bella Chimica in Generale. 


33) Uefto nome di Chimica proviene 
<<gjj dalla parola Greca yxvgos , che 
fignifica Sugo, ovvero dal verbo 
xse , che fignifica Fondere; per- 
ché quefta infegna a feparar le So- 
ftanze più pure dalle Mifte, le 
quali talvolta fi chiamano Sughi, 
‘e dà il modo di Fondere le cofe più 
fode. Alcuni vogliono, che quefto nome Chimica, 
proceda dal nome Ebraico, Chema, che fignifica Cop- 
pellazion calda; mi par però , che ben da lungi ti- 
rino quefta Etimologia. Li Chimici hanno aggiunta 
la particola Arabica A/ alla parola Chimia quando 
hanno voluto efprimere la più fublime, cioé quella, 
cheinfesna la trafmutazione de’ Metalli, abbenché l’ 
Alchimia non fignifichi altro, che la Chimica. Siad- 
dimanda Spargirica, e quefta voce è compofta dalli 
verbi ore, e &ysipar, che fignificano feparare , ed 
unire, perchè queita ci dà il modo di feparare le 
Softanze utili di ciafcun Mifto dalle inutili, edi riu- 
nirle. Vien detta Arte Ermetica, da Ermete, che 
fu uno de i di lei primi Autori. Finalmente fi chia- 
ma Pirotenia da np, e Téw1, cioè Arte del Fuoco; 
perchè in effetto per mezzo del fuoco fi compifcono 
tutte le operazioni Chimiche. Si trovano ancora 
warij altri Nomi, ma perchè il ricercarli è cofa aflai 
inutile, mi fon contentato di pare li principali. 
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È) Della Chimica in Generale è | 

La Chimica è un’ Arte, che infegna à feparare le 
diverfe Softanze, che fi trovano in un Mifto: Io in- 
tendo per li Mifti, le cofe, che crefcono natural- 
mente, cioè li Minerali, li Vesetabili, e gli Animali . 
Sotto il nome di Minerali, comprendo li fette Me- 
talli, li Minerali, le Pietre ,e le Terre : fotto li Vege- 
tabili, le Piante, le Gomme, le Refine;li Frutti, le 
{pecie de’ Fonghi, li Semi, li Sughi, i Fiori , Mu- 
(chi , etuttelealtre cofe, che da loro fono prodotte: 
pongo anche in queft'ordine la Manna, é Miele, e tut- 
te quelle cofe, che fi chiamano Mifti imperfetti: e 
fotto gli Animali, gli Animali; e tutto ciò; cheloro 
appartierie, come le loro parti, ed efcrementi. Ma 
prima di parlare in particolare di tutte quelle cofe, 
credo, che fia a propofito di dire qualche cofa de’ 
Princip) della Chimica, e di dare una Idea generale. 
de’Fornelli, de’Luti, de’ gradi del fuoco; e de’ voca- 
boli, che potrebbero cagionare qualche ofcurità. 


De’ Principj della Chimica. 


T primo Principio, che fi può ammettere per la 
Compofizione de’ Mifti è, uno Spirito Univerfa- 
le, eh’efferido fparfo da per tutto, produce diverfe 
cofe fecondo le diverfe Matrici, ovvero Pori della 
Terra; ne’quali fi trova rinchiufo: Ma effendo que- 
fto Principio alquanto Metafifico, e non foggiacendo 
a'Senfi; è bene diftabilirne de’ fenfibili, e per quefta 
dr addurrò quelli; che communemente fono in 
ulo, 

Li Chimici, nel far l’Analifi, o rifoluzione di di- 
verfi Mifti, avendo trovato cinque forti di Softanze, 
hanrio conclufo effervi cinque Princip) delle cofe na- 
turali, l'Acqua, lo Spirito; l'Oglio, il Sale, e la 
Terra; di quefticinque ve ne fono tre Attivi, lo Spiri- 
to, l'Oglio, ed il Sale ; due pafivi, l'Acqua; e la Ter- 
ra. Gli hanno chiamati Attivi, perch’effendo in gran 
moto, fanno tutta l’azione del Mifto. Hanno addiman- 
dati gli altri Paffivi, perch'effendo inripofo non fervo- 
noadaltro,chea ui por la vivacità degli sii x 

© 
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. Lo Spiritò, che vien detto Mercurio, è il primo 
degli Attivi, che apparifce ; quando facciamo l’Anato- 
mia di un Mifto: Quel à una Softanza fottile, pene- 
trante ; leggiera; ch'è più in agitazione di qualfivo- 
fia degli altri Principi : E quefto che fa crefcere i 
Mifti in maggior, din minortempo, fecondo , che fi 
trova in poca, d ingran quantità ; ma però, per il fuo 
troppo gran moto , fuccede anicora; che li corpi, ne’ 
quali è abbondante; fiano più fuggetti alla corruzio- 
ne; ciòfiofferva negli Animali, e ne’ Vegetabili. Per 
il contrario , la maggior parte de' Minerali , dove fi 
trova in poca quantità , pare incorrottibile ; mai fi può 
cavat fchietto da’ Mifti, come nè meno gli altri, de’ 
quali dobbiamo difcorrere: ma ovver égli è involto in 
un poco di Oglio, che tira feco, è all'ora fi chiama 
Spirito volatile; come fono gli fpiriti di Vino , di Ro- 
fe, di Rofinarino , di Ginevro : ovver è trattenuto 


Me cu 
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dai Sali, che impedifce la di lui volatilità; ed all’ora 


fi addimanda spirito flo, come fonogliSpiriti Acidi 
di Vetriuolo, di Allume, ediTalco, | 
. L'oglio, che fi chiama Solfo, a cagione della fua 
infiammabilità, è una foftariza molle , fottille, on- 
tuofa ; che vien fuori dopolo Spirito. Dicefi, ch'egli 
forma la diverfità de’ colori, ed odori; fecondo, che 
vien difpofto ne’ Corpi: egli cagiona la lor bellezza, 
e deformità , legandoglialtri Principi : egli raddol- 
cifce aricota l’acrimoñia de’ Sali; e chiudendo i Pori 
del Mifto impedifce; che in quello non fi faccia corru- 
Zione , d per il troppo umido, à per il troppo fred- 
do ; Quindi nafce ; che molti Arbori, e Piante ab- 
bondanti di Oglio confervano la loro verdura più lungo 
tempodelle altre ; e refiftono alla rigidezza della fta- 
gione. Quefto fi cava fempre impuro da Milti , i- 
erocchè 6 vien mefcolato con Spiriti, come gli Oglj 
di Rofmarino, e della Lavanda, che nuotono fopra 
l'acqua; ovvero è ripietio di Sali; che tira feco nel- 
la diftillazione ; cotne gli Ogljdi Buflo, di Guaico, di 
Garofoli, li quali fi precipitano al fondo dell’acqua 
per caufa del loro pefo. 
© IlSale èil più pefantede’ prinicip) Attivi, ficava an- 
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4 Della Chimica in Generale, 
cora ordinariamente dopogli altri: egli è una Softan- 
zaincifiva, e penetrante, che dà la confiftenza ; ed il 
pefoal Mifto; lo preferva dalla corrozione , edeccita | 
diverfi fapori, fecondo, che diverfamente vien me- 
{colato. | 

Si divide il Salede'Miftiintre fpecie, in Sal Fiflo, 
in Sal Volatile, edin Sal Effenziale: Il Fiflo è quello ,. 
chefieftrae dopo la calcinazione : fi fa bollire la mate- 
ria calcinata in molt'acqua, acciocchè il Sale fi diffol- 
va: fi fa paffar la foluzione per carta fucchia , e poi fi 
fuapora la umidità finchè il Sale fi trovi fecco nel 
fondodelvafe: il Saldelle Piante, che fi cava in que- 
fto modo, chiamafi Sal Liffiviale . Il Sal Volatile è quel- 
lo, che facilmente fi fublima quandofi fcalda, come 
il Sale degli Animali; ed il Sale effenziale è quello, 
che fi cava dal fugo delle Piante per la Criftallizzazio- 
ne: quefto ultimo è trà il Fiflo, edilVolatile . 

L'acqua , che fichiama Flemma è il primo de’ Princi- 
piPaffivi; efce nella diftillazione prima degli Spiriti, 
quando quefti fon Fifi, ovvero dopo, quando li mede- 
fmi fono Volatili. Efla non fi cava maipura, ma vi 
refta fempre quiche impreffione de’ Princip] Attivi; 
ondenafce, che la fua virtù ordinariamente è più de. 
terfiva, che quella dell'acqua naturale. Serve per di- 
latare li Princip) Attivi, e per moderare la loro agita- 
zione. | 

La Terra, che fi chiama Capo Morto, o Dannato è 
l'ultimo de’ Principi Paffivi ; non può efler feparata | 

ura più di quello poflano gli altri , perchè ritiene 

Eos oftinatamente qualche Spirito ; e fe dopo 
averla fpogliata degli altri Principi al più, che fi può 
venga efpofta per lungotempoall Aria, ne prende de” 
nuovi. 


Rifleffioni fopra li Principj « 


L nome di Principio nella Chimica non dev effer 
prefo nel fuo rigorofo fignificato ; imperocche le 
Softanze così dette fono folamente Principj anoftro ri- 
suardo, ed inquanto che noi non pofliamo paffar più ol-" 
; [re 


Rifleffioni fopra li Principj. s 
tre nella divifione de’ Corpi ; mentre che intendia- 
mo beniflimo , che quefti Principi fono ancora divifi- 
bili in parti infinite, che con ragione molto più giu- 
fta potrebbero chiamarfi Principj . Non intendia- 
itto dunque per Principi della Chimica altro, che 
Softanze feparate ; e divife tanto quanto le noftre 
deboli forze fono capaci di fepararle , e dividerle : Ed 
efiendo la Chimica una Scienza demoftrativa non rice- 
ve per fondamento fe non quello, ch’ella trova palpabi- 
le, e demoftrativo. E veramente quefto è un grande 
avantaggio di aver Princip] tanto fenfibili, e de’ quali 
fipuò ragionevolmente efler afficurato. Le belle im- 
maginazioni degli altri Filofofi fpettanti a’ loro Princi- 
pi Fifici follevano lo fpirito per grand’Idee, ma non 
provano cofa alcuna demoftrativamente ; d’onde na- 
fce, cheandandoà taftare per ritrovar li loro Princi- 
pì» alcuni fiformano un Siftema, ed alcuniun’altro, 
ma fefi vuoleavvicinaretanto, che farà più poflibile 
alli veri Principj della natura, non fi può prender ftra- 
da più ficura di quella della Chimica: Queft’Arte fer- 
virà come di una Scala per arrivarvi, e la divifione del- 
le {oftanze , ancorché groflolana ; fominiftrarà una 
affaigrande Idea della natura, e della figura de’ primi 
corpufcoli, ch’entrarono nella compofizione de’ Mifti, 

Alcuni Filofofi Moderni votrebbono perfuadere 4 
che fia incerto, che le Softanze, chefieftrasgono da’ 


Sapere 


Je ilfuo= 


Mifti, e che noiabbiamo chiamato Principj della Chi- co form 


mica, fi trovino effettivamente; e naturalmente nel 
Mifto: Dicono, che ilfuoco, nelrarefare la materia 
nelle diftillazioni, poffa dargli una ftruttura totalmen- 
te differente da quella, cheaveva avanti, e di formare 
il Sale, l’Oglio, e lealtre cofe, che fenecavano. 

Quefto dubbio pare a prima vifta affai ben fondato; 
perch’ è certo , come diremo ancora dopo , che il 
fuoco fà grand’impreflioni nelle preparazioni, e che 
fpeflo trasforma talmente le Softanze, che quafi più non 
fi poflono riconofcere per quelle di prima ; ma è facile 
di far vedere, cheil fuoco, ancorchè trasformi le So- 
ftanze, non forma perd li Principj, imperoccchè noi 
livediamo, elifentiamo in molti Mifti, avanti che 
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fiano paflati per il fuoco. Non fi può negare ex. gr.che 
l'Oslio non fia nelle Olive, nelle Amandole , nelle 
Noci, edin moltialtri Frutti, e Semi, mentre, che 
fe ne cava da effi col folo peftarli, e fpremerli. La Te- 
rebentina, la quale altra nonècheun’Oglio denfo, e 
moltialtri liquori pingui, e graffi fi cavano per fole in- 
cifioni fatteal tronco,ed alla radice degli Arbori; E che 
cofaè altroilgraffo degli Animali fe non un’ Oglio, o 
Solfocoagulato? non fi può nè meno negare ;, che vi fia 
Sale ne' Mifti, mentre che fi pefta una Pianta, e fl 
{preme per cavarne il fugo; efefi lafcia quefto fugo ri- 
pofare in luogo frefco per qualche giorno , fi trova 
alla fine il Sale affilfato intorno al Vafe in piccoli 
Criftalli, » 0 
Sò bene, che alcuni Pirronifti , è gente, che fan 
profeffione di dubitar di tutto dicono , che nel peftar , 
e {premere le Amandole , nel far incifioni agli Arbori, 
le particole , che compongono la Pianta fon mofle , ed 
agitate fimilmente come dal fuoco , e che quefto mo- 
vimento è abile a difporre la materia intal modo, che 
fiproduca Oglio, e Sale, maquefta forte di ragiona-. 
menti fi perde nella propria fottigliezza, e non vi è 
perfona dibuon fenno , che non veda; che quefto è un 
mero Sofifma, imperocchè fi può concepire, che una 
triturazione, o incifione fia Mer a produrre del 
Sale, dell'Oglio, della Terra? Vi è ben più di appa- 
renza, e fi può diranche, che fia evidente, che que- 
fte Softanze efiftevano nel Mifto, e che perle incifioni, 
eper le triturazioni nonfiè fattoaltro, cheaprirglila 
porta per lafciarle ufcire | | 
Sapere  Sonoaltri che impugnano li Princip) della Chimica 
fe li Mis in un modo alquanto differente . Concedono che le 
È 5, pa, Softanze fiano naturalmente ne’ Mifti quafi tali , quali fi 
polti dal. cavano ; ma dicono non eflervi prova veruna , che 
ti Prin- quefti Mifti fiano ftati compofti di quelle medefime 
: 4 dj Softanze, chefiaddimandano Principj, nèche quefte 
sica. Softanze fiano venute dal fugo della Terra in quefta 
orma: Che pudeffere , che il Sale, il Solfo &c. fiano 
ftati formati nelle fermentazioni, ed altre elaborazio- 
ni naturali, che feno fopravenute al Mifto nel GRR 
€ 
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del fuo crefcimento ; e concludonoda ciò; che quefte 
Softanze non fi poffono chiamar Princip}; mentre che 
non fi fappi fe li Mifti ne fiano ftati compofti. 

Ma perchè vediamo, chele Terre quali fervonodi 
Matrici a Mifti, fono impregnatedi Sale, diSolfo, e 
di altre Softanze della natura di quelle, chetroviamo 
inquei Mifti, e che non fcopriamo alcun’altra cofa, 
che poffa aver contribuito alla lor compofizione, è 
quafifuor di dubbio, che nefiano ftati compofti . | 

Si concede bene, che le fermentazioni, o le altre 
elaborazioni, che fi fono fatte ne’ Mifti, abbiano dato a 
i Principjqualche ftruttura, o difpofizioni,che non ave- 
vano avanti, ma non le hanno formate in verun modo. 

Si trovano ancora facilmente li Principjnegli Ani- 
mali, ene’ Vegetabili, ma nonfifcoprono con la me- 
defima facilità ne Minerali: Ven'è anche qualchedu- 
no come l'Oro, e l’Argento, da’ quali non fe ne può 
| cavare nè meno due, nè far veruna feparazione; di- 
cano ciò che vogliono quelli, che ricercano con tanta 
anfietà li Sali, liSolfi, e li Mercurjdiquelti Metalli. 
Tovoglio credere, chetutti li Princip] entrino nella 
compofizione di quefti Mifti , ma perciònon fegue; che 

uefti Princip} fiano reftati nelloroprimoftato, e che 
ipoffino ricavare, imperocché può eflere, che quefte 
Softanze, chefichiamano Princip}, fi fiano talmente 
inviluppati gli uni con gli altri , che non fi poffino fepa- 
rare fenza rompere le loro figure. Ora che quelli pof- 
fano effer denominati Sali, Solfi, e Spiriti, non pro- 
viene d’ altro, che dalle loro figure. Se voi mefcola- 
te, per efempio, uno Spirito Acido col Sale di Tarta- 
ro, ovveroconqualche altro Alkal , li puntidell’Aci- 
do s’intricano talmente ne’ Pori del Sale, che fe con 
la diftillazione volete feparar lo Spirito Acidotal qual’ 
era avanti , non vi fuccederà mai : avrà perduta 

uafi tutta la fua forza, perché li di lui punti eflendo 

minuzzati nella violenza, che avranno fatta , non 
avran potuto confervare la figura così penetrante co- 
me l'avevano. | 

Tuttoil Mondosà, che il Vetroë fattocol Sale: ma 
perchè il fuoco ha mutato le di lui figure, non Bah 
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8 Rifleffoni fopra li Principi è 
cun’azione di quelle , che il Sale foleva fare , ed 
anche è quafi impoffibile-di cavarne un vero Sale con 
la Chimica. .. x | 

Vi fonotre forti di liquori che vengono qualificati 
col nome di Spirito nella Ghimica; lo Spirito degli 
Animali, loSpirito ardente de’ Vegetabili, e lo Spi- 


rito Acido. 


Il primo, sò chelo Spirito di Corno di Cervo non è 
altro, che un Sal Volatile-diffoluto in un poco di 
Flemma, comediremoneltrattato degli Animali. 

Il fecondo; come lo Spirito di Vino, lo Spirito di 
Ginepro, lo Spirito di Rofmarino, è un’ Oglio efal- 
tato , come diremo parlando de’ Vini . E l’ultimo, 
come lo Spirito di Aceto , lo Spirito di Tartaro ; lo Spi- 
rito di Vitriuolo, è un Sale Effenziale Acido diffolu- 
to, efufo per mezzo del fuoco, come proveremo di- 
fcorrendodell’Aceto,e della diftillazione del Tartaro. 
Si chiama quella ultima forte di Spirito Sale in fluore, 
perché ineffetto nonè altro; che un Sale fluido. 

Quefte tre forti di Liquori comprendendo tutto 
quello, chefichiama Spirito, fi potrebbe tralafciare 
quefto, principio nella Chimica; imperocchè mentre 
lo Spirito che fi cava dagli Animali nonéaltro, cheun 
Sal diffoluto in un poco diFlemma,.che lo Spirito di 
Vino nonè altro, che un'Oglio efaltato; e lo Spirito 
Acido, cheun Sale fluido, nonfifcorge in tutti quefti 
liquori altra cofa, che Oglio, Sale di diverfe natures 
ed Acqua; dimodo che lo Spirito, o il Mercurio. de? 
Chimici è una Chimera; che non ferve fe non adim- 
brogliare li Spiriti, ed a renderla Chimica difficile ad 
intenderfi: imperocchè gli averebbero potuto affai ben 
chiamare quefti liquori con li loro proprj nomi, per 
fare tanto più facilmente capire li'Princip) de’ quali 
fon compofti. Così che, hà impedito, che fifiachia- 
mato Sale Volatile diffoluto, quel che fi addimanda 
Spirito di Animali? Oglio efaltato, li liquori che pro- 
vengono dagli Oglj ? e Sale fluido , oli Acidi? Col 
parlare così fi averebbe potuto ommettere un Prin- 
Cipio immaginario , e render la Chimica molto più 
intelligibile, 

Ma 
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Ma noné poflibile di mutare un nome, ch'è ftate 

impofto a quefti liquori dopo un sì lungo tempo . Tutto 

uello, che Io poffo farquì fi è di fpiegare, come ho 

fatto, quel che s'intende per la parola Spirito, per 

evitare gli equivoci. 

. Non vi è nel Mifto altro ; che l'Oglio, che fi poffla 11 Sare 
dire infiammabile, ed è taletanto più, quanto che li Volarite 
Sali, co’ quali fitrovaintieramente legato, fono ftati Mai LI 
fatti più, o meno fpiritofi ; imperocchè quello che fiamma 
abbiamo chiamato Spirito dell’ Oglio, non è altroch #14 
un Sale Effenziale , o Volatile: Quefto Sale da sé fteflo dl 0 
non è infiammabile; ma ferveararefare, ed efaltare re 
le parti dell’Oglio, per renderle più difpofte al moto ; 

e perconfeguenza alla infiammazione , come appunto 
quando mefcoliamo il Sal Pietra con qualche materia 
pingue, ovvero Oleofa; quefta materia prende fuoco 

molto più facilmente; che quando è da sé fola ; ancor- 

chè il Sal Pietra non fa in modo alcuno infiammabile , 
come lo provaremo dopo. Abbiamo Efempio di ciò 
nello Spirito di Vino, e nell’ Oglio di Terebintina , ed 
intuttigli altri liquori infammabili , imperocchè que- 
fti non fonoaltro , che Ogljaffottigliati , e fatti eterei 
per mezzo de’ Sali Volatili, ch’efli contengono ; li Le- 
gni ftefli, ele altre parti de Vegetabili hanno molto 
Sale fomigliante al Sal Pietra ; quefto Sale , eflendo 
ftrettamente unito con l'Oglio di quefti Mifti , li rende 
più faciliad infiammarfi; che non farebbero fe ne fof- 
feroprivi: Le pinguedini fono piene di un Sal Volatile 
Acido, cheabbonda in tutte le parti degli Animali, la 

Cera, la Refina ; e-finalmente tutte le materie più in- 
fiammabili fono impregnate di un Sal Acido Eflenzia- 

le, o Volatile. 53 | 

Dico, cheilSale, ch'eccita la infiammabilità degli 11$are 

Osli, dev'efler Volatile, o Effenziale, imperocchè, #/5o im» 
fe fofle fiflo produrrebbe un’effetto totalmente contra- sr di 
rio: temperarebbe egli in qualche modo il gran movi- dg 
mento delle parti della materia infiammabile: eque- sà... 
fto è quello, che vediamo fuccedere quando fi getta 

del Sal Marino nel fuoco per eftinguerlo: Il Solfo com- 
mune ci fomminiftra ancora un'altro Efempio. Quefto 
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10 na AE Sopra li Principfe 
Mifto è compofto di una parte veramente Sulfurea, o 
Oleofa, ediun'altra parte Salina, overo Acida fifa, 
il che firiconofce per l’Anatomia , che dieffo fi fà; la 
pere Oleofa piglia fuoco ; e vorrebbe efaltarfi, come 

annoglialtriOglj, inunagran fiamma bianca, ma la 
parte Acida,. effendogli come di un pefo, chegl’im- 
pedifce a follevarfi, effa non può gettare fe non una 
He fammacerulea. E per una prova di quel che 
icoftè, che, fe mefcolate Sal Pietra con queftoSolfo , 
perchè il Sal Volatile di Sal Pietra volatilizzarà i Sali 
dal Solfo , fi folleverà una fiamma bianca con gran 


‘violenza, come diremo nella operazione del Sal Po= 


licrefto s E 

Molti liquori fono chiamati Oglio impropriamente , 
come l'Oglio di Tartaro fatto per deliquio , l Oglio del 
Vetriuolo, l Oglio di Antimonio: il primo non è al- 
tro, che un Sal Fufo: il fecondo èla parte più forte, 
e più cauftica dello Spiritodi Vitriuolo: e l'ultimo è 
mefcolamento di Spirito Acido, edi Antimonio. 

ooo al Sale, crederei effervene uno di cui tutti 
gli altri fonocompofti, e ftimerei fi formafle quando 
unliquor Acido , colando nelle Vene della Terra, fi 
mifchia, e s' incorpora infenfibilmente ne’ Pori delle 
Pietre , quali eflo dilata , ed affottiglia : dopo per 
una fermentazione, e cozione di molti anni, fi forma 
un Sale, chefichiama Foffile; eviè gran verifimilitu- 
dine in quefta opinione, mentre che dal mefcolamento 
degl’'Acidi con qualche materia Alcalina, noi cavia». 
mo quotidianamente per la Chimica una Softanza fimi- 
lifimaà quella del Sale: ora la Pietra éun' Alcalì. Si 
può aggiungere, che la fermentazione, o la cozione 
che fi fà nella pietra pertuttoil corfo di uncosì lungo 
tempo , finifce di legare, di degerire, edimuna paro- 
la, di perfezionare l’ Acido con le parti della Pietra 
per farne un Sale. | 

Si trovano Miniere, e Rupi di quefto Sal Foffile, 
che fichiama Gemma, per ragione della fua trafparen- 
za, in molti luogi, come nella Catalogna, nella Po- 
lonia, nella Perfia, nelle Indie, egli è totalmentefimi- 
le a quello, di cui ci ferviamo:per li noftri cibi , che 

vien 
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i; st 
vien chiamato Sal Marino; di modo, chefi potrebbe : 


dire, che le Acque del Mare non hanno prefola loro 
falfedine da altro che da un Sal Gemma, quale hanno 
diffoluto. Imperocchè vi è grande apparenza; che ve 
ne fia al fondo, ed’intornoal Mare, quaficome nella 
fuperficiedella Terra , che fi trovino Monti, Rupi, 
diverfe Terre , e per confequenza Miniere inefaufte di 
Sale in millioni di luoghi; che quefto Sale fia {tato di- 
Sjain nel Mare, e che fia quefto, che l'abbia refo 
alfo. | | 

. Può effere ancora; che le Acque, le quali, dopo 
aver lavato molte Terre falfe , fi vanno à perder nel ma= 


re dopo sì lungo tempo per un'infinità di Caverne fot=. 


terranee, abbiano molto contribuito à quefta falfe= 
ine. 
Ciò, checonferma la mia opinione, fiè, che fi tro» 
vano LaghiinItalia, in Germania , in Egitto , nelle In- 
die, edin molti altri luoghi, chefonodiventati falfi, 
erché le acque, ch’entrano in efli fono portate per 
Miniere di Sale. i ; | 
To non dubito punto, che molti opporrannoa quefta 
opinione, cheil Mare, effendo d'una vafta ettenfione ; 
tutto il Sale , del qual abbiamo parlato; non baftarebbe 
per farlo falfo: mafeconfiderano, che quefta eftenfio- 
ne del Mare pudavere in molti luoghi Miniere intiere 
diSale, eche il Sale, chevifù portato una volta non 
ufcì mai più, iomi afficuro, chela loro difficoltà non 
durarà molto; aggiungi a quefto, che l’acqua del Ma- 
re non contiene tanto Sale, come fi crede volgarmen- 
te ilcheè facile da offervarfi, quando fi vuol prender” 
incommodo di farne fvaporare qualche quantità fopra 
ilfuoco, ovvero di far diffolvere del Sale in efla: Im- 
perocché efla ne diffolverà molta quantità: e ciò è fe- 
gno, che l'acquanonera tanto falfa quanto poteva efk 
fere: perchè fe foffeftata bencarica , e ripiena di Sa 
le, nonneaverebbe punto diffolto . | 
Viè dunque motivodi credere, cheil Mare, cheft 
può chiamarungran Lago, fiafi refo falfo per mezza 
delle Miniere di Sale, ch'efio pudaver tirato dalle le 
ro caverne, e perlofcaricamento delleacque mero . 
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Si vedono ancora Fonti, e Pozzi aver Sale noti diffie 
mile da quello; che fichiama Gemma, perchè le loro 
acque; effendo paflate per luoghi pieni di quefto Sale’, 
ne hannofciolto, e tirato feco qualche parte . 

‘3 Sal Pietra è differente da’ Sali, de’ quali abbiamo 
parlato , folamente in quefto, ch'eflo abbia più di 
Spiriti, di modo che, quando fi vuol prender l'incom- 
mododiefaltarne una parte, quel che refta, è della me- 
defima satura del Sal Gemma. Si potrebbe opporre 
contra dime, cheil Sal Pietra fitrova ne’ luoghi dove 
non fi è veduto colare alcun liquor Acido; mà niffuno 
può dubitare, che non vi fianell’ Ariaun’Acido abile , 
ancorchè infenfibile a penetrarele Pietre ; e le Ter- 
re: mentre; che offerva ogni giorno, che le Terre, 
dalle quali fiè cavato il Sale tanto efattamente , chefi è 
potuto , ne ripigliano di nuovo; e crefcono di pefo 
notabilmente, quandofonoftate qualche tempo efpo- 
{te all Aria: anziilliquore, delquale or ho parlato, 
che cola nella Terra; non pudaver ricevuto la fua Aci- 
dità fe nonda quefto Spirito Acido dell'Aria, che fi 
diffolve inalcuniluoghi più facilmente, che negli al- 
tri a caufa del freddo temperato ; o di qualche altra dif- 

ofizione, che vifitrova. 

‘.Ioctedo dunque, che il SalPietra fia formato nelle 
Pietre, e-nelle Verre, per mezzo dell’Acido dell'Aria ; 
nelmedefimo modo, che il Sal Gemma è formato nel- 
le Miniere per mezzo del liquor Acido, e che quefto; 
Acido dell’ Aria, avendo infenfibilmente penetrato le 
Pietre, faccia un Sale fimile, nel fuo principio, ah 
Sal Gemma; ma poi nuovi Spiriti Acidi fi melcolano 
con eflo, elorendono trà Volatile, e Fiflo. Da ciò 
nafceancora, che fi cava molto Sal Nitro da’ muri an- 
tichi; adi effendo ftati in lungo tempo efpofti all’ 
Aria, hanno ricevutolo Spirito dall’ Aria in maggior 
quantità ; che le altre Pietre: Se ne cava ancora dalla 
Terra di Grotte, e di moltialtri luoghi, che il Sole 
nonrifcalda; perchè lo Spirito dell’ Aria fi diflolve fa- 
cilmente per il freddo moderato , e per la umidità . Dirò 
ancora qualche cofa fopra quefta materia; nel parlare 
delleoperazioni, che fifanno col Sal Pietra, 
| Là 
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Li Vitriuoli, gli Allumi,etuttigli altri Sali, chef 
trovano naturalmente nella Terra, poffono efler fpie- 
gati conforme il medefimo principio ; perchè, fecon- 
do che li liquori Acidi s*incontrano con Terre diver- 
famente difpofte, fiformano differenti forti di mate- 
rie. | | 
 Effendotutte le Terre impregnate di un Sale Acido, 
come abbiamo detto, non è difficile à concepire , che 
il Sale, che fitrova ne’Vegetabili fiaftato communica- 
toad effi per la Terra, che gli hà prodotti; perchè il 
loro crefcer non può derivare d'altro, che da un fugo 
falfo di quefta Terra, che avendo fviluppato il feme 
con la fermentazione, s infinua, efi filtra nelle fibre, 
che compongono la Pianta, e fe fi lafcia ripofare la 
Terra per alcuni anni fra molti altri di coltura ; fi fa ciò 
a quefto fine, che poffano effe confervare, e ritenere 
il Sale, chea loro viene inceflantemente communica- 
to dall'Acido dell’ Aria : ancheilletame, e le altre 


cofe ; che dicono volgarmente ingraflare le Terre , 


non le rendono più fertili, che perilloro Sale. Nonfi 
deve ancora maravigliare molto , che le Terre areno- 
fe, e petrofe reftino incolte, mentre che l’Acido dell 
Aria non può legarfi, ed efler trattenuto da effe , in 
molta quantità , per renderle abili alla produzione 
+: lealtre; peròfiha adoflervare, che vi fono Ter- 
re, che reftano infeconde per la gran quantità di Sale 
ch’effe contengono, e ch'è neceflario di metter fab- 
bia fopra quelle di Egitto dopoefler calato il Nilo, fe 
fi vuole ch’effi fiano fertili ; perchè, effendo quefte 
Terre tanto ripiene diSale, che li loro pori fono ftop- 

ati, in vecedieccitar la fermentazione ne’ Semi, efli 
i fiflano, e reprimono tanto, che non poflono aver il 
movimento libero per rarefarfi, e mandar fuori il ger- 
moglio: ma quando vi fimefcola della fabbia , fl divi- 
de, e fi ftende il Sale, talmente che, nonavendo più 
tanta forza, quanta aveva per fiffare il feme, e fi fer- 
menta, e fafpuntarela Pianta. Da ciò fi può dedurre, 
che una troppa gran quantità di Sale è almeno tanto 
nociva alla fertilità della Terra, quanto una troppo 
poca ; e che fucceda il medefimo nelle Terre sta 
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nelle altre materie fermentabili , che fi fermentano 
per mezzo di una mediocre quantità di Sale, che vient 
mefcolato con efle, delle quali però 5’ interrompe la 
fermétitazione ; quando fe le ne aggiunge affai. 

Di più; tutte le forti de’ Sali nori fono abili a ren- 
dere fertili le Terre; ma bifogna che fiaun Sal Vola- 
tile; ovvero di natura confimile al Sal Nitro , che ferve 
alla Vesetazione; Un Sal troppo fiflo gli farebbe no- 
civo; efièveduto tal volta; che le Terre; che dove- 
wano efler feconde , non producevano cofa alcuna, 
perché ; fe, gli era gettato del Sal Marino: La ragione 
fié, che quefto Sal filo impediva la fermentazione, 
che fi farebbe fatta. | i | 

Con tutto cidaccade; che le Ceneri de’ Vegetabili; 
ancorchè fiano ripiene di Sal filo; non lafciano di ren- 
der fertile la Terra; e ciò conofcono molto bene i La- 
voratori in alcuni Paefi ; dove le Terre fono troppo 
magre per frurrificare lungo tempo fenza efler ftimo- 
late; impérocché di quando in quarido fan bruciare 
granquantità di legni, e cefpuglj, e ne fpargono le 
ceneri fopra le Tetre : oranon proviene fe nori dal Sale 
Lifliviale; qual’ è nella cenere; che la Terra fia refa 
migliore. | 

Ma quefto fi fpiega fempre per la medefima ragione; 
perchè il Sal fiffo de’ Vegetabili, che fi cava dalla Ce- 
nere, eflendo un Sal Porofo, come diremo dopo, fi 
mefcola molto bene con li Spiriti; d Sali Acidi dell 
Aria; efi converte facilmente in Sal Nitro; nel me- 
defimo modo, che; quando mefcoliamo lo Spirito di 
Sal Nitro con un Sal Alkalì ; fe ne fa un Sal Nitro. 

Quanto al Sal Marino, potrebb'eflere, che per un 
lurigo fpazio ditempo ; in cui foffe lafciato nelle Ter- 
re, fl legaffe a pocoa poco con lo Spirito dell'Aria, e 
ch’effendo volatilizzato in quefta maniera; fetvireb- 
bea rerider fertili le Terre; ma perchè quefto Sale hà 
le fue parti molto riftrette; erinferrate; la di lui vo- 
latilizzazione non fifarebbe fe non inlungo tempo , e 
intanto la fermentazione farebbe impedita nelle Ter- 
re, dimodoch’effe reftarebbero incolte. 

Viè grande apparenza, che il Sal Volatile; 0 ce 

luni- 
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fi unifce nella Terra conuna Softanza fulfurea, 6 pine 
gue, che continuamente vien fpinta da un calor fot- 
terraneo verfo la fuperficie della Terra. Quefta miftu- 
ra diSal Volatile , e di Solfo può fervir molto per fpie- 
gare la Vegetazione; imperocchè nello ifteffo modo, 
ch’effendofi mefcolato del Solfo con del Sal Nitro , la 
materia è molto più difpofta ad efaltarfiper il calore 4 
i quando il Mifto, ed il Solfo foffero feparati, così 
| + ngi pingue ; ò bituminofa della Terra, effendo mef- 
volata col Nitro ; del quale tutte le Terre fono ripie- 
ne, il calorfotterraneo le farà efaltare molto più fa- 
cilmente, che fe il Sale foffe folo; Ma vediamo ciò; 
che deve fuccedere da quefta efaltazione per la produ- 
zione delle Piante. SI | ORSI 

Una parte di quefto Sale Sulfureo, del quale abbia” 
mo parlato; trovando, nell’innalzarfi del feme nella 
Terra, vifiattacca, e vieccita la fermentazione, ciò 
vol dire; chéavendomollificate le parti del feme, le 
difpone a fvilupparfi. Or è certo, e fiamo afficurati 
per mezzo de’ microfcopj; che ciafcun grano di feme 
contiene la Pianta in picciolo con tutte le fue parti; 
quefto fviluppgamento durique rion fi fà; fe non perchè 
li Sali Sulfurei entrando ne’ pori della Radice di que- 
fta picciola pianta, ed infinuandofi con la loro Volati- 
lità per tutta la lunghezza delle fibre, che la compon- 
gono, fannoapparir diftricato quello, che alla noftra 
vifta era avanti confufo. er 

Quetti Sali non entrano per la fommità della Pianta 
per venire verfo la radice , ancorchè la radice fia qual- 
che volta all’insù, ed il germoglio all’ingiù, perchè 
li pori del germoglio non fono di una figura atta a_ri- 
ceverli ; in modo che ; quelli della radice ne fono 
difpofti . | pg 

La volatilità di quefti Sali fà ancora, che il germo» 
glio ancorchè fia in giù, s' innalza, efeguita la loro 
inclinazione, ch'è fempre di portarfiinalto, equefto 
è quello, che ftendendo; e slungando le fibre della 
Pianta la fà crefcere fino ad una cert’altezza . Pa 

Viédell'apparenza, che quefta foftanza pingue del- 
Ta Terra, infinuandofi con il Sale , come abbiamodetto, 
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faccial'Oglio del Mifto ; perchè vediamo; chele mas | 
terie, che fono più attea render fertili le Terre, fono. 
ripiene di Sal Volatile, ediOglio, come il Letames. 
leUrine, le Piante putride . i 

Edèàpropofito da offervar quì , che il Sale opera di, 

verfamente dall'Oslio per impedire la fermentazione, |. 
o la corrozione della materia, con laquale viene mef- 
colato; perchè nonfolamente gli ferra i pori di mo» 
do, chel’arianonvi può entrare; ma egli s infinua, 
e {à inficcato con le fue parti puntate , formando quaft 
tanti piccoli pali, che arreftano il movimento, e la 
rarefazione; daciò nafce, chele carni, € le altre cofe » 
chefifalano per confervarle, reftano fempre ferme, 
e compatte. 

Si cavano da’ Vegetabilitre forte di Sali, un Sal Aci- 
do chiamato Effenziale, un Sal Volatile, ed un Sal 
Fiffo; ilprimo è qualche volta fomigliante al Sal Ni- 
tro altre volte al Tartaro, fecondo che più, o meno 
è ripieno di Terra: quefto Sale fi cava dal fugo della 
Pianta come abbiamo detto ; imperocchè dopo aver 
{premuto , e purificato quefto fugo fi metteinun Va- 
fo inqualche luogo frefco per alcuni giorni fenza mo- 
verlo, edil Saleficriftallizza all’intorno: fipuò dire, 
chequefto Sale Acido è il vero Sale, ch'era nella Pian- 
ta, perchè li mezzi, che fono impiegati per cavarlo 
fono naturali, ed incapaci di mutare la di luinatura: 
ma non fi può dir lo fteflo delli due altri; mentre che, 
avendoriguardo alla violenza del fuoco , del qual fi 
ferve per farli , ed a glieffetti, che producono, vi è 
srande apparenza ; che fiano trafmutati nel fuoco, co- 
me diremo dopo . 

Il fecondo Sale, ovvero il Sale volatile delle Piante, 
fi cava communemente da’ Semi, 0 da’ Frutti fermen- 
tati; non è differente, quando è ancora nel Vegetabi- 
le; dal Sal effenziale , fe non in quefto , ch’eflendo 
ftato levato più in alto, che quello per li Spiriti: fi è 
refo più Volatile. La fermentazione, che fl eccita ne’ 
frutti, chefonoftati peftati, ajuta ancor molto a vola- 
tilizzare il Sale; imperocchè efla lo mette in Agita- 
zione, e gli dà moltopià didifpofizione a diftaccarfi, 
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che non aveva avanti: mafuccede, chenellagran cir- 
colazione, o nel moto perpetuo, in cuiè quefto Sale, 


ch’effo fi mefcolitanto intieramente con gliOglj, de’ 


quali ifrutti, e i femifonoripieni, che nonfi può fe- 
parar daefli, per la criftallizzazione delfugo, come fi 
fr quello , che ficava dalle altre parti della pianta, 
onde bifogna ricorrereal fuoco: fi diftilla per Ritorta 
il Frutto, oilSeme, che contiene il Sal Volatile, co- 
me à fuo luogo diremo ; primieramente efce l’ Acqua, 
poi un’Oglio , ed ultimamente fi accrefce il fuoco mol- 
to gagliardamente per far ufcire nel Recipiente un Sa- 
le acutiffimo, ch'è ingrato all’Odorato, e che facil- 
mente fe ne vola. E chiaro, che il fuoco ha mutato, 
o introdotto qualche cofa in quefto Sale, perchè quan- 
do era nella Pianta nonaveva alcun odore , che foffe 
fimile a quello ha riportato dalla diftillazione: ma ciò 
che moftra ancora, che fiè fatta mutazione , fiè, che 
quefto Sale, effendo mefcolato con un’ Acido, fi fa fu- 
bito nel medemo tempo una ebollizione ; o una efferve- 
fcenza, che dura fin che il Sale fia ftato totalmente pe- 
netrato: ilche nongli fuccederebbe, quando fuffe nel 
fuo Stato naturale. Quefta ebollizione gli ha fatto da- 
reil nome di Alcalì Volatile per diftinguerlo dall’Al- 
salì Fiflo , del quale parleremo dopo . Li Chimici 
hanno voluto , che quefto Sal Volatile Alcalì fufle 
nella Pianta , tal, qual fi cava da efla, ciò vuoldire, 
che loro han meffo queto Sale per unadiverfa fpecie, 
ch'era nafcofta fotto l’Acido, echenonfiè manifeftata, 
fe non quando l' hanno fviluppata per mezzo del fuoco: 
ma quefta opinione non è comprovata d’ alcuna efpe- 
rienza; della quale fi poffa fidare ; imperocchè per 
qualfivoglia Anatomia, che fi facci della Pianta fen- 
za fervirfidel fuoco, non neufcirà maialtro, che un 
Sale Acido. Mi diranno fenza dubbio, cheimezzi, 
de’ quali fi fervono per anatomizzare le Piante, fino 
Do Sali, fono troppo deboli, quando non fono 
jutati da quefto gran diffeccante , chéilfuoco, ina fe 
i vuolconfiderare, fenza preoccupazione, come ope- 
ra il fuoco, fi concederà, ch’ Da diftrugge, e con- 
fonde la maggior parte delle cofe, casa difecca; e che 
non 
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non vi è più luogo di credere, ch’eflo rendale foftanze 
nel loroftato naturale; principalmente quando è fpià- 
to da una forza fimile a quella; ch’ è neceflaria per cà- 
varquefto Sale. Così io non credo punto, che quivi 
fia neceflità di moltiplicar le fpecie, per ammettere 
più forti di Sali nella Pianta ; ed io credo ; ch'è più veri- 
mile, che il Sal Volatile Alcalì fia una parte di Sale 
Acido Effenziale , del quale abbiamo ragionato , ch’ 
eflendo ftato prima refo Volatile, e dopo fpinto dalla 
violenza del fuoco; ha tirato fecouna parte di Oglio 
bruciato, ed una materia Terreftre calcinata. Quéft* 
Oglio bruciato è quello, che ha refo quefto Sale dif- 
gradevole all Odorato, e la materia Terreftre, con 
la quale fiè intieramente mefcolato, gli ha fatto mu- 
tar natura; rompendo li fuoi Punti; e facendolo più 
porofo; che nonera; quefta dilatazione di Poriè quel- 
la; che rendequefto Sale atto a ricevere le impreflioni 
del liquor Acido, e che caufä la effervefcenza : perchè 
ipunti dell’Acido, che fono in una perpetua agitazio- 
ne, entrano ne' pori di quefto Sale ; e ron trovaridofi 
una perfetta libertà di moverfi, efli ne diftaccano, e 
ne rompono le parti con violenza per aver libero il 
loro movimento. Può effere ancora; che quefta Cal- 
ces o Terra calcinata abbia ritenuto alcune particelle 
di fuoco; e che li Punti dell’Acido, avendo comin= 
ciato ad aprirei pori delSale, quéfti piccioli Corpic- 
ciuolidel fuoco, che fono in un movimento impetuo- 
fo, fpingano furiofamente, efminuzzino tutte le loro 

icciole carceri; e che quefta fia la cagione della vio- 
ente ebollizione; che fuccede. | 

Quelli; che fono preoccupati dalle Opinioni degli 
Antichi Chimici , avranno forfe difficoltà di suftare 
quefto fentimento nuovo; ma iò mi afficuro, che fe fi 
prendono l’incommodo di efaminare efattamente ciò, 
che ho detto; edi far efperierize ne’ Sali delle Piante ; 
fl troverà, che il mio Ragionametito fi avvicina a bas 
ftanza alla Verità. | | | TERRE 

L'ultimo Sale, ovveroil Sal Fiffo delle Piante re- 
Ita congiuntoalla parte Terreftre doppo la diftillazione 
delle altreSoftanze, Si cava la materia della RIACE 
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e fi calcinala medema a fuoco aperto per purificarla 


dalla caligine , che l’ha refi neta; dopofenecavaun 


Sale per il Liffivio; come già abbiamo detto: auefto 
Sale vienchiamato Fiflo in paragone degli altri; per- 
chè il fuoco non lo può fublimare. dn gig 
- E cofa di rimarco; perchéficava molto di quefta 
fpecie di Sale da una Pianta chiamata Kali; fi è dato 
per fimilitudine il nome di Alcalì al Sal Fiflo di tutte 
le Piante , e che, perchè nel mefcolare un liquor 
Acido con quefto Safe, fi fa una etfervefcenza; fi fon 
chiamati Alcalì tutt’i Sali Volatili, o Fifi, etuttele 
materie Terreftri, chefifermentano con gli Acidi. 

IChimicihanno accertato ; fenza però gran fonda- 
inento, che nelle Materie Terree; ne Metalli, ne’ 
Coralli, nelle Perle, e generalmente in tutt i Corpi, 
che fi fermentano con gli Acidi vi fiaun Sale Alcalì 
nafcofto ; ch'è uno de’ Princip) della fermentazione, 
ondenafce, che hanno chiamato quelli Mifti ; Alcalì : 
mà perchè non fi può cavate da’ fadetti Mifti alcun Sa- 
le, che pofla comprovare quefta opinione; e non vi è 
altronde cofa, che miobblighia riceverle, mi farà per- 
meflo ancora di effere di fentimento totalmente divifo 
da loro ; emi pare; che appigliandomi direttamente 
al contratio diquello , che loro hanno ftabilito ; io avrò 
miglior fucceflo nelle mie fpiegazioni , 

Seguitando dunque fempre il mio principio ; Îo cre- 
do al contrario diquefto; che la ebollizione dell’Aci- 
do, e dell’ Alcalì provenga da un Sale, che fi preten- 

de effer nellematerie Terree, chele materie Terree 

fon efle medeme gli Alcali, e che li Sali non vi fono 
ordinariamente, fe non fonoftatitormentati dal fuo- 
co, e ridotti in forma di calce. | 

To hdprovato, parlando di Sal Volatile, che il fuo- 

<o mutava notabilmente le foftanze; mentre che io 
ho moftrato, che vi era fondamento di creder non ef- 
fervialtro, che una fpezie di Sale nella Pianta, e che 
il Sale Volatile è una trasformazione fatta dal fuoco, 
profeguirò nel medefimo modo, e dirò; che non vi è 
punto di Sal Alcalì flo nella Pianta ; ma che per la 
Galcinazione , il fuoco ha fidato una porzione del Sal 
À 2 Acido 
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Acido effenziale con alcune terreftreità, che hanno 
rotti li due punti più fottili, e lo hanno refo porofo in 
forma di Calce; da quefti pori deriva,che quefta fpecie 
di Sali fi liquefà così facilmente , quando viene efpofta 
all'aria: ma per dilucidar meglio quefta materia, bi« 
fogna confiderare più efattamente che fia poflibile , 
che cofa fia Acido, ed Alcalì. 

Giacchè non fi può meglio fpiegare la natura di una 
cofa tanto nafcofta come quella di un Sale, fe non coll’ 
ammettere nelle parti, che lo compongono, certe fi- 
sure, che corrifpondinoa tutti gli effetti , ch’effo pro- 
duce; io dirò, che l'Acidità di un liquore confifte nel- 
le particelle di Sale puntate , quali fono in agitazione ; 
ediocredo, che mifinegarà, che l’Acido non abbia 
punti , mentre che tutte l’Efperienze lo moftrano. 
Non viè bifogno fe nondi guftarlo per effere di quefto 
fentimento; perch’effo cagiona punture nella lingua 
fimiliffime a quelle,ch'efa riceverebbe da qualche ma- 
teriatagliata in parti acutiffime : ma una prova dimo- 
ftrativa è convincente, che l'Acido , e compofto di 
parti puntate, e che non folamente tutt’ i Sali Acidi fi 
Criftallizzano in punti, ma tutte le foluzioni di ma- 
terie differenti , fatte con liquori Acidi, prendono 

uefta figura nella loro Criftallizzazione: quefti Cri- 
falli fono compofti di punti differenti inlunghezza , e 
sroflezza gli uni dagli altri, e bifogna attribuire que- 
fa diverfità a’ punti più, o meno acuti di diverfe forti 
di Acidi, nafce ancora da quefta differenza di accu- 
tezza dipunti, ché un'Acido penetra, ediffolvebene 
un Mifto, cheun'altro non può rarefare : così l’Aceto 
s’impregna di Piombo, che le acqueforti non poffono 
diffolvere ; l’acqua forte diflolve il Mercurio , e 1° 
Aceto non lo può penetrare; l'acqua Regia diffolve l’ 
Oro, e l’acqua Forte non vi fa alcuna impreflione; l'- 
acqua Forte al contrario diflolve l’ Argento , e non 
tocca in alcun modo l’Oro, e cosî degli altri. 

Quanto a gli Alcalì , fi conofcono quefti , quando fo- 
Peo dell’ Acido; perchè fubito, o poco dopo , 
ifa una violente effervefcenza, che dura fin, che l’ 
Acido non trova più corpo da rarefare, Quefto effetto 

ragio= 
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ragionevolmente può far congetturare , che l' Alkali è 
una materia compofta di punti rigidi; e frangibili, i 
pori della qualehanno tal figura, che i punti Acidi, 
effendo in efla entrati, refpingono , e rompono tutto 
ciò, che fioppone alloro moto ; e fecondo, che le par- 
ti, che compongono quefta materia, fono più, o me- 
no fode, gli Acidi, trovando più, o menodi refiften- 
za, fanno una più grande, o più piccola effervefcenza : 
Così vediamo, ché la effervefcenza, che fuccede nel- 
la foluzione de’ Coralli è affai meno violente di quella; 
che fi fa nella foluzione dell’ Argento. 

- Vifonotante differenze di Alcalì quante fono le ma- 
terie; che hanno li pori differenti, e da ciò nafce ; che 
un Acido farà fermentare una Materia, e non potrà 
far fermentare un’altra; perchè bifogna, che vi fia 
proporzione trà li Punti Acidi, eli poridell’Alcalì. 

Effendo l’ Alcalì così ftabilito, non fi avrà bifogno 
diricorrere ad una fpecie di Sale immaginario della 
Pianta per fpiegar la effervefcenza , e ficoncepirà facil- 
mente; che feil Sal Alcalì è pieno di una materia Ter- 
rea, chelorende porofo come gli altri Alcalì, deve 
effo eccitar la effervefcenza . Si può quì aggiunger ciò, 
che hò detto nel parlar de’ Sali Volatili, che alcune 
parti di fuoco ufcendo dai pori del Sal Alcali, ove era- 
no ftate rinchiufe nella calcinazione , contribuifcono 
affai per far quefta effervefcenza ; ed ineffetto quando 
figetta un’ Acido di Vitriuolo, odi Acqua forte fopra 
un Sal Alcali, fi fa una così grand’ebullizione come 
fe fi gettaffe quefto liquore fopra il fuoco . 

LiSali Acidi nonbollifcono, fenonrare volte , con 
li liquori Acidi, perchè li loro pori effendo affai pic- 
cioli, gli Acidiordinarj non li poffono in verun modo 
penetrare; ma fi trovanotal volta Acidi, i punti de’ 
quali fono fufficientemente acuti , e proporzionati 
per trovare un’ ingreffo ne piccioli pori di Sali, e per 
far in efli le loro fcofle. Allora quefti Sali , benchè 
Acidi, poffono efferchiamati Alcali, rifpettoa que- 
fta forte diAcidi. Quefto è quello, cheaccade al Sal 
Marino, ch'è Acido; perchè, fe bene non bolle punto 


nè con lo Spirito di Nitro, nè con lo Spirito di Allu-. 
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me, néconloSpirito di Vitriuolo, fe fi mefcola con 
lOglio di Vitriuolo ben potente fi farà effervefcenza . 
Si pud dunque dire, che li Sali Acidi fono Alcalì, 1’ 
unorifpetto all’altro, perchè non vi effendo alcun cor- 
po; che non fia Ne e trovandofi degli Acidi di 
una acutezza ftraordinaria; pochi ve ne faranno, che 
nonfiano penetrabili . La fermentazione, che fucce» 
de nella Pafta, nel Mofto, ed in tutte le altre cofe 
fimili, è differente da quella; della qual abbiamo par- 
lato; inqueftoch'efla è molto più lenta; efla è ecci- 
tata per il Sal Acido naturale di quefte foftanze, il 
quale diftaccandofi , e folleyandof per il fuo mado ra- 


‘ refà; e gonfiala partegroffa; ed oleofa, che fi oppo= 
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ne alfuopaflaggio, onde nafce, che fi vede gonfia la 
Materia, | 

La ragione per la quale l'Acido non fa fermentare le 
cofe fulfuree contantoftrepito, e prontezza come fa 
fermentar gli Alcali èquefta, che gli Ogli fono com- 
pofti di parti pieghevoli; che cedono a i punti degli 
Acidi, appunto come un pezza di lana , odi bombace, 
cederebbe agliaghi, che fe glicacciaffero dentro. 
: Vitanchedaoffervare, che l’Acido, e l’Alcali & 
diftrusgono talmente nella Zuffa , che quando fi ha, 
gettato a poco a poco tanto Acido; che bifogna per pe- 
netrare un'Alcalì intutte le fue parti, non è più AL- 
cali ; benchè fi lavi per privarlo dell’Acido; perchè 
non ha più i pori difpofti come aveva; e l’Acidorompe 
talmente li fuoi punti; principalmente negli Alcalì. 
ben ftretti , che quando fi vuol ricavarlo ; ha prefo: 
quafi tutta la fua Acidità ; e ritiene folamente un’ 
Acredine; ma il Solfo, e l'Oglio, efflendo compofti 
di parti molli, eramofe, non fa altro, che legar }’ 
Acido, talmente, che fipud ricavarlo da più materie 
Sulfuree quafital, qualè entrato, Ì 

Gli Animali ci danno due forti di Sali, uno Volati- 
le, el'altro Fiffo, Il primo fl trova in maggior quan- 
tità dell’altro; perché gli Animali abbondano di Spi- 
riti, che circolando inceflantemente il Volatilizzano: 
quefto Sal è poco differente dal Sal Volatile de’femi, 
e de’ frutti, quale ficava com'eflo per la Rage î egli 

al 
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ha l'odore, edilgufto medefimo ; ele virtù fonoaffai 
fimili; fi conferva più lungo tempo fecco, perchè ha 
‘portato in alto più il Sal Fiffo, che le altre. Quanto al 
Sal Fiflo fe ne cava molto poco, ed in molti Animali 
niente affatto fe ne trova ; ficava come Fiffo dalle Pian- 
te: quefti due fono Alcalì. 

Non fi trova nelle parti de’ fughi di Animali, che 
non fono ancora paffati per il fuoco , alcun Sale, che 
pofsa efser chiamato Alcalì, vi offerviamo bene una 
ferofità falfa; ma quefto Salè Acido: quefto è un Sa- 
le, che proviene fenza dubbio dallialimenti , de’ qua- 
lil'Animale é {tato nutrito. Ora, mentre cheabbiamo 
moftrato , chenonviera nelle Terre, ene’ Vegetabili 
altro, cheunSal Acido; potremodire, chefiail me- 
defimo negli Animali; e tanto più, perchè non trovia- 
mo niente altro nel loro ftato Naturale. 

LiSali Alcalì, che fe ne cavano non fonoaltroche 
una trasfigurazione del Sal Acido, fatta per mezzo del 
fuoco, che vi mefcola materie Terree con la medefima 
difpofizione, che abbiamo dette parlando degli Alcalì 
delle piante: ma come, che negli Animali viè più di 


Spiriti a proporzione , che ne’ Semi , quefti Spiriti 


efaltano quafitutto il Sale ; quefto é la cagione, che fi 
trova meno di Sal Fiffo negli Animali, che nelle piante. 
.. Quanto a quello, che molti dicono; che la Bile fac- 
cia effervefcenza come un’ Alcalì, quando fegli getta 
fopra un Acido , ciò viene dal mancamento di non 
averne fatta la efperienza, perchè nonfiofferva fubito 
alcuna effervefcenza : io non voglio però dire che l’Aci- 
do non eccitialcuna fermentazione nella Bile, nel fan- 
gue, e nelle molte parti del Corpo, perchè ve ne può 
eccitare fovente; ma quefta fi fa nella medefima ma- 
_niera, che nel Mofto, nella Birra, ed in altri fimili 
| liquori. Abbiamo già fpiegata quefta forta di fermen- 
tazione. 
Non fi tralafcierà di parlar della coagulazione, che 
_fi fa nel latte dopo una fermentazione eccitatavi, o 
perilcalore, o perun Acido,che fe glifia gettato fopra. 
- Mi pare, che non ci fia bifognodi fuppor quì un Sal 
| Alcalì, chefi fermenti con L'acido diquefto liquore, 
4 come 
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come fanno molti per fpiegar quefto effetto, mentre 
che fe fi confidera la com pofizione naturale del latte, fi 
vederà, che quefto noné altro, che una foftanza pim 
gue, che fopranata ad un fiero, e che non effendovi 
mefcolato fe non fuperficialmente per la interpofizio» 
ne di qualche quantità di Sale, egli è in ftatodi fepa- 
rarfene fubito che quefto Sale ha acquiftato un poco, 
più diagitazione, che non aveva, per la fermentazio= 
ne, ovvero perchè la fua forza fia aumentata da un 
Acido ch'è della di lui medefima natura . Cosi quando 
un calore di Eftate, o quel del fuoco, ha eccitato l'Aci- 
do del latte a muoverfi, ovvero fe n'è settato fopra, i 
Punti dell’ Acido fquarciano la foftanza graffa; per 
aver il loro motolibero nel fero, e fanno raccoglierfi 
in forma di coagulo tutto qnello ; che vi era di butir= 
ro, ediformaggio nel latte. Ora non bifogna maravi- 
gliarfi, che quefto coagulo fi precipiti, principalmen- 
te quandofiè gettato dell'Acido fopra il latte, perchè 
oltre il pefo, che ha acquiftato nell'ammaffarfi, una 
parte de’ punti Acidifimefcola, ene aumentail pefo; 
perchè, fecondo chel’ Acido, chefièsettato fopra il 
latte è più, o menopotente, il coagulo fi precipita 
più, o meno. 

Mifi dirà forfe, ch’effendol'Acido femprela caufa 
della coagulazione del latte, non vi è emilio apparen- 
za, che un Sale della medefima natura fia abile di far 
la unione del fero con la parte pingue. 

Ma quì bifogna offervare, che , ancorche fia dell’ 
Acido nel latte ( come non fe ne può dubitare, men 
tre, che diventa agro nell’ invecchiarfi ) quefto Acido 
è come legato, e naturalmente imbarazzato nelle par- 
ti ramofe dell’Oglio, dimodoche, vi perde il fuo mo- 
vimento, e non pud operare fe non col render l’Oglio 
più rarefatto , e più abile a mefcolarfi col fiero; nafce 
ancora da quefto proporzionato mefcolamento del det- 
to Sale, dell’Oglio, edelSiero, che fi formala parte 
pingue, o cafeofa del latte. 

, Eccovi a baftanza per foftentare quel, che io hoaffe- 
Tito, che non vi era fe non un Sal Acido nella natura ù 
dal quale tutti gli aleri Sali prendono la loro origine, e 

cne 
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che il Sal Alcali non efifta punto naturalmente nel mi- 
{to . Piaceranno ancor meglio li miei Ragionamenti 
nelle operazioni della Chimica, delle quali to mi ac- 
cingo di dare ladefcrizione ; efi vedrà , che con quefto 
principio, quale poffo affermare effer il più naturale» 
ed il più franco di tutti quelli, che fono ftati aflegnati 
finora, lo renderò ragioni affai fenfibili di molti Feno- 
meni, ch’erano inefplicabilia quelli, che feguivano 
li principjcommuni. Paffiamo a principj paflivi. 

Il Flemma, che fitrovane Mifti, è una parte dell’ 
acqua, della quale laterra era imbevuta , ch'è entra- 
ta nella loro compofizione naturale con gli altri Princi- 
pi; ferve ella affai per lo crefcimento di quefti Mifti, 

erchè non folamenterende fluidi li Principj Attivi,ed 
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abiliadinfinuarfintutt'ipori della materia, ma an- 


cora, temperando la loro agitazione, impedifce , ch 

effi nonfi diffipino. Per verità quando quefta fi trova in 

gran quantità nel Mifto , debilita moltoli Principj, in 

modo; che pajono quafi fommerfi; ma effi fi revificano 
er mezzodella Chimica. 

Quefto Flemma farebbe come l’acqua commune fe il 
fuoco, per mezzo del quale fifepara , non ortafle fe- 
co , e non confondefle fempre infeparabilmente una 
picciola porzione de’ Princip) Attivi: sn è quello, 
che fa, ch'ella ritiene qualche virtù del Mifto da do- 
veficava. 

Il Flemmaé quel principio , ch'è il primo ad ufcire 
nella diftillazione de’ Mifti , de quali le Softanze Atti- 
ve fono ftrettamente unite , e legate come nel Vitriuo- 
lo, nel Nitro, nelle Vipere, nel Corno di Cervo, nel 
Tartaro, nelle Piante; che non hanno odore, perch 
egli fitrova diftaccato, edilfuoco lo manda fuori fa- 
cilmente come il più leggiero; mà non è il primo ad 
ufcirfuori, quando è mefcolato con li Sali Volatili di- 


funiti, ovvero con lo Spirito di Vino, o con molti Mi- 


ftiodorofi: perchè all'ora le Softanze Oleofe , o Saline 
| Volatili, effendo più leggiere di lui, prima di efle 
vengono mandate Got dal fuoco, 
La terra , che ficava da’ Mifti,é quafi fempre una par- 
te di quella, che ha fervito ai medefimi di matrice : fi 
unis 
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unifce ella; fidiflolve, efi mefcola intieramente con 
gli altri Principj, edopoli fifa , e li trattiene: fe ne 
folleva ancora una picciola quantità , quando le Softan» 
zefifublimano, per li pori del Mifto, per fervireal di 
lui nutrimento . Si fa ancora una Terra per la coagula- 
zione, che fegue il mefcolamento de’ liquori ripieni 
di differenti Sali, comedi Alcalì, e di Acido. 

La Terra ferve di bafe, di fondamento, e di fofte= 
eno a glialtri Principi. Effla è quella, che liraccoglie, 
che gli unifce, eche gli dà la fodezza. Viene chiama- 
ta Capo Morto; o Terra Dannata dopo di aver cavati 
li Principj Attivi. Quefto nome di Capo deriva daque- 
fto, che prima di effer Soiano egli rinchiude le par- 
ti fpiritofe ed effenziali del Mifto, come il Capo dell’ 
Animale rinchiude lifpiriti più fottili, Quanto a gli 
epiteti, che fegli dannodi Morto; edi Dannata, fi è 
voluto daradintendere, ch'effendo egli fpogliato di 
tutto quello ; che conteneva de’ ro à Attivi, non 
era più in ftato di produrre da fe fteflo alcun’effetto. Si 
averebbe potuto però efler più caritatevole verfo di 
quefta povera Terra, enon dannarla tanto facilmente: 
ma fenza dubbio la origine di quefta denominazione 
proviene da qualche Alchimifta di cattivoumore, che 
non avendo ritrovato ciò , che aveva cercato nella Ter- 
ra de Mifti, gli diede la fua maledizione, 

Non fi può giuftamente chiamar Terra morta la Ter. 
ra, che ficava da Mifti, perch'é quafi impoffibile di 
fepararla tanto efattamente dagli altri Principj, che 
non ve ne refti fempre qualche impreflione; equefta è 
la caufa perchè le Terre fono differentile une dalle al. 
tre, edeffe poffono ancor fervire in molte occcafioni , 

uando anche la terra ; che ficava da’ Mifti fi poteffe 
privare affatto diogn'impreffione, avrebbe con tutto 
ciò ancora qualche ufo ; perchè farebbe fempre un'Al- 
cal, epropriaa mortificaregli Acidi, | | 
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De Fornelli, e de’ Vaff proprj per operare 
nella Chimica, 


T° mio intento non è di raccontar quì con efattezza 
A tuttele fpeciede Vafi, ede’ Fornelli ,chegli Arti- 
{ti hanno inventato per lavorar in Chimica. Ve ne fa- 
rebbero à baftanza per fartin gran volume . Io defcri- 
verd folamente quelli ; con liquali fi pub arrivare a far 
tutte le operazioni, rimettendo i Curiofi, che ne vor- 
rebbero più minutamente effer iftruiti , alli Laborato- 
rj, doveapprenderanno più fopra quefta materia, che 
- mon farebbero nel confultare tutti Libri , 

1 Fornelli fi dividono in fifi, ed in portatili: ififfi, {o- 
noquelli, che ftannofaldi à terra, e che non fi poflo- 
no toglier via fenza romperli, ed i portatili, fono 

uelli, chefi pòffono trafportar da un luogo all’altro 
deg pericolo di rovinarli, | 

Il Fornello, ch'è più in ufo apprefla i Chimici sè 
quello, chefichiamadi Riverbero. Dev'efler egli a 
baftanza grande per poter metter in effo una gran Ri- 
torta, che ferve alla diftillazione degli Spiriti Acidi ; e 
dimoltealtre cofe: Quefto Fornello dev'efler fiflo: fi 
comporrà di mattoni, che fi congiungerannoaffieme 
con il luto fatto diuna parte di Argilla, e l'altrotanto 
di fimodi Cavallo, e di due part di fabbia, il tutto 
imbevuto nell'acqua: Li mattoni faranno polti in or- 
dine duplicato, a quefto fine; che il Fornello effendo 
affai denfo , il calore vi fia ritenuto più lungo tem- 
po; il Cinerizzio farà alto un piede, e la portarivol- 
ta; fefi può, verfo quella parte, dalla quale vienl’aria, 
acciocchè nell'apprirla il fuocofiaccenda, ofiaumen- 
ti facilmente : il focolare non farà totalmente così al- 
to; fi metteranno di fopra due verghe di ferro della 
sroffezza diun pollice, le quali ferviranno per foften- 
tar la Ritorta, e sinnalzarà ancora il Fornello all'al- 
tezza di un piede incirca, di modo, che pofla coprir 
la Ritorta, Siaddattarà una cuppola, o coperchio di 
fopra, che avrà un buco nel mezzo , col fuo epifto- 
mio , 0 ftoppatore, ed un picciolo cammino alto ” pie- 
€ » 
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de, per metter fopra a quefto buco ; quando egli è aper» 
to, e quandofi vuole eccitareun gran calore : perchè 
la fiamma , confervandofi per mezzo di queto picciolo 
cammino, fi reverbera tanto più fopra la Ritorta . Que- 
fta cuppola farà compofta delli medefima miftura, che 
deferiveremo, parlando de’ Fornelli portatili. 

E'neceffario di aver molti Fornelli della forma fo- 
praddetta: ma bifogna farli di varia capacità, per la« 
vorar commodamente , conforme le grandezze del Va= 
fe , che fe gli vuol collocar dentro, perchè, acciocchè il 
uoco operi bene fopra una Ritorta, bifogna che ab- 
bia folamente un dito di fpazio d’intorno frà effa, ed il 
Fornello. que Fornelli poffono fervir ancora a di 
ftillare per il Refrigeratorio, a Bagni Maria, di Va=. 
pore ; e di Sabbia; perchèfi può collocare il lambieco 
dirame fopra le verghe di ferro, quando fi vuol diftil- 
lare per il Refrigeratorio. F’facile di far il medef- 
mo col Bagno Maria. Per quello della Sabbia, bifo- 
gna collocare una Laftra di ferto, odi Terra fopra, le 
verghe, e mettervidentro della Sabbia, acciocche fe 
ne pofla intornare la parte di fotto, edilati del Vafe, 
che fi vuol fcaldare. | 

Si pud ancora far un Fornello che contenga molte 
Ritorte, che fi fara lavorare con un medefimo fuoco: 
Quefto Fornello farà compofto come li precedenti ; ma 
farà grande, di modo, che le Ritorte vi poflano efler 
collocate commodamente , e cheilfuoco, chefimet= 
terà per una fola porta nel focolare; poffa operare fo- 
pra tutti Vafi. | 

Se fi vuol far quefto fornello affai grande per conte- 
ner fei, o dodici Ritorte, bifognafarlo per il lungo È 
eche la porta fia in una della eftremità. Ho offerva- 
to, che in quefti grandi Fornelli non vi è di bifogno 
digraticola, nè di cenerizio per far le diftillazioni; 
perchè vi fi mette molta legna, che abbrucia fufficien- 
temente per rifcaldar le Ritorte , che vi fono flate 
mefle dentro, purche all’altro lato della porta fi la- 
fci un buco alla Cuppola della sroflezza di un pu- 
gno , che ferve à dararia al fuoco, ed à far ufcir il 

umo delle legna, 
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{1 Fornello fenza graticola confuma molto meno le. 
gna, ecarbonedi quello che ha lagraticola , e perciò di 
talmanierafi fparmia molto, e fpecialmente nelle di- 
ftillazioni, che duranotre, oquattrogiorni. 

. Il Focolare dev'effer aflai largo, e fopra vi fi mette- 
sanno de’ pezzi di ferro , cioè , barre affai grofle per fo- 
ftener le Ritorte da tutte le bande . 

| SeilFornello è fatto per dodici Ritorte, fi mette- 
ranno feiFerri àtraverfo; e s'èafei, fe ne metteran- 
no tre. | 

Si ferrerà l'apertura del Focolare con una porta di 
ferro fatta a pofta , per poter condurre il fuoco come 
farà di bifogno, ferrando, ed aprendo il fornello, Il 
tutto come fi vede nella Tavola feconda. 

La cuppola fi potrà far della materia delle altre, 
indue, otre pezzi, chefipoffino unire , accidche per Tavola 
la grandezza fua non firompeñle ; anzi mi par meglio cir 
di rifar a ciafcheduna diftillazione una cuppola di Las. 
canali di terra cotta , o da coppi lutati con luto di 
ceneri communi crivellate, e diftemperate inacqua, 
quefto luto fi può, dopo la diftillazione , rimetter a ? 
molle nell'acqua, erifervirfene. 

Perle fufioni, bifogna fabbricar un Fornello della Forrette 
medefima materia, e forma delli precedenti, eccet- 44 Fa 
to, che nonbifogna metterle due verghe di ferro, ch’ lione» 
‘erano pofte negli altri per foftentar il Vafe. 

* Li Fornelli portatili faranno compofti da una miftu- 

ra fatta con tre parti di pignattefpezzate , e ridotte in 
polvere, e due parti di terra pingue; il tutto imbe- 

vuto nell'acqua. La loro ftruttura farà fimile a quella 

de’ Fornelli di Riverbero. Si potrà ancora far de’ bu- 

chi, per li quali poffano introdurfi verghe di ferro, 

che foftenghino la Ritorta , acciocché fi poffano ef- 

fe levarfacilmente, quando fi vorrà adoprare quefto 
fornello , per mettervi a fondere qualche materia, Forelle 
Un fornello di quefta ftruttura, chefia filo, 0 porta- Folisre- 
tile, è chiamato Fornello Policrefto , si ) 
fervirea tutte le forti di operazioni . i 

E’ utile ancora di avere per le fufioni un Fornello 
Portatile della medefima materia degli altri: pra 
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farà tondo; e collocato fopra un trepiede: avrà ‘Una 
folagraticola nelfondo; e fei tegitri; ovvero buchi; 
da’ lati im dar maggioraria al fubco: fifarà utia cüp- 
pola della medefima. materia per mettervi di fopra; 
eduna fpezie di picciolo cammino di terra da collo- 
carfi fopra il buco della cuppola; acciocchè la forza 
del fuoco fi confervi più lungo tempo Vedine la Fia 
suranella feconda Tavola... 

Si deve fempre far entrar la fabbia; o le pignatte 
fpezzate, 0 qualche altra cofa fimile , nella miftura, 
che fervealla trattura de’Fornelli tanto fifi ; quanto 
portatili; per impedire; che non vi fi faccino filure 
nel feccarfi; perchè quefte materie; renderido l'Ar- 
silla; oterragraffa più porofa; la umidità ritrova af 
fai più facilità per ufcirné. : AT 8 

Sipotrebbe ancora EN la ftruttura de’ Fornelli fifi 
adoperare la calcina ftemperata con la Sabbia , e met- 
tervi delle Pietre in luogo de' mattoni ; ma perch’é 
tieceflario nelle operazioni di aumentare ; 0 fminuiré 
la capacità del Fornello; per proporzionarlo ai Vaf, 
che fi vogliono collocarvi dentro ; la defctizione 
che abbiamo dato è la più commoda, perchè fi può 
facilmetite romper, e rifare i Fornelli fenza l'ajuto 
del muratore. i at 

Un picciolo Fornello di ferro, con la fua Pignat- 
ta; ed un coperchio del medefimo metallo , è com- 
modo per molte operazioni: quefta Pignatta può fer- 
vire di Bagno Maria; e di Bagno di Vapore; quan- 
do non ve n'è altro: fe ne può ancor fervire per di- 
ftillare. per Lambicco; afuochi; obagni; difabbia; 
di cenere; o di limatura di ferro. Vediné la Figura 
alla terza Tavola, mate oe 

Bifosna aricora avere un grati Fornello di ferro; 
fopra il quale fi porrà un Bagno Maria di rame per 
diftillare a quattro Cucurbite in uno ifteflo tempo. 
Vi farà nel mezzo di quefto Bagno Maria una pippa ; 
la parte fuperiore della quale farà fatta in maniera 
di Bevinello per mettervi dell’acqua calda in luogo 
di quella, che fi confumerà. Vedine la Figura nella 
tavola Sefta. 

| Un 
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“Un Fornello di ferro commune a tre piedi è ne- 
ceflario per far fcaldar ; e bollir molte cofe : dev 

effer foderato di luto; € di pezzi di mattone, a fin 
che il fuoco vi fi confervi più lungo tempo . Vedi 
la Tavola fefta. od 
+ Quanto a’ Vafi, bifogna eleggerli, per quanto fi può s 
di Terra, odi Vetro; perchè vi è pericolo , che quelli; 
che fon fatti di Metallo, communichino la loro im- 
preffione a’ liquori, che vi fimettono dentro: ma per- 
chè qualche volta fi ha molta quantità di materia ; che 
dev effer diftillata in poco tempo , fi adopra la Cu- 
curbita di rame ftagnato, perchè lo Stagno è meno dif- 
folubile del Rame; e iena sì cattiva qualità. Sopra 
ire Cucurbita fiadatta un Capitello fatto in modo 
itelta; intorno del quale vi è una fpecie di Bacile ; 
per contener l’acqua; che fervea raffreddare , eda ri- 
folvere i vapori; che fi follevano quando la materia 
contenuta nel Lambicco è rifcaldata . 
nella Tavola quinta. 1a | è 

Si può aver ancora una Pippa di rame ftagnato di 

dentro , chefifarà paffaredeclinandoa traverfo di una 
Botte piena diacqua: e quando fi vorrà diftillar dell’ 
Eflenze; fiadatterà la eftremità fuperiore al buco del 
Capitello; ela eftremità inferiore al recipiente: ma 
bifogna aver cura di alleggerire , e di vuotare la Botte 
diacqua di mano in mano; che fifcalda ; per raffredda 
te illiquore; chefidiftillarà; e per quefto effetto fi fa- 
rà fatto un buconella parte bafla della Botte ; che farà 
ftoppato con un pezzo di legrio, per far ufcir l'acqua. 
Quando fi diftilla per quefta Pippa non vi è bifogno 
di metter l’acqua nel Bacile del Capitello, che fi 
chiama refrigerante. Cosìil Capo di Moro farà tan- 
to a propolito per quefta operazione, quanto il refri- 
gerante. 

Il capo di Moro è un Capitello di rame, ftagnato di 
| dentro, e fatto in forma di tefta, Vedine la Figura 
nella feconda Tavola . , 

E utile, eneceflario di aver un Bagno di Vapore, 
che farà compoftoditre pezzi: il primo farà un gran 
| Bacile dirame a due manichi, che averà tre fpiraglj 
col 
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colloroturacciolo, perimpedir, che l’acqua, che fa 
rà ftata rarificata dal fuoco, non facci crepar il tutto, es 
per metter dell’acqua nel bacile a mifura, che quella,; 
che vi farà ftata meffa , fifarà confumata. Si metterà! 

uefto bacile in un fornello fatto efpreffamente col fui 
ocolare, cinerizio, edueverghe di ferro per fofte.. 
nerilbacile. 

Il fecondo pezzo farà un’ altro gran bacile di rame: 
ftagnato didentro con due manichi, ch’entrerà fin al 
terzo dell'altezza del primo, ferrando aggiuftatamen- 
te, e che vi farà attaccato medianti tre rampini, e: 
quefto fecondo bacile averà nella fommità la fisura di 
Cucurbita . 

Il terzo pezzo farà un Capo di moro ftasnato di den= 
tro col fuo becco, erefrigerante , per adattar al fecon= 
do vafe nella maniera ordinaria. Si vedano le figure 
nella terza, equarta Tavola. 

Quando fi vuol diftillar bene a quefto bagno bifogna 
metter la materia nelfecondo bacile fatto in forma di 
Cucurbita , e dell’acqua fino alla metà del primo: f 
fa fcaldarqueft' acqua con fuoco, che fi mette nel for2 
nello: il vapore dell’acqua rifcalda il fecondo bacile, 
e per confeguenza la materia, cheviè dentro: laumi- 
dità di quefta materia monta in vapore, fi condenfà 
nel capo di Moroingocciette, che fi unifcono in ZOc= 
cie grofle , che poi fcendono per il becco del lambicco 
nel recipiente adattatovi: Bifogna ancora avercura di 
riempir di acqua frefca ilrefrigerante , afin che i va. 
pori î condenfino più facilmente; e che non piglino di 
odor äbbruciato, odi cattiva impreffione . 

Non vi è da temere, facendo così, chel’ Erbe, &c. 
fiabbrucino, e fi attacchino al Vafe. 

Così fi deftilla più prefto, che a Bagno Maria, per- 
che il vapordell’acqua, che viene fpinto fortemente in 
alto è più caldo; e penetra diavantaggio nel vafe di 
fotto, che non fa l’acqua fteffa , così calda che fia, 
quando tocca il vafe nel Bagno Maria. | 

Quefto Bagno è utiliffimo per diftillar le acque odo- 
rifere, per far acquavite ; fpirito di Vino , per ca- 


var l’acqua dalle materie denfe , che fono fosgerts 
a 
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adattaccarlialvafe, come le Rane, Lumache, mif 
cuglio di pan, elatte, ftercodi Vacca &c. 

Si può ancora diftillar a Bagno Maria con quefto va- 
fe, fevififarà farungran coperchio, sbucato intre, o 
quattro luoghi, per farci paffar la parte fu periore del- 
le Cucurbite. Si veda la figura alla Tavola quarta, 

Si mette, ed attacca il coperchio al primo Bacile, 
in cui farà ftata pofta dell'acqua, e tante Cucurbite ) 
quanti buchi faranno nel coperchio: Si mette poi la 
materia, da cui fivuol cavar l' acqua, nelle cucurbi- 
te: vifi mettono i Capitelli, eRecipienti, e dipoi fi 
mette il fuoco nel fornello, per ifcaldar l’acqua del 
bacile, eperconfeguenza, le Cucurbite conciò, che 
contengono, a fin che la umidità della materia fi rarifi- 
chi, ediftilli per i Capitelli nel Recipiente. 

Bilogna aver cura di metter di nuovo dell’ acqua cal- 
da nel Bacinoa mifura, che ficonfuma » enon dell’ac- 
qua fredda , perché le Cucurbite fi romperebbero, 
do efler o di vetro, oditerra. Le ragioni fono 

chiare, perchèi poridiquefti vafi, eflendo aperti dal 
calore; ilfrefcoli farebberiferrare, e fi cauferia di- 
fturbo alladiftillazione. i 

… HSerpentino, oSerpentelloè un canal lungo, che 
piglia il nome dalla fua figura, che va ferpeggiando, 
come fi vede nella Tavolaterza. 

Se ne fanno di diverfe forti, ed altezze. Dev effer 
aflaielevatoa fin che montinofin in alto i foli fpiriti. 

uefti fervono ancora per aflottigliar gli fpiriti, per- 
chè le flemme, non potendofi innalzare per circonvo- 
lazione come gli fpiriti, fi precipitano. Ledue eftre- 
mità del ferpentello fono fattea imbuto > Opiria, a fin 
che fi poflino adattar fopra una Cucurbita grande di ra- 
îne ftagnata di dentro, ericever alla eltremità fupe- 
rioreun Capitello, o Capo di moro ftagnato di dentro 
col fuo refrigerante, e becco. Il Serpentino fi può far 
diftagno, o dirame, flagnatodidentro. 

La Cucurbita di rame deve avera lato della fua im- 
‘boccatura un picciolo canaletto della fteffa materia 
col fuo turacciolo, per poter cavar le flemme, che 

vi reltano dentro, con una tromba , fenza effer 
| | obbli- 
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obbligatia cavar il Serpentello. Si veda la Tavola 
terza. 

Latrombadev'effer dirame, e la parte; ch’entra 
dentro dev’efler più corta di quella, che refta fuori 
della Cucurbita , altrimente non ufcirebbe cos’ alcu- 
na. Si veda la Tavola terza, che nemoftra la figura. 

Molte ritorte di variegrandezze fono neceffarie in 
un Laboratorio: Quelle, che fono di Terragrigia {o- 
no affai commode per diftillar gli Spiriti Acidi, per- 
ché refiftono efle alla maggior violeriza del fuoco, € 
non fi fondono come il Vetro . I Vafi fatti di quefta Ter- 
ra hanno i pori tanto ftretti, quanto il vetro, e con- 
fervano gli fpiriti com'eflo. Quelli,che non hanno Vafi 
di Terra, devonocoprire d’intorno le Ritorte di ve- 
tro conilluto; delquale parleremo dopo ; quando vo- 
glionodiftillare i loroSpiriti Acidi, aquefto fine; che 
in cafo fifonda il vetro ; il luto ritenga la materia. 

Le Cuine fonofpecie di Cornutedi terra, il di cui 
fondo è piano, edil becco s' innalza in luogo di ab= 
baflarfi, e fono buone a metterfi ne’gran fornellis 
quando fi diftillano degli Spiriti Acidi. Siadattanoal- 
le medeme de’ Recipienti pur di terra, che fi ponno 
metter full’orlo de’ fornelli, acciò nontenghinotanto 
fpacio, quanto ne tengono i Pallonidi vetro. Si veda 
la Tavola feconda. 

Ungran Vafe di Terra col {uo coperchio bucato, 0 
forato per cavarlo Spiritodi Solfo. Si veda la Tavola 
quinta, chene moftra la forma. i 

I matraccigrandi;e piccioli, effendo adattati al bec 
co de’ Lambicchi fono chiamati Recipienti: Qualche 
volta vi fi mettono dentro materie , che fi vogliono por- 
re in digeftione. Sono ancora commodi per far molte 
fublimazioni; equando ilcellodi un Matraccioentra 
nel collo di un’altro, egli fichiama Vafe di Rincontro; 
il qualfiadopra quandofi vogliono far circolare degli 
Spiriti; ed allora fi lutano efattamente ie giunture. 

Bifogna aver ancora Palloni di vetro , che fervino di 
Recipiente per molti Spiriti, che fi fannodiftillare pet 
aRitorta: la loro capacità dev*efler ampia, accioca 
ché gli Spiriti fi poflino circolare più facilmente . 

Le 
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. Le Cucurbitedi Terra, e di Vetro fervono amolte cu. 
operazioni .-Bifogna ver de’Capitelli di verro”, Che dire, è 
abbino bocche di differente grandezza; perchè bif6: Capitel 
gna proporzionarlità i, colli. delle Cucuzbite ; e delli A la 
Matracci. Lo apra 3. e 7, 
. Li Canaletti per gettarvi dentro Metalli Fuf, che Tavola. 
fi vogliono far congélare, fono forme di’fenro di di- , Cara: 
verfefigüre, Quella; che ferve alla Pietra infernale * 
dev’efler compofta di due pezzi, che. fi:congiungono 
Con due piccioli Anelli di ferro, e {i setta la materia 
fuori perla parte fupetiore fatta in figura di picciolo 
Bevinello. Vedi nelle figure alla Tavola feconda. | 
, Le Copelle fono Vafi porofi fatti in forma di picciola Copelle, 
fcodella, della qualeciferviamo per purificare, e far 
pruova dell’Orò, e dell’Arsento . Si compongono con 
cenere benlavata, ovvero con Of calcinati. Vedine 
la figuta nella Tavola fecoñda se | Mens 1 

Si adoperano le ceneri fpogliaté de*loro Sali 3"piu 
tofto, chelealtre per far quefti Vafi; a fine di rene 
derli più porofi. Vedi il Capitolo della Purificazione: 
dell’ Argento per mezzo della Coppella ; e le Offerva- 
ZIONI, i i i 
. Non bifogna fcordarfi de’ Bevinelli di Vetro; ilCol- 
lo de’ quali fia lungo come quello diun Matraccio : de 
piccioli Bevinelli, delle grandi, e picciole Fiale; 
delle Pignatte di Vetro, e di Terra; de’ Mortari di 
Vetro; odi Pietra, odi Marmo: di un Lavezzo; di i 
un Mottajo di Ferro, e degli Aludelli ; che fono pi- Al/udet= 
gnatte fenza fondo , congiunte infieme, che fi adatta- fe + 
no fopra una Pignatta sbuccata nel mezzo della fua al: ,,, ma 
tezza: Quefti fervono per fublitnare, n tonda , 
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TAVOLA PRIMA. 


Fornello di Riverbero fiflo per una fola 
i Cornuta, o Ritorta » 


A. Il Cinerixio è 

B. Focolare. 

C, par o Ritorta, foftenuta da due verghe di 
erro è 

D. Cuppbla. 

E. Cammino, 0 Sciaminea picciolina » 

F. Pallone, o Recipiente. 

G. Cuppolla, feparata dal fornello . 

H. I Fornello di Riverbero AT a due Ritorte guet 
zo, ma fenta Recipiente. 

K. L. I colli delle Ritorte. 

M, Cuppola col suracciolo. 

N, Cuppola Jens suragiuolo , 

O. Cornuta, 0 Ritortas 

P. Cammino feparato a . 

Q. Fornello di fufone portatile co fuoi buchi, 8 regiffti à 

R. Trepi, ed per foftenerlo. 

S. Cuppola, che f fepara în due peri è 

T. Cammineto è + 

V. Vale di terra sbucato nel metto della fua altettee 

X., Turaciiolo del buco 
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A.B. Fornello nai: di Riverbero ; filo » per fa: È 
rorte, e fenza Cinerizio è ta 


C. Porta del focolare» 
D. E. Le fei Cornute , 0 Cuine fo srt PE tre Ver= 


ghe di ferro. 
F. G. Sci recipienti adattati alle Ritorte + 


“H, Cuine feparate.. 


LA 


.1, Recipiente feparato. | 
K. Fornello filo ; per mettervi una gran Cucurbita di 
Rame è | 


Li Cucurbita di rame 4 fragnata di dentro x appoggiata 

fopra due verghe di ferro , 

Mi Capo di Moro. 

N. Canal di rame fagnato è che palla per un boite 
piena di acqua. 

O. Reripiente di vetro. | 

P. Grille per far ufcir L'acqua dal Barile s 0 Botte, à 
mifura che farà troppo calda + Sosodià 

Q. Matraccio + pi, 

R, S. Matraccio col Suo AUDI à 
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A. Fornello fifo per mettervi una Ritorta grande di 
Rame. 

B. Cucurbita grande di rame, fragnata di dentro. 

C. Picciolo canal di rame col fuo turacciolo » 

D. Serpentello . 

E. Tefa , 0 Capo di moro ffagnato ; © Suo Refrige- 
rante 

F. G. Due verghe di ferro attaccate alla muraglia ; 
che foffengono il Refrigerante. 

H. Pecipiente , 

1. Fornello flo per mettervi un Bagno di vapore 

K. Bacil grande di rame , ch'entra nel fornello ; per 
contener l'acqua è 

L. Spiraglio. . 

M. Manichi del Bacile. |» 

N. Cucurbita grande di rame, fagnata di dentro ; if 
di cui fondo s'incaffra nell'alto del Bacile. 

O. Capitello, e Refrigerante . 

P. Grilletto per far ufcir l'acqua a mifura 3 che fi tie 
Scalderd . Lù 

Q. Recipiente è 

R. Tromba. — 

S. Fornelletto, ed una caffella di rena, © un vafe di 
terra pieno di liquore nel mezzo ; per farlo fva- 
porare è n? 

T. Fornelletto di ferro. 

V. Padella di ferro, 

X, Coperchio fue > 
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‘TAVOLA QUARTA 

A. Bacil grande per il bagno di vapore feparato dal 
fornello. fr, 

B. C. D. Tre fpiragh col loro ruracciolo è 

E. Coperchio. 

2 1A G. H. Tre Alludelli + 1 

I. Gron Cucurbita di rame 
vapore è 

K, Refrigerante rovefciato è 
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TAVOLA QUINTA. 


A. Fornello portatile. 
B. Focolare. 

C. Cinerizio. 

D. Cuppola ferrata » 5. 
E. Collo della Ritorta. | 

F. Gran Recipiente di Vetro. . 

G. Gran Cucurbita di rame, Ragnata di dentro» 
H. Capitello, é Refrigerante col griletto . 4; 
I. Recipiente. gii. er 
"K. Au Copé <P è 
M. N; O. Cannletti è È: 


che f chiamano pillole perpe vg | 


Q. R. Gran vafe di Terra con una Jcodéletta pur di 


serra rovelciata di dentros crogiuolo s che contiene 
del fofo accefo ; grande imbuto s 0 piria di verro 
per cavar lo Spirito di fofo. — 

S. Gran vale di terra per cavar lo fpirito di Solfo. 

T: Vale di terra lungo rovefciato . | 


V. Vale di terra, che tontiene un mifcuglio di fofo, e 


— falnitro, o fal pietra accefo . 

X. Coperchio sbugiato nella fommità da qualche bu= 
chetto + us gi 

Y. Crogiuolo Francele è 

Z. Crogiuolo Tedefco s 
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A. Bagno maria di rame , per diftillar con. guattré 
 Lambicchi. | si“ 
B. Condotto per far entrati dell acqua calda nel bagno ; 
| a mifurà; che fe ne confumerà. | LEG 
C. Fornello di ferro; fopri cui è p fto il Bagnò maria 
D. Bagno marsa per diftillar con un Lambicco Sole «È 
E. Fornello portatile per diffillar a fuoco areñofo 


F. Cinerizio, e porta del medemo. 
«G. Forolar eportas “: 2 
: H. Cucurhita attorniata di renas 
(it: Cale au 
Tek Recipiente $i 
LL. Cucurbita difaccatai — è | 
M. Capitello difaccato. . 


"N: Fornello di ferro commune + 


O. Forma per far tazze di Regolo di Anrimonios 
P. Q. Vale di rincontro. 


R. S. Vale con un cornetto di carta attaccato per cas 


| vat à Fiori di Bengioino : | 
CT. Petros per far Voglio di garofoh à . | | 
V. Tela legata intorno al Vetro > in cui è la polvera 
._ di garofohi. c& 08 
X, Scodella di tetra; che contiene ceneri calde: 
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De’ Lutt 


Li violenza del fuoco fa fpefle volte fondere le Ri- 
torte di vetro nel Fornello di Riverbero; € per- 
cid è meglio di coprirlidiuna pafta, che dopo farà fec- 
cata , fia abile per {oftenere, e confervare la materia » 
che vifiè pofta per diftillarfr. Quefta pafta fi chiama 
Luto, cioé Faugo . Si farà nel feguente modo: piglia 
della Sabbia; della fpuma di Ferro, della Terra pin- 

ue, © Argilia polverizzati, di ciafcuno cinque li- 
bre, delFimo di Cavallo tagliato minuto una libra; 
del Vetro peftato ; ‘edelSal Marino ; di ciafcuno On- 
cie quattro: mefcola ogni cofa infieme, € fanne una 

fra con fufficiente quantità di acqua, della qual pafta, 
o Luto fi coprirà d’intorno.la Ritorta fino alla metà del 
collo, poi fi metterà a feccar all'ombra. Quefto me- 
defimo Luto può fervire per chiudere le giunture del 
collo della Ritorta conil Recipiente: ma perchè nel 
feccarfì s indurifce molto; e diventa difficile da diftac- 
carfi, bifogna inzupparle con pezze bagnate, quando 
fivool feparar il Recipiente dalla Ritorta. 

Il Luto, del quale io mi fervo ordinariamente in 
queftaoccafione, non è compofto fe non di due parti di 
Sabbia, ed una di Terra Pingue , impaftate infieme 
con l'acqua. 

Se fiaverà dibifogno diun Luto, che fi fepari facil- 
| mente, quando la operazione farà fatta; bifogna ftem- 
perì delle ceneri crivellate in acqua ; efarneuna pa- 

a; maquefto Luto è affai più porofo del precedente: 
quando fi torrà via » fi potrà ribagnare; € fervirfene 
quanto fi vorrà. | 

Per le giunture de Lambicchi fi adopra la Colla 
commune fopra la Carta; ma quando fi fa diftillare 
qualche cofa aflai fpiritofa , come lo Spirito di Vino 
bifogna fervirfidella vefcica bagnata, che porta feco 
una colla faciliffima ad attaccarfi, € fe quefta vefcica 
vien roficata da gli Spiriti , fi ricorrerà alla Colla fe- 
guente. Piglia della Farina, e della Calcina fpenta, 


di ciafcheduna un’oncia , del Bolo polverizzato mezza 
oncia; 


De Gradi del fuoco è 49 
oncia; mefcola iltutto , e formane una pafta liquida, 


con una fufficiente quantità di bianchi di uova ben 


battuti con un pocodiacqua. | 
Quefta pafta può fervir ancora per ftoppar le fiffure 


de’ Vafi di vetro; bifogna applicarne treordini, l'uno 
fopra l’altro con fafciedi carta . | 
Sigillare Ermeticamente nonè altro , che chiudere 
la imboccatura ; o collo diun vafe di vetro con tanaglie 
infocate. Per far quefto, fi {calda il collocon carboni 
ardenti, chefegli avvicinano a pocoa poco ; fi augu- 
‘menta, eficontinua il fuoco finchè il vetrofia vicino a 
fonderfi . Si ferve di quefto modo di ftoppar i vafi, 
quando vi fi è pofta dentro qualche materia facile ad 
efaltarfi, eche fi vuol far circolare. 


De Gradi del fuoco è 


PE far un fuoco di primo grado , fono neceffarj 


due, o tre piccioli carboni accefi, che fiano ca- 


paci di mantenere un piccioliffimo calore. 

Per il fuocodel fecondogrado , fono neceffarjtre, 
o quattro carboni, che fomminiftrino un calore ca- 
pace di fcaldare fenfibilmente il vafe, di modo, che 
però la mano lo poffa foffrire qualche tempo. 

Per ilfuoco delterzo grado, à neceflario uncalore 
fufficiente per far bollire una Pignatta piena di cinque, 
o fei pinte di acqua. 

Per il quarto grado, bifogna fervirfide’ carbonidi 
legno, ch’eccitino una eftrema violenza di fuoco. 

Lifuochidifabbia, dilimatura di ferro, e di cene- 
re fi fanno quando il vafe, che contiene la materia, 
che fi vuol fcaldare, è coperto difotto; e da’lati, di 
fabbia, o dilimaturadi ferro, odicenere: Quefto fi 
prattica acciocchè il vafefi (caldi dolcemente . 
| quieti fuochi hanno tutti li loro gradi: ma quello 
delle ceneri è il più dolce; perchè le ceneri nen ri- 
tengono un calore fi pieni come le altre materie. 
… I} fuoco di Riverbero fi fa in un Fornello coperto 
con una Cuppola, acciocchè il calore, o.la fiamma, 


fopra 


| 


che cerca fempre diufcirinalto per difopra, riverberi. 
| D 
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‘fopra il Vafe , ch'è pofto ignudo fopra due verghe 
di ferro : quefto fuoco ha ancora i foi gradi, ma 
dà può fpingere con maggior violenza di tutti gli 
altri. | Ù 

Ilfuocodi Rota, o di fufione, fifa quando un Cro- 
giuolo , che contiene la materia, chefi vuol fondere, 
ficirconda con Carboniaccef. 

Il Bagno Maria fi fa quandoilLambicco; che con- 
tiene la materia, che fi vuol fcaldare, è collocato in 
un Vafe pieno di acqua; fotto il quale fi mette il fuo- 
co, acciocchè l’acqua fcaldandofi, fi fcaldi ancora la 
materia, ch’è nelLambicco. 

Il Bagno di Vapore fi fa quando un Vafedi Vetro, 
che contiene qualche materia , fi {calda per mezzo del 
| Vapore dell’acqua calda. 


Spiegazione di molte voci, delle quali 

ci ferviamo in Chimica. E 
Aero, o riddure in Alcool fignifica fotti 
‘ lizzare, come quando fi polverizza qualche Mi- 
fo, finchè la polvere fia impalpabile : fi adopra an2 
cora ec parola per fignificare uno fpirito puriffimo 
così fl chiama lo Spirito di Vino rettificato, Alcool 
di Vino. 

Amalgamare, è mefcolare del Mercurio con qual- 
che Metallo Fufo: quefta operazione ferve per render 
il Metallo proprio per ftenderfi foprà qualche lavo- 
ro, o per ridurlo in polvere fottiliffima, il quale fi 
fa mettendo l'amalgama nel Crogiuolo fopra il fuoco : 
perchè il Mercurio, follevandogli in aria, lafcia il 
Metallo in polvere impalpabile. Nè il Ferro, nè il 
Ramefiamalgamano. £ | 

Cimentare , è una maniera di purificar l’Oro. Ciò 
fi fa ftratificando quefto Metallo con una pafta dura, 
compofta di una parte di Sal Armoniaco, due parti di 
Salecommune, e quattro partidi Bolo, o di Mattoni 
polverizzati; doppo efler ftato impaftato il tutto con 
una fufficiente-quantità di Urina , Si chiama quefta 
compofizione, Cimento Reale, dl i 

st | sir» 


- 
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Circolazione, è un moto, chefidäailiquoriin uh 
Vafo di Ricontro, per eccitare col fuoco i vapori ad 
afcendere ; e difcendere. Quefta operazione ti fa per 
fottilizzariliquori, o per aprire qualche corpoduro,. 
che fe gliè mefcolato. ci 
— Coagulare, è dare una confiftenza à i liquidi, per 
far confumare una parte della loro umidità fopra il 
fuoco, ovvero per mefcolare infieme liquori di diff 
rente natura. da & 
° Coobare , fignifica reiterare la diftillazione di un 

medefmoliquore, avendogli rigettato fopra la mate- 
tia rimafta nel vafe. Quefta operazione fi fa per apri- 
te 1Corpi, opervolatilizzaregli Spiriti. 0° 
Congelare, e lafciar fiffare, o prender confiftenza 
er mezzo del freddo, o qualche materia, che fi era 
ufa avanti, come quando, dopo di aver fufo un Me- 
tallo nel Crogiuolo per mezzo del fuoco, fi lafcia raf- 
freddare, o quando fi lafcia raffreddare la cera , la 
pinguedine, o butirro. 
| Detonazione, è un Tuono, che fi fa quandole parti 
Volatili di qualche miftura efcono con impeto ; quefto 
‘Tuono fi chiama ancora fulminazione . 3 
|. Digeftione, fi fa quandofilafcia imbevere qualche 
corpon un diffolvente conveniente, per mezzodiun 
Calore lentifimo, per ammollirlo. 010000 us 
‘ Diffolvere , è rendere qualche materia dura ; in 
forma liquida , per mezzo di un liquore. 
i Diftillare per afrenfum, è diftillare alla maniera or- 
dinaria, (gie fi mette il fuoco fotto il vafe, che 
contiene la materia , che fi vuol fcaldare. 
| Diftillare per defcenfum, fi fa quando fi mette il 
fuoco fopra la materia, che fi vuol fcaldare; allora la 
umidità, eflendo rarefatta, edilvapore, chen'efce, 
non potendo feguitar la inclinazion, che ha di folle- 
Var, fi precipita, ediftilla al fondo del vafe. | 

Edulcorare, è addolcire qualche materia impregna- 

ta di Sale, per mezzo dell’acqua commune. * ’' 

Effervefcenza, è una ebbollizione fatta in unliquo- 
re, fenza feparazione di parti; come quandoillatte 

novamente tirato , 0 qualche altro liquore fimile, 
| D 2 bolle 
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bolle fopra il fuoco; e che dopo la ebollizione refta 
com era avanti, ve) 

Eftrarre, è feparare la parte puradalla impura. 

Fermentazione , è una ebollizione cagionata da 
Spiriti, che cercano il modo di ufcire da qualche cor- 
po» ed incontrandofi con parti Terree, e graffe, che 
fi appongono al loro pañlaggio, fanno gonfiare, e ra- 
refar la materia, Enché fiena diftaccate: ora in que- 
fto diftaccamento gli fpiriti dividono, fottilizzano, e 
feparano i priscipj, dimodo, che rendono la materia 
di un’altra natura, che non era avanti. 

Ancorchè vi fia qualche differenza trà la Efferve= 
fcenza , e la Fermentazione , come abbiamo moftrato ; 
però fi confondono quefte forti diebollizioni, e non fi 
à punto di fcrupolo di prenderle una perl altra. 

Filtrare .s è chiarificare qualche liquore col farlo 
paffare per una carta grigia. 

Fumigiare, è far ricevere a qualche corpo il fumo 
di un'altro. 

Granulare, è gettare a goccia a goccia nell'acqua 
fredda un Metallo fufo , acciòficongeli. 

Levigare, è rendere un corpoduro in polvereim- 

palpabile fopra il Porfido. 
. Meftruo, fignifica in Chimica un diffolvente ; vien 
chiamato così, perchè gli Alchimifti hanno creduto 4 
che la diffoluzione perfetta di un Mifto fi compifca 
nel termine del loro mefe filofofica , ch'è di 40. 
giorni... 

Mortificare, è cangiar la forma efteriore diun Mi 
fto, comefifaal Mercurio. Si mortificano ancora gli 
fpiriti, quando fi mefcolano conaltri, che legano, o 
diftruggono la lor forza. | | 

Precipitare, ofar precipitare, è feparare una ma- 
teria, che fi era diffolta, acciocchè cada al fondo. 

Projezione , è quando fi mette qualche materia ,, 
che fi vuol calcinare, a cucchiajata a cucchiajata in 
un Crogiuolo.. | 

Rettificare, è fardiftillare gli fpiriti, a finedi fe- 
pararne quello , che hanno potuto ite feco. 
in alto di parti eterogenee. os es . 
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Rivétbetare, è determinare la famma.dellegno , o 
delcarbone, che fi è accefo in Fornello, a ricadere 
fopra qualche materia, per mezzo di una cuppola ; 
che fi mette di fopra. 

Revificate, è far ritornar nel fuo primo. ftato qual- 
che Mifto ; che fi farebbe fatto mutar figura, o con 
Sali, ocon Solfi: così firevifica il Cinabro, e le, altre 
preparazioni di Mercurio in Mercurio vivo. 

Stratificare, fignifica mettere varie materie in letto 
fopra letto. Quefta operazione allora fi f quando fi 
vuol calcinare un Minerale, o Metallo conunSale, 
o qualchealtra materia. | AT 

Sublimare, è far afcendere col fuoco una materia 
Volatile alla parte fuperiore delLambicco, ovvero al 
Capitello. 


D- 3 PAR: 


PARTE PRIMA.. 


i i si | 
i à 


MINERALI: 


cone vp Utto quel che fi trova petrificato nella 
serale, Terra, ofottola Terra, fichiama Mis 

vu; nerale. a 
A ci 5 La Petrificazione fifa per mezzo della 
zione, e I coagulazione delle acque Acide, o fals 
ere cie fe, chefitrovano ne’ Poridella Terra, 


CS Quefta petrificazione è differente fecondo le diverfe 
difpofizioni, oladifferente natura di quefta medefima 
Terra; e fecondo il tempo, che la natura ha impie- 
gato per farla. 

Il crefcimento de’ Minerali fi fa per l'acc@mulazio- 
ne, o perlidifferenti ftati diacquacongelata, che fi 
conglutinano infieme, e quefti tati fono quelli; che 
fanno, che tutte le righe contigue hannoli loro feni, 
lelorovene, e li lororapportia traverfo, e non de- 
fcendenti da alto a baffo. 

uefti feni, che fono come giunture , fono di un 
grande ajuto a gli Operari per fpaccare la Pietra, per- 
chè inqueftofito effa fi feparain Tavole congran faci- 
lità , quando al contrario non fi potrebbe fpaccare, fe 
fi prendeffe in altro verfo. 

Il crefcere de’ Metalli è molto differente da quello 
de’ Vegetabili, e degli Animali; perchè dove il pri- 
mo sì fa per iftrati di acque congelate, che fiagglutina- 
noinfieme, comeabbiamo detto , l’ultimo vien pro- 
dotto per mezzo de’ fughi, chefiinfinuano, e fi fpan- 
dono nelli Vafi, e nelle Fibre de’ qualigli Animali, e 

À le Piante fono compofti. 
fa .Il Metallo è la parte più digerita, meglio legata, e 
. più cotta de’ minerali. Vi è pia , che la fer- 


e fuapro- * : à : 
dazione. Mentazione , che agifcecomeilfuoco, fepari, nella 
LAY ce € pro- 
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‘produzione del metallo , le parti terree ; come il 
fuoco fepara le impurità dell Oro, Argento ,, &c. 
. Bafta un grado di fermentazione perla produzione 
de’ metalli, che non fitrovaintutteleterre; e perciò 
molte montagne contengono, enon pare, de’ metalli, 
emolte par , che ne contenghino , e nonne hanno. 
Effendo che il metallo è un’opera della fermentazio- 


ne, bifogna neceflariamente , che il Sole; edilcalor 


fotterraneo vi cooperino:e perciò fi può attribuir la ge- 
nerazione de’ metalli a quefti foli calori, che operano 
fopra materie, che fi trovanoin matrici convenienti; 
“Le Minierefitrovano per il piùin montagne alte , 
perchè il calor vi fi concentra meglio, che. ne’ luoghi 
affi; operandovi meglio la fermentazione , e con più 
forza per produrre il metallo . pedali Liad' ad 
I Metalli più duri, e pefanti fono quelli, ne’ quali 
la fermentazione ha feparata maggior quantità di parti 
grofle ; talmente, che quello, che fi deve congelare, 
effendo una quantità di corpi fottiliffimi, fene fa una 
ftrettiffima unione, in cui fi trovano piccioliffimi, e 
pochiffimi Pori. Ladd. over! 
. I Metalli pajono Alberi nelle loro Miniere. men- 
tre fpandono in quà, edinlàilororami; perciò molti 
credono, chefinutrifcano come le piante, ed anima- 
li, cioè perfughi, checolino, ecircolinoivafi, che 


| wifuppongono dentro: ma fe fi efamina.benl'affarre, 


fi concepifce facilmente; che quei rami metallici, 
chiamati vene dagli Operarj , non fono altra cofa che 
fcolamenti della materia metallica per molti canalet- 
ti, il che vien fatto dalla materia ftefla avantidi coa- 
gularfi: quefti Scolamenti ponno effere ftati eccitati 
dalla fermentazione, che facendo gonfiarla materia, 
la coftringe ad aprir la Terra, edafpandervifi dentro. 
Alle volte quefta fermentazione eccita la materia a 
falir fino alla fommità delle Montagne in certi filetti, 
che danno indizio a quelli, che cercano le miniere, 
di ciò che in effe fta nafcofto.. RECTO # 
Effendo , che farebbe fatica troppo grande l’an-. 
dar cercando le Miniere, fenza averne qualche in-. 
dizio , i Ricercatori di effe fi fono applicati a cono- 
deo Da fcer 
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fcer le Miniére da qualche fegno efteriore nelle 
Montasné er" . Sì 

E vero; che alle volte fi védono degl’Indizj mani- 
fefti, perchè fpeffo fi trovano fopra la terra delle ve- 
ne metalliche , che ci additano le Miniere; ma fe ci 
voleffimo contentar di lavorar in effe fenza cercatne 
altrove, non fi averiano i metalli in sì gran copia. 
Ecco gl'indizj , che ci danno a conofcer le Miniere 
più recondite. | 

Si confidera la fopraffaccia, e grandezza de' Monti: 
le fpaccature, concavità, rovine &c. nelle quali fo- 
vente fitrovano delle marchefite, 0 pezzi di miniera, 
che ci danno a conofcer, che in be vicinanze vi è 
qualche cofa. Pertrovarle Miniere, fi guarda dippoi 
da qual luogo ponno effer cafcati quei pezzi, ed aven- 
dolo trovato; fi cerca più oltre. | 


Il fecondo indizio è quando fi trova per i Rufcelli 
delle montagne qualche pezzetto di marchefita, o mi-' 


nerale fparfo per learene; efsendo, che tali pezzetti 
vengono ftrafcinati dalle acque fuori delle Miniere; 
.talmente, che feguitando contro il corfo del Rufcel- 
| lo,fiarriva al luogodellaufcita; efcavando, fiarriva 
alla Miniera. | 

La crudità, e fapore minerale dell’acqua; che fca- 
turifce da qualche montagna, è ancor un altro fegno 
di qualche miniera nafcofta ; effendoi luoghi, ne’ qua- 
di i formano i metalli, fempre attorniati da fimiliac- 
que, che danno da penar moltoa quelli, che lavora- 
no a fcavar miniere. 


La orridezza delle montagne è ancorun’indizio di 


miniera, e fpecialmente quando vi fi vedono pochi al- 
beri, e pochiffima Erba pallida ; perchè i. vapori 
delle miniere abbruciano log radici; nell’ufcir che 
fanno fuori della terra . Si trovano ancor de’ metalli 
nelle montagne fertili, ma in quefte non vi fono 
tant’ indiz}, come nelle altre, effendoi vapori di que- 
fte di minor forza, e le Miniere diminorrilievo. Pud 
efler ancora, he intali montagne le miniere fiano af. 
ala baffo, e coperte di pietre, che impedifcano quel? 

efalazioni, © vapori, chefononocivialle prune 
Quit) 
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Qualch'efperto in fimili cofe conofce dal rifletter 
de’ raggi del Solédauna montagna, fe vi fiano minie- 
e, È Cireoi 
La gran quantità delleacque, che fi trovano nelle fasse 
Miniere, e ch'è rieceflario di cavare, quando fi vuol da ef* 
dar mano, è la caufa principale, che fa , che ficomin- Serva, 
cia più tofto è fcavar dalle radici, che dalla fommità, Va A 
effendo più facile di farle fcolar così ; che di tirarle in lavora; 
alto. Pia x | intorno — 
Si principia dunque a far un’apertura più baffa , che ar 
fi pid al piede della montagna; e fitira più diritto, che 
fi può, e perilcammino più corto , e più facile, fino 
alla radice grofla, fenza trattenerfi, come molti fan- 
no, intorno a certe venette &c. perdendovi il tempo; 
ed efponendofia molti pericoli, e fatiche. Per evitar 


fimili accidenti, fiattraverfano le aperture; a deftra; a 


finiftra, efpecialmente fopra la tefta, perove fi pafla, 
contravisrofi, che foftengonole pietre, eterre, che 
fi potrebbero fimovere . Sotto poi come ho vifto in va- 
tj luoghi; ‘fpecialmente nel Tirolo cavano una foffa, 


_éfopra vi mettono delletavole sroffe per camminarvi 


è 


fopra; e tirar fuori li metalli. L'acqua, che cola 
dalla montagna , fi ammaffa fotto nelle foffe , ch’effen- 


| do profonde; la contengono ; ed i Lavoratori corrono 


à piedi afciuti; € fenza danno, ed incomodo al loro 
| Officio. 


I Metalli fono diverfi dagli altri Minerali, inquefto ; Meselti, 
che fono Malleabili, e li Minerali non fonotali . 
Senetroveranno fette, Oro, l’Argento;ilFerro, 


lo Stagno, il Rame, il Piombo, e l’Argerito Vivo: 


quefto ultimo non è Malleabile, fe non fia mefcolato 
con gli altri; ma perchè fi pretende , che quefto fia il 
{eme de’ Metalli ; fi é pofto nel numero de’ medefimi. 

Gli Aftrologi hanno pretefo , che vi foffe così grande 7,946,» 
Affinità, etantacorrifpondenza frà li fette Metalli; ze dei; 
dei quali abbiamo parlato, eli fette Pianeti, che non Fiameri 
accadeffe cofa alcuna negli uni,che gli altri non ne par- deg i ca 

ticipaflero. Hanno creduto, che quefta otra: dé 
za fi facefle per mezzo di una infinità di piccioli corpuf- 


.coli, ch efcono dal Pianeta; e dal Metallo: e fuppon- 


sa 


gono, 


58 Corfo di Chimica.. 
gono, che quefti corpufcoli, ch'efcono dall'uno je dall’ 
altro, fiano talmente figurati, che poffano comodas 
mente entrare ne pori del Pianeta, e del Metallo, che 
lo rapprefenta ; ma non poffono introdurfialtrove, per 
ragione della figura de’Pori, che non fi trovano difpofti 
ariceverli, ovvero fe s’introducono in qualche altra 
. materia, fuori di quelladel Pianeta, e del Metallo, 
non vi fi poffono fermare né fiffarfi per fervire al nutri- 
mento di quella : Ea pretendono, che il Metallo. 
 fiznutrito, e perfezionato per la influenza mandatagli 
dal-Pianeta, e che il Pianeta riceva molto preziofa+ 
mente quello, ch'efce dal Metallo. | \ 
- Perquefte ragioni hanno conferiti à quefti fette Me- 
talli linomi de'fette Pianeti, che li governano, ciaf- 
cunoin particolare ; ed hanno chiamatol'Oro Sole, 1° 
Argento Luna, il Ferro Marte, l’ Argento vivo Mer- 
curio, ‘il Stagno Giove , il Rame venere, il Piombo: 
Saturno. pores PT 
Hanno voluto ancora. che quefti Pianeti aveffero. li 
lorogiorni determinati-per trafmettere le loro influen- 
ze fopra il noftro Emisfero : così hanno accertato , che 
fefitravagliaffe il Lunedì fopra l’ Argento, il Martedì 
foprailFerro, e così degli altri, fi riufcirebbe affai 
meglio in quello , chefidifegnaffedifare, : #; 
. Hanno detto ancora , che li Pianeti dominaffero 
ciafcuno fopra ciafcuna parte principale del noftro, 
| Corpo; e come i Metalli rapprefentano quefti Pianeti, 
che quefti Metalli foffero proprj, e fpecifici per fanar 
quelle parti dalle loro malattie, e per confervarle nel 
. lor vigore. gna 
Così hanno affegnato l'Oro al Cuore, l'Argento alla 
Tefta , il Ferro al Fegato, lo Stagno ai Polmoni, il Ra- 
me alleReni, il Piomboalla Milza. 
Ecco inbreve quel che credono intorno a’ Metalli, 
i più Ragionevoli di quelli, che feguitano l Aftrologia 
giudiciaria, e ne deducono confeguenze, che farebbe 
ro troppo lunghe a raccontar in quefto luogo. Iodico i. 
più Ragionevoli, perchè non vi è niente di più ftra- 
vagante di quello , che alcuni frà loro vorrebbero fta- 
ilire. | | FE SPA. 
| | Non 
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: Nonè difficile da fcoprire, che tutto quello; che 
‘abbiamo efpofto delle influenze fia molto mal fondato, 
mentre che non viè alcuno, che abbia veduto a ba- 


ftanza da vicino li Pianeti, per fapere fe fiano effi della 


. medefima Natura de' Metalli, nè che abbia fcoperto, 
‘chen’efcano alcuni corpufcoli, che cadino fopra la 
. Terra, però fe offervaflilmo, che l'efperienze conve- 
niffero a tutto quello, che quefti Signori hanno afferi- 


to, fi potrebbe congetturare, che fe li loro principj 
non ELIM veri, vifarebbe affai di verifi- 
militudine in quefto, che hanno ftabilito: ma non viè 
cofa alcuna, che confermi la loro opinione, e cono» 
fciamo tutti giorni,.che le facoltà, ch'efli attribui- 
{cono alli Pianeti, edalli Metalli, fonofalfe, 

“ IMetalli veramente ci fervono nella Medicina, e 
necaviamo buoni rimedi, come diremo dopo; ma li 
loro effetti fi poffono meglio fpiegare per caufe più 
proflime di quelle degli Aftri. n 


CAPITOLO PRIMO. 


Dell Oro è 


I; Oro tiene il primo luogo frà li fette Metalli, per- 
ch'egli è il più perfetto, il più pefante, e che fi 
dice ricevere le influenze del più bello di tutti gli 
Aftri, cheèilSole. E' chiamato ancora il Rè de’ Me- 
talli, per lamedefma ragione. Queftoè una Materia 
compattifima , malleabile, ineguale nelle fue parti: 
di modo, chefi offervano ineflo pori di diverfe figure, 
quando fi mira con un buon Microfcopio . 
.L’Orofitrova in molte Miniere, tanto nell'Europa, 
quanto in altre parti del Mondo. E’ ordinariamente 
circondato diacqua,, e di Pietre ,, 0 Marchefite durif- 
fime, talmente, che fi dura fatica a fpaccarle per ca- 
varlo. Vifono ancora molte pietre, che contengono 
particole di Oro, come quelle , chefi chiamano Mar- 
chefita di Oro, il LapisLazuli, il Lapis Armenus. 
 L'Orofiftende più fotto il martello, che alcunaltro 
Metallo: fi riduce in Fogl) fottiliflimi, per lesvina 
n n, a E ÿ 


CS 


. Dove fi 
trova d° 
Oro è 


Foglj 
d’ Oro © 


Li Al- 
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Vor liono 
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© purificarli dalle loro parti più groffe, e 
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a gl'Indotatori, e nella Medicina: fe he mefcola facil. 
mente nellecompofizioni, e nelle polveri. Qu 

L'Avarizia, che in ogni tempo ha regnato negli fpi- 
riti degli Uomini , non ha lafciato quello dei Chimici 
in ripofo, fopra il foggetto di far l'Oro. Hatirio cre- 
duto, che la produzione di quefto Metallo foffe l' ulti- 
mo termine dove foffe indirizzata la natura delle Mi- 
niere, € Ch'effa fofle ftata impedita; e fraftormatàa 
quando produceffe ‘gli altri Metalli , ch'effi hanno 
chiamati imperfetti, siena 

In quefto penfiero non hantio rifparmiato nè il tem- 
po, né la lorofatica, nèlaloro borfa , per finir di cüo- 
cere, e di perfezionare quelti Metalli; e ridurli in 
Oro: Queftoëil lavoro , che hanno chiamato la gtaride 
Opera, ovvero la Ricerca della Pietra Filofofale . 

Alcunitrà diloro, per artivarvi, fanno un mefco- 
lamento di quefti Metalli con materie, che fervono a 

li fan no cuocere 

per mezzo di granfuochi: Altrili mettono a digerire 
ne’ liquori Spiritofi , volendo così imitare il calore, del 
quale la Natura fi ferve; e pretendono di putrefarli, 
per cavarne poi il Mercurio, che dicono effere una 
Mares difpoftiffima a far dell Oro. Altri ricercano 
il feme dell’Oro riell’Oro ifteflo; e quefti fi afficurano 
di trovarvelo nel medefimo modo ; chefitrova il Seme 
del Vegetabile, più tofto nel Vegetabile ifteffo, che 
altrove: per far ciò diffolvono l’Oro con Meftrui, che 
credono effer li più a propofito, e poi li mettono a di 
gerire con fuochi di Lampadi, oal calore del Sole, @ 
aqueldelletame, oconqualchealtro grado di fuoco 
fempre uguale, echefi avvicina più al naturale , a fine 
dicavarne il Mercurio: perchè penfano ; che fe flavef= 
fe quefto Mercürio, e fi metteffe nella Terra, egli 


| produrebbe l’Oro , nelmedefimo modo, che il feme 


produce la Pianta. o | 
Altri cercano il feme dell’Oro ne’ Minerali, come 
nell’ Antimonio, dove vogliono, che vi fia un Solfo ed 
un Mercurio fomigliante a quello dell'Oro. Altri lo 
cercano nel Vegetabile, come nel Miele, nella Man- 
na, che da’ Vegetabili fono cavati: nel Zucchero, nel 
Rofo- 
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Rofolì, nel Rofmarino, nella Ceteraca. Altri negli 
Animali, come nelle Gengive, nel Sangue , nella 
Urina, altrifinalmente , che credono di fare una cofa 
raffinatiffima, vanno a cercare il Seme dell'Oro nel 
Sole, nella Rugiada, perchè gli Aftrologi hanno affe- 
rito, cheilSole foffe un Oro fufo nel Centro del Mon- 
do, ecoppellatoconilfuoco degli Aftri , che lo cir- 
condano: dicono ancora, che queft’Oro, nel purifi- 
carfi, brilla, e fcintilla come fa l’Oro nella Coppella. 

Non finirei mai, fe defcriveffiquì le pene, le fati- 
che, le vigilie, leanfietà , e fopra tutto le fpefe nelle 
quali quefti Signori fi fono inabiflati, operando ciafcu- 
noa modo fuo: Effi fi preoccupano talmente di Opinio- 
ni, che loro fuggerifceun defiderio tormentoflo di di- 
venirricchi, che non hanno lo Spirito capace di alcun’ 


altro penfiero, chediquello, ch'è dirizzato alla loro. 


fifa intenzione . Efli trattano ancora i Filofofi, che non 
concorrono ne di loro fentimenti da Profani , e ri- 
fervano folo per loro ftefli ilnome di veri Filofofi, odi 
Filofofi per eccellenza. 

Ma il più deplorabile fiè, che fe ne vedono molti, 
chedopodiaver confumato il più bel fiore de’ loro anni 
in ila forte di lavoro, nel qual fi fono rifolutamente 


Mifea 
ria degli 
Alchie 
mifti . 


oftinati, e di avervi fpefo tutti liloro beni, fivendono . 


per ricompenfa ridotti alla povertà. Penoto ci fervirà 
di Efempio fragli altri infiniti. Egli morìinetà di 98. 
anni nell Ofpitale di Uuerdon negli EN , ediffe al 
fine della fua vita, la quale aveva pañlata tutta nella ri- 
cerca della grande Opera, che fe avefle qualche potente 
nemico, che nonardiffe di aflalire apertamente, gli 
darebbe confeglio di darfitotalmente allo Studio, ed al- 
la Prattica dell’Alchimia. Quefto huomo firavvide al- 
la fine, benchè troppo tardi, € confefsò , che aveva 
paflato il fuo tempo aflaiinutilmente ; ma fi trovano po- 
chi di quefto carattere , che facciano il medefimo: S 
immaginano , che vi vadi della loro riputazione a non 
foftentare quello, che hannointraprefo, e fi vergogne» 
rebbero, cheficredeffe aver lungo tempo travagliato 
invano, efpefo liloro beni perterminarçuna Impre- 


fa, chenonpuòdriufcire.. 4 
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‘ecavarne dell’ Argento, fi 
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Molti frà loro, per fchivare quelt obbrobrio, e per 
far credere di aver trovato qualche cofà di buono; è di 
più ancora, per impegnare qualchealtro a foffiar feco, 
fanno propolito di far ftra= 
vedere alcuni con la pretefa polvere di projezione ; al- 


triconl’Oro potabile, altri col figere il Mercurio con 


verderame, o con Rame, altri con chiodi di Cina- 
bro, che convertono in Argento. 
Dicono ; che la lor polvere di projezione è un feme 


di Oro, ilquale ha virtù di aumentarlo; quando ve fe 


n'è mefcolata qualche picciola quantità: e per farne la 
prova, mettono a fondere l'Oro nelfuoco , poi vi get- 
tano un poco della loro polvere, edagitanola materia 
con ina BaGHheck di ferro, odialtro metallo, pofcia 
gettano l’Oro in un Canaletto, e fi trova aumentato 
notabilmente. Subito quefta Efperienza fa ftupire, e 
gli Affiftentigridano Miracolo . Sono presati a volergli 
vendere della polvere di projezione: non bifogna di- 
mandare fe la fanno pagar cara, Chi la compra crede 
avertrovato la Pica nel Nido : Corre a Cafa per molti- 
plicareil fuo Oro: ne fa fondere; vigetta della polve- 
re, agita la materia finalmente; offerva le medefime 
circoftanze , cheaveva veduto offervarfi, ma trava, 
che il fuo Oro non è accrefciuto di pefo: Crede aver. 
mancato in qualche cofa, ricomincia la Operazione una 
volta, edue, mainvano; non vi è aumento alcuno 
per lui: onde fi accorgie di effer ftato burlato. Ecco 
qui in chemodoëfatta la impoftura. | 
Colui, che agita la materia, è provveduto dialcuni 
piccioli pezzi d'Oro; pergettarlicon deltrezza, in die 
verfe volte, nel Crogiuolo , o nella Coppella, fenza 
che veruno degli Affiftenti fe ne avveda; mà quan 
vien offervato efattamente da vicino ,e che prevede ef= 
fergli difficile digettar cofa alcuna nell’Oro fufo, fen- 
zaefferfcoperto, egli prende una Verga di ferro, odi 
rame, nella eftremità della quale fi à pofto dell’ Oro in 
tal modo, che nonfiveda, e con quefta bacchetta agita 
l' Oro. Il Rame, oil ferrofi fonde, e lafcia andar l° 
Oro , che fi mefcola con l’altro , e ne fa l'aumentazione. 
Sefegli dimanda, che fia avvenuto alla punta n fua 
£ ac- 


un ir à OA Chimica. Me. 
bacchetta, rifponde (com'è veroinunfenfo) che fi è 

unita con le Scorie ; perchè il rame nonfi mefcola pun- 
to conl'Oro. Sefiefamina poi la polvere di projezio- 

ne, fivedrà, chenonviéaltro, che Argento vivo in 
bolvere, o qualche altra cofa, che sì confuma con il 

uoco, ochefiriduce in Scorie . 3 

Illoro Oro potabile, che vantanotanto , e che ven- Ore fe: 

dono sì caro , nonè ordinariamente fe non una Tintura ; al 
di Vegetabili, odi Minerali; il color della uale fi raf- VA ab. 
fomiglia a quello dell'Oro; e facendofi duel Tintura 
con un Meftruo Spiritofo, eccita talvolta il fudore. 
Non fi manca di attribuire quefto effetto all’Oro 
che per lo più niente vi ha contribuito . Quefto mo- 
do d’ingannare non è uno di quelli, che meno gli 
fuccede: perchè in materia di Rimedj, fitrova fem- 

re della gente credula, e principalmente quando fi 

arla di un Rimedio Univerfale, come fi pretende, 
che fia L'Oro Potabile. Moftraremo dopo; che quel, 
éhe s'intende per Oro potabile , nonfia altro, che una 
Chimera. or | 
* Preparano il Mercurio col fiffatlo , o più tofto fer- Ep. 
marlo , e col trattenere le di lui parti col Verderame, zione 
fanno in quefto modo una materia, che sì accofta al det 
colordi Oro: perchè il Verderame, ch’è un Rame, cc 7. 
‘dà al Mercurio un Color giallo ; e perchè non farebbe i 
Sncor a baflariza carico di colore , la tingono ancora 
éon la Curcuma, oconqualche altra cofa fimile : così 
vogliono perfuadere , che abbino fatto dell'Oro; ma 

per poco, che fi voglia efaminare con la Coppella, 

Quel Oro pretefo tuttofi riduce in fummo, come fa 
ordinariamente l’ Argento Vivo. Quando fe gli rac- 

conta, che illoro Orofia fvanito, dicono , che vera- 

mente queft Oro non aveva ancor ricevuto l’ultima fua 
fiflazione , ma effendone fatta la maggior parte, non 
mancaranno di trovar, collavorare, un mezzo di fif- 

farlo, per perfezionarlo. | 
” Ma quando aveflero fiffato la loro materia in modo, 
che refifteffe alla Coppella, ilche è quafi impoffibile , 
non potrebbero ancora dire, che aveflero fatto dell 
Oro ; perchè vi fono molte altre prove, quali bifo- 
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gna, chelaloromateria foftenga come ladiffoluzione 
per mezzo dell’ Acqua Regia, il Partire, la Eftenfione 
fotto il Martello, il Pefo , fenza li quali tutti non può iv 
verun modo efler chiamato Oro. 

| Convertono ancora de’ pezzidi Cinabro in Argento; 
e nr fottigliezza è curiofiffima. Ecco quì come 
1 fa. + 

Stratificano in un Crogiuolo Cinabro conquaffato, 
che chiamano Chiodi di Cinabro; con Argento grani- 
to: mettono il Crogiuolo in un gran fuoco, e dopo 

ualche tempo di calcinazione, lo ritirano , rovefcian= 
pp la materia in un Bacile , e moftranoli Chiodi di Ci- 
nabro, che fono convertiti in vero Argento,.ancor- 
ché ligrani fiano reftati nella primiera forma. i 

Perciò concludono , chelatrafmutazione de’ Metal- 
li è poffibile, mentre che il Mercurio del Cinabro è 
ftato ridotto in Argento, benchè l’ Argento n'è reftato 
com'era avanti. Quefta fperienza fa ftupire, e non fi 
può vedere li medefimi pezzi di Cinabro, che fi erano 
veduti metter nel Crogiuolo , mutati di Mercurio in 
puro Argento , fenza aver gran motivo di credere, che 
fia fatta un’aumentazione di quefto ultimo Metallo ; ed 
anche molti tengono per certo, che non fe ne poffa du- 
bitare, Si refta in quefto errore finché fi abbia la Curio 
fità di efaminare li granelli di Argento : allora ficomin= 
cia a difingannarfi, perchèfitrovano molto leggieri, e 
fe fi comprimono fra le mani, fi rompono così facil- 
mente come tante pellicelle. Si ceffa di creder l’aumen- 
tazione , quando î pefano le pelli de’Granelli con li 
Chiodi, perchè iltutto non pefa più , chei Granelli di 
Argento pefavano avanti, chefoffero pofti nel Crogi- 
uolo. Alla fine bifogna neceflariamente, che il Mer. 
curio.( cofa maravigliofa ) fifa primieramente amalga- 
mato coll’Argento , poiche abbitrafportato quefto Ar. 
gento ne’pezzi del Cinabro, dopodi che, effendo dif» 
fipato dal fuoco, abbia lafciato l’ Argento folo. 

Potrei raccontar ancora molte altre fottigliezze degli 
Alchimifti, con le quali allettano pur troppo fpeffe vol 
te quelli, che hanno danaria lavorar feco: ma farei 
troppo lungo fopra quefta materia. Iola ho pocEara fo- 

amen- 
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lamente di paffaggio,per vedere di difingannare quelli, 
che fono preoccupati dalla trafmutazione de Metalli. 

Abbenché non fi pofla aflolutamente negare, che 
qualche Artefice, con un metodo particolare, non fia 
arrivato a far dell'Oro, ovvero, che qualcheduno non 
troviilmododifarne perl’avvenire, viè però più Ipo 
«parenza d’impoffibilità , che di poflibilità , a riguardo 
della poca cognizione ,, cheabbiamo della compofizio- 
ne naturale di quefto Mifto: perchè, quando l’Oro, e 
Ÿ Argento ficavano da Miniere circondate di acqua è 
aflai probabile , che quefteacque conducano feco, da’ 
luoghidonde vengono, particole Saline, che fi conge- 
lano, edincorporano con le Terre, che fono di una 
«compofizione particolare, e li pori delle quali fonodif- 
poftiin tal modo, che non può effer imitato dall’ Arte; 
Ma perd per far dell Oro bifognarebbe faper perfet- 
tamente, èla natura dei Sali, che l’acqua trafi porta 
dalle Miniere, e la difpofizione delle Materie, o del- 
le Terre, nelle qualieflificongelano, Bifogna dunque 
.efler ben prevenuto per immaginaïfi, che per mezzo 
de fuochi dell’ Arte, fi giungerà a cuocer, e conver- 
tirinOroi Metalli, ole materie metalliche. 

Quanto al Mercurio, che fi pretendecavare da’ Mi- 
nerali, e da Metalli, echef credeefler il Seme dell’ 
Oro, quefta una cofa molto immaginaria: perchè bi- 


fogna prima fapere fe viè del Mercurio ne’ Mifti; ma. 


quando fi concedeffe , che ve ne fofle, perchè di eflo fi 
farebbeil Seme dell'Oro? e di più, come abbiamo det- 
to, il crefcimento de’ Metalli, e de’ Minerali non fi 
fa come quello de’ Vegetabili. 

HSeme dell'Oro , dicono ancora, ch'è per tutto : egli 
& in gran quantità nello Spirito Univerfale ; eflendo la 
rugiada , la Manna, il Miele impregnati diguefto Spi- 
rito, fi può cavar l Oro da quefte foftanze, 

_ Sireftad’accordoconeffi, che lo Spirito Univerfale 
contiene un’ Acido, che ferve alla produzione dell’ 
Oro, perchè leacque Acide, oiSali, ch’entrano nella 
compofizione di quefto Metallo , vengono dallo Spirito 
Univerfale; ma fe fi vuol chiamare quell’ eds un 
Seme, quelto farà egualmente Li itame di nati gli 
altri 
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altri Mifli, come quello dell'Oro ; e nof vi fatà 
maggior ragione di credere chelo Spirito Univerfale 
abbondi più nel Seme dell'Oro, che nel Seme del più 
sroffolano de’ Minerali, 6 della più inutile di tutte 
le Piante; o del più vile di tutti gli Animali : ficchè 

Defris travagliare per far dell'Oro , è il medefimo , che. | 
no travagliare allo fcuro, ed Io trovo; che l'Alchimia 
Cpintia à ME beniffimo definita Ars fine Arte cujus Principium 

mentiri, medium laborare, © finis méndicare . Un'Ar- 
te fenz'Arte, il di cuiprincipioë mentire, il mezzo 

travagliare, edilfine andar mendicando . 

L’Ow  L'Oroèunbuonrimedio per quelli, che hanno prefo 
SOU à CEOPPO Mercurio , perchè quefti due Metalli fi le- 
De are gano facilmente infieme , e per quetto legame , © 
i#a prefo amalgama, il Mercurio fi fiffa; e il fuo motos'inter= 
sip rompe: Queftoè quel, che fi offerva in quelli che ban- 
+" no avuto unzioni Mercuriali, perchè fe tengono utt 

pr di Oro in bocca qualche tempo ; divien'egli. 
ianco per il vapor del Mercurio . | 

Si ftima che l’Oro prefo per bocca fia un gran Cort 
diale, perchè gli Aftrologi aflicurano ch°eflo riceve | 
delle induenze dal Sole, ch'è come il cuore delsrat 
mondo; e ch’ effo communicandole al:cuore lo forti- 
fica, elo purga da tutto ciò, che vierad'impuro: onde 
nafce, che fi è inventata una gran quantità diOpera= | 
zioni, per isforzarfi di fcioglier i adicalicente quefto 
Metallo, e per feparar il di lui Solfo, e Sale: Anzi 
per avantifiè chiamata quefta operazione, Oro potas 

ile, perché quefto Sale; oquefto Solfo, diffolvendofi | 

in qualche liquore , potrebb'effer fre in forma di | 
bevanda: e come queft Oro potabile farebbe in iftato | 

didiftribuirfi per tutte le parti del corpo ; fi pretendé | 

ch'egli negaccierebbe fuori tanto perfettamente tutto | 

quello, che iriterrompe la natura nelle fue funzioni; | 

che renderebbe quello, che ne aveñle prefo , libero da | 

malattia per lungo tempo; e che prolungarebbe la vita. | 

di Ma quefto ragionamento è molto mal fondato, €: 
n° la efperienza non corrifponde à tanti belli effetti: per= 
posabile. chè come fi può afficurare ; eche contraffegno vi è, che 

ilSole fia tancoamiço dell Oro, ch'egli crafmetta più | 

> 1h: | 
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Shflueñza fopra di lui, che fopra gli altri Mifti ? Quella 
è una cola che non fi può provare, e vediamo , che il 
Solefpande il fio lume, ed il fuo calore generalmen- 
te fopta tutt'i corpi, fenzache fi conofca far diflin- 
zione . Si vorrebbe forfe intendere ; che i pori dell'Oro 
fiano talmente difpofti; che abbiano effi più di facilità 
a ritenere le influenze del Sole, che quelli degli altri 
Mifti non potrebbero fare 2 Quefta ragione non è me- 
hò diflicile da provarf del} altra. nani) 
! Maquando i Signori Aftrologi, che pajoné efler li 
Direttori delle influenze s volefiero, che fegliaccor:. 
dafle quefta fuppofizione; la confeguenza.; ch'efli ne 
cavano ; ch'egli dunquefortifichi il cuore, ne farebbe 
poco più accettabile; perché tutto quello che pofliamo: 
ffervar nell’Oro, è, che fa una materia duriffima , e 
pefantiflima ; il vincolo de'di cui principj è ftrettifli- 
no. Equel, che ci fa créderlo, è; ch'eglinon fl. può ra- 
licalmente diffolvere per fepararne il Sale, ed il Sol- 
o. Quell’Oro ridotto in foglj fottilifimi non appor+ 
a mutazion veruña nel corpo, quando fi è prefo per 
cca; € quando vieti tefoè della medefima natura ch' 
fa avanti , eccetto , che quatido fi hi dell'argento 
ivo dentro delcorpo; perché fi lega coï effocome ab+ 
iamo detto. e | “on | 
| Bifogna dunqué coricludere, che fe l’Oro ha rice- 
ute dal Sole più influenze, che gli altri Metalli ; que- 
e influeuze non l’hafino refo più abile a diffolverfi 
el corbo ; ed a produire tutti belli effetti, de’ quali 
difcorre je | 
‘Sb bene, chefiraccontano lftorié per provare; che 
‘Oro commuñica le fue virtù ne’ corpi di quelli; che F 
anno inghiottito; e che fifminuifce inefli: e frà le al 
redi molte perfone; che avendo mangiato Capponi ; 
h'erano ftati uttiti di una pafta con vipere, ed Oro ) 
rano ftati fanati da molte malattie * ma viè molto più 
1080 di attribuire quefto effettoalle Vipere, che all’ 
ro , perchè fappiamo per éf perienza, che le Vipere; 
fendo prefe per bocca; fenza aggiungervi altro ; pro- 
ucono diverti effetti fenfbili, e che noi nof ee 
iamo alcuno dal! Oro, quando egli è ftato prefo folo, 


à Quan- 


L'Oro 
può effe- 
re Vola- 
rilizza» 
8 « 
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uanto alla diminuzione , la provano, perché aven= 
do raccolti gli Efcrementi de Capponi, gli hanno cal- 
cinati, e non ne hanno ricavato E non la quarta: parte 
dell'Oro, che fiera adoperato nella pafta, che aveva 
fervito al nutrimento dé Capponi: ma quefta prova 
non è più ficura della prima; perchè gli efcrementi de 


Capponi, effendo ripienidi Sal Volatile, quefto me- 


defimo Sale può volatilizzare ; e portar in alto nella cal. 
cinazione la più gran parte dell'Oro, nel medefimo 
modo, che vediamo molti liquori Volatili fublimar I° 
Oro. Lo sò a baftanza per la mia propria efperienza, che 
vi fono Volatili, che fublimano Oro, perchè avendo 
ungiorno mefcolatotre oncie di Orocon circa tre lib+ 
bre di materia compofta di più ingredienti Volatili, Ia 
fecci mettere la miftura circa un Mefe Li alla cop 
pella, vedeffimo , e POro; che pareva affai bello nel 
mezzo; ma di mano in mano, che fi foffiava fecondo il 
coftume per far purificar Oro, reftaffimo attoniti nel 
vedere; chea poco a poco fi follevdinaria, finche non 
ve ne reftù un grano. | : 
Sicchè non fi può afficurare , che À Oro abbia fervito 
al nutrimento de’ Capponi: ma quando fe ne diffolvefà 
fe una porzione nel corpo , nel medefimo modo, che 
fi diffolve nell’ Acqua Regia, il che è molto difficile 
dacrederfi; quando fe n'efaltafle, e quando anche fe 
ne colaffe una parte nel corfo del Chilo , quefta non fa- 
Do una prova, ch'egli producefle così grandi ef= 
etti. 3 
Benchè io abbi detto, che l'Oro , effendo prefò folo® 
per bocca non apportafle alcuna mutazione alla fanità 3. 


‘To fimo aflai molte preparazioni di Oro fatte con fpiri= 


ti, perchè quefti Spiriti gli danno certe determinatio= 

ni fecondo la loro natura; e lifanno operare. Ione das 
ro un Efempio nell’Orofulminante + 

Purificazione dell Oro. FL 

pr l'Oro, queftoè fepararne gli altri Metals 
Z li, che vi fono mefcolati. 19726 onontny 
Metti ad infuocare in un Grogiuolo ad un gran fuox 
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Co ; quella quantità di oro, cheti piacerà, e quando. 


comincierà a fonderfi, gettavi Antimonio polverizza= . 


to, che pefi quattro volte tanto, l’Orofi fonderà fubi- 


to: continua un gran fuoco finchè la materia fcintilli., 


- Ritira allora il tuo Crogiuolo dal fuoco, e fcuotilo, 
acciocche il Regolo vada al fondo. Rompilo quando 
farà raffreddato, efepara il Regolo, dalle fcorie, che 


vi faranno Mita, Se vuoiconfervaril tuo Crogiuolo,. 


bifogna rovefciare la materia fufa in un mortaio di fer- 
ro; fatto infigura di Cono, fcaldato prima un poco; ed 
unto di fevo, poi fcuoterai con le tanaglie i lati del 
detto mortajo finchè la materia fiammaffi. 
bafeia un poco raffreddare quelta mafia, poi aven- 


dola rovefciata, fepara col martello il Resolo dell’ 


Orodalle fcorie. Pefa quefto Regolo fallo fondere a 


granfuoco in un Crogiuolo, e quando farà fufo, get-. 


‘tavi dentro a poco a poco Sal Nitro, che pefi tre volte 
tanto: Continua un fuoco violentiffimo, acciocchè la 
materia fi confervi fufa ; equando faranne ceflati i fu- 
mi parerà chiara, e netta: settala nel tuo mortajo di 
ferro fcaldato , ed unto, come abbiamo detto quì di fo= 
pra; ovvero lafciala nel Crogiuolo, che tu fcuoterai 
‘mentre che fi raffredda, finchè il Regolo fi fepari dal- 
le Scorie, che refteranno di fopra , ed il tuo Regolo di 
Oro farà puriflimo. À 


Riflefftoni È) 
Le modo ordinario di putificar l'Oro, è con la CRE 


pella, della quale ci ferviamo nella miniera, che di- 
remo nella purificazione dell’ Argento: ma non effen- 
do là Coppella capace di feparare I Argento dall Oro ; 
firicorread un’altra operazione, chefichiama Parti- 
ire; perarrivarcallafeparazione. 

Si fondono nel Crogiuolo fopra diun gran fuoco tre 


raèfufa, figetta nell'acqua fredda; fi condenfà ella 
in granelli, i quali feccati, fi fepara l’ Argento dall’ 
Oro con l’Acqua forte: perchè quefto meltruo dif. 
folve molto bene l’ Argento, ma l’Oro refta in pol. 
E 3 vere 


arti di Argento con una parte di Oro, quando la miftu-. 


sParifia 
tassione 
dell Ora 


cor la. 


Coppeis 


la. 


1l Pare 
tire < 


Cemene 
Bazione 
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vere in fondoal vafe per la ragione ; che diremo» nel: 
Capitolo dell'Acqua Regia. Si vuota per inclinazione 
fa difloluzione dell’Argento, pa fi lava la polvere dell' 


Oro pet addolcirla; ma fpeffo accade, che qualche. 


porzione dell’ Argento vien ritenuta quafi oftinata- 
mente nell'Oro, così quefta purificazione non può ef= 
fere chiamata perfettiflima , 

Vièancora un’altro modo di purificar l'Ora, cioè la 
Cementazione , che fi fa così. 


Si ftratificano in un Crogiuolo lamine di Oto; con. 


una pafta fecca chiamata Cemento, nella di cui com» 
pofizione concorrono Sali Gemma, ed Ammoniaco: 
Si cuopre il Crogiuolo; poi, circondatola di fuoco, fi 
fa calcinare la materia per dieci; a dodiciorecongran 


violenza, a fincheiSali corrodano, e confumino le: 


impurità dell'Oro: ma fpeffe volte effi lo lafciano ri- 
piena di altri Metalli; talvolta ancora corrodone | 
Oro ifteffo, c ne fanno perder qualche parte. 


. 


La purificazione dell'Oro conl’Antimonio è piu ficu= 


gadelle altre, perchè non vi è fe non l’Oro; che fia 


{odo a baftanza per refilterea quefto divorante. Vene. 
manca fovente qualche picciola porzione , ma egli; 


non vi lafcia alcunaltro Metalio . 

| Bifogna offervare di mettere un tesolo fotto il Cro+ 
giuolo, acciò chel'Aria , entrando per il Cinerizio , 
non ne raffreddi il fondo , 
— L'Orofifonde fubito , che l'Antimonio fi getta nel 
Crogiuolo; perchè l’Antimonioè ripieno di certi Solfi 
falini, che aumentanola forzadelfuoce; e feparana 
le parti di quefto Metallo : allora accade ; che quel, 
che viè di più porofe, edi più volatile, unendofi con 


l'Antimonio ; una parte fi folleva in fumo, e l’altra. 


parte, ch'è più fifla, refta nelle Scorie. 


*LeScintille, ch’efcono dalla materia ful fine, pros. 


vengono da alcune particelle di Antimonio, che tro- 
vandofi imbarazzate nell'Oro, hanno fatto violenza 
per ufcire; bifogna alloralevare la materia dal fuo- 
co, a fin chenonfene perda, e vuotarla inun Cono, 
come abbiamo detto. Si torna a fondere il Regolo, 


fopra il quale fi getta Sal Nitro, acciocché quelto Sal 


Le al- 
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le afforbifca tutto l’ Antimonio, che vi potrebbe ef. 
ferreftato, edinquefto modo fi hà un Regolo il più 
purificato, che pofla eflere, ed hà 24. Carati, fe fe 
ne dà. 

Quel, chef chiama un Carato di Oroè propriamen- 

te ilpefodiuno Scrupolo; o di24. grani, così 24. Ga- 
tati fanno un’oncia.. : 
+ Seun’oncia diOro non fi è fminuita nelle Purifica- 
zioni, quefto è l’Orodiza. Carati: fefiè fminuita di 
Un Carato, quefto è l’Oro di 23. Carati; fe fi è fmi- 
muito di due Carati, quefto, e l'Orodi 22. Carati, e 
così degli altri: ma fi ftima, che non fi pofla trovare 
Oro di 24. Carati, perché nonven'è alcuno, che non 
contenga qualche porzione di Argento, o di Rame, 
perbene purificato , che poffa effere . 

L'Oro roflo è il meno ftimato, perchè vi è dentro 
«qualche porzione di Rame, chegli dà quefto colore: 
il giallo è il migliore, ed ancora deve ingiallirfi nel 
fuoco. ‘ 

Il Caratodi Perle, di Diamanti, e di altre Pietre 
preziofe, non è fe nondi 4, grani. 


‘x Amalgamazione dell Oro, e la di lui riduzione in 


polvere impalpabile. 


| Malgamare lOro , émefcolarlo coll’ Argento vi- 
4% vo.R.una dramma di Regolo diOro, falla bat- 
tere infotciliflime lamine, quali infocarai in un Cro- 
giuolo a gran fuoco, poi gettagli fopra un’ oncia di Ar- 

‘gento vivo revificato dal Cinabro , come diremo do- 
po: agita la materia con una picciola verga di fer- 
ro, e quando vedrai, che comincierà a follevarfi un 
fumo , il quale fuccede in poco tempo, getta la mi- 
ftura in un vafe di terra pieno di acqua , fi congela- 
rà, e diventerà maneggiabile. Lavalo più volte, per 
Jevargli la nerezza, averai un Amalgama, dal quale 
fepararai quello, che troverai di Mercurio, che non 
farà feco lesioni col fpremerlo un poco in un len- 
æuolo colle dita. L'Oro ritiene circa tre voltetanto 
«di Mercurio quanto eflo pefa, ; 
t i 4 Per 


Oro è 240° 
Carati. 
Che cofe 
fia Caras 
to di 
Oro» 


Carate 
di Perle, 
0 di Dia 


. MANBÌ è 
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dr in . Perridurrel’Oroinpolvere, bifogna mettere que- 
polvere. fto Amalgama inun Crogiuolo, che fi collocarà fopra 

un picciolo fuoco , il Mercuriofifolleveràin Aria; e 
lafcierà l'Oro inpolvere impalpabile al fondo. ‘’ 


Rifleffioni . 


T° Mercurio penetra facilmente l'Oro, ed infinuan- 
dofi ne'di lui pori, fa una materia molle, che fi 
chiama Amalgama: fa il medefimo con gli altri Me- 
 talli, eccetto che con il Ferro, e con il Rame, che 
fono troppo mal digeriti per tenerlo legato. 19 
Il vapor dell’argento vivo, sì leggieri chefia, im- 
bianca l'oro. Molte volte ho viftoaccaderagli amala- 
ti, a qualiavevo proccurata la falivazione mediante” 
Mercurio; quefto accidente, che i Luigi di oro , 0 
Doppie; che avevano ne’ Calzoni,erano diventate bian- 
che: talmente che credevano;che gli foffero ftate fcam- 
biate in monete falle. Per fargli riacquiftar il colore, 
bafta metter l’oro nel fuoco , che ne confuma il Mercu- 
rio, e poi fregarlo con oglio di Tartaro, fatto per defren- 
fum, che quel nero acquiftato dal fuoco fe ne và. 
L’Amalgama dell Oro fervea gl’ Indoratori, perch 
egli fiftende facilmente fopra i loro lavori. 


\ 


Oro Fulminante, chiamato Croco di Oro, 


Uefta operazione è un' Oro impregnato di alcuni 
fpiriti, che lo fanno crepare gagliardamente 
quando fi mette fopra il fuoco . i 
Diflolu- È BY. Quella quantità di Oro limato, che ti piacerà, 
paro mettilo inunaFiala, oinun Matraccio, e gettavi fo- 
° pra Acqua Regia, compofta come diremo a fuo luogo, 
che pefitre, o quattro volte più del dett'Oro: metti 
il Matraccio fopra la Sabbia un poco calda, e lafciavelo 
finchè I’ Acqua Regia abbia difLiolto tant’ Oro, ch'effa 
pon contenere , il che conofcerai, quando l’ebol- 
izioni faranno ceffate : vuota per inclinazione il liquo- 
xe in un Vetro, efe viè reftato dell'Oro nel Matrac- 
cio fallo diflolvere, come prima, con un pocodi Ac. 
qua 
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de mefcola infieme le diffoluzioni, e gettavi 

opra Acqua commune, che pefi cinque, o fei volte 

tanto: getta poi a poco a poco fopra la miftura dello 

Spirito Volatile di Sal Armoniaco, ovvero Oglio di Presi» 
Tartaro fatto per deliquio, vedrai precipitarfil'Oro al P'F4zie" 
fondo del Vetro. Lafcialoripofare lungo tempo, affi- I° 
ne di non perderne punto, poi avendo vuotato perin- 
clinazione l Acqua fopranatante, lava la tua polvere 
conl’ Acqua tiepida, finchè quefta divenga infipida; 
falla poi feccare fopra una:carta a calore lentiffimo, 
perchè la polvere prende fuoco facilmente ; e fe ne p, vai 
vola via congran ftrepito. | ; 

Se vihaiimpiegato una dramma di Oro, ricavarai 

quattro Scrupoli di Oro fulminante molto fecco . 

‘L'Oro fulminante eccita il fudore, e caccia fuori li 
cattivi umori per trafpirazione ; fe ne può dare per le 
Varole da 2. granifino a 6. in qualche Conferva, ov- 
vero inOppiato. Ferma il Vomito, è a propofito an- Defe. 
tora per moderare l’azione del Mercurio. 


Virei N 


| Riflefioni . 
gf “I ferviamo dell Oro limato, acciocché la di lui Esoltt= 
4 diffoluzionefi faccia più facilmente , had 


i 2 È erchè & 
+ Laeffervefcenza, chefuccede, proviene dalla vio- 2° 


lente feparazione delle particelle dell’ Oro, fatta dall’ 
‘Acqua Regia; perchè, quando ch'efla non trova più 
Corpi, fopra li quali operi, avendo divifo l'Oro in 
‘tante parti, che ha potuto; la ebollizione cefla : e ben- 
«chè Oro fia nell’ Acqua Regia ci è così impercettibi- 
le, che par quafi, chel’ Acqua non fia mutata da quel- 
lo, ch'era avanti, tanto reftachiara, e trafparente. 
E vero, che iran diffoluzione ha prefo un color di 
Oro, e ch'è divenuta gialla. 

La diffoluzione dell Oro è una/fofpenfione, che i Di/fo/xs 
punti dell'Acqua Regia fanno delle particelle di quefto gd 
Metallo nel Flemma. Perchè non bafta, che l’Acqua {5 M 
“Regiaabbiadivifo l’Oroin partifottili, bifognaanco- ©’ 

a, chei punti lo foftenghino come ale da nuotare, al- 
trimente fempre caderebbe al fondo come polvere, 


per fottilifimo, chefofle, à 


Obbjes 


‘DIONC è 


Rifpofta 


°. Preci 
pitazia- 
ne, Pere 
che ? 
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| Sioppone; chele parti dell'Oro doverebbeto cader: 
al fondo del liquore, perch’ effendo unite alli punti 
dell'Acqua Regia; fonoefle ancora più pefanti, che 
nonerano ; perchè due corpi; quando fono uniti, pela- 
no do , chequando fon feparati . | 
ifpondo, che bifogna confiderare le parti dell" 
Oro foftenute dai punti Acidi nel Flemma, quañ, co- 
me fi può capir aflai bene; che un picciolo pezzo. di 
Metallo, attaccato ad unbaftone , ovvero ad una tavo- 
la nuotarebbe con illegno nell'acqua; perchè, febbe- 
ne il picciolo pezzo di Metallo cade al fondo , quando è 
folo ; nuota però, quando èattaccato allegno: Li punti 
Acidi fono corpi aflai legsieriin paragone delle parti- 
celle dell Oro; quefti hanno ancora fuperficie molto, 
più dilatate, e per confeguenza occupano più di flem- 
ma, queftoè quel, chelifoftiene, eli fa nuotare. 

Si ferve per far precipitar l'Oro dell’Oglio di Tarta- 
ro, odelloSpirito di Sal Armoniaco, perchè l'uno, 
el'altro liquore contiene un Sal Alcalì , così mefco- 
landof con gli Acidi devono fermentarfi: Ora in que- 
{a fermentazione i punti dell'Acqua Regia , che tene- 
vano fofpefe le particelle dell'Oro $ indebolifcono ;* 


| quefti piccioli Corpi dell'Oro, non effendo più foftenu- 


Difi- 


coltà è 


| 
Fo luo 
œiene . 


ticom'erano, cadono, efi precipitano per il proprio 
efo, 

Pudeffer; chequalcheduno durerà fatica di capire 
come lo Spirito Volatile del Sal Armoniaco indeboli- 
fcal’Acqua Riegia,ch'è compofta di Sal Armoniaco : ma 
ciò gli riufcirà facile, quando confiderarà ; che la for= 
za dell’ Acqua Regia non dipende dalla parte volatile 
del Sal Armoniaco, ma dal Sal Marino, che vi è in 


| molta quantità legato conl° Acqua Forte: perchè il Sal 


Marino, o Gemma, pofiono efler affai ben foftituitiin 


Diffi- 
COLLA è 


luogo del Sal Armoniaco, per far lAcqua Regia, co- 
me notaremo dopo, parlando della Compofizione di 
quell Acqua . Si deveancora quì efaminare ; per qual 
cagione li diffolventi abbandoninoicorpi, che teneva= 
no difciolti, per unirfiadun' altro. Perefempio; per= 
ché l Acqua Regia lafcia L'Oro, del quale {i era im- 
pregnata, per prender in fuo luogo il Sal Alcalì. esi 
| A 


4 
0 
| 
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fta queftione € una delle più difficili da rifolverfi, che 
vifia nella Fifica, Ecco quì, amiogiudizio, ciò, chefî 
può dire di più fenfibile, ; 
- Jofuppongo, che quando l Acqua Regia abbia ope- 
rato fopral'Oro, dimodo che l'abbia difciolto, lidi 
lei punti, che facevano forza, fiano infili nelle parti- 
celle dell'Oro; ma perchè quefti piccioli corpi fono af- 
fai duri; e per confeguenzadifficili da penetrarfi) que- 
fti Punti non fono entrati; fe non fuperficialmente, ed 
appuntoa baftanza tanto dentro, che poffono fofpende» 
rele particelle dell'Oro, edimpedire, che non fi pres 
Cipitino : da ciò nafce, che fe fi ponga tanto altr’ Oro , 
quanto fi vuole , quando ciafcheduno di quefti punti ne 
ha prefo tanto, che hà potuto portare, non fe ne dif. 
folverà né meno ungrano davantaggio, Da quefta fof- 
penfione ancora deriva, chele particelle dell'Oro fiano 
invifibili; mafe fiasgiunge qualche corpo, che con il 
fuo moto, e per la fua figura poffa nell’urtare, fcuote- 
re à baftanza gli Acidiper romperli, le particelle dell” 
Oro; effendoinlibertà, fiprecipitaranno per il loro 

roprio pefo, Quefto è quello pretendo , che faccia 1° 
Delio di Tartaro; egli Spiriti Volatili Alcal}, Sonori» 
pieni di Sali attiviffimi, che trovando Corpiin ripofa, 
Baccno in moto, eperlaagilità delloro moto, gli 
feuotono talmente, che rompono i Punti, dai quali l° 
Oro era tenuto fofpefo: quefti frammenti di punti, ef» 
fendofi difimpegnati dall’Oro fono ancora fufficiente= 
meoteacuti; egli é reftato ancora tanto moto, che gli 
bafta per penetrare, e fquarciare con violenza le pere 
del Sale Alcalì, quali affai più facilmente fi poflono 
diffolvere, che l'Oro, equefto è quel, che fa la effere 
vefcenza, la quale fuccede fubito, che fi fona gettati 

juefti Spiriti nella diffoluzione. | 

Quando dunque fono rotti quefti punti devono fegui: 
re due cofe, La prima, chel’ Acqua Regia rimaftavi 
farà incapace di diflolvere altr' Oro , mentre che 
non ha più punti per penetrare, La feconda, che la 
polvere di Oro precipitata farà impregnata dal diffol- 
vente, mentre che la parte più acuta di quefti punti 
viéreftata dentro, — —— A 
sait La 
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, La Efperienza ci moftra l'una, el'altra; cioè; chela 
forza dell'Acqua Regia è totalmente inabile a. diftol- 
verealtr Oro, e che la polvere precipitata ha tirato 
fecofpiriti, che febbene filava più volte conl’Acqua 
tepida, non fe gli poffono diftaccare. Quefto fi fa vede- 
re, quando fimette la polvere fopra il fuoco: perché 
ilgranftrepito ch'effa fa, non può nafcere fe non da 
{piriti riferrati , che fquarciano il Corpo fodiffimo 
dell Oro con violenza per trovare libera la ufcitas 
quando fono eccitati donne delfuoco. 

Io poffo fpiegare di paffaggio, col medefimo ragio- 
namento ; l’azione di una polvere compofta di tre. 
partidi Nitro, di due partidi Saldi Tartaro, e diuna 
parte di Solfo . Quefta polvere effendo rifcaldata in 
uncucchiajo al pefo di una dramma incirca, fulmi- 
na, volandofenecontanto ftrepito, quanto potrebbe 
fare un’Artiglieria : Ora il Sal Fiffo di Tartaro fa in 
quefta polvere quel che l’Oro fa nell'altra ; cioè, ritie- 
ne gli Spiriti del Nitro, e del Solfo legati in modo, 
che non poffino follevarfi, fe non dopo di ayere fpez- 
zatele loro catene con gran violenza, quefto è quel, 
che fa lo ftrepito. 
‘L'Oro, ela Polvere fulminante fanno la principal 
forza di fotto: perchè fe fiadoprano cucchia} di rame 
per fulminare, fitroveranno trasforati dopo la fulmi- 
nazione ; li cucchiaj di Argento, ddi ferro refiftono 
più, perchè effi nonfitrasforano. 
 Quandofi fa fcaldare la polvere fulminante a gran 
fuoco, fcoppiafubito, ma non fa gran ftrepito nella 

etonazione, perchè gl'Ingredienti, de’ quali è com- 
poft darci avuto il tempo per unirfi ftrettamen-, 
te. Quando fi vuole che detoni gagliardamente , bifo-. 
ena fcaldarla fopra un picciolo fuoco ; efla tarda un 
mezzo quarto di ora a far la fuaazione, ed intanto, fi 
fonde , e le di lei parti fi legano infieme. Il Sale di Tar- 
tarotiene le Volatili riferrate, finchè il fuoco le fpri- 
giona con violenza, e ftrepito che fa ftupire. 
Se fi polverizza dell’Oro fulminante in un mortajo 
dimarmo, o porfido con un piftello di Ottone, e che 
macinando fiprema forte, fi fa una picciolafulmina» 

PA ZiOone 
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zione di qualche parte della polvere , ch'efalta inaria: 


fe ficontinua a macinar nello ifteflo modo , la polvere 
ficonfumerà a poco a poco. Hò fatta la ifteffa prova in 
un mortajo di bronzo, ma non hù vifto far lo ifteflo la 
polvere fulminante , non' facendo lo ifteflo effetto. 
 Laefplicazione, che fi pud dar a queftaefperienza è, 
che col fregamento dell'Oro fulminante frà ’1 marmo, 
ed il piftello di Ottone, fi fcalda la materia, e firarifi- 
cano gli fpiriti, ed i Ali ,che vi fono rinchiufi dentro, 
di tal forta, che li coftringono a romper i loro lesami 
con violenza, peravere libera la ufcita. Lo iftefto non 
accade in un mortaio di bronzo; perchè non vifi caufa 
tanto calore, o perchè i metalli, unendofi affieme, i 
fali vi fiafforbono parimente anco loro. 

L'Oro fulminante , effendo prefo per bocca eccita il 
Sudore, e perchè il calore del 


. . . ° : . . e ant 
lo caccia fuori per li pori. Or fe trova quefti pori aflai /y4eri= 


Corpo lo volatizza, e f#/mis 


L° Oro 


e 


dilatati; fifa folamente una trafpirazione infenfibile, fero , € 
ma fe a cagione di un freddo efternofiano quafi ferrati, perché « 


di modo, che tardi qualche tempo a pañlare, la umidità 
vaporofa, che l’accompagna , firifolve fopra la pelle 
‘inquello, chefichiama fudore. n 
+" Alcuniftimano, che l'Oro non contribuifca punto 
aqueftetrafpirazioni, ma che lo Spirito folo , effendo 
forzato dal calore del corpo ad ufcir fuori de’ pori di 
quefto Metallo, dove era rinferrato, faccia tutta la 
| @perazione. Io credo chefia più verifimile il dire, che 
quefti Spiriti follevino feco alcune parti dell'Oro , con 
quali fono intieramente mefcolati , e così fi capirà me- 
glio come una picciola quantità di Spiriti è baftante a 
far fudare: perchè fuppofto che fi follevi per li pori 
tn grano di Oro, eduegrani di Spiriti; quefti Spiriti 
| effendoarmatidelle parti groflolane dell'Oro ( fe così 
mi è permeffo di parlare ) faranno aflai più abili a far 
| forza contro le refiftenze; che fi opporranno al loto 
|‘paffaggio, che fe foflero foli : nel medefimo modo, 
che un groffo pezzo di legno portato dalla corrente di 
unfiume, urterà con massior violenza nell'Arco di 
un Ponte, e lo fcuoterà più ; che non farebbe üna onda 
‘bla per rapida; che folle. sh 
“RENE Si 
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Si fanno due forti di trafpirazioni iffenfibili; Una 
in qüalfivoglia tempo ; tanto difanità; quanto di ma: 
attia, e l’altra nella febbreardente , d talvolta quan- 
do fiè prefo un Rimedio fudorifero. fa 
La prima trafpirazione è infenfibile; perché il va- 
pore; ch'efce perpetuamente da’ pori,é sì poto, che fe 
bene fi rifolve inumidità fopra la pelle; però non fe 
he accorge. Et à Foa {pig 
L'altra fi fa per un gran motodi Spiriti, che fpingono 
rapidamente gli umori per li pori fe Corpo ; e perchè 
allora quefti pori fono molto aperti, e la pelle aflai 
tifcaldata, il vapore vi pañla foprafenza rifolverfi... 
Ma fe il moto degli umoricomincia a rallentarft; 
allora il fudorefi vede; efi rifente. Quefto è quel, che 
accade nelle Febbri intermittenti; perchè durando il 
pran calore; nonfifuda punto , ma nella declinaziorie 
Mi ; perché allora la pelle riceve qualche raf- 
freddamento, il vapore fi rifolve in umidità ; che fi 
chiama fudore: di modo che fi puddire, che il fu- 
dore richieda un mezzo grado di calore; trà la prima 
trafpirazione fenfibile; e la feconda. pui «re 
La maggiof parte crede ; che venga fuori più di.umi- 
dità per lifudori, che per la trafpirazione infenfibile3 
che fi fà nel tempo della Febbre; ina vie ( pass ) ape 
parenza ; ches’ingannino, perchè fi può bericapire ; 
che fi faccia maggior diffipazione di Spiriti nel tempo 
dell’acceflo, che nella fua declinazione, per ragione 
di un calor più grande; chemanda fuori la umidità... 
E appunto ;. come quandofi mette a diftillare qual. 
che materia per Ritorta. Se vi fa fotto un fuoco mes 
diocre ; la umidità, che ufcirà da quefta materia diftil 
larà a goccia a goccia, perchè i vapori effendoal Colle 
della Ritorta, e trovanidovi qualche raffreddamento ;, 
firifolveramnoin liquori; ma fe fi fa un gran fuoco nel 
Fornello, di modo che il Collo della Ritorta fi fcaldi 
troppo, tutta la umidità ufcirà invapori, e nonfive- 
drà alcuria umidità nel Collo della Ritorta... net: 
Abbiamo detto pocoavañti, che FOro reprime la 
violenza del Mercurio , perchè fi amalgama coneflo, 
ma l’Oro fulminante fa meglio il medefimo effetto; 
Men- 
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metitre che come Volatile ‘và per tutto il Corpo, €. 
nori manca di ritrovare il Mercurio. 

Non bifogna temere; che l'Oro fulminante prefo 
per bocca, e follevato dal: calore dello ftomaco, fac- 
cia un effetto di fulminazione confimile a quello , che 
fa quandofi poñe fopra il fuoco in un cucchiajo; per- 
chè mentre viene mefcolato con qualche umidità , non 
fulmina. Ora nonfipuddubitare, che non ve ne fia 
abbaftanza nel corpo, oltre di che fi prefcrive commus 
nemente in qualche droga liquida: non vi édunque bi- 
fogno d’introdurre qui , come vogliono alcuni, gti Aci< 
di dello Stomaco, chefi ünifcono a i Sali dell'Orto ful- 
minante, écheli facciano ufcire dal Corpo di quefto 
Metallo: perchè oltre di che fi devono preferire in 
tutte ie cofe le fpiegazioni più chiare, e più fenfibili; 
fidurarebbe gran fatica a foftenerla. E’ vero, che fe 
viene bagnato l’Oro fulminante con lo Spirito di Vitri- 
uolo, odiSale, odi Solfo , fe ne impedifce la fulmi- 
nazione, ma queftoeffetto non gr fe non da que- 
fto, che gli Acidi fiffano per il loro pefo, ed acquie- 
tano la Volatilità dé’Sali, che fono ne’ pori dell'Oro. 

Jo potrei addurre nel Capitolo dell'Oro molte altre 
Doro » che fono ftate inventate fopra quefto 
Metallo, ma perchè non fono ih ufo; non ne accre= 
fcerò quefto Volume, | 


CAPITOLO SECONDO. 


Dell Aigento. 


‘Atgento tieñe il fecondo luogo frà Metalli; Que- 


Ms fta è una materia molto dura unita, e meno ine- 
gualedell’Oro; ed i di cui ‘pori fono frà di loro più 
confimili nella figura : £’ malleabile comé l'Oro; ma 
nonfiftende tanto fotto il martello; e fion è così pe- 
fante. Sichiama Luna, fion merio per il fuo calore, 
che per le influenze, che gli Antichi hanno creduto, 
‘che riceveffe dalla Luna. Gli hanno attribuite molte 
‘proprietà per i morbi del Cervello: ma quefte virtù 
non hanno alcun fondamento, fe non fia nella A 
ial< 


| 
| 
j 


| 
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di alcuni Aftrologi , ed Alchimifti, che hanno pres 
tefo, che la Luna avefle molta corrifpondenza con il 
Capo. Nonviè bifogno che.io mi ftenda per confutare 
ue opinione; elaefperienza quotidiana ci moftra 

ufficientemente; che queftoè unabufo. i 

Raramente l'Argento fi trova folo nelle Miniere 4 
effendo quafifempre accompagnato dal rame , piombo, 
ed oro . Il mefcolato col piombo naturalmente è im 
pietra nera; ma quello; ch'è mefcolato col rame è or+. 
dinariamente attorniato da una-pietra bianca:, dutiffi- 
ma; edinformadicriftallo., Alle volte però fe netro= 
va del puro nelle miniere, in pezzetti . Se ne trova 
alle volte di così duro, che non î può liquefare ; fe non 
fimefcola con molto altroargento; e perciò non fi può 
far prova del fuo valore ; odiquanti Carati fia... | 

‘L’Argentofi potrebbe dare come l'Oro, nelle Ma- 

Jattie cagionate dal Mercurio; perchè fiamalgama con 
effo molto bene. è dui [attra | 

Non effendo certezza; che fi fia mai cavata alcuna 
foftanza dall’Oro , nè dall’Argento, che pofla efler 


| chiamata o Sale ; o Solfo; o Mercurio; io non ho fe- 


suitato il metodo degli Autori, che vogliono fpiegare 
le differenze, che fi trovano frà quefti Metalli, per 
più, o menodiuno, odi due di quelli reel : iomi 
fon contentato di raccontare quello,che fi può conofce- 
renell’Oro, e nell’Argento; ed ho creduto fia meglio 
di dire poco; e che fi pofla provare, che di dare grande 
Idee di cofe , che fono molto dubbiofe. a 


Purificazione dell Argento . 


Urificarl' Argento, altrononè, che fepararne gli 
d& altri metalli; con li quali.è mefcolato . Quelta 
operazione fi fa con la Coppella nel feguente modo. 
Piglia una Coppella fatta con cenere di Ofli, o di 
Corni, coprila, e falla fcaldare a poco a poco frà car- 
boni, finchè fiainfocata. Gettagli dentro quattro, 0 
cinque volte tanto piombo , quanto Argento vorral 
purificare, lafcia fondere il piombo, acciocchè riem- 
pifca i margini della Coppella , ilche fifa in pocotem- 
MERO 
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po, poi gettavi l'Argento nelmezzo, e prefto fi fonde- 
rà. Poni del legno intornola Coppella, e foffia, ac- 
ciocchèla famma riverberi foprala materia: leim ue 
rità fi mefcoleranno col piombo, di modo che lAr- 
gento refterà puro; enetto nel mezzo della Coppella, 
ed il piombo eflendo pieno di quefte Scorie di Argen- 
to, refterà à i marginiin forma di fpuma, che fi può 
raccogliere con un cucchiajo, e lafciarlo raffreddare: 

uefto è quello, che fi chiama Litargirio , il quale 
ue il grado di calcinazione, cheaverà ricevuto ) 
prende diverfi colori, e fi chiama talvolta Litarsirio 
di Oro , talvolta Litargirio di Argento . Se fi lafcia 
nella Coppella paffa per i pori . Perchè bifogna of 
fervare, che la Coppella, effendo fatta a pofta con le 
ceneri fpogliate di Sale, è molto porofa. Bifogna con- 
tinuar il fuoco fin che non fi folleva più fumo, 


- 
Litargit 
7} è 


Quefta preparazione purga l’Argento da tutti gli” 


altri Metalli , eccetto che dall’Oro » che refifte alla 
Coppella. Bifogna dunque allora ricorrere al Parti. 
re da noi defcritto nel parlare della Purificazione dell 
Oro; perchè l'Acqua a diffolve l’Argento, manon 
potendo penetrar l'Oro, lo lafcia al fondo in polvere . 

Si vuota dunque per inclinazione la Hein 
dell Argento in un Vafe di terra, dove fi abbia po- 
fto avanti una lamina dirame, edieci, o dodici volte 
tant acqua commune. Si lafcia quefta miftura alcune 
ore in ripofo, e quando fi vede il Rame coperto di 
Ogn intorno dalla polvere, o precipitatodi Argento, 
eche l’acquafiacerulea, fi filtra; e quefta è quella, 
che fi chiama acqua feconda : Quefta è propria 
per fare l’Efcare a i Cancri > € per confumare le 
carni fuperflue. Si fa feccare la polvere di Argento, e 
fufa nel Crogiuolo con un pocodi Nitro; fi può met- 
tere nel Canaletto. 

Se immergerai per alcune ore una lamina di ferro 
nella fecond'Acqua ; il Rame , che la rendeva ce- 
rulea , {i precipitarà di mano in mano, che il ferro fi 
idiffolverà. Se fi filtra quefta difloluzione, e vi fi met= 
te dentro un pezzo di pietra Calaminare, il ferro di. 
fciolto caderà al fondoin sibi: e la Pietrafi dif. 
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folverà. Sefifiltra il liquore, e fe fi getta fopralafil. 
trazione a goccia a goccia il liquore di Nitro filo, fi 
farà precipitare la Pietra Calaminare. Finalmente fe 
fi filtra quefto liquore, e fattane evaporare una parte ; 

f{ifacriftallizzare, vifitrovarà un Sal Nitro 3 che brüc- 
ciarà come il Commune. iz 


Rifleffioni . 


Coppel- LA Coppellaè un Vafe di Terra, fatto a guifa di 
w- Scodella, che refifte al fuoco :firiempifce di una 
afta fatta di cenere privata di Sali, come fono quelle 
di Offi; che hanno perfo il loro Sale tiel brucciare , 
perch’era volatile. Sifaunbuco nel mezzo per met- 
tervi la materia; chefivuolcoppellare; poi fi lafcia 

feccar all'ombra. | | 9 

Bifogna metter del piombo nella Coppella a propor-. 
zione delleimpurità , che faranno nell'Argento: È né: 
mette ordinariamente quattro volte tanto. Quel che 
fichiama quì impurità non è altro, che alcune parti-. 
celle deglialtri Metalli; che fono reftate fuperficial- . 
mente attaccate all’ Argento; quando è ftato cavato . 
dalla miniera. Quefti Metalli fi mefcolano aflai me-. 
glio col Piombo ; che con l’Argento; perchè il Piom-- 
bo è ripieno di parti Sulfuree; che intricano, ed in-. 
viluppano facilmente glialcri corpi. L’Argento, per: 
ilcontrario, ha pori firettiffimi, e non pudeffere pe- 
netrato, e legato con quefte materie ; fe non fuperfi-. 
cialmente, dimodo che nel fonderfi, effe fifeparano, 
e non fanno altro che fdrucciolare fopra quefto corpo 
folido; fi deve ancora oflervare, che la durezza dell” 
Argento, e la tretta unione delle fue parti, non per-. 
mettono , che il fuoco lo fonda tanto efattamente: 
quantoglialtri Metalli più porofidi lui, e quefta è la. 
cagione perchè non fi mefcola. 

L'Argento gettato nel Piombo fufo , ch'era nella. 
Coppella, fifonde più prefto , che fe fi metteffe a fon-. 
dere foloin un Crogiuolo, perchè il Piombo contiene: 
molte parti fulfuree, che mirabilmente fervono alla, 
fufione de’ Metalli, Si fa riverberare la smi fopra. 

fo 
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P Argento, a fine di cacciare ai lati.tutte le materie 
ERErOBEnce > 0. JUDI DS ID piscine 
 Quelche fi chiama unCarato di Oro, è un danaro 


di Argento’, così una oncia di Argento purifiimo è di 


24. danari ; 0 di 24. fcrupoli , che fanno 24. volte f 


24. grani. Quefta oncia di Argento nonfideve punto 
fminuire nelle prove, ma fe fi {minuifce di uno feru- 


polo alla Coppella, I Argento non è fe non di 23. da- 


‘nari : fe fi fminuifce di due fcrupoli ; non, è fe non 
di22.danari; manonè folito, in materia di argento, 
di efprimerfi con 24. Danari, come in fatto di oro, 
per24. Carati. Si raddopiano i Danari di argento , e fi 
dice ; dell'Argento di dodici Danari, per dar ad inten- 
der un’argento puriflimo : dell’arsento di undici da- 
nari, emezzo, di undici danari &c. per dar ad inten- 
derun’argento più; o meno puro, ecosì del refto , 

Non vi è alcuno Argento di 24. danari, come ne 
meno Oro di 24. Carati, perchè vi è fempre un poco di 
miftura, per qualunque induftria che fi fia ufata per 
purificarlo. "TERGIDEI | veli 
‘. L’Argento di Utenfigljcontiene una parte di Rame 
fopra 24. parti di Argento: e l’Argento di Coppella 
non contiene fe non una quarta parte fopra 24. parti di 
Argento. | 
Il Partirefifa, quando un diffolvente lafcia qualche 
corpo , che teneva difciolto per attaccarfi ad un 
altro: così, quando fi mette del Rame nella diffolu- 
zione dell’Argento, l’acqua forte lafcia l’ Argentodi 
mano in mano, chediffolve il Rame. 

Alcuni pretendono di {piegare quefte Precipitazio- 
ni col dire, che, come quefti Mifti hanno pori più 
accomodati gli uni, che gli altrialla figura de’ punti 
dell'Acqua forte, quefta è in iftato di abbandonare il 
primo per diffolvere l'ultimo. Ma pare , che per quefto 
ragionamento vorrebbero dar intelletto 2° punti dell’ 
Acquaforte: imperocché per qual ragione quefti pun- 
ti, che nella diffoluzione dell’Arsento erano imba- 
razzati nelle prete di quefto Metallo, e chelete- 
nevano fofpefe , lafciano quefti piccioli corpi , per 
andarfiad introdurre nel rame ? quefto è quel, che non 

| 2 f può 
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fi può fpiegare per quello folo fe non fi fupponga che 
l’acqua forte fia dotata di ragione . 

Io credo, che non fi poffa meglio dilucidare quefta 
difficoltà; che coldire,che il flemma della diffoluzione 
diftacca piccioli corpi dirame , li quali nuotano nel li- 
quore, e come quefti piccioli corpicelli s° incontrano 
con li punti dell'acqua forte carichi di particelle di 
Argento, effi gli urtano, e fcuotono di modo, che li 
rompono ; d'onde ne fegue la precipitazione dell'Ar- 
gento: perchè i punti , che lo fofpendono , effendo rot- 
ti, edilflemma non avendo forza a baftanza per {often- 
tarlo, bifogna che fi precipiti per il fuo proprio pefo. 
Quanto alla diffoluzione del Rame, efla fi fa dopo» 

erilvigore ch'è reftato all'Acqua forte : perche , feb- 
ene i punti più fottili di quefto diffolvente fono rotti » 
egli è però fufficientemente acuto per penetrare la par- 
te più folubile del Rame, e perfare l'acqua feconda. 
Il ferro fa precipitare il Rame, la Pietra Calaminare 
ilFerro, edilliquor di Nitro fiflo la Pietra Calamina- 
re, per la medefima ragione: ma bifogna offervare » 
che il ferro non fa precipitare tutto il Rame ; né la Pie- 
tra Calaminare tutto il Ferro, nelmedefimo modo, che 
il Rameaveva fatto precipitare tutto l’Argento: e la. 
razione di quefto è, perchè i punti dell'Acqua forte, ef- 
fendo più profondamente entrati ne' gran pori del Ra- 
me, edelFerro, effi fono piùdifficili da romperfi da’ 
corpi di quefta natura: ma perchè il liquore di Nitro 
fiflo contieneun’Alcali molto più in moto, che gli altri, 
egli precipita tutta la Pietra Calaminare, e quella por- 
zione del ferro, e del rame,che vi era rimafta difciolta. 
lo defcriverd dopo il modo di preparare il liquore 
di Nitrofiffo: quefto Sale, ch'egli contiene , {i riuni» 
{ce a gli Spiriti Volatili del Sal Nitro, ch’ erano nell” 
Acqua forte, di modo che il Sal Nitro fi revifica. 


Criflalli di Argento, chiamati Vitriuolo di Luna. 
OVE operazione è un’Argento penetrato , € ri- 


È dotto in forma di Sale dalli punti Acidi dello 
Spirito di Nitro, | 
Fà 
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- Fà diflolvereuna, o due oncie di Argento di Cop- 
ella intre volte tantodi Spirito di Nitro: ponila dif 
oluzione in una picciola Cucurbita di vetro, ed a fuo- 
co di Cenere aflai lento, fa fvaporare circa la quarta 
parte della umidità, poi lafcia raffreddare quel che 
refterà fenza moverlo, fi formeranno Criftalli, che 
feparerai dalla umidità, edavendoli feccati li confer- 
varaiinunafialabenchiufa: potrai ancora fare fvapo- 
rare la metà del liquore; poi farlo criftallizzare come 
rima. Reitera quefta Evaporazione, e quefte Cri- 
allizzazioni finchè averai riavuto tutto il tuo Ar- 
gento in Criftalli. | 
Si ferve di quefto Vitriuolo di Luna per far Efcara 
toccando la parte. Se ne fa prendere ancora per boc- 
ca, per le Idropifie, e per le malattie del Cervello, 
da due fino a fei grani, inqualche acqua appropriata 
‘alla malattia : purga dolcemente le ferofità per feceffo. 


Rifleffioni . 


pres: mettere l'Argento purificato nella Coppel- 
la, come abbiamodetto, in una Fiala, ovvero 
Matraccio aflai grande , e gettarvi fopra folimente 
scan quantità di Spirito di Nitro, ch'è neceffaria per 

iffolverlo : or quefta deve pefare tre volte tanto 
quanto l’ Argento: fi può adoprar l’acqua fortein ve- 
ce dello Spirito di Nitro per far quefta operazione, 
ma io mi fervo più comodamente dello Spirito di Ni- 
tro , perch’eflo opera più prefto dell’acqua forte . 
Si può vedere a fuo luogo la defcrizione dell'uno, e 
dell'altro, e le Riflefioniche vi faccio fopra. Bifo- 
gna metter il Vafe fopra le ceneri, o fopra la Sabbia 
alquanto calda; per far più prefto la diffeluzione . 
Quando gli Acidi cominciano a penetrare il corpo 
dell’Argento, fi fa una ebollizione accompagnata da 
un calore aflai confiderabile , perchè quefti punti 
rompono gli oftacoli , che impedivano il fuo ingreflo, e 
vi fi introducono con violenza. Da quefto gran moto : 
edimpetuofo fquarciamento di parti, vien prodotta 
ilcalor, e la ebollizione, che rarefacendo lo Spirito 
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di Nitro, fa ufcire per ilcollo del vafeun vapote ; o fu- 


mo roflo, dal quale fi deve guardare; come aflai no- 


civo al petto. La ebollizione, ed ilfumo durano fin che 


I Argento fia perfettamente difciolto, dopo di che il. 
liquorediviene chiaro ; e trafparente , ma diuncolore 


alquanto ceruleo. 


Se l’Argento, chefièdiffolto, folle perfettamente 
purgato dal Rame , la diffoluzione non farebbe più; 


tinta, che lo Spirito di Nitro; ma perchè non fe ne 


trova ditanto puro, ella ha fempre un poco di colo-; 
re. La difloluzione di Argento di Utenfigli è molto: 


iù cerulea di quella dell'Argento di Coppella, per- 
ché l’Argento di Utenfigli contiene più Rame, chel 
altro , come abbiamo detto . Quanto più dunque l' 


Arsento è purificato, tanto menofarà la di lui diffolu= 


zione cerulea. 


Si fa fVaporare un poco del liquore; fin che quel. 


che refta fi criftallizzi facilmente, perchè quello ch' 


efce non è fe non un'acqua quafi infipida, avendo l’Ar- 


sento ritenuto gli Spiriti Acidi fifi. 


Si deve guardare in tutte le Criftallizzazionidi n0ñ 


lafciarvitroppa umidità ; per dubbio che li Sali, ef. 


fendo troppo indeboliti, non poffino:coagularfi. Non 


bifogna nè meno , che ve nereftitroppo poca , perchè 
li criftalli, non avendo a baftanza di fpazio per dilatar- 
fi, caderebberotutti confufigliuni fopra glialtri . 


Quetti Criftalli di Argento fi poffono diflolvere. 


nell'acqua come un Sale: la loro forza dipende dagli 
Spiriti di Nitro, che vi fonoincorporati . Quefta à la 
ragione, perchè pefano più dell'Argento, che s'impiegò 
per farli. Sono quefti medefimi Spiriti, che penetra- 
no, e lacerano le carni , fopra le quali fi applicano 
quefti Criftalli, quando fi vuol far un’ Efcara. Sono 


ancor quefti ch’eccitano la fermentazione degli umo- 


ri, quandofi fon prefi di quefti Criftalli per bocca ; d* 
onde nafce , che fervonodi purgativo per feceflo . Il li- 
che , nelqualefidiffolvono per prenderli , e la umi= 
ità dello Stomaco ; correggono la loro acrimonia. 
| Confiderando le compofizione de’ Criftalli di Luna, 
vi è occafione di maravigliarfi del loro effetto pura 


gati- 
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gativo, nonentrandovi cos’alcuna, che abbiatal qua- 
lità. L’Argento, inghiottitofolo, non fi fa conofcer 
incos alcuna nel corpo, rendendofi come fi è inghiot- 
tito. Lo Spiritodi Nitro, eflendo prefo»folo in ac- 
| 2h > è aperitivo; manon fa andar da baflo : non fi può 
unque attribuir ad altra cofa la fermentazione di 
purgativo eccitato da’ Criftalli di Luna , che alla dif- 
pofizione, ed ordinazione delle loro parti. ©», 
Se:fi vogliono revificare quefti Criftalli in Argento, 
bifogna gettarli nell'acqua tepida , ed ‘aggiungervi 
una lamina di:Rame..: Allora..fi fonderanno , e l’ 
Argento fi precipitarà al fondo in una polvere bian- 
ca, chefilavarà, efifaràfeccare; poi, fufochefarà 
in un crogiuolo con un poco di Sal Pietra:, fi ridur- 
rà nel Canaletto in Argento del medefimo: pefo; che 
avanci. i Damoonilusi sionisti 6M0Isto a 


Pietra Infernale, ovvero Cauffico perpetuo è 
Li pietta Infernale non è altro che Argento refo 
A7 CaufticoconliSalidello Spirito di Nitro. : 

Fà diffolvere in una fiala quanto: Argento vuoi ; 
contre volte tanto di Spirito di Nitro. Poni la fiala fo- 
pra il fuocodi fabbia; e fa fvaporare due terzi incir- 
ca della umidità: rovefcia ilreftante tutto caldo inun 
Crosiuolo di Germania aflai grande; per caufa dell’ 
ebollizioni, che fi faranno; ponilo fopra un picciolo 
fuoco, e lafciavelo finché la materia; che farà molto 
rarefatta calial fondo del Crogiuolo: allora aumen- 
ta un poco il fuoco , ed effa diventerà come oglio : 
vuotzia in un Canaletto alquanto unto, efcaldato, e 
fi coagulerà. Dopo di che la potrai confervare in una 
fiala benchiufa. | su 

Quefto è un Caufticochedura fempre, purchè non 
fi lafci efpofto all’Aria: fi può far quefta Pietra col 
Rame, invece di Argento:; ma non ficonferva tanto, 
perchè, effendo il Rame più porofo, l’ Aria vi fi in» 
troduce piùfacilménte, elafonde. a 

Se v’ impiegafti una oncia di Argento ; ne ricaverai 
un'oncia , ecinquedramme di Pietra infernale, 


4 Ria 
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‘Effetto di pra Pietra viene ancora da gli Spiriti 
| corrofivi del Nitro, che fono reftati attaccati all” 
Argento: efla è più Cauftica, che li Criftalli di Ar- 
sento , de’ quali abbiamo parlato poco avanti ; ben- 
chè non fia compofta fe non de’ Li ingredienti. 
La ragionefiè , che nella evaporazione dello Spirito d i 
Nitro il più acre.refta all'ultimo; e quefto è quello , 
che dà forza alla Pietra Infernale; ma ne’criftalli viè 
uno Spirito molto più debole ; perch’è ripieno di par- 
ti acquofe . : ‘ga 
Bifogna proccurare nel far bollire la diffoluzione 
dell’Argento ; che il fuoco fia fempre moderato; per- 
chè la materia fi rarefà facilmente , và nel fuoco ; 
ovverogetta qualche goccia fopra la mano dell’Arte- 
fice, che moltola fcottarà, eglitevarà la pelle, per- 
chè quefto liquore non folamente è molto corrofivo da 
fe fteflo, ma ancoraajutato dal calore del-fuoco; che 
aumenta la di lui azione. Bifogna ancor guardare fpef- 
fe volte nel crogiuolo principalmente verfo l’ultimo, 
afinche fubito, che la materia ceffarà di bollire, e 
che farà in forma di Oglio , fi poffa gettare nel Cana- 
tetto: perchè fe fi lafciaffe più nel fuoco, li fpiriti 
più forti fvaporarebbero, e la Pietra farebbe aflai me-. 
no corrofiva. | 

Se fi fondeffero Criftalli di Luna fopra il fuoco, e fi 
faceffe bollire il liquore finchè diventaffe come Oglio, |, 
e che dopo fi gettaffe nel Canaletto; quefta farebbe la 
Pietra Infernale fimiliflima alla già defcritta. 

Quando fi adopera Argento di Utenfiglj per far la 
Pietra Infernale: nonfi trovano fe nontre dramme di 
aumentazione per ogni oncia di Argento; ma fe fi è 
adoperato Argento finiffimo di Coppella, fe ne trove- 
ranno cinque. Queft aumentazione di pefo viene 
ancoradalli punti Acididi Nitro, che abbiamo detto 
efter reftati attaccati al corpo dell’Argento, ma ladif- 
ferenza dell’aumentazione proviene da queito, che 1° 
Argento di Coppella, avendo i pori più ftretti, che 

non 
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non ha l'Argento di Utenfiglj; ritiene meglio i punti 
acidi; e la Pietra diventa confeguentemente piu forte , 
come io ho provato colla efperienza, 


Tintura di Luna. 


A Tintura di Luna è una diffoluzione di alcune 

4 parti più rarefatte dell’Argento fatta nello fpi- 
rito di Vinorettificato fopra i Sali Alcalì . 

Fà diflolvere imun Matraccio fopra la fabbia un poco 
calda; due oncie di Argento... con fei oncie di Spirito 
diNitro: vuota la difloluzionein una Cucurbita, o int 
un’altro vafedi vetro, dove abbi meflo una Pinta di 
acqua falata ben filtrata, l'argento fi precipiterà fubito 
in polvere bianchiflima. Lafcialo perfettamente ripo- 
fare, poi decanta l’acqua fopranatante per inclinazio- 
ne. Lavala polvere più volte con l’acqua di fontana; 
perlevarle l’acrimonia de’ Sali: falla feccare fopra la 
carta, e mettila in un Matraccio. Gettavi fopra un° 
oncia di Sale Volatile di Urina, e 24. oncie di Spirito 
di Vinorettificato fopra il Sale di Tartaro, come de- 
fcriveremo dopo: ftoppa quefto Matraccio con un’al- 
tro in modo, che la imboccatura di quello di fopra 
pofla entrare nel collodi quello, che contiene la ma- 
teria, equeftoè quel, che fi chiama Vafe di Rincon- 
tro. Luta efattamente la giuntura con la vefcica ba- 
gnata, e fa digerire la materia in fimo di Cavallo, o a 
qualche fimile calore, perlo fpazio di quindici giorni, 
nel pur tempo lo sii di Vino avrà prefo un colore 
celefte ; disluta i matracc 
grigia, poi confervalo in una fiala ben chiufa . 

Sene può fervire per la Epileffia, per la Paralifia, 
per l’Apoplefia, e per altre malattie del Cervello, è 
ancora in ufo nelle Febbri maligne, edintuttele altre 
malattie dov’ è neceflario di cacciar fuori gli umori 
per trafpirazione. La dofeèda 6. goccie a 16. in qual- 
che convenevole liquore. ; 

Refterà al fondo del Matraccio una Calce di Ar- 
pro» che fi può revificare per mezzo de’ feguenti 
Sali. 
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Piglia oncieottodi Nitro, oncie due di.Criftallo pol-. 


verizzato, nel modo, :cherinfegnaremo dopo!,. tanto, 
di Tartaro, e mezza oncia di carbone . Polverizza tut-) 
to, emettilo a poco a poco in un Crogiuolo infocato » 
fifa gran detonazione ; dopolaquale troverai la mate- 
ria fufa, che rovefciarai in un Mortajo caldo, e la- 
fciarai raffreddare: avraiuna maffa, che bifogna pols 
‘verizzare, e mefcolarfi un’egual pefo con la calce di 


‘Argento ; fa fondere quefta miftura a. fuoco gagliardo» . 
‘in un Crosiuolo ;elacalcefi ridurràin Argento. Leva 


viail Crogiùolo dalfuoco serompilo, quando faràrat-. 
freddato ; poi fepara l'Argento dai Sali. ostile 


Qin pare a prima vifta favorire I? 


‘Opinione di quelli foftengono ;: che fi poffano fe-. 
parate i Principi dell’ Argento: perchè, dicono ; che 
cofa è quello ; che puo dar quefto color ceruleo, do- 
po, chel’ Argento è ftato lungo tempo digerito col Sal 
Volatile di urina ; e loSpirito di Vino Alcoolizzato fe 
non fia ufì Solfo intimo dell’ Argento ; ilquale fi fia dis 
flaccato coll’ajuto di quefto liquore Sulfureo , e fia le- 
gato coneflo, come vediamo quefte forti di Meftrui 
diffolvere ordinariamente il Solfo de’ Vegetabili , dea 
gli Animali, ede Minerali, e lafciarintuttole parti 
Terree , e Saline? Ma quando quefta Tintura fi efami« 
narà diligentemente , fi troverà non effer altro, che 
una diffoluzione di qualche porzione di Argento, e di 
Rame, ch’èftata volatilizzata dal Sale di Urina ye po« 
{cia lesata con lo Spirito di Vino; inmodo , che levans 
dofi quefti Metalli difciolti, non vi farà più Tintura4 
eccone la maniera. su i 

Vuotala Tintura di Lunainun Lambicco di vetro; 
coprilo col fuo Capitello, e adattagli un Recipiente, 
luta efattamente legiunture, e diftilla a bagno di va: 
porecirca la metà della umidità; averai un liquore 
chiaro come lo Spirito di Vino. Metti il Lambicco in 
luogo ffeddo, e lafciavelo due giorni in circa fenza 
muoverlo; vitroveraineilati piccioli criftalli, vuo» 

ta 
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ta affai sentilmerite il liquore, che averà perfo molto 
delfuocelefte colore: Raccogli li Criftàlli, e conti 
nuaadiftillare, ecriftallizzare il refto delliquori, fin- 
chè averai riavuto tutto, mefcola infieme tutti Cri- 
ftalli, efalli feccar all'ombra; pefali; fe ve ne farà 
mezza oncia, polverizzali, e mefcolagli fei dramme 
della materia gia defcritta per revificarela calce di Ar- 
gento rimafta nel Matraccio: Poni quefta miftura in 
un Crogiuolo, e copertolo conuna Tegola, circondalo 
con granfuoco, per foriderela materia, poi avendolo 
levato dal fuoco, e lafciato raffreddare, rompi il Cro- 
giuolo , etroveraial fondo Argento, che farà proprio 
per far le operazionicome prima, Offerva, che tutto 
il liquore, che fiè cavato per diftillazione è chiaro co- 
me l'acqua commune. Coneludo dunque, che il colo- 
re non confifteva fe non nella diffoluzione dell'Argento 
fteflo, enon ne’ Solfi, comefiè pretefo. 0 i. 
; Bifogna tagliar l’ Argento in piccioliffimi pezzi, ac: 
ciochè fi diflolva più facilmente, 
| L'acqua Salfa dev’effer compofta di un’oncia; e mez» 
za. di Sale fufoinuna pinta di acqua : quefto Sale fa pre- 
cipitare | Argento; perchè fcuote li punti delfuo dif- 
folvente, econle fcofle, cheglidanell’urtarli, gli fa 
abbandonate il corpo, chetenevano fofpefo. To parle- 
ro più diffufamente di quefte forti di precipitazioni 
nelle Rifleflioni , chefarò fopra il Precipitato bianco, 
e addurrò la ragione perchè il Sal Marino, ch'è Aci- 
do, fa precipitare quello, che un'altro Acido aveva di- 
fciolto : e tilbahdeso alle obbjezioni, che mi fono ftate 
fatte fopra quefto foggetto 00. >" 
Si può ancora far precipitar I’ Argentoconuna lami- 
nadirame, come abbiamodetto poco avanti . i 
‘ Nonimporta, inche modo fia precipitato ; perchè 
08 g \ (? $ ? ; ° » 
quel che quì fi fa, nonférveadaltro, che a ridur1 
Argento in polvere fottiliflima, acciocchè più facil 
mente fi diffolva. AAA DI 
- ‘IlPréecipitato di Argento fatto col Sale, dé col Rame 
diviene un poco fcuro nel feccarfi anche all'ombra’, 
uefto proviene fenza dubbio dalla picciola porzione 
d; rame, checontiene, | ? | | 
ad”. Se 


‘+ 
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Se averaidifciolto un'onciadi Argento di Coppella ;. 
e l'avrai precipitato col Sale , o col Rame, ricavaral 
un’oncia, etre dramme di Precipitato ben lavato , e. 
feccato: Queft aumentazione proviene da alcuni pun- 
ti rotti rimàfti ne Pori del Metallo: perchè quefti po- 
ri eflendo piccioli, lafciano difficilmente ufcire quel, 
che ritengono. 

Nenbifogna cavare per diftillazione una parte del 
liquore,come. alcuni hanno fcritto, accioce hè la Tintu- 
ra fia più forte, perchè al contrario quella dà occa- 
fione à una criftallizzazione, che la fa fminuire in co- 
lore, edinforza per ragione, che qui avanti abbia- 
mo detto . 

L'effetto di quefta Tintura per le malattie, dev'effer 
più tofto attribuito al Sale di Urina, edallo Spirito di 
Vino, cheall'Argento: Quetti fono Volatili, che non 
folamente fcaricano il Cervello, perchè ajutano la cir- 
colazione del Sangue, maancora, che venendo ecci- 
tati dal calore, aprono i Pori, e cacciano fuori gli 
umorieftranei per trafpirazione . 

La partedì Argento, che refta al fondo del Matrac- 
cio, eflendo imbevuta di Volatili fi efalterebbe nell" 
Aria, fefifaceffe fondere fenz addizione; daciò na- 
{ce, chevifiaggiunge la materia fopraddetta, ch ef- 
fendo molto fifa, lo comprime, ed impedifce, che 
nonfe ne voli. 


Arbore di Diana, 0 Filofofico. 


Uefta Operazione è una miftura di Argento, di 
Mercurio, ediSpirito di Nitro, che fono cri- 
{tallizzati infieme in forma di picciol Arbore. 

Piglia un’oncia di Argento, fallo diffolvere in tre 
oncie di Spirito di Nitro, getta la diffoluzione in un 
Matraccio, nel quale abbi meffo diciotto, o venti on- 
ciediacqua, e due oncie di Argento vivo. Bifogna, 
che il Matraccio fia ripieno infino al collo, lafcialo ri. 
pie fopta un picciolo cerchio di paglia in qualche 

uogo per tre giorni, vedrai in quel tempo fermarfi 
un Arbore coi rami, e picciole palle alla eftremità, 
che rapprefentano frutti. : | 

- Que- 
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Quefta operazione non di alcun’ Ufo nella Medici- 
na: io la hòdefcritta folamente per li Curiofi, 


Rifleffioni. 


Uefte figure di rame provengono dallo Spirito di 
Nitro, ch’effendo incorporato coll’argento , e 

col Mercurio, prende diverfe forme, fecondo, che 
trova la umidità per eftenderfi, perché fe vi fi mettefe- 
ro folamentedieci, o dodicioncie diacqua, nonfi fa- 
rebbero fe non alcuni abbozzi di Criftalliaflai confufi. 
Per il contrario fe vi fe ne mettefle affai troppo, non fi 


vedrebbe fe non qualche poco di polvere precipitata « 


Bifogna lafciar la miftura quaranta giorni in ripofo , 
perchè lo Spirito di Nitro, indebolito dall'acqua com- 
mune, opera molto lentamente . Se fi moveffe la ma- 
teria, firomperebbe la di lei figura già principiata, e 
dE bderchbe ogni cofa , il che però î tornarebbe 2 
formare, lafciandofi inripofo. Quefta preparazione ft 
fa meglio in un luogo frefco, che altrove: perchè que- 
fto è propriamente una criftallizzazione . 

Si potrebbe paragonare quefta operazione con quel- 
la, chefifà nella Terra, perlagenerazione, e per la 
vegetazione delle Piante: perchè ,fe il feme ha troppo 
di umidità , li Spiriti, che fervono alla fermentazione, 
e alla dilatazione delle fue parti faranno talmente in- 
deboliti, chenon potranno più operare, così non fi 

‘produrebbe cofa alcuna: fe per il contrario ve n'è trop- 
po poco , gli Spiriti non trovando fufficiente fpazio per 
eftenderfi, reftaranno rinferrati, o evaporeranno nell’ 
atia. Ma quandofitrova una debita proporzione dell’ 
acqua nella Terra, allora quefti Spiriti, effendo inun 
mediocre moto , e ftendendofi infenfibilmente , ra- 
refanno, e fublimano feco la foftanza del feme; d’on- 
de nafce la Vegetazione . Torniamo alla noftra opera- 
‘zione. 

Quando fi vorrà feparar l’Argento dal Mercurio , bi- 
fogna asitare il tutto, e gettatolo in un Tegame di 
Terra, farlo bollire per mezzo quarto di ora; poi la- 

‘{ciarlo raffreddare di modo, che nonfia poco più ; che 
tepi- 
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tepido ; Metti dentro a poco a poco una pinta di acqua; 
nella quale avrai fatto diffolveréedue oncie di Sal Ma- 
rino; fifarà un Precipitato bianco. Vuota l'acqua per 


inclinazionè; e fallo feccare. Mettilo poiinuna Ri- | 


torta, che porraiinun Fornello di Sabbia, ed aven- 
dovi ‘adattato in Recipiente pieno di acqua ; dagli-un 
picciolo fuoco al principio, poi aunientalo a poco a 
poco, finches infuochi la Ritorta; e l’Argento*vivo 
diftillerà a goccia a goccia nell'acqua. Continua il 
fuoco finchè non fe ne diftilli più : poi lafcia raffred- 
darci Vaft; vuota l’acqua dal Recipiente, ed avendo 
lavato il Mercurio, feccalo con una pezza di lino, 0 
con Miche di pane, e confervalo . | | 

Troverai nella Ritorta l’Argento, che fi potrà get- 
tar nel Canaletto, dopo averlo fatto fondere con gran 
fuoco in un Crogiuolo con un poco di Sal Nitro . 


Ho una volta calcinato in un Crogiuolo il precipita- 
to, inluogo di far la diftillazione; penfando che il 


Mercurio efferido volato via, farebbe reftato l'ar- 


sento; ma iltutto fe ne andò in fumo con qualche ftre- 


pito. L’Argento fu volatilizzato dal Mercurio . 
‘| Sipuòfarun’altro albero di Diana nella maniera, 
chefesue. | 5, Ré Li | 
Mettia liquefar un’oncia di Argento di Coppella in 
tre oncie di acqua forte in un Matraccio ; o fiala: metti 
"l vafe fopra l'arena a fuoco moderato; fa fvaporar 
circa la metà della umidità, dipoi aggiurnigivi tre oncie 
diacetobuonodiftillato ; ed un poco caldo: mefcola 
lamiftura; e metti’lvafeinun luogo di ripofo per un 
mefeincirca; che vi fi formerà un albero; che an- 
derà fin alla fuperficie del liquore. IA 
a Albero Filofofico è ancora una maniera di 
criffallizzazione, che fi è fatta Li penetra- 
to dagli acidi dell’acqua forte; edaceto. Si può revi- 


ficare in argento ; verfandovi dell’acqua fus per 


farlo precipitar in polvere bianca, e mettendo quella 
polvere in fufione, mediante un fuoco gagliardo, in 
un Crogiuolo, con un pezzetto di borace, o di fal 
pietra, | 


C A- 
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SUR Dello Stagno » 
PS è un Metallo; che fi raffomiglia all'Ar- 
4 sentoin colore; ma:ch'è molto differente da lui 
nella fisura de’ pori; nella folidezza, e nel pefo: Gli 
hanno dato il nome del Piatieta di Giove, dal quale 
hannoftimato che traeffe influenze; quefto è una ma- 
teria Malleabile, Sulfurea; e aflai facile da fonderfi: 
fe ne trova in molte Miniere principalmente in In- 
shilterra, chiamata perciò l'Ifola dello Stagno . Que- 
fto Metallo non fi diffolve totalmente nell'acqua forte, 
come alcuni hanno detto ? non fe ne diffolve fe non 
una porzione ; ilche fa conofçere, che fia compofto 
di diverfe parti, eche li di lui pori abbino differenti 
figure. Segliattribuifce una Virtù contro le Malattie 
del Fegato; e della Matrice, ma quefta qualità nonë 
altro, che immaginaria ; nor effendo in modo alcuno 
confermata dalla Efperienza. div : 
Lo Stagno più puroè quello , che vien di Cornoval- 
lia, Provincia d'Inghilterra , che fi chiama Stagno 


Giove + 


Ss tagno 


pianato: Pan nelle operazioni Chimiche, fi deve pianato. 


preferirad ognialtro. : 
““Lo'Stagno commune ha in fe del piombo , ed ottone 


con cui gli Stagna] lo legano. 


Lo Stagno chiamato fonôro, o fuonante è uno fla- Sragro 


gno; in cui è ftato mefcolato del Bifmuto , od Antimo- 
nio ,od altra cofa metallica: quefte materie, che fono 
compofte di parti dure, e fiffanti , eflendo unite allo 
Stagno ; e l’indurifcono ; e fanno più fiflo, e perciò 
diventa fonoro , ilchenon può farlo Stagno da fe folo, 
effendo molle, incompatto, e pieghevole. 


Polverizzazione dello Stagno» 


> i Stagno; eflendo Malleabile, non fi può ridurrein 
| polvere con li modi ordinar). Ecco quì un Me- 
todo, colqualeciò fifarà più facilmente . 

Fa 


Sonoro è 
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Fa fondere in un Crogiuolo fopra il fuoco quanto Sta- 
gno vorrai; gettalo inuna Piffide dilegno rotonda fre- 
sata nella parte di dentro da pertutto con un pezzo di 
Creta per imbianchitla folamente: copri quefta Pif- 
fide, edagitala fubito, finche il tuo Stagno fia raffred- 
dato, e latroveraiin polveregrigia . : 

| Sipuò pelverizzare il Piombo nel medefimo modo. 


Rifleffioni . 
Dl aver una Piffide rotonda di legno , perch 


efla é più comoda per agitarfi: bifogna, che abbi 
meno fiflure, chefi poffa, echenonvifimetta fe non 
poco Stagno per volta ; acciocchè coll’agitazioni le par- 
ti poffanofepararfi, eridurfi in polvere, pairs be- 
ne ciò riufcire fenza fregare la Piflide con la Creta, ma 
conquefta s' impedifce, che lo Stagno fufo non l’ab- 
brucci. Benchè quefta Operazione non paja di grande 
| utilità, firiconofce però effer di grande Ufo quando fi 
vogliono fare molte operazioni fopra lo Stagno: per- 
chè inquefto modo fi mefcola facilmente conli Sali, e 
conle altre materie. 


L 


Calcinazione dello Stagno è 


Alcinare lo Stagno noné altro, che ridurlo in fore 
ma dicalce col fuoco. 

Metti Stagno inun Tegamedi Terra, che non fia Vi- 
treato, collocalo fopra un gran fuoco, e quando lo 
Stagno farà fufo , agitalo lungotempo con una Spatola, 
fi ridurrà in polvere: continua un fuoco violento fotto 
la materia per 36. ore continue, emuoviladi quando 


in quando, poilevala, e lafciala raffreddare, averai 
una Calce di Stagno . 


RiAleffioni . 


O mi fervodiun Vafe di Terra, che non fia Vitrea- 
to, perchè il Piombo, che fa la Vernice fi potrebbe 
mefcolar conlo Stagno, e renderlo impuro. Un Te- 


game 
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$ime è di una figura più comoda per quefta calcinazio- 
ne, perché la materia potendo diftendervifi con una 
Spatola, i Solf fe n’ efalano più facilmente; di modo 
che fi calcina tanto 2e nine in un Tegame in 36. 
ore, quanto fi farebbe in 4. siorni inun Crogiuolo: l' 
agitazione ancora ferve per far ufcireil Solfo . 
 Parche in quefta calcinazione lo ftagno doveria fini. 
nuir il fuo pelo, mentre il fuocodiffipa una parte del 
fuo folfo; e con tutto cidaumenta, perchè, fe fi fa- 
ranno impiegare 32.oncie di quefto metallo, fe ne ri- 
tireranno 34. Bifogna che ne pori fiano entrati molti 
corpicelli di fuoco, e più di effinefianoentrati, che 
non ufcito delfolfo, odialtra materia volatile. Par- 
lerò più alla lunga di ciò nelle Rifeféoni fopra la calci- 
nazione del piombo, 

Se fubito che lo ftagno è polverizzato in un piatto di 
terra, ne pigliuna porzione prima, che ficalcini da- 
vantaggio, e chela mefcoli conaltrettanto di argento 
fufo, precipitato con acqua falfa, e feccato ; ma in 
forte ce vi refti qualche pochetto di umidità, il mef. 
cuglio fi rifcaldarà, ed intaccarà da fefteffo, dando 
in odor fulfureo. ( 

uefto effetto maravigliofo non può efler caufato fe 
ion da un refto di punte dello Spirito di Nitro, e Sal 
Marino , ch’effendo reftate inviluppate nel precipita- 
odiargento , fiattaccano allo ftagno, e penetrano i di 
ui pori con tal violenza, chene allamano il Solfo. 

Se s’impiegafle lo ftagnotutto affatto calcinato, la 
materia non s'infiammerebbe, perchè il Metallo fa- 
‘ebbe ftato privato del fuo Solfo mediante la calcina- 
zione avant’il mefcolamento, 


Lou 
SE 


Sal di Giove, 0 di Stagno. 


Uefta Operazione è uno Stagno penetrato dagli 

O Acidi, e ridottoinformadi Sale. — | 
Piglia due libre di Stagno calcinato , come ab- 
iamo detto, mettilo in un Matraccio, ed avendovi 
settato fopra buon Aceto deftillato all'altezza di quae- 
ro dita, lo metterai indigeftione Le la dd paf 
da 


Curiofia 


tà ® 
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da per due, otregiorniagitando di quando in quando 
il Matraccio , vuota poi per inclinazione il liquore fo= 
pranatante, edavendo meffo altro Acetodiftillato fo- 
pra la materia; che vi refta, fa la digeftione come 
avanti, verfa per inclinazione il liquore ; e torna a get- 
tare altro Aceto diftillato fopra la materia; ed a farla 
digérireancoratre, oquattro volte: allora filtra tutte 
quefte impregnazioni , e falle fvaporare in una Gucur- 
bita di Vetro a fuoco di Sabbia; finchè fi confumino 
tre quarti della umidità , lafcia raffreddare il reftan- 
te, e trafporta la Cucurbita fenz'agitarla in Canti- 
na, ovvero inaltro luogo frefco, per tre, o quattro 
giorni, troverai Criftalli, che fi faranno formati a i 
Nati: feparali dal liquore , fa fvaporare ancora una par- 
te della umidità, e metti quello, che refterà in Canti 
na come prima. Troverai nuovi Criftalli; continua 
queft'evaporazioni, e criftallizzazioni , fiche averai 
ricavato tutto il tuo Sale di Stagno , bifogna farli fecca- 
realSole, e confervarliinuna Fiala : quefto Sale è dif- 
feccativo ; mefcolandoli nelle Panate fe ne può fervire 
pergli Erpetti. 

pi ; che nonfi curano di aver quefto Sale in Cri- 
ftalli, potrebbero fare fvaporare tutta la umidità della 
diffoluzione a fuoco lento, e vi reftarà un Sale tanto 
buono quanto il primo. 


Rifleffioni » 


Uefto Sale nonè compofto fe non dagli Acidi dell” 
Aceto, che fi fono incorporati nelle particelle 
dello Stagno, eche hanno prefo un'apparenza di Sale; 
ma fe fiditruggonoquefti Acidi, lo Stagno ripigliarà 
la fua prima forma. Diremoilmododifare quefta re-. 
vificazione, quando parleremo del Sale di Saturno, 
perch'egli fifa nel medefimomodws | ï 
Se [a Calce di Stagno non foffe ftata lungo tempo cal- 
cinata, e che nonfi foffe fpogliata da qualche quantità. 
di Solfo, l'Acido dell’Aceto non ne potrebbe far la dif-- 
foluzione; perchè farebbe legato nelle parti molli ; e: 
pieghevoli di quefto Solfo, fenza poter operare A per: 
cne 


à 
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chè, acciocchè un’ Acido diffolva un corpo, bifogna, 
che trovi i pori difpofti, di modo, che pofla conferva- 
re qualche tempo il moto perfar le fue fcofle . 

Bifogna offervare di non impiegar in quefta Opera- 
zione altroftagno;, che quello di Cornovallia d' Inghil- 
terra; perché l’ordinario a caufa diuna picciola por- 
zionedirame, che contiene, darebbe un Sal verde, 

ed acre è i i, 

Si può mettereda banda una parte dellaim regnazio- 
ne della Calcedi Stagno, e gettarvi fopra dell'Oglio di 
Tartaro fatto per deliquio; {i farà un Masifterio di Sta- 
gno; perchè l’Ogliodi Tartaro, ch'è un’ Alcali Sdi 
ftrugge l’Acidodell’Aceto,chetenevalo Stagno difciol- 
to, egli falafciar la fua preda: bifogna lavar quefto 
Magifterio , e°feccarlo, ferve a medefimi Ufi, che 
quello, di cui parlaremo dopo, ma non fe ne cava fe non 
in poca quantità con quefta preparazione , 

Se fi profeguifle oftinatamente a calcinar la Calce di 
Stagno, che refta nel Matraccio, ea rimettervi fopra 
altro Aceto , fidiffolverebbe totalmente alla fine, ma 
la operazione farebbe troppo lunga . 

Lo Spirito di Nitro folo non fa alcuna impreflione fo- 
pra la Calce di Stagno, 


Sublimazione dello Stagno. 


Ublimare Stagno noné altro, che volatilizzarlo, e 
portarlo inalto per mezzo di un Sale Volatile . 

Piglia una parte di Stagno, e due parti di Sal Armo- 
niaco polverizzato: mefcolali bene infieme; e metti 
la miftura in una Cucurbita di Terra, che refifta al 
fuoco , e li dueterzi almeno della quale refiltono vuo- 
ti: adattavi fopra un Capitello cieco, lutane efatta- 
mente le giunture; e colloca il Vafe in picciolo For- 
nello graticolato , infuoco aperto: in tal modo però, 
che il fuoco nontrafpiri fe non per li Regiftri, e per- 
ciò bifogna ftoppare la parte lipesidve del Fornello 
con mattoni, it lafciando 2 i lati alcuni piccioli 
buchi, che fichiamano regiftri: bifogna ancora, che 
la Cucurbita entri nel Fornello , fino alla terza parte 

| G 2 in 
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incirca della fua altezza : fa un picciolo fuoco al prin» 
cipio, poi accrefcilo a poco a poco , finché s infuochi 
il fondo della detta Cucurbita ; e continua così fin- 
chè non fi fublima più cos'alcuna ; il che fi conofcerà 
quando il Capitello farà raffreddato, e allora la {u- 
blimazione farà finita. Lafcia raffreddare i Vale 
e dislutali, trovarai attaccati al Capitello , ed alla 
parte fuperiore della Cucurbita fiori , che non fon 
altro, che alcune particole dello Stagno, follevate dal 
Sale Armoniaco; ed al fondo della Cucurbita ; trove- 
rai lo Stagno difciolto. 


Magiffero di Giove, 0 di Stagno è 


Uefta operazione altro non è; che uno ftagno 
difciolto da un’ Acido, e precipitato dal Sale 
Alcalì . i i 
Diffolvi i fiori di Stagno , de’ quali abbiamo parla- 
to, in una fufficiente quantità diacqua , filtra la dif- 
foluzione, e gettavi fopra a goccia a goccia dello Spi- 
rito di Sal Armoniaco, ovvero dell’Oglio di Tartaro 
fatto per deliquio , fi precipitarà una polvere bian- 
chiffima . Bifogna Auleficaria  lavandola più volte 
con acqua tepida, e farla poi feccare, ferve per un 
Belletto , perch effendo pofto nelle pomate fa un bel- 
liffimo bianco. 


Rifleffioni + 


V & da confiderare in quefte due preparazioni, 
che la diffoluzione dello Stagno fi fa folamente 
per mezzo di un Sal Acido ; di cui il Sal Armoniacoè 
ripieno: e quefta è la ragione, per la quale lo Spirito 
Volatile Armoniaco lo precipita; perchè quefto Spi-, 
rito effendo un’ Alcalì ; come l'Oglio di Tartaro 3, 
rompe la forza dell'Acido, che lafcia cadere quello ,, 
chetenevadifciolto. Suppofto quefto,non ara difficile 
da capire come lo Spirito Volatile di Sale Armoniacoi 
precipita fpefle volte quello, che il Sal Armoniacoi 
aveva difciolto, 
Fsors 
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efta operazione è uno Stagno Volatilizzato, e 
follevato informa di farina da-un Sal volatile, 
‘ Piglia un Orinale di buona Terra ; che ‘non fia vi- 
treata ; e che abbia un buco nel mezzodella fua al- 
tezza, con unoftoppatore, collocalo in un Fornello 
proporzionato, nel quale poffa entrare fino al buco, 
e fa con mattoni , e luto; che il fuoco non trafpiri; adat- 
tavi fopra tre aludelli ovvero olle della niedefima ter- 


î 


ra, trasforate, o fenzafondo, e un capitello con un 


recipiente; luta benetutte le siunture > e ponibuon 
«fuoco nel Fornello per far infocare la parte dell’Ori- 
nale; che farà di dentro jpoi mefchia infieme una libra 
di Stagno, e due libredi Sal Nitro raffinato , egettavi 
un cucchiajo di quefta miftura per il buco dell Ori- 
nale, e fubito ftoppalo; poco dopo fi farà una deto- 
nazione ; quando quefta farà paffata, mettivene un 
altro cucchiajo: continua così finché tutta la miftura 
fia mefla in opera ; lafcia raffreddare i Vafi , e slutali, 
troverai nel Recipiente un poco dello Spirito di Nitro, 
edintorno deglialudelli li Fiori di Stagno bianchiffi- 
mi; raccoglili con una piuma, poi lavali più volte con 
acqua di fontana, ed avendoli feccati fopra una carta 
all'ombra , confervali in una fiala , fervono per un 
Belletto; fe ne fa unbianco, quando fi mefcolano con 
pomata, o in qualche liquore. 

Si troverà nell’Orinale di fotto una calce di Stagno 
mefcolata con la parte fifa del Nitro: bifogna farla 
bollire nell'acqua, lavarla, e feccarla; fi può ado» 
prare negli unguenti difeccativi. 


Rifleffioni . 


N contraflegno evidente, che lo Stagno contiene 

del Solfo, è, ch’effendo mefcolato col Nitro, 

e mefloinunOllainfocata, $ infiamma : perchè non 

bifogna credere ; che la detonazione provenga fola- 

mente dal Nitro; quefto Sale non prende mai fuoco 
CILE G 3 fe non 
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fe nonfia mefcolato con qualche materia fulfurea, co- 
mea fuo luogo provaremo, Ma perchè il Solto di Sta- 
gno aflai intricato nelle altre Softanze , Îtà qualche 
rempoa legarfi col Sal Nitro, per farla detonazione; 
però fe fi è impaziente di atpemane ; fi potrà far più 
prefto quefta detonazione ; co l’introdurre un picciolo 
carbone accefo per il buco della olla; pet infiammar 
la materia, o pa 

Quefti Fiori provengono da quella parte di Stagno, 
ch'è più facile a raffreddarfi, da qual'è ftata follevata, 
dal Sal Volatile del Nitro, e dal Solfo dello Stagno... 

Sideve proccurare ; she fi vogliono far detona- 
zioni, di proporzionar il Sal Nitro col Solfo ; altrimen- 
te eflenon durano tanto, quanto doverebbero , per- 
ché, effendo il Solfo in troppo gran quantità ; nontro- 
va (ufficienti parti del nitro ; che lo poffino totalmente 
efaltare, ovvero il Sal Nitro eccedendo molto il Solfo 4 
non ne fa fublimare fe non una parte, perchè la gran 
quantità di quefto Sale, che refta al fondo, fenzabru- 
ciarfi, fiffa una parte del Solfo . Così non fiè avuto ra- 
gione di credere, che tre parti di Nitro, con una pars 
te di Stagno ; farebbero follevare più fiori, che quan: 
do non fe ne mettefle fe non due parti, fecondo la noftra. 
defcrizione ; perchè allora effendovi affai Nitro per la 

uantità dello Stagno , la detonazione farebbe imper» 

fetta, e quafi tutto il Nitro refterebbe al fondo; e non 

fe ne fervirebbe fe non per reprimere una parte de'Sol- 
fi dello Stasno ; impedendo difar fublimare tanti fiori 
quanti dovrebbero fallevarli. 

‘Si adoprano in quefta operazione tre Aludelli, ed 
un Capitello ; a fin di dare affai fpazio a i vapori, che 
fi follevano per la detonazione , altrimenti farebbero 
creparogni cofa, benchè vifigetti la materia a poco a 

oco , 

- Si Javanoi Fiori di Stagno; per fpogliarli di un Sal 
Volatile del Nitro, che viera reftato mefcolato; e il 
Sale fi fonde nell'acqua, lafciando i fiori puri: bifo- 
ena farli feccar all’gmbra, perchè il Sole, 0 il fuocoli 
farebbe divenir fcuri, e per quetto, perchè raduna le 
particelle dello Stagno, che non riconofcono 1 loro 
jan- 
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bianchezza fe non da una polverizzazione fottiliffima 3 
chegli dà un’altra fuperficie, che non avevano, per 
fargli riflettere illume, 


«- Antietico di Poterio, ovvero Diaforetico Gioviale. 


| & Uefta operazion èun mefcuglio diftagno, e di re- 
& golo di Antimonio marziale fiffato dal falnitro. 
-… Prendi del più puro ftagno, e regolo di antimonio 
marziale fatto fecondo la defcrizione:, che ti darò 
quì appreflo, oncie otto per forte ; fa fonder quefte cofe 
infieme in un Crogiuolo a fuoco di carbone, e verfa la 
materia fufa inun mortajo di ferro fcaldato, ed unto; 
lafciala poi raffreddare, e fanne polvere, che mefco- 
lerai con tre volte tanto di falnitro purificato . Fa’in- 
focare un gran Crogiuolo tra li carboni ardenti, e 
gettavi dentro due cucchiaj della tua miltura: la ma- 
teria fi fonderà , e fi farà una detonazione , la qual 
effendo pañlata , vi metterai ancora nel Crogiuo- 
lo due, o tre cucchiaj della tua miftura, lafcierai 
farela detonazione, e continuerai così fin, che tutta 
la tua miftura abbi detonato ; la calcinerai poi perun' 
ora in circa a gran fuoco, fmovendola di tempo in 
tempo con una fpatola di ferro, dipoi la lafcierai 
raffreddare. Verfa poi tutta la materia inuncatino, 
e ponila per cinque , o fei ore a molle in molt’ac- 
qua bollente per far fondere il falnitro, che vi farà 
i reftato; verfa l’acqua per inclinazione, e rimettine 
i dell’altra di fopra, continua a lavar la materia fin, 
che l’acqua, che ufcirà, farà infipida ; allora falla 
feccare , e confervala , che quefto è l’Antietico, 
di cui ne averai venti oncie. Serve per li mali del Fra. 
fegato, e della matrice, per le febbri maligne, per 
le varole , & nelle altre occafioni, ov'è neceflario 
di cacciare gli umori per trafpirazione. Se ne può 
dar ancora per fermar le gonnorree, li flufli di ven- 
tre, e l'emoroidi : la dofe è dalli &ieci grani , fino D 
a due fcrupoli in qualche conferva, od in altro lis 74€: 
quore appropriato, 
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O ftagno più puro nonè quello, che fi chiama fla- 
enofino, ovveroftagnofonante: poiché in que- 
fto ultimo vi fi fuol far entrare delle marchefite, ovve- 
ro materie fragili pet reriderlo più duro; più lucente, 
e più pulito, come hò detto altrove: ma quello , che 
io chiamo ftagno puro , è ftagno d’ Inghilterra ; che pu- 
rificato da alcuneimpurità, che avrebbe potuto aver 
apportato dalla miniera ,ed al quale non fiabbi aggiun- 
ta cos alcuna. Si fa fonder lo Stagno col regolo di anti- 
monio per farne una maffa;che fi poffa ridurre in polve- 
re, efiunge il mortajo, accid la maffa non vi fiattacchi . 
Effendo il Solfo dello Stagno ben unito, e come con- 
nefloaglialtri principî, che compongono quefto me- 
tallo; fpogliato che fia il regolo di Antimonio del fuo 
Solfo più groffolano ; la detonazione non fi fa, fe non 
slohe tempo dopo, ch'èftatasettata la polvere nel 
Crogiuolo infocato , poichè bifogna , e Solfi dello 
Stagno; conquelli, che fono reftati nel regolo di anti- 
monio, abbino il tempo di fvilupparfi, e collegarfi al- 
le parti volatili del Salnitro per efaltarfi affieme. Si get- 
ta la materia a poco a poco nel Crogiuolo, e ciò fichia- 
ma proiezione , a fin chè, facendofi la detonazione, 
niente fi perda; perchè, fe fi metteffe la miftura tutta in 
un colpo nel Crogiuolo, la detonazione fi farebbe con 
tanta forza, che una parte della materia paffarebbe 
per di fopragli orli, ecaderebbe nel fuoco. Dopo la 
detonazione la materia refta molto gonfiata, rarificata, 
e di color bigio: fifa calcinare ancora; efifmove, ac- 
ciocchè il Salnitro fiffo la penetribene , e per far diffi- 
pare ciò, che potrebb'elfere ftato di volatile dell’an- 
timonio. | | 
S’impiegano in quefta operazionetre parti di Salni- 
tro, afin, che venefiaa fufficienza per legar, e fifla- 
re le parti dell’antimonio, poichè, mettendovefene me- . 
no, vi farebbe da temere; che li Solfi falini di quefto mi- 
nerale, noneflendo fufficientemente aggravati, cau- 
faffero il vomito, LAS 
La 
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La detonazione porta via bens) alcuni Solfi dell'an- 
timonio , e dello Stagno; Ella perd non è baftante di 
fiffare la qualità vomitiva, perchè, quando non fi met= 
teflero, che parti eguali di Salnitro, e di regolo, la 
detonazione î farebbe ifteffamente, come mettendo 
tre parti di falnitro fopra una diregolo; ma la prepa= 
razione farebbe vomitiva, perchè non vi farebbe re- 
ftato baftante falnitro fiffo per inviluppare, e fiffare le 
parti dell’Antimonio : è dunque neceflario d’impie- 
gare la quantità di falnitro che ho defcritta. | 
uefta operazione fi accordo molto con quella dell’ 
Antimonio diaforetico, e le loro virtù fono appreflo 
a poco le ftefle . Si pretende; che quefto Antieti- 
co fia proprio per li mali delfegato, e della matrice, 
a caufa del agro , che gli Aftrologi raccomandano 
in quefte occafioni: ma fe quefto rimedio contribui- 
{ce qualche follievo ; attribuirei il fuoeffetto per il 
meno tanto all’ Antimonio , quanto allo ftagno:. Si 
può fenza lafciar raffreddar la materia, gettarla così 
calda nell'acqua, acciocché fi diftacchi più facilmente 
dal Crogiuolo; ma fe avendola lafciata raffreddare, 
vi ftaffe troppo attaccata per poterfi feparare , bifo» 
gna gettarvi dell’acqua bollente, e lafciarvela qual- 
che tempo, il fale fi foriderà ; e tutta la materia fi 
diftaccherà. 
L’Antietico ben lavato, e feccato fi riduce in una 


polvere bigia , che fi può macinare fopra il marmo . 


per renderla più fottile. l 
Se fi fa evaporarele lozioni dell’Antietico, fi rica- 
veranno trenta oncie di un Sal acre Alcalì, il quale get- 
tato fopra carboni ardenti, ecciterà qualche picciola 
fiamma. Ciò dimoftra , che nelle detonazioni non è 
reftato confumato tutto il volatile del falnitro ; per- 
‘chè, fe il falnitro foffe intieramente fpogliato delle fue 
‘parti volatili , non abbruccierebbe nel fuoco, come 
fardoflervare nella operazione del Nitro fiffato colli 
carboni: ma bifogna per neceflità , che fia reftato del 
volatileinquefto fale, poichè in un mifto di tre parti 
di Salnitro , e di una parte di regolo, non potevafi tro- 
vare una proporzione di Solfa baftante a legarfi colle 

parti 
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parti volatili di tutto quefto falaitro;, e per farfi la 
efaltazione violenta , che fi chiama detonaziones 

oichè il Salnitro non detona, fe non a proporzione 
del Solfo , col qual viehe mefcolato ; non abbrucia 
quando nontrova.Solfo, Quefto Sale , cheficava dalle 
lozioni dell'Antietico, è divenuto Alcalì nella deto- 
nazione; enella calcinazione, perchè ilfuoco; effen- 
do paffato, e ripaffato inquelti pori, gli ha ingrandi- 
ti, egli harefi capaci di ricevere le punte degli acidi + 

Viédell’apparenza, che fiano reftate più di quattr” 
oncie di Salnitro fiffo, attaccato all’Antietico ,: poi- 
ch'egli pefa venti oncie ; benchè non vi fiano ue 
impiegate più di fedici oncie diStagno, e di regolo di 
Antimonio, e che la detonazione abbi portato via dei 
Solfi, che devono aver diminuito il pefo della mate- 
ria : ma può eflere che quefl’aumentazione proceda, 
non folamente dal Salnitro } ma che venghi anco da 
alcuni corpicelli di fuoco , che fi fono introdotti , e fer- 
mati ne’ pori della materia , poichè noi vediamo, che 
lo Stagno, ed il regolo di Antimonio , effendo calcinati. 
feparatamente fenz' addizione , augumentano di pefo. 

Il Salnitro diminuifce in quell’operazione di fedi. 
ci oncie, perchè fe ne mette quarantaotto oncie; efe 
ne ‘cava folo trentadue oncie di Sale dalle lozioni, 
Poffiamo fervirci di quefto Sale per levare le oftruzio- 
ni, per eccitare li meftrui, per laidropifia , e per 
diffolvere le glandi del Mefenterio : la dofe è dagli 
otto grani finad uno fcrupolo.. 


CAPITOLO QUARTO. 
Del Bifmuto, chiamato fagno di Ghiaccio. 


TL Bifmuto è una materia metallica, bianca; puli- 

ta, Sulfurea, efimilealloStagno ; ma dura; acre, 
efonante; difpofta in faccette , o fcaglie lucide, bril- 
lanti: come picciolicriftalli , dal che ha tirato il no- 
me. Gli autori non fono unanimi nel defcriverlo , pre- 
tendendo gli antichi, che fia una marchefita naturale, 
ovvero uno ftagno ismperfetto, e che fi trovi nellemi- 

niere 
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niere di ftagno . I moderni perd credono con mag- 
‘gior verifimilitudine , che fia un regolo di ftagno , 

reparato artificialmente dagl' Inglefi . Comunquefia 
é certo, che colloftagno fi fa un belliffimo Bifmuto, 
aggiungendovi Tartaro, e falnitro, Alcuni ancora vi 
mefcolano dell’Arfenico.. TE, 

I pori del Bifmuto fono difpofti diverfamente da 

quelli dello Stagno; e fi conofce, perchè il meftruo, 
chefolve il Bifmuto, non può folver intieramente lo 
ftagno, 

Il Bifmuto nons' impiega mai ne'rimedj, che fono 
deftinati a pigliarfi per bocca ; perchè fi crede s che 
abbia in fe un poco diarfenico. E li ftagnaj ne met 
tono nello ftagno per farlo bello, duro, e fonoro, 

Marchefita è un nome generale, che fi adatta a tutte 
le materie metalliche. Mà il Bifmuto, a caufa che 
avvanza in beltà tutte le altre Marchefite, vien chia- 
mato Marchefita per eccellenza, i 

_ Vié un'altra fpecie di Marchefita, chiamata Zin- 
ch fimile al Bifmuto, non però così fonoro , E’ buona 
a purificarlo Stagno, per levargli quella fua graflezza, 
pe a bianchirlo. Se ne mette poca quantità fopra mol- 

 toftagno fufo al fuoco. Quefta Marchefita ancora vien 
impiegata nella faldatura. | 


Fiori di Bifmutoe, 


(( YUefta operazione altro non è, che una porzione 
Ga di Stagno di Ghiaccio, follevato in forma di fa- 
rina, da i Sali Volatili, 

Calcina il Bifmuto come fi calcina il Piombo, poi, 
‘avendolo mefcolato con altrettanto Sal Armoniaco 
procedi nella di lui fublimazione come in quella dello 
Stagno, avrai fiori che potrai diffolvere nell’ acqua, e 
farli precipitare con lo Spirito di Sal Armoniaco; 0 
con l'Oglio di Tartaro. 
| qe Magifterio , o Precipitato ha li medefimi 
ufi di quello, di cui famo per parlare, P, 


Magie 


Bianco 
di Spa- 
qua. 
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Masifiero di Bifmuto. 


L Magiftero di Bifmuto è Stagno-di Ghiaccio. di- 
fciolto, e precipitato in una polvere bianchiflima. 
Diflolvi in un matraccio un’ oncia di Bifmuto groffa- 
mente polverizzato , con tre oncie di Spirito di Nitro: 
vuota la diffoluzione in un Vafe di terra ben netto, € 
gettavi fopra cinque, o fei libre di acqua di fonte, 
nella qual abbi fatto fondere avanti mezza oncia di Sal 


| Marino, vedrai precipitarfi al fondo una polvere bian- 


qua di Giglj. 


Grand”? 
efferves 
Scenza 
d’ onde 
ella 
VELA è 


chiffima. Vuotal’acquaper inclinazione, e lava più 
volte quefto Magiftero, poi fallo feccar all'ombra ; ne 
averai un’oncia, ed,una dramma : Quefto è un Bellet- 
to, chiamato biancodi Spagna , che imbianca il Vifo. 
Se ne ferve mefcolato in una Pomata ; o difcioltoinac- 


Rifleffioni. 


Ifognafervirfidiun matraccio aflai grande per di- 
1? (ciogliereil Bifmutò; a findi dare fufficiente fpa- 
zio diuna'effervefcenza furiofa, che fifa fubito , chefi 
è gettato lo Spirito di Nitro fopra quefto Minerale: Bi- 
fogna ancora fchivare quanto fi può diriceverei vapori 
per il nafo, o per la bocca, perchè fono nocivi al 
petto . 
Quefta pronta, e violenta effervefcenza proviene 
da quefto ; che i poridel Bifmuto effendo affai grandi, 1° 
Acido li penetra fubito, che vi è gettato fopra, e 
{quarciacon violenza quello, che fi oppone al di lui 
moto. Accadeancora, che ilmatraccio fi fcalda tal- 
mente, che non fegli pudtener la mano fopra , perchè 
i punti del diffolvente fi urtano con grande impeto, 
contro il corpo folido del Bifmuto, donde nafce un ca- 
lore fimile a quello, che fi offerva quandofi fono frega» 
ti lungo tempo due corpi folidi l'uno con l’altro. Ag- 
giungi a quefto , che una gran quantità di parti del fuo- 


co, contenute nello Spirito del Nitro, poffono molto. 


contribuire a quefto colore. s 
G 
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Se la diffoluzione è torbida per caufa di qualche im- 

| purità, che fi farà trovata nel Bifmuto, bifogna mef. 

| colarvi circa due volte altrettanto di acqua, e filtrar= 
la, perché fe fifiltrafle fenz’acqua , ficoagulerebbe in 
forma di Sale nel filtro, e non lo paflarebbe. Quefta 
coagulazione proviene da gli Spiriti Acidi del Nitro, 
che fi fono intricati nelle particelle del Bifmuto , e tro- 
vando troppo poco di liquore per nuotare, e dilatarfi, 
firadunano in forma di eriftalli, quando la diffoluzio- 
ne fi raffredda. 
_ La impurità , cheordinariamente nuota fopra la dif 
foluzione del Bifmuto, éuna materia groffa, o bitu» 
minofa, che non fidiffolve nello Spirito di Nitro. 

Si può fare quefto Magiftero col gettar affai acqua di 
fonte fenza fale fopra la diffoluzione: ma fifa più pre- 
fto allora, quando ve fe ne mette, ela precipitazione è 
più perfetta, perchè il Sale fcuote, e rompe alcuni . 
Acidi, chel’ Acqua fola nonaverebbe potuto indebo» 
lire coll’inumidirli, 

Vi è ancora una Difficoltà, ch'è, perchè l’acqua 
commune fola fa precipitaril Bifmuto, il Piombo, 1’ 
Antimonio, che l’ Acido aveva difciolto, e non può 
far precipitarl’Oro, nè l’ Arsento, né il Mercurio x 
fe non fia ajutata con qualche Sale; ocon qualche altro 
corpo: Iocredo, che quefto provenga da quefto, che 
i primi avendo i pori grandi, gli Acidi non vi fono tan-. 
to fortementeattaccati, chel’ Acqua non fia baftante 
a farli ufcire; ma l’Oro, l’' Argento, ed il Mercu- 
rio, chehanno pori ftrettifimi in loro paragone, ri- 
tengono l Acido tanto fortemente attaccato, che non 
fe ne può feparare, per le fcoffe troppo deboli dell’ac- 

ua fola: vié bifogno, che qualche corpogli dia fcof- 
fe più gagliarde. | aa 

L’aumentazione, che accade al Bifmuto, quando 
è ridotto in Magiftero, proviene da qualche parte del- 
lo Spirito di Nitro , che vié reftato, non oftante la pre- 
cipitazione, ela lozione. | 

Si mefcola ordinariamente una dramma di quefto 
Magiftero con quattr’ oncie di acqua di Gigli, odi Fa- 
va, 0 in un’onciadi Pomata: mollifica aflai la pelle, 

uo- 


Virtà « 


Dole è 
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è buona per il prurito; perché mangiagli Acidi; 0 # 


Sali, che fermentano quefta malattia . 
CAPITOLO QUINTO. 
Del Piombò è 


CL Piombo è un Merallo pienodi Solfo, o di un& 
Terra bituminof#, che lo rende molle; affai pie- 
ghevole. Vi è apparenza che contenga ancor del Mer- 
curio: e li di lui pori fono moltofimili a quelli dello 
Stagno: fi cliiama Saturno a cagiorie delle influenze s 
che diconoricever egli dal Pianeta di quefto nome. 
)uefto Metallo fi trova in vari Paefi , in diverfe 


forti di pietre, e Terre; alcune delle quali hanno in 


loro dell'Argento, edaltre; Oro, ed Argento. 

La Miniera del Piombo; è nera; e fimile all An- 
timonio , feminata di picciole punte lucenti; quella, 
che contien dell’Argento,è più chiara; pulita;e lucentes 

Si fa fonder in fornelli fatti a pofta, ove per un 
canal fatto nel fornello il Piombo aa fuori; € la terra 
refta co’ carboni: e fe vi fofle mefcolato dell Oro, o 


- dell’Argento ; fi troverebbe nei fornello ; non fon- 


Cattivo 


dendofi un metalli colla iftefla facilità; con cui fi 
ftrugge il Piombo: ‘effendo durique ; che reftarnié attac= 
cati alla terra, bifogna purificargli; come fi è detto 
nelloro Capitolo, purchè però l’ iticomodo dia utile; 
effendovene alle volte fi poco, che coftarebbe più la 
loro purificazione; che il profitto; che fe ne cavarebbe. 
Quarido fi trovano de’ pezzi di Piombo minerale 3 
ne’quali vi fi fcorga quantità di Argento; edalle volte 
ualche poco di Oro, fi mettono alla Coppella ; per 
epararne i metalli. To 
| Quelli; che travagliano al Piombo fono foggetti al- 
le Coliche, ed alla Paralifia, o fia perchè n’efce un 
Mercurio; che fà oftruzioni di nervi; o perchè la fo- 
ftanza medefima del Piombo opera in quefta occafione. 
come farebbe il Merctitio. 
Il Piombo è eftremamente freddo, e per quefta ra- 
gione è proprio per rattrenare gli ardori venerei, quane 
0 
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do fi applica fopra il Perineo: pud effere ancota che al- 
cune particole fi diftacchino per il calor della carne, le 
qualis infinuano per li pori , e legano in qualche ma- 
nieraifpiriti, e moderano il loro Moto, dalche ne 
viene il rinfrefcamento ; fr applica ancora fopra molti 
tumori fatti da un fanguetroppoagitato. : i sof 

Il Piombo ferve a purificar l'Oro; e l'Argento, efi 
può dire, che operi nella Coppella quafi come il bianco 
diuovo fa nel piqué un Siroppo; che fi fa bollire 
inun Bacile ; perchè nel medefimo modo che le impu- 
rità groflolane , e terree di un Siroppo fi legano al 
bianco diuovo, a caufa della di lui glutinofità, e fono 
fpintea i lati del Bacile; così le Softanze eterogenee, 
ch'erano mefcolate con l’Oro; e conl'Argento, fi at- 


taccanoal Piombo; ch'è intricante, e fono gettate a 


i lati della Coppella in forma di fi puma. 
Calcinazione del Piombo. 


F° fondere PiomboinunTegame, che non fia vi, 


treato, ed agitalo fopra il fuococon una fpatola;. 


finchè fia ridotto in polvere. Se fiaumienta il fuoco , € 
fi calcina ancora la materia per una ora, o due, farà più 
aperto; e più capace di efler penetrato dagli Acidi. 
|‘ Se fimette quefla polvere a calcinare a fuoco di ri- 
‘verbero per tré ; o quattr’ore , prenderà un color 
roflo, equeftoè quel, chefichiama Minio. 
|; Si prepara ancora il Piombo in Biacca per mezzo 
dell’aceto, il vapor del quale fe gli fa ricevere ; per- 
chè quefto lo converte in una ruggine bianca, che fi 
raccoglie , e fe ne fanno piccioli pani. 


Si fanno fonderein una pignatta, o in un Crogiuolo 


Vire ; 


Come il 
Piombo 
purrfic hi 
l’Oro, e 
lArgeno 
#0 + 


Miglio è 


Biacca e 


Piombe 


due parti di Piombo; e vi fraggiunge una parte di Sol- ér#ecia- 


fo; quando il Solfoè brucciato, fitrova la materia in 
polvere nera; queftoè quel, che fi chiama P/ymbum 
| Abbiamo parlato delia reduzione del Piombo in Li- 
targirio, quando abbiamotrattato della purificazione 
dell’Argento per la Coppella, e la rimettiamoal Let- 
tore. | | 


Tutte 


FO è 
Virtà + 
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Tutte quefte preparazioni di Piombo fono difecca- 
tive, fe ne mefcola negli Unguenti , e negli Empia-. 
ftri, fi unifcono congli Oglj ;; 0 con li graffi, quando. 
fonocotte infieme, e gli danno una confiftenza foda;. 
la maggior parte degli Empiaftri riconofce la fua du-. 


rezza da efle. 
Rifleffioni + 


fp uneffetto nella Calcinazione del Piombo, 
"À come anche in quella di molte altre materie , il 
quale merita di efferoffervato: Queito è; che; ben- 
chè per l’azione delfuoco, fi diffipano le parti fulfu- 
ree, o Volatilidel Piombo, che devono farlo fminuir 
dipefo, però dopo unalunga calcinazione fitrova,che 
| in vece di pefar meno di quello che faceva , pefa da- 
vantaggio. i 

Alcuni sforzandofi di fpiegar quefto fenomeno, di- 
cono, che mentre la violenza della fiamma apre, © 
divide le parti della Calce di Piombo ; l’ Acido del 
Legno, 0 di altre materie, che fi brucciano; s'infi- 
nua ne pori di quefta calce , dove viene arreftata dall’ 
Alcal\: ma quefta ragione non avrà più luogo quando. 
ficonfidererà, che queft'aumentazione fi fa egualmen- 
te quando fi calcina il Piombo col Carbone folo; che 
conillegno, perchè il carbone non contiene fe nonun 
Salfiffo, cherefta nelle ceneri, e non afcende punto. 

E dunque meglio di attribuire quefto effetto a que- 
fto; che i pori del piombo fon ditpofti in tal modo; 
che i corpufcoli delfuoco effendovifi infinuati, refta- 
no legati, e agglutinati nelle parti pieghevoli, ed in- 
tricanti del Metallo , fenza poter ufcirne , così ne 
aumentano il pelo . 

Quefti corpufcoli ignei rarificano ancora molto il 
Piombo; perchè quanto più vien calcinato , è ridotto 
in calcina, più luogo tiene; Ma fe fi vivifica quefta 
calcina di Piombo per fufione , le parti fi riunifcono, 
ed efprimono i picciolicorpi ignei, chefierano inter- 
cetti. Allora il Piombo diventa di minor pefo, che non 
era prima, che foffe ridotto incalcina, a caufa della 
perdita fatta delle parti fulfuree, s 

95 
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‘ So; che qualcheduno mi fi opporrà col dire, che i 
corpufcoli del fuoco, effendo naturalmente leggieri, 
non potranno aumentar tanto il pefo del Piombo : 
ma Di pongo eflervene entrata una gran quantità 
ne’ pori del metallo ; nè fi deve aver difficoltà di 
comprender , che quei corpicelli, benchè natural- 
mente leggieri, feparatamente fieno pefanti,quando fo- 
nouniti in gran numero in un picciolo {pazio, poichè 
vediamo , che le parti dell’Argento vivo, che fono 
leggiere , quando il fuoco l'ha aflaidivife, per con- 
vertirle invapore, on il loro pefo ,quandotor- 
nano a riapproffimarfi. 


Sal di Saturno. 


Uefta operazion è un Piombo penetrato ; e ri- 
dotto in forma di Sale per l'Acido dell’ Aceto. 
Piglia tre, o quattro libbre diunadiquefte Prepa- 
razioni , 0 Calcinazioni di Piombo, per efempio ; della 
Biacca; riducila in polvere, e mettila nun gran Va- 
fe di Vetro, o di Terra: gettavi fopradell’Acetodi- 
ftillato fino all'altezza di 4, dita, fl farà un efferve- 
fcenza fenza calore fenfibile, Mettituttoin digeftione 
fopra la Sabbia calda per due, o tre giorni, moven- 
do di quando in quando la materia, poi lafciala ri- 
pofare; e vuota il liquore per inclinazione: Gettavi 
di nuovo Aceto diftillato fopra la Biacca rimafta nel 
Vafe , e procedi come fopra ; continua a mettervi 
Aceto diftillato; e a vuotar perinclinazione il liquo- 
re ; finchè averai difciolto la metà della matetia in cite 
ca : mefcola tutte le impregnazioni infieme , ed aven- 
dole vuotate inun Vafe di Terra, o di Vetro, fa fva- 
porare a fuoco di Sabbia con un calorlento due terzi 
incirca dellaumidità , o finchè vi fi facci fopra una 
picciola pellicetta : porta il Vafe in Cantina, o in al- 
tro luogo frefco, fenza moverlo, fi faranno Criftalli 
bianchi. Separali, fa fvaporare il liquore come pri- 
ma, € ritornaloin Cantina. Continua la fvaporazio- 
ne, ecriftallizzazioni, finchè averai cavato tutti li Sa- 
li; falli feccar al Sole, e confervaliinua Vafe di Vetro. 
i Se 
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Pwrif- Se li vuoi far molto bianchi, bifogna farli fondere 


dazione 
dei Sal 


in egual quantità di Aceto diftillato sed acqua commu» 


di Sas ne; poifiltrarli, efarlicriftalizzare, come abbiamo 
detto: Si può replicare quefta purificazione tres © 


EUIMO è 


Virtua è 


Defe , 


quattro volte. 


Siadopra ordinariamente nelle Panate per li Erpeti s 


e perle infiammazioni: fifervono ancora dellaimpre= 


gnazione di Saturno fatto cori l'Aceto diftillato; prin- 
cipalmente per le malattie della pelle; quarido fi mef- 
cola con molt'Acqua ; fe ne fa un Latte chiamato 

Il Sale di Saturno prefo per bocca è ftimato molto a 
propofito per l’Angina, per fermare iFluffide'Meftrui, 
e dell Émorroidi, ele Difenterie, La dofe è da due 
grani fino a quattro nell’Acqua di Centinodio, o in 
quella di Piantaggine; o mefcolato ne’ Gargarifmi. : 


Rifleffioni « 


I mi fervo ordinariamente della Biacca per far il Sa- 
le di Saturno, perchè io la trovo più aperta; e più 


facile da diflolvere, che lealtre preparazioni di Piom- . 


bo, per caufa. dell’Aceto, del quale è già impre-. 


gnato » — 


| Laeffervefcenza; chefi offerva; proviene da que». 
fto, chegli Acidi dell’Aceto, entrandoviolentemen» : 


te, fquarciano le parti della materia. Bifogna offerva- 


re, chelaeffervefcenza, chefifa, quandofigetta un 


fimile Acido fopra un’altra preparazione di Piombo, è. 


affai più gagliarda , perchè l' Acidotrovando umcorpo 


F 


menoaperto, che la Biacca, fa più forza per entrarvi; 


e per confeguenza folleva più la materia . 

In quefl'effervefcenze, come in molte altre; nonfi 
può fentire alcungrado dicalore,applicandovi la mano 
femplicemente.; ma fi potrà conofcere fe fi metterà nel 
liquore, quando fermenta un termometro , perchè lo 
fpirito di vino; che contiene; afcenderà a qualche 
grado; ilchefitiene per fegno indubitabile di calore. L* 
aceto perde tutta la fua forza nella penetrazione del 


Piombo, ed acquifta fapor di Zucchero, 
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Non bifogna flimare , che fi cavi uti vero Sale di 
Piombo. Quefto non è altro, che una diffoluzione 
della fua propria foftanza per mezzo degli Acidi, li 
quali s'incorporano con els intimamente a baftanza 
per farne una fpezie di Sale; perchè, fe per la diltilla» 
zione caverai la imidità della diffoluzione; non averai 
fenonun' Acqua infipida; e per confeguenza fpoglia- 
ta dituttigli Acidi. Ciò proveremo meglio dopo, nel 
revificare il noftro Sale in Piombo; | | 
, Quefto Sale chiamato Zucchero ; per caufa della 
fua dolcezza; giova a molte Malattie fomentate dagli 
Acidi; 6 Acri, perchè.li raddolcifce, egli rompe la 
loro forza. Quello é quel, che fi offerva nelle Angine; 
la caufa delle quali proviene ordiriariamente da una 
ferofità Salfa; o Acida; ch’effendo caduta in troppa 
gran quantità fopra i mufcoli del Laringe, eccita una 
fermentazione, che dilata le loro fibre ; e fa l'infiam- 
mazione, che vifivede: tutto quello ancora, che in- 
debolifce i punti degli Acidi giova alla cura di quefta 
malattia, — et dr die vues 

Il Fluffo de’ Meftrui, dell’ Émorriodi ; e le Difen- 
térie, fono ordinariamente eccitate da i Sali piccanti; 
ocorrofivi ; che fi fono cacciati nie’ Vafi. Da quefto ra- 
{ce ; che il Sale di Saturno; come le altre tiaterie ; che 
intricano, e che legatio gli Acidi, conferifcono a quefte 
Malattie: perché, fefi leva la caufa del Male ; fe ne 
ferma nello fteffo tempo il corfo . "HT IE 
. Nonfi può megliofpiegare la dolcezza del Sale di Sa- 
turno; che per la foftanza fulfrirea; o molle delle par- 
ticole del Piombo; le quali effendo portate; e mofle 
dal Sale dell’Aceto , titillano ; o toccano delicatimen- 
te il nérvo della lingua, a | 

L' Aceto impregnato di qualfivoglia preparazione di 
Piombo viene chiamato Aceto di Saturno. Se fi nutri- 
fce con ogliodiRofe, oconaltro, agitañdoli infiemé 
inun Mortajo ; sì fa un Unguento nutrito ; che fichia- 
ma Butirro di Saturno: è proprio per gli Erpeti, ed 
altre corrofioni della pelle . À 


H 3 Magi» 


Zucchee 
ro di Sd 
tano è 


Come ii 
Sal di 
Sat ürno 
operi. 
nel Cora 
do 


_Aceto 
di San 
FATNO è 


Butirre 
di San 
ERA è 
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Magiflero di Saturno è 


Uefta operazione è un Piombodifciolto, e pre- 

cipitato. | 
D'folvidue, o tre onciedi Saledi Saturno ben pu- 
rificato, come abbiamo detto quì avanti in una ue 
ficiente quantità di Acqua, e di Aceto diftillato: Filtra. 
la diffoluzione, e gettavi fopraa goccia a goccia dell 
Precipia Oglio di Tartaro fatto per deliquio , fi farà un Latte, 
tuto, © poi una specie di Coagulo , che fi precipitarà in 
polvere bianca al fondo del Vale: confondiiltutto, e 
vuotalo in un Bevinello fornito di Cartagrigia, il li- 
quore paffarà chiaro come l'Acqua, e la polvere vi 
refterà: lavala più volte, gettandovi fopra dell’ Ac- 
ua, per levarvi la impreffione dell’Aceto: poi falla 
Eco , averai un Magiftero bianchiffimo , che ft: 
può adoprare per un Belleto, come il Bifmuto, del 
quale abbiamo parlato . Se ne mefcola ancora nelle 


Pomateper gli Erpeti. 
Rifle(fioni . 


pare Uando fi getta molt' acqua fopra la impregna-. 
Pertes zione di Saturno, diventa bianca come Latte; 
de è i 9 
| e quefto è quello, che fi chiama Latte Verginale : 
E in ufo nelle infiammazioni, e per li Bottoni che 
vengono ful vifo; fe fi lafcia ripofar quefto Latte, 

divien chiaro, come l Acqua, e cade una polvere: 

bianca al fondo ; quefta polvere non è fatta fe non 

dalle particole di Piombo , ch’ erano ftate fofpele 

nell’ Aceto , e che l’acqua ha poi fatte cadere col- 
l'indebolirle . Quefto è un magiftero ch° effendo ben 

lavato può efler adoperato come uello che abbia- 

mo defcritto; ma perchè l Acqua {ola non ha forza 

di diftruggere a baftanza l’Acido , per farlo abban- 
donare affatto tutto quello, che teneva difciolto, una 

parta di Saturno refta invifibile nel liquore, e non 

I pe punto. E dunque meglio di feguitare la 

oftra defcrizione, quando fi vuol fare il PRI 
| ì 


n 
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di Saturno. Bifogna metter una egual quantità di ac- 
qua, edi Aceto per diffolvere il Sale di Saturno; per- 
chè, fe fiadoprafle l’acqua fola, fi farebbe più toito 
una precipitazione, che unadiffoluzione. à 

L'Ogliodi Tartaro, o più tofto il Sale di Tartaro, 
difciolto ; effendo Alcalì, rompe i Punti dell’Aceto, 
che tenevano fofpefo il Piombo , d’ onde nafce , 
chefiprecipita: perchè, nonavendo più egli cofa al- 
cuna nel liquore, che lo pofla foftentare , cade a 
fondo per il fuo proprio pefo. 

Non fi fa qui alcuna ebollizione , perchè i punti 
dell’Aceto, effendo ftati rotti , i frammenti che vi rim- 
mangono non hanno moto a baftanza, e non fono più 
fufficientemente acuti per introdurfi ne’ Pori del Sal 
di Tartaro , e penetrarlo . Succede il medefimo in 
tutte le Precipitazioni di materie, ch’erano ftate di» 
fciolte dall’ Aceto: ma quando la diffoluzion è ftata 
fatta congli Acidi più gagliardi, le Preci pitazioni non 
fifanno fe nonconebollizioni, perla ragione addotta 
nelle Rifleflioni fopra l’Oro fulminante. 
| Il Magiftero di Saturno, effendo itatolavato, e fec- 
cato, non è altrocheuna Riacca fottilifima. Si ado- 

ra per Belletto, ma quefto Cofmetico , e tutti gli altri 
bic di Metalliche materie, come lo Stagno , ed il 
Bifmuto , rendono ofcura la pelle, dopo averla im» 
bianchita; perchè il calor della Carne ammafia quefte 
particelle di Metallo, che non avevano la loro bian- 
chezza fe non da unaefattiffima attenuazione, o al- 
coolizzazione , e le revifica. 

Si è data la defcrizione del Magiftero di Saturno, 
‘che fi pretende di fare col diffolvere lamine di Piom- 
bo in acqua forte, e col gettar fopra quefta diffolu- 

zione acqua falfa filtrata ; ma fenza dubbio non fi era 
offervato , che il Piombo non fi diffolve nell’acqua 


forte per lungo tempo, che vifilafci; ondela opera- 


zion è impoflibile, 

… L’ Acqua forte rode qualche parte della Calce di 
‘Piombo affai lentamente, ma ve ne lafcia molto, che 
non può in modo alcuno diflolvere, | 
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Balfamo, ovvera Oglio di Saturno» 


L Balfamo di Saturno è una diffoluzione di Sale di 
Saturno fatta nell Ogliodi Trementina, 
Poni otto oncie di Sale di Saturno polverizzato in um 
Matraccio ; e settavi fopra dello Spirito di Trementina 
finchè fopranuoti quattfo dita , Metti il Matraccio fo 
pra un picciolo fuoco di Sabbia in digeftione per un 
giorno, avraiuna Tintura Roffa: decanta per inclina= 
zione il liquore , egetta dell'altro Spirito Ù Tremen- 
tina fopra la materia rimafta in fondo al Matraccio: la- 
{ciala in digeftione come prima, poi fepara il liquore, 
cheavràricevuto ancora qualche colore; non refterà 
nel fondo, fenonun poco di materia , che fi potrà revi» 
ficarein Piombo; inun Crogiuola, per mezzo del fuo- 
co. Vuota le diffoluzioni in una Ritorta di Vetra ; che 
collocarai fopra la Sabbia , eaddattavi un Recipiente 4 
farai diftillare a fuoco mediocre due terziincirca del 
Liquore, che farà Spirito di Trementina; faceffare il 
fuoco ; e raffreddata che farà la Ritorta , vuota il 
contenuto in una fiala , e confervalo. Quefto è il Bal 
{amo di Saturno , ch'è eccellente per nettare, e ci-: 
catrizzare leulcere. Sitocca conefloi Cancri più ma- 
ligni, perchè refifte molto alla putredine, | 


Rifleffioni : 


ES Spirito di Trementina propriamente non è al 
i. tro, cheunOglioFtereo; difiole il Piombo, e 
fi Hi facilmente con eflo, perch'è molto ripieno di 
Solfo, wet | 

Se {i volefle profeguire a gettar fempre nuovo Spirito 
di Trementina fopra la materia rimaftavi, fl diffolvea 
rebbe alla fine tutto in Sale di Saturno . 

Alcuni fanno diftillare il liquorefino alla ficcità, e 
confervano l'Oglio, ch'efce in ultimo; ma è meglio 
fare fecondo la noftra defcrizione: perché uando fi 
diftilla tutto il liquore , afcendea pena qualche parti- 


cella di Saturno , onde noné così buono, 
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Spirito Ardente di Saturno. 
I OSpirito di Saturno è un Liquore infiammabile, 


ch’efce dal Sale di Saturno. 
Riempi di Saledi Saturnodue terzi di una Ritorta 
diTerra, o di Vetrolutato: mettila in un Fornello 
opra un fuoco lentiffimo , per fcaldar dolcemen- 
te la Ritorta ; e per farne ufcire un’ acqua flem- 
matica; continua quefto grado di fuoco finché le S0C- 
cie cominciano ad avere qualche fapore , adattavi 
allora un gran Recipiente, luta efattamente le giun- 
ture , ed aumenta il fuoco per gradi , ufcirà uno 
Spirito , che riempirà il Recipiente di Nuvole ; 
Quando non ufcirà più cofa alcuna, lafcia raffreddare 
i Vafi, e slutatili ; vuota quello che farà nel Reci- 
iente in un Lambiccodi Vetro, e rettificalo col diftil- 
ione fuoco di Sabbia lentiffimo la metà del liquore in 
circa, che farà lo Spirito di Saturno, infiammabile co- 
me l'acqua di vite: è acerbo di fapore. 
* Quetfto Spiritoè ottimo per refiftere alla putrefazio- 
ne degli umori. Sidà ancora a i Malinconici Ipocon- 
driaci. La Dofeè da 8. finoa 16. goccie in un brodo, 
6 inaltro liquore proprio per la malattia, eficontinua 
a prenderlo per 15. mattine. 

L'altra metà del liquore rimafto nel Lambicco fi 
chiama Oglio di Saturno impropriamente, è ottimo 
per nettar gli Ochi de’ Cavalli. 

Se ficava la materia nera, rimafta nella Ritorta, e 
fi ponga in un Crogiuolo foprai Carboni accefi, ritor- 
nerà in Piombo. 

Rifleffioni . 


fogna ufar diligenza di non empire più, che due 
B terzi della Ritorta con la materia, e diadattargli 
un Recipiente difufficientegrandezza, perchè quefti 
Spiriti Volatili, diftaccandofi gagliardamente potreb- 
bero rompere i Val, fe nontrovaffero fpazio fufficien» 
te per allargarfi. ser * 
- Seaverai poftea diftillare fei oncie di Sale di Satur- 
no, cavarai un oncia, e fei dramme di liquore, e 
bel H 4 nella 
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nella Ritorta refteranno fei oncie, e fei dramme di mae 
teria, trà nera, egialla. Se fi pone quefta materia in 
un Crogiuolofrà Carboni accefi, fi fonderà, e cave- 
rai quattr'oncie di Piombo, e mezza oncia, o talvol 
ta {ei dramme diuna Terra gialla del colore di Litar- 
giro diOro, ni 

Sivedein quefta Operazione, che un’oncia, e {ei 

ramme di parti più Acide di Aceto è capace d'impre- 
gnare quattr'oncie, e due dramme di Piombo; per ri= 
durlo in Sale; ma quello, ch'è mirabile fiè la trafmu- 
tazione ; che ne fanno quefti Acidi di modo, che non 
firiconofce più. 

L'Aumentazione del Piombo, che refta nella Ri- 
torta è molto notabile: perchè fe ne cavano fei dramme 
più del Sale di Saturno; chevifi pofe, benchè fi abbi 
cavata un’oncia, e feidramme di liquore: così bifo- 
gna neceflariamente , che le quattr’oncie, e due dram- 
me di Piombo fieno aumentate di due oncie , emezza. 

Si può ftimare, che quanto più il Piombo fi è rare- 
fatto, tanto più fia capace d’impregnarfi di particelle 
di fuoco: perchè, fe bene il Sale di Saturno non fia 
dtato lungo tempo ful fuoco , il Piombo fi aumenta 
aflai. Può eflere ancora, che di mano in mano, che 
gli Acidi efcono, li corpufcoli ignei entrino affollati 
in loro luogo, e che aprino ancora davantaggio i pori 
del Piombo coll'impetuofo lor moto ; ma bifogna, che 
quefti pori fieno talmente difpofti, che fi rinferrino 

uaficome tante valvale, eche impedifcono il regref= 
n di quefte particelle del fuoco. 

Quando quefta calce fi mette a calcinare a fuoco 
aperto, in un crogiuolo fenz’agitarla , le parti del 
Piombo fi radunano , e fpremono i corpufcoli ignei 
dimodo, che il Piombofirevifica , e ripiglia il {uo pe- 
fo naturale. 

La materia non fi revificarebbe fe foffe rinchiufa, 
per quanto fuocofi facefle fotto la Ritorta, perché i 
corpufcoliignei non averebbero libertà baftante per 
ufcire, 

Laterra gialla, che fitrova nel crogiuolo par eflere 

orata: quefta è una impurità terreftre din 4 
alla 


dalla quale il Piombofiè purgato. Non ve ne dovreb- 
bero effere fe non due dramme, mentre, che {i cava- 
no quattr'oncie di Piombo; bifogna dunque, che l’au- 
mentazione provenga dalle parti delfuoco, che vi fo- 
norimafte come in una calce. 

Se dopo di aver fatto diftillar lo Spirito di Saturno, fi 
ritira la Cornuta dal fornello, mentt'è ben calda seche 
fubito venga rotta , la materia ,che viè dentro, piglian- 
doaria ,s' infiammerà da fe ftefla , come fe fofle carbo- 
ne, ereftarà qualche ora infammata, e dipoi fi ridur- 
rà in una certa materia gialla, e grigia, nella quale ap- 
pariranno piccioli pezzi di piombo: quefta circoftanza 

rova, che il piombo è molto Sulfureo; perchè quel 
Sia > ovvero infiammazione, non può provenir fe 
nondal Solfo, ch'è nell’ifteflo metallo. 

La materia, chefièeftinta, effendoall’aria , nonè 


\- à 


così pefante come quella,che fi raffredda nellaCornuta, | 


perche i corpicelli del fuoco fi diffipano, e poffono le- 5) 


var qualche poco del folfo, ch'è nel piombo, e quella 
infiammazione di materia è quella ancora , che fa, 
che vifi trova un poco di piombo revificato, e che in 
quella, che fi è fpenta nella Cornuta, fenza pigliar 
aria, nonvifitrova. | 
Lo Spirito di Saturno noné infiammabile , fe non per 
caufa di una porzione di Spirito di Vino, che refta fem- 
pre inviluppato con l’ Aceto , e che fù portato con gli 
Acidi ne’ pori del Piombo, quando fi fece il Sale di Sa- 
turno: perchè, quando fi accrefce il fuoco , per diftil- 
Tr quefto Sale, gli Acidifi fpezzano , e lafciano lo Spi- 
rito di Vino inlibertà, anzilo Spirito di Saturno non 
ha alcun fapore Acido. 

La materia, cherefta nella Ritorta dopo la opera- 
zione, può efler facilmente revificata in piombo , per- 
ni è fpogliata degli Acidi, chegli danno la figura di 
Sale. 

Si può ancorarevificare il Sale di Saturno in Piom- 
bo, mefcolandolocon unSal Alcali, che fi farà fufo 
fopra gagliardo fuoco in un crogiuolo, perchè quefto 
ultimo Sale rompe gli Acidi, che tenévano'trasforma- 
toil Piombo; ma bifogna offervare, che s' infiamma 
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| primadiefferrevificato, equeftoa caufa dello Spirito: 
di Vino, che abbiamo detto efferracchiufo nella dif 
foluzione della Biacca, chefié fatta con l'aceto. 1 


CAPITOLO SESTO. 
Del Rame ». 


TL Rameé un metallo ; che fi cava da molte minie= 
re di Furopa , ma fpecialmente da quelle di Sve- 
zia, € Danimarca, Si trova in polvere, ed in pietre 
fimili alla miniera ferrea, le quali filavano bene per 
nettarle dalla terra ; dipoi fi fanno fondere a fuoco 
gagliardo, e fi getta la materia fufa in forme, e que. 
fto è il rame ordinario. Si può poi far più bello, facen- 
dolo fonder di nuovo una, o più volte; perchè fem= 
pre fe ne fepara qualche parte groffa, e terreftre,-ed 
allora fi chiama Ramedi rofetta, | 
Fenere, Il Rametun Metallo, che abbonda di Vitriuolo, e 
di Solfo: fi chiama Venere, perchèfiè creduto, che 
. quefto Pianeta lo dominaffe , e lo riempifle delle fue 
influenze: da quefto nafce, che fe gli è attribuita vir- 
tù per eccitareilfeme, e per curare le malattie delle 

parti, che fervono alla generazione . 
Ma perchè vi è qualche cofa di corrofivo, To non 
configliarei alcuno a fervirfene internamente. | 
t rame WU Rame s'irrugginifce facilmente, perchè fe fi la» 
© ale fciauna goccia di acqua alcune orefopra un pezzo di 


quanto dicho Metallo , vi fi forma una ruggine verde. Bi- 
corrofi= È : 
Le ogna suardarfi di bever acqua che fia ftata affai ne’ 


Vafi di Rame , perchè quefta ne diffolve fempre 
qualche poco , il che facilmente ficonofce dal fapore 
che feco ne porta, 

Non farà fuori di propofito di parlar quì di un’ef. 
fetto non meno maravigliofo, che commutie, cioè , che 
l’acqua, o altro liquore chefi facci fcaldaré, o bol. 
lire fopra il fuoco in Vafe di Rame lo fpazio di un gior- 
nointiero, non tira feco tanto dell’odore del Rame; 
purchè non fi lafci fuori del fuoco in quefto Vafe , 
quanto farebbe altr'acqua, che fi foffe fcaldata, e te- 
nuta fuori del fuoco un’ora fola in un Vafe del A | 

imo 
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fimo Metallo: perchè mentre l’acqua fola diflolve 
qualche parte di Rame; pare, ch’eflendo aiutata dal 
calore del fuoco , lo dovrebbe più facilmente pene- 
trare , e per confeguenza impregnarfene più : Ecco 
a mio credere la fpiegazione più ragionevole, che fi 

uò dare a un’effetto di quefta natura, 

“Tutto il Mondo può siena » che quando l'acqua 
comincia a fcaldarfi in un bacile, 0 altro Vafe pofto al 
fuoco , fi fanno picciole bolle al fondo in forma di pol. 
vere , e che quefte bolle fi aumentano in quantita di 
mano in mano, che l’acqua prende più calore, tanto 
che alla fine effe fanno la ebollizione difopra : quefte 
bolle non poflono effer cagionate fe non da particelle 
difuoco, che paffando a traverfodel Bacile, fpingo= 
no, e cacciano impetuofamente l’acqua in alto, e la 
fanno rarefare; e da ciò nafce, che l’acqua non può 
diffolvere parte alcuna di Rame, perch’ effendo in- 
ceffantemente follevata non può toccare punto il fondo 
del Bacile. i ; 

. Mifidirà forfe, cheil liquore dovrebbe prendere l’ 
odore del Rame dalle bande del Bacile; ma é facile a 
capire che tante particole ignee non paflano peri lati 
del Bacile, quante paffano per il fondo; Ve ne fono 
però ftate introdotte a baftanza, per impedire, cheil 
liquore non vifiattacchi, eche nondiffolva il Rame. 

Ma per il contrario, effendo il Bacile rimoffo dal 
fuoco, ed effendo ceflato il corfo de’ piccioli corpu- 
{coli ignei , il liquore s'impregna del Rame a fuo 
comodo, ‘e tanto più facilmente, che il fuoco ha refo 
quefto Metallo più rarefatto , e più diffolubile. 

Par, che ogni cofa cofpiria provar quefta opinione ; 
perché fe fi fa bollire unliquore ad un gran fuoco, in 
Vafe di Rame, non fe ne impregnerà punto : ma fe fi 
mette fopra un fuoco lento, e vi fi lafcia qualche tem- 
po, perchè non paflaranno per eflo particelle di fuo- 
co a baftanza per coprir tutta la fuperficie del vafe, e 
follevar il liquore, quefto prenderà un fapor di Ra- 
me; ma quefto fapore non farà così gagliardo come fe fi 
foffe lafciato tanto tempo nel vafe fuori del fuoco, do- 
po eflere ftato fcaldato, 
ALE Quefti 
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Quefti liquori, che fono ripieni di-Sali, s'impre- 
gnano più facilmente di rame, che quelli, che fono 
tali. Così li Confettieri offervano affai quello, che io 
hodetto: perchè, febbene faranno bollire i loro Con- 
fetti moltotempo ne’ vafidi Rame, quefti non netira- 
no alcun fapore, ma fe li lafciano folamente per mez- 
za ora nel Bacile fuori del fuoco; acquiftano un faporé 
di Rame aflai ingrato . 

Si può dedurre da quefto ragionatnento, che non fi 
deve mai fervire di un Vafe di Rame , quando fi vuole 
fcaldare , o bollire lentamente qualthe liquore ; e 
quando fe ne vuol fervire, bifogna fempre tenervi fotto 
gran fuoco, e non lafciarpunto raffreddar dopo inun 
vafe di quefto Metallo; quelchefiaverà bollito. 

Si prefenta ancora un’altra difficoltà, ch'è di fapere 
perchè una Caldaja, chefifia ritirata di fopra dal fuo- 
co, è menocalda difotto, chedallebande, di modo 
che fubito chefi è ritirata di fopra di un gran fuoco, fi 

uò toccar di fotto fenza fcottarfi, il che non fi potreb- 
be far a i lati fenza brucciarfila pelle. 

La ragionefiè, chelicorpicelli del fuoco , avendofi 
fatto un paflaggio in linea retta, al fondo della caldaja. 
ch’è piana, non vene reftano quafi alcuni nel paffare, 
perchè non hanno fe non da paflarvi a traverfo, pet 

ortarfi nel liquore; ma quelli, che afcendono verfo i 
Li , trovando una lunga ftrada da fare fopra la caldaja, 
e ne reftano ingran quantità ne’ pori del Rame. 

Nonaccade ciò totalmente nel medefimo modo ne” 
Bacili, il fondo de’ quali è alquanto rotondo, perchè 
le particelle del fuoco, afcendendo fempre in linea 
retta; trovano più di materia da traverfare, che in 
un fondo piano, e confeguentemente ve ne reftano in 
maggior quantità. 

Ma fi opporrà , che, fe li corpicelli del fuoco paffano 
a traverfo del fondo della caldaja fenza fermarvifi, 
non dovrebbero più fcaldarla quando farà vuota, 
che quando vi farà dentro dell'acqua; e però quando 
fi pone unacaldaja vuota fopra un gran fuoco, il fon- 
do fi rifcalda, ed anzi s infuoca, fe vifilafcia lungo 
tempo, isa 

Io 
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| Torifpondo a quefto , chequando la caldaïa, chefarà 
ftata pofta fopra ungranfuoco, è piena di licuore; le 
particelle delfuoco, avendone traverfato il fondo in 
linea retta, come abbiamo detto , fono in qualche mo- 
do afforbite dal liquore, e nongli refta a baftanza nè di 
forza , nè di moto per riflettere fopra il fondo della 
caldaja, e per ifcaldarlo; ma quando la caldaja è vuo- 
ta, le particelle del fuoco, che paffano a traverfo del 
fondo, non trovando niente, che le offenda, nè che 
moderi il loro moto , ne ricadono aflai al fondo, e 
quefto è quel, che fcalda il fondo della caldaja . 

Dalla medefima ragione nafce, che un vafe di Sta- 
gno, e Piombo vuoto , effendo pofto fopra il fuoco, fi 
fonde in poco tempo, ma quando è ripieno di liquore , 
non fi fonde in modo alcuno, per quanto gran fuoco vi 
fia ftato di fotto: perchè le particelle del fuoco , non 
trovando cos'alcuna, che fermi la loro azione nel vafe 
vuoto ; paflano, eripaffano tante volte a traverfo de’ 
di lui pori, che lo fondono. Ma quefte medefime 
particelle del fuoco trovando della umidità che le ar- 
refti nel vafe pieno, effe non poff6no ricadere fopra il 
fondo per fonderlo . 

Il Rame nonfi fonde così facilmente come molti al- 
tri Metalli, perchè contiene più di parti terree. 

L’Ottone, oRame giallo chiamato in latino Awri- 
chalcum, é un mifcuglio di rame, e di pietra calami- 
narefufo, edunito affieme. Noi fiamo obbligati a gli 
Alchimifti, perch’eglino fono ati quelli, che ci han- 
no data la cognizione di quefto metallo, perchè cer- 
cando effi il modo di far l'oro , trovarono quello di 
tinger il rame di un color fimile a quello del Rè de’ 
inetalli. I Vafi fatti di rame giallo danno menodore 
degl'altri ai liquori. 


Calcinazione del Rame. 


D. Rame è purificarlo dalle fue parti più 
volatili per mezzo del Solfo commune, e de 
fuoco a fin di renderlo più riftretto . 


Stratifica inun gran crogiuolo lamine di Rame col 
REA Solfo 


VAIO 


fum, 


126 Corfo di Chimica. 

Solfo polverizzato , copri il crogiuolo con un copérs : 
chio; che abbia un buco nel mezzo ; per dar lefitoai 

fumi: collocailcrogiuoloinun forno da vento, e fa 

ungratidiffimo fuoco intorno; finche non efcono più 

fumi: ricava allora le lamine tutte calde; e feparale ;. 
quefto farà Es sfum, che fi adopra inalcüniriniedf 

efterni per detergere . 


N° far quefta Stratificazione, {i comincia cor utî 

letto di Solfo, e vi fiaggiunge fopra un letto di 
lamine di Rame; poi un'altro letto di Solfo; e un'al- 
tro di lamifie . Si continua così finchè il crogiuolo fia 
ripieno : mia bifogna che il primo; e l’ultimo letto fia- 
no di Solfo. Quefta calcinazione fi fa così, a fin che il 
Solfocommune ; rielbrucciare, nettiil Rame dal {uo 
Solfo fuperficiale; ma farà ancora più purificato colla 
Operazione feguente, | 


Purificazione del Rame. 
cree feconda purificazione del Rame è per ten- 


derlo bello, ecaricodi colore. 

Piglia quella quantità che vorrai di rame calcinato; 
éome abbiamo toe infuocalo in un crogiuolo frà car- 
boni ardenti ; e gettalo così infocatoinun vafe, dove 
abbi pofto Oglio di Lino a baftanza per farvelo fopra 
nuotare quattro dita: copri fubitoilvafe, perchè al- 
trimente l’Oglio fi brucciarebbe; lafcia imbeverf il 
rame finchè l’oglio fia la metà raffreddato; levalo via, 
e tornalo ad infuocare nel crogiuolo ; poi rigettalo 
nell’Oglio di Lino, e coritinua ad infocarlo così; ed. 
a fmorzarlo riell'Oglio di Lino fino a nove volte. Bifo- 
gna mutar l’Oglio ditre intrevolte; ed averai un Ra- 
me puriffimo, echeavrà il fuo colore. Se lo calcina- 
rai aricora una volta, a findi far confumar l’Oglio; e 

o polverizzarai, avrai un bel Croco di Rame, ch'è 
eterfivo, e proprio a confumare le carni fuperflue 
delle piaghe; edelle ulcere, 
Vs 
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Vitriuclo di Rames 0 di Venere. 


Uefla operazione è rame penetrato; e ridotto in 
forma di Vitriuolo dallo Spirito di Nitro. 

, Fa diflolvere due oncie di Rame tagliato in pezzet- 
ti, incinque; ofeioncie di Spirito di Nitro; vuota 
la diffoluzione in una Cucurbita di vetro, e fa fvapo- 
rare a fuocodi Sabbia la quarta parte della umidità in 


| circa; lafcia quel che vi reftarà inripofo cinque, o fei 


ore; fifaranno criftalli cerulei, chefepararai: conti- 
| muaafarfvaporare; ecriftallizzare finchè avrai rica- 
| Vato tutto: fa feccar quefti criftalli, e confervali in 
| una fiala ben chiufa; fono Cauftici. Servono per con- 


fumare le fuperfluità delle Carni, 


Se filafciano quefti Criftalli in Cantina in un Vafe 
| piatto fcoperto, fi ridurranno inun liquore; chefarà 


proprio per li medefimi-ufi. 


Rifleffioni 9 


Bree: mettere il Rame in ungran matraccio fotto. 


il Cammino, e gettarvi fopra a poco a poco lo Spi- 
rito di Nitro, fi fa fubito una furiofa effervefcenza; e 


unfumoroffo, ch’efce per il collo del Vafe, e che 


danneggiarebbe affaiil petto; fe fe ne ricevefle qual- 
che parte. Il Vafe fi fcalda allora talmente, che non 
vifi puòtener fopra la mano, ed il calore dura finchè 
la diffoluzione (A finita: allorailliquore è chiaro, e 
diunbelcoloreceruleo. 

La grand’effervefcenza , che fi fa fubito, proviene 
da quefto, che lo Spirito di Nitro trova i poridel Ra- 
me aflai grandi, e proporzionati alla groffezza de’ di 
lui punti; per entrarvi, efarvi le fuefcofle: perchè 
quando quefti panti, che nuotavano avanti in un li- 
quore con ogni libertà, fono arreftati nel corpo del 
Metallo, fi sforzano col loro moto di diftricarfi; e 
quarciano le parti del Rame: da quefto fquarciamen- 
to impetuofo proviene la ebollizione ; ed il calore; 

drche i punti Acidi, fregandofi rozzamente con le 

L parti 


Criffalli 


di rame: 


Liquere 
di Vese- 
Fes 


Ebolli= 
zione d* 
onde n4- 


fee è 
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parti fode del Rame, agitano gagliardamente il liquo- 
re ; e bifogna , che fi produca un calore nell’ifteflo 
modo, che quando due corpifodiffimi fi fregano con 
violenzal’uno con l’altrotalmente firifcaldano; che vi. 
{i accende il fuoco. 

- Il fumo roflo proviene dallo Spirito di Nitro, ch’ef- 
fendo rarefatto ha fempre quefto colore. 
uando il Rame nonè difciolto fe non la metà è ver- 
de, ma quando è difciolto tutto prende un color ceru- 
leo; fefene feparano gli Acidi, e fiamaffano le di lui 
parti col fuoco , ripiglia il fuo color roflo. 

Dopo che gli Acidihannodivife le parti del Rame 
tanto che poflono, vi fi attaccano , e fi fofpendono 
quefti piccioli corpufculi nel liquore . Si fa fvaporare 
una fi del liquore , fin che il refto fi criftallizzi 
più facilmente : quel, che fi diflipa non è fe non il 
più flemmatico, perchè i punti dell Acido, eflendo 
congiunti col Rame, rendono pefante l’uno,e l’altro: 

Il Vitriuolo di Ramenonèaltro, che gli Acidi di 
Spirito di Nitro incorporati col Rame: quefti mede- 
fimi Spiriti fanno la corrofione ; perchè fono come 
tanti piccioli coltelletti attaccati al corpo del Rame, 
i quali ftracciano, e rodono le carni, fopra le quali 
fono applicati. Quefto Vitriuolofirifolve in liquore ; 
perchè il Rame, avendo porigrandi, la umidità vi 
6 introduce facilmente. Ç 


Alrri Criflalli di Venere è 


Uefti criftalli fono particelle dirame incorporate 
dagli Acidi dell’ Aceto x e ridotte in forma di 
Sale, odi Vetriuolo. 

Piglia tanto Verderame in polvere quanto vorrai, 
mettilo in un matraccio affai ampio , e gettavi fopra 
Acetodiftillato fino all'altezza di quattro dita: bifo- 
gna metter il matraccio in digeftione fopra la fabbia 
calda, elafciavelo pertregiorni, agitandolo di quan- 
doinquando, l’Aceto fi tingerà di un colore ceruleo: 
vuota perinclinazione il liquore , che fopranuoterà ; e 
getta dell’altro Aceto diftillato fopra la materia; la- 
fcialoancorin digeftione per tre giorni come avanti x 

i vuota 
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vuota per inclinazione il liquore, e continua à met- 
tere altro Aceto diftillato fopra la materia, finchè tre 
quarti in circa del verde fiano difciolti , € che non vi 
refti più che una materia terreftre. Bifogna allora fil- 
trare tutte quelte impregnazioni , efare fvaporare li 
due terzi della umidità in una Cucurbita di Vetro al 
fuoco di fabbia: met il Vafe in Cantina, e lafciavelo 
fenza moverlo, per quattro, o cinquegiorni, fi fora 
meranno piccioli criftalli; vuota per inclinazione il 
liquore, e raccoglili; fa confumare ancora la terza, 
parte in circadella umidità, e mettila acriftallizzare 


come avanti ; continua queft evaporazioni, e uefte 
criftallizzazioni finchè averai cavati tutt'i criftalli , 
| chefaraifeccare, e li conferverai. I 
Quefto è cid, chei Pittori chiamano verde diftilla- 
to, perché fon preparati coll’aceto diftillato . é 
| + Sono molto deterfivi, e perciò fi ufano folamente 
| nelle piaghe efteriori: fervonoancora perle pitture. 
Riflefponi. se AE 
E vel lervirfi in quefta Operazione del Verde» 
fame, che del Ramecrudo, perch'é più aper- 
to, e più difpofto ad effer difciolto dagli Acidi dell’ 
Aceto; perchè il Verderame non è fe non un Rame 
penetrato , e ridotto in ruggine da gli Spiriti fermen- 
tativi del Tartaro. | | Dei | 
Per far il Verderame fi ftratificano lamine di Ras peer 
me con Vinaccie, dalle quali fia cavato il Mofto. Si mecome 
lafciano così qualche tempo, dopo di chefitrova una fa, 
parte di quefte lamine ridotta iù ruggine, che fi rac- 
coglie con Coltelli, poi fi ritornano le medefime La- 
mine nelle Vinaccie, Si penetrano come avanti, evi 
fi trova ancora delleruggine. Si continua a ritornar- 
vele, e a ricavarle finche fono totalmente trafmutate 


inruggine. Bifogna offervare, che la ruggine fi chiama 
‘ancora Verd de gris in Francefe fi fa meglio in Lingua» 
docca, ed in Provenza, che inaltri Luoghi, perché 
in quei Paefi, le Uve hannoaffai del Tartaro, e per 
confeguenza abbondano di quelti Spiriti fermentativi, 
che fono quelli, che penetrano il Rame, 

Spia 
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LÉ. Spirito di Venere éun Liquor Acido, che ficava 
i da’ Criftalli di Venereperdiftillazione, | |... 
Poni a tuo piacere Criftalli di Venere feparati con. 
V Aceto diftillato, come abbiamo detto, in una Ri- 
tortadi Vetro, la terza parte della quale reftarà vuo- 
ta; Metti la Ritorta fopra la Sabbia ; e adattatogli 


| Spirito di Venere». 


chè gli altri Spiriti efcano; perchè quetti fono i più 
gagliardi. Quando vedrai che le nuvole cefferanno , 
echeil Recipiente fi raffreddarà, lafcia fmorzare il 
fuoco, disluta le giunture, e vuota il contenuto ne 
Recipiente in un Lambicco di Vetro, per farlo diftil- 
lare fopra la Sabbia fino alla ficcità : Quefto farà Spi-. 
rito di Venere rettificato. Mr 
Si fervono di quefto rimedio contro la Epileffia, la. 
Paralifia , l Apopleflia , e le altre malattie del Cer-. 
vello; Se ne mettono fette; o otto goccie inqualche | 
Dofe: liquor proprio. Molti fe ne fervono per dillo tris 
| le Perle, iCoralli, ed altre materie fimili.. | 


LATE e 


| La materia nera, che refta nella Ritorta , fi può ra 
Revig- vificare in Rame; fondendolo inun Crogiuolo con ufì | 


cazione. poco di Sal Nitro, e di Tartaro. | 0° | 
: 4 Le k ÿ | 

Rifleffion . 4 

: Ÿ 


* Acido fi ricava dal Rame col fuoco , fenza “i 

peridilui punti, perchè lo Spirito di Venere €| 
notabilmente agro ; il che nonaccadenegli altri Me-, 
talli. La ragione, che di quefto fi può aflegnare ; fi ë5! 
che il Rame, qual è molto pieno di Solfo, non fa. 
altro, che lesare nella difloluzione gli Acidi con le 
fue parti ramofe, Così) quando per la gra del 

uoco 
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fuoco quefti punti fono eccitati , efcono intieri, per- 
ché non trovano la refiftenza di un corpo fodo a ba- 
ftanza per effere fminuzzati . Tirano ancor feco al- 
cune parti più volatilidi Rame >» con le quali fonole- 
gati infeparabilmente. 

. Bifogna rettificar quefto Spirito , perché il fuoco 
manda fempre fuori nelle diftillazioni certeimpurità , 
| che fi mefcolarono col Rame, quando fi pofe nelle Vi- 
| Daccie a trasformarf in ruggine, 
Sièdetto, che quefto Spirito, effendo pofto fopra 
dCoralli,o fopra le Perle, lediflolve > € però non per- 
de punto della fua forza » di modo , che quando fi 
adoperaffe quefto medefimo Spirito , rode quefte 
forti di materie come prima; ma la Efperienza non 
lo conferma: è ben vero » che il diffolvente ricavato 
| da’Coralli è molto acre, ma ha perduto il {uo Aci- 
i do, ch’era il Meftruo principale; e fe vi è reftata 
| dell’acredine, ciò nafce dal Rame, . 
| Sefiè adoprata una libra di Criftalli di Venere in 
quefta diftillazione, fi caverà mezza libra di liquore * 
€ la materia, che reftarà nella Ritorta, pefarà altret- 
tanto. 
.. Coldiftillare violentemente il Verderame s come fi 
diftillano i Criftalli di Venere > fi cavarebbe una pic- 
ciola quantità di Spirito di Venere; ma farebbe mol- 
[to impuro, ed oleofo per caufa della impurità, che 
ho detto mefcolarfi con le parti del Rame, quando 
fe ne fa il Verde, 


CAPITOLO SETTIMO. 


Del Ferro. 


IT Ferro vien chiamato Marte a caufà del Pianeta 
Æ del medefimo nome, dal quale vogliono, che tiri 
degl’influffi : quefto è un Metallo molto porofo , 
icompofto di Sale Vitriolico , di Solfo , e di Terra 
nal legati, e digeritiinfieme: da ciò nafce chela dif. 
foluzione delle fue parti fi fa molto facilmente. 

: Si cava da molte Miniere della Europa in forma di 

| 2 una 


Pefo a 


Dove fi 
EV0VARO 
il ferrò, 
eli Ca 
lantita , 


Si fonde 
al ferro 
pe? puri- 
gicarlo » 
e fore 
agarlo © 


Smalto. 


Come fi 
faccia l 
acciajo. 
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nna Pietra; 0 Marchefita, che fi raffomiglia affai alla 
Pietra Calamita ; ma quefta ultima è più pefante, € 
più frangibile delferro. La Calamita fi trova anco#a 
nelle Miniere di Ferro, fi potrebbe ridurre in quefto 


Metallo con un gran fuoco. Il Ferro ancora acquifta. 
facilmente la virtù della Calamita, comefivede quo- 


tidianamente, di modo che quefte due Materie pare 
non differifcano fe non inalcune figure di pori, come i 
Filofofi Moderni hanno molto ben offervato . 

Le miniere di ferro fitrovano ordinariamente nelle 
montagne afpre ed orride. La miglior miniera di tutte 
è quella, ch'è pefa, fortemente unita, pura, e ch'è 
mefcolata con una pietra bianca , fimile al marmo . 

Quando fi fondono affieme il ferro refta più dolce , 
e meglio legato nelle fue parti. Quefto metallo è dif- 
ficile afonderfi, e cida caufach’é troppoterreftre . 

Si fonde la Pietradi Ferro ne’gran Fornelli fatti a 
pofta per quefta Operazione , tanto per purificare 
quefto Metallo da qualche porzione di Terra, che per 
ridurlo a quellaforma di cui fi ha bifogno. 

Eflendo ftata la materia qualche tempo fufa quafifi 
vitrifica , e diviene affai raffomigliante allo Smalto 
didiverficolori, come ancora il Sale entra nella com- 
pofizione dello Smalto ordinario , collo Stagno, col 
Piombo, l’Antimonio , la Sabbia, il Zaffiro, la Pietra 
di Porisord, la Cenere clavellata, equella di Kalì. | 

Per far l’Acciajo, fi ftratificanolamine di Ferro in 


po: GA 


una gran Fornace con le corna, ole unghie di Anima. 


li, fegli fa fotto un fuoco violentiffimo , le unghie s° 
infiammano , e calcinanoil ferro: quando è ben in- 
fuocato, e ftà per fonderfi, fi leva dal Fornello, e s° 
immerge tutto infocato nell’ acqua fredda: allora è 
che fi fa l’Acciajo; perchè le parti del Ferro, che fi 


erano radunate per una imminente fufione , conden- 
fandofi tutte in una volta la ilfreddodell’ Acqua, ri 


tengono la medefima di pofizione di punti, edi po- 


ri del Metallo, effendo più piccioli, divien egli anco- 


ra più fodo, e più riftretto ; equel, che conferma que- 

o ragionamento è, che per rendere l'Acciajo più po- 

rofo, nonbifogua altro fe non farlo infocare ; poi la. 
| | Clario 
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fciarloraffreddareinfenfibilmente. Gli Attefici chia- 
mano quelle ultimaroperazione; disfare l’immerfione. 

Ea bontà.dell’Acciajo confifte dunque nell’immer- 
fione fatta come fi deve, ma fi può aggiungere anco- 
ra , che i Sali Alcalì volatili » ch’efcono dall’ Un- 
ghie, o da’ Corni, penetrando i pori del Ferro, ne 
diftruggono gli Acidi, che li tenevano aperti, ed in 
iftato di eftenderfi; oltre di cheil fuoco porta via mol- 
te parti più volatili, e più diffolubili del ferro. Da 
tutte quefte ragioni proviene , che l’Acciajo fta più 


ad irrüuginirf che il ferro; perchè la ruggine nontal- by, oe 
tro, che una diffoluzione delle parti del Metallo, fat- fa fia 
ta da una umidità dell'Aria > ch'entra ne’ di lui pori, raggize. 


Or l’Acciajo avendo le parti più fode del Ferro non fa- 


ranno comofle con tanta facilità . 

L’Acciajo fi preferifce al ferro per gli Utenfiglj , 
ma per li rimedj.,, il ferro è migliore dell’Acciajo; ne 
| daremo la ragione nelle Operazioni,che defcriveremo. 
Benché il ferro contenga un Sale Vitriuolico Acido, 
quefto mifto però non lafcia di effer Alcalì; perchè fi 
| ue con gli Acidi, e non fi deve punto maravi- 
| gliare di quefto effetto, quando fi confideri che vi è 
_ molto più terra, che Sale di quefto Metallo, eche que 
fa Terra, tenendoil Sale come intricato ; gli reftano 
i ancora affai pori per ricevere li punti degli Acidi, che 
i fe gli gettano fopra, e per far l'ufficio diun Alcalì : 
i perchè, come abbiamo detto parlando de’ Principi , 
| AT un corpo per efler chiamato Alcalì, abbia 
pori difpofti intalmodo, che gli Acidi poflino col fuo 
| moto fquarciare con violenza quel, chefeglioppone. 
+ Il ferro è quafi fempre aftringente al Ventre per 
i caufa delle fue parti Terreftri, ed aperitivo perle Uri- 
ine, non folamente a ragione del fuo Sale, ‘ch'è pene- 
trante, ma ancora, perchè il Ventre comprimendofi, 

le umidità fi filtrano per Urine. | 
Si fpegnono molte volte de’ pezzi di ferro rovente 
inacqua, per farlaferrea, ébuona ad aftringer il ven- 
tre , quando fi ha il fluflo , quefta virtù proceda da 
un Sal vitriuolico, ch'è paflato dal ferro nell'acqua, 
Leacque delle fycine, ed altre varie acque.minerali, 

i 3 che 
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che partecipano del ferro, non agifcono fe non, che 
per virtù della fteffa fpecie difale, della quale fi fono 
imbevute ; paflando perle miniere di quefto metallo, 


Croco di Marte aperitivo + 


(%Ueltaeperazione nonéaltro, cheuna ruggine di, 
ferro fatta alla ruggiada . 

Lava bene molte lamine di ferro, efponile alla rug- 
giada per molto tempo s'irrugginiranno, e raccoglie- 
raiquefta ruggine: ritorna quefte medefime lamine al- 
laruggiada, ‘e raccogli larugginecome prima: conti- 
nuainqueftomodo, finchè ne averai a baftanza. Que- 
fta ruggine è la migliore di tutte le preparazioni del 
Ferro, chefichiama Croco. E molto eccellente per 
leoftruzionidel Fegato, delPancrea, della Milza, e 
del Mefenterio. 

Siadopra con felice fucceflo per li colori pallidi, 
per le retenzioni de’ Meftrui, per le Idropifie, e 


erle altre malattie, che provengono da oftruzioni; 


a dofe è da dieci grani fino a due fcrupoli ; in confer- 
ve, o in pillole. ; 
Molti tanno prendere il Marte con li purgativi, il 
ch'è affai buona pratica. | 
Rifleflioni. 
I Chimici hanno chiamato l Acciaio calcinato - 
4 Croco , per caufa del fuo color roffo; ed han» 
dato quefto nome a molte altre preparazioni perla: . 
defima caufa . 


Benchè fi fia fempreadoperato l'Acciajo nelle Prepa- 
razioni Chimiche, che fervonoalla Medicina; e che. 
fiprefcrivono più tofto, che il Ferro nelle malattie? 


però è indubitato, che il Ferro può meglio fervire, 


chel’ Acciajo, perch'è più diffolubile; perchè fe il 


ferroopera principalmente per il fuo Sale, come non 
e ne può dubitare’, il Sale diFerro farà più facile ad 


effer feparato nello Stomaco, che quello dell Accia- 


Jo; perchè, comeiovihòdimoftrato di fopra; i pori 
dell Acciajo fono più ri&retti, che quelli delferro; e 
COSÌ 


em” 
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così fe ne vedranno gli effetti più pronti , oltre di.che 
l’ Acciajoeflendo più difficile da diflolverf pafla tal- 
volta cogli efcrementi fenza; che il Chilone abbi rite- 
nuto parte alcuna. La ragione, chefi crede avere di 
doverfifervire più tofto dell’ Acciajo, che del Ferro, 
è; perch'è fpogliato di molte impurità per la calcina- 
zione, che fen'è fatta, ma quel, che fi chiama impu- 
rità, é la parte più folubile del Ferro; e per confeguen- 
za la più falutifera , | 

Quefta preparazione del Croco di Marte è ftraordi- 
naria, e piùlunga da farfi, che le altre, ma è la mi- 
gliore di tutte quelle; che fono ftate inventate. La 
rugiada è ripiena di un diffolvente, che apre ancora i 
Pori del Ferro, ed incorporandovifi lorende più atti- 
vo, e più diffolubile diquel, ch'era prima. 

Il Ferro aprele oftruzioni col fuo Sale, ch’eflendo Come i 
ajutato dalle parti folide del Metallo, ha più forza, ferro 0» 
che gli altri Sali; ma bifogna fempre purgare, ed Pio" 
umettare il paziente con li Brodi, avanti di darglie- 
lo; perché fe trova li Condotti de’piccioli Vafi ri- 
pieni digroffe materie; fi arrefta, e cagiona talvolta 
infiammazioni, che cagionano dolori fimili a quelli 
della colica. ta 

Molti fi fervono della limatura di Acciajo {enz’al- 
cuna preparazione. io a | 

Il ferro leva fpefle volte. le oftruzioni, afforbendo 
come Alcalì l Acido, chele fomentava.. 

Perchéalcuni fi fono sforzati d'impugnarele Riflef- 
fioni; che io ho fatto fopra gli effetti di Marte, e fo- 
pra la preferenza , che io dd al ferro fopra | Acciajo, 
per l’Ufo della Medicina; hòftimato bene non dover 
finire quefto capitolo prima di aver apportate le loro 
obbjezioni conle fuerifpofte.. ore 

Primieramente dunque dicono; che; mentre nonfi _Prims 
poflono feparare le diverfefoftanze di Marte ; come fi LI 
feparano quelle degli Animali; ode Vegetabili farà va- ” 
no di pretender di attribuire al di lui Sale.una virtà 
aperitiva. FLE al as CPE 

Lo accordo, che non fi poflono-feparare' tanto fa- — R;/pe- 
cilmente tutte le foftanze di Marte comefifeparano +. 
4 quelle 
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dee degli Animali, ode’ Vegetabili; ma perchè of= 
ferviamo , che l’acqua , nella quale fi ha lafciata la rug-. 
gine di ferro per qualchetempo immerfa; è propria, 
effendo bevuta , per farurinare, mi pare, che non è. 
fuoridi propofito diattribuire l’effetto di Marte prin= 
cipalmente al fuo Sale : perchè fe l'Acqua ha tirato. 
qualche fapore, e qualche cofa di penetrante dal fer= 
ro, non vi ècofa alcuna nel Marte, che gli poffi dare 
quefta virtù , fe nonilSale, che viè ftato difciolto . 
Sec5da * Infecondo luogo dicono, che la Terra, ed il Sale 
e di Marte, trovandofi uniti, e come infeparabili, non 
°' poffono operare fe non concordemente, e ricevere 
unitamente le buone, olecattiveimpreffioni, che gli 
poffino accadere. Ni : | 
Rifpo_ Rifpondo, che non viè luogo dicredere, che ilSa- 
Êas  ledi Martefiaaflolutamenteinfeparabile dalla Terra; 
perchè l'Acqua , nella quale quefto Metallo è flato im- 
merfo, oha bollito, benchèfia ftata ben filtrata, ha 
ritenuto un Sapore di Vitriuolo, e virtù aperitiva, 
perchè quefti fono effetti del Sale di diffolverfi infen- 
fibilmente nel? Acqua, e di efpellere per Urina, 
comeabbiamo detto: ma fe fi vuol prender l’incom- 
modo di lafciar infufo lungo tempo, e bollir lentamen- 
teaflaiquantità di ruggine di ferro in Acqua, e poi 
filtrarla, e fvaporar a picciol fuoco il liquore fino ale 
ta pellicella, firicaverà percriftallizzazione , o perla 
evaporazione efatta della umidità un poco di Sale, chè 
è motivo dicredere, cheven'era ancora davantaggio 
nell Acqua, per il fapore gagliardo , che aveva di 
Marte ; ma efiendoaffai volatile, fi è follevato nella 
evaporazione: non dico perd, che la legatura della 
Terra col Sale del Marte fia totalmente inutile per il 
fuo effetto; perchè al contrario credo, che quefta, 
Terra rendendo il Sale più pefante, lo fpinge, e fa 
qualche volta, che il Marte penetri tanto col fuo pefo 
quanto col fuo Sale ; ma bifogna attribuire la princi- 
Virtù al veicolo, ch'è il Sale, perchè fenza lui 
la Terra farebbe una cofa morta, e non operarebbe 
più di quello, che ordinariamente fa una Terra fpo- 
gliata di Sali, pi 25 SR to son 
| ta 
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Interzo luogo dicono , che fecondotutte le apparen= 
ze , il Marte non opera fe non fecondo le preparazioni, 
chegli vengono date da diverfi fughi, che trova nello 
ftomaco; perchè non mancando quefti fughi Acidi di 
attaccarvifi, e di diffolvere rifulta da quefta diffoluzio- 
ne la libertà delle parti de’ corpi, fopra le quali quefti 
fughi operarono ; ed il loroftabilimento. 

Jo voglio credere , che qualche voltà il Marte pofla 
operare nel corpo come un’ Alcali, con afforbire , ed 


addolcireun’umor Acido, che trova, nella medefi- 8 


ma maniera, cheafforbe, e raddolcifce i liquori Aci- 
di, chevifigettanofopra: manon fi deve per quefto 
concludere, chela fua virtù aperitiva confifta fempre 
in quefto effetto, perchè, come io ho detto avanti sal” 
acqua, nella quale fi fa bollire il Marte è aperitiva, e 
ure non vi è dentro alcun Alcalì per addolcire gli 
Acidi del Corpo, quando fibeve, | 
In quarto luogo , fieppone , che non fideve credere, 
che la durezza delle parti dell’ Acciajo maggiore di 
quelle del Ferro, i pori del quale fono più aperti; lo 
| renda men proprio per tutte le forti di preparazioni, 
| perchè vediamo, che lo Spirito di Vitriuolo, e molti al- 
| tri Acidi, diffolvono egualmente il ferro, e l’Acciajo. 
| Rifpondo, chefe gli Spiriti corrofivi diffolvono l' 
| Acciajo; diflolveranno molto più facilmente il Ferro, 
e perchè una più picciola quantità farà neceffaria per il 
Ferro, che per l’Acciajo , ne feguirà un miglioreffetto . 
* Inquinto luogo dicono, che la durezza dell Acciaio 
può ere utile col fermarle parti diffolventi de’ fughi, 
che trova nello Stomaco, e quando fitratta de’ Metalli À 
i puri fono molto migliori, chegl’impuri . 
Rifpondo, effertantolontano, chela durezza del 
Marte pofla giovare alloftomaco, chealcontrario ella 
| gli è nociva egualmente, che alle altre parti, alle quali 
è diftribuita , perchè i fughi, che vi fitrovano., effendo 
deboli difiolventi, non poffono penetrare ; nè rarefare 
uefto Metallo fefia troppo duro, di modo, che lola- 
fciehinnò indigefto, pefante, ed incomodoa quefta par- 
te, ‘e poi pafferà per feceflo fenza faralcun effetto ; CO- 
me fpefle volte accade: ma fe pafla qualche poco di 
que- 
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quefto Marte groffolano col Chilo , fpeffe volte più. 
tofto cagiona oftruzioni invece dilevarle; perchè, in- 
finuandofi in qualche vafe ftretto . vi dimora , e vi 
caufa dolori aflai intenfi. cri 

Quanto alla purità de’ Metalli; effo in effetto è lode- 
vole per gli Artefici, perchè col purificarli dalle loro 
parti più rarefatte ; e più volatili, fi rendono meno po- 
rofe; e più prôpriea refitere alle ingiurie del tempo. 
Così l’ Acciajo è molto più proprio, che il ferro per, 
gli Utenfigli, perchè hai pori più riftretti , e s'irruggi- 
nifcemeno che il ferro; ma ne’ rimedi nonè neceflario 
che fia tale; perchè i Metalli che fono più rarefatti, 


epiùfaciliadiffolverft; fono quelli; da quali caviamo 


Sefta 
Obbje= 
Zione è 


Ri/po- 


4 è» 


i migliori effetti per la ragioneantedetta. Così quel, 
che fi chiamerà purità da quelli, che fabbricano gli 
Utenfisli,farà fpefle volte una impurità per gli rimedj. 

In fefto luogo dicono; che fe fi dovefle trovar nel 
Marte un Sale da lui diftinto, quefto farebbe più tofto 
in quello, che farebbe purificato , che nelle Scorie ,che 
ne fono ftaté feparate, e che non fono altro cheleim- 
purità ufcite dal Ferro, del quale fi è fatto l’Acciajo . 

Rifpondo; che vi farebbe qualche motivo di ftima- 
re, che fi dovrebbe più tofto trovare Sale nell’Ac- 
ciajo che nel ferro; fe per far l'Acciajo fi calcinaf- 
fe femplicemente il Ferro; fenz’ aggiungere nella 
calcinazione le unghie, o le corna: perché allora fl 
potrebbe dire; che i Solfi del.Ferro effendo in parte 
fvaporati , il Sale farebbe più diffolubile; ma bifogna 
confiderare, che i Sali Volatili; ch’efcono da quefte 
parti di Animali, eflendo Alcalì penetranti, diftrug- 
gono la maggior parte de’ Sali del Ferro, che fono 
Acidi, e così rendono le parti dell’ Acciajo più ri- 
ftrette, e più difficiliad irrugginirfi; perchè i Sali, che 
col loro moto eccitavano la rarefazione di quefto Me- 
tallo ; fono fiffati, o quafi uccifi, ed inabili ad ope- 
rare come facevano: Quefta è la ragione ; per la quale 
unalamina di Acciajo, che s’immergerà nell'acqua 
non gli darà tanto faporedi Ferro, quanto una lamina 
di Ferro calcinato di egual pefo sche vi fofle tanto. 
tempo immerfa, gli communicarebbe, Ù 

a 
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‘Ma quello, cheancora vi èda confiderare nella cal+ . 
cinazione che fifa del Ferro per ridurlo in Acciaio, fi 
è che fi fpoglia del fuo Sale più Volatile,che doverebbe 
produrre la maggior parte dell'effetto, col credere di 
nettarlo dalla fua impurità: e fi chiama Scorie, cioè 
fpuma ; la propria foftanza del Ferro; ch'era ftata ra- 
refatta dal fuo Sale . Se dunque fi vuol chiamare la 


_- ruggine del ferro, fcorie; fi dovrebbe chiamare tutto il 


Metallo col medefimo nome , perchè può efler ridotto 
tutto in ruggine ; fe fi lafcia folamente efpofto all’Aria. 


Altro Croco di Marte aperitivo « 


k \Uefta preparazione non è altro, che una limatura 
,, diferro irrugginita dalla pioggia. 

! Metti limatura di ferroinunvafe di terra; che non 
fia vitreato; ed efponila alla pioggia finchè divenghi 
palta: riponila all'ombra in luogo fecco, e s'irruggi- 
nirà: Polverizzala, e ritornala alla pioggia per farne 
una pafta come avanti, che lafcierai ancora irruggi- 
nirfi: continua adumettar , ed a far irrugginire quefta 


‘materia fino a 12. volte .. Allora, effendo polverizzata 


fottiliffima; la conferverai. Si può umettare conac- 
qua di mieleinvecedì pioggia, | 

Son Croco ha le medefime virtù che l’altro ; e fe 
ne dà la medefimadofe: Io proferirei però quel; che 
ho defcritto prima di quefto; perchè Io lo credo più 
aperto. | | 


Rifleffioni fopra il fecondo Croco di Marte aperitivo è 


DE nettar la limatura di ferro dalle fporchezze, 
À che vi ponno efler reftate, per incuria de' Lavo- 
ratori nell’adunarla , bifogna lavarla molte volte coll’ 
acqua, che così le fporchezze ftaranno a galla, e fi 
potranno feparare . Si farà dipoi feccar al Sole la lima- 
tura lavata. Inluogo della limatura fi pud adoperar la 
ruggine dekférro ordinario. RR da 

. La pioggia, eruggiada fono imbevute dello Spirito 
dell’aria , che lerendono penetranti; per il che vedia- 
mo,che apportano maggiorprofitto alle piante,che inaf- 

ano, 
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fiano, chenonfa l'acquacommune. Sopra il fufto ia 
ruggiada contien molto di quello fpirito univerfale 3. 
ch'è acido; per eflere ftato condenfato dal frefco della 
notte, e precipitato colla umidità fparfa per l’aria. 

La pioggia, e ruggiada fono aperitive, a caufa di 
quegli acidi volatili , che tirano dall'aria; e quefti ape- 
ritivi fono tanto migliori, quanti che fono innocenti ; € 
naturali. Si fanno ftillare quando fi vogliono confer= 
vare. L'acqua piovana fi può bever, come l’acqua com- 
mune; mala dofe della ruggiada è da un'oncia fin a 
quattro, Mi fervo di quefto liquore più tofto, che di 
un'altro, per far arrugginire il ferro, a fin che diflol- 
vendolo fia appropriato tanto ; quanto fi può alla virtà 
del metallo, perchè la ruggine è una difloluzion im= 
perfetta del ferro : è buono di metter la materia in 
confiftenza di pafta, per eccittarvi meglio la fermen= 
tazione ; e bifogna reiterar dieci , o dogici volte la 
umettazione , acciò le parti del ferro fi affottiglino 
tanto, quanto pofforio efler affottigliate da un diflol- 
vente così debole, com'è l’acqua piovana. L'Acqua 
di miele potria in quefta occafione fervir in luogo di 
acqua piovana , perchè contiene un acido fimile 2. 
quello della pioggia, e ruggiada; perchè i fiori, da” 
quali è tolto iEmiele fono impregnati, 0 inzuppati di 
Spirito aereo. | | 

La limatura s'impregna di qualche picciola quantità 
di Acido, osni volta che vienumettata, e feccata; e 
così quando la operazioné finita , contiene un veicolo, 
chebenchè debole, nontralafcia di eflergli di ajuto a 
penetrar ne’ luoghi del corpo, ne’ quali vi fono delle 
oftruzioni. Sequefta operazione fi facefle in un Vafe 
diterra vetriato, la vernicefiftaccarebbe, e fimefco- 
larebbe colla limatura ;' la qual cofa la renderebbe im- 
pura. NET DS | 
‘ Altro Croco di Marte aperitivo. 


Uefta preparazione non é altro, che una limatura 
Aa di Ferro.calcinata col Solfo. 
Piglia parti eguali di limatura di Ferro, e di Solfo 
polverizzati, mefcolali infieme , e fanne una pafta 
con 
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con l'acqua: metti quefta paftain un Vafediterra, e 
lafciala fermentare quattro , o cinque ore, dopo le 
quali collocarai il Vafe di terra fopra un gran fuoco, 


edagitarai la materia con una fpatola di ferro: efla s° 


infiammarà , e quando il Solfo farà brucciato efla pa- 
rerà nera, ma continuandofi un gran fuoco ; ed agitan- 
dola per dueore, prenderà un colore roffiffimo, che 
_ farà fegno, chela operazione farà finita. Lafciala raf- 
freddare, e ferba queto Croco, del quale fe ne può 
fervire come de’ precedenti nelle medefime malattie . 
Ladofeè da quindicigrani, finoad una dramma, 


Mera Riffeffioni : 


O voluto dare quefta preparazione per la como- 
‘A dità diquelli, che hanbifogno di gran Croco di 
| Marte, e che non hanno tempoa baftanza per farlo fe- 
condo le altre defcrizioni, perch'egli fi calcina più 
prefto, ediviene più roflo, che alcuno di quelli, che 
fi fondono nel fuoco. i | 
Si fa una pafta della miftura, come Io ho detto, a 
i finch’effendo gli Acidi del Solfo fatti fluidi dall'acqua 
| penetrino infenfibilmente il Ferro, e loaprino davan- 
| taggio; è aflai facile da offervare quefta penetrazione , 
i mentre che la materia fi fcalda da fe fteffa, di modo 
che difficilmente la mano la può foffrire. Accade an- 
cora, chefefifanno25. o 30. libbre di quefta prepara- 
Zione in una volta, ella s infiamma, ed è mezza cal- 
cinata prima di efler pofta fopra ilfuoco; ilche non f 
può fpiegare, fe non per l’azione violenta, e per la con- 
| fricazione de’ Punti Acidi del Solfo con li corpi foli 
del Metallo. 

Quefta operazione può molto ben fervire per ifpie- 
gare inche modo i Solfi fifermentino nella Terra per 
eaufarvi li Terremoti, ed Incendj, comeaccade {pef- 
fiffimo in qualche Paefe, e frà glialeri nel Monte Ve- 
fuvio , enel MonteEtna; perché i Solf , mefcolandof 
nelle Miniere di Ferro, poffono penetrare il Metallo, 


Dofe . 
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produrre calore, e finalmente infiammarfinel medefi- 


mo modo, che fi fa la noftra operazione, 
Ciò, 
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‘Ciò, checonferma quefto penfiero è , che fi trova 
nelle Caverne del Monte Etna, perove il fuocoè paf- 
fato, unagranquantità di materie fimilia quelle, che. 
fi feparano dal Ferro nelle Fucine: nè fiopponga, che 
nella Terra non fi rincontri affai aria per infiammar de’ 
Solfi, perchè vi fonoaffai crepature, perle quali fi 
può introdurre ; ma quando non ve n'è entrato fuffi-, 
cientemente per poter fare fpaccar la terra, e per far 
innalzar le fiamme del Solfore fi deve far fempre una 
gran fermentazione nella terra : queftaè fenza dubbio 
la caufa de’ terremoti; perchè quefto fuoco, o quell’ 
aria fotterranea , non avendolibera ufcita , ruotola per 
ove paffa, e folleva le Terreor da una parte, or dall’ 
altra; che fetrova, ruotolando , da difpaccar la terra 
fufficientemente, allora le fiamme efconoabbondan: 
temente, comeaccade in molti luoghi. Ma fe la fpac- 
catura è troppo picciola per la ufcita delle fiamme; non 
S innalza altro che una umidità fulfurea rarificata in 
vento , da cui fi formano li Scioni: quefto vento fi slan- 
cia dalle vifcere della terra contanta impetuofità, che 
fa danni orribili, Sene fentono gli effetti più ne’ Paefi 
caldi, che ne’ temperati; perchè il calor del Sole , pe- 
netrandovi le terre con maggior forza, gli é più facile 
dirimetterin moto ilSolfo colla miniera di ferro, e 
di eccitar la fermentazione. Quefti Scioni, che ordi- 
nariamente fono preceduti da terremoti , fradicano 
gli Alberi, gettanoaterralecafe, e portano via per 
aria Uomini, e beftie, fe non vi fi provede prefto.. 
Gli Uomini fe ne ponno guardare col metterfi col ven- 
tre ftefso fulla terra, per isfuggir nel medefimo tempo 
quell’odore fulfureo, e caldo, cheli potria foffocare. 

Ma quando gli Scioni efcono dalle terre,che fono fot- 
to ilmare, nealzanotalmentele acque, che formano 
certe colonne, che fono molto paventate da’ marinaj: 
e con giufta ragione , perchè una Barca, chefirincon- 
tra in fimili luoghi, non può sfuggir di naufragare. 
Quefti venti fulfurei montano fino alle nuvole, e fol- 
levano bene fpeflo con loro delle materie pietrofe, e 
minerali, che col mefcolarfi, edunirfi, mediante il 
calore, che viendalmoto, formanocid, che fi chia- 

| ma 


| 
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ma pietra di Tuono, faetta, o fulmine. Quanto alla 
chiarezza, obaleno, che precede il rumor del tuono; 
può proceder dal medefimo vento, ch’eflendof intro- 
dotto fra due nuvole, vien compreffo con tanta forza, 
chen’efcecongranviolenza, elosforzo, che fa nell 
ufcire; produceun motoaffai grande, chefa infammar : 
il Solfo, che viè mefcolato, ‘e fa batter l’aria diverfa- 
mente, nel ruotolar che fa con tanta forza, il che ci 
fa intender quel rumore, che ordinariamente afcol- 
tiamo, 

Il fulmine dunque; o faetta non vien prodotta fe 
non da un vento folfureo infiammato, e lanciato con 


| grandeimpetuofità; e per quefto fi fente quella gran 
. puzza di Solfore ne’ luoghi per ove pañla, alle volte 


però quefto vento folfureo può efler accompagnato da 
qualche pietra, | 
Può efler ancora, che la parte di quefto vento in. 
fammi la più groffa, ola più piena di materia terrea, 
e fia comeattuffata, e fpenta dall'acqua delle nuvole, 
e che quefta circoftanza aumenti ’l rumore, effendo 
cofa verifimile, che una materia ardente, cadendo 
nell'acqua delle nuvole , produca un rumor fimile a 
uello , che s'intende , quando fi getta qualche cofa in- 
"aaa nell'acqua; e quefto rumore deve fenza pa- 
ragone feguir più grande delle nuvole; poichè la mate- 
ria accefavi vi è non folamente più abbondante, ma 


| ancora, perchè vi è inun moto così impetuofo , che non 


pudeffer aflorbita, fe non doposrandisforzi, 

Una efperienza conferma il noftro penfero . Se fi 
mettono in fufione in un Crogiuolo fette, overo otto 
libbre di Sal marino a fuoco forte, e che così fufo fi 
gettiinungran Vafe, mezzo pieno di acqua fredda, 


| s’intenderà un rumore fimile a quello del tuono: del 


reftononfi perderà il Sale ; perchè bafta dipoi di lafciar 
evaporar l’acqua fopra il fuoco, che il Sale refterà feco 
‘nel fondo. IlSalnitro, Sal di Tartaro, e molte altre 
materie fufe , od arroltite nel fuoco; ecciterannogran 
rumore , quando fi gettaranno nell'acqua; non perd 
così grande , come il Sale marino, avendo elleno i 
spori più grandi di quefto, e perciò icorpicelli e, 
che 


è 


144 Corfo di Chimita. 
che vi fonocentenuti, faranno minor fotza perufcir. 
ne. E’vero, che nonfipuòdire, che quefta efperien-. 
za fia un paragon giufto; non effendoviapparenza,che 
la materia del fulmine fia di Sal marino fufo, ma ad- 
duco queftoefempio, per darfolamente una idea leg- 
giera delrumor, che puòfar una materia ignea, ed in 
gran moto, quandofi getta nell'acqua. 
Vi farebbe ancora foggetto di penfare, che la tem- 
pefta, ogran pioggia, che cade ordinariamente dopo. 
il tuono fofs eccitata dal fuoco , che immergendofi 
nelle nuvole, necacciailvento, chela fofteneva, co- 
ftringendo l’acqua a cader precipitofamente. Comun- 
que fia, tutti quegli fpaventevoli rumori ; de’ quali ho 
parlato fin quì, tirano , econ verifimilitudine , la lora 
origine dalla congiunzione del ferro, efolfo, che fi È 
fatta nelle miniere. 1 
D’ onde : Si pudancora fpiegare facilmente con quefti fuochi 
wafca il fotterranei il calore tanto notabile di molte Acque 
calore : i a ; à pasti 
Se ll'4e= Minerali, e com’efle abbino tirato feco Solfi, che fi 
que mi vedono fepararfi a i lati del bacile , quardo l’acqua è in 
seral: € ripofo. 
che fe Quefto proviene da quefto, che le acque; paflanda 
ne fepa- immediatamente di fopra , o a traverfo di alcune di 
raro. quefteterreinfiammate, fifono fcaldate, e ne hanno 
tirato del Solfo rarefatto: ma quando elleno fono ar- 
rivate al luogo de’ Bagni, ed hanno prefo un poco di 
ripofo, di quefto Solfo, ch’effendo pingue, non po- 
teva intimamente mefcolarfi con l’acqua , fi fepara alle 
bande del Bacile. 

Acque . Pudeflereancora; che alcune Acque minerali pren- 
eiserali dano il loro calore da una calce naturale, che rincon- 
fealdate trano nel loro viaggio nelle vifcere della Terra; ma 
da SA pee calce non è altro che una pietra calcinata dat 
natura» fuochi fotterranei, de’ quali abbiamo parlato. Ritor- 
le « niamo alla noftra operazione... | 

Bifogna offervare di fare la calcinazione in un Vafe: 

di terrapiütofto, che in un Crogiuolo, ed agitarla 
fempre con una fpatola, a fin che il Solfo efca più 
‘facilmente. Io l’hò voluto fare qualche volta in un 
Crogiuolo è ma dopo aver provato di calcinato F 
e 
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‘ed agitare la materia per più di dodictote, mi red 
nera. 

Quefte forti di calcinazioni fi fanno fotto il càmmi- 
no, ofciaminea per evitar l’odordel Solfo, che ab- 
brucia, ma in quefta operazione il vapor del Solfo in- 
. commoda pochiffimo , perchè la magior parte del 
fuo acido fale , ch'è caufa dell’acutezza dellé {ua 
puzza, fiè attaccato, e fiffato nelle ‘particelle del 
ferro. Per la medefima caufà accade, che la fiam- 
ma, ch’efce dalla materia, è meno turchina, 0 più 
bianca, che fe ufciffe dal Solfo puro ; perche ilcolor 
turchino della fiamma del Solfo:; è caufito da Sali 
acidi, cheimbarazzano, e rendono pefa la parte del 
mifto; che veramente é fulfurea s egl’impedifcono la 
efaltazione, come hò detto altrove È 

Se vi avrai pofta una libra di Marte, ricaverai al- 
meno una libra , e mezza oncia di Croco sil che prova 
chegli Acidi delSolfo , oalcune parti del fuoco fi fono 
incorporatene’ pori di Marte, e lo hanno aumentato 
di pefo. ‘2 sIlov i 
. I color roffo proviene dal Vitriuolo » di cui il Marte 
éripieno, ch’effendo calcinato, diviene roffo come 
il Colcotar. | 
«Hanno inventato ancora molte altre preparazioni 
di Croco di Marte aperitivo, ma quefte tre baftano , 
perchè fono le migliori, x 


E) 


Croco di Marte affringente. 


| Uefta preparazione è limatura di ferro fpogliata 
| della fua parte più falina . 

è Piglia quella quantità che vorrai dell'ultimo Cro- 
‘co di Marte aperitivo, lavalo 5. ò 6. volte conaceto 
forte, lafciandovelo infufoun’ora per ciafcuna volta, 
‘poi calcinalo in un Piatto, o in una Tegghia a gran 
fuoco; per 5. d6.ore , lafcialo doppo raffreddare, e 
confervalo. 

|. Ferma il fluflo di ventre, lo fputo di fangue, il 
icorfo {moderato dell’Emorroidi , e de’ Meftrui. La 

K dofe 
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dofe è da r5.gr. fino ad una dramma, in tavolette, è 


in pillole. 
Rifleffioni. 


PE il Marte non è altro cheun Vitriuolo impu< 
ro, quanto più vienecalcinato, tanto più é aftrin- 
gente: ma perchè quello che lo rende aperitivo, è il fuo 
Sale, ‘o la fua parte più folubile ; Io pretendo col la- 
varlo più volte coll’Aceto; e col farlo dopo calcinare; 
levargliene molto . 

Non è che io creda perciò di feparare tutto quello 
che ci è di aperitivo nel Marte, dalla fua parte aftrin: 
gente ; quefta è una cofa quafi impoflibile, a caufa 
della unione che fi è fatta del Sale conla Terranella 
Miniera: ma io credo che fia molto verifimile da di- 
re, che fe vi fia qualche cofa diaftringente in quefto 
Metallo; come non fi può negare, quefto dev’effere 
la parte più Terreftre. | 

Si può dire ancora, che fe il Marteaftringente fa. 
qualche volta gli effetti dell Aperitivo , quefto pre- 
viene da unrefto di Sale che contiene; ma che quan- 
do quefto Sale ha operato; la parte Terrea non 
manca di afciugare fecondo il fuo coftume. 

. Finalmente io continuo a dire, che Io non credo: 
che fia alcuna preparazione di Marte affolutamente 
aftringente, eche tutto quello, chefipudfare, fia di 
renderlo meno incifivo, e meno penetrante che non 
era col privarlo di una parte de’ fuoi Sali, 

Si fono date anicora molte preparazioni del Cro- 
co di Marte aftringente, ma quefta quì può baltare. 

Si trova all’intorno de’ cerchi di ferro; che fer- 
vono a foftener le cornute ne’ fornelli di riverbero, 
dopo le lunghe diftillazioni a fuoco forte , una pole 
vere diferroroffa; o bruna; ch’è fottiliflima, é ra- 
rificatiffima: è una porzione di quei cerchj di ferro, 
ch’èftata rarificata; ecalcinata dal fuoco violento, Si 
può adunare con un piedediLepre, lavarla varie vol- 
te con acqua bollente, e farla feccare , eflendo un 

oniffimo Croco di Marte aftringente , del qual ci. 
pofliamo fervir come delprecedente, 


901 


Sale, 
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Sale , 0 Vitriuole di Marte . ita a 


Uelta preparazione è un ferro penetrato ; eri 
dotto in forma di Sale da unliquor Acido 
| Piglia una Padella di ferro ben netta, gettavi den- 
tro egual pefodi Spirito di Vino; e di Oglio di Vitriuo- 
lo: efponila qualche tempo al Sole; poi lafciala all’ 
Ombra fenz’ agitarla . Vedrai che-tutto il liquore 
s'incorporerà col Marte; e fi farà un Sale, che bifo- 
gna lafciar feccare, poiloleveraidalla:Padella, e lo 
conferverai iti una fiala benchiufa . RE 
 Quefto è un mirabile rimedio pertutte le malattie 
che provengono da oftruzioni : la dofe è da 4.fino 414, 
grani in un brodo , o in qualchealtro liquore appro- 
priato alla malattia, ie: 
: Riffeffioni è ” 
EJ padella è più propria per quefta operazione 
che qualfivoglia altro vafe men piatto , per- 
chè al liquore fidifteride, e 6 incorpora meglio: Bi- 
fogna chefia nuova. Se averai meflo due oncie di Spi- 
| rito di Vino, ed altrettant’Oglio di Vitriuolo in una 
picciola Padella di ferro, caverai 5. oncie di Vitriuo- 
PdiMartes pi 00 43 i 
| L’oglio di Vitriuolo è impropriamentechiamato O- 
glio, perchè nonèaltro, che lo fpirito il più cauftico 
| di quefto Sale Minerale, come a fuo luogo provare- 
_ mo:fefi lafciaffe folo nella Padella lo penetrarebbe, ed 
 incorporarebbe feco in poco tempo, e fe ne avreb« 
| be un Sale impuro; ma lo Spirito di Vino, col quale 
 fimefcola; fminuifce molto la forza di quefto corro- 
| fivo; ion folamente coll’eftendere i di lui punti; ma 
col legarli ; o intricarli col fio Solfo : E perchè in 
| que fto modo lo Spiritodi Vino impedifce , che nonfi 
o una tanto prefta diffoluzione del ferro; non vi 
altro che la parte più Salina di quefto Metallo; che 
| ferva a ridurincorpo illiquore, |’ 

- Si può mettere del liquore all'altezza di un Police 
nella Padella, e lafciarvelo un giorno semezzo;o due 
fenza toccarlo, FE 

K 2 Si 
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Si trova ordinariamente finito il Sale nello fteffo 
tempo. Nella eftate la coagulazion di quefto fal di 
Marte dep ai che nell'inverno; perchè il ca- 
lor dell’aria ajuta la entrata a gli fpiriti ne pori del 
ferro. Quando l’oglio di vetriuoloé potente l’opera 
fivaccompifce più prefto ; ho però conofciuto , che 
viedelferropiù, e menofacile ad efler penetrato , & 
Perciò quefta operazione non fi fa ugualmente prefto 
in tutte le padelle ; reftando il liquore alle volte, e 
maflimenell inverno, quindeci giorni, e più, prima 
di convertirfi in Sale ; non bifogna però perder la 
pazienza , non mancando di coagularfi giammai , a 
prefto, o tardi. 

Il Signor Riverio nella fua pratica dà una maniera. 
di far il Sal di Marte fimilea quefta, eccetto che lui 
vi mette più dello Spirito di Vino, che dell’Oglio di 
Vitriuolo: ma è meglio di farlo con parti eguali come 
abbiamo detto. 

La fua virtù è maggiore di quella dei Croci, per- 
ch'è acuito dall’Oglio di Vitriuolo ; da ciò nafce che 
fi dì in minor dofe : bifogna offervare che qualche 
volta eccita naufea, come fanno tutt’i Vitriuoli. 

Se quefto Sale, o Vitriuolo di Marte fia pofto a dif- 
folverfi in Cantine, fe ne avrà un liquore , che ft 
chiamaimpropriamente Oglia di Marte . 


.. Altro Vitriuolo di Marte + 


Uefto Vitriuolo di Marte è ferro difciolto , eri- 
dotto in forma di Sale per lo Spirito di Vitriuolo. 

Poni $. oncie di limatura di Ferro ben netta in, 
un Matraccio affai ampio ; e gettavi fopra due libre 
diacqua commune un poco calda, aggiungi a quefta. 
una libra di buono Spirito di Vitriuolo , agita iltutto, 
e poni in un Matraccio fopra la fabbia calda, lafcia- 
velo 24. ore in digeftione, nel qual tempo la parte del 
ferro più pura fi diflolverà. Vuota per inclinazione 
il liquore, e getta via la parte terrea che fi troverà 
al fondo in poca quantità : filtra quefto liquore » €. 


fallo {vaporare in una Cucurbita di vetro a fun di. 
20- 
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Sabbia ; fin alla pellicola, poi metti 1 vafe in un 
luogo frefco ; e fi formeranno Criftalli alquanto ver- 
di, quali caverai , dopo aver vuotata delicatamen- 
tela umidità fopranatante . Torna: a fvaporare que- 
fto liquore fino alla pellicola ; ed a criftallizzare 
come prima , replica quefte fvaporazioni ; e quefte 
criftallizzazioni, finchè averai cavato tuttiquelli Cri- di Maso 
ftalli, che fi potranno avere: allora falli feccàre; ere. © 
confervali in un’ampolla di vetrobenchiufa. 
uefto Vitriuolo di Marte ha le medefime virtà che vien. 
il precedente, e deve darfi nella medefima dofe. 


Rifleffioni. 


psi ri lo Spirito di vitriuolo con l’acqua, 
> acciocchè diffolva folamente la parte-più pura di 
Marte. Di più, fefi metteffe folo, s’incorporarebbe 
con tutta la ads di Marte, e nonnediffolverebbe 
parte alcuna, perchè non averebbe umidità a baftan- 
za per iftendere le di lui parti. + ida ha 

Nel tempodella diffoluzione il liquore fi fcalda, é 

bolle notabilmente, perchè gli Acidi dello Spiritodi. 
Vitriuolo penetrano il corpo del Metallo con violeà- 
za, ene fquarcianole parti. 

Svaporare fino alla pellicola , fignifica far confu- Evapse 

mare la umidità finche fi vede una fpeciedi picciola rare fra 
_pell tar fopra il liquore; il che fi fa fempre #!4 Pete 
pelle nuo P sd 3 € PIÈ  7icola 
| quando una parte della umidità effendo fvaporata, rbe cofè 
non ne refta fe non un poco meno di quello ch’énecef- fa. 
fatio per teneril Sale fufo. 

Si può cavare un Spirito Acido da quefto Vitriuolo Spirito 
di Marte col farlo diftillare a fuoco di Riverbero in dì Vitria 
una Ritorta come il Vitrimolo commune. Si attribui- cia 
{cono a quefto Spirito le medefime proprietà, che ha 14%. 

lo Spirito di Vitriuolo ordinario, ma vi manca aflai 

ad efler tanto Acido ; perchè una parte delli di lui 

punti fi è refa ottufa , ed è ftata rotta dal corpo di 

| Marte nella diffoluzione, e nella diftillazione Quel a 

che refta nella Ritorta dopo la diftillazione , è la 

parte del Marte, che lo Spirito di Vitriuolo ria 
3 Le 


Pirt Ù » 5 


Pelo » 
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difciolto, fi può adoperare come il Croco di Marte 
aperitivegi is ili. 

Quelli, che nonattribuifcono l’effetto aperitivo del 
Marte fe nona quefto,che addolcifce come Alcalì i fu- 
ghi Acidi,che fitrovano in troppa gran quantità ne'cor- 
pi; ftenteranno afpiegare come ben ultime pre- 
parazionifiano i migliori aperitivi, che fi facciano fo- 


| pra il Marte, perché l'Acido vi predomina talmente ; 


che l’ Alcalì nonvipuòfare alcuneffetto , 
Tintura di Marte col Tartaro » 


Uefta preparazione è una diffoluzione del ferro 

L£ fattaconl’ Acido del Tartaro, 

Polverizza, emefcola 12. onciédi ruggine di Fera 
ro, e 32.oncie di Tartaro bianco; fa cuocere quefta. 
miftura in una grande Olla , o Caldaja di Ferro, con 12. 
o 15. libre di Acqua piovana per 12, ore ; agita di 
quando inquando la materia con una fpatola di Ferro, 
ed abbi cura di metter altra acqua bollente nella Cal- 
daja di mano in mano, che fe ne confumerà: lafcia 
dopo ripofar iltutto, e vedrai, che virefterà fopra un 
liquor nero, che bifogna filtrare, e farlo fvaporarein 
un Vafe di Terra, a fuocodi Sabbia, fin alla confiften- 
za di Siroppo :-ne avrai 44, oncie. 

Quefto éunbuoniflimo aperitivo: leva le oftruzioni 
più invecchiate: fidà nelle Cacheflie , nelle Idropifie,, 


nella retenzione de’ Meftrui, e nelle altre Malattie, 


che provengono da oppilazioni, La dofe è da una dram- 
ma fina mezza oncia in un brodo, o in qualche altro 
liquore appropriato alla malattia , 


Rifleffioni % 


L Acqua fola non farebbe capace di penetrar a ba- 
tanza il Ferro: per far una tintura eguale a que- 
fta ancorche vi ficuoceffe dentro per un Mefe intiero, 
ma quando èimpregnata dal Tartaro, lo diffolve, e fe 
ne carica facilmente: non bifogna però ftimare, che 
quefta Tintura fi faccia per una efatta diffoluzione del, 


a Mar 
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Marte, perché, fe foffe ftato difciolto efattamente, non 
fivedrebbe maggior Tintura di quella fi vede nella 
difloluzione , che fi fa di quefto Metallocon lo Spirito 
di Vitrinolo, e conl’acqua: ma perchè la parte diflo- 
lubile del Tartaro, che opera quì, non è altro, che 
un Sal Acidoimpuro; non può faraltro, che rarefare 
groffamente il Marte, e dopodi effervi mefcolato te- 
nerlo fofpefo nell'acqua. 

Si chiama quefta Tintura Siroppo di Marte per cau- 
fa di qualche dolcezza, chefifcorge nel suftarlo: Bi- 
fogna ridurlo in confiftenza di Siroppo, acciocchè fi 
confervi meglio. Ancora fe fi vuol ridurre in confi- 
ftenza di Miele fpeflo, fi avrà un buoniffimo eftrat- 
todi Marte aperitivo, la dofe, e la virtù del quale 
faranno fimili a quella di quefto, che io fon per de- 
fcrivere. 

Vi refta al fondo della Caldaja una materia alquan- 
to bianca, chefigetta via come inutile: quefta non è 
altro, che una miftura delle parti più groffe del Marte, 
edel Tartaro. 

+ Quefta Tintura è molto aperitiva, perchè la forza 
del Marte è aumentata dal Tartaro, che gli ferve di 
veicolo, | 


Effratto di Marte aperitivo . 


€ YUefta preparazione è una diffoluzione delle parti 
| più aperte del Ferro fatta da i fughi aperitivi, e 
ridotta dal fuoco in confiftenza denfa . 
Piglia ott oncie di ruggine di Ferro fatta alla ruggia- 
dadi mattina, mettila in un’ Olla di ferro, e gettavi 
 fopra tre libre di acqua di miele, e quattro libre di 
Mofto , o difugodi Uve bianche, che fiano perfetta 
mente mature. Aggiungi a tutto quefto quattr’ oncie 
di fugo di Limoni, ftoppa la Olla con il fuo coperchio 
parimente di Ferro, ecollocala in un Fornello fopra 
un poco di fuoco; lafcia la materia in digeftione lo pa- 
zio ditre giorni; falla poi cuocere dolcemente pertre, 
o quattr'ore, aprendo la Olla di iii inquando per 
muoverla nel fondo conuna fpatola di Ferro, poi rice» 
i i 4 prila, 
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prila, acciocchè non fi confumitroppo prefto la umi- 


dità. Quando vedrai, che il liquore farà nero, bifo- 
gna levargli’l fuocodi fotto, elafciarlo ripofare . Fil- 
tra così caldo per un panno quello, chefarà chiaro, e 
fanne confumare la umidità a fuoco di Sabbia in un Va- 
fe di Terra, o in un Vafe di Vetrofinalla confiftenza di 
eftratto: queftoè un boniflimo aperitivo, hale mede- 
fime virtù, chela Tintura, per le oftruzioni del Fega- 
to, della Milza, e del Mefenterio; fcarica mirabil- 
mente i Vafi Linfatici da quello, che può impedire il 
corfo della ferofità. La dofeè da dieci grani fino a due 
fcrupoli, prefoin pillole, o ftemperato in un liquore : 
appropriato , | 

Quel, che refta al fondo della Olla di Ferro è la par- 
te piu terrea del Marte, ch’è inutile. 


Riffeffioni . 


Uefto eftratto non ha la fua confiftenza folamente 

dal ferro, ma daifughi Tartarei delle Uve , € 

de’ Limoni, con li quali vien mefcolato , la fua virtù, e 

accrefciuta da i Salieffenziali, e dallo Spirito di Mie- 
le, che vi lafcia una boniffima impreffione . | 

Si lafcia la miftura indigeftione , acciocchè il Marte 
fidiflolva meglio: ma perché il Meftruo non ha molti 
punti, nondiflolve altro, che la parte più falina, e 
più facile a fonderfi. Quefta defcrizione non è commu- 
ne, maèpreferibile a moltealtre. 

Tutto il Mondo accorda, cheil Marteè uno de’ più, 
eccellenti rimedj, che abbiamo nella Medicina, per 
levarle oftruzioni, e per reftituire la vivezza del co- 
lore al volto di quelli, ch’erano oppilati. Non bifogna 
contentarfi di darlo nè per una, né per due volte, ma fi- 
no a quindici. Si può interporre qualche fpazio di 
tempo, pernon violentare la natura. Ne'Climi cal- 

i, comeinLinguadocca, oin Provenza, dovefifan- 
no più oppilazioni, che inaltri Paefi, non hanno diffi- 
coltà di prenderlo per un Mefe intiero ogni giorno, 
dopo di efler preparato: e quefto è il miglior rimedio, 
che fi fia maitrovato per quefto male, 

Efrat= 


"i 
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Effratto di Marte Affringente » 


or preparazione è una difloluzione del Ferro 


fatta nel Vino aftringente, e ridotta dal fuoco 
in confiftenza denfa. 

Piglia ott’onciedi ruggine di Ferro fottilmente pol- 
verizzata, mettila in uua Olla di Ferro, e gettavi fo- 
pra quattro libre di vinroflo fpeflo, che fichiama vis 
tinto: colloca la Olla fopra il fuoco, ed avendola, co- 
perta fa bollir la materia; agitala di quando in quando 
con una Spatola di Ferro ; finchè fiano fminuiti due ter- 
zi della umidità ; filtra così caldo quel, che farà chia- 
ro, perunpanno , efanne fvaporar la umidità fino. al- 
la confiftenza di Eftratto. Ferma leDiarree, le Difen- 
terie, iFluffidiEmorroidi, ede’ Meftrui. La dofe è 
da dieci grani fino a due fcrupoli, in pillole, o ftem- 
perato in qualche liquore aftringente . 


Rifleffioni è 


LVinotinto è tanto carico di colore, che pare ne- 
ro: fe ne fervono gli Ofti per tinger il loro vino 


Virei : 
Dofe » 


Pin® 


bianco, econ quefto lo rendono, o pallido, o roffo, sinto , 
fecondo la quantità, che ve ne mefcolano, iTintori che cofs 


l’adoprano ancora, 

Quefto Vino non s' impregna fe mondi una porzione 
del Marte, perchèil Tartaro, che contiene, non è ca- 
pace di diffolvere fe non quel; che truova di più rare- 
fatto nel Metallo, ilrefto ftà al fondo della Olla. La 
virtù aftringente del Vino aamenta molto quella del 
Ferro, e lorende proprio per le malattie, delle quali 
abbiamo parlato. Ma non bifogna ftimare, le fi 
diftrugga totalmente il di lui Saleaperitivo , perchè 
apre ancora le Oftruzioni, e le caccia fuori per Uri- 
na. Veramente non opera tanto per quefta ftrada 
quanto l’Eftratto di Marte chiamato aperitivo , ma 
non manca di vederfene alcuni effetti . 

Un medefimorimedio può eflere nello fteflo tempo 
aftringente per il Ventre, edaperitivo per Urina , pers 
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chè quando il Ventreè rinferrato , le umidità, ch'era. 
no folite di paflar colà,fono divertite per la ftrada della 
Urina. Perilcontrario , ne’ Fluffi di Ventre, le umi- 
dità, ch’erano determinate a paffare per li condotti 
delle Urine, prendonola loro ftrada per il Ventre, ” 


Marte diaforetico è 


"L Marte diaforetico non è altro, che particelle di 
ferro impregnate di Sal Volatile . | 


‘ Polverizza, e mefcola infieme parti eguali di ruggi- 


nedi ferro; e diSal Armoniaco, metti quefta miftura 


in una Cucurbita di Terra, che porrai in un picciolo: 


Fornello: chiudi il di lui fondo con luto , e mattoni, 


dimodo, che il fuoco non poffa trafpirare di fopra fe- 


non per alcuniregiftri; o buchi s adatta alla Cucurbita 
un Capitello cieco, e dagli un picciolo fuoco al prin- 


cipio: bifognaaumentarlo a poco a poco per infuocar. 
il fondo della Cucurbita, e continuare quefto srado di 


calore, finchè nonfifacci più fumo: allora lafcia raf. 
freddar i Va, edavendolevato il Capitello, raccogli 
i fiori fublimati, diffolvili in Acqua , “che folo bafti 
per fonderli, filtra quefta diffoluzione per carta eri 
gia, egettavi fopraagocciaa goccia dell’ Oglio di Tar- 
taro fatto per deliquio ; o dello Spirito di Sal Armonia» 
co, fifarà unPrecipitato al fondo del Vafe: Bifogna 
feparar per inclinazione il liquore fopranuotante , e 
far feccar quefto Precipitato. Eccitai fudori, e giova 
contro tutte le malattie cagionate da una corrozione di 
umori: caccia ancora qualche volta fuori per urina, 
fecondo, chei corpifitrovano difpofti: éeccellentif. 
fimo contro la malinconia Ipocondriaca, e contro le 
Febbri Quartane. 

La DEC 10, finoa 20. grani in pillole,-o in un 
liquoreappropriato. 


Riflefioni 
Uefta preparazione ‘è fudotifera per caufa di 
alcune particole di Sale Armoniaco, che fono 
reftate ne’ pori del Marte precipitato: perchè qùando 
que- 
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quefte parti di Sale fono pofte in moto dal Calore del 
Corpo, perefier molto Volatili, fi diftribuifcono in- 
fenfibilmente più tofto peri pori di tutto il Corpo , 
che feguitano la ftrada de' Sali fifi per Urina : pd; 
de ne fegue un fudore , o qualche volta una trafpira- 
zione infenfibile, perchè quefte parti di Sale rarefane 
no, e dannoefitoa moltiumori, che non averebbero 
potuto pafiare a caufa della loro vifcofità . 

— Qualche volta ancora trovano i poritroppo chiufi, e 
fono forzate di fiffarfi, e profeguire il corfo ordina. 
rio , ch'è per Urina ; ed allora approno i Vafi lin- 
fatici, e fanno evacuazioni di molte materie che vi fi 
trovano. i 

Si trova fpefle volte più follievo dopo di aver 
molto urinato , che dopo di aver fudato, perchè la 
ftrada della Urina è più naturale, edebilita meno, 


CAPITOLO OTTAVO, 


DI 


Del Mercurio» 


Ti Argento vivo è un prodigio frà i Metalli, perchè 
L4 è fluido come l’acqua , e benchè fia SAI 
mo, fene vola via facilmente, quando fi pone fopra 
il fuoco, [ | 
Vi è apparenza che le parti di quefto metallo fieno 
tutte di figura rotonda, perchè in tutt'i modi che fi 
divida, fenz’ addizione, fi vede fempre in piccioli 
globi: fefioffervaffe anche molto da vicino, quando 
fi diffolvein acqua forte, fi vederanno una infinità di 
piccioli corpi rotondi, che fi follevano nel liquore in 
forma di fumo, 
| Le parti del Mercurio , fupponendofi rotonde, fi 
potrà {piegare come quefto Metallo refta fluido , é 
perchè tanto facilmente fi volatilizzi col fuoco,benchè 
fiamolto pefante, perchè la figura rotonda non eflen- 
do in alcun modo propria per legar parti, i piccioli 
corpi, che compongono l’ Argento vivo, non poflono 
unirfi fra loro , e per confeguenza devono rotolare 
gli uni fopra gli altri, come vediamo accadere a 
+% tutti 
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tutti corpi rotondi ; e queftoè quello, che fa la fluis 
dità diquefto Metallo. } 
_ Quanto alla di lui Volatilità effa proviene da que- 
fto, che quefte parti rotonde, noneflendoaltro, che 
contigue, e non avendo alcuna legatura fra effe non 
vi è niente, che impedifca, ch'effe non fiano folle- 
vate , ciafcuna in particolare dal fuoco: perchè quel; 
che fa gli altri Metalli fono più fiffi del Mercu- 
rio, echereftano nel fuoco fenza totalmente confu- 
marfi: quefto proviene da ciò, che le loro parti fono 
contigue, e congiunte in guifa di ami le une con le al- 
tre, di modocheilfuoco non ha forza a baftanza da 
difunirle per follevarle. 

Si può opporre, che le parti dell’Argento vivo ef- 
fendo rotonde, egli iorsthlinlics leggiero, perchè î 
corpi rotondi, che fon vicinigli uni a gli altri lafciano 
molti vacui trà cli. 


Ma benchè vi fiano vacui, li piccioli globi fono pe- 


fanti, eriftretti, equeftoè quel, chefail pefo. 
Seconda Obbjezione. Se le parti del Mercurio fono 
pefanti, come poffono effer volatilizzate dal fuoco ? 
Rifpofta. Quandofi dice, chequefte parti fono pe- 
fanti, quefto à a paragone di altri piccioli corpi più 
leggieri, ma nonbifogna ftimare, che ciafcuna parte 
del Mercurio fia pefante a baftanza perrefitere alla ra- 
pidità del fuoco. Di più, pudeffere, che quefti pic- 
cioli Corpi del Mercurio; che noi fupponiamo com- 
patti; abbianoi pori figurati in tal modo, chele parti 


del fuoco effendovi intricate dentro, effe nontrovino 


alcun efito libero per ufcire ; di modo che portano via 
le loro picciole carceri . 

L'Argento vivo è chiamato Hidragyrus a caufa della 
fluidità ; e Mercurio , perchè diverfamente fi traf. 
forma, come fa il Mercurio Celefte, dal quale dico- 
no, che riceva influenze. 

Si trovainmolte Terre della Europa, come nella 
Polonia , nella Ungheria , ed ancora nella Francia: 
perchè dopo alcuni anni fi à fcoperta vicino a S. Lò in 
Normandia una Miniera s che abbonda di Cinabro, 

alquale ficava molto Mercurio, 3 
LA 


in me ci inn dii de 
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Si trova ancora del Mercurio fluido nelle Miniere, 
il qual fi fa paffare per una pelle di Camozza , per puri- 
ficarlo da alcune Terre, che potrebbe aver portato fe- 
co, e perchè qualche volta è difficile a fepararlo dalle 
Terre, con le quali è come legato , è neceflario farlo 
diftillare per Ritorte di Ferro in Recipienti pieni di 
acqua. 

Il Mercurio fitrova ordinariamente fotto le Monta- 
gne, coperto di pietre bianche; etenere come la cal- 
cina. Le piante, che crefcono fopra tali Monti, pa- 
jono più verdi, e più grandi, che altrove: magli Al- 
beri, chefono vicini alla miniera dell’ Argento vivo 
producono raramente fiori, e frutti, anzi le loro fo- 
glie fountano più tardi, che inaltriluoghi. 

Unodegl'indizi per ifcoprir l Argento vivo è, quan» 
do nelle mattine de’ Mefidi Aprile, e Maggio, efco- 
no da un luogo particolarede’ vapori, onebbie fpefle, 
che non s inalzano troppo per l’aria, a caufa del loro 
pefo. Infimili luoghi ficerca il Mercurio, e fpecial- 
mente quando per fortuna fon ferrati all’oppofto del 
vento Settentrionale; perchè allora fi crede, che la 
miniera fia sbbondanciffihia . Sitrova ancora molt’ac- 
quaall’intornodi tali miniere . 

Il Cinabro naturale chiamato Minerale, è una mi- 
ftura di Mercurio, e diSolfo,chefifono fublimati in- 
fieme per mezzo di qualche calore fotterraneo, e que- 
fto fi fa naturalmente, quafi nel medefimo modo, 
pei Cinabro Artificiale, del quale parleremo ap- 

reflo . 
p L' Argento vivo per caufa della fua fluidità è difficile 
atrafportarfi: equefta è la ragione , perchè ne i luoghi 
ftefli, da'qualificava, firiduce una buona quantità in 
Cinabro nel modofeguente . | 


Cinabro Artefeiale . 


IL Cinabro ë una miftura di Solfo, e di Argento vivo 
fublimati. 
Piglia una parte di Solfo, che farai fondere in un 
gran Vafedi Terra, poi vi mefcolerai a poco a poco 
Ue tre 
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tre parti di Mercurio cortente; bifogna agitare; ete- 
nere la materia fufa; finchè non appare più Mercurié | 
alcuno, Allora polverizza quefta miftura; e mettila 
a fublimare in Olle, a fuoco aperto, e regolato per 
gradi, avraiuna Maffa dura; edi un color roffiffimo. 
Se qualche Metallo peregrino foffe mefcolato col Mer: : 
curio, refterà al fondo delle Olle, | à 
‘ * Oltre lacommodità, che fi ha di trafportar il Mer=: 
eurio facilmente, quando é fublimato in Cinabro; è} 
ancora molto utile nella Pittura. Serve ancora nelle i 
Pomate per la rogna; fe ne fanno ancora fuffumigazio- 
ni; quandofivuoleccitare iltluffo dalla bocca . 


Rifleffioni Ria; ; 
| sl: libra di Solfo fufo è capace di lesare tre libre. 


di Mercurio, edi farne una Mafla. cb Gi 
| Come + La caufa di quefta trafmutazione del Mercurio in 
Lo 7 Cinabro proviene da quelto, che la parte più acida 
trasfo. delSolfo penetra il Mercurio, ed intrica talmente le 
miinCi« fueparti; che ferma l’agitazione , nella quale effe era= 
sabro. jo. Oraquando è fpinto dal fuoco, e forzato ad efal- 
tare fecondo al folito; ma li Spiriti Salini, o Acidi 
del Solfo lo fiffano; e lo riteñgono in tal modo, ch'è 
coftretto a fofpendere la fua Volatilità, ed arreftarfi 
alla partefuperiore della Olla; e queftoè quel, che fi 
chiama fublimare . | A 
. Quandoëfolo, oconqualche materia, che non lo 

ferma; totalmente fvapora. 
D'onde © II Cinabro è formato a guifa di Aghi per caufa degli 
i Acidi del Solfo, chelohanno penetrato, e gli hanno 
puntidel tafciato laloro figura: il fuocolorroflo può provenire 
Cinabre. ancora dal Solfo ; ch'è di quefto colore ; quando è 
ftato beni rarefatto. Re i | 
uefto roffo pare bruno; quando il Cinabro è in maf- 
fa, ma fe fi fa in polvere (alii ; macinandolo 
. Tungo tempo ful marmo; diviene tanto vivo, e tante 
Vermi= carico di colore, che fi chiama vermiglio . Alcune 
850 «  Donnefene fregano le guancie dopo di averlo mefco- 
lato con pomate , ma non confiderano , che da En 

Cla 


É + Corfo di Chimica. 159. 
Belletto può fuccedere un accidente pericolofiffimo, 
ch'è un fluffo di bocca. | 

‘Lafumigazione fifa, quando fi fa ricevere all'Infer- 
mo il fumo del Cinabro ; chefiè gettato nel fuoco, 


Revificazione del Cinabro in Mercurio corrente è 


di Uefta operazione fifa per feparare il Solfo, ch'è 
nel Cinabro. | 
‘ Piglia una libra di Cinabro Artificiale, polverizza- 
lo, e mefcolalo efattamente con tre libre di Calce vi- 
va, medemamente polverizzata : poni la miftura in 
una Ritorta di Terra; o di Vetro lutato , il terzo al- 
meno della quale refti vuoto : collocala in Fornello di 
riverbero; edopo di avergli adattato un Recipiente 
pieno diacqua , lafciailtutto inripofo per 24. ore al- 
meno, poi dagli fuoco per gradi, e verfo il fine au- 
mentalo gagliardamente; il Mercüriocolerà a goccia 
a'goccia nel Recipiente . Continua il fuoco finchè non 
efce più cofa alcuna: la operazione ordinariamente fi 
finifce in 6.7.0re: vuota l’acqua fuori del Recipien- 
te; ed avendo lavato il Mercurio , per nettarlo da 
qualche picciola quantità di terra, che potefle aver 
tirato feco , fallo feccare con pezze di lino, o con 
micadi pane, e confervalo. | 
Si devono cavare 12. oncie, e mezza di Mercurio 
vivo da ciafcuna libra di Cinabroartificiale . | 
Si può ancor far la revificazione del Cinabro col 
mefcolarlo con parti eguali di limatura di Ferro, e 
procedere come abbiamo detto. 


Rifleffioni « 


Uandoil Mercurio È così revificato, fipud afficu- 

rare della fua purità; perchè fe vi fi fofle mefco- 

lato nella Miniera qualche Metallo ; refterebbe , come 

abbiamo detto; al fondo della Olla, nella qual è ftato 

fublimato, e feil Cinabro fofle falfificato, quel, che 

fiera adoprato per quefto , non afcenderebbe col Mer- 
curio , o fi fepararebbe nel Recipiente , 

Il 


Fumi 


gAZIOnE 


Pefe , 
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Il Cinabro , mon effendo fe non una miftura delle 
parti Acide di Solfo, e di Mercurio, come abbiamo 
detto, fe fi mefcola con qualche Alcalì, e fia fpinto 
dal fuoco, gli Acidi per la ragione, che abbiamo det- 
to nel parlare del partire l’Argento, devono lafciar il 

Come fi corpo; al quale fl etano attaccati, per unirfi all’Al- 
fa lare- cal: equefto è quel, chefifa, perchè gli Acidi tro- 


vifica= vando-la Galce più porofa; lafciano.il Mercurio, e 


#6 + ad eflafiattaccano, di modoche il Mercurio, effendo' 


liberato daquello, che lo teneva legato, ed effendo 
fpinto dalfuoco, efce dalla Ritorta in forma di Spiri- 
to, mailfreddo dell’acqua, ch’ è nel recipiente, lo 
condenfa, eloriduce in Argento vivo. =, 
Si lafcia un terzo della Ritorta vuota, perchè il 
Mercurio ; rarefacendofi con violenza , la potreb- 
be far crepare, fe non trovafle fpazio libero a ba 


ftanza. 


Bifogna lafciarripofare la miftura ungiorno ; o due 


prima di mettervi fotto il fuoco, affinchè la calce fi 


eftingua, perchè fe non fi offervaffe quefta circoftan- 


za; la Ritorta creparebbe . Si potrebbe ancora fer- 
vire della Calce , che fi era lafciata eftinguere all’ 
- Aria , ed allora fi potrebbe far diftillazione immé- 


diatamente dopo la miftura: maloftimo, che la re 


vificazione farà più perfetta, quando fi fervirà della 
Calee viva, perché l’ Alcalì opererà più gagliarda= 
mente fopra gli Acidi del Solfo. 

Quefta precauzione non farà neceffaria, fe in luogo 
della calcina s'impiegarà della limatura di ferro, 
per la revificazione del Cinabro. ; 

Quando la diftillazione comincia, fi vedono ufcire 
dalla Ritorta molti fumi Sulfurei : non bifogna, che la 
giuntura del Recipiente con la Ritorta fia lutata , 
perch’è bene, che quefto Solfo fi efali: fe non ufciffe 
fi potrebbetemere, che una parte dell’Argento vivo 


non fi legaffe con lui nel Recipiente, e che fi doveffè 


fare una feconda revificazione . 


e l Se fi pefarà per curiofità la Calce, che refta nella 
che re Ritorta dopo ladiftillazione, fe ne troveranno tre li- 
| 


Ha. bre, e mézzaoncia: quefta picciolaaumentazione di 
pelo 
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pefo proviene da un reftodelSolfo del Cinabro: ans 
cora quefta materia ha un’ odore di Solfo, 

Se vuoi fare la revificazione di 16. oncie di Cina» 
bro, medianti oncie 16. di Marte, troveraiche faran- 
no reltate nella Ritorta 13. oncie di Mercurio, e 19, 
oncie meno due grofli di materia ; non fi fono dunque 
fvaporati fe non due grofli di folfo in tal diftillazione, 


in luogo che fe ne fvaporano due oncie, e mezza in. 


quella, che fi fa colla calcina: la ragion è, che mag- 
gior. parte del Solfo del Cinabro fi attacca alla lima» 
tura di ferro, che refta nella Ritorta, mentre il Mer- 
curio cola nel Recipiente. Ma i corpicelli del fuoco, 
ch’eftono dalla calcina, nell’altra diftillazione, me- 
nano via con loro molto del Solfo dal Cinabro nell’ac- 
qua del Recipiente, nelqualfitrova agalla, equando 
un fi ferve del Marte, vi fitrova poco , o nulla di Solfo, 

Per la revificazione del Cinabro vi vuol menodili» 
matura, chedicalcina, perchè il mefcuglio, e lega- 
mento ftretto delle parti del Cinabro, e delmarte, fi 
fa più facilmente di quella del Cinabro, e della calci- 
na, a caufade’ pori del Metallo, che convien più al 
Mercurio di quelli della calcina: è neceffario chef fac- 
ci una unione ftretta de’ due ingredienti, a finche gli 
acidi del Solfo s' impegnino a baftanza nell’Alcalì, per 
‘poter effer feparati dal Mercurio nell'azion del fuoco, 
Se fi vuol pigliarl’incommododi calcinar per lo fpa- 
zio di ro,0 12.0re, a granfuoco inunpiatto diterra, 
Ja limatwra di Marte inzuppata dal Solfo del cinabro, 
che refta nella Ritorta dopo la diftillazione del Mer 
curio, fi averà una fpecie di Croco di Marte aperiti- 
vo, che potrebbe fervir ne’ bifogni; quelli però, de 
quali hò data fa nota, fono migliori. 

L’Argento vivo è uno de’ più gran rimedj che abbia- 
mo nella Medicina , quando fappiamo adoperarlo: 
ma è pericolofiffimo quando fi trova nelle mani de’ 
Ciarlatani , che fe ne fervono per qualfivoglia malat- 
tia, e lo danno indifferentemente à tutte”le forti di 
perfone , fenza confiderare iltemperamento. 

Quelli che lo cavano dalle Miniere, e che travaglia- 
no intorno a i lavorieri, ne'quali eflo entra, divene 
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gono per lo più.Paralitici, equefto a caufa de’ Solfiy 
che n efcono continuamente; perchè quefti Solfi , ef- 
fendo carichi di parti grofle, entrano per i pori del 
corpo ; e .infigendofi più tofto ne.i nervi, per caufa 
della loro freddezza, che negli altri vafi, ferrano il 
paffo degli Spiriti, e ne impedifconoilcorfo. 


Si prende del Mercurio per il male del Miferere fino 
a due, o tre libre, e fi rende nel medefimo pefo per 
fecceflo. E meglio prenderne affaiche poco, perché 
una picciola quantità potrebbe fermarfi in qualche pie- | 
ga, ocircorivoluzione degl’ Inteltini, ove fopravenen- 
dogliumori Acidi fi farebbe un fublimato corrofvo, 
ma quando fi prende in molta quantità, non vié paura 
di quefto accidente; perché difcende prefto ; effendo 
portato dal fuo proprio pefo,. _.__. 

Il Mercurio fi mefcola con la Refina, econli graffi, 
in modo che refta impercettibile: tutti gli Unguenti, 
le Pomate ygli Empiaftri , ne’ qualientra, guarifconola 
rogna, egli Erpeti, e rifolvono i Tumori freddi ,.per-: 
chè apre i Pori, e mandafuori per trafpirazione.. Di 
più perchè quefte malattie fono fomentate da’ umori 
Acidi, gli rompe li punti; ed impedifceche non ec-| 
citino più fermentazione . i | I 

Sin ora.non fi è trovato rimedio più fovrano per 
suarirei Morbi Venerei del Mercurio: da ciò provie-. 
ne, che i di lui maggiori nemici; fono ftati sforzatia 
ricorrere ad eflo, dopo che hanno lungo tempo, ed. 
affai inutilmente tentato di fcacciare quefto: Veleno» 
con diverfi altri Rimed) . Veramente-fe ne fapefli-- 
mo di più dolci; che levaffero gli accidenti del Mal | 
Francefe tanto perfettamente quanto egli fa, farebbe: 
temerità di voler fervirfi del Mercurio ; che fpeñle: 
volte non fipuòd governare come fi vorrebbe ; e di cui 
fi vedono qualche volta cattive confeguenze: ma non: 
abbiamo alcun altro ; che fi poffa dire aver fimili 
virtà, pertutte le malattie di Venere, e principal-. 
mente per il Mal Francefe. jus 

Si eftingue nella Trementina, poi con graffo fe ne: 
fa un’ Uniguento; col quale fi frega le parti del corpo;, 
e particolarmente le giunture per alcunigiorni, cor; 
MIR- 
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ininciando dalla pianta de i piedi , e finendo al collo, 
dopo diaver preparato l’ammalato con bagni, con ali- 
menti umettanti; e eon le purgazioni. Si continua a 
fregarlo finchè fopraviene un fluffo ‘di Salivazione, 
ch'è caufato da quantità di ulcere formate nella boc= 
ca; perche quefte ulcere con una grandiffima acredi- 
neaprono ftraordinariamente i canali falivali, e dan- 
no efito ad una pituita che difcende in abbondanza . 
Si eccita ancora il fluffo di bocca coll’ applicare Em- 
piaftri Mercuriali fopra tutto ilcorpo, ed ancora con 
fumigazioni ; facendo ricevere all’amalato il vapore 
del Mercurio. Si fa ancora col far prender per boc- 
ca Precipitato bianco, e qualche altra, preparazione 
di Mercurio , fenza fervirfene efteriormente : Ma 
torniamo al Ragionamento, 

| L'effetto del Mercurioè ftato la Pietra di Scandalo 
à quafi tutt'i Filofofi Chimici : e fe alcuni de’ Mo- 
derni hanno (piegato con qualche probabilità, e ve- 
rifimilitudine sli effetti di molte dj naturali, ch'era- 
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no nafcofte a gli Antichi, hanno confeffato , che garf. 


quelle del Mercurio fono delle più difficili. Io sò be- 
ne che molte perfone, preoccupate da falli principj, 
non ci.lafciano mancare fpiegazioni: mail loro ragio- 
namento; venerido efaminato dalla Chimica ; la quale 
fola è capace di dar dimoftrazioni fopra quelta ma- 
teria ; noû può fufliftere , e moftra che non refilte 
a tutte le pruove; mentre che nori può foffrire quelle 
del fuoco. Ecco un penfiero, che mi pare più pro- 
babile; che tutto quello, ch'è maiftato detto, e ch'è 
appoggiato sù l’efperienze chimiche. 

Bifogna primieramente fapere, e quefta è una cofa 
incontraftabile fratutt' i Medici, che i Nodi, i Tu- 


mori, elealtre malattie, che fi fanno col Velenodel 
alFrancefe, fonotrattenute, o fermentate da umo- 
ifalfi, o Acidi, che fannounfermento, e che non 
fi può guarire quefta malattia fe quefto veleno non fia 
iftrutto. Suppofto quefto , bifogna efaminare il Mer: 
urio, e vederequelche fi farà fefi mefcola con Sali, 
con gli Acidi, Abbiamo detto che il Mercurio fia 
in Volatile ; 6 vedremo dopo, che , quando fi fa il 
L'2 fubli- 
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_tameno, fecondo che le ulceri fono più, o menoacri:! 
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Ja cura del mal Francefe, come fiadopra il Mercurio. 
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fublimato corrofivo, fi mefcola il Mercurio col Sale 4 
e col Vetriuolo, che fono Sali Acidi; che fi fpinge il 
fuoco.e che gli Spiriti;eflendo attaccati alMercurio,ch” 
è un Alcalì, fi fublimano feco alla cima del Vafe ,e fan- 
no infieme quel che fi chiama corrofivo. Vediamo nel- 


Si mefcola (come abbiamo detto ) colgraflo, e con 
quefto unguento fi fregano le parti del corpo affai lungo 
tempo, acciocchè il Mercurio penetri, ed entri per 
li pori; il chefa ancora, come tutto il mondo sà. Ef=: 
fendo ciò così; non vi farà contraddizione alcuna di. 
ftimare, cheuna parte fi mefcolicolfermento Salino » 
o Acidodella materia del mal Francefe, come fa col 
Sale, e col Vitriuolo. 

I Sali Acidi del Veleno del mal Francefe effendofi, 
intricati ne’ pori del Mercurio, che ( comeabbiamo 
detto ) è un Alcalì Volatile , fi fublimano infieme » 
effendo fpinti dal calore, e dal moto degliumori, fino 
alla tefta , ch'è la cima del Vafe ,ed illuogo il più fred= 
do, ed il più proprio a condenfarli. | 

Accade ancora in quefto tempo , che la Tefta fia 
gonfia, e che la parte interna della bocca è piena di: 
ulceri, che recano un dolore fimile a quello, che fi 
fentirebbe, fe fi tenefle applicato qualche tempo Su= 
blimato corrofivo fopra una parte fcorticata. Di più», 
i Canali Salivali, effendo pizzicati da quefta acredi- 
ne, fi rilafciano, è non poffono più tenere la pituitas 
che difcende inabbondanza: da ciò nafce quefta falis 
vazione involontaria, che accompagna ordinariamente | 
le ulceri, e che dura qualche volta più, e qualche vols! 


perchè la pituita colandovi inceflantemente fopra; lil 
netta da fuoi Sali piccanti ; € l'addolcifce , donde vie-| 
ne, che fi Cud ob fpeffe volte da lorofteffi, poi i 
vafi falivali {i fermano , ed il Auffo della bocca cefla 

Accade qualche volta i ra l'ammalato non è ftato 
benpreparato, € che il fluflo di bocca è ftato eccitato 
troppo prefto , che facendofi la fublimazione troppo! 
violentemente una parte del Sublimato fi attaccai 


ad uno ; o più vañ, ed avendogli corrofa De mers 


rana, 
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braria, fifa una grand’emorragia , comelo ho veduto 
accadere fpefle volte; e frà gli altri ad un’ Uomo di 
Linguadocca ; che gettò in mezza ora di tempo dodici 
libre di fangue pet bocca; fenza però morirne, per= 
ch'era molto robufto. mia 
| Perquel che refta del Veleno del mal Francefe, do- 
po cheiSali ne fono ufciti, la diffoluzione è molto fa- 
cile; perchè non vierano fe non quelli, che lo potevano 
tener coagulato ; così fipuò capire; cheil più fottile fi 
diflipa per li poris echeil più terreo vien precipitato , 
ech'efce fuori per la ftrada delleurine, 0/00 

Si opporà forfe ; che il Mercurio eccita il fluffo 
di bocca a perfone , che non hanno mai avuto mal 
Francefe, e che non hanno nel corpoalcunitumori, 
dove vi fiano Sali Acidi: ma è facile da rifpondere a 
quefto, perchè non fi troverà alcuno; per quanto fa- 
nochefia, nel quale non vi fianoumori falfi, o Acidi: 
la ferofità, che {corre per tutto, è ripiena di Sale, e tutt 
i fermenti, che fervono a mantenere l’ Economia del 
Corpo , non fi poflono fare fe non per Sali, o per 
Acidi, ora non viè più difficoltà a capire, che il Mer- 
curio fi lega cogli Acidi, chefi trovano nel corpo di una 
perfona netta, che a credere che fileghi conli Sali, o 
Acidi di un tumore di mal Francefe; perchè Io non 
pretendo , che il Mercurio vada immediatamente a 
cercar gli Acidi ne i tumori del corpo pieno di mal 
Francefe, bifognarebbe dargli una intelligenza che non 
ha, ma perchè pre il calor del corpo vien rarefatto, 
ed agitato ; circola per tutto, finchè trova un Sale ; che 
lo fiffa inqualche modo, e chearrefta il fuo moto. 

‘Qualche volta quefto Mercurio, non trovando a ba- 
tanza di Sali per ritenerlo, efce fuori per trafpirazio- 
ne , efollevafeco quelli, che vi erano attaccati; d'onde 
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nafce, che molti fono ftati guariti dal Mal Francefefen- {777,2 


za aver patito fluflo di bocca. 


lafciar quefti Acidi , ed allora viene precipitato; e pur- 
ga perfecceflo; d’ondenafce; che quelli, che hanno 
un fluflo di Ventre al tempo; che fe gli dà il Mercurio A 
ricevono difficilmente il Huflo di bocca. ” 
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Si può fopra quefto principio render ragione di molti 
altriaccidenti, che faccedibo all'ufo del Mercurio: 
ma vediamo fe da quefto ragionamento cavaremo qual- 
che cofa di utile per la cura del mal Francefe. 

Benchè i Buboni, leFimofi, iCancri, le Gonnor- 
ree, eglialtri Precurfori del mal Francefe fi poflino 
guarire fenza fluflo di bocca ; non bifegna però per que» 
fto negliger l’ufo del Mercurio; perchè quefte malat- 
tie contengono in effe un Veleno , che non è differente 
da quello del mal Francefe, fe nonin quefto , che non 
ha ricevuta fermentazione a baftanza per efler rarefat- 
to, e portato per la circolazione in tutto l’ambito del 
Corpo, così vifarà fempre qualche Sale, che non fi 

uò più efattamente levar via, che dal Mercurio, ch* 
effendo dato in picciola quantità, in quefte occafioni 3. 
caccia fuori folamente per trafpirazione, 0 per fecef= 
{o, fenzafluffo dibocca, Il fublimato dolce , del qua- 
le parlaremo dopo, è molto inufo in quefte malattie, 
oflervando peròdi farglialtririmedjgenerali. | 

Quando s intraprende dicurare uno, che abbia mal 
Francefe, bifogna farlo ufaril Bagno per lungo tema 
po, purgarlo,e cavargli fangue ; per preparar gli umo- 
ri, acciocchèil Mercurio, trovandoli più fluidi, ft 
leghiconeffi piùfacilmente, eli porti via, | 

Quefto Mercurio dev effer miniftrato a poco a poco 
ful principio, poi fe ne aumenta la dofe, fecondo , 
chel” ammalato è rabufto: € quando, che le Mafcelle 
cominciano a far dolore ; bifogna lafciarne lo Ufo, fe: 
non fia , che fe ne dia con lungo intervallo per folamen= 
te mantenere il fluffo di bocca: {i lafcia fputare ordi- 
nariamente 20. ‘giorni, poi quando la Salivazione non 


‘ cefla da feftefla , fifa diligenza di fermarla con garga- 


rifmi deterfivi. 
‘Accade qualche volta ; che i VafiSalivali fiano ftati 


talmente dilatati, e rilaffati dalli Sali piccanti ; che 
facevano la Salivazione, che non poflone più efler fer- 
rati per qualfivoglia sargarifmo;edallora il Cervello fi 
difecca a poco , a poco; e fopraggiunge la morte; e per 
quefta caufa bifogna guardarfi bene di non lafciar cor» 


reretroppo lungo tempo il fluffo di bocca . 
Di CU» 
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Alcuni fi sforzano di contraddire a quello, che io ho 
afferito, dicendo, che non fi può chiamare il Mercu- 
rio un Alcalì affolutamente, perchè I’ Alcalì, ch'è 
nel Mercurio non fa altro, che una parte della Com- 
pofizione , efitruova infeparabile dalle altre parti. 


, Peraver una rifpofta a quefta difficoltà, non fi deve fra. 


far altro, cheleggere le Rifleffioni da mé fatte fopra i 
Principj, come iofpiegol’Alcalì, e fi vedrà, che fe 
benela parola di Alcalì viene dal Sale di una pianta 
chiamata kalì, fi chiamano Alcalì tutte le materie, 
che fanno una pronta effervefcenza con gli Acidi fenza 
che vi fia bifogno di credere, che vi fia di quefto Sale 
Alcalì dentro . Così io non ho intenzione d’ingroflare 
quefto libro inutilmente col rifpondere ad un gran nu- 
mero di picciole Obbjezioni, che mi fono flate fatte 
fopra ciò ; che feguirebbe , fe il Mercurio foffe un puro 
Alcalì: Viè anche apparenza, che quelli, chele han- 
no fatte, non abbino ben letto quel, che io ho detto 
nelle mie Rifleflioni fopra il Mercurio, perchè viave- 
rebbero trovate le foluzioni: io paflarò dunque alle 
privicipali. ; 

Primieramente dicono , che, fe il Mercurio foffe AI- 
cal, edil Veleno del mal Francefe Acido » il medeft- 
mo Acido lo dovrebbe fiffare, dove che le difloluzio- 
ni, chei fughine fanno, non fervono fe non ad aumen- 
tare la di lui Volatilità , ed a renderlo corrofivo sil che 
è benlontano , dal che quefti fughi ne fiano manifefta- 
mente addolciti. | 

Rifpondo, che nonè più vero, che il Mercurio , fia 
volatilizzato da i fughi Acidi del Veleno del mal Fran- 
cefe, diquello che fia vero, cheil Mercurio, che fi 
è mefcolato co gli Spiriti Acidi per renderlo corrofivo 3 
fia volatilizzato da quefti medefiini Spiriti. Alcontra- 
rio , il Mercurio, eflendo Sale, fi volatilizza facilmente 
per il calor del corpo, e non vi fonofe non gli Acidi, 
che lo pofiino ritenere, o fiffare inqualche modo. Mi 

pare di avermi aflai fpiegato fopra quefto, quando dif. 
fi, chequalche volta il Mercurio; non trovando Sali 
Acidi a baftanza nel Corpo per ritenerlo , efce per traf- 
pirazione, &C. Ep | 
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Quanto alla corrofione, che il Mercurio prende ; 
bifosna attribuirla alla difpofizione de’ di lui pori, ed. 
alla quantità de’punti Acidi, de'quali è ripieno ; € 
mentréche non addolcifce gli Acidi del Sale, e delVi- 
triuolo, con li quali fi mefcola per fare un Sublimato 


corrofivo, perchè vorrebbero , che addolciffe i Sughi 


Acidi del cs Non dico però che non li renda mai 
dolci; perché io credo che poffi levar affai della loro 


forza col dividerli, e colrompereli loro punti, quan-. 


do li trovainpicciola quantità , nel medefimo modo 
che fuccede al Sublimato dolce. i 

In fecondo luogo fioppone , che, fe il Veleno del mal 
Francefe foffe Acidofi potrebbe guarire con l'ufo de i 
sali Alcalì fifi, o Volatili , con quello di occhi di 
Granchi, di Perle, di Coralli, e di molte fimile fo- 
flanze capaci di mortificare, e addolcir gli Acidi. 

Rifpondo, che offerviamo fpeffe volte , che i Sali 
Volatili apportano qualche follievo a quelli,che hanno 


E 


il malFrancefe, o fia perché coll’aprirei pori faccia- 


no trafpirare la parte più fottile dell'umore, 0 che 


come Alcalì ne afforbifcano una parte . Per quefta ra- 
sione molti fanno ufare il Sal Volatile di Vipere per 
molte mattine, maquefti Alcalì fono, troppo deboli per 
portar feco gli Acidi dopo di efferne impregnati, co- 
me fail Mercurio fenza diftruggerli: quefti fono reti 
un poco troppo delicate, con le quali non fi poffono ti- 
rarcorpitanto taglienti, etanto mobili; fe quefti am- 


mazzano una parte dell’Acido, ammazzano ancor fe 


feffi col {minuzzarfi talmente, che non poffono più 


{ollevarfi: Vi è bifogno dunquedi un Alcalì Volatile 


più potentedì quefti Sali, per fradicare, e perlevar 
via l'Acido del Veleno del mal Francefe. 

Quanto a i Salififfi, e le Materie Alcalì, come le 
Perle , i Coralli, gli Occhi di Granchi , come che 


quefti fono corpi, che non hanno in loro fteffi alcuna | 
volatilità, e che la loro propenfione è totalmenteal | 


baffo, vi è molto da dubitare, che fi portino fino ai 
tumori del mal Francele , che fono ordinariamente al- 
le giunture, a caufa del lungo circuito , che dovreb- 
hero fare, e dei fughi, che troverebbero per iftra= 
4; 
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da , i quali potrebbero mutare la loro natura : ma quan 
do fi fupponefle, che vi foffero portati nello ftato, che 
fono ftati prc , non farebbero altro, che indebolir un 

. poco quefto Acido, fenza poterlo levar via, e così 
‘mon produrrebbero fe non un picciolo follievo, fenza 
æoccar radicalmente, e levar.via il tormento della ma» 
fattia, come fa il Mercurio. 

Si può ancora dimandare, perchè il Sublimato non 
æiempia ancora di Cancri la foftanza del Cervello,come 
ne riempie la bocca. 

Rifpondo, che quefto Sublimato, effendo nel Cer- 
vello, fitrova imbevuto di tanta umidità mucilaggino- 
fa, che vi fi perde una parte del fuo Acido; di modo; 
che non vi può caufare fe non una fermentazione, ch° 
eccita la purgazione della pituita per i Canali Salivali, 
equefto è quel, che contribuifce a render la Saliva di 
quelli, che hanno il Fluffo di bocca, acre , e corrotta. 
. Quefla pituita acre può ancora nel paffar la boccay 
aumentar la quantità delle Ulcere, perchè la bocca 
pronte la fentina di tutto il Corpo, in quefta acca- 
ione. 


Sublimato Correfvo è 


T Sublimato corrofivo è un Mercurio penetrato dagli 
Acidi, e follevato dal fuoco alla cima del Vafe. 
Metti 16. oncie di Mercuriorevificato dal Cinabro 
inun Matraccio: gettavi fopra 18. oncie di Spirito di 
Nitro: poni il Matraccio fopra la Sabbia un poco cal- 
da, e lafciavelo finchè la diffoluzione fia fatta: vuota 
la diffoluzione, che farà chiara come l'Acqua, in Va- 
fe di Vetro, oinun VafediTerra, e fanne {vaporare 
dofcemente la umidità alfuoco di Sabbia, finchè non 
vi refti fe non una mafla bianca, laquale polverizzerai 


inun Mortajodi Vetro, ela mefcolarai con 16. oncie 


di Vitriuolo Calcinato a bianchezza, edaltrettanto di 
Sale decrepitato : poni quefta miftura inun Matraccio , 
i due terzi almeno del quale reftino vuoti ; poni il Ma- 
traccio fopra la Sabbia, e comincia a dargli un. piccio- 
lo fuoco, che continuerai per tre ore: poi, dopo di 
avete 
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averlo aumeritato col Carbone affai violentemente, ff 
farà un Sublimato nella cima del Matraccio . La Oper: 


razione dev’efferfinitainfei, o fette‘ore, lafcia raf-° 
freddar il Matraccio, poi rompilo, guardandoti da 
una farina , o polvere fottile, che fe ne vola per l’Aria, 
quando fi muove quefta materia: avrai 19. oncie di bel- 
liffimo Sublimato corrofivo, che confervarai. | 
‘Lefcorieroffe, chefitrovaranno al fondo; 
ranno come inutili. re 
Quefto Sublimato è un potente Efcarotico, mangia 
le carni fuperflue , e netta beniffimo le ulcere invec- 
chiate. Se ne diffolve una mezza dramma in acqua di 
Calce, laingiallifce, e fa quel, chefi chiama Acqua 
Fagedenica. di | 


fi sette 


Rifleffioni è 


Nana metà tanto di Spirito di Nitro 
LN per diffolvere una libra di Mercurio ; che ne bi- 
fognarebbe per diffolvere la medefima quantità di Bif- 
muto,benché i pori di quefto ultimo fieno aflai più gran- 
di, e le parti più difpofte ad effer feparate : laragionè, 
che il Mercurio, effendo Volatile; è affai difunito nelle : 
fue parti, fidivide quafi da fe, edèfoftenuto aflai più | 
ficilmente dagli Acidi, che non farebbe un Corpo, , 
ch'élesato, ela propenfione del quale non è fe non 
verfoil baffo ,' come il Bifmuto, 

Quando fifala diffoluzione del Mercurio, fi vede 
una gagliarda ebollizione nel Matraccio, con Vapori 
rofli, edilcalor è prodottotinto confiderabilmente 3 
che non vi fi potrebbetener fopra la mano. RE Vl 
‘ Tutto quefto gran Moto proviene dalla refiftenza, 
che i punti Aciditrovano a penetrar il Metallo , e la 
confricazione violenta di quefti corpi l’unocon l'altro. 
{calda illiquore, e fa fvaporare una parte dello Spi-. 
rito di Nitro, che pare fempre roffo quando è in Va-: 

ore. ra! ji QD SEE 

Effendo il Mercurio totalmente difciolto , la ebolli< 

zione, ivapori, ed il calore ceffano , perché gli Acidi . 

fon trovano più corpo fopra di cui poflono is "de 
| allo- 


| à … Calo di Chimica 17% 
allora il liquore diviene chiaro come Acqua, perchè il 
Mercurio effendo ftato divifo in parti fottilifime, ed 
effendo penetrato da’ punti Acidi, refta fofpefo , ed in- 
vifibile. Quefti medefimi punti Acidi, eflendo ancora 
come invaginati nel corpo del Mercurio, vengono in- 
terroti nel loro moto, di modo, che fe per curiofita fi 
fa diftillare la umidità diquefta diffoluzione, non ca- 
verai fe non un Acido debole, perchè la maggior parte 
de punti refterà intricata col Mercurio in una mafla 
bianca. | 

i SA , che conferma quefto ragionamento, è, che la 
matla bianca, che ficava dalla diffoluzione di 16. on- 
cie di Argentovivo in 18, oncie di Spirito di Nitro, 
pefa almeno 22. oncie, cioè 6. oncie più, che il pefo 
dell Argento vivo: or quefta aumentazione non può 
provenire fe non dagli Acidi, i 

_ Quefta mafla è affai corrofiva, a caufa de’ medefi- 
mi punti Acidi , che operano in ogni luogo dove fi 
zi 5 È 

Se invece di Spirito di Nitro, fi adoperaffe l'acqua, 
forte per diflolvere il Mercurio, la difloluzione fareb- 
be chiaracome l’altra; ma vi farebbe quefta differen- 
za, che quando fe ne foffe fatta fvaporare circa la 
quarta parte della umidità, in una Cucurbita di Ve- 
tro, a fuoco di Sabbia, quel che reftarebbe, farebbe 
roflo come il Vino, e fe fi lafciaffe raffreddare il li- 
quore, fifarebbero Criftalli bianchi in forma di Aghi 
lunghi, e la umidità ritenerebbe il fuo color roffo . 

Io credo , chela diffoluzione acquifti quefto colore, 
er caufa de’ Solfi, che fono nell'acqua forte, perchè 
È parti del Solfo, effendo in un gran moto, pofforio 
far rotare , o raggirare rapidamente le parti infenfi- 
bili del Mercurio intorno del loro centro. Ora è fa. 
cile da offervarfi per molt'efperienze , che il color 
roffo è la confeguenza di una grande attenuazione, 
o difpofizione, o un motocircolare, chè ftato dato 
alla materia : la diffoluzione, ch’ è fatta con lo Spi- 
tito di Nitro, non diviene rofla, perchè non vi è 
niente di Solfo in quefto Spirito , o non ve né a 
Baltanza, déni is : n 

| Si 
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Nos è Si potrebbe far quelta operazione col mefcolar fola». 


vecefla= 
rio di 


diffolve» 


mente il Mercurio crudo col Sale, e col Vitriuolo 
fenza incommodarfi a diflolverlo con lo Spirito di Ni- 


ve ilMer. tro ma bifogna fpendere molto tempo a incorporarli, 
stivrio per infieme , acciocchè l’Argento vivo fia invifibile . Di 


far il 


Sublie 
RAZIONE 


Spiegata 


più, fifolleva una polvere nel Nafo, ch'è molto in- 
commoda: quel che noi facciamo dunque col diffol-, 
verlo, eridurlo inmaffa bianca, non è fe non per ren- 
derlo più facile a mefcolarfi . i 
Bifogna romper il collo del Matraccio, per facili- 
tar la ufcita alle umidità fuperflue; perchè la fubli- 
mazione da noi defcritta, non fi fa prima, che una. 
gran quantità di vapori roffi fia ufcita, o fvaporata per 
il buco del Matraccio. i sei 
Quetti vapori non poffono effere , che dello Spirito 
di Nitro, il quale, col Vitriuolo, e col Sale, fillava- 
“no, ecaricavano talmente il corpo del Mercurio , che 
gl'impedivano di follevarfi: così fubito che quefto Me-. 
tallo Volatile fitrova difeccato abbaftanza per efalarfi è, 
fi folleva, e trae feco quel, che reftava degli Spiriti 
corrofivi, coi qualiera mefcolato: quefti Spiriti però 
non lafciano di efferglicome un pefo , che reprime la 
fua gran volatilità , di modo che non fi fvapora come fi 
farebbe fe non aveffealcun ritegno, ma folamente fu- 
blima alla parte fuperiore del Vafe in belli criftalli, 
bianchi, tn fichiamano Sublimato corrofivo . 


Pefodel. La mafla, che refta al fondo del Matraccio non € fe 


la Mall a 


rimafta , 


non una miftura di parti più terreedelSale, e del Vi- 
triuolo, pefa 28.oncie. | 

‘ Alcuni hanno voluto biafimare quefta preparazione. | 
del Sublimato corrofivo, dicendo; che quando fe n& 
ferviamo per il Sublimato dolce, lo Spirito di Nitro 
dev’effer fofpetto a caufa della fua acredine, partico» 
larmente delle fue parti Saline Solfuree . 

Ma quando fi farà quefta operazione come io l'ho 
defcritta, non vi farà motivodiaver quefto fcrupolo: 
perchè ,, come io ho detto, il Sublimato non fi fa fe 
non fiano prima fvaporati per il buco del Matraccio 
per tre orealmeno i Vapori rofli in gran quantità; e 
quefti Vapori non poflono effere altro, che gli pui | 


Corfo di Chimica. I 
del Nitro, mentre, cheuntanto picciolo fuoco nonè 
capace di diftaccare , e di follevare tanto alto lo Spirito 
delSale , e del Vitriuolo; eosì non vi è luogo da te- 
mere quefti Spiriti Salini Sulfurei, de' quali fi vuole, 
che lo Spirito di Nitro fia ripieno ; perch’effendo Vo- 
latili, debbono ufcire fempre i primi: ma fuppofto, 
che foffe reftato dello Spirito di Nitro nel Sublimato 
corrofivo , del quale fi tà il Sublimato dolce, io non 
vedo , che fi debba tanto temere l’acredine più di 
quello, che quella degli altri Spiriti corrofivi, per- 
ché non fi ha difficoltà di far prender per bocca di- 
verfe preparazioni , che fono ftate fatte con quefto 
diflolvente , comeil Precipitato bianco, e molti Pre- 
cipitati di Oro, dell’Argento, eche fi mefcola molto 
fpeflo qualche goccia di Spirito di Nitro nelle bevan- 
de, per la Colica, e per altre malattie, fenza che ne 
fucceda alcun cattivoaccidente. Ma quel, che fideve 
quì offervare è, che quelli ftefii, che parlano contro 
quefta preparazione a caufa dello Spirito di Nitro, rac- 
comandano , e lodano affai un Sublimato dolce , il 
uale fanno poi fublimare il Precipitato bianco, pre- 
parato con lo Spirito di Nitro. 

La corrofione del Sublimato proviene da i punti 
Acidi, chefi fono cacciati dentro del corpo del Mer- 
curio , e fi BD dire con gran verifimilitudine , che 
quefto Metallo ritenendo fempre, per quanto fottil- 
mente fia divifo , una figura rotonda , firarefa per il ca- 
lor del fuoco in una infinità di piccioli globoli, i quali 

li Acidi penetrano da tutte le bande; edintreeciano 
almente con li loro punti, che fi fermano, e non ne 
fanno altro, che un folcorpo, ch'èil Sublimato: ma 
quando quefto Sublimato fitrova fopra la carne, il ca- 
lore, e la umidità diftaecano le di lui parti l’une dalle 
altre , ed il moto delli piccioli globi ,eflendo eccitato, 
‘effi ruotano con impeto; e ftracciano per mezzo de’loro 
‘punti, che fono come tanti piccioli coltelli , tutt'i luo- 
‘whi dove pañfano , d’onde proviene , che fe il Sublimato 
è prefo per bocca, caufa in poco tempo la morte: la 
umidità che accompagna , ed intenerifce fempre le 

garni, glidà ancora più di prefa, che non avrebbe, e 
quefta 
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uefta è la caufa perchè il Sublimato opera più prelte 
res una carne molle, che fopra una partefecca: fi 
umetta ancora fpeffe volte con un poco di acquaz 
quando fi vuol che faccia il fuo eftetto prefto. 

Si può fpiegare con quefto rigionamiento , perchè 
la Pietra Iriferiiale, ch'è un pezzo di Argento; i pori 
delquale fono ripieni di punti dello Spirito di Nitro, 
nonfaccia uneffettotanto violento quanto fa il Subli- 
mato corrofivo;. perchè le parti dell’Argento non han- 
no alcuna propentionea ruotarli; ed 4 follevarficome 
hanno quelle del Mercurio: dacidnafce ancora, che 
non fi vede; che fi faccia una tanto grand’ Efcara; 
quanto fa il Sublimato, benchè contenga per il meno 
tanto Spirito Acido. e 
| Si potrà ancora cosi prender ragione, perchè fi può 
pan lenza pericolo far prender per bocca fino a fei gra- 
ii di Criftalli di Argento, che contengono tanti punti 
Acidi quanti il Solimato,; e nori fi può far preridere 
. due foli gradi di Solimato fenza incorrere un pericolo 
manifefto, perché li Criftalli di Luna rioni fi ruotano 
nè fi muovono ; come fa il Soliniato corrofivo: tutta 
la loro determinazione è verfo il baffo ,e tutto quello; 
ch’effi peffono fare, quefto è; di eccitare uria fermen- 
tazione di purgativo per mezzo del loro Acido, ne i 
luoghi dovefitrovanio.« - si 

viardo fi getta il Solimato corrofivo nell'acqua di 
calice ; prende fubito un color giallo , e perde tanto 
della fua corrofione ; che fe ne potrebbe far prender 
. per bocca fenza che foffe Veleno. Io non pretendo di 

rerider ragione di quefta mutazione di colore, Io voglio 
piu tofto lafciar a quelli; che hanno maggior ozio di 
me ; l'efaminare la difpofizione de’ pori; che bifogna 
chel'Acido, e la calce abbiano dati al Mercurio, per 
riflettere, o modificare il lume intal modo; chefifac- 
cia per gialla una materia ; ch'era prima bianchiffima , 

Egli è ben vero , che l'Acqua di calce addolci- 
fce ; o diminuifce la forza del Solimato per caufa 
di particelle di calce; ch’efla contiene, le quali ine 
contrando s ed urtando il Solimato , rompono una 
parte de’ di lui punti, ne’ quali confifteva la FER qUARe x 

on 
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Non farà fuori di propofito di avvertire qui,-che fi. 
truova fpefle volte nelle Botteghe de Droghieri, Subli- 
mato corrofivo fatto PO ATI s Ora per eflerne. 
eflicurato , non bifogna faraltro, che fregarlo conun 
oco di Sale di Tartaro : fe diviene nero vi è infalli- 
Mic dell’Arfenico.; alcontrario, fe divien giallo 

é buono, A x SE pare eroe si pra; 

- Quelli; chefi fono applicati a criticare quel, che io 
ho detto fopra gli effetti del Mercurio,.farebbero , 2 
quel che mi pare, un poco più meglio riufciti di quel 
che han fatto, fe mi aveffero oppofto una diffico aa 
cheio ho fatta a me fleflo ,. dopo la pritnz edizione di. 
quefto ; e che miè parfa fin ora la più forte, che fi po- 
tefle trovare fopra quefto foggetto ; cioè ; che fe il 
Mercurio ; chefifa entrare nel corpo; quarido fi vuol 
eccitare il fluffo di bocca.; fi lega col Sale Acidodegli . 
umori; é fa come un Solimato corrofivo ; nel medefi= 
mo modo sche fainun Matraccio, quando vien mefco- 
lato col Sale; e Vitriuolo : Gia Sublimato del cor- 
po non fideve fare; mentre che vi farà della umidità 
acquofa nella parte dove il Mercurio fi farà mefcolato 
coll’Acido : nel medefimo modo non fi fa nè anche nel 
Matraccio ; finchè tutto quel, che vi era di flemma, fia 

vaporato.. Ora non fipuò ca pire, che fi faccia un tal 
difeccamento ‘a quefla parte, mentre che farebbe 
corrofa dal Mercurio caricato di Acidi avanti > che fi 
fublimafie . | | viag ee a 

Per rifpondere a quefta obbjezione, dico che fe be- 
nie fi abbia fatto comparazione della fublimazione del 

Mercurio, la quale fifa nelcorpo umano, con quella 
che fifa in un Matraccio; vi è però quefta differenza, 
che la prima fi fa nori folamente con li Sali eftrema- 
mente Volatili, machedipiù ella è ajutata, o come 
portata fopra dal moto degli umori con tutta la loro 
umidità fino alla tefta; invece che l’altra fi fx con li 
Sali fi, l’Acido de”quali è tanto ftrettamente attac- 
cato alla Terra, ch’effa non può fepararfene , fe non 

er una violenza di fuoco affai confiderabile. "i 

i ,Nonbifognaancora immaginarfi, che il Mercurio n 
carichi di tanti, e ditantigagliardi punti nel corpo, 

| come 
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évme fa nel Matraccio: fe quefto foffe, portarebbe Ts 
diftruzione, e la gangrena in tutt'i luoghi per dove 

affaffe; mabafta; che i di lui pori ne fiano in part@ 
Ympregnati, per fminuire un poco della di lui Volati= 
lità, epereccitarele punture, ed i dolori, che fuc- 
cedono nel tempo, che durailfluffo di bocca. i 

Perchè il Sublimato corrofivo è ungran Veleno, I® 
fio fimato ; che farebbe molto a propofito di parlar de 
à Contravveleni, che fipotrebbero far prender a quelli 
che per difgrazia ne aveffero inghiottito: ma per pau= 
fa, che non s'immaginafle , che un medefimo con- 
gravveleno potefle fervire per tutte le forti di Veleno , 
come lo vogliono perfuadere i Ciarlatani, o Venditori 
di Orvietano ; Io dird qualche cofa de’ Veleni, e delle 
loro differenze. 

HVeleno è tutto quello, che può rompere; e dis 
ftruggere la legatura, e la ecconomia degli umori del 
corpo; colcorroderle parti, 0 con l’impedire il corfa 
naturale degli Spiriti. | 

Pudeffere prefo in due modi: per di fuori, comeil 
quandofiamoaffaliti dalla pefte, e da molte altre ma-. 
lattie, che provengono da un'aria infettata, e quandoi 
fiè fato morficato , o punto da Beftie Velenofe. Per 
didentro, come quandofiè prefo dell’Arfenico, dell 
Solimato, della Cicuta, del Napello. 

Un medefimo Veleno non ammazza tutte le forti dii 
Animali, perchè, per efempio, la Noce Vomita è | 


fessi de: un Veleno per li Cani, e non farebbe alcun male; 


Releyio 


molte altre beftie. Il fumo del Tabacco fa morire la 
Vipera in pochiffimo tempo, benchè non fia animale 
che abbia più di vivacità, ed egli non farebbe al più 
fe non un poco di purgazione a gli altri Animali. D 
‘acqua; nella quale fi è infufo l'Argento vivoammazza. 
iVermi, ed effa nonfarebbe fe non delbene a glialtri: 
Animali. L'Arfenico fa morir l'Uomo; e molte forti 
di Animali; e purga i Lupi, e li rende più difpoftia; 
che nonerano. | 
Tutti quefti differenti effetti non provengono fe non! 
dalla diverfità degli umori; e dalla loro differente na». 
tura; perchè quel, ch'è capace di corrodere) x di die: 
ruga 
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ftruggeregliuni, nonè capacedi apportare una lessie- 
ra fermentazione agli altri. 
| Bifogna offervare due forti di effetti ne’ Veleni, gli Velers 
unicome quegli della Vipera, della Tarantola, dello coagu- 
Scorpione, della Cicuta, del Napello, coagulano il ‘248 « 
fangue a poco a poco: e perchè impedifcono per quelta 
coagulazione il corfo degli Spiriti, |’ Animale cade in 
Convulfione, e muore poco dopo; nel medefimo mo- 
do, che fuccede, quandofifiringa qualche liquor Aci- 
doinuna vena, oinun' Arteria > 
Glialtri, comeilSublimato, gli Arfenicicorrodo- 
no, ed ulceranogl’inteftini con li loro Sali pungenti, vai 
cea I vi fopravenga, dalla quale ne fiegue petalo 
I rimedj, che fi danno molto a propofito per preveni- 
regliaccidenti, che caufano i primi Veleni, de’ quàli 
abbiamo parlato, fono i Sali Volatili, la Teriaca, il Rimed} 


Mitridato, l’ Orvietano; ed una infinità d 1 
dj di quefta natura. La carne della Vipera fteffa, 
la dello Scorpione guarifcono ilmale, che hanno fa to, lanris 
effendo viventi, come diremo nel parlar della gi ic ri 
Sopra quefto il Lettor non fi {degnerà, che conti una 
picciola Iftoria, ch’è molto a propofito al foggetto. 
_ Ioaveva meffo un giorno due Scorpioni vivi in una 
boccia di vetro, Io vi buttaidentro un picciolo Sorce 
anche vivo. Quefto Sorce caminando oo gli Scor= . Æoris 
pioni, ed incommodandoli , ‘effi lo punferogagliarda- /Pr2 il 
Veleno 

mente, di modo, che gridò, Mezzo quarto di ora ge 
dopoIolo vidi morire con convulfoni: Jo lafciai pal- Scorpion 
farequalche ora, dopo diche io gettai foprai mede- #. 
fimi Scorpioni un’altro Sorce un poco più graffo , 
e più vivace del primo; eflo faltò fopra gli Scorpio- 
ni, come l’altro aveva fatto , ed egli ne fù punto 
ancora , ed egli gridò aflai forte, e fi vide, che la 
fua agitazione fi crebbe perlacolera; eflo non iftette 
affai fenza vendicarfi, perch’ egli mangiò li due 
Scorpioni, eccetto, che la telta, e la coda. To vo- 
levo veder il fine della Tragedia. Io lafciai il Sor. 
ce nella boccia per 24, ore, e per tutto quefto tem- 

ononebbe alcuna apparenza di Dr + {e non, che dell” 

in» 
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inquietudinedi effer pofto in libertà. Avevo defide@ 
rio di difeccarlo, per vedere fe vi foffe alcuna mu- 
tazione nelle parti, o nel fangue: ma non sd chicol 
toccar troppo incautamente la bocca cadde , e L 
Animale fe ne fuggì . Si può dire, che i Sali Volatili; 
che fi trovarono nella carne degli Scorpioni impedi- 
rono con la loro agitazione; la coagulazione del fan- 
gue, che farebbe ftata fatta nelle vene del picciolo 
Animale dopo l’effer ftato punto ; ma ciafcheduno 
ragionerà fopra quefta fperienza fecondo li fuoi prin- 
cipi. Ioripiglio il filo del mio difcor{o. alli 
Vièapparenza; che nelli Varoli , pefte , febbri ma- 
figne, ed altre varie malattie di fimil forta, ché fono 
caufate da un’aria infettata; o dalla corruzione degli 
umori; vifirincontri unacido, che operi appreffo a 
oco nellafteffa maniera; che fanno i veleni coagu- 
Liù » de’quali hò parlato; però più lentamente ; e 


con mine pericolo , perchè fi ha più tempo a rimediar- | 


Rime dj 
contro i 
Veleni 

Sorrefivi, 


vi: inoltregli Spiriti alle volte fono forti a baftanza, | 
perdiftruggere lecoagulazioni, a mifura, chefi fanno. 
nelfangue , e neglialtri umori. Comunque fia; i ri-. 
medj, che fervono contra i velenicoagulanti fono utis | 
li ancora contro fimili malattie. 

 Lirimed}; che bifognadare per prevenire gli effetti | 
dell’ Arfenico, delSolimato, e degli altri Veleni cor- 
rofivi, fonodiuna natura totalmente contraria a quel- 
la de’ rimedj; de’ quali abbiamo parlato: perché in | 
vece; chei primi debbonoagitare la maffa del fangue; 
e daruncaloreatutto ilcorpo , quefti qui devono raf=| 
frenare l'agitazione degliumori, collegar, edaddol= | 
cire l’acrimonia de'Sali, 

Bifogna dunque far prender più prefto, che fia pof= 
fibile, allammalato, una fcodella di Oglio di oliva vec-. 
chio , a findieccitaril vomito, il Butiro frefco, edil 
graffo dolce; e tutte le cofe untuofe, faranno date 
molto a propofito, perchè non folamente fanno eva- 
cuazione del Veleno per alto, e baffo; ma ancora 
quello s ch'è molto confiderabile, per effer compofti 
di parti ramofe, ed intricanti, effilegano, e fmorzano 
i punti. de’ Sali, che fono reftati: Bifogna dopo far 

pren- 
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| prender del Latte tepido all ammallato , e continuar- 


gli ufo per molti giorni, dopoi quali fi purgarà . 

| L'effetto del Solimato corrofivo è affai più pronto, 
che quello dell’Arfenico, perchè i dilui Acidi, eflendo 
agitati dal calore del corpo; e della Volatilità del Mer- 
curio, corrodono fubito, edifeccario per tutto dove 
fitrovano, come abbiamo detto. Da ciò nafce; che 
fe nonfi danno irimiedj fubito dopo, che quefto vele- 
no è ftato prefo; loammalato è in eftremo pericolo . 

Tutto quello, che fièdetto, moftra ch'è molto ne- 
ceflario di fapere la natura de’ Veleni prima di dare un 
contravveleno; e che non fi deve ftimar fempre una 
fcatola di Orvietano come un’ Antidotoafficurato . 

Si può veder ancorainciò; che fei Ciarlatani, che 
faltano ne’ banchi prendeflero del Solimato, o dell’ 
Arfenico per bocca; per provare le virtù de’loro ri- 
ed}, come vogliono far credere; tutto illoro Mitri- 
dato non farebbe capace di falvarli. Ma fuppofto, che 
non aveffero fatto il loro giuoco da far ftravedere affai 
deftramente; eche foffero ftati sforzati da inghiottire 
quefti Veleni; non farebbero tanto matti ; che fi fidaffe= 
ro de’ loro rimedj, che non potrebbeto far che aumen- 
tare il loro male perle fue parti acri. Avrebbero ri- 
corfoal'Oglio, elealtrecofe graffe; a fin di evitare 
una morte; che altrimente gli farebbe fucceduta. 


Sublimato dolce, chiamato Aquila Alba. 


{ LSublimato dolce è un Mercurio ridotto in mafla 
. bianca d’ alcuni punti Acidi rotti. | 
Polverizza 16. oncie di Sublimato corrofivo in un 

mMortajo di marmo, o di vetro: mefcolavi a poco a 

poco 12. oncie di Mercurio revificato dal Cinabro: 

agita quefta miftura con un piftone di legno, finchè 


J'Argento vivo non fi veda più: allora metti quefta 


polvere, che farà grigia in piùfiale, oinmatraccio, i 

due terzi del quale reftino vuoti: Colloca il Vafe fo- 

pra la Sabbia; e dagli un picciolfuoco al principio, 

poi aumentalo fino al terzo grado : mantienilo in 

uefto ftato finchè il Sublimato fia fatto; fi finifce or- 

Leman ina, O 5, ore: rompi le fiale, e butta 
2 via 
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via come inutile quella poca terra leggi©ra , che farà ab 
fondo: fepara ancora quel, che farà attaccato al collo 
delle fiale, o del matraccio, confervalo per gli Un- 
guenti contro la Rogna, ma raccogli con di ib la 
materia di mezzo , che farà bianca; ed avendola pol- 
verizzata, falla fublimare nelle fiale, o in un matrac- 
cio come prima : fepara ancora la materia di mezzo co- 
me abbiamodetto , e ritorna a fublimarla inaltre fiale 
la terza volta : fepara finalmente la terreftreità del fon- 
do, e la fuliginofità del collo delle fiale, e conferva il 
Sublimato di mezzo, che farà molto ben dolcificato, 
neavrai 26. oncie, emezza. Servea tutte le forti di 
malattie Veneree, è deoftruente, ed ammazza i Ver 
mi. Ladofe èdaé. fino a 30. grani inpillole, e purgæ 
dolcemente per feceflo, 1 deri 


Riflefffoni à 


prese suardarfi di non polverizzar mai il Sublima= 
to corrofivo inun Mortajo di Metallo , perché cor- 
roderebbe, ene levarebbe via una parte, che guafta= 
rebbe laoperazione: Imorta]di vetro, di marmo, e 
di Pietra fono più comodi, perehè non poflono dare al- 
cuna cattiva impreflione alla materia, — 

Molti hanno fcritto, che bifognerebbe quì metter 
parti eguali diSublimato , e di Mercurio: ma non han- 
no confiderato , che non fi può far prendere tanto Mer- 
curio al Sublimato, e che quandoegli ne ha ricevuto 
appreffo a poco la quantità , che ne abbiamo defcritta , 
il refto refta fenza mefcolarfi . | | 

uando fi ferve diunmatraccio, per far quefta ope- 
razione, bifogna averne prima tagliato la metà del col- 
lo, perchè, quando fi fa matracci ordinar], una gran 
parte della fulisinofità , non potendo afcendere fino al- 
je cima, ricade fopra il Sublimato, ed impedifce , che 
non fidolcifichi bene, perchè contiene quel, che vi è 
di più acre, dove che quefta fuliginofità efce facilmen- 
tedalle fiale, omatracci, che hanno un collo breve. 
Bifogna , chelidue terzi di ciafcun vafe reftino vuoti , 
altrimente il Mercurio, che firarefà come uno Spiri- 
to lo farebbe crepare. Quel, che fi trova oc 

Vi, cola 
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collo delle fiale, effendo troppo acre da prender per 
bocca ; fi può adoprare negli unguenti per la rogna, e 
perli Erpeti. | | 

Ilfublimato dolce fifolleva affai più facilmente col 
fuoco, che non fa il Sublimato corrofivo, perch'è me- 
no carico di Acidi. 

‘ Per fublimarlo totalmente non fariano neceffarie 
più di treore in circa di fuoco forte; ma non bafta, 
che fia Sublimato, bifogna ancora, che la materia 
circoli nel matraccio, onellefiale per alcune ore, af- 
finchè le punte acide del Sublimato corrofivo, batten- 
dofi gagliardamente contro le balle del Mercurio ssi 
rompano. 

La polvere mefla nelle fiale, o Matraccio, era gri- 
gia; perchè l'Argento vivo, che noneradifcefo, e di- 
vifo , ‘fe non fuperficialmente, e groflolanamente , gli 
aveva lafciato il tuo colore: maamifura, ch'è {pinta 
dalfuoco, acquifta fublimandofi un color bianco ; per 
chè le parti del mercurio fono penetrate, e rarificate 
dalle punte acide del Sublimato corrofivo, che le dif 
pone a rifletter il lume da molti luoghi, i 

Perquefta medefima caufa la materia fublimata due 
volte, è più bianca di quella, ch'è ftata fublimata una 
fola volta; e quella, ch'è fublimata tre volte , éancor 

iù bianca; perchè, benché gli acidi firompano nelle 
Wblimnizioni » i frammenti delle loro punte, non tra» 
lafciano d’introdurfi ne’ pori del Mercurio; e di fepa» 

rar le loro parti infenfibili . 

I Sublimato fi attacca all intorno delle fiale, 0 ma- 
traccio , in forma di pietra dura, perchè gliacidi han» 
no legato affieme le balle del mercurio, e ne hanno 
fatto un corpo. i 

1] Sublimato, che fifa in un matraccio, cala inciafe 
cuna fublimazione mezza oncia ; così fi trova un’oncia, 

_emezza fmminuito , quando la operazion è finita, 

Siricavano fei dramme, tantodi Scorie, quanto di 

terra leggiera, dal fondo, Per confeguenzanon fi fon 

perfe, che due dramme di materia in ciafcuna fubli= 
mazione. 

Ma fe fifa la operazione nelle fiale il RIST ca- 
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larà mezzaoncia più, Vifitroverà un'oncia di Scorie $ 
editerra, | | 

La ragione Perch cala più quando f fa la operazione 

e 


quando fifa in un Matraccio, è che la 


nelle fiale, cl 
che 


materia trovando molte aperture , fi diflipa più, 
quando non ve ne trova fe non una, . [oa 
‘ Purè un pocoftravagante ful principio, cheuntan» 
to gagliardo Veleno come il Sublimato corrofivo fia fta= 
to ridotto inunrimedio tanto dolce, per la fola addi- 
zione del Mercurio; ma nonbifogna maravigliarfene , 
quando fi confidererà , che quefti Spiriti , che facevano 
la corrofione , perch’erano radunati inun picciolo fpa- 
zio, effendodiftefi, ed occupando affai più luogo ; che 
non facevano , non debbano più operare con tanta for- 
za; oltre di che per l’azione del fuoco reiterato , han- 
no fpuntata la più fottile parte de’ loro punti contro il 
corpodel Mercurio, Equefto è quel, che fi può offer» 
vare nella fisura delle parti del Sublimato dolce, per» 
chè vi fi vederanno punti incomparabilmente più grof- 
fi, che non fono quelli del Sublimato corrofivo, 

La qualità purgativa del Sublimato dolce confifte in 
quel; che vi refta degli Acidi; da ciò nafce, che quan- 
dofireiterano le fublimazioni due , otre volte, il Su- 
blimato nonë in modo alcuno purgativo , ma folamen- 
te fudorifero.: allora è più proprio ad eccitareil fluflo 
dibocca, chenonera ; perchè, eflendo fpogliato de’ 
Sali, che li facevano eccitare quefto pungimento di 
purgativo nello Stomaco, ha più di difpofizione a ra- 
refarfinel corpo, ed a mefcolarfi col fermento de’ tu- 
mori del MalFrancefe , 

Se in luoso di dodici oncie di Mercurio, ch'io mef- 
colo in quefta operazione , con fedici oncie di Sublima- 
tocorrofivo, non vi s incorporaflero più di dieci, il 
Sublimato ; dopo le tre fublimazioni farebbe più cri- 
ftallino, e purgativo, che non fuol effere; perchè gli. 
acidi del Sublimato corrofivo, trovando meno mate- 
ria per iftenderfi, e per confeguenza per romper le loro. 
punte , riterrebbero un poco più della figura, e fotti- 
gliezzac'avevano prima, ed eccitarebbero nel corpa 
una fermentazione di purgativo aflai più forte jé do- 

ori; 


Corfo di Chimica è 183 
fori; perché il Sublimato corrofivo non éaddolcito, fe 
nona proporzione dell’Alcalì, che vifimefcola: oril 
Mercurio in quefte occafioni è un Alcal. 

Ma par inutile di applicarfi a render il Sublimato 
dolce purgativo per il ventre, e mi par ancora, che 
con ciòfi fraftorni il fuo primario effetto , ch'è di cer- 
car per tutto il corpo, e diattaccarfiai Sali acidi mali- 
gni, che peccano di mal francefe, e che fononocivi, 
per ftrafcinarli dipoi feco per la trafpirazione, per fe- 
ceflo, per urina, o per falivazione ; perchè quando fi è 
refo purgativo, gli acidi, che contiene, lo determina- 
no a precipitarfi per le parti da baffo, egl’impedifcono 
il tempo, e la volatilità fufficiente per diftribuirfi per 
tutto ilcorpo. Inoltre, eflendo che una parte confi- 
derabile de’ pori di quefto mercurio ; è ripiena degli 
acidi del Sublimato corrofivo , non fi trova (i non poco, 
o niffun luogo per quelli del corpo. Stimo dunque, 
che il Sublimato dolce, fatto fecondo la defcrizione 
data , mefcolando dodici oncie di Mercurio crudo, 
con fedici oncie di Sublimato corrofivo, fia miglior af- 
fai, benchè nonfia molto più purgativo di quello, in 
cui non ve n’entrarebbero più di dieci di Mercurio 
crudo, foprale 16. oncie di Sublimato corrofivo . 
‘ Dicol’iftefflo del Sublimato dolce, che non è ftato 
fublimato più didue volte: gli acidi in quefto hanno 
trovato aflii fpazio, ma non fono ftati fufficientemen- 
terotti; per il che quefto fublimato è aflai più purga- 
tivo, che quando è ftatofublimato tre volte. Molti 
lo lodano a caufa di quefta qualità, nelli morbi galli- 
ci; ma quando in fimilioccafioni fitratta di purgare, 
non ci mancano purgativi piùficuri ; perchè l acredi- 
ne, che vien dal fublimato corrofivo, ci dev’ effére 
fempre fofpetta . Si potrà mefcolare del Subtimato 


‘ dolce ne’ purgativi, quando fivorrà, come fi fa ogni 


giorno fenza fofpetto diaccidenti , e produrrà un’ef- 
fetto miglior delP altro . 

Il Mercurio, di qualfivoglia preparazione, nonde- 
v'effer prefo per bocca fe noninpillole, e maiinbe- 
vanda ; per timore , che fermandofi nelle gengive , 
nonguaftaffeidenti; €fi fmoveffe. 

SRO) 4 Pana- 
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Panacea Mescuriale. 


E Un Sublimato dolcificato da varie fublimazio= 
ni , e dallo Spirito di Vino. Piglia quanto ti 
piacerà del Sublimato dolce preparato , come l'ho 
defcritto: riducilo in polvere in un mortajo di mar-. 
mo, odivetro, emettiloinun matraccio, tre quarti. 
del quale devono reftar vuoti, ed il collo del quale : 
farà {tato tagliato, o rottoa mezzo la di lui altezza ;, 
mettilo dipoi in un fornello a bagno arenofo; facen-. 
dovi fotto un fuoco lento per lo fpazio di un'ora ;; 
per fcaldar pian piano la materia: aumentalo dipoia. 
poco a poco fin al terzogrado, continuandolo intale 
ftato cinque ore incirca, che in tal tempo la materia fi 
fublimerà :*lafcia raffreddar il vafe, e poi VOR, e 
getta via un poco diterra leggiera di color roflo, che 
fitroverà nel fondo, e fepara dal vetro tutto il tuo Su- 
limato: rimettilo dipoi in polvere, e fublimaloin 
un matraccio come prima : reitera le fublimazioni 
ancor fette volte, mutando ogni volta il Matraccio € 
gettando via la terra legsiera : riduci poi il tuo Subli. 
mato, in polvere impalpabile fopra il porfido, e mettilo 
in una Cucurbita di vetro , gettandovi dello fpirito di 
Vinoalcoolizzato all'altezza di quattro dita: copri la 
Cucurbita col fuo Cappello, e lafcia la materia in fu- 
fione per lo fpazio di quindici giorni , agitandola di. 
quando inquando con una fpatola di avorio: mettila 
dipoi in bagno maria; o vaporofo, adattando un reci- 
piente al becco del lambicco : luta deftramente con 
vefcica umida le giunture, e con fuoco moderato fa di- 
ftillar tutto lo fpirito di Vino: lafcia poi raffreddar il 
Vafe, e slutalo, che troverai la tua Panacea nel fon- 
do; e fenonfoffefeccaabaftanza, falla feccar a fuoco 
lento di arena, mefcolandola con una fpatola di avorio s 
o legnonello fteffo Vafe, e ciò fin a tanto ch’ella fia 
tornata in polvere,e poi confervala in un Vafedi vetro. 
Quefto è un rimedio efquifito per tutte le malattie, 
che procedono dal mal Francefe, perlo rafreddamen- 
to invecchiato, per le oftruzioni, fcorbuto, file n 
| | TL 


è 
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fluffioni , erpeti, rogna, tigna, vermi, afcaridi, e. 
per le ulcere vecchie. La dofeèda fei grani fino a due 
fcrupoli in un pocodiconferva di Rofe, inboccone. 
Si ‘a ancora far la Panacea Mercuriale in picciole 
pillole , colla mucillagine di gomma tragacanta , e 
‘confervala così, ch'è facile da inghiottirfi. 


Rifleffioni . 


T nome di Panacea vien dalla parola Greca xe», 
e#1©-, di dove deriva in plurale rergxew , cioè 
Remedium univerfale, o dalla parola r& », che fignifica 
omne , tutto ; edalverbo #xéomu:, cioè , fazo ) gua- 
rifco, quafi omnia fanans. 

Ho data la ragione nelle Rifleffioni fopra il Sublima- 
to dolce della caufa , perchè il matraccio, nel qual 
fi fa quefta operazione deve aver il collo corto, e della 
caufa , per la quale bifogna che vi refti molto vacuo . 

_ Per far fublimar tutta la materia non vi bifognano 

jù didue, otreore; è buono peròdi continuarlo, a 
fin che le parti del fublimatofirarifichino, e circolino 
nel matraccio ; perchè con quefto mezzo, tutto ciò, 
che viè reftato di punte acide fi rompe, e per le fubli- 
mazioni reiterate , fi riduce in pezzi così piccioli, € 
sì fpezzati, che non gli refta quafi più alcuna azione, 
ilche fa, chequanto più fi fublima il fublimato dolce , 
meno è purgativo. 

Laterra leggiera è una porzionedella refidenza del 
fublimato corrofivo, che quefto fublimato aveva ftra- 
fcinato feco , e che fi fepara intuttele fublimazioni ; 
ma fe netrova diavantaggio nelle prime. Tira un co- 
lor roffetto dal vitriuolo calcinato: quefto è propria» 
mente una tefta morta. 

Il Mercurio fi è caricato di tutti gli acidi, ch’ella 
‘poteva avere; per il che è molto leggiera: Ella era 
così ben mefcolata nel fublimato, che non vi appari» 
‘va punto; Ma a mifura della rarefazione, che vien 
fatta dalfuoco, fe ne fepara, e fi precipita nel fondo 
del matraccio. | 

Potrebbe fervir efteriormente per la rogna , e pergli . 

Erpe- 
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Erpeti, mefcolandolacon panata: ma perchè ilfubli 
matoagifce meglio in talrincontro, nonèinufo. à 

Dopo quefte tre fublimazioni del Sublimato dolce 4 
non fi devono più cercar fuliginofità, effendo bianca, 
e dolce la polvere; che fi è attaccata al collo del ma2 
traccio , bifogna dunque mefcolariltutto aflieme. 

| +. nove fublimazioni, ch'io defcrivo per 
quelta operazione, congiunte alletre date al fublima- 
to dolce, fanno dodici fublimazioni, il che deve ba- 
ftare per diftrugger gli acidi del fublimato corrofivo , 
eperaddolcir la materia, cioè, privarladiacredine, 
ma in cafo che vi foffereftata qualche punta che non 
foffe ftata a baftanza rotta ; lo Spiritodi vino ; nel qual 
faccio inzuppar il fublimato polverizzato , le deve 
legare, ed imbarazzare, medianti le loro parti ramo- 
fe, lafciandoiltutto per quindicigiorniindigeftione, 
agitando di tempo intempo, a fin che quello Spirito 
fulfureo abbia iltempo, e la facilità di penetrar ne’ 
pori del fublimato . 

Il Bagno vaporofo, 0 Maria, fonoli più propri, per 
ritirar lo fpirito di vino perdiftillazione; il bagno di 
arena ; 0 fecco farebbe romper il vafe; perchè la ma- 
teria, eflendograve, occupatuttoilfondo, e le parti 
del fuoco non potriano paflar che per forza. Bifogna 
confervar quello Spirito di vino per fimil opera . 

Se voi avete impiegate fettanta oncie di fublimato 
dolce inquefta operazione, ritirate fettantadue oncie 
diPanacea, © 

La Panacea Mercuriale agifce per eftinzione, per 
#rafpirazione, falivazione; ‘e purgazione. 

Agifce per eftinzione , quando effendof legata co 
gli umori acidi, che fi rincontrano in troppo grande 
quantità, nel corpo di un infermo, allora gli addol- 
cifce, ed impedifce che agifcano; e perciò vale alle 
oftruzioni, e fcrofole, perchè fimili malattie fonodi 
ordinario alimentate daun umor acido, che fa il Co4= 
sulum, i di cui piccioli vafifono turati . Quando dun- 
que vientolta la caufa, il refto dell'umore fi diffolve- 
ra facilmente. | 

Agifce per traf pirazione, quando; effendo f] e dal 

calor 
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calor del corpo, efce peri pori, e ftrafcina feco l'umo- 
re, con cui fi eralegata, Di quefta maniera guarifce 
gli Erpeti , rogna ; tigna, ulcere vecchie , € le fluffioni. 
Agifce per falivazione; quando vien fublimata co' 
fali acidi; de'qualifiè impregnata finoalla tefta, ove 
apre i vafifalivarjdellabocca, e vi eccita delle pic- 


ciole ulcere, come hò detto poco prima; bifogna però 
offérvare, che non operacontanta forza, che le fri- 
zioni, Laragionè, che i pori della Panacea, eflendo 
mezzi pieni di pezzetti acidi, ch’ erano nel fublimato 
non ponno ricevertanto degliacidi del corpo, come 
fa il mercurio crudo , che fi mette nelle frizioni » 
perchè l'argento vivo non fi può imbever diacidi fe 
non per queltanto, che gli bifogna , per riempir i fuoi 
pori; ecosì le ulcere della bocca non debbono effer né 
fi grandi, né fi acri, perche il Mercurio-non è cor- 
rofivo, fe non a proporzione di ciò , che contiene di 
punte acide intiere, | 
* Agifce finalmente purgando, fia a caufa della fer» 
mentazione , che ponno caufar i pezzetti delle punte 
acide, che fono reftate attaccate al Mercurio, o fia 
per la precipitazione caufata da fali fifi, che fi rincon- 
trano nel corpo; per il più però non purga, o purga 
pochiffimo , ed inciò differifce dall’ Aquila Alba, che 
purga con maggior violenza. 
* LaPanaceaeccita il fluffo di bocca, più prefto del 
Sublimato dolce; perch’eflendo ch'è meno determi- 
nata a purgar per fecefio, fi fublima più facilmente 
verfo la fteffa , non eflendovi cofa, che impedifca tanto 
la falivazione, comei purgativi, ATE 
Quando fi vuol rifvegliar illuflo dibocca , mediante 
la fola Panacea , ad una perfona, ch'è ftata purgata 
bagnata, ed a cuiéftato cavato fangue, comefiacco= 
ftuma di preparar un’ammalato in fimilioccafioni, bi- 
fosna cominciar a darnegli 10, grani la mattina , ed 
altrettanti la fera: il giorno feguente fe ne gli devono 
dar 1s.granila mattina; ed altrettanti la fera: il ter: 
0 giorno zo; grani la mattina, ed altrettanti la fera: 
il quarto giorno 25. la mattina : ed altrettanti la fe- 
ra; il quinto giorno 30. grani la mattina; e la fera al- 
| tret- 
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trettanti. Si feguiterà poiadaumentar la dofe, fino a 
tanto che il fluffo di bocca venga copiofamente; ed al- 
lora fe gli daranno 12. grani di Panacea ogni due, od 
ognitre giorni, per mantenerlo così, de: à 

La falivazione eccitata con tal rimedio, non effen: 
do così forte, come quella, ch’ è ftata procurata me- 
dianti le frizioni , è buono di farla durar più lungo 
tempo; anzi per acquiftar perfetta falute , bifognareb« 
be che toffe continuata per trenta giorni in circa. 

Molti preferifcono l’ufo della Panacea alle frizioni, 
eadaltre maniere di procurar il fluffo di bocca; perchè 
quefta agifce dolcemente, e che non è fogsetta a cau- 
far degli accidenti pericolofi; come fannole frizioni, 
fumigazioni , ed empiaftri . Effettivamente fi può 
dir, ch'éil modo meno difguftevole, per guarir il 
mal Francefe : la bocca fi ulcera moderatamente : fi 
poflono muoverlalingua, i labbri con dolor foppor- 
tabile, e le guanciefigonfiano pochiffimo: anzi molti 
fi fervono della Panacea nell’ifteflo tempo, nel quale 
accudifcono alli loro affari, ed efcono a fpaflo. Co- 
ftoro hanno il fluffo di bocca affaileggieri; e però fpu- 
tacchiano, come fi fuol dire, e fe fi accorgono, che 
Ja falivazione venga introppa copia, pigliano un pur- 
gativo, che la modera prefto, facendo precipitar una 
parte del Mercurio. Fanno durarquefta picciola fali- 
vazione per Lo fpazio di tre mefi, purgandofi di quando 
inquando per feceflo , e pigliando alle volte del tar= 
taro Emetico. | 

uefti metodi fono buoni per purgar il mal Fran. 

cefe; ch'é debole, e dubbiofo, come fpeflo fi vedo- 
no, sfreddamentioftinati, che procedono da morbo 
gallico, ulcere vecchie, Erpeti, Scrofole, nel loro 
principio , e molte altre infermità ; quando però fi 
vede un mal Francefe radicato, c’ ha diftefa la fua ma- 
lignità in varj luoghi del corpo, quando vi fono nodi; 
puftole, crofte, ulcerevirulenti, e fordide » quando 
i pellicadono, quando fi fenteno dolori grandi di te- 

è, egiunture, quando unoè melancolico, pelo, af- 
fiderato, quandofi hanno Emorroidi maligne, ed ul 
cere, finalmente quando fiamo certi di efler panca, 
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Hi, pernonaver lafciato venira capounticone, ha- 
ver ritenuto lo fcolamento, o non lafciata purgar 
qualcheulcera, allora, come ho conofciuto per efpe- 
rienza, vièdi bifogno di una buona falivazione, me- 
dianti le frizioni nel modochefiaccoftuma, dopo di 
aver prima preparato l’ammalato , medianti le purga- 
zioni, bagni , e cavata di fangue , che così farà più 
ficuro di guarire, perchè vediamo fpeflo, che quelli 
che fi fono contentati della Panacea fola, fono suariti 
ametà, e fonoftati coftretti di ricorrer a nuovi reme- 
di, fiaper nonaverli fatti falivar conforza, o fia per- 
chè la Panacea, i pori della quale fono già mezzi pie- 
ni, non fia fufficiente per toglier i faliacidi, che fono 
fa caufa principale del morbo gallico. Un buon ufo, 
cheinqueftorincontro fi può far della Panacea, è di 
darne all’ammalato nell’ifteffo giorno , nel qual fi 
frega, edall’ora feglifparmiaqualche frizione; per- 
chè il fluffo di bocca vien più prefto , e più dolce- 
mente, che, fe non fe glie neavefle fatto pigliare; Si 
trattiene ancora il fluflo della di lui bocca, e fe gli au- 
menta quando fi vuole collo fteffo remedio , dando- 
gliene, o maggior, o minordofe, 

La Panacea fi piglia ordinariamente in pillole pic= 
ciole fatte colla mucillagine di gomma adragante , 
in forma di confetti, che s' inghiottifcono fenza ma- 
fticarfi; alle volte però fi rincontrano degliftomachi 
deboli , che non le diffolvono , trovandofi le pillole 
intiere ne’ loro efcrementi, e perciò vorrei che fi pi- 
gliaffe più tofto in polvere mefcolata con conferva, e 
facendone un picciolo boccone. Della Panacea anco- 
ra fe ne pudfar delle tavolette, o conferva per farla 
mafticar a quelli, chedifficilmente falivano, perchè. 
fovente fi rincontrano de’ corpi così difficili a fmuo- 
verf, che perotto; o diecifrizioni, ed un gran nu- 
mero di prefe di Panacea, non fono capaci di eccitargli 
nè fluflo di bocca, nè di Ventre. Non bifogna allora 
oftinarfi’n fargli le freghe, perchè la efperienza mo- 
ftra, chedopoun certo numero di frizioni, l'’ammals- 
to nonfaliva, fiperdeiltempo, continuando, anzine 
può arrivar confiderabile pregiudizio, perchè quella 
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gran quantità di Mercurio; che s'introduce nel corpo; | 
è capace di caufar una paralifia in qualche parte; fer- 
ando il paflaggio per inerviaglifpiriti. Tanto più fi 
eve temer uni tal accidente in quefta occafione in cui 
non fi fa un'evacuazione fenfibile. E’ vero, cheviè 
apparenza, che la maggior parte di quel Mercurio non 
trovandoacido affai per fiffarfi, efce per la trafpira- 
zione, e porta feco il più fottile del veleno gallico ; 
poiché fi vede ordinariamente; che gli accidenti cef- 
fano; eche l'ammalato par che fia guarito ; fi prefume: 
però , che refti molto Mercurio nel corpo. Nonfide.. 
vono dunque dar più di cinque frizioni all’ammiala- 
to. Se il fluffo e non gli viene, bifogna fargli. 
pigliar una dofa di Tartaro Emetico ; o di altro vo-: 
| mitivo: fi rimetterà nel bagno, in cui fe gli farà ma-: 
" fticardellaParniacea, fatta fenza fuoco, come fesue.. 
| Piglia un’oncia di Panacea, due oncie di Zucchero: 
fino, unofcrupolo di cannella; ed altrettanto d’Iris| 
di Fiorenza, polverizza, e mett’il tutto affieme;, 
mefcolandolo in un mortajo di marmo ; con quan-! 
tità baftante di mucillagine di gomma adragante , 
fatta in acqua di fiori di arancio , per componerne | 
una pafta di cui farai delle tavolette; o paftiglie del : 
pefo di unadramma; che lafciarai feccare per fervir-. 
tene ne' bifogni. Se ti fervifti di fuoco per farle; la 
Panacea, fe neandarebbe in fumo, e forfe l’Artefice 
fe ne fentirebbe male, | 
Aggiungo l’Iris, ela Cannella, per dar un poco di 
acredineallabocca, che poffiapririvafilinfatici, ed 
eccitar la falivazione . | DER 
Vi fi può metter del Zenzero in luogo di cannella fe fi 
vuol rifcaldar davantaggio la bocca. 
Si può ancora far pigliar della Panacea in polvere in 
unroflo di uovo. 


Precipitato Bianco di Mercurio . 
I precipitatobianco è un Mercurio difciolto dallo 
Spirito di Nitro, e precipitato col Sale , in una. 
polvere bianca, 
Fa 
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«Fa diflolvere inuna Cucurbita di Vetro 16. oncie di 
Mercurio revificato dal Cinabro con 18. 020. oncie di 
Spirito di Nitro. Effendofi fatta la diffoluzione, getta- 
vifopra acqua falfa filtrata, fattacon 10, oncie di Sal 
Marino difciolte in due pinte di acqua, aggiungi a tut= 
toquefto circa mezza oncia di Spirito Volatile di Sal 
Armoniaco, fifarà un Precipitato bianchiffimo, che 
lafcierai ripofare a baftanza; poi avendo vuotata l’ac- 
pre per inclinazione, lo laverai molte volte conacqua 
li fonte , elo farai feccare all'ombra. Si adopra per 
eccitarilfluffodi bocca. Ladofeè da 4.finoa 15.grani 
in pillole: fe ne mefcola ancora nelle Pomate per gli Er- 
peti,e per la Rogna, da mezza dramma fino a due dram= 


me per oncia à 
Vifleffioni è 
pia Io prefcrivo 18. 0 20. oncie di Spirito di Ni- 
tro per la diffoluzione di 16. oncie di Mercurio; p;/ogne 
nonè aflolutamente neceflario di offervarfempre que- merrer# 
fta quantità . Se ne può mettere un poco più; cun poco ©' pià è 
meno fecondo la forza. dello Spirito, o fecondo, che fp 
farà ftato più, o meno sflemmato. Ionon vene metto di Ni. 
per l'ordinario fe non il medefimo pefo ; che dell’ Ar- fr /e- 
gento vivo, perchè lo Spirito di Nitro, che io adopro #24 è 
e efattamente sflemmato. Si può ancora adoperare l’ che ? 
acqua forte in vece di Spirito di Nitro. aVErÀ + 
La dofe del Precipitato bianco dev’ effer meno di 
quella del Sublimato dolce, perchè vi è reftato più del- 
lo Spirito Acido. Mafefifafublimare quefto Precipi- 
tato tutto {olo inun Matraccio, a fuoco di gradi fe ne 
avrà unSublimatotanto dolce quanto l’altro: perchè suse 
ilfuocoavendolo agitato savrà rotti molti de’fuoi pun- #40 
ti, efe ne potrà prefcrivere allora la medefima dofe, 44°. 
che quella delSublimato dolce ordinario, — Ur Aci 
La precipitazione del Mercurio fi può fare con lo 4 fa 
Spirito di Sale come col Sale in foftanza . Non è però precipi- 
tanto facile quanto quella del Bifmuto, perchè i pori 247, 
del Mercurio, effendo più piccioli, che quelli dello Î%e y 
Stagnodi ghiaccio, ritengono con più forza gli Acidi, altr” 4- 
che vi fono come incaftrati: di più l’ Argento vivo ‘4° <* 
eflen-  Yifoiro 


Diverfi 
Criftalli 
fecondo 
differeye 
si Acie 


Ai è 
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èffendo volatile di fua natura, refta affai più facilmens 


te fofpefo nel liquore, chenonfail Bifmuto, ch'è un 
corpo totalmente fiflo. | 


Queftaè una cofa affai maravigliofa , che in Sale Aci=. 


do com'è il Sale Marino faccia precipitare quel, chel' 
Acido dello Spirito di Nitroaveva diffolto. Per rifol= 
vere quefta difficoltà bifogna capire ; che, fe bene per il 
fenfoci pare, chegli Acidi facciano tutti un medef2 


mo effetto, ch'èdi purgare, e penetrare, però fono 


tutti differenti nelle figure de’ loro punti: perchè fe- 
condo che hanno ricevuto più , o meno fermenta= 


e . Ca 
zione , hanno per confequenza A più, o meno fot-. 
1 


tili, acuti, eleggieri: quefto 


manifefta a baftanza, 


non folamente per ilgufto, ma anche per la vita, per=. 
| chè fefifacriftallizzare una medefima fpecie di mate... 


ria, che faràdifciolta indiverfi Vafi per lo Spirito di 


Sale, per lo Spirito di Nitro, per lo Spirito di Vitriuo- 
lo , eperlo Spiritodi Alume, e per l’Aceto, offerve-. 
raitantefpecie di Criftalli in figura, quant’ erano le: 
diffoluzioni diverfe. Li Criftalli fatti coll’ Aceto fa- 
ranno più Acuti, che quelli, che faranno preparati 
con lo Spirito di Nitro; quelli dello Spirito di Nitro, 


faranno pa Acuti di quelli dello Spirito di Vitriuolo; | 


quelli de 


o Spirito di Vitriuolo faranno più acuti , che è 


uelli dello Spirito di Alume: ma di tutti quefti cri. 
talli non ve ne faranno alcuni più grofi di quelli, che. 


faranno ftati preparati con lo Spirito di Sale; dalche 
quefti Criftalli ritengono la figura delle parti, che lè 
compongono. Cid fuppofto, farà facile a fpiegare la 
noftra preparazione ; perchè quefto Sale, o il fuo Spie 
rito, ch'è compoftodi punti più groffi, o meno deli» 
cati, che quelli dello Spirito di Nitro , cafcando fopra 
quefta difloluzione fcuoterà, e romperà facilmente i 
a carichi del corpo del Mercurio ;e gli farà lafciar 

a prefa, d'onde proviene, che il Mercuriofi precipi» 
ta per il fuo proprio pefo. 

Si può fpiegare con quefto medefimo ragionamen- 
to perchè il Piombo diffolto nello Aceto viene 
precipitato per lo Spirito di Vitriuolo, o per lo Spi. 
rito di Sale, “ | 
Bifo- 
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Bifogna guardarfi di non far l'Acqua tropo falla, per.L' 46% 


timore che la gran quantità di Sale non fofpendefle il ef 
Mercurio , che vorrebbe preci pitarfi. zii 


Se il voftro Mercurio è preci pitato efattamente, tro- po falfas 
| varete una picciola aumentazione di pefo, a caufà di 
qualche acido rotto dello Spirito di Nitro , che vif è 
tenuto attaccato ; Ma, effendo che quefto metallo è vo- 
latile, accade ordinariamente che l’acqua feparata, 
ele lozioni ne tolgono una parte: e quefto foventefa, 
che non fe ne ritira nè meno il pefo dell'argento vivo 
impiegatovi. | 
Lo Spirito Volatile di Sale Armoniaco, contenendo 
un Sal Alcalì; contribuifce affai alla precipitazione ; 
perchè il fuo moto lo porta ad inveftigare in tutti gli 
Angoli del liquore dove il Sale Marino, ledicui parti 
hanno molto meno agitazione , non ha potuto andare- 
quefto fi prova, perchè quando non fi ferve fe non del 
Sal Marino difciolto nell’acqua per far quefta precipi- 
tazione, accade, che, fe dopo aver vuotato if liquor 
che fopranuota al precipitato , in un altro Va e; fi 
getta di fopra a goccia a goccia dello Spirito di Sale 
"Armoniaco, fi fa ancora affai quantità di precipitato 
di Mercurio, che può fervircome l’altro: Se in vece 
dello Spirito volatile di Sal Armoniaco, vi fi getta fo- 
pra dell’Oglio di Tartaro fatto per deliquio, fi fa un 
precipitato alquanto roffo . 

Se in luogo de’ precipitanti fopradetti, fi verfà della 
urina calda fopra la diffoluzione dell’ argento vivo, 
fatta collo Spirito di nitro, fifarà una ebollizione, che 
farà feguita da una precipitazione del Mercurio in 
polvere , di colordi rofa pallida. Si laverà varie volte 
quefta polvere, e fi farà feccar, che purga il ventre. 
La dofa è da 4. fin a ro. grani. Si pudufar per il mal 
Francele, oftruzioni, vermi, {cor uto , erogna. La 
ebollizione, che accade in quefta ultima efperienza, 
moftra, che la urina contien dell’Alcalì, ma non vi è 
luogo di maraviglia, perchè quefto liquore, avendo’ 
circolato lungo tempo per ivaft, fié caricato di molte 
parti terree, le quali fono porofe, e per confequenza 
Alcalì, nè per unacido così forte È com élofpiritodi 

| Ni- 


Obbje« {coffe, chel’ Acqua falfa po 
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Nitro. E il più groffo di quelle terreftreità quello s 
che cadealfondo negliurinali, e chevifiattacca for- 
temerite, ed in materia dura, come il tartaro. 

Leterreftreità, che reftano naturalmente difciolte 
nella urina, effendofiunite allo Spirito di Nitro dopo 
la ebollizione; fe ne fa un cosgwlum, chefi precipita 
colmercurio, e che vi refta in parte; non oftanti le: 
lozioni, perchè l'acqua non ne mena fecoaltro, che: 
le parti più folubili. Quetto cosgelum fa una picciola: 
aumentazione di pefo, perchè fe voi impiegate un on-: 
cia di Argento vivo intaloperazione ; ritirerete nove: 
«dramme di precipitato benlavato ,efecco:eglièquel- 
lo, che impedifce col fuo pefo, che il precipitato nom 
fa emetico, come fono molti altri precipitati di Mer- 
curio: perchè fiflail rimedio ; e lo determina a purgar: 
per feceflo. 

Nel tempo della ebollizione fi rompono molte punte: 
dello Spirito di Nitro ; mediante il moto; e le fcoffe 4 
che farino contra il corpo dell’ Alcali: ve ne reftano! 
perda fufficienza , per ifvegliar nel corpola fermenta- 
zione di purgativo . | 

Laurina;chevisimpiega; dev'efler di perfone fane, 
chiara, 6 purgata dal fondo, che averà fatto,tanto quan- 
to fi può : ma benchè paja chiara, efemprecarica di una 
porzionditartaro. Non bifogna verfarne fopra la dif- 
foluzione del mercurio ; fe non la quantità neceflaria 
per farla ebollizione , e la precipitazione, a fin che nom 
fi congiunga troppodi quel Tartaro di urina al precipi» 
tato. Vifi deve verfar a pocoa poco, fina tanto chefi ve- 
derà ceffarla ebollizione , ilchemoftrerà, che l’acido 
{farà flato fufficientemente indebolito . Si fa fcaldare a 
fin ch'eccitando il moto delle parti;la ebollizione fi fac: 
cia meglio, e per confeguenzaanche la precipitazione, 

Mi hanno fatto due Obbjezioni fopra il modo , co: 
quale io ho fpiegata la Precipitazione, che fa il Sal Ma; 
rino delle materie, che lo Spirito di Nitro aveva di: 
fciolte. 

Primo fi dice, che nonè a preposta d'introdurre le 
à dare ai punti dello Spi. 


ONE è : o ° DI = A 
qa rito di Nitro carichi del corpo , ch’effi avevano di: 


fciol-. | 
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‘ {ciolto per farlo precipitare, perchè tutti gli urti, e 
fcofle più violente ; che fi poteffero dare a quefta diffo- 
luzione , o fia col braccio, ofia cor materie molto più 
pefanti; e più fode che noti è il Sal Marino, non {a- 
rebbero capaci di fare alcuna precipitazione . 
fp aio Obbjezione non parerà utia difficoltà a quelli 
che fono uri poco prattici nella Fifica, imperocehè fe 
bene io ho dettoche i punti del Sal Marino, efferido 
più grofli di quelli dello Spirito di Nitro; il Sal Mari- 

no farà precipitare quello,che lo Spirito di Nitrotene- 
va diflolto; e fofpefo: Io non ho avuta intenzione di 
dire, che,fe quefti punti erano groffi come il braccio f2- 
rebbero ancora meglio. Sisà affai bene, che bifogna ; 
che il precipitante fia proporzionato in fottigliezza di 
partial diffolvente; eche bifogna trattar li punti di un 
Acido altramente che a colpi di pugno, per farli la- 
fciar la prefa: ma io ho avutointento di far capire; 
che fe il Sal Marino urta, e fcuote i punti dello Spirito 
di Nitro, quefto proviene da quefto ; ch’eflo fi divide 
in parti a baftariza minute per andar a trovarli rie’ pori 
del flemima ; il che non potrebbe fare, fe quefte parti 

 foffero groffecome il braccio, o comele materie fo- 
de; e pefanti ; delle quali parlano. i 

In fecondo luogo dicono , che fe la sroffezza de’ puti-  Obljex 

ti del Sal Marino, o perurto, 0 fcofla faceffero la pre- zione . 

cipitazione delle foftanze diffolte dallo Spirito di Ni- 

tro; fi dovrebbe dopo trovar il primo con i di lui groffi 

‘punti feparati da quelli dello Spirito di Nitro; quando 

facerido evaporare, e criftallizare il liquore, fi tro- 

vano i loro punti reciprocamente confufi gli uni fra 

gli altri, facendo infieme uri nuovo COrpo . | siti 

| Iorifporidoy che l’urto , e la fcoffa, che danno i punti ,Ri/to- 

del Sal Marino a quelli dello Spirito di Nitro carichi di, “# - 
alcuni corpi; nonimpedifcano , che quel, che refta de 

punti dello Spirito di Nitro dopo la precipitazione, 

non fi leghi; e non fi unifca col Sal Marino per reñder 

li Criflalli confufi . SA 

‘Quando un fi contenta, fecondo il metodo ordina- 

rio ; dell’acqua falfa per far il precipitato bianco ; 

(enz'aggiungervi lo Spirito di Salarmoniaco, il preci. 

e 2 pita= 
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pitato , feccandofi, diventa gialletto; ed é ancora più 
eccitativo del vomito di quefto quì; perchè gliacidi 
dello Spirito di Nitro non fono ftati rotti fufficiente- 
mente. Dò fpeflo 8. 0 10. grani del precipitato bian- 
co; defcrivo, fenza che provochi il vomito; ma, fe 
fi pafla quefta dofe , fa alle volte vomitare. Il vomito 
eccitato dal precipitato bianco, € buono per procurar 
il fuffo di bocca; quando non vien con facilità . 

Eccoancora una preparazione di Mercurio molto 
a propofito per eccitar i fiuffo dibocca. , 

Piglia un oncia della diffoluzione di Mercurio fatta 
nello Spirito di Nitro , ponila in un Vafe di Vetro, e 
gettavi fopra26., 0 27. 0ncie di Acqua, tutto il liquo- 
te diventerà bianco: lafcialo ripofare fin che fia chia- 
to: filtralo, e confervalo. 

Si può far prender di queft acqua, da mezza oncia 
fino ad un’oncia, in un Bicchiero di tifana, oinun 
brodo . Ella fa vomitar dolcemente col provocar la 
salivazione alcuni ne bevono mezza oncia per suarir la 
rogna; ma bifogna effere ftato purgato prima, & che 
fia cavato fangue . 


Altro precipitato bianco . 
Uefta operazion è un fublimato corrofivo , di- 


fciolto dal Sal Armoniaco fufo in acqua , e preci- 
pitato dall’oglio di tartaro . 

Fa fonder quattr'oncie di Sal armoniaco in fedici 
oncie di acqua: filtra il liquore per carta fugherina in 
un vafe di vetro, aggiungendovi 4. oncie di Sublimato 
corrofivo in polvere , che fi folverà in poco tempo: 
verfa fopra la diffoluzione a poco à poco , del liquore 
di Sal di tartaro fatto per inclinazione , che fi farà 
una ebollizione, e dipoi un precipitato bianco: con- 
tinua a verfarvene fin a tanto, che non fi precipita più 
cos alcuna, allora aggiungi molt' acqua nelvafe, ela- 
{cia ripofar la materia; finatanto che il liquore fopra- 
natante fia chiaro : verfala dipoi per inclinazione, € 
lava il tuo precipitato molte volte, e finalmente fallo 
feccar all'ombra. Ha le fteffe virtù del precedente, 


e fe ne dà la fteffa dofe . 
Ri- 
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Rifleffioni, 


S' urifica la difloluzione del Sal armoniaco per carta 
D orne s a caufa di molte impurità , che ordi- 
nariamente contiene. Il fublimato corrofivo vi fi dif. 
folve in mezza ora afreddo: fi può affrettar la diffolu- 
zione col mefcolarlo, o muoveril vafe. 

La quantità dell’oglio di tartaro, chefiverfa fopra 
la diffoluzione, dev’ efler da due oncie , a due oncie, 
e mezza: quefto liquore, che contiene un Sal Alcalì 3 
caufa in quefto rincontro una ebollizione, e precipi- 
tazione, perchè le punte acide del fublimato cortofi= 
vo entrano con violenza ne’ pori di quefto Sale, slon- 
tanandone le parti , e le punte fi rompono da loro 
medefime , di forte, che non ponno più foftener il 
mercurio . Perciò quefto metallo cade al fondo in pol- 
vere. Vifiaggiunge molt'acqua, a finche collo inde- 
bolir, eritardarilSale, la polvere fi pae precipitar, 
più facilmente. Si lava la polvere a findi tagliargli la 
impreflione , che quefto fteflo fale le potrebbe aver 
Jafciata. Si fa feccar all’ombra per confervarle il co- 
lor bianco .. E perchè il Sole fa diventarnera , nel riu- 
nir col fuo calore le parti del mercurio, che non ten- 
gono il loro bianco, fe non dalla loro difunione. Non 
fi deve far ferupolo di dar per bocca quefto precipitato, 

benchè venga dal fublimato corrofivo, per eflere ftato 
‘addolcito affai del Sal armoniaco, ed oglioditartaro. 
Si può far fublimare, come l’altro per farne del fubli- 
‘mato dolce. 
_ Hliquordi Sal di tartaro dà un color bianco al fubli- 
mato difciolto dal Sal armoniaco , e gli dà il roffo, 
quando difciolto nell'acqua commune fola, e dà un 
‘color giallo al fublimato , che non è difciolto . Lo 
fteffo liquore dà un color roffeggiante al mercurio di- 
fciolto con acqua forte. Tutte quefte diverfità di colo. 
ri, non provengono fe nonda diverfe difi pozioni, che 
fifono fatte nella materia , di forte, ch’ella riflette il 
lume differentemente a’ noftri occhi, 
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Precipitato Rolo » 


Uefta preparazione non è altro , che un Mercutio 
impregnato dello Spirito di Nitro, e calcinato 


tutta la umidità; finchè nonvirefti fe non una mafla 
bianca: Accrefciallora il fuoco a poco a poco fino al 
terzo grado, e mantienilo in quefto ftato finché quefta 
materia fia divenuta roffa , poi leva il fuoco , lafcia raf- 


Quefto è un buon Efcarotico , mangia le carni fuper- 
flue, fiadopra per aprir i cancri , mefcolato coll'alume 


brucciato, l’Egiziaco, e il Suppurativo. Alcuni ne 


Rifeffioni è 


de \Uefta preparazione viene impropriamente chia» 
eZ mata precipitato , perchè non {e ne fa alcuno. 

Molti Autori hanno creduto, che aumentarebbe 
molto il color roflo di quefto precipitato col coobare , 
o col far diftillaretre volte lo Spirito di Nitro fopra la 
mafla bianca: ma io ho conofciuto per l’efperienze ; 


quali io ho fatto dell'uno, e dell'altro modo di opera- 


re, che queltecircoftanze fono inutili . 

La Maffa bianca, che refta dopo la evaporazione 
della umidità, è una mifturadi folti Spiriti Acidi, edi 
Mercurio ; perch’efla pefatre oncie più , che non pe- 
{ava il Mercurio; che fiera diflolto; efla è molto cor- 


rofiva, e cauftica fe fi applica fopra le carni; ma di 
mano 


LI 
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mano in mano, chefi calcina per farla roffa, i punti 
dello Spirito di Nitro, che facevano la corrofione, fi 
diftaccano , e fiefaltano inaria, d’onde proviene che 
quanto più fioftina a render la materia roffa col calci- 
narla, tanto menoeffaè pefante, e corrofiva. Alcuni 
Chirurgi , avendo conofciuto quefto effetto fi {ciel 
gono il precipitato meno roflo, quando vogliono far 
prontamente la loro efcara. | 

Se ficontinua ancora qualche ora il fuoco fotto la 
materia fatta roffa, fi fublimerà, e ritenerà fempre 
ilfuocolore: quefto Sublimato è aflai menocorrofvo, 
che l’altro ; il che mi facredere, chei punti dello Spi- 
rito di Sale fieno neceffarj al Sublimato per renderlo 
molto corrofivo. La ragione perchè f fa un Sublimato 
è ;, perchè il Mercurio; effendofi fcaricato della più 
gran parte degli Spiriti Acidi, che lo tenevano come 
fiffo , egli ha la forza di follevare quel, che vi refta; ma 
perché quefto refto di Spirito modera un poco la fua 
volatilità, fiarrefta a mezzo della Fiala. 

Alcuni, avendo pofto precipitato roffo in un Vafe 
diTerra, vigettano fopra dello Spirito di Vino retti- 
ficatiffimo, al quale dan fuoco ; e quando quefto è 
brucciato, ve ne mettonodell’altro, e l’infiammano 
un’altra volta : continuano a gettar dello Spirito di 
Vino fopra la materia, ed a farla brucciare fino a 6. 
‘volte, dopo di che chiamano quefta preparazione Ar- 
cano Corallino. Lo Spirito di Vino col brucciare leva 
via una parte de’ punti del Precipitato, e ne lega un’ 
altra, di modo che quefto Precipitato è addolcito, e 
refo più proprio per prenderfi per bocca. 

Se per curiofità fi getta dello Spirito di Vitriuolo fo- 
pra il Precipitato roffo ordinario , che abbiamo de- 
{critto, vene feguirà unadiffoluzione, perchè lo Spi- 
rito di Vitriuolo congiungendofi con lo Spirito di Ni- 
tro ch'erareftato nel Precipitato, bifogna che faccia 
un’ Acqua Forte capace di diflolvere impercettibil- 
mente le parti del Mercurio, maquefta diffoluzione 
fifarà fenza ebollizione, perchè il Mercurio era già 
rarefatto perun’Acido, di modo che lo Spirito di Vi. 

‘triuolo non fa altro; chediftemperarli fenza far vio- 
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lenza. Ladiffoluzion è chiara come un'altra, diffolu- 
zione di Mercurio, fenza, che apparifca niente di 
roflo, e fe ng potrebbero fare le medefime preparazio- 
ni, chefi fanno conla diffoluzione dell’ Argento vivo. 
nell’acqua forte. 

Se in vecedello Spirito di Vitriuolo, figetta fopra il 
Precipitato roffo dello Spirito di Sale, fifarà fubito un 
bel bianco, perchè loSpirito di Saleromperà la forza 
dello Spirito di Nitro, ch'era nel Precipitato roflo: e 
bifogna, che fi faccia quì lamedefima cofa , che quan- 
dofigetta dello Spirito di Sale fopra le diffoluzionidell, 
Argento vivo; imperocchè, fe bene il precipitato 
roflo fia fecco, nonè altro, che una miftura dell’ Ar- 
sento vivo, e dello Spirito di Nitro. Abbiamo data 
la ragione ; perchè lo Spirito di Sale indebolifce lo 
Spirito di Nitro nelle Riflefioni fopra il Precipitato 
bianco. i 

Quanto alla mutazione de’ colori tanto pronta, ver 
tamente è una cofa affai maravigliofa, che una mate- 
ria, ch'è divenutaroffa con la calcinazione, acquifti 
inun momento un colore molto bianco. si 

Non fi può attribuire quefto effetto fe non ad una 
mutazione degli ordini, che l’ Acido del Sale fa alle 
particole del Precipitato roflo, e della difpofizione, 
nella quale le mette, di modo, che le loro fuperfi- 
cie fiano in iftatodi far riflettere il lume in linea retta 
a noftri occhi , per farci apparire un color bianco : 
perchè ; fe per mezzo di un’altra forte di liquore, o per 
il fuoco ed una materia Alcalì , fi muta ancora la dif- 
pofizione delle parti del Precipitato , fegli farà pren» 
dere un'altro colore, ovverofi farà tornar in Argen- 
to vivo. i 

Se figetta fopra il Precipitato roffo dello Spirito Vo- 
latile di Sal Armoniaco, fifa una polvere grigia, ma 
fe figetta aflai acqua fopra, fi fa un latte, che non è 
unode più bianchi. Accade la medefima cofa, quan- 
do fi getta del medefimo Spirito di Sale Armoniaco fo- 
pra le diffoluzioni dell’ Argento vivo fatta nello Spiri- 
todi Nitro, perchè fubito dopo la effervefcenza , fi 
vede precipitare una polveregrigia: efe vifi SEE nEe 

Ca 
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l'Acqua commune, fifa un latte della medefima bian» 
chezza; che l’altro. | | 

Il precipitato roffo ordinario è dunque capace delle 
medefime mutazioni , ch'è la diffoluzione del Mercu- 
rio, fenza, cheilcolorroffogli dia niente di partico- 
lare : il che prova ancora affai bene, cheil Colore non 

è cos'alcuna Reale, e ch’egli nondipende fe non da 
una difpofizione di parti. 
Si può far un precipitato roffo colla fola calcinazio- 
ne: nella maniera feguente. | 
Mett' in un Matraccio, che abbia il collo lungo, e dî 
mediocre capacità , quattr’ oncie di argento vivo revi- 
ficato di cinabro, metti’ltuo vafo full’ arena in un for- 
nello , fagli fotto fuoco di carbone per ifcaldar un poco 
la materia; continua quefto grado di fuoco per 40. 
giorni naturali, ch'è il mefefilofofico, o fino a tanto; 
che il Mercuriofifiaridotto in polvere rofla. Lafcia 
allora raffreddarilvafe, oconferva il tuo precitato, 
che fi chiama precipitato roflo filofofico, 

: Emolto menoacre del precedente, e fe ne può far 
pigliar per bocca, per eccitar la falivazione; ma que. 
fta preparazione non € ftata meffa in ufo , forfe per ef- 
fer di gran fatica. 

. E’chiamata impropriamente come l'altra, precipi- 
tato, noneffendovi cofa alcuna , che fi precipiti. 

. La riduzione del Mercurio in polvereroffa. proce- 
de da” corpicellidel fuoco, che fi fono introdotti ne* di 
lui pori ,che lo hanno ratificato , e che hanno dato alle 
parti infenfibili ancor maggior difpofizione al moto, 
che nonavevano. 


Mercurio precipitato verde, 


vo, dirame, edifpiriti acidi, 

Metti quattr'oncie diargento vivo in un Matraccio i 
edunaoncia di rame tagliato in pezzetti in un'altro: 
werfa full’argento vivo quattr’oncie di f1 pirito di Nitro, 
odi buona acqua forte; e fopra il rame una oncia, e 
‘mezza del medefimo difloivente poni 1 Matraccio fo- 

pra 


QU preparazione è un mefcuglio di argento vi. 
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pra l'arena calda; e lafciavelo finoatanto, che i me- 
talli fienodifciolti: mefcola dipoi le tue diffoluzioni in 
una fcodella di terra arenofa, e fanne fvaporar le umi- 
dità a fuoco di arena fino a tanto, chefienoridotte im 
maffa. Aumenta il fuoco fotto quel vafe di terra, per. 
calcinar la maffa, un'ora, e mezza in circa; ritirala 
dal fuoco, e lafciala raffreddare ; fepara la materia. 
dal vafe, e fanne polvere inunmòrtajo di marmo , © 
pietra, che neaverai fei oncie: mettila in un matrac- 
cio, verfandovi fopra dell’aceto ftillato all’ altezza: 
difeidita incirca ; mefcolabeniltutto, e mett'il ma- 
traccio fopra l'arena calda in digeftione , lafciavela per 
24. ore, mefcolando la materia di quandoin quando: 
aumenta poi il fuoco per far bollir il liquore un'ora in 
circa, o finoatanto, che l'aceto fi fia caricato di un 
color verde, tendentealturchino, lafcialo raffredda- 
re, e verfalo per inclinazione, mettendo dipoi dell 
altroaceto ful fondo, facendo come prima per cavar- 
ne il refto della tintura: mefcola le diffoluzioni, e 
fanne fvaporarle umidità a bagno arenofo in vafe di 
terra, ocatino, ovveroinun vafe di vetro, à fuoco 
lento, fino a tanto, che la materia paja come miele; e 
che n’efcano delle faville: allora levala dal fuoco, 
che s' indurirà raffreddandofi: mettila in polvere, e 
confervala, che quefto è il precipitato verde, delqua= 
le neaverai4. oncie, ed unadramma, emezza. 

Queto è un fpecifico perla gonnorrea verde, del 

quale fe nedà, mentre cola, e dopo ancora, per ar- 
reftarla: Ce ne pofliamo fervire ancora per il mal 
Francefe, Fimofi, ulcere, dato per bocca, ed appli: 
cato efternamente. La dofe è da due grani fino a fei in 
pillole, o bocconi, vin conferva, che purga di fot- 
to, edifopra. 

| Cirefterà una materia gialla, che non farà ftata di- 
fciolta dall’aceto, che raffomiglia molto al Turpeto 
minerale, bifogna farla feccare, che fe ne averanno 

ueoncie, emezza: può fervir per la rogna, metten- 
dola, o mefcolandolacolla pomata; mettendone una 
dramma fopra un’oncia di pomata, 


Ri- 
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Rifleffioni. 


‘A Lcunificontentano di mezza oncia di rame, fo- 
‘+ pra4. oncie diargento vivo per far quefta opera- 
zione. Il precipitato verde, che ne rifulta, è meno 
acre di quello che abbiamo defcritto, non produce però 
tanto effetto , 

Il Ramefifpezza, accid più facilmente fi diffolva. 
Bifogna far diffolver i due metalli feparatamente , per- 
ché i pori del Rame, effendo più grandi, più difpofti di 
quelli del Mercurio a ricever fubito le impreffioni 
ificido, li punti, che fono più in moto dello Spiri- 
to di Nitro; vifiattaccarebbero, ed il Mercurio diffi- 
cilmente fi diffolverebbe, 

Quandogli acidi penetrano quefti metalli, fi fanno 
dell’ ebollizioni ne' due matracci con gran calore , e de’ 
fumi roffi perle ragioni addotte: è buono di metter li 
matracci fotto il cammino, per isfuggir quei vapori, 
che nuocerebbero al petto, BOI | 

Se la quantità del diffolvente , da me prefcritta , non 
foffe baftante per difsolvere intieramente i metalli, bi- 
fogna feparar ciò, che farà difciolto , ed aggiunger del 
nuovo fpirito di nitro fopra ciò, che farà reftato nel 
fondo per finirne la diffoluzione. 

. Benche il Rame fia più porofo del Mercurio, vi bi» 
fogna maggior quantità di Meftruo per difciorglierlo, 
che non è neceffaria per il Mercurio; perchè le di lui 
parti fono difficili adifunire, e fofpender, in luogo, 
che quelle del Mercurio, che fono rotonde, e vo- 
latili, facilmente fiefaltano nel difcioglierle come ho 
detto , | 

Se non fi metteffe il matraccio fopra l'arena calda A 
la diffoluzione fi farebbe; ma più lentamente. 

La prima umidità, che fifa fvaporare dopo la diffo« 
luzione non è, fe non la parte flemmatica dello Spi- 
rito di nitro, perché l’ Acido più forte refta attacca- 
to a i Metalli. Si fa calcinar la mafla, a fin che la 
maggior parte di quell’ Acido fi diffipi, e che non vi 
refti tant'acredine, Se il cattivo fi rompe, bifogna 

met- 
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metter la materia a calcinar in una pignata, o piatto 
di terra commune ; che non fia coperto di vernice, 0 
vetriato. ‘ 

Non bifogna fervirfi di mortajo di metallo , per pol- 
verizzar la mafla; perchè lo potria penetrare, ed im-. 
pregnarfene , ilche cauferia alterazione: ella potria 
difloiver qualche cofa del mortajo di pietra, o mar- 
mo, matali materie non producono alcun cattivo ef- 
fetto nella operazione . 

Si diffipano almeno due oncie degli Acidi dela maf- 
fa, mediante la calcinazione ; perchè dopo la eva- 
porazione della umidità , ella pefava ott’oncie , o 
poco più. 

| L’Aceto diftillato ferve per diffolvere il più rarifi- 
cato della mafla; può eflere ancora, che corregga un 

ocodell’acre; perchè gli acidi dell’aceto, effendovi 
an conquelli, che vi reftano dello fpirito di nitro;, 
poflono, rendendoli peft, rallentar in qualche modo 
il loro moto . Il color verde di quefta preparazione 
procede dal rame, ch’effendo rarificato, par fempre 
o verde, o turchino. 

Si deve far la evaporazione della umidità a fuoco 
lento, particolarmente verfoilfine; perchè un fuoco 
troppo violento potria far volar via il Mercurio. 

Le faville, i quando la materia è in 
confiftenza di mele, provengono dal folfo del rame: 
bifogna, quando cominciano ad apparire, metter la 
materiaa raffreddarunpoco, per veder, fe fi può ri- 
durre in polvere je s'è in tale ftato , bifogna levarla dal 
fuoco. Quefta preparazione è impropriamente chia- 
mata precipitato, non effendo ftata fatta per precipi- 
tazione , gli refta ancora molt’acredine , che vien 
dal rame, e dagli acidi. Cidè, che la rende, o fa 
emetica, e purgativa; perchè quegli acidi eflendo le- 
sati colfolfo del rame, e col Mercurio, fonoiniftato 
di punger le fibre dello ftomaco con gran forza, per 
eccitar il moto delle convulfioni , che caufa il vomito, 
ed effendo che nel vomitare fi precipita una parte 
della materia verfogl'inteftini, vieccita la fermenta- 
zione purgativa, x 
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Il precipitato verde è in ufo fpecialmente per le fco- 
lazioni , Molti ne fanno pigliar al principio dello fco- 
lamento, e continuano a darne ogni due, otre giorni, 
fino atanto, che fia guarito. Stimo però , che fia meglio 
di afpettar a darne quando la materia abbia colato per 
15. giorni almeno ; perchè queflo rimedio la falda 
troppo prefto , quando fe ne piglia da principio: inol- 
tre, un vomitivo, dato con tanta frequenza, fatica 
troppo l'ammalato, e rovina alle volte lo ftomaco. Si 
deve pigliar come tutte le altte preparazioni Mercu- 
riali, in pillole, o bocconi, e nonin bevanda, per- 
chè daselers fraidenti, il cheli fmoverebbe, ove- 
ro ecciteria un poco di falivazione. Si può mefcolar 
conconferva appropriata, oelettuario purgativo , co- 
me la confezione di Amech, odinpillole. Il purgati- 
vo modera la qualità vomitiva, egli dà maggior incli- 
nazione a purgare da baffo; ma effendo, che il fua 
principal effetto vien dal vomito, ch’eccita, non bi- 
fogna mefcolarvi della compofizion purgativa , fe non 
uel tanto, ch’èdi bifogno per invilupparlo. E buono 
di facilitar il vomito, mediante qualche cucchiajata 
dibrodo graffo. 

I vomitivi , e purgativi violenti , trattengono {o- 
vente, o moderano il fluflo delle Scolazioni, perchè 
fraftornano l'umore. Quelli, che fono Mercuriali, 
devono efler preferitia gli altri; perchè, oltre l’effet- 
to loro purgativo , fono capaci d’impregnarfi , e di- 
ftrugger un refto di veleno gallico, che potria efler re- 

ato ne corpi, oditoglierlo per trafpirazione. 

La parte volatile, o fulfurea del Rame, ch’entra 
nel precipitato verde , ferve al vomito , e la parte 
fifla vitriuolica, può fervir di aftringente per arreftar 
lo fcolamento. 


È 


Turpeto Minerale , 0 Precipitato giallo. 


‘18 Ki operazion è un Mercurio impregnato da 
di punti Acidi dell Ogliodi Vitriuolo. 
Metti quattr’oncie di Argento vivo revificato dal 
Cinabro in una Ritorta di Vetro, e settavi fopra 16. 
oncie 


Malfa 
bianca + 


Polvere 
gialla, 


Virt. 


Dofe . 
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oncie di Oglio di Vitriuolo : colloca la Ritorta fopra la 
Sabbia; e quando il Mercurio farà difciolto , mettivi 
delfuoco fotto , ediftilla la umidità; accrefci il fuoco 
verfo il fine affai gagliardamente, per far ufcire una 
parte degli ultimi Spiriti : rompi poi la Ritorta; e pol- 
verizza in un Mortajo di Vetro una Mafla bianca; che 
vi troverai dentro, pefarà 6. oncie; € mezza: Gettaz 
vi fopra acqua tepida; e la materia in un iftante fimu- 
tarà in una polvere gialla, la quale dolcificarai con 
molte replicate lozioni; poi la farai feccar all'ombra: 
ne avraitre oncie , e due dramme. Purga potentemen- 
te per vomito , e per feceflo : Si adopera nelle malattie 
del Mal Francefe: la dofeè da due grani fino a fei in 


pillole è cu yi 
\ Rifleffioni. 


BE quel,che fichiamia impropriamente Oglio di 
| Vitriuolofia l’Acido più potente, e più cauftico, 
di quefto Sal Minerale; egli è però affai più debole; : 
che lo Spirito di Nitro: ancora ve ne bifogna un'aflai 
più gran quantità per diffolvere il Mercurio, € più di 
tempo, perchè difficilmente la diffoluzione farà finita. 
ino. ore. Quel chefidiftilla è molto debole, perchè : 
il Mercurio ritiene la maggior parte degli Spiriti Aci- 
di, e quefti fono quelli; che purgano tanto gagliarda- 
mente, benchè fe ne fiano levati via affai per lozione... 
| Tutte queffe preparazioni non fon altro; che traf+. 
formazioni del Mercurio fatte dagli Spiriti Acidi,chey 
effendovifi attaccati diverfamente, lo fanno fare di-. 
verfi effetti. | | | hu 4! 
Si poffono revificare tutti quefti Precipitati , e Subli-| 
matiin Mercurio vivo,col mefcolarli con la calce;e col 
diftillarli, come abbiamo detto nelle revificazioni del 
Cinabro in Mercurio vivo, perchè gli Alcalì della Cal 
cediftruggono gli Acidi,chetraveftivano il Mercuriox, 


Oglio, o liquore del Mercurio è 


\Uefta preparazione é un liquor Acido caricato di 
Mereurio....... 
Mett'inun Vafe di Terra 0 in Vafe di Vetro, le los 
zioni 
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zioni della mafla bianca, dalla quale fi fece il Turpeto 
Minerale, fa fvaporare a fuoco di Sabbia tutta la umi- 
dità finché vi refta al fondo una materia in forma di 
Sale, che peferà dueoncie, ed una dramma, trafpor- 
tail Vafe di Terra in Cantina ,o in un'altro luogo umi- 
do, e lafciavelo finchè quefta materia fi fia quafi tutta 
ridotta in liquore. 

Si adopra per aprire i Cancri Venerei, e per confu- 
marlecarniconli piumazzoli, : 


Rifleffioni » 


Uefto liquore non è altro, che il Mercurio tal- 
mente penetrato e divifo da gli Spiriti Acidi del 
Vitriuolo, chefirifolve come un Sale, in umidità : 
ora petchè tiene quefti Spiriti attaccati, mangia, e 
corrode per tutto dove s'incontra, come farebbe un 
Sublimato corrofivo. 

Si può far quefto liquore con lo Spirito di Nitro, e fi 
farà ancora più violento; ma perchè allora può pene- 
trar troppo, e produrre accidenti pericolofi, averei 
più a caro di prepararlo , comeabbiamo detto, con I” 
Oglio di Vitriuolo. i 

Se fr getta qualche goccia dell'Oglio di Tartaro, fat- 
to per deliquio, fopra quefto liquore, fi farà in ur 
iftante un Precipitato di Mercurio, perchè 1’ Alcalì 
del Tartaro avrà rotto i punti, che tenevano il Mer- 
curio fofpefo . 


Altr Oglio di Mercurio. 


Uefta preparazione non è altro, che Sublimato 
corrofivo difciolto nello Spirito di Vino. 

Polverizza fottilmente un’oncia di Sublimato cor- 
rofivo, e mettilo in un matraccio : gettavi fopra 4. 
oncie di Spirito di Vino rettificato fopra il Sale di Tar- 
taro , ftoppa beneil matraccio , e lafcia in fufione la 
materia al freddo , per 7.0 8. ore, il Sublimato fi 
diflolverà ; ma fe vi Pie reftato qualche cofa al fon. 
do è vuota il liquore per inclinazione , ed fto 

mella 


P reCipie 
Fato, 


Pine è; 
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nato 
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Spirito 


di Vino . 


Preeipi- 
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meffo fopra la materia ancora un poco dello Spirito di 
Vino , mettila in fufione come avanti per finire la 

iffoluzione ; mefcola le diffoluzioni , e confervale 

in una fiala ben chiufa.. 

Quefto è un Oglio di Mercurio , ch'è più dolce del 
precedente ; è proprio per i cancri venerei, princi 
palmente quando vi è pericolo della gangrena ; fi può 
adoperare con li piumazzoli come l’altro. 


Rifleffioni è 


L° Spirito di Vinorettificatiffimo diffolve il Subli- 
mato corrofivo, ma non ha la forza di diffolvere 
l’Argento vivo, nè anche il Sublimato dolce, la ra- 
gion è, che il Sublimato effendo un Mercurio eftre- 
mamente rarefatto, e già quafi fafpefo da gli Acidi; 
lo Spirito di Vino s' introduce a poco a poco, e ne di- 
legua le parti ; ma l’Argento vivo , ed il Sublimato 
dolce, avendole parti troppo ferrate troppo compat- 
te, lo Spirito di Vino, chenonèaltro, che un Solfo 
rarefatto, non può dar fcoffe gagliarde a baftanza per 
difsiungerle. 


Quefto liquore è più mite del precedente, perchè : 
lo Spirito di Vino, ch’è un Solfo, lega; ed intrica i 


punti Acidi del Sublimato corrofivo , di modo che non 


offono operare contanta forza come fe foffero in li. 


ertà. 
Altri Precipitati del Mercurio. 


Uefte preparazioni non fono altro, che un Sublis | 
mato corrofivo difciolto, e precipitato in pol | 


vere di differenti colori. | 


Mefcola 4. d 5. oncie di Sublimato corrofivo in pol= 


il 


vere, in un mortajodi vetro, odi marmo, con 8.09. 
oncie diacquacalda, per lo fpazio di mezza ora, lafcia | 
dipoi ripofar il liquore, e verfalo per inclinazione : fil 
trala, e dividela intre parti, che metterai in caraffine . | 


Getta in una delle fiale alcune goccie di Oglio di 


pato rof- Tartaro fatto per deliquio, fi farà fubito un Precipi- 


tato roffo, 


Getta © | 
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Getta in un'altra delle fiale alcune goccie dello Spi- 


Precipi= 
tate bi 


rito Volatile di Sal Armoniaco, fi farà un precipitato . 


bianco. 

Mefcola nella ultima delle Caraffine cinque , 0 6. on- 
cie di acqua di calcina, chefifarà un'acqua gialla, ch’ 
è chiamata acqua Fagedenica | 0 Ulceraria, per efler 
buona per detergere, e guarir e ulcere. I Chirurgi 
fe ne fervono fovente , e fpecialmente negli Ofpitali. 
Se quell'acqua fi lafcia ripofare; fi farà un precipitato 
giallo. 

Perricavare quefte tre forti di Precipitati, bifogna 
vuotar l’acqua chiara per inclinazione, lavarli, efar- 
li feccare feparatamente . 

Il Precipitato roffo può effer adoperato come quello, 
che abbiamo defcritto avanti, ma non é tanto potente: 
quelto è il vero precipitato roffo . 

Il Precipitato bianco ha le medefime virtù dell'altro. 

Il Precipitato giallo può efler adoprato nelle Pomate 
per la Rogna: fe ne mefcolarà mezza dramma, o una 
dramma fopra ciafcuna oncia. 

Il Sublimato, che refta al fondo del Mortajo , effen- 
do feccato, può effer ancora adoprato nelle Pomate, 
come il Precipitatogiallo, per la Rogna. 


Rifeffioni 


L Sublimato , effendo un Mercurio caricato dagli 
Acidi, fe ne diffolve una porzione nell'acqua com- 
mune, perchè quefti Acidi lo rarefanno, e ne fanno 
quafi un Sale; ma perchè vi fono Acidi a baftanza per 
render quefto Mercurio capace a diffolverfi totalmen- 
te, la parte la più compattarefta al fondo: fi filtra il 
liquore , acciocchè fia ben puro, egliè chiaro, e lim- 

pido comeacqua di fontana, 
‘ Se per curiofità fi getta nella fiala del Precipitato 
roflo, del quale abbiamo parlato poco prima, dello 
Spirito di Sal Armoniaco, e fi agita un poco il liquo- 
re, diverrà fubito bianco , e fi averà un Precipita- 
to bianco: ma fe in vece dello Spirito di Sal Armo- 
niaco fi mette dello Spirito di Mirza > f n: je 

EDO.» 
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ebollizione, ed il liquorroffo diverrà chiaro, e traf- 
parente come acqua commune, eg] x 

Perchè l’Oglio di Tartaro è un Sal Alcali difciolto; 
rompe i punti dell'Acido; che tenevano il Mercurio in- 
vifibilmente fofpefo, e che gli fervivano quafi di pen- 
ne da nuotare riell’acqua , di modo, che bifogna, che 
quefto Mercurio, non avendo più niente; che abbi la 
forza di foftentarlo: fi precipiti per il {uo proprio pefo. 

Succede il medefimo, pini figetta dello Spirito di 
Sal Armoniaco fopra l'altra parte della diffoluzione 
del Sublimato corrofivo , perché quefto Spirito; effendo 
ancorun Alcalì, fa il medefimoeffetto, chel’ Oglio di 
Tartaro. 

Ma benchè gli Alcalisconvenghino tutt'in quefto; 
cioè, diromper, e diftruggere gli Acidi, è perd fem 
pre della differenza nella loro azione . 


La 


E quefto è quel, che fi vede in quefti Precipitati di di- 
verfi colori, perché non fi pudattribuire quefta diver- 
fità fe non a quefto s che gli Acidi; eflendo ftati rotti dial 
verfamente dagli Alcalì ; dannotal ordine, e configu- 
razione alle parti delcorpo precipitato, di modo che 
fiano capaci di eccitare differenti refrazioni di lume. 

Quetti precipitati non fono più veleno, benchè pro- 

. vengano dal Sublimato corrofivo , e quefto proviene : 

dalla medefima ragione; che abbiamo data della pre-. 
cipitazione ; perchè; mentre che quel, che faceva la. 
corrofione era uni Acido, quando quefto Acido è ftato 
rotto dagli Alcalì tanto potenti come fono lo Spirito di 
Sal Armoniaco ; e l'Oglio di Tartaro ; bifogna che, 
quelche refta fia addolcito. 


RNC, 


Quandofigetta dello Spirito di Vitriuolo fopra il Hi: 
quore del Precipitato roffo; fifa una ebollizione, per! 
ché l’Acido penetra il Sal Alcalì dell’Oglio di Tartaro; | 
e quefto Alcalì , effendo diftrutto , l' Acido diffolve 
quello , ch’era ftato precipitato: donde nafce che il li-, 
quorefichiarifica, e che fi torna in Veleno com'era, 
avanti. 1/3 Ù 

Se fi gettafle ancora dell’Oglio di Tartaro ; € pol 
dello Spirito di Sal Armoniaco , fi farebbero nuovi 
Precipitati roffi, e bianchi, che fi potrebbero ane) 

ifs 
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diffolver ; e rendere il liquore chiaro, .coll’ aggiunte 
‘gervi dello Spirito di Vitriuolo; ma ve ne bifognareb= 
be più che prima. ge | 
CAPITOLO NONO. si 
vi: E: 
è . Dell Antimonio. 


Doit è un Minerale compofto di un Solfo 
4 fimileal commune, edi una Softattza molto vici» 
na al Metallo 4 fi chiama 554/41 da’ Latini . Se ne 
trova in molte parti della Tranfilvania; della Unghe- 
tia , nella Francia ; e nella Germania. Se ne trova 
qualche volta del Mineraleappreffoi Mercanti, cioè, 
com è ufcito dalla Miniera; ma quel; che fi vende or- 
dinariamente ; è ftato fufo se meflo in pani di forma pi- 
ramidale : Bifogna fciegliere quelloch’è.in larghi aghi 
brillanti; e non bifogna attaccarfi a un colore alquan- 
toroflo, che molti Autorivogliono cheabbia , perchè 
in cento libre di quefto Minerale appena fe ne tro- 
varà un pezzo di quefta qualità, La origine di quefta 
elezione non proviene fe non dagli Alchimifti, che 
hanno creduto; che l’Antimonio conteñefle un Solfo 
fimile a quello dell'Oro; e che quel; ch'era alquanto 
roffone aveva piùche il nero: ma quefto pretefo Solfo 
è tanto immaginario come quello dell'Oro . Quefto 
calore roffetto proviene fenza dubbio da quefto; che 
il Sole, o qualche calore fotterrariéo operaffe più ga- 
gliardamente fopfa quefto pezzo di Minerale; che fo- 
pra un'altro; e ne rarefà il Solfo; perchè; quando il 
Solfo dell’Antimonio é rarefatto; prende un color rof- 
fo; come fi può vedere nella operazione ; che fi chia- 
ma Solfo Dorato dell Añtimonios 
L'Antimonio non fi diflolve fe non con l'Acqua Re- 
gia: e queftoë quel; chefacrederea molti Alchimi- 
fti, chequefto Minerale fia un Oro imperfetto, 
E'ftato alle volte chiamato Leon roffo ; alle volte £4- 
po; perchè, eflendoaperto; diventa roffo; e divora 
«tutt’i metalli,fuorchè l'oro. E ftato chiamato radice de* 
«metalli, perchè fe ne trova nelle miniere metalliche: 
z alle 
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alle volte ancora Proteo, perché riceve diverfe forme ;: 
e colori: alle volte pivnibo Sacro, piombode’ Filofo- 
fi, e de Savi], per averlo creduto della natura di Sa- 
turno , che divorava i fuoi figlj, com’ egli divora i 


wetalli: Gli fono ftati dati ancora molti altri nomi, 
che non fono neceflarj di efferquì rapportati. È ftato 


molto lavorato fopra quefto minerale, per cercarvila 
pietra filofofale. 

Benchè non fi veda nell’ Anatomia , che fi fa dell 
Antimonio altro che una Softanza Metallica mefco= 
lata con molto Solfo, però col confiderare la di lui fi- 
gura raffomigliante a quella del Nitro; edil fuo effet- 
to vomitivo, che non può as fe non da qual- 
che pungimento che fa nello ftomaco, fi ha occafio- 
ne di affermare , che contiene un Sale Acido: ma 
perchè i punti diquefto Sale fono inviluppati in trop- 
pagran quantità di Solfo , non è difpofto ad operare 
con tutta la fua forza , fe non fegli apre il paffaggio, 0 
con Sali, che feparino quefto Solfo, o con la calcina- 
zione, cheneleva via il piùgroffo: Non è però, che 
fi debba intender con quefto , che il Vomitivo dell’ 
Antimonio confifta in quefto folo Sale, perchè fe fof- 
fe folo, non produrebbe queft'azione più di quello, 
che fanno gli altri Sali Acidi , ma è ajutato da una 
porzione di Solfo , che gli ferve di veicolo per efal- 
tarlo verfo l'orificio fuperiore dello ftomaco , e per 
ritenerlo qualche tempo come-agglutinato contro le 
fibre. Così fi può dire che l Antimonio è vomitivo à 
caufà del fuo Solfo falino . | 

I° Antimonio crudo viene adoprato nei decotti fu- 
doriferi, quando fi vogliono mandar fuori gli umori 
pertrafpirazione, ma bifogna guardarfi, che non vi 
fia alcun Acido nella decozione, perchè allora fiapri- 
rebbe , e la renderebbe Emetica . E pericolofo an- 
cora prefo in foftanza , perchè può rincontrare un 
Acido nello ftomaco, che lo penetrarebbe, e ne fas: 
rebbe feguire un gran vomito . 

Se la decozione dell’Antimonio crudoeccita il fudo-. 
re, quefto ‘So da quefto , che alcune particelle 


fulfuree fi fono diftaccate dall’Antimonio, le quali, 
non 
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 noneffendo gagliarde a baftanza per eccitare il vomis 
to, mandano fuori per trafpirazione . 


Regolo dell’ Antimonio ordinario. 


SA preparazione è un'Antimonio , che fi rende 
più pefante, e più Metallico, per la feparazio- 
ne, Che fi fa de’ diluiSolfigrofli. 

Piglia fedici oncie di Antimonio, dodici oncie di 
Tartaro crudo, fei onciedi Nitro raffinato, polverize 
zali, edavendoli mefcolati efattamente , fa infuocare 
ùn gran Crogiuolo fra carboni, poi gettavi dentro un 
cucchiajo della miftura, e coprilo con una tegola, fi 
farà una detonazione , dopo la quale continuarai a met- 
tere cucchiajate della detta miftura nel Crogiuolo , 
fucceflivamente ; finchè tutto vi {i fia entrato: fa allora 
ungran fuocointorno, e quando la materia farà fufa, 
gettala inun Mortajo, o in un Cono di ferro unto di 
fevo, e fcaldato, poi conle Tanaglie batt i lati del 
detto Cono, o del Mortajo, per far precipitare il 
Regolo al fondo ; quando farà freddo lo pi 
dalle Scorie,che vi faranno fopra, con un colpo di mar- 
tello, edavendo polverizzato, lo tornarai a far fon- 
dere in un’ altro Crogiuolo , poi vi gettarai un poco 
di Sal Nitro, fi farà qualche picciola fiamma, i fi 


la quale rigetterai la materia in un mortajo di ferro 


ben netto, ed unto , e lafciarai raffreddare ; avrai 
quattr'oncie, emezzadiResgolo. 

Se fi fa rifondere, e fe fe ne formano globi della 
grandezza di una pillola, fi avrà la pillola perpetua, 
cioè, ch’effendo prefa, e refà cin uanta volte, avrà 

urgato ciafcuna volta, eda td Lan MR » chef 
È fminuita, 7 

Si fa fondere quefto Regoloin un Crogiuolo, poi fi 
getta in forme per fare Scodelle , ma quefto non è fen- 
zadifficoltà, a caufa dell’ Acredine del Regolo, che 
impedifce fpefle volte, che le parti non fi leghino a ba. 
ftanza per iftenderfi. Se vi fi lafcia vino bianco in que- 
fte Scodelle, diviene vomitivo, come il Vino Emeti- 
co ordinario, delquale parlatemo qui dopo, 

O 
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Lo Parola di Regolo fignifica Reale; fi da queto 
4 nomeallematerie più fiffe , e dure dimolti Mine- 
rali, eMetalli, 

° Si ha per fine inquefta preparazione di aprire Anti» 
monio , e purificarlo da molto Solfogroflo, dicuié ri* 
pieno: per quefto effetto fi calcina col Tartaro, e Nix 
tro, ches' infiammanofacilmente, eche portano via 
feco una buona parte di quefto Solfo , il reftorefta nelle: 
Scorie,come faremo vedere nella operazione feguente, 

Si getta la miftura a poco a poco nel Crogiuolo , per 
paura, che {e fimetteffe tutta inuna volta la detona= 
zione facendofi troppo violentemente, € la materia. 
rarefacendofi, non'ufciffefuori del Crogiuolo . ; 

Ladetonazionie vien dalla conneffione; che fié fatta 
delle parti volatili del Sal nitro col: Solfo dell’antimo» 
nio, edel Tartaro; ma effendo, chevi è poco Salni- 
tro, in paragone delle materie Sulfuree, non fi fa fe 
non una leggiera infiammazione, i 

Non bifogna ungere il Mortajo di ferro con oglio, a 
caufa di un poco di umidità , ch'eflo contiene, che fa- 
rebbe follevare, e gettar fuori la materia. Si unge 
congraflo, a fin che la materia; non attaccandofi al 


| Mortajo , fi fepari facilmente, | 


Si torna a fonder il Regolo, e vi fi getta fopra Sal 
Nitro afinchefileshi; e faccia efaltare qualche poco 
di Solfo fuperficiale, ch'era reftato nelle Scorie, e; 
che il regolorefti puro. | 

Sitrovano 13. onciédi Scorie fopra le 4. oncie, €: 
mezza di Resolo , efieranoadoprate 34. oncie di mi- 
ftura inquefta operazione: vi fi farà dunque fatta dimi= 
nuzione di 14. oncie, e mezza di tutta la materia ;; 
mentre, ch'èftata fopra il fuoco. | 

Benchè fia ufcito molto Solfo dail' Antimonio ; il 
Regolo n'è ancora caricato: e quefto è principalmente 
quel, che fa la di lui virtü vomitiva, perché il vomi- 
tivo non proviene fe non da i movimenti troppo pronti » 
che quefti Solfi eccitano nello ftomaco , col punger del- 
le fibrecon'alcuni Sali, chetirano feco. . 

a. v 
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Sefimefcolail vomitivo in una infufione di Sena, 0 
conqualche altro purgativo fimile ; opera tanto per fe- 
ceflo, quanto per vomitivo; perchè quefti rimedj fan- 
no precipitare feco una parte de Solfi. 

Quando fi prende la pillola perpetua, efla è portata 
giù per il fuo proprio pefo; e purga per feceflo: fi la- 
Va, e fi torna a dare come prima, e così perpetua- 
mente. 

Quafitutt'i Chimici hanno fcritto, che non dimi- 
nuiffe puntodi pefo, benchéfia ftata prefa molte vol- 
te. E' vero, cheladiminuzion è pochiffima, ma pe- 
ro none difficile da offervare, chefe ne faccia. | 

Si può dir ancora; che in luogo delle parti fulfuree, 
che n’efcono per far il vomito, vi s introducono alcuni 
Corpi Peregrini nel medefimo modo, che fuccede 
quando fi calcina l’ Antimonio al Sole. 

«Quando quefta pillola è ftata prefa ; e refa 20. 0 30. 
volte non purga più tanto, perché le parti del Solfo le 
più diffolubili, effendofene diftaccate , quel, cherefta 
pafla fenza far srand’effetto. Accadeil medefimo alle 
Scodelle, che non fono Emetiche dopo, che ve n'è 
ftato meflo 20. d 30. volte dentro. 

Alcuni prefcrivono la pillola perpetua nel Mifere- 
re, ma quefta prattica neceffariamente è pericolofa, 
perchè la palla arreftandofi qualche poco di tempo ne- 
gl’inteftini, che in quefta malattia fono annodati, o 
piegati; effa può caufare infiammazioni; e finalmente 
ulcere: fidà per la Colica, ed allora giova. 

Il Vino tira meglio la Virtù Emetica dalle prepara- 
zioni di Antimonio; che l’ Acqua, lo Spirito di Vi- 
no, ol’Aceto non potrebbero fare. La ragion è, che 
quefta Virtù confifte in un Solfo Salino, il quale non 
può penetrarfi dall’ Acqua, lo Spirito del Vino ne dif. 
folve bene qualche porzione la più Sulfurea, ma non 
ne leva il Sale a baftanza ; 1’ Aceto per la fua Acidità 
fifla troppo quello, che aveva difciolto; ma il Vino 
contiene un Spirito Sulfureo, ed un Tartaro Salino, 

«che fanno un meftruo molto convenievole per diflolve- 
‘re, epetconfervare la parte Salina, e Sulfuréa dell 
{Antimonio preparato, - 

O 4 Nel 


Sizes 
fcola il 
VOMIÉ i= 
VO cor 
li pure 
SAtivi e 


Perchè 
la pillo= 
la perpe= 
tua è 
purgati= 
VA è 


Sapere 
fe IA Pile 
lola pere 
petuafia 
buona 
per il 
Miferes 
re » 

Perchè 
il Vino 
FLE Me= 
glio la 
Vireà 
Emeti- 
ca dell? 
Antimo 
nio , che 
gli altij 
liquori , 


Calci 
#azione 
dell'An= 
timonio, 
ed au 
menta 
sione, 


216 Corfo di Chimica» 

Nel confiderare le differenti maniere dievacuazioni 
dell’ Antimonio, e di molti altri rimedj Io trovo, che. 
vié dell'apparenza; che gli Emetici non faccino vo- 
mitare, fe non perchèilloro effetto ,effendo pronto, e 
prodotto nello Stomaco avanti , che il Rimedio abbia 
avuto iltempodidifcendere più a baffo, ed allora que= 
fto và perle vifcere, ch'è molto fenfibile, effendo ir- 
ritato, vififanno fcofle affai violente, per far ritor- 
mare fopra quello, ch’era di dentro; ma fe il Rimedio 
può arrivare fino a gl’ inteftini prima di eccitare la fer- 
mentazione di purgativo per di fotto, d'onde pro- 
viene, che quelli, che non vomitano pergli Emetici » 
fono ordinariamente purgati per feceffo . 

Così i vomitivi, ed i purgativi non differifcono ; fe 
non che i primi fannoiloro effetti nello Stomaco, e 
gli altri negl’inteftini. 

L'Oglio, e l’Acquatepida eccitano i vomiti , perché 
rilaffanole Fibre dello Stomaco, € mutano il moto de- 
gli Spiriti, che nonoperanoallora fe non per fcoffe . 

Se per curiofità fi farà calcinare quattr’ oncie di Re- 
solo di Antimonio polverizzato in un Vafe di terra, 
che nonfia vitreato , a picciol fuoco, agitandoli fem- 
pre con una Spatola, fe ne follevarà un fumo per un” 
ora, emezzaincirca, quando la materia non fumerà 
più, farà convertita inuna polvere grigia, che peferà 
due dramme, e mezza più che non pefava il Regolo. 

Queft’aumentazione è tanto più maravigliofa, che 
il fumo, ch’efce dalla materia , dovrebbe aver fminuis 
to il fuo pefo; bifogna perd, che in luogo di quello; 
ch’é ftatoefaltato, vifia entrata una maggior quantità 
di parti del fuoco. i 

uefto fumo viene da un refto di Solfo groflo, ch: 
era rimafto nel Regolo, hà l'odore del Solfo. 


Altro modo di far il Regolo di Antimonio. 


Or preparazione è una purificazione dell’ Anti- 
monio più efatta della precedente. 
Polverizza, e metti affieme dell’ Antimonio; del 
artaro, € del Salnitro, di ciafcheduno 48. oncie: 
Metti 
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metti quefto mifcuglio tutto affieme in una pignatta 
grande di terra, che non fia vetriata, ovvero in un 
gran mortajo di ferro: mettilo fotto il camminoe tocca 
la materia conuncarbone ardente , che ritirerai fubi- 
to: ellas'infiammerà, efaràgranfumo: quando farà 
abbrucciata , e fpehta ; ne farai polvere , la qual mette 
sai inun Crogiuolo ; che metterai in un fornello di fu- 
fione: copri ilcroginolo , attorniandolo dicarboniar- 
denti: continua il fuoco finoa tanto , che lamateria ft 
fiameffa in fufion perfetta. Scuoti allorail crogiuolo, 
ritirandolo dal fuoco per lafciarlo raffreddare:rompilo 
dipoi, che troverai nel fondo il tuo Regolo;che bifogna 
feparar dalle fcorie col martello; dipoi lavalo nell’ ac- 
qua, edafciugalo, chene haverai 11. oncie. Hà le 
virtù ifteffe del precedente,ed è buono per l'ifteffo ufo, 


Rifleffoni o 


C' dobbiamo fervir di quefto metodo, quando ve- 
X_y gliamofaruna gran quantità di Regolo di Anti- 
monio in una volta fola. Il tartaro, edilfalnitro, ef- 
fendo congiunti all'antimonio in maggior dofe , che 
nelle operazioni precedenti , fi fa più forte detonazio- 
ne; perchè la quantità del Nitro è più proporzionata 2 
quella de’ Solfi, che nonera. 

Bifogna, che la pignatta, o mortajo fia grande ; 
a nella detonazione la materia fi rarifica molto . 

a faccio abbrucciarcosi, perchè una gran parte del 
volatile, eflendof diffipata , ilrefto terrà meno volu- 
me, efipotrà poi metter in un crogiuolo di grandezza 
ragionevole. 

Bifogna offervare , che la materia fia ben fufa , avan» 
ti che fi ritiri ilfuoco d’ intorno al crogiuolo; perchè 
{e non foffe ben fufa per tutto’, il Regolo fi troveria dif. 

erfofrale fcorie, e bifogneria cominciar a rifonder 
la maffa. Per reftarne dunque certo è buono di fcuo- 
prir di quando in quandoil crogiuolo, e d’immerger- 
vi una fpatola di ferro fino alfondo, per veders è fufo 
tutto: î {cuote il crogiuolo, per far precipitaril Re- 
‘golo, ch'è la parte più pefa, al fondo, 

Sì 
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Si può verfat la materia in fufione inun mortajo une 
to; e per far difcender il Regolo batter all’intorno 
Così ficonferverà il Crogiuolo; ma fi và a rifchio dii 
rompetlo nel ritirarlo dalla fornace; e di fpander ill 
tutto nel fuoco; perchè , come che contiene molta: 
materia pefa; le molle, otanaglielo sboccano fpefle: 
volte, ela materiacade, ‘©’ ve, 

Si ritira a proporzione menoRegolo di antimonio: 
contalmetodo: la ragionè; che vi fi mette più nitro), 
etartar, che lo purificano molto più; e perciò è più! 
beilo, epiù brillante. Sitrova ordinariamente .fopra: 
quefto regolo una manieta di ftella, ocerte figure co. 
merami, odaltre figure, ché non procedono fe non! 
da’criftalli naturali dell’antimonio; ch’eflendo flat: 
purificati, mutano la loro determinazione, ofi fanno; 
veder meglio , che non facevano , come dirò, parlando: 
del Regolo di antimonio col mafte . 

E buono di lavar il Regolo di antimonio; a fin di. 
nettarlo da alcune fcorie , che vireftano attaccate. Si 
averia meno pena à formarlo in tazza, che il prece. 
dente; perch'effendo il più purificato, è più duro, e. 
più metallico; ma fi fa meglio col regolo di Antimonio 
inarziale, come dirò, 

Si feparano da quefto Regolo 45. oncie di Scorie, 
chefonoun poco più gialle delle altre, delle quali ce: 
ne poffiamo fetvire per il Solfo dorato della detona- 
zione fi fono diflipate, come ancor nella fufione, 88; 
oncie di materia; cioè, lo Spirito, l'oglio di tartaro; 
tutto il volatile del nitro, ed una gran parte del Sola 
fo dell’antimonio, perchè le fcorie non contengono 
fe nonle parti fifle, e faline del tartaro, e del nitro; 
ch’'effendofi refe Alcaline, mediante il fuoco, hanno 
diiciolto, e ritenuta una porzione del Solfo dell’anti= 
monio. Quando filafciano quefte fcoriein luogo umi- 
do, pigliano un color giallo; tendente al roflo; per- 
chè umettando li Sali; apparifée il Solfo dell’ antimo- 
nio, Le tinture fi attaccano talmente ai deti, quan- 
do fi toccano quefte fcorie, che vi dimorano molti 
giorni, 


Solfo 
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Solfo dorato dell Antimonio è i 


k Uefta preparazione è la parte Sulfurea dell’ Anti» 

monio difciolta per Sale Alcalì, e precipitata 
da un’ Acido, # 
© Piglia le Scorie del Regolo dell’ Antimonio; che 
abbiamo defcritté, polverizzalegroflamente , e met- 
tilea bollire con Acqua commune in una Pignatta di 
terra pet mezza ora: cola il liquore, e gettavi fopra 
la colatüta dell’ Aceto, fi farà precipitazione di una 
polvererofla: Filtra, e feparail Precipitato, che fec- 
catai, e confervarai: ne avrai dodici oncie; e due 
dramme: quefto è quel, che fi chiama Solfo dorato 
dell’Antimonio: è vomitivo: La dofeè da due grani 
finoafei, inbrodo; oinpillole,. 
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Bee mettere circa fedici libre di acqua fopra le 
8) quindici oncie delle fcorie del Regolo di Anti- 
monio per farlo bollire: ancora il liquore fi coagula in 
gelatina; quando fi raffredda, a caufa de’ Sali; e del 
Solfo , che fono legati infieme: perchè le Scorie del Re- 
golo di Antimonio non fono altro; che una miftura del- 
le parti fifle del Nitro, € del Tartaro, che hanno rite- 
nuto feco alcune porzioni di Solfo più groffo dell’ Anti- 
monio, Ora, perchè quefti Sali fono diventati Alcalì 
per la calcinazione, l’ Acido; che vi fi getta fopra, 
rompelaloroforza; e gli fanno lafeiare il Solfo, che 
tenevano difciolto ; da quefto viene la precipitazione 
del Solfo dorato dell’ Antimonio. i i 

Subito, che figetta dell’ Aceto fopra la diffoluzione 
delle Scorie, fidiftaccano Solfi volatili, che urtano l' 
odorato molto ingratamenite ; ed il precipitato , che fi 
fa dopo, è quafi un coagulo in gran quantità , 

Se fai bollir un'oncia di fcorie di antimonio polve- 
rizzato in una libra di acqua inicirca, eche lafciraf- 
freddariltutto fenza mefcolarlo , fifarà un rosgglum. 
chefi affomiglierà molto al fangue fiffo in “n pade- 

etta ; 
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letta; non farà però così roffo. Quefto color procede . 
dal Solfo,ch'è ftato difciolto dal Sal di Tartaro, e dal ni- 
tro, che fono ftatirefialcalì nella calcinazione . Quefta 
operazione concorda molto con ciò, chefipaffa, oche: 
accade nella fanguificazione, come lo efplicaremo,, 

‘parlando del magiftero del folfo commune. | 

Si può tirar il Solfo dorato dalle fcorie del fecondo 
regolodi Antimonio , procedendo nello fteffo modo. 
Averà le fteffe virtù, ma nonè di bifogno da impiegare : 
vitant'acqua per nonefferreftato Solfo in quefte ul.. 
time fcorie, avendone molto diffipato la detonazione.., 
Quefte fcorie non fanno coagulum come le altre, quan- : 
do fi fanno bollirinacqua, perchè il Sal Alcalì , che: 
vi firincontra a proporzione in maggior quantità, dif. | 
folve effattamente il Solfo. 3 

uefto Solfo opera preflo a poco come il Croco de? | 
Metalli, del quale parlaremo dopo. I Chimici l han. 
no chiamato Solfo dorato a caufa del fuo colore, che fi 
raflomiglia a quello dell'Oro; ma vié dell'apparenza | 
che gli Antichi intendeffero per il Solfo dorato del} 
Antimonio, un'altro Solfo diverfo da quefto, perchè. 
gli davano una virtù diaforetica, e quelto quì è vomi 
tivo: ei che ce lo fa credere ancora; è quefto; che 
hannofcritto quafitutti, che foffe nell’ Antimonio un 
Solfo groflo fuperficiale , e fimile al Solfo commune, 
ch'è quello, del quale abbiamo fatta quefta preparazio= 
ne, ed un'altro più fiflo, e fimile a quell’Oro, che 
hanno creduto fudorifero. 

Non bifogna ftimare, che il noftro Solfo dorato vo- 
mitivofia puro, è ripieno ancora di molta Terra, e dî 
Sale, che hatiratofeco nella precipitazione; e que- 
fto è quel Sale, che, rarefacendo le di lui parti, eccita 
quefto colore. | 


Regolo di Antimonio col Marte. 


Uefta preparazioneè una Miftura delle parti più 
fiffe dell’Antimonio, e di una porzionedi Ferro «. 
Metti ott'oncie di piccioli Chiodi in un gran Cro. 
Biuolo, che coprirai, e porrai in un Fornello a at 
cola : 
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cola: citcondalo di fotto, edifopra con gran fuoco; e 

uando i Chiodi faranno ben’infocati getta una libra 

i Antimonio polverizzato, tornaa coprire il Crogi- 
nolo, e continua un gran fuoco. Quando l’Antimonio 
farà perfettamente fufo, gettavi dentro a poco a poco 
tre oncie di Nitro, fifarà detonazione, e li Chiodi f 
fonderanno . Quando non fi folleveranno più fcin- 
tille, getta la materiain un Crogiuolo di Ferro unto 
con un poco di fevo, e fcaldato: batti poi li lati del Co- 
no di Ferro conle Tanaglie , acciocché il Regolo fcen- 
da al fondo, poi, eflendo raffreddato, feparalo dalle 
fcorie con un colpo di martello ; fallo fondere in un’al- 
tro Crogiuolo, gettavi fopra due oncie di Antimonio 
polverizzato, quando farà fufo, aggiungivi a poco a 
pocotre oncie di Nitro, il qual, eflendo brucciato , e 
non fcintillando più lamateria, rigettala nel Cono di 
Ferro unto, efcaldatocome prima, poibatti intorno 
con le tanaglie, acciocchè il Regolo difcenda al fondo; 
e quando farà raffreddato , feparalo bene dalle Scorie ; 
come abbiamo detto. Ritorna a far fondere il regolo 
ancora due volte, e ciafcuna volta gettavi fopra Sal 
Nitro, ma la ultima volta principalmente bifogna 
ben fonderlo avanti di gettarvelo, acciocchè la Stella 
apparifca. Non bifogna aggiungere dell’ Antimonio 
erudo alle due ultime fufioni. È 
+ Siadopra quefto Regolo come l'altro, efa i medefi» 
mieffetti. | TIE 
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Pa prima fufione, effendo mefcolato con 
l Antimonio, fene riduce molto in Scorie, per 
ché fi lega con li Solf più impuri, e la parte del Rego- 
lo, eflendo la più pefante cafcata al fondo. Il Nitro è 
pofto quì per penetrare l’Antimonio, e per eccitare 
una più perfetta fufione , acciocchè la feparazione 
delle parti grofle fi poffa far meglio. Di più quefto Sa- 
le folleva alcuni Solfi con la fua parte Volatile; Le 
Scorie dunque fono compofte di Ferro; di Solfo, e 
Nitro fiflo.. i 
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: Siritornaa fonderetre volte, acciò che fi precipiti 
fempre qualche parte impura del Ferro col Regolo, e 
fiaggiunge nella prima fufione un poco di Antimonia 
crudo; acciocché quefto Marte; che fi lega facilmen- 
te coll'Antimonio a caufa del Solfogroflo ; che contie= 
ne lafciil Regolo; e vifiattacchi. Le due ultime fu 
fioni fono di Scorie grigie, o bianchette; e quefto è 
un fegno; cheil Nitro non può più prender niente . 
Dopo la prima purificazione fi cava 10. oncie di Re 


solo, €13. 0ncie di Scorie; dopo la feconda purifica». 


zioneficavano nove oncie; e mezza di Regolo, dope, 


laterza ficavano ott’oricie; e due dramme di-Regolo | 


e dopo la quarta fi cavano fette oncie, e fei dramme dà, 


Regolo. 


La Stella, che appare fopra il Regolodi Antimo» 


nio di Marziale , quando è ben purificato ; ha dato 
materia di difcorfo a molti Alchimifti: e perchè la più 
gran parte di quefti Signori è aflai inteftata d’influenze 
Planetarie, e diuna pretefa corrifporidenza fra ciaf= 
cuno di quefti Pianeti; ed il Metallo; che ha il fua 
rome; nonharno maricatodi dire, che quefta Stella 
proveniva dalle impreflioni ; che i piccioli Corpicelli 4 
ch' efcono dal Pianeta di Marte avevano fatto fopra l' 
Antimonio, acaufa di un reftodi Ferro, che vi era 
mefcolato, e per quefta ragione hanno raccomandato 
di fare quefto Regolo il Martedì tra le fette, o otto 
oredella mattina, otra due; o tre ore dopo pranfos 
fuppofto; che iltempofiachiaro ; e fereno ; credendo 4 
che quefto giorno; che tiene il fuo nome dal Pianeta, 
fia quello, nel quale manda più d’ influenze. Si fono an- 
cora immaginati mille cofefimili ; che farebberotrop- 
po lunghe da raccontarfi qui . | | 

Ma quefte opinioni non hanno alcuna probabilità $ 
perché non vi é alcuna efperienza ; che fia capace di 
moftrare, che i Metalli abbinocorrifpondenza con li 
Pianeti; come abbiamo detto altrove, e ieno anco 
ra, chele influenze di quefti Pianeti faccino tali, e 
tali figure fopra quefti Metalli; come quefti Signori 
vogliono determinare, Non mi farebbe difficile di fare 
quì conofcere la poca fodezza ; che vi è a difcorrere 

in 
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in quefto modo, e quanto li princip) dell'Aftrologia 
Giudiciaria fono poco ftabiliti, ed incerti, ma quefto 
farebbe fare una troppa lunga digreffione, ed ingran- 
dire quefto volume di cofe, che fi poffono trovar altro- 
ve aflai diffufamente ; e fra gli altri nell’Epitome di 
Gaffendo fatte dal Signor Bernier, 

La mia immaginazione dunque farà meno elevata; 
che quella di quefti Signori ; e quando Io doveflì pare- 
re groffolano nella loto opinione; Io non anderd a ri- 
cercare nei corpi celefti la fpiegazione della Stella, 
della quale quì fi tratta perchè io la poflo trovare 
nelle caufe più vicine; Vi fono fpefle volte ‘alcuni; 
chè fiapplicano troppo intentamente a contemplare gli 
Aftri, chenonfiguardano; chea loro piedi è una pie- 
tra, cheli fa cadere. i 

“Io dird dunque; chie la Stella, che appare fopra il 
Regolo di Antimonio Marziale , proviene dall’Anti- 
monio fteffo, perchè quefto Minerale é tutto in Aghi, 
ma perchè avanti di efler bene purificato, e caricato di 
parti Sulfuree ; ed impure ; che lo rendano moflo, 
ngi Aghi apparifcono confufi. Ora quando fl puri- 
fica conil Marte, non folamente fi levano molte parti 
più fulfuree dell'Antimonio; e le più capaci d’impe- 
dire lafua Criftallizzazione, ma ancora vi refta una 
porzione del Ferro la più dura; e la più compatta, che 
rende l’Antimonio piùfermo , chenonera, di modo 
che la purificazione fviluppa li Criftalli Naturali dell” 
Antimonio ; difpofti in forma di Stella, ed il Ferro 
tiene quefti Criftalli tefi per la fua durezza; quefta è 
laragione, perchè il Regolo di Antimonio Marziale è 
affai più duro, che l’altro, . | | È 
| Li Criftalli apparifcono dunque in forma di Stella 
nel Regolo di Antimonio Marziale, perchè fono in 
quefta medefima forma nell'Antimonio. Quefta Stella 
non appare totalmente nel medefimo modo nel Regolo 
di Antimonio commune ; per quanto ben purificato 
che fia , perchè le fue parti non hanno la medefima 
‘tenfione , che quelle dell'altro. | 
 Letazze fi formano più facilmente col Regolo d. 
Antimonio Marziale; checoglialtriRegoli, 4 cum, 

\ ella 
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della porzion ferrea , che contiene ; perchè queftor 
Metallo,effendofilegato colla parte più dura dell'Anti-- 
monio, larende menoagra, e per confeguenza più im 
iftato di eftenderfi nelle forme, oftampe. | 


Stomacale di Poterio + 


Ueftaoperazionè un Regolo di Antimonio Mar- 
ziale filo | e mefcolatocoll'oro. 

Piglia 4. oncie di Regolo di Antimonio Marziale 4 
mezza oncia di Oro fino in polvere, edodicioncie dî 
Nitro: polverizza il Regolo, ed il Nitro, e mefcolalil 
efattamente coll’Oro: metti ad infocare un Crogiuolo; 
fopra i carboni ardenti in un fornello : mettivi unai 
cucchiajata di quel mifcuglio, che fifara una picciolas 
detonazione, la qual, effendo paffata, ve ne gettarai un’ 
altracucchiajata, e continuerai così finoa tanto, che: 
tutta la tua materia fia nel crogiuolo: lafciala calcinar 
per lo fpazio di un’ora in circa; e dipoi gettala in molt” 
acqua calda ; lafciandovela inzuppar per qualche ora 4 
e fin che il Nitro fi folva: verfa l’acqua per inclinazio- 
ne, elava la polvere, che farà reftata nel fondo molte; 
volte: dipoi avendola fatta feccar al Sole; od all’om- 
bra, calcinala in uncrogiuolo nuovo, per lo fpazio dii 
un'ora, agitandola con una fpatoladi ferro, e la ope- 
razione farà finita: conferva quefta materia, ch’è la 
Stomacale di Poterio. E ftimata efquifita per lo fto- 
maco, ecuore; per far ripigliar le forze perdute , per: 
eccitar la trafpirazione de’ cattivi umori, per purift- 
car il fangue, per refiftere ai veleni, per arreftar l 
Emorragie, perla paralifia, e per le malattie caufate 
dal Mercurio: la dofe è da 6. grani fino a 30. 

Se fifanno evaporarlelozioni , refterà un Sal, che: 
fiaffomiglieràin virtù al S4/ Policreffo. 


Rifleffioni e 


CZ poffiamo fervir in quefta operazione dell'Oro fe-. 
parato , o partitura di Oro, ch’effendo in polve-. 
re, fi mefcolerà facilmente colle altre sab" 

| ’im- 
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S' impiega inquefta operazione tanto Nitro, che bi» 
| fogna per fiflar talmente il Solfo falino del regolodi 
Antimonio , che non poffa piùelevarli, per eccitar il 
vomito . . 

Ladetonazione, che accade, quando fi getta la mate- 
ria nel Crogiuolo infuocato, nonè troppo grande, per- 
ché il volatile del nitro, non trova fe non poco Solfo 
nelregolo, con cuifipoffla legar, ed efaltarfi. 

Si calcina per un’orala materia fifa per dar luogo 
al nitro di penetrar tutte le particelle dell’Antimo- 

‘nio, efiffarlebene. tes 

Le lozioni, chefi fanno della materia, difciolgono 
il nitro fuperficiale, che contiene ancora in fe molto 
volatile; ma non ponnoftaccar quello, ch'è legato, 
ed allacciato intimamente colle parti dell'antimonio ; 
e cheferveafiflarlo. 

Laultima calcinazione, che fi dà alla polvere lava» 
ta, nonfifa, fe nonperprivare l’antimonio di alcune 
particelle fulfuree volatili, che potriano eflervi re- 
ftate, e per fare più fecca la preparazione. 

L'Oro, ch’entra in queftacompofizione, non può 
fervir fe non nelle malattie, che vengono dall'aver 
prefo troppo Mercurio; perchè per le altre non può 
produrre alcun’ effetto, 


Vetro di Antimonio. 


Uefta preparazione è un Regolo di Antimonio vi- 
trificato per lunga fufione. 

Fa calcinare fopra un picciolo fuoco una libbra di 
Antimonio polverizzato in Vafe di Terra , che-hon 
fia vitreato , agita inceflantemente la materia con 
una Spatola di Ferro, finchè non efce fuori più fu- 
mo ; ma fe in tanto la polvere fi agsrumaffe , come 
fuccede fpefle volte, mettila in un Mortajo, e pol- 
verizzala, tornalaacalcinare, come abbiamo detto, 
e quando non fumerà più , ed averà prefo un co. - 
lore grigio, mettila in un buon Crogiuolo, che co- 
prirai con una Tegola”, e collocherai in un Fornel. 
À a vento, nel quale farai un ui di no ne 
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lentiffimo, che circondi il Crogiuolo ; acciocchè la 
materia fi fonda. Circa un’ora dopo fcoprirai il Cro- 
siuolo, edavendovi introdotto la eftremità di una ver- 
ga diFerro, guarda quando l’averai ritirata, fe la ma- 
teria, chevifarà attaccata farà ben diafana ; e fe farà, 
gettala fopra un Marmo ben caldo; effa fi congelerà , 
ed avrai un bel Vetro di Antimonio; che lafcierai raf- 
freddare, e poi lo conferverai: quefto è un potente 
vomitivo , ed unode’ più violenti di quelli, che fifan- 
no conl’ Antimonio: di quefto fi fa il Vino Emetico 
con metterlo ad infondere in Vino bianco. Si dà anco- 
rain Softanza da duegranifinoafei. 

Si prepara un Siroppo Emetico colla infufione di Ve-. 
tro di Aritimonio fatta nel fuco di Cotogni, o in quel 
lo di Limoni, e col Zucchero. Se in vece di quefti | 
fushi Acidi, fiadopra il Vino , il Siroppo farà un poco | 
più vomitivo. La dofe dell’uno, e dell’altroè da due : 
dramme fino ad un’oncia; e mezza; fe ne dà a petfone : 
delicate; ed a’ fanciulli. . | | 


Rifleffioni . 


Ifogna calcinar l'Antimonio fotto ilcammino, edi! 
evitare i Vapori, che n’efcono , come aflainoci-: 
vialpetto. 

Quefta calcinazione fi fa per ifpogliarlo de’ Solfii 
grofli, che impedirebbero la fua vetrificazione, AE! 
cuni aggiungono a quefta polvere grigia del Borrace,, 
altri dell’antimonio crudo, edaltri delSolfo, acciog-| 
chè fi vetrifichi affai più facilmente. | 

La Vetrificazione non fifa fe non dopo, che le patti | 
dell Antimonio fono ftate refe più ferme, e più ri i-. 
deche mon erano prima, acciocchè i piccioli corpi el 
fuoco, paflando, eripaffando nella materia; formino 
pori retti, che poffino durare in quefto ftato ; quante! 
do l’Antimonioè raffreddato ; dalla figura di quefti por; 
ri viene la caufa della trafparenza, perchè dannoli=i 
bertà al lume di paflarvi. n 

Il solfo, e l’Antimonioajutanoalla fufrone ; da ciò! 
mafce, che alcuni l’aggiungono alla materia, ma 18 

poca | 
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pos quantità , equel, ch'effi contengonodi Volatile 
diflipa prima della vetrificazione. or 

Il Borrace ferve non folamente per la fufione, ma 
añcora per indolcire la materia, quando è raffredda- 
ta; acciocchè i pori fi confervino più lungo tempo 
retti; perchè fe bene la maggior parte de’ Solfi dell' 
Antimonio fia diffipata, ve ne reftano ancora molti 
nella foftanza fteffa del Vetro , che ne refta molto 
tempo legata finché fi liberano , e chiudendo i pori 
della materia la rendono opaca. | 
… Quefto accidente nonarrivaa' Vetri, che non con- 
tengono niente di Solfo, perchè le loro parti confer- 
vandofi fempre rigide; e ferme > i pori non fono 
oftrutti 

Il Solfo impedifce la vetrificazione perle fue parti 
ramofe, fiacche, imbarazzanti, ed in moto che fer. 
tano i pori, li confondono , ed impedifcotio che il 
‘lume non paffi, o tifletta alli noftri occhi , 

Il Vetro di Antimonio avendo ricevuto più di cal- 
cinazione , che le altre operazioni, dovrebbe per 
confequenza efler meno vomitivo , perché vi fono 
ftati diffipati affai Solfi, ne’ quali fi crede confifta la 
fua virtù vomitiva. La efperienza però ci moftra il 
contrario, perchè opera congran forza, come abbia- 
tno detto : la ragiori è, che non fi è adoprato alcun 
Sale per far il Vetro, e che nellealtre operazioni fi 
mefcola Nitro, che conlafua parte fifla arrefta una 
parte de’ Solfi: così betichè non vi fia reftato fe non 
ùutia quantità mediocre de’ Solfi nel Vetro di Antimo- 
nio, perquanto pocoche ve ne fia, effendo in grande 
agitazione, eccita ancora un maggior vomito. 

Si corregge il Vetro di Antimonio col calcirarlo in 
un Crogiuolo col terzo delfuo pefo di Sal Nitro, poi 
avendololavato più volteconacquatepida, fi fa pe 
care: quefta polvere non fa effetti tanto violenti quan- 
toil Vetro di Antimonio Risto» a caufa delSal Nitro, 
che ha fiflato una parte del Solfo dell'Antimonio: ope- 
ra preflo a poco come il Crocus Metallorum , del 
quale parlaremo poi. 
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Fegato di Antimonio + ; 


Uefta preparazione è un’ Antimonio aperto dal 
Sal Nitro, edalfuoco, che lo hanno mezzo ve- 
trificato, egli hanno dato un color di Fegato . | 

Piglia 16. oncie di Antimonio , ed altrettanto Sal 
Nitro , polverizzali , e mefcolali efattamente infie- 
me, mettiquefta miftura in mortajodi Ferro , e copri- 
lo conuna Tegola, lafciavi perd una apertura, per la 
quale introdurraiun carbone accefo, poi loritirerai, 
la materia s infammerà, € fifarà una gran detonazio- 
ne, dopolaquale, effendo raffreddato il mortajo la 
rovefcierai, e batterai il fondo per far cadere la ma- 
teria: feparerai poi, conun colpo di martello le Sco- 
rie dalla parte lucente , che fi chiama Fegato di Anti- 
monio, a caufa del fuo colore. 

Per far il Vino Emetico bifogna fare infondere un! 
oncia di Fegato di Antimonio polverizzato in due lib. 
bre di buon Vino bianco per lo fpazio di24.ore; poi 
lafciarlo ripofare; la dofe di quefto Vinoè da mezza 
oncia fino atre oncie. 

Quel , che fi chiama Crocus Merallorum, nonè al- 
tro; che il Fegatodi Antimonio, lavato più volte con 
acqua tepida, e poi feccato . Si adopra come il Fe- 
sato dell'Antimonio per far il Vino Emetico, e fe ne 
dà ancora in Softanza per far vomitare gagliardamen- 
te. La dofeè da due finoaottograni, ST fi 

RifefPioni + 
Uefta agri è vin vetro di Antimonio più 
impuro di quello , del quale abbiamo parlato; € 
per confeguenza è più opaco ; non opera Con tanta 
violenza come il vetro. 

Si fa il Fegato di Antimonio di diverfa forza; fe- 
condo la porzione di Nitro ; che vi entra. Quan- 
do ve n'è più che di Antimonio , è meno vomiti- 
vo, non folamente , perchè coll’eccitare una gagliar- 
da detonazione , fl diffipano più Solfi dell’ Antimo- 
nio, ma ancora, perchè reftano più parti fille de 
Nitro , le qualilegano ; ed intricanoi Solfi, che fono 

re- 
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reftati nella materia. Così quando invece di unalib- . 


bra di Nitro ne metterai 20. oncie, come molti fanno, 


avraiun Fegato di Antimonio meno vomitivo di quello 


che abbiamo defcritto ; fe al contrario fiavi {tato 
meffo meno di Nitro, che di Antimonio, il Fegato, 
che proviene da quefta miftura , fon è ancora tanto vo- 
mitivo, come quello della noftra defcrizione: la ra- 
gione diquefto è, che i Solfi dell’Antimonio non fono 
ftati a baltanza (coffì dal Nitro, che vi era in troppo 
poca quantità; perchè l’Antimonio tion è vomitivo, 
fe non quando éftato a baftanza aperto , o col fuoco, d 
con qualche Sale . La proporzione dunque la più con- 
veniente , chefi può oflervare per rendere il Fegato di 
Antimonio tanto vomitivo , che può effere , è di 
prendere parti eguali degl’ingredienti, fecondo la no- 
ftra defcrizione. 

La gagliarda detonazione , che fuccede, quando fi dà 
il fuoco alla materia , nonè caufata per la infiammazio» 
ne del Nitro, come quafi tutto il Mondecrede, per 
non averlo a baftanza confiderato : Io provarò a fuo 
luogo, che non può effere infiammato, è che non fer- 
ve.con le fue parti Volatili, fe non di foffietto, o di 
veicolo per rarefar, e per efaltar i Solf dell’Antimonio. 

Si prepara un Fegato di Antimonio con eguali parti 
di Antimonio , di Nitro , e di Sal Marino dectepi- 
tato, e perchè quefti Sali danno un color roffo, che 


raflomiglia a quello dell’Opalo , ed una figura di 


Marchefita , hanno chiamato quefta Preparazione Ma- 
gnetica Opalina , o Rubino di Antimonio: quefto è 
‘meno vomitivo che l'altro, a caufa dell’addizione del 
Sal Marino, che apporta più di fiffazione al Solfo Sali- 
no di Antimonio. 

Si fono inventati ancora molti modi di preparare il 
Fegato di Antimonio ; ma lo mi contenteròdi aver de- 
fcritto il migliore, ed il più facile da farfi. 

Se averaiadoprato Sal Nitro commune di quefta ope- 
razione, e ricaverai ott'oncie, e due dramme di Fe- 
gato di Antimonio; ma fe avrai adoperato Sal Nitro 
ben raffinato, ne caverai fei oncie, e mezza. 

… Quefta differenza di pefo proviene dalla natura fg 
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8a] Nitro: quanto più prefto Sale Minerale contiene 
Sale Volatile , tanto piùè capace di follevare le par- 
ti dell Antimonio; ora il Nitro raffinato è aflai più: 
volatile, che ilcommune,; edaciònafce, che il Fe- 
gato di Antimonio, nel qual egli entra, è in più po=: 
ca quantità . x | 
Il Fegato di Antimonio, che fi fa con il Nitro coms 
muneë più roflo, e fi raflomiglia più al colore di un. 
Fegato di Animale, che quel, ché fi fa col Nitro raffi- 
riato: bifogna, che quefto provenga dal Sale fiffo, che 
virimane in maggior quantità, che nell'altro; per- 
chè il Nitro commune contiene molto Sal fiffo come 
diremoa fuo luogo: queftofale contribuifce ancora a 
render la materia pefante. © — È 
uanto alle virtù di quefto Fegato di Antimonio, la 
difrenza non è molto confiderabile; ma quel, ch'è 
fatto col Nitro raffinatoè un poco più vomitivo, che 
l’altro. | 
To non poffo tralafciar quì di biafimare le preaccupa- 
zioni di molte perfone, che credono, cheuna Prepa- 
razione di Fegato di Antimonio, del qual fe ne può. 
prendere fino a mezza dramma, o due fcrupoli, fia af. 
fai meglio, chequello, delqualetre, oquattro gra-. 
ni fanno il medefimo effetto: perch’ è indubitabile ,, 
che quefta gran quantità di Antimonio, effendo ine. 
ghiottito può lafciar una impreflione nello ftomaco, 


#30 


‘cheuna picciola quantità non vi lafcierà, o ve ne la». 


{cierà meno: dipiù, perché quefte forti di prepara»: 
zioni fon ordinariamente un Antimonio , che non è | 
aperto a baftanza, oidicui Solfi Salini fono mezzo fifa. 
fi; fipudtemere, che qualche Sale, che troveranno! 
effe nello ftomaconon gli apri da vantaggio, 0 non li. 
volatilizzi, e nonli faccia produrre cattiviflimi effetti .. 
Quando fi lava il Fegato di Antimonio con l’acquai 
tepida, fi fepara una parte del Nitro fiflo, che vi era: 
reftato. Molti hanno creduto, chefilevaffe per que-: 
{ta lozione il più violento dell'Emetico: ma {fono in- 
gannati ; perchè alcontrario, quefta parte fifla è più! 
capace di addolcire, che di aumentare per le ragioni! 
già dette. | + 
Bi{o- 
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‘ Bifognaoffervare,che,quando metterai quattr'oncie 
di Antimonio preparato in una Pintadi Vino, il Vi- 
no non riceverebbe più di virtù vomitiva, che fe non 
ve fe ne metteffe più che un'oncia; perch’eflendo tan- 
to caricato di foftanza, chene può capire, il refto ri- 
mane al fondo, enonfidiffolve, fenon vi fi aggiunge 
altro Vino. Ora un’oncia di Crocus Metallorum, o 
di Fegato di Antimonio ; è ; fecondo l’efperienze, capa- 
ced’impregnare non folamente una Pinta di Vino, ma 
dopo di aver vuotato il liquore per inclinazione, fe fl 
mette altrettanto Vinofoprala materia, che refta, e 
filafcia indigeftionedue, otregiorni, avrai una infu- 
fione tanto Emetica, quantolaprima: fi può anzi con- 
tinuare a mutar il vino di fopra il Crocus Metallorum 
fino a nove velte; efifarà fempre Emetico: dopoche, 
‘fe ficalcina la materia circa un quarto diorainun vafe 
diterra nonvetriato, a picciolofuoco, agitando fem- 
pre la materia con una fpatola di ferro , la potrai met- 
tere ancora ad infondere come avanti; e renderà il vi- 
noEmetico. 

Varimedici, e fpeziali prevenuti, che il Croco de’ 
metalli non diminuifca punto in qualità vomitiva, per 
qualunque fufione, che ne fia ftata fatta, fi fervono 
pre del medefimo , rimettendo nuovo vino fopra la 
îmateria, a mifura ci hanno impiegato il loro vino eme- 
tico, finoa 50. volte, fene hanno di bifogno: perds 
ingannano, perché dopo 8. d 9. infufioni , fatte di que- 

a preparazione di antimonio , fe fe ne fanno di più, il 
vino emetico averà minor forza, e diminuirà di più in 
più ognigiorno, perchè le parti faline, e fulfuree più 
diftaccate, effendo ftate difciolte ne’ primi meftrui, 
quelli, che vengonodipoi, nontrovano alcuna foftan- 
za diflolubile, e fi cava il vino pochiffimo carico di 
Emetico. Quefto è bene fpeflo ftata la ragione, per la 
qual qualcheduno fiè trovato obligato a dar fin’a {ei on- 
cie di vino Emetico adunammalato per farlo vomita- 
re; edalle volte fiattribuifce al temperamento robu- 

fto, bencheil male venga daldifettodelrimedio. 
uefta circoftanza ha dato foggetto a qualcheduno 
dicredere, che una gran dofe di vino emetico, non 

ù 4 pro- 
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pri cf uneffetto più violento , nè più lungo di urna. 
dofe mediocre, perchè vomitava tutto ciò ; ch’era fta-, 
to prefo nel Hors della operazione ; ma la efpe-, 
rienza ci moftra il contrario, efifono vifti degli acci- 
denti pericolofiflimi , accaduti, per eflerfi fondati {o« 
pra tali ragionamenti , col dar troppo di quefto rime- 
dioadunavolta. 
Quefie forti di abufi in medicina fono confequenze ; 
perché fe il vino Emetico è alle volte forte, ed alle vol- 
ii debole appò gli fpeziali, il medico non averà cer- 
tezza alcuna dell’effettodelrimedio, cheordinerà. 
Il vino Emetico , che fi fa col Crocus Metaliorum, 
è il più ufitato; fene prepara ancora con i Rigoli, e. 
con il Vetro, comeabbiamo detto nel prefcriverli: fi 
potrebbe ancora farne col metter ad infondere per al- 
cuni giorni caldamente dell’ Antimonio crudo in vino 
bianco; perchè i Sali Tartarei del vino aprono l' Anti- 
monio, ma non farebbe tanto vomitivo quanto l’altro, 
Si dà il Vino Emetico folo, omefcolato con li purga- 
tivi, chelo menanoin parte per feceflo. a fi fta 
er vomitare bifogna dei provifto di brodo un poco 
graffo, per darnequalche cucchiajoall’ammalato per 
facilitaril vomito ,e per impedire ligrandi sforzi, che 
qualche volta rompono i vafi, e caufano Emorraggie 
mortali. Bifogna ancora confiderare ; che quelli, che 
hanno il pettoftretto, ed il corpo gracile, vomitano 
con maggior pena degli altri; ma lafciamo quefte par 
ticolarità alla prudenza de’Signori Medici. 


Magifferio, 0 precipitato di Antimonio . 


Uefta operazione è una calcinazione dell'Antimo- 
nio con l’ Acqua Regia. | 
Metti quattr’oncie di Antimonio polverizzato fotti- 
lifimamente in matraccio affai grande, gettavi fopra 
fedici oncie di Acqua Regia, poni ’1 matraccio fopra 
la Sabbia, edagli un picciolo fuoco di digeftione fotto 
il Cammino, fifarà una notabile ebollizione, conva- 
porialquanto roffi, che bifogna evitare: Conta la 
ige- 
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digeftione finchè tutto F Antimonio fi fia ridotto in pof- 
vere bianca al fondo del matraccio, il che accade or. 
dinariamente in 7: è 8. ore: riempiil matraccio con 
acqua di fonte , e vuota il liquore ancor torbido in un 
de di terra, la polverebianca difcenderà coll'acqua 
evedrai verfo il fine una polvere gialla, che bifogna 
feparare: getta il liquor biancoa pocoa poco in un Be- 
vinello provifto di carta grigia, l’acqua pafferà , e 
lafcierà la polvere bianca nel filtro: lavala più volte 
finchè l’acqua n’efca infipida; fa feccar ans polve- 
re, econfervala. = 

Purga ordinariamente più tofto per da baffo, che 
per di fopra ; ma qualche volta fa vomitare piacevol- 
mente, e fpeflo non eccita fe non un fudore; è pro- 
pria nelle malattie Ipocondriache, nell’apopleflia, e 
quando vi è bifogno di fvegliare, e di diffolvere gli 
umori troppo denfi: la dofeè da 4. grani fino a 12. in 
qualche liquore appropriato. 

Se per curiofità vuoterai l’acqua, che contiene la 

olvere gialla in un Bevinello proviftodi carta grigia, 
Miodrium polvere, chenonèaltro, cheun Solfo, 
lavala, e falla feccare: prende fuoco tanto facilmen- 
te, cheilSolfocommune, edhale medefime virtù. 


Rifle(oni . 


go o di Nitro, nè l'acqua forte toccano in 
niffun modo! Antimonio; bifogna l’ Acqua Re- 
gia per diffolverlo. Laragione, chefipuddar è, che 
i pori delll’ Antimonio effendo grandi, e la materia 
molle, cola per caufa della quantità de’Solfi, che 
contiene; ipunti dello Spirito di Nitro fono troppo 
fifli pertagliar, e difeccare le fue parti come bifogna: 
vi bifognano Coltelli più groffi , come fono i punti dell’ 
acqua Regia. 

= Quandononfia di acqua Regia commune apparec- 
chiata , fipuò mefcolare nello Spirito di Nitro, o nell’ 
acqua forte circa una fefta parte di buon Spirito di Sa- 
le; edi quefta maniera fi avrà un’ Acqua Regia, che 
opererà comel’altra. 

Bifo- 
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-Bifogna, che il matraccio fia grande a baftanza ; per, 
timore, che la materia, che fi rarefà notabilmente ;, 
non efca per il collo: la difloluzione fi farebbe:bene, 
fenza fuoco, mafarebbe più lunga: bifogna evitare 1 
vapori ; perchè fono nocivi al petto . ihdbai 
‘Quefta quì non è una vera diffoluzione ; è folamen= 
teunafeparazione delle parti dell’ Antimonio. L'Àc- 
qua Regia non le pudtener fofpefe, perchè fono trop- 
po groflé; non ne fofpende fe non una picciola quanti» 
tà, laqualefiprecipita, quando fiè gettata l’acqua nel 
matraccio . | 
Ilcolor bianco viene dalla coordinazione, e dalla 
difpofizione, chegli Acidi hanno dato alle parti della 
materia per far riflettere il lumeinlinea retta: in ve- 
ce, chel’ Antimonio crudo è nero; perchè i pori ef- 
fendo difpofti a ritener il lume, fi perde egli, e non 
ritorna a gliocchi noftri: tuttele volte, che l’Antimo- 
nio è rarefatto pergli Acidi; tanto che pudeffere, di», 
viene bianco , comefi può vedere in molte operazioni. 
feguenti. 
uando l Antimonioèin polvere bianca, l'Acqua. 
Regia non À ar , perchè quefta polvere è tanto di. 
vifa;, che pudefler ella ficarica ancora de’ punti dell’ 
acquaregia , che intricandofi nelle di lui parti ramo-. 
fe, cadano con effa. L'acqua di fonte, che fi getta. 
nel matraccio, ne porta via alcuni de’ più diftaccati,, 
ma ve ne reftano fempre alcuni: fervono a fiffar l' Am. 
timonio in qualche modo,ed a render quefta polvere un | 
rimedio dolce. | 
Si può adoprare il regolo di Antimonio in vece di; 
Antimonio crudo; e la polvere farà un poco più bian-! 
ca, ma nonfarà migliore. Sefifacol Regolo di Anti-| 
monio Marziale, non farà tanto bianca a caufa del: 
Marte. Non fi caverà Solfo alcuno da quefti regoli;; 
pera col prepararli fi purificano dal loro Solfo più! 
“ groffo. | 
uefta polvere fa li fuoi effetti diverfamente, fecon-. 
doidifferenti temperamenti ,ele diverfe difpofizioni,, 
nelle quali fi trova: perchè fpefle volte un rimedio, 
che fa vomitar una perfona in un tempo, lo fa andar; 
| per 
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per feceffoinunaltro; e fi vedono fpeffe volte in prat» 
tica i vomitivi far folamente fudare. 2% 

Alcuni fanno calcinare quefta polvere in un crogiuo- 
lo, finchè fia rofla; poi li adoprano per li inedefimi 
ufi, ma allora non the darne fe non da due fino a 6. 
grani per la dofe; perchè la calcinazione, avendola 
fi degli Acidi dell’acqua regia; che fiffavano le 
-di leï parti , effaè più vomitivadi prima. 
| Anzimonio Diaforetico, . 


€ ES RECE 
EU preparazionè un Antimonio, i di cui Solfi 
il Nitrotienfifii, e gl’ impedifce di nonoperare 
altramente che per fudore. SD #SFITDI 
* Polverizza, e mefcola efattamente una parte di An- 
timonio contre parti di Nitro raffinato, di avendo fat- 
to infuocaré un Grogiuolo frà carboni, gettavi dentro 
uncucchiajo di quefta miftura ; fi farà qualche ftrepi. 
to, o detonazione, finitala quale gettavene un altro 
éucchiajo, e continua così, Friché tutta la polverefia 
pofta nel Crogiuolo ; lafciaviun fuoco violentiflimo in- 
torno per dueore ; poi getta la materia, che farà bian» 
ca, inunVafe di Terra, che avrai quafi riempitodi 
acqua difonte, e lafciala ininfufione calda per 10., © 
i2.0re, acciocchè il Sal Nitra fiffo vi fi diffolvà: Vuo- 
ta perinclinazione il liquore, lava la polvere bianca; 
chereftarà al fondo, 5. o 6. volteconacquacalda, e 
falla feccare: quefto è quel, che fi chiama Antimonio 
Diaforetico, o Diaforetico Minerale, o Calce di An- 

timonio . Da 

Siattribuifce a quefta preparazione la virtù di far fu- 
dare, di refiftereal Veleno, e per confeguenza , di ef- 
fer giovevole alle febbri maligne, per il Mal Francefe, 
é perla pelte, e per le alere malattie contagiofe: La 
dofe è da 6. grani fino a 30, in un liquore appropriato. 
Si puòfvaporare le lozioni, efitrovarà al fondo del 
Vafeil Nitro fiffo, che opera quaficome il Policrefto . 
” Si può chiamar Sal Policrefto ftibiale perefferun Ni. 
‘tro calcinato , edin parte fiflato dal Solfo dell'Antimo- 
hio: contiene un poco di diaforetico minerale; che vi 
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S mettono in quefta Preparazione tre libre di Nitro! 
I fopra una di Antimonio , acciocchè la efaltazione 
delle parti Volatili effendo fatta, vi refti affai flo, che 
leghi l’ Antimonio, e gl’ impedifca di effer vomitivo. 

Tre parti di Nitro fopra una parte di Antimonio non 
eccitano una tanto gagliarda detonazione, nè una di- 
minuzione tanto grande delle parti dell’ Antimonio, 
come quando ve fe ne mettono parti eguali: la ragion. 
n'è, chevi è troppo poco Solto di Antimonio per la . 

uantità del Nitro, e che una parte di quefto Solfo re. . 
fa trattenuto nel Nitrofiflo, che non lo fa infiamma» 
re, perchè il Volatile del Nitro non brucciafe nona 
proporzione del Solfo, colquale vien mefcolato . Una. 
prova di quel, cheio hò afferito,è, chefigetta fopra i 
carboniaccefiun pocodi Nitro, cheavrairicavato dal-. 
le lozioni dell’ Antimonio Diaforetico , s'infiammerà 
egliancora a caufa di un nuovo Solfo, cheavrà trovato 
nel carbone, che filegaalla parte volatile, che gli È. 
reftata . Parlaremo più a lungo della infiammazione del 
Nitro nel cap. di quefto Sale. 

Bifogna metter la miftura a cucchiajo a cucchiajo 
nel crogiuolo infocato , acciocchè la calcinazione fi. 
faccia meglio. Quando effa è finita , fi lava la materia, 
per fepararne il Nitro inutile; ma per quante lozioni , 
che fe le diano, nonfileva viauninviluppo, ch’ è fta- 
to fatto col Nitro fiffo ; perchè ciafcuna particola dell’ 
Antimonio è legata intal modo, che non può feparar- 
fene, fe non fiabbia ricor{o a qualche Sale reduttivo: 
ilchefa, che quefta preparazione di Antimonio non 
eccita alcun vomito. Molti dicono, ch’effa è fudo- 
rifera, ma Io non bhò offervato fenfibilmente quefto 
affetto, Io lo voglio creder però; perchè fe ne pof= 
fono diftaccar alcuni Solfi, quando vien eccitata dal 
calore delcorpo, i quali non avendo forza a baftane 
za per provocar il vomito, fpingono folamente per 
trafpirazione fenfibile, o infenfibile, fecondo, chei 
pori fono meno, o più aperti. Altri flimano, ca 

que 
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quel , che fi ftima Antimonio Diaforetico , non fia altro 
che una materia Alcal, chenonhaaltra virtù, fe non 
didiftruggeregli Acidi, e fopra quefto fondamento lo 
prefcrivono a i medefimi fini, per li quali fanno pren: 
der il Corallo, le Perle, il Corno di Cervo calcinato, 
elealtre cofe, che aflorbifconogliumori acri, 0 Aci- 
di, ch'eflendointroppa granquantità ne’corpi, cau- 
fano molte malattie; ma fenza dubbio, quefti, che 
feguitano quefti ragionamenti, non gli hanno fondati 
fopra la efperienza ; perchè fe figetta qual fi voglia Aci- 
do, chefia fopra l’Antimonio Diaforetico, nonfi farà 
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alcuna diffoluzione,e fi caverà, lungo tempo dopo l’Aci- 


do tanto gagliardo che prima ; il che moftra, che quefto 
nonè un'Alcalì, e che non producegli effetti pretefì. 

Se in vece di Antimonio crudo , fiadopera il Regolo 
di Antimonio, per far il Diaforetico Minerale, non fi 


farà alcupa detonazione, o fe fi farà, farà moltopic-. 


ciola; perchè il Regolo noncontiene Solfi a baftanza 
per legarficol Nitro , ed efaltarfi infieme: l'Antimo- 
nio Diaforetico, che fe ne caverà, farà più bianco 
dell'altro, 

La polvere Cornachina è compofta di parti eguali di 
Antimonio Diaforetico , di Diagridio , e di Cremor 
di Tartaro, La Dofeè da 28. fino a 44.grani. 

Sichiama Pois de tribus, Antimonio diagrediato, 
polvere del Co: di Varvico. E'un buoniffimo purgati- 
vo ili tutti sli umori. Alcuni vi mefcolano maggior 

uantità di diagridio, che di altr’ingredienti per 
arla più forte; perché pio tutta la {ua virtù purgati- 
va, proviene da quefta fcamonea preparata. 


Altra preparazione di Antimonio Diaforetico è 
di preparazione è una calcinazione di Anti- 


monio , per la qualefififfa, efi rende fudorife- 
ro fenza perder il Volatile, che fe ne diftacca. 
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Piglia una Pignatta dibuona Terra non vitreata, ca 


pace di refifteralfuoco, e che abbia nel mezzo della 


{ua altezza un buco col fuoftoppatojo, ponilo in un 


Fornello proporzionato, edadattavi fopra tre Aludel- 
lì, ed un capitello di vetro all’Aludellofuperiore 3 con 
una 
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una picciola fiala per Recipiente: luta efattamente le, 
giunture; e fa in modo per mezzo di alcuni mattoni, 
e di luto; che il fuoco , che farà nel Fornello, nontraf: : 
piri punto, fe non per alcuni piccioli buchi; chiamati 
regiftri; ma che fi fcaldi folamente il fondo della Pis: 
enatta inferiore: dagli allora un fuoco graduato , ac-. 
ciocché quefta Pignatta fi fcaldi a pocoa poco, e che: 
s'infuochi. 

Fa intanto una miftura efatta di tre parti di Nitro 
con una parte di Antimonio polverizzato : gettane uni 
cucchiaio nella Pignatta infocata per il buco, e ri-. 
ftoppalo prontamente, che fi farà una gran detonazio-. 
ne, finita la quale torna a mettervene un'altro cuce. 
chiajo, e continua così finchè tutta la materia fia ado- 
prata: allora aumenta il fuoco grandiffimamente per! 
mezza ora, poi lafcialo finorzate . Disluta i Vafi, quan-: 
do faranno raffreddati ; troverai nel Recipiente uni 
poco di Spirito di Nitro : a ilati degli Aludelli de’ fiorii 
bianchiattaccati, e nell'ultimo di una Maffa bianca s 
che fi può lavare, come abbiamo detto dell’altro Anti 
inonio diaforetico , poi farla feccare. 

Quefto diaforetico Minerale è tanto buono, quantoi 
ilprecedente: bifogña lavar i fiori molte volte con Î" 


Acquatepida, poi farli feccare, fono meno Emetici ,, 


chequelli, de’quali parlaremo dopo: la dofe è da due: 
fino a feigrani. | 
Rifleffioni . 


ID quefta preparazione fi piglianole parti volatili, el 
Sulfuree dell’Antimonio, chefiattaccano a i latil 
degli Aludelli in forma di farina: fe nonfilavano, fo-| 
no tanto meno vomitivi; perchè il Nitro, che afcendel| 
con efli reprime la loroattività. | 
Si può adoprare lo Spirito Acido , che fi trova nell 
Recipiente,per la Colica. Ladofeè da 4. fino ad 8.g0C=' 
cie inbrodo, o inqualchealtro liquore appropriato. | 
Se averai adoperato in quefta operazione 5. oricie di 
Antimonio, e s.onciedi Nitro; caverai mezza onciai 
di Spirito di Nitro, due dramme difiori di Antimonioi 
lavati, e feccati, cinque oncie di Antimonio piato re 
ico 
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tico bianchiffimo ; dopoiche farà ffato efattamente la. 
vato, efeccato, e fe ft fannofvaporare, e criftalliz- 
zare le lozioni, troverai 10. oncie di Sale, che farà 
Nitro mezzofiffo, e che brucciarà ancora fopra i Car- 
boni, come abbiamo detto, di modo che vi faranno 
quattro oncie, e due dramme di diminuzione fopra 
tutta la miftura . Quefta diminuzione proviene da 
quel, ch'è ftato diffipato per il buco della Pignatta, im 
tempo della detonazione ; perchè, per quanto bene 
chefiftoppi , efce fempre multo fumo, che incommo- 
da l’Artifta , fe non ha cura di voltar la Tefta . 

II Nitro raffinato non ifminuifce quì più, che l’altro, 

perché il Solfo dell’Antimonio non prende le parti Vo- 
latili del Nitro, fe nona proporzione di quel, chegli 
é neceflario per efaltarfi: ora in 15. oncie di Nitro, 
che fia raffinato, o commune; vi fono affai più parti 
volatili, che non fono neceffarie per legarfi col Solfo 
di cinque oncie di Antimonio, ine: 

IlSale; chefitira dalle lozioni dell’Antimonio Dia- 
foretico, èun poco Alcali, perchè nella calcinazio- 
ne il fuoco apre affai i pori del Nitro, per renderli 
fufcettibili delle impreffioni dell’Acido. 


‘’ Benchè fi fiano efaltate molte particelle defl’Anti- 


monio con la parte volatile del Nitro nella detonazio- 
ne, fitrova , chel’Antimoniodiaforetico , che refta , è 
tanto pefante , quanto l’Antimonio, che fi adoperò per 
farlo. La ragion è, che in luogo della parte diftaccata 
dell’ Antimonio, vifiè legato affai nitro, come quafi 
infeparabilmente, e quefto è quel, che lo fifa, e gl’ 
impedifce di efler vomitivo , come abbiamo detto. 
‘Benchè l’Antimonio fia nero naturalmente, diviene 
totalmente bianco , quandoè tanto ben raffinato; per- 
ché tutto quello, che fi vede in quefta operazione, è 
bianco, comeancora la parte volatile, che lo fifa ; il 
che moftra chiaramente, che i colori non hanno nien- 
tedireale. | 
 Seficalcina l' Antimonio-al calore del Sole, come 
per lo Specchio Uftorio in vece di fminuire , come 
dovrebbe fare, a caufa delle particelle Sulfuree , che 
fe ne diftaccano, e fe ne volano via, tane il 
pelo, 
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Do: il che moftra , che alcuni corpi più pefantis 
ranno riempito il luogo di quelli , che ne fono ufciti. 


Fiori di Antomonie, 


timonio follevato col fuoco. 

Adatta i medefimi Aludelli, de’ quali abbiamo par- 
fato nella ultima operazione; gli uni fopra gli altri: 
ponili nel medefimo Fornello , ed oflerva le medefime 
circoftanze perlaloro fituazione, e poi fcalda la pi- 
pra da baffo. Quando dunque farà ben infuocata nel 
ondo, gertavi dentro per il buco un picciolo cucchiajo 
di Antimonio polverizzato , agitalo nel medefimo tem- 
po con una fpatola di ferro , che avrai un poco piegata» 
e ftorta in modo, che pofladiftenderfi la materia al fon- 
do della Pignatta: cava la tua fpatola ; e ftoppa il buco , 


OF: preparazion è la parte più Volatile dell’ An- 


‘i fiori monteranno,e fiattaccheranno fopra gli Aludelli 


di fopra. Continua un gran fuoco, acciocché la Pi- 
gnatta refti fempre infuocata, € quando vedrai, che 
aon fi fublimerà più niente; torna a metter una mede- 


fima quantità di Antimonio yoffervando quello, che ab- 


biamo detto, Torna a metterne così per il buco della 
Pignatta; fin che avrai fiori a baftanza . Lafcia allora 
{morzarf il fuoco; e quando i Vafi faranno raffreddati, 
slutali, e troverai intorno delli tre Aludelli , e del 
Capitello fiori attaccati , li quali raccoglierai con 
una piuma, e liconferverai in una fiala. 

| Queftoè un potente Vomitivo; fiadopra nelle Feb- 
bri Quartane, ed intermittenti, ed ancora per la Epi- 
Jeflia: la dofe è da duegrani fino a fei in tavolette, 


o in brodo, 
Rifleffioni e hi 


ID quefta preparazione, come nella precedente , bi- 

fogna lafciare fpazio vuoto a baftanza, altrimentei 

fiori dell'Antimowio , eflendo fpinti rapidamente dal 

fuoco, farebbero crepar il Vafe, per aver il moto li- 

bero: is è laragione, per la quale finettono più 

Aludelli gli uni fopra gli altri; non viè bifogno di re- 
| cipien- 
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cipiente, perchè non afcende alcun liquore ; così fi 
potrà adoprare un Pre cieco. 

Ciò , che refta nella pignatta, è la arte più fiffa 

- dell'antimonio, che può fervir per ae dre dianti- 
monio, dopo di effer tata polverizzata, e calcinata 
afuoco lento, finoa tanto che non fumi più. 

Se li fiori dell’Antimonio fono di diverficolori, que- 
fo proviene da ciò, che nonfe gli è dato fempre un fuo- 
co egualmente gagliardo : quefti fiori fono più vomi- 
divi de’ precedenti, perché non contengono niente di 
Nitro. | 


Fiori off di Antimonie. 


Uefti fiori non fonoaltro che la parte più fulfurea 
Q dell’Antimonio rarefatta, ed efaltata dal fuoco . 
Polverizza, e mefcola efattamente quattro libre di 
etro commune, con una libra di Antimonio : poni 
quefta miftura in una Ritorta di Terra, o di Vetro 
lutata, della quale la metà refti vuota , ponila in un 
Fornello di Riverbero, ed adattavi un pallone: luta 
leggiermente le giunture , e dagli un picciolo fuoco al 
principio, per ifcaldar la Ritorta ; poiaumentalo per 
gradi; vedrai ufcir fuori de’ fiori rofli nel recipiente: 
continua il fuoco fin che non n’efca più; il che cono- 
fcetai conislutare la siuntura » e tirar via il Recipien- 
te, raccogli i fiori, e confervali: fono più Vomitivi 
che li precedenti; fi adoprano per li medefimi Ufi: la 
dofe è da due grani fino a 4, in tavolette, odinqualche 
liquore appropriato. 


Rifleffioni . 
QU che fa, che quefti fiori fono più Vomitivi de’ 


precedenti , è , che la parte Terrea, o la più 
fifa dell’ Antimonio, è ritenuta dal Vetro, di modo, 
che quel, ch'è fpinto dall'azione del fuoco, è il più Sul- 
fureo, e per confesuenza il più Emetico, 
Il color roflo di quefti fiori proviene dalla quan- 
tità de’ Solfi dell’Antimonio, de’quali ef fono im- 
pre- 


Dofe , 
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firegnati: efi può dire, cheil Vetro, ch'è un Alcal, 
agendo fopra il Solfogli da quefto colore, nel medefi- 
mo modoche la Calce, od il Sal Alcalì di Tartaro fanno 
divenirroffo il Solfo commune, quando fi fanno cuo- 
cere infieme coll’ acqua. | 

Il giorno, nel quale fi fono prefi di quefti fiori di An- 
timonio , bifogna prender fpefle volte del Brodo 4 
tanto per facilitar il Vomitivo, quanto per rintuzzare 
la grandeattività di quefto rimedio: perchè quefto é 
uno de’ più gagliardi Vomitivi, che fia nella medici= 
na; ma perchè fi trova qualche volta , che quefta pol- 
vere, effendo attaccata contro le membrane dello 
Stomaco , od in qualcuna delle fue piaghe , caufa 
un perpetuo vomito; non oftante il frequente ufo de” 
brodi, bifogna allora aggiunger il Cremor di Tartaro ; 
che fi farà cuocer in Brodi, e fe ne farà prender di 

arto diorainquarto diora, &acucchiajate . n 
to Cremor di Tartaro arrefta il Vomito, perchè lega 
i Solfi dell’ Antimonio, e li fiffa di modo, che fono 
precipitati per feceflo. 


Butirro , o Oglio Glaciale di Antimonio. 


Sue preparazione è un’ Antimonio fatto Caufti- 
co dagli Acidi. | È : 

Polverizza, e mefcola efattamente fei oncie di Res | 
golo di Antimonio con 16. oncie di Sublimato corrof@ 
vo ; poni quefta miftura in una Ritorta di Vetro ; | 
della quale la metà refti vuota, poni là Ritorta fopra. 
fa Sabbia, e doppo cheaverai adattato un Recipiente, è | 
Jutate le giunture , bifogna fargli fotto un picciolo fuo= 
co: da principio fidiftillerà un poco di Oglio chiaro: 
poi aumenta un poco il fuoco, che ufcirà un liquor 
bianco denfo , come butirro, il quale ftoppando il col | 
fo della Ritorta, la farebbe crepare, fe nonfiavefle 
cura di avvicinare un carbone accefo , a fine di lique- 
farlo, e di farlo collare nel Recipiente. Continua il 
fuoco finché vedrai ufcire un vapore roffo ; ritira allo- 
ra if Recipiente, e mettineun’altro pieno diacqua in 
fuo luogo: aumenta il fuoco per gradi fa 
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la Ritofta , che colerà il Mercurio nell'acqua ; il 
quale feccarai; per adoprarlo come l'altro Mercurio, :- 
Il Butirrodi Antimonio è cauftico: matigia le cars © 

ni fuperflue, e netta le ulcere fe ne fa la polvere di 
Algarot, come diremo dopo . linea 
Poco dopo, che fi è fatta la miftura de’ due ingre- 

| dienti, la materia fi fcalda confiderabilmente , e la 
fagion è, che le punte acide del Sublimato corrofivo 
penetrando, e feparando con violenzale parti del re- 
golo di Antimonio, fifa un gran calore, come accade 
angora ; quando un acido penetra un’Alcalì ; ovvero 
‘quando due corpi folidi fi fregano con forza l'uno con 


‘altro. 
Rifeflions . 


Uefto Butirrodi Antimoniotionéaltro, che una 
Miftura di Spiriti Acidi del:Sublimato corrofivo ge" 
con il Regolo di Antimonio, e quefti Spititi fono quel: 
li; che lo rendono Cauftico , ji mr do 
Gli Spiriti del Sale, e del Vitriuolo in quelta‘ope: 
razione lafciano il Mercurio per attaccarfi all Ant 
inonio; ch'è più porofo, di modo che il Mercurio; 
effendo diftricato da quello, che lo teneva in forma 
Criftallina, e fentendofi {pinto da un gran fuoco, fi 
tarefà iñ vapore, il qual efce per il collo della Ri- 
torta nel Recipiente ripieno di acqua ; dove fi rifolve 
pcrilfreddo in Mercurio vivo. Pi 
Jo nondubito punto, che nonfiabbi della difficoltà 
‘a capire come gli Acidi; ch’erano attaccati al corpo 
folido del Mercurio , fe ne diftacchino , per andar 
ad attaccarfi all’ Antimonio: Ma fi pud-rifpondere a 
ciò; che gli Acidi, effendocome tanti punti caccia- 
tida una eftremità nel corpo del Mercurio, poffono 
‘effere dall'altra eftremità infiffati, e tirati dalle parti 
‘molli; e ramofe dell'antimonio, che fono in maggior 
moto, chenonè il Mercurio, 
 Sipotrebbe, in vecedelRegolo adoprare il Fega- 
to, o Vetro di Antimonio, | 
|. Il Regolodi Antimonio non fi carica, fe non della 
quantità , chegli bifogna degli acidi del Sublimato cor- 
z rofivo ; 


es 


Cin abre 
di Anti- 
0810 è 
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rofivo, perriempir i fuoi pori: per ilche fe fi mettef- 
fero più di 16. oncie di Sublimato fopra 6. oncie di Re- 
solo, nonfiritirarebbe davantaggio di butirro. Non 
fervirebbe nè meno a cofa alcuna, fe fi mettefle mag- 
sior quantità di regolo fopra quefta proporzione di Su- 
blimato , perchè una parte reftarebbe nella Ritorta 
feriza conglungerfi agli Acidi; e per confequenza fen- 
sa diventare butirro di Antimonio. 

Con quefta operazione fi ritirano 8. oncie , e tre 
dramme di butirro di Antimonio, 12. oncie di Mercu- 
riocolante, o liquido; e refta nella Ritorta una on- 
cia, emezza di materianera, bianca, eroffa, rarifi- 
cata, ch'è la parte piùterreftre del Regolo di Antimo- 
nio, ela più fulfurea, che figetta via come inutile. 

Il grado delfuoco, ch'è baftante a tirar il butirro 
di Antimonid , non è fufficiènte per far diftillar il Mere 
curio colante, e perciò non ne diftilla col butirro ; 
Ma fe fi gli darà un fuoco più forte verfo il fine, fî 


troverà nel Recipiente una picciola quantità diargen= 
tovivo, chefifeparerà. 


Butirro di Antimonio, ed il fuo Cinabro nel 
| medefimo tempo. 

Et prima di quefie preparazioni è un’ Antimonio 
La penetrato, € fatto cauftico degli Acidi del Subli- 
mato corrofivo ; e la feconda è una miftura di Mercu= 
rio, ch'era nel Sublimato, e del Solfo dell'Antimonia 
fublimato infieme. 1 
Polverizza, e mefcola efattamente parti eguali di 
Antimonio , e di Sublimato corrofivo , ed avendo 
mezzo riempita una Ritorta di quefta miftura , pes 
la in un picciolo Fornello fopra la Sabbia, ed adatta+ 
viun Recipiente: luta le giunture, € favvi fotto da 
rincipio un fuoco lento, che diftillerà un poco di oglio. 
Li jaro: aumenta dipoi il fuoco fin al fecondo grado , 
che vedrai nel collo della Ritorta un liquor bianco, € 
denfo , come cera, la quale, ferrando il paffo, faria cre- 
par il tutto, fe non fi aveffecura di approffimarvi un 
carbone ardente , per liquefarla, e farla colare nel 


Recipiente; ‘continua il fuoco; fino a tanto chei va- 
ori 
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pori roffi cominciano a vederfi, ritira il Recipiente, 
e mettivene un'altro fenzalutarle giunture, aumen- 
ta il fuoco a poco a poco finchè la Ritorta s’ infuo- 
chi : continualo tre ; o quattr’ore , poi lafcia raf- 
freddar la Ritorta, erompila, troverai del Cinabro, 
che farà Sublimato attaccato al Collo; diftaccalo, e 
confervalo, Quefto è un buonrimedio Lia il mal Fran- 
cefe , e per la Epileffia: purga perfudore. La dofe è 
da 6.fino a 15.grani in pillole, o in bocconi, inqual- 
che conferva appropriata. | d a - 
uefto butirro di Antimonio è cauftico come l’al- 
tro, delqualeabbiamo parlato quì avanti. Si può ret- 
tificar, e farlo diftillare di nuovo in una Ritorta di 
Vetro. 
#Quandos impiega il Regolo, percavat il butirro di 
Antimonio, non ve ne bifogna più di 6. oncie fopra 16. 
oncie di Sublimato corrofivo, come già diffi ; ma quan- 
do ci ferviamo dell’Antimonio crudo, bifogna metter 
parti eguali de’ due ingredienti; perchè in una libra 
di Antimonio non vi fi trova, fe non quanto bafta di 
Regolo per la quantità degli Acidi di una libra di Su- 
blimato corrofivo, ed il refto dell’Antimonio non fer- 
ve a cofa alcuna per ilbutirro. 

Quefto butirro di Antimonio è più congelatodell’ 
altro, e perciò terrà ilcollodella Ritorta, quando fi 
diftilla, e l’altro nd. Quefta congelazione più forte 
procede della legazione , che fi è fatta di qualche pic» 
ciola porzione del Solfodell'Antimonio crudo co’gli 
Acidi, ed il Regolo; perchè le parti ramofe del Sol- 
fo, fono molto buone a collegare le materie faline, 
edafifiarle. Il butirro di Antimonio, fatto col Rego- 
lo non effente dal Solfo, ma ve n'è meno, perchè il 
regolo n'è ftato in parte nettato, e quefta è la ragione, 
perla quale il butirro, che n’efce, non è così forte- 
mente congelato; come l’altro . 


Bifogna aver maggior precauzione per far bianco. 


il butirro di Antimonio, che fi cava dall’Antimonio 
crudo , che non ne bifogna per l’altro; perché fe fi 
fa troppo gran fuoco nel diftillare, o che fi lafci per 
troppo tempo il Recipientealcollo della Ritorta verfo 
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ilfine, ivaporiroffi fulfurei vi fi mefcolano , e fanne 
bruno il Butirro. Allora bifogna rimetterlo in una Ri- 
torta, e farlo ridiftillare a fuoco lentoarenofo per ra- 
rificarlo, fe però fiofferva ciò, che hè detto fiaverà un 
butirro di Antimonio così puro come l’altro dopo la 
prima diftillazione . | 
 Siprefenta quì una difficoltà, cioè, di fapere la caufa, 
per la quale il butirro di Antimonio è cacciato dal fuo- 
co prima del cinabro; perchè pare, che il Regolo ca- 
rico di Acidi doverebb'efler più pefo del cinabro ; 
ch è compofto di due ingredienti affai volatili, Si può 
rifpondere, chegli Acidi del Sublimato corrofivo , ef= 
fendo ftati affottigliati, edefaltatidall' Argento vivo, 
fiino diventati affai volatili per poter innalzare le parti 
del Regolodi Antimonio, alle qualififono attaccati» 
facendoli così più leggieri del cinabro , à 

Rifleffioni e 
I trovano nel Recipiente piccioli Criflalli attaccati 
alle Pareti, che i pani de molto bene i rami 

diarbore: quefte figure provengono dall’Acido del So= 
limato mefcolato coll’ Antimonio . : 

Se avraiadoperato s. oncie di Solimato corrofivo ;: 
ed altrettanto di Antimonio in quefta preparazione, 
ricaverai due oncie , e mezza di belliffimo butirro di 


Antimonio, tre oncie, e fei dramme di Cinabro di 


Antimonio, e mezza oncia di Argento vivo. 
La maffa, cherefta neila Ritorta, pefa due oncie» 
emezza. i 
Così la materia fi è fminuita di fei dramme: que- 
fta diminuzione fi è fatta mentre che il Cinabro à 
afcefo. | 


| L' Argento vivofitrova al collo della Ritorta col Cis | 
1 


nabro nell’ultimo Recipiente. | 
Si trova qualche volta alla eftremità del collo della. 
Ritorta una forta di Mufco, che rapprefenta molte 


| picciole figure: quefto è un Cinabroil più rarefatto . 


Lamaffa, che fi trova al fondo della Ritorta; éla , 


parte più terrea dell’ Antimonio: fi getta via, come, 
inutile, 3 


Nella 
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Nella operazione precedente il Mercurio non aveva 
trovato Solfia baftanza, a quali poteffe attaccarfi; d' 
onde nafce, ch'era ufcito fluido: ma inquefta, nella 
_quale abbiamo adoprato Antimonio crudo,che ha tutto 
ilfio Solfo, mentre chegli Spiriti Acidi, effendo at- 
taccati alla parte regolina dell’ Antimonio, efcono in co 
forma di butirro: il Mercuriofilega col Solfo, ecolla 146r0 di 
unione del fuocofi fublima, dopoil Cinabro al collo +#timo= 
della Ritorta: perchè per far del Cinabro, bifogna, “*: 
‘ ches incontrino infiemeSolfo, e Mercurio. Ora fe fi 
.vuolaver la curiofità di anatomizzare quefto Cinabro, Ar4505 
bifogna polverizzarlo, e mefcolarlo con due volte tan- 12° 48° 
\ È ; 3 è . Cinabro 
todi Sal di Tartaro: poi, avendolo meffo in una Ri- ‘” 
torta, farne diftillar a gran fuoco il Mercurio in un 
Recipiente pieno di acqua. Il Solforefta nella Ritorta 
attaccato al Sal di Tartaro, dalqualefi può ritirar col 
farlo bollir nell'acqua. Si filtrerà la decozione, poi vi 
fi getterà fopra Acetodiftillato, fiprecipiterà una pol 
vere grigia, la quale può lavar coll’acqua, e farla 
feccare ; feneaverà il Solfo di Antimonio, che fi fti- Vine? 
ma, affai perle malattie del petto: fe ne danno fei, d i 
otto grani per la dofe in qualche liquore appropriato Dee , 
alla malattia. 

Non fempre fi può fare il Cinabro di Antimonio, 
benché fiamo cauti, ed efatti nella operazione; per- 
ché fe dopo due, otre ore di fuoco gagliardo non ne 
monta niente al collo della Ritorta, non bifogna fpe- 
rare di averne, procedendo in difetto della natura 
dell’ Antimonio , chefiè meflo in opera . 

Alcuni fanno pigliar 2. d 3. goccie di butirro di An- 
timonio in un poco di brodo per far vomitare : produce 
Jo fteffo effetto della polvere di Algarot: ma eflendo, 
ch’ è un potente vomitivo , eche non fi può efler aflai 
accorti nella dofe, nel pigliarlo ingoccie , non appro- 
vo quefto metodo. 

Si mefcolail Butirro di Antimonio con altrettanto _. 
del di lui pefo con Oglio, o Spiritodi Solfo, fatto fe- sio 
condo la noftra defcrizione , fiavrà un liquore proprio Carte 

_ per la carie deglioffi, e perleulcere Veneree, eCan- 4dell’o/- 
crofe. Si applica con li piumazzoli, opera appreflo a /4 - 
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poco come l'Oglio, o liquore di Mercurio, li quali 
abbiamo defcritti. i 

Se per curiofità fi vuol far diftillare una xo ife 


una parte diStagno, editre partidi Sublimato cé 
fivo, ambedue in polvere in una ritorta della 1x 
maniera che il butirro di Antimonio, fiaverà ilbutir= 
ro diStagno, ch'è un liquore denfo, affai eftraordie 
natio, perchè fuma fempre. | 


Polvere di Algarot, ovvero Emetica . 


LA polvere di Algarotè un precipitato di Antimo- 
nio, odelbutirro di Antimonio lavato . 

Fa fondere fopra le ceneri calde il primo Butirro di 
Antimonio, che abbiamo defcritto col Regolo, e 
vuotalo in un Vafedi Terra dove vifiano due, o tre pin- 
tediacqua tepida: fi precipiterà in una polvere bian- 
ca, che bifogna addolcire con molte lozioni, poi con- 

ervala: quefto è quel, chef chiama impropriamente 
Mercurio di Vita. Purga di fotto, e difopra : fi dà 
nelle Febri Quartane, ed intermittenti, ed in tutte 
le malattie dove fi tratta di purgargagliardamente: La 
dofe è da due grani fino ad 8.inunbrodo, vin qualche 
altro liquore conveniente. 

Se fi raccolgono tutte le lozioni, e fe ne facciano 
vaporare circa due terzi, ofinche illiquore fia molto 
Acido, fiavrà lo Spirito di Vitriuolo filofofico, il qual 
fipudadoprare come lo Spirito di Vitriuolo commune, 
ne Giuleppi: fene mette in fino ad un’acidità aggra- 


devole. HARTS 
Rifleffioni . 


Aie detto quì avanti, che il Butirro, ovver® 
«A Oglio glaciale dell’ Antimonio non era altro, 
che una miftura di Spiriti di Sale, e di Vetriuolo col 
Regolo di Antimonio. Quefta ultima operazione con- 
ferma quefto penfiero, mentre chefiha gettato que- 
fto Butirro seleziona tepida, gli Spiriti fidilesuano , 
e rendono il liquore molto Acido, lafciando cader al 
fondo il Regolodi Antimonio, di modo, che la pol- 
vere di Algarot nonèaltro, che un Mati) trave- 
10; 
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ftito, fimileappreffo a poco a ifiori bianchi , de’quali 
abbiamo parlato. n 

L’ Acqua diftacca bene gli Acidi del Butirro di An 
timonio, perchè nonfi ritengono molto ne’pori di que- 
fto Minerale molle, e fulfureo ; ma non avrebbe potu- 
to diftaccar quefti medefimi Acidi, quando facevano 
il Solimato corrofivo, perchè i pori del Mercurio ; ef- 
fendo molto più ferrati, che quelli dell’ Antimonio, 
ritengono con più forza quel, che vié entrato, 


Si può fare la polvere di Algarot nel medefimo mo- 


do con il Butirro , che fi è cavato dall’ Antimonio 
crudo, odal Fegato, odal Vetro. 

Se averai adoprato 4. oncie di Butirro di Antimonio 
ricaverai un’oncia, e 6. drammedi polvere di Alga. 
rotdopo, che farà ftata ben lavata, e feccata, di mo- 
do, che 4. onciediquefto Butirro contengono 2. on- 
cie, e due drammedi Spirito Acido, nel che confifte 
la fua corrofione. 

Il liquor Acido, chiamato Spirito di Vitriuolo filo= 
fofico, diviene quafi infipido nell’ invecchiarfi, per= 
ché la dilui Acidità è ftata volatilizzata dal Mercu- 
rio, e poidall’ Antimonio. 

La polvere diAlgarot nonfi diffolve in modo alcu- 
no, né con lo Spirito di Nitro, ne con l’acqua regia; 
ma fi diffolve con la miftura di Spirito di Nitro, di Sa- 
le, edi Vitriuolo; fe fi fa fvaporare la diffoluzione, 
ficchè fi getti due volte dello Spirito di Nitro, facen- 
doconfumarla umidità per ciafcuna volta, fi avrà un 
Bezoartico Minerale fimile a quello , che fon per de- 
fcrivere. 

Bezonrdico Minerale è 


Uefta preparazione è un’ Antimonio fiffo dello 
Spirito di nitro, e refo fudorifero.. 

Fa fondere fopra le ceneri calde due oncie di Bu- 
tirro di Antimonio, e vuotale in fiala, o in un ma- 
traccio ; gettavi fopra a goccia a goccia buono Spirito di 
Nitro, a finchè la materia fia perfettamente difciol- 
ta: vi bifogna ordinariamente tanto Spirito di Nitro 
quanto di Butirro di Antimonio; fi folleveranno va- 

pori 
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pori neltempo della diffoluzione: quali bifogna evita 
re, eper quefta caufa bifogna mettere il Vafe fotto il 
cammino. Vuota la diffoluzione in una Cucurbita di 
vetro, o in vafediterra, efalla fvaporare a fuoco di 
Sabbia affai lento ; fino alla ficcità ; vi refterà una maffa 
bianca, che lafcierairaffreddare , poi vigetterai fopra 
due oncie di Spirito di Nitro ; riponi il Vafe fopra la 
Sabbia per fare fvaporare la umidità come prima: get: 
tavi per la ultima volta due oncie di A di Nitro {oz 
pra la mafla bianca ; ed avendo fatto fvaporar la umidi- 
tà , aumenta un poco il fuoco , e calcina la materia per 
mezz'ora,poi ritirala dal fuoco che averai due oncie di 
una polvere bianca , che bifogna confervare in una fiala 
benchiufa, e fudorifica, e ferve aimedefimi ufi, che 
l’Antimonio diaforetico ; La dofeè da 6. fino a 15. gra- 
ni in brodo ; o in qualche altro liquore proprio, 


Rifleffiont . 


DIS Spirito di Nitro, effendo congiunto a gli acidi 
del Sale, e del Vitriuolo, che fono nel butirro 
di Antimonio , fifa una fpecie diacqua reale, ch'è il 
vero difloivente del Regolodi Antimonio, 
GliSpiritidi Vitriuolo, e diSale non farebbero ftati 
cali di a baftanza, nè in quantità fufficientemente : 
grande per diffolver totalmente l’Antimonio, nè avreb= 
bero fatto altro fe non attaccarfi; mà quando fono con-. 
giunti con lo Spirito di Nitro, operano con maggior | 
forza, perché penetrano, e fquarciano tutte le parti=. 
cole del Minerale; rendendoleimpercettibili, ed in- 
capaci diricevere una Li efatta diffoluzione. Ora in | 
quefta penetrazione fifa una grande effervefcenza, co- 
me nella diffoluzione del Mercurio - perciò avvifiamo . 
digettar lo Spirito di Nitro a poco a poco, per paura 
che la materia non fi follevi fopra il vafe. Quefta effer- 
vefcenza proviene dalla Refiftenza, che i punti degli 
Spirititrovano,. quando ch’entrano ne’ pori dell’Anti> 
monio , perchè fubito , che la diffoluzione è finita; 
non fi fa più alcuna ebollizione. Si fa poi fvaporar la 
umidità, fitorna a gettar ancor due volte dello Spirito 
di Nitro fopra la mafla fila , come Mt etto ÿ 
opo 
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‘dopodi cheilButirro di Antimonio, ch'era cauftico 


ed un gran vomitivo , diviene unde’ più dolci rimedji, : 


che abbiamo, e molto raffomigliante alla preparazio- 
medi Antimonio, che fichiama Diaforetico, 

. Quefta mutazion è affai maravigliofa; ed è difficile 
aconcepirfi, cheuno Spirito corrofivo Acido, come 
JoSpirito di Nitro, poli addolcir una materia, che 
non è Cauftica ; fe non perch’è imbevuta di Spiriti 
Acidi. | 

Per fciogliere quefta difficoltà fi può dire, che il 
Butirro di Antimonio, eflendo Caultico, perché gli 
Acidi , ch'egli conteneva, erano attaccati fuperficial- 
mente, e proporzionati talmente, che il refto dell’ 
Antimonio ferviva a loro di veicolo per lanciare i loro 
punti; machedopola diffoluzione, gli Acidi, effen- 
do in gran quantità, fiflano l' Antimonio, egli levano 
non folamente il fuo moto, mas'intrecciano nelle par- 
ti molli , ed intricanti di quefto Mifto ; e vi perdono la 
loro corrofione, 

Per la fteffa ragione il butirro di antimonio perde la 
fua qualità emetica in quefta operazione ; perchè il di 
lui Solfo falino , effendo ftato in pine diffipato dalla 
evaporazione , ed in parte fiffato dagliacidi, non vi è 
più niente , che poffa irritar lo ftomaco . Se refta qual- 
che nd volatile nel Bezoard minerale, del che non 
fidu 
fpinger per trafpirazione. 

Quefta polvere viene chiamata Bezoartico Minera- 
le, perchè fa fudare come la Pietra di Bezoar. 
| Bifogna fapere, che quefte preparazioni non fono 
altro, chediverfe trasformazioni del Regolo di Anti- 
monio fatte dagli Spiriti Acidi, o dal fuoco di mo- 
do, checonlafufione, econqualche Sale reduttivo, 
fifaranno ritornar il Regolo, col diftrugger il Sale, 
che litenevano fotto quefta forma, 


Oglio di Antimonio Cauffico è 
Uefta preparazion è una porzione di Antimonio 
MZ difciolto dagli Spiriti Acididi Sale, e di Vitri- 
molo ° sedi 
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Mett' inuna Ritorta di Vetro fei oncie di Antimo» 
nio fottilmente polverizzato; gettavi fopra 4. oncie: 
di buono Spirito di Sale, e tanto di Oglio cauftico di 
Vitriuolo; mefcola tutto infieme, edavendo ftoppata. 
ja Ritorta, ponila conilbecco in alto fopra la Sabbia » 
dagli fotto un picciol fuoco di digeftione per 24. ore: 
allora abbaffa ilbecco della Ritorta , ed avendolo di- 
ftoppato addattavi un recipiente di Vetro, luta la siun- 
tura con la Vefica bagnata ; fagli fotto un picciol fuoco: 
graduato final fecondo grado, vidiftillerà un liquore: 
alquanto bianco; aumentalo un poco verfo il fine, e 
continualo finché non cada più niente nel Recipiente.. 
Lafcia raffreddar i vafi, e slutali, e conferva quel, 
che farà nel Recipiente inun’ampolla ben chiufa. 

Quefto è un liquore Efcarotico, e proprio per aprir 
li Cancri Venerei, per la carie dell’Offa, per confu- 
mar le carni fuperflue, per nettar le Ulcere antiche, 
e per la Cangrena. Siadopra conli piumazzuoli, 


Rifefffion: è 


prose: che la Ritorta fia grande a baftanza, di 
modo, cheabbiaalmeno la metà vuota, accioc- 
ché la umidità abbia fpazio baftante per rarefarfi. 

Io metto iltutto indigeftione 24. ore; acciocché gli 
Acidi abbiano il tempo di penetrar | Antimonio: fe 
io aggiungefli a quefta miftura 8. o 10. oncie di Spiri- 
to di Nitro, |’ Antimonio fi diflolverebbe con grand’ 
effervefcenza: perchè le tre forti di Spiriti Acidi, 
che vi farebbero, componerebbero un'acqua regia » 
con la quale l’ Antimonio facilmente fi diffolve;, ma 
non vi è bifogno di una diffoluzione efatta per quefta 
operazione . 

Quefto liquore è impropriamente chiamato Oglio, 
perché noné altro, che unadiffoluzione di alcune par- 
ti dell’ Antimonio negli Spiriti Acidi. Non differifce 
dall’Oglio Glaciale di Antimonio fe non in quefto , 
che contiene più flemma, perché gli Acidi del Subli- 


mato corrofivo non hanno alcuna umidità acquofa , 
che 
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chelo dilegui, come ve n'è negli Acidi, che noi ab- 
biamo adoprati. | 

Si potrebbe con queft Oglio far polveredi Algarot 
nello fteflo mode, checolbutirro, ma effa non fareb- 
be tanto bianca. Si potrebbe anco adoprare quefto li- 
quore per far il Bezoar minerale. LoSpirito di Nitro; 
effendo gettato fopra fi fa ebollizione, come quando 
{e gli getta fopra il Butirro di Antimonio. 
| Queft Oglio di Antimonio è meno Efcarotico del 
Butirro, perchè contiene più lemma ch’eflo. E an- 
cora più facile ad adoprarfi a caufa della fua liquidità, 


Altro Oglio di Antimonio » 


Uefta preparazione è una diffoluzione di alcune 
parti più diftaccate dell’Antimonio, fatta coll’ 
Acido, el’ Ogliodi Zucchero. 

Piglia eguali parti di Antimonio ;edi Zucchero can- 
dito , polverizzali, ed avendoli mefcolati infieme , 
metti la miftura inuna Ritorta di Vetro affai grande, 
in modo, che la materia non occupi fe nonlaterza 
parte: Ponila Ritorta fopra la Sabbia, ed adattavi un 
Recipiente , dagli un diko affai lento nelle prime 
ore, perfarediftillare un’ acqua flemmatica: quando 
comincieranno ad ufcire delle goccie roffe, getta via 
quel, chefarà nel Recipientecome inutile, poiaven- 
dolo tornato ad adattare, lutale giunture, e fpingi "1 
fuoco un poco più gagliardamente , ma sovernalo be- 
ne; perchè altrimente la materia fi rarefà , e cola nel 
Recipiente in foftanza , di modo, che bifogna rico- 
minciar la operazione: continua il fuoco finché non 
efce più niente. Lafcia raffreddar i vafi ; e slutali ; 
vuota quel , che farà nel Recipienteinun’ampolla, e 
confervalo. 

Quefto è l’Oglio di Antimonio . E' proprio per net- 
rar le ulcere, eperErpeti, eperi pruriti, che vengo- 
no nella pelle. Se fia troppoacre, fi può flemprarne Pis . 
con acqua di miele, 
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Che eo° TL Zuccherocontiene uni Sale Effenziale Acido; ed 
fa fav A unOglio, ch'eflendo mefcolati con una parte de! 
Si Solfi dell’Antimonio: fanno unliquorogliofo. |» 
doc 11 fapore dolce del Zucchero non proviene fe non 
Che co- dalla miftura naturale di quefto Acido con l’Oglio; 
fe c su perchè fefi fepareranno quefte due Softarize; neffuna 
do ATA quefte farà dolce. | | î 
del Zuc. « L'Oglio foloè infipido fopra la lingua; perchè non 
chere. faniente d’impreffione fopra il nervo del gufto, ma 
quando I Acido vi viene intimamente mefcolato, i 
punti di quefto Acido fervono di veicolo all’Oglio per 
penetrare col titillare la fuperficie del nervo, e pros. 

durre in noi la fenfazione della dolcezza. y 
L'Acido dunque, effendo folo, incide; e punge la 

lingua con li fuoi punti ; ma quando fono legati , e 
fpuntati con le partiramofe dell’Oglio, allora fono al 
trimente determinati, e non poffono più penetrare il 

ner vo del gufto fe non dolciffimamente. \ 
Di 19. oncie di Zucchero candito ; ed altrettanto. 
Antimoniofi ritira con quefta diftillazione una oncia; 

e mezza di acqua flemmatica, 10. oncie di Oglio, e 

nella Ritorta reftano 20.oncie di una materia terre 
affairarificata. | 


Tintura di Antimonio s 


Uefta operazion è una diffoluzione delle parti 
,, più rarificate del Solfo di Antimonio fatta nello 
Spirito di Vino. 
Fa fondere a fuoco gagliardo in un Crogiuolo, 84 
oncie di Sal di Tartaro, gettaridovi in diverfe volte a, 
_ cucchiajate 6. oncie di Antimonio in polvere, che 

- liquefarà, efiuniràal Saldi Tartaro , cuopri il Cro- 
giuolo, e fafcia la miftura in fufione per mezza ora: 
verfala inun mortajo, a fin chefiraffreddi: riduci la. 
maffa in polvere, e mettila in un matraccio: verfavi 


dello Spirito di Vino alcalizzato all’alcezza di i pa a 
ita: 
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dita : applica un'altro matraccio rovefciato per far ur 
Vafe di rincontro ; luta efattamente le giunture, e 
mettilatua materia in digeftione a calor lento per lo 
fpazio di2., 0 3. giorni; o fina tanto, che lo Spirito di 
Vinofiadiventato roflo ; fepara allora limatracci,, fil- 
tra la cintura, econfervala in una boccia ben turata, 

 E'fidorifica , ed ifterica ; eccita delle naufee, o, 
pe per feceflo ; quandofe ne dà ingran dofe. Ce ne 
pofliamo fervire per ifvegliar i meftruialle donne, per 
toglierle oftruzioni, per la malinconia ippocondriaca, 

er larogna; perivaroli, per Îe febbri maligne, per 
ofcorbuto. La dofe è da quattro goccie fino a 20, in 
qualche liquore appropriato. 


Rifleffioni è 


: Jar quefta operazione il Sal di Tartaro rarifica il Solfo 
di Antimonio, e dà luogo allo Spirito di Vino di 
diffolverlo. Quefto diffolvente, effendò Sulfureo, è 
buono per eftrarre un Solfo, cioè, per cavar la fo- 
ftanza più ogliofa dell’ Antimonio , quefta foftanza 
ftà troppo ben legata , e rinchiufa nelle altre parti 
del minerale ; per poter efler feparata dallo Spirito 
di vino avanti di effere ftata difimpegnata , median- 
te il Sal di Tartaro: bifogna, che quefto Sale Alcalì 

enetri l’Antimonio, e ne ftenda il Solfo, altrimente 
o fpirito di vino, ch’è un diffolvente compofto di 
parti ramofe; e pet confeguenza pieganti;, non avereb- 
be forza baftevole per diflolverlo. 

Il Sal Alcalì di tartaro può diffolvere uria gran parte 
del Solfo dell’antimonio, come diffolve il folfo com- 
mune, effendoquefti Solfidi una fteffa natura; ma Io 
fpirito di vino non diffolve, che le parti graffe, ed 
ogliofe di quefto Solfo, e lafcia la parte falina, alla 
‘quale non fi può unire per la difproporzione de’ pori. 
| Si può metter il vafe di rincontro in digeftione nel 
letame; perchè quefto grado di calore dev’efler fuffi- 
‘ciente per cavar la tintura di antimonio ; dato però che 
non fofle cavata intregiorni, fi potfà metter fopra l' 
arena, dopodi aver agitata la materia, e farvi fotto 

un 
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un fuoco lento graduato per far bollir pian piano il li. 
quore per qualche ora, che diventerà roflo. 

Quefto liquore è di odor grato, e vie apparenza , 
che fi fia efaltata qualche picciola porzione del Sal di 
tartaro nello Spirito di Vino colla tintura diantimo- 
nio, eche ferva ad aumentar il color roffo, come ac- 
cade nella tintura del Sal ditartaro ; e quefta circoftan- 
za non può far fe non più falutifero il rimedio. Dopo 
che quefta tintura è ftata confervata per fette; o otto 
mefi, perde molto il colore, perchè il più fottile dello 
fpirito di vino fvaporandofi, le parti fulfuree , che fa- 
cevano la tintura, mediante la loro diftefa, fi riuni- 
fcono, efiprecipitano, ovvero reftano fofpefe in ato- 
mi impercettibili nello Spirito di vino. 

La virtù fudorifica di quefto rimedio vien principal. 
mente da una piccioliffima quantità diemetico, che, 
non avendo aflai forza per eccitar il vomito, fifpande, 
ed efce peri pori. | | 

La tintura di antimonio rarifica il fangue , per la fot- 
tisliezza delle fue parti, e percidè buona per le infer-. 
mitàIReriche, perchè diflolve, ed apre le oftruzio- 
ni, che impedifcono l’evacuazioni neceflarie, e cau- 
fano vapori. 

Quando quefto rimedio fi dà in gran dofe eccita. 
naufee a caufa del Solfo dell’antimonio, ch'è vomiti- 
vo; Ma quefte naufee ordinariamente fono fesuitate: 
daevacuazioni per feceflo, perché!’ Emetico effendo 
troppo debole , l’umor fmoffo fi precipita . 


CAPITOLO DECIMO. 


Dell Arfenico . 

Fio è una materia Minerale, compofta di 

molto Solfo, edialcuni Sali Cauftici. Ven'è di 
tre forti: delbianco, che tiene ilnome di Arfenico, 
del giallo, ch’è chiamato Orpimento , del roflo, chia- 
mato Rifagallo, ovvero Sandraca, Il bianco è più po- 
tente di tutti, è alcune volte lucente come criftallo ; 
alcuni mettono per una quarta fpecie di Axura un 

rfe- 


Corfo di Chimica. 257 
Arfenico giallo ; ch’è un Orpimento differente dall’ 
| altro folamente inquefto modo nonè tanto lucente, e 

colorato. da 
*  Nefluno degli Arfenici dev’ effer dato interiormen- 
te , benchè molti , adoprande il bianco , dicano di 
aver guarito diverfe malattie, e fralealtre delle febri 
quartane: ne danno finoa 4. graniin affaiquantità di 
acqua, ed in quefto modo eccita il vomito come fà l° 
Antimonio. Ma io difapprovarei molto quefto febbri- 
fugo , non configliando nefluno di dar per rimedio 
una cofa tanto pericolofa : abbiamo altre cofe aflai 
nella natura, che poflono far vomitare, fenza riccor- 


rereall’Arfenico. Si adopra efteriormente con molta 


felicità , perchè mangia le carni fuperflue. 

Si circondano i calli, che vengono a piedi di Ar- 
fenico polverizzato, emangiafino alla radice fenza 
dolore: ma bifogna avercura di coprirla carne vicina 
con un cerotto Diapalma, come fi fa, quando fi appli- 
cano i Cauttici. 

Se per isfortuna fi foffe prefo dell’arfenico interior- 
mente, vi fi può rimediare ancora mezza ora dopo, 
bevendo dell’ogliotepido, o graffo fufo più che fi po- 
trà, per far vomitare, ed andar del corpo. Bifogna 
dappoi nutrirfi di latte per qualche giorno, e purgarfi 
varie volte con caflia disfatta in Siero. L’orvietano, 
latriaca, il mitridato, edaltririmed) di queftanatu- 
ra fono più tofto nocivi, che utili inquefta occafione, 
perché fono compofti d’ingredienti acri, e fpiritofi, 
che farebbero capaci più tofto di aumentar l’azione 
dell’arfenico , che di correggerla, come difli, par- 
lando del Sublimato corrofivo, Bifogna fervirfi di.ri- 
medj, che mediante la loro untuofità leghino,: ed im- 
barazzino le punte de’ (ali pungenti del veleno, per far 
che noncorrodano, e ch’efcano da alto, o.da baffo, 
_ Effendo cheilfal cauftico dell’arienico è invilup- 
pato con molto folfo, non è cofi pronto adoperare, 
come il Sublimato corrofivo; Ma quando quefto Sale 
è ftato meflo in moto, o ch'è ftatofviluppato per la 
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Regolo di Arfenico « 
Qui preparazion è la parte più fifa, e la più 


compatta dell’Arfenico. 

Polverizza 5 e mefcola efattamente una libbra di 
Arfenico con fei oncie di cenere clavellata : incorpora. 
quefta polvere in una libbra di fapon molle, e fanne 
una pafta, che metterai inun crogiuolo, ela coprirai 
con uncoperchio di terra, che abbia un buco nel mez- 
zo: poni È crogiuolo in un Fornello a vento; e dagli 
un picciolo fuoco al principio , poi aumentalo aflai 
gagliardamente , finchè la materia {i metta in fufione 
molto chiara. Gettala in un Mortajo unto di fevo; od 


| inunCono : battiun poco intorno con le tanaglie, e 
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lafcia raffreddar la materia, e poi rinverfala, trove- 
rai al fondodel Mortajo un Regolo di Arfenico , che 
feparerai dalle Scorie: è meno pungente, che l’Arfe= 
nico, edilfuoeffetto è il più lento, 


Rifleffioni . 


| ie Sapone, ch'è ripieno di Sali Alcalì, ela Cenere 
clavellata feparano in gr operazione il Solfo: 
più groflo dell'arfenico , nellofteffo tempo addolcifco-. 
no un poco il regolo, rompendo una parte delle punte. 
del fuo Sale; che produce l’accredine, ela corruzio- 
ze. Si fa un buco nel coperchio, accid la parte più vo= 
latile dell Arfenico efca coll’oglio, ed umidità acquea | 
del fapone. LA 
| LeScorie, chefitrovano fopra il regolo in formadi 
fchiuma , fono compofte del Solfo groffo dell’arfenico; 
de’ Salialcalì, e di un poco di terra; che viene dalla. 
cenere clavellata . | 
Se per curiofità fl fanno bollire quefte Scorie nell 
acqua, che fi filtri la decozione, e che fi getti fopral 
dell’aceto, oqualche altro acido , per romper la forza. 
degli Alcalì , fi precipiterà un Solfo di Arfenico, che: 
avrà più forza, chel’Arfenicofteffo. 


Subli- 
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Sublimato di Arfenico, 
Ar ôperazion è un Arfenico, che fi corregge 


da i fuoi Solfi più maligni, eché fi fa follevare per 


mezzo del fuoco alla cima di un Matraccio . | 

Metti tal quantità, che ti piacerà di Arfenico groffa- 
nente polverizzato, in un Crogiuolo; che portai fo: 
n° un picciolo fuoco fotto il Cammino; per calcinar- 

o, € per far ufcirne in fumo in circalaterza patte 

della materia: fchiva quañto potrai quefto vapore ma- 
ligno: getta in un Mortajo quello , che farà reftato; ed 
avendolo polverizzato , pefalo, emefcolalo con eguale 
parte di Sale decrepitato : metti quefta Miftura in un 
Matraccio ; del quale i due terzi refleranño vuoti: 
poni il tuo Matraccio fopra la Sabbia iñ un picciolo 
Fornello, ed avendo fatto un picciolo fuoco À stinet. 
DIO, aumentalo a poco a poco fino al terzo grado per 
ha Sublimare l’Arfenico; cotitinualo in quefto Stato 
finchè non ne afcende più niente, la operazione è fitiita 
in 5.,06. ore; lafcia raffreddar il Vale ; raccogli 
quel, che farà attaccato alla Cima del Matraccio ; € 
confervalo. Bifogna gettar via comeinutile; quello 
che farà reftato al fondo. 
_ Sefitorna afeiterareancor quattro, o cinque volte 
la fublirnazione, aggiungendovi Sale ciafcutia volta, 
fi avrà un Sublinato di Arfenico dolce , cioè molto 
meno corrofivo, che l’Arfenicocommune. 

Alcuni Autori dicono; che quefto Arfenico chia- 
inatodolce; èuricontravvelenc , ma io tion siudicarei 
molto a propofito ; che fi fidaffe di untal Antidoto ; per- 
ché non maficano altri; che fono meno pericolofi, 

Il Sublimatodi Arfenico mangia le Carni fuperflue, 
enetta le ulcere invecchiate: fi mefcola conil fvapo- 
rativo, el’Egiziaco . DIRO | 

La medefima operazione può efler fatta fopra l'Or- 
pirnento ; | 55 

*. = Rifleffioni. 

S' fa calcinar l'Arfenico , acciocchè quello, ch'è più 

volatile, fe n'efalti ; Se fi continuaffe il du eche 
| 2 iau- 
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fiaumentaffe verfo il fine, tutto l’Arfenico andarebbe 
via in fumo . Alcuni lo Sublimano fenz’ addizione, 
dapodiaverlo calcinato, ma è meglio mettervi quale 
che corpo; chedo fermi un poco, come il Sale, 
Perchè il Sublimato di Arfenico raffomiglia in co- 
lore al Sublimato corrofivo , molt’ impoftori falfifi- 
cano- il Sublimato corrofivo col mefcolarvi quello 
dell’Arfenico : abbiamo dato il mododifcoprire quefta 


| inganno nel capitolo delSublimato corrofiva . 
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Il Sale decrepitato fiffa la gran volatilità dell’Arfeni- 
co , ed il fuoco ne porta via alcuni Solfi più attivi, 
in modo, che quanto più volte è Sublimato , tanta 

id è dolcificato, è proprio per effer applicato fopra 
i.luoghi della carne , dove bifogna corroder lenta- 
mente, 

Se fi fublima l'Arfenico tutto folo a gran fuoco in 
unmatraccio, fenzaaverlo prima calcinato , il Subli= 
mato farà in forma di Vetro, raffomigliante aflai in 
colore, ed intrafparenza al Vetro commune + , 


Arfenico Cauftico < 


Uefta operazione è un'Arfenico fatto più filo, e 
più bamcgiante che nonera, edinforma di calce 
per mezzo de’ Sali fifli . | 
"Polverizza, e mefcola efattamente una libra di arfe=. 
nico y altrettanto di Nitro, e mezza libra di Solfo 3° 
Ratti quefta miftura in un Mortajo di ferro, che co- 
prirai conun coperchio perforato, e mettigli dentro 
erilbucoun ferroinfuocato, o un carbone accefos. 
polvere prenderà fuoco con un grande ftrepito, che fi, | 
chiama detonazione; finito il quale ftrepito , e raffred- 
datafi la materia ; bifogna polverizzarla groffamentes. 
e calcinarla in un Crogiuolo coperto per due ore 2. 
sranfuoco, poi lafciala raffreddare, che averai una 
materia Cauftica , che bifogna rompere in piccioli 
pezzi) e rinchiuderli bene in un ampolla , per fer- 
virfene come di Cauftici communi. è 
Se fi mette in Cantina, odinaltro luogo umido; fi 


è 


d' ‘arfe- tifolve inliquore come farebbe un Sal di Tartaro. . I 


Ri 
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YUettasran detonazione proviené dalle infammia 
zioni del Solfo commune, e di quello dell'ar: 
fenico, ch’ effendo Spinti con violenza dalla parte vo- 
latile del Nitro; trovano un picciolo fi pazio per ufcire, 
Il più flo dell'Arfenico refta al fondo attaccato al 
Nitro fiflo. Si calcina ancora la materia , acciocch'ef- 
fendo più aperta, fia più cauftica . Ma bifogna che 
quefto fi faccia in un Crogiuolo coperto , perchè altri- 
mente l’Arfenico, ch’è quafitutto Solfo, fe ne vola- 
tebbe via col gran fuoco io 
Oglio coirofro di Arfenico.- 
cpr i éun’arfenico penetrato, e ridotto 
in confiftenza di butirro cogli Acidi del Subli- 
mato corrofivo; | | | 
Piglia parti eguali dell'Arfenico, è del Sublimato 


corrofivo: polverizzali , edavendoli mefcolati, metti 


Ja miftura in uria Ritorta di vetro, che portai fopra la 
Sabbia : adattavi un Recipiente , ed avendo lutate 
legiuntute; fa diftillare à picciolo fuoco un liquor 
butirrofo , fimile al Butirro di Antimonio 3 quando 
no fi diftillerà più; ritira il Recipierite; ed in fuo 
luogo mettiverie un dle ro di Acqua. Aumenta 
ilfuoco, e vedrai difceridére il Mercurio nell'acqua a 
goccia a goccia: continua la diftillazione finchè non 
cola più niente . È | 

Si potrà adoprare quefto Mercurio in tutte le oc: 
cafioni come un'altro ; dopo che farà ben lavato; e 
feccato. i vg 

Il Butirro Arfenicale è un Cauftico gagliardiffimo + 
fa efcara più prontamente; che non farebbe quello 
dell Antimonio, | 
Rifle font è 


CI fa in quefta operaziorie quel, cheabbiamo detto, 


+9 che fi faceva in quella del Butirro di Antimonio , 
cioè , che gli Spiriti del füblimato corrofivo abando. 


mano il Mercurio per legarfi coll'Arfenico, il quale’ 
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tirano feco in liquor sommofo : il Mercurio poi, i 
fendo pofto in libertà, e non trovando Solfi, con li 
qualifi poffa fiffare , efce in Vapor, € {i condenfa nell 
acqua + | 


CAPITOLO UNDECIMO. 


Della Calces 0 Calcina 


1” Calce è una Pietra, della quale il fuoco ha die 
Ls feccatotutta la umidità, ed ha introdotto in fuo 
luogo una gran quantità di corpi ignei. Quetti piccioli 
corpi fono quelli, che caufano la ebollizione, quan- 
do l'acqua ha penetrato la materia, che li teneva rime 
ferrati: e quefta ebollizione dura finchè tutte le parti 
della calce, effendo ftate dilatate le parti del fuoco fia= . 
noinlibertà, e nonfacciano più forza per ufcire, So- 
noancoraquefti piccioli Corpi ignei quelli , che ren». 
dono la Calce corrofiva, perchè la Pietra da fe ftefla , 
nonè tale. 

Quando la Pietra; della quale fi fa la Calce è infuo» , 
cata he Fornelli, gli Artefici hanno occafione di guar- . 
darfi, che il fuoco fia fempre uguale finchè la pietra fia. 
totalmente calcinata; perchè fela fiamma, chehacos, 
minciato a paffar trà le pietre; refta qualche tempa | 
abbattuta, e cheil calore del fuoco fia rallentato avan» 
ti del fine della operazione , non potranno mai far cal, 
cina con quefte Pietre , quando anzi brucciaffero citt». 
quanta volte tanto di legne, quant” ordinariamente è | 
neceffario: perchè in quefto intervallo di calore, i, 
pori della Pietra , cheil gran fuoco aveva cominciato | 


aformare, fitornano a ftoppare, ela materia: fi com=| 


prime talmente , che confonde tutto; di più la fiam-, 
ma non vi può tornar a Montare ; perchè non trova più 
fra le pietre gl interftiti, che vi erano avanti. La mae: 
teria dunque diviene all' ora incapace d' impregnarfi | 
delle parti del fuoco , perchètutte le picciole Cellu- 
le abili per ritenervelo fono rotte; e diftrutte inque-. 
fa confufione . 
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Il Geflo cotto è ancora una fpecie di calce, ma per- 

chè i pori di quefta Pietra non fono difpofti a ritenere 

una tanto gran quantità di parti di fuoco come quelli 
della Calce: effa non Ult tanto quando vi fi getta 
dell’acqua fopra. o 
. Sioppone, chefeicorpiignei faceffero la corrofio- 
ne della Calce, leTegole, i Mattoni, e tutte le Pie- 
tre, che non fono della Natura di quelle, delle quali 
fi fa la Calce, il ferro, il Rame, l' Argento, l’Oro, 
e molte altre materie farebbero tanto Cauftici quan- 
to la Calce, dopodiaver patito il fuocotanto più tem- 
po, ch'efla. 

Ma quefta non è confeguenza , perchè le Tegole, e le 

altre Pietre calcinate non hanno i pori difpolli come 
uelii della Calce perritener tantole particelle del 
fuoco, e fe alcuni Metalli fe ne riempifcono nella 
calcinazione, effile ritengono tanto con le loro parti 
incomparabilmente più fode, che quelle della Calce, 
che né il calore, nè la umidità della Carne non fonoca- 
apaci ditirarle fuori perla corrofione: E’ facile di dar 
quì un’efempio ; perchè fe fi prende la Calce del Piom- 
boaumentata di pefo nella calcinazione, come abbia- 
mo detto avanti , e che fi faccia infondere nell'acqua; 
queft'acqua non farà alcuna operazione fopra, e i ri- 
caverà, la Calce nel medefimo pefo: bifogna fonder- 
lacolfuoco, fe vuoi, che quefti corpi ignei fi diftac- 

«Chino : ma quanto alla Calce commune,ldella quale par- 

liamo, un poco di umidità è capacedi fepararle parti 

‘tenere della Pietra, e di farufcire tutti quefti piccioli 
corpiintruppa. 

i Sidiceancora, che non bifogna attribuire il bolli- 
mento dell’acqua, che fi fa fopra la Calce a’ Corpu- 
{coli di fuoco ; perchè nè lo Spirito di Vino, nè l’oglio, 
che figetta fopra a quefta Pietra calcinata, non la fcal- 
dano, benché l'uno, e l’altro fiano infiammabili, e 

«chealcontrario eftinguono ilcalore, che fuccede alla 
Calce nella congiunzione con l’acqua. 

Jo rifpondo, che quelli effetti provengono da que- 
fo, chel’Oglio, loSpirito di Vino, eglialtri liquo- 
ci Sulfurei della medefima natura, in vece di fquar- 
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ciar le parti della calce, come fa l’acqua, impedifco- 
no, chenon fe ne faccia fquarciamento; con chiudet 
li pori, mediantile loro partiramofe, e togliendoli la 
communicazione dell’aria, della fteffa mamiera, che 
accade, quando fi {copre un Sal volatile di Spirito di vi 
no benrettificato, per impedir, che nonfidiflolva, © 
fidiflipi. | 

In oltre non pretendo, che quelle particelle, da me 
chiamate ignee; fieno fempre in iftato di eccitare ebol- 
lizione, ocalore : pudeflere, che alcune s' infinuino 
nello fpirito di Vino, enell’Oglio', fenza che la loro 
ufcita da’ pori della calcina faccia la difunion neceffa- 
ria per produrre una ebollizione, perché non intendo 
per corpicelliignei altra cofa; che una materia fot- 
tilifima, la quale, avendo ricevuto gran moto nella 
calcinazione, la communica differentemente fecondo 


le nature de’ corpi; che rincontra: e finalmente, ef. 
fendo allentato, odiftrutto il fuo moto, cefla di'effer 


corpicelliignei. 


uel, che mi ha diftornato di feguitare il fentimento 


di quelli, che vogliono, che gli effetti della Calce ar- . 
rivino per mezzo del fuo Sale, è quefto, che io non. 
ne hotrouato nifluno, benchè io mi fono affai applica- . 


to a cercarlo, perchè alcuni hanno torto di prender. 
una certa fchiuma bituminofa, che fopranata fpeffe : 


volte all'acqua di Calce, per un Sale. | 
Forfe mi diranno; che i corpicelli di fuoco da me 


pofti nella calcina, non fono più demoftrativi del Sa- 
le, eche, fe non concedo efler fale in quefta pietra cal-. 


cinata, perchè non ve netrovo, non vi devo ammetà| 
ter né meno corpicelliignei, fin a tanto, che non gli, 


abbia fatti vedere. 


Rifpondo, effervigtan differenza; effendo il Sale 
una materia confiderabile, che fi manifefta facilmente | 


a’ noftri fenfi, chefideve vedere, toccare, eguftare; 
Nonè però lo fteflo delle particelle ignee, che fono cor- 


pi fottiliffimi troppo rarificati, e tanto in moto, che 


non fi poflono far vedere diftinti dalle materie sole 

L'effetto li fa conofcere, e fe fifofle trovato il modo i 

condenfarli feparatamente , non farebbero più cost 
i 


4 
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di fuoco, perchè averebbero perfo il loro moto, ch'è 
neceffariamente eflenziale alla loro natura, 

. Jo non poflo né meno effere della opinione diquelli, 
che vogliono, che nella Calce vi fia un’ Acido, il qua- 
le, eflendo dilesuato coll'acqua, che vi fi getta fopra, 
erincontrando to Alcalì, faccia la eflervefcenza ; che 


oflerviamo, quando fi è gettata l’acqua fopra la Calce: f 


imperocche , fe bene fecondo l'apparenza vi fia entrato 
dell Acido nella compofizione naturale della Pietra, 
della quale fiè fatta la Calce, quefto Acido ha mutato 
natura col rompere, e fminuzzareidilui punti, non 
folamente nella fua ftretta unione con la terra, quan- 
do fi petrifica ; ma nella calcinazione violenta, che fi 
dà alla Pietra per ridurla in Calce. 

La Calcina viva mefcolata con Acidi fermenta più 
prefto, e con più forza , che coll’acqua , perch’effendo 
una materia molto Alcalina, le punte Acide, che fono 
molto in moto, vi entrano con maggiorazione, e fepa- 
rano fubito fortemente le loro parti ; dandola ufcita ai 
piccioli corpi di fuoco, ch’efcono con gran rapidità, 

La Calce eftinta non bolle, nè fi {calda più coll’ac- 
qua; ma fe vifigetta un’ Acido foprafi farà una effer- 
vefcenza, ed uncalor confiderabile, perchè i punti 
Acidipenetrerannole particole della Calce, dove l' 
acqua non ha potuto penetrare. 

Non fi fa nè ebollizione, nè precipitazione con la 
miftura dell'acquadi Calce, e dell’ Acido, il che ab- 
batte la opinione di quelli, che concedono effer nella 
calcina un Sal Alcalì. 


Acqua Fagedenica; o Ulceraria a 


Uefl’acqua é una Miftura di Sublimato, e di ac. 
qua di Calce. 

Mettiuna libra di Calcein un stan Vafe di Terra } 
edeftinguila con fette, o otto libre di Acqua calda, 
poi la calce effendo infufa cinque, ofei ore, ed eflen- 
dofi raffetata al fondo, vuota l’acqua per inclina- 
zione, € filtrala: quefto è quel » che fi chiama acqua 
di Calce, 
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| Sopraciafcunalibradi queft’ acqua, fi aggiunBe 154 

o 20. grani di Sublimato corrofivo polverizzato , e l 

acqua diviene fubito gialla ; fi agitano lungo tempo. 

infiemeinun Mortaio di Vetro ; o di marmo, € fiado- 
Pit, pra quell'acqua per nettar le ulcere invecchiate : 

mangia le carni fuperflue: fi adopra ancora nella Gan- 

grena, aggiungendovi dello Spiritodi Vino, e talvole 


ta dello Spirito di Vitriuolo . 
Rifleffiorni è 
L Acqua di calce fa mutar colore al Sublimato cor- 
rofivo, perch’effendo Alcalì , difirugge una 

parte degli Acidi , li quali fecondo che fono diverfa». 

mente mefcolati, o attaccati al Mercurio, gli fanno. 

ancora prender differente colore. | 
Precipi. Il precipitato dell Acqua Fagadenica, effendo ftato 
satodel- lavato, e feccato, è ftimato da alcuni un buon purga-: 
Figsde. tivo nelle malattie Veneree : {i dà in pillole, per ti! 
rica » = moreche non annerifca i denti: la dofe è da un grano | 
Defe. fino atre, purga di fopra, e di fotto, ed opera ap-. 

preflo a poco come il Turpeto Minerale. 


Pietra Cauftica è 


Uefta operazionèe il Sale della Cenere Clavellata ,, 
fatta più piccante che nòn era delle parti ignee: 
della Calce. 

Poni in un gran Vafe di Terra una parte di Calce: 
viva, e due parti di Cenere Clavellata , gettavi fo-. 
| pra molt'acqua calda , ed avendoli lafciati in infu- 
fione per 5. 0 6. ore, falliun poco bollire; poi filtra. 
quello , che farà chiaro per carta srigia, e falio fvapo-: 
rare in un Bacile di Rame, o in Vafe di Terra: vil 
refterà un Sale al fondo , che bifogna metter in un! 
Crogiuolofopra il fuoco , fi fonderà, ebollirà, finchè! 
fia {vaporata tutta la umidità, che vi è reftata . Quane: 
do vedrai che farà ridotto al fondo in forma di Oglio, 
settaloinun Bacile, e taglialo in pezzi, mentre che 
farà ancor caldo. Metti fubito quefti Caufticiinun 
ampolla di vetro doppio , che ftopperai con la cera; € 


con la Vefcica ; perchè l’aria li rifolve facilmente in li. 
quori : 
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quori; bifogna ancora avercura di metterli in luogo 
ron perconfervarli. | 
Quefti Cauftici fono de’ più gagliardi ,chefifaccino: 
nonreftano fe non mezza ora a far la lorooperazione. 


i Rifleffioni . 

F ACenereClavellata nonè altro; che un Tartaro 
calcinato, perch'effa fi fa colbrucciare il Lifli- 
vio del Vino: ma perchè quefto Liflivio, acaufa della 
fua liquidità ha fermentato più, che il Tartaro com- 
mune, il Sale, che fe ne cava, è un poco più penetran- 
te, chequellodialtroTartaro, e per confeguenza è 
più proprio a far li Cauftici. La calce ferve ancor mol. 
to a renderligagliardi, perchè le parti ignee, ch'effa 
contiene, fi mefcolanoconquefto Sale, e lo rendono 

ancora molto più attivo, e più pungente. 
Non bifogna polverizzar la calce, perchè fe ne fa» 


Cenere 
Clavele 
lata che 


cofa fas 


rebbe ufcire i piccioli corpi del fuoco avanti ch’effa 


foffe nell'acqua, 

uando fi filtra la diffoluzione , bifogna metter una 
pezza fotto la carta grigia per foftentarla, altrimente 
farebbe fubito corrofa, 

Se avrai adoprato in quefta operazione 16. oncie di 
cenere clavellata, ed 8, onciedi calce, ricaverai 8, 
oncie di Cauftici. ? 

Si caverebbero 10, 0 12, oncie di Sale della Cenere 
clavellata folo,ma la Calce eftinta ne afforbifce molto. 

Se fi vuol far li Cauftici affai puntati bifogna bagnar 
una fpatola di ferro calda nel crogiuolo , mentre che la 
materia ftà fufa, e formari punti in un Bacile piano. 

uefto Sal Cauftico fi fonde facilmente: non bifo- 
gna afpettare, che fifecchial fondo del Bacile come 
glialtri Sali; perchè refta fluido, benchè non abbia 
più di umidità acquofa, bifogna metterne un poco a 
raffreddare per vedere, che fia nella confiftenza, ch'è 
neceflaria, 

La ragione; perchè refta così fufo, è perch'è ri. 
pieno di piccioli corpi di fuoco, li quali, hà ricevuto 


Pelo. 


Caufici 
puntati, 


Perchè 
ale 


* Cau 


dalla calce, è che hanno refele fue parti difpoftiffi. fi; 
‘me ad effer penetrate, o divife; perchè tutt’i corpi fex4:fs- 


folidi 


cilinere . 
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folidi, ché fonofufi dal fuoco, non prendono quefti 
forma liquida, fe non perchè i piccioli cotpi ignei fi 
fono moe con le loro patti; ed hanno meflo in 
gran movimento, i n GER H 

Se fi fofle fervito di calce eftinta, i Cauter] fon fi 
fonderebbero tanto facilmente; e fe fi ritiraffe via il 
Sale della Cenere Clavellata; fi coagularebbe; quando fi 
difecca appreffo a poco come gli altri Sali: bifogna dun 
que, che quefta fufione de’ Cauteri provenga da’ cors 
pufcoli di fuoco, ch’ erano contenuti nella Calce. 

Si poffono far i Cauftici in molti altri modi: ma que: 
fla defcrizionè preferibile alle altre; quando fi vuol; 
che operino fubito. 3 

Quando fiéconfervata quefta pietra a cauterio $. @ 
6.mefi, ci accorgiamo;che ci ha diminuita la fua forza; 
e fe fi conferva più lungo tempo, s'indebbolifce ancora 
più, perchè una parte de’ corpicelli ignei; che fono 
fempre inungran moto; efcono infenfibilmente dalle 
pi celle, ov’erano, efidiffipano; la pietra non 
afcia peròdieffer cauftica; ma ella agifce più lenta- 
mente, e per quefto è meglio di reiterare fovente ques | 

Cause. Wa operazione , che far molti cauftici ad una volta. 
rio fatto , Ne luoghi dove fi fa il Sapone, i Chirurghi fanno 
cos 1° Îvaporarl AcquadiSuda; eadopranoil Sale, cheres 
Aegia fta al fondo perliloro Cauftici, mali noftri fono af 


di $ 2: CARO è 
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Inchiofris chiamati Simpatici, 


Uefte operazioni fono liquori di differente natu= 

, ras chefidiftruggono l'un l’altro : la prima è una 

infufione di calce ; e di Orpimento ; la feconda un’ac= 

qua fatta nera col Surro ; o Sughero brucciato: e la tere 

za è di Aceto impregnato dal Saturno. 

Liquore, Piglia un’oncia dicalce viva, e mezza oncia di Or: 
ehe fa pimento, polverizzali, ed havendoli mefcolati, mete 
PU tila miftura in un Matraccio; e gettavi fopra 5.0 6. on« 
chioftre ciediacqua, dimodo, che vene fia per fopravanzare 
far dif= la polvere di detta: ftoppa ben il matraccio col Sur- 
altro. 10, conlacera; econla vefcica :mettilia digerire {on 

pra 
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pra un picciolo fuoco di Sabbia per 10. 0 r1. ore, agi-. 


tando di quando in quando il matraccio: lafcia poi ri- 
pofar la materia , il liquor farà chiaro come l’acqua 
commune, ; 

. Bruccia delSurro, ed eftinsuilo nell’acquavita , poi 
diffolvilo in una fufficiente quantità di acqua, nella 
quale avrai fufo un poco di Gomma Arabica: per far 
un Inchioftro tanto nero quanto ilcommune. Bifogna 
feparar il Surro, che nonfipotrà legare, e fe l’Inchio- 
ftro non foffe nero a baftanza rimettervene altro come 
avanti. 
. Abbi della impregnazione di Saturno fatta coll’ace- 
todiftillato come abbiamo defcritto avanti; bifogna, 
che fia chiara come l'acqua di fonte; ovvero diffolvi 
tanto Sal di Saturno quanto una quantità di acqua potrà 
capire . Scrivi fopra una Carta con quefto liquore, 
conuna penna nuova. Oflerva benil luogo dove avrai 
feritto, e lafcialo feccare: non vi parerà niente. 
Scrivi fopra la fcrittura invifibile coll’ Inchioftro di 
Surro brucciato, che abbiamo defcritto , e lafcia fec- 
carilluogo; quel, che avrai fcritto, apparirà tanto 
bene come Lie feritto coll’ Inchioftro commune, 

| Imbeviun poco di bombace col primo liquore fatto 
coplacalce, el’Orpimento ; ma Luc, che fia ri- 

ofato, echiaro; frega fubito con quefto pezzo di 
be fopra quel luogo dove avrai feritto; quel, 
che appariva difparirà fubito, enel medefimo tempo, 
quel, che nonappariva ) apparirà . | 


Altra Efperienza + 


“A Bbi un Libro groffo di quattro dita, ovvero più 
£Y grande, fe vuoi, fcrivi colla Impregnazione di 
Saturno fopra il primo foglio, ovvero metti fra i fogli 
unacarta doveavrai fcritto ; volta illibro, ed avend’ 
oflervato apprefloa poco l’oppofto della fcrittura, fre- 
ga l’ultimo foglio con un Bombace imbevuto del li- 
quore fatto con lacalce, el’Orpimento. Lafcia an- 
cora il Bombace fopra il luogo, metti fubito una car- 
ta doppia di fopra, ed avendo fubito ferrato Ms A 
atti 


Tee hio= 
10 Vifis 
bile , 


Inc hia< 
Siro invi= 


fibile « 


Caria» 
lità è 


Il vapoe 
Fe: «del 
primo lie 
quore 
peretra 
an litre, 
O una 
Murde 
glia e 


| Rifleffioni. 


Que operazioni tion forio di alcuna utilità; ma 

perchè vi è qualche cofa di maravigliofo , Io fpc< 
ro, che i Curiofi nonfi fdegnetafino meco; fe Io face. 
cio quefta picciola digreflione. — 

E' moltodifficileafpiegar gli effetti, de‘ quali ab- 
biamo parlato: lo ni sforzerò però di dargli qualche 
lume, fenzaeffer obligato diaver ricorfo alla Simpas 
tia, ed Antipatia, che fono terminigenerali, che non 
fpiegano riiente; ma prima bifogria confiderare molte 
cole « | 
La primaé, ch'è effenzialedi eftinguere il carbone 
di Surto , col quale fi fa mero l’Inchioftro Vifibile; 
gelle acquavite; altrimente quefto Ifichioftro non fi poe è 
trebbe caffare. seat 

La fecorida , che la nigredirie di quefto Itichioftro 
non provériga fe non dalla fuliginofità del carbonedi 
Surro , ch'è molto porofo ; e leggiero , e che ques 
na fulisinofità non è altro; cheunOglio molto rares : 

atto. | 

Laterza; chela Impregraziorie di Saturno, che fa. 
l'Inchioftro invifibile; non è altro, che piombo dis 
fciolto ; e fofpefo impercettibilmente in un liquor 
deo come abbiamo detto; parlando di quefto Mes 
fallo. 

La quarta; cheil liquore caffante è una miftura di 
pa Alcalì , ed ignee della calce con la Softanza ful- 

urea dell’Arfenico; perchè l’Orpimentoè andffecia 
di Arfenico, comeabbiamo detto parlando di quefto 
Minerale . 

Supponendofi tutto quefto , come non fi può rae 

| uo. 
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gionevolmente negare, Io dico, che la ragione per= 
chè l'Inchioftro vifibile difparifce, quando vifi mette 
fopra il liquore caflante , queftoè, perchè quefto ulti- 
mo liquore , eflendo compofto di Sali Alcalì , e di 
parti Oleofe, e penetranti, quefta miftura fa una fpe- 
cie di Sapone , ch'è capace di diflolver una Softanza 
fuliginofa tanto diftaccatascom'è quella del Surro bruc- 
ciato , quando efla è ftata già rarefatta, edifpoftaalla 
difloluzione con l’acquavita ; nel medefimo modo , che 
il Sapone, ch'è compofto di Oglio, edi Sal Alcalì, è 
capace di diffolvere macchie di graffo. 

Ma mi fidimanderà , perché la diffoluzion effendo 
fatta, lanigredine difpare. 

Io rifpondo, che le parti della oliginofità fono ftate 
talmente diverfe, e rinchiufe nell’Alcalì fulfureo del 
liquore, ch’effe fono reftate invifibili , e vediamo ogni 
giorno, che le diffoluzioni efatte rendono la cofa di- 
fciolta impercettibile, e fenza colore. 
- Il pocodi Sal Alcalì , ch'è nel carbone del Surro può 
ben anche legarfi con l’Alcali della Calce, e fervire 
alla diffoluzione. È 

Quanto all’Inchioftro invifibile , è facile a capire 
comeappare nero, quando vi fi mette fopra il medefi= 
mo liquore, che ferve a caffar l’altro: imperocchè; 
‘perchè la impregnazione di Saturno non è altro, che 
un Piombo fofpefo da i punti acidi, quefto Piombo 
deue vivificarfi, eripigliar il fuo color nero, quando 
fiè totalmente diftrutto quello, che lo teneva rarefat- 
to: Oral’ Alcalì della Calce ripieno di Solfi dell’ Arfe- 
nico è molto capace di romper gli Acidi, e diagglutti- 
nare le ile del Piombo. à 
‘Succede dunque, che loinchioffro vifibile difparif- 
ca, perché le parti; che lorendevano nero, fonoftate 
difciolte: eche l’inchioftroinvifibile apparifca, per- 
che le parti difciolte fona ftate vivificate. 
LaCalce, e l’Orpimento mefcolati, e digeritiine 
fieme nell’ acqua danno un’odore raflomigliante 2 
quello ; che fi fa fentire , quando fi fa bollir Solfo com- 
mune nel Liffivio di Tartaro : Quefto quì è più ga- 
gliardo, perchè il Solfo di Arfenico è ripieno di al- 

cuni 
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éuni Sali, che fanno più impreflione nell’odorato . La 
calce è un’Alcalì , che opera quì come il Sal di Tartaro. 
nell’altra operazione. Non bifogna lafciar il matrac- 
cio diftoppato , perchè la forza dell’acqua confifte in 
un Volatile. La refidenza della Calce ritiene quel,che 
vi è di più fiffo nell'Arfenico, ed i Solfi che n’efco- 
no fono tanto più fottili , quanto fono diftaccati da ‘| 
quello, che gli teneva legati; Aggiungi a quefto , che i 
corpufculi ignei della Calce ; che vi fono mefcolati, 
rendono il liquore eftremamente penetrante . Que- 
fto è quel , che appare quì, perchè bifogna neceflaria- 
mente che quefti Solfi paffino a traverfo di tutto il li- 
bro per andarafar nera, e vifibile una Scrittura fatta 
di un liquore chiaro, ed invifibile: E perfar quefta 
penetrazione fi batte fopra il libro, poi fi volta; pet: 
chè li Spiriti, o i Solfi Volatili tendono fempre ad 
afcendere. Bifogna ancora metterlo in Torchio, ac-. 
ciocchè quefti Solfi nonfiano diffipati nell’aria. Io hd 
offervato, che, fe non fi offervanotutte quefte circo» . 
ftanze , non fuccede. Di più, quel, che mi fa crede- . 
re, che i Solfi penetrino il libro fenza venir a far un | 
circuito per entrar dai lati, come molti credono ,, 
quefto è, che dopo di aver ritirato il libro dal Tor-. 
chio, fi trova profumato di dentro dall’ odore di que. 
fto liquore. 

Vièancheun’altra cofa da offervare, che bifogna 
che la infufione di Calce; e di Gua nuova- 
mente fatta , perchè altrimenti non ha forza a baftanza 

er penetrare. I tre liquori devonoeffer compolti in : 
uoghi differenti; perchè fe fi avvicinano l’unoall’al., 
tro fi guaftano. | 

Quefto ultimo effetto proviene ‘ancora dal liquor | 
caffante: imperocchè , come col far digerire la Calce, | 
e l'Orpimento è impoffibile che fe n’efaltino alcune | 
particelle, per quanto bene ftoppato che fia il matrace. 
cio. L'aria imbevuta di quefti piccioli corpicelli ; 
fi mefcola negl’ inchiottri, e glialtera, dimodo che? 
inchioftro vifibilen'è meno nero, l’inchioftro invifibi». 
le ha acquiftato un poco di nigredine. | 


CAPI. 
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CAPITOLO DUODECIMO, 
Delle Selci. 


°. ESelci, come tuttele altre Pietre, fi fanno coi Sa- 
B.4 li, ocoiliquori Acidi, che penetrano , e s'intri- 
cano con la Terra, ch'è un’Alcalì, di modo che di que- 
fta miftura ne rifulti un coagulo, che ‘a pocoa poco s 
indura per il calore fotterraneo, ovvero fi putrifica 
per il freddo. Ora bifogna offervare ; che fecondo la 
quantità della Terra , che fi rincontra con quefto liquor 
Acido, fi fanno differenti forti di Pietre: così le Pie- 
tre Preziofe, e li Criftalliteneranno la loro denfità, e 
trafparenza di una tal proporzione , ch’ ftata necef- 
faria per far una efatta penetrazione, ed una unione 
ftretta dell’Acido conla Terra. 

Vièapparenza, che le Pietre fono più dure, quan- 
do nella diffoluzione non vi è mefcolato fe non un 
poco di terra: perchè allora l’acqua acida operando 
fopra tutte le parti di quefta Terra, la diffolve eflatta- 
mente, poi la coagulazioneftando lungo tempoa farfi; 
leparticelle filegano, e fi unifcono incomparabilmen- 


te meglio, che quando vi è affai Terra. È ben facile 


a capire, che un corpo duro è ftato compofto di cor- 
pufcoli aflai piccioli , perchè fe foflero ftati grandi 
averebbero lafciato de’ vacui; o de’ pori grandi nel le- 
garf tra efli: ora i gran pori fono contrar] al duro, 
ed al compatto. 

uandofi rincontra affai terra con il liquor Acido, 
mon é difciolta fe non per metà, e la coagulazione fa- 
cendofitroppo prontamente, non fi forma fe non una 
Pietraopaca, e poco dura. 
_ Le Selci fi fanno con molt'acquaacida, o falfa, e 
\poca terra, ma fon opache per la terra, nella quale 
fono compofte, è fulfurea, e talvolta Metallica. 
. LiCriftalli {i fanno di una efatta diffoluzione di ter- 
xa, o di Pietra nelleacque acide, o Salfe : quefta diflolu- 
zione bifogna che fia chiara, e limpida come l’acqua; 
o che fia; perché è ftata filtrata col paflar a traverfo 
diqualche terra: o perche fia Fr nee un luo- 
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go netto: quando che fitrova inripofo ; fi fiffa, come 
quando il Sal Nitro fi Criftallizza nell’acqua , e li 
Criftalli ritengono la purità della diffoluzione ; e fono 
| trafparenti . | 
Pierre Le Pietre preziofe fono fatte per una diffoluzione 
greziofe. almenotanto efatta, e tanto chiara come quella, che 
ha formato il Criftallo: ma fifono mefcolate nella dif- 
foluzione alcune particelle Metalliche, che gli danno 
coloridifferenti,ed affai più didurezza che al Criftallo, 
I grani di Sabbia fono piccioli Criftalli, che a not 
4. appaciigono come Criftallo polverizzato ; ma fifcopre 
la Toro figura col microfcopio . di 
Acque . Sirincontranoacque in molti paefi, le quali cafcan- 
puorifi: do foprale Pietre, filapidificano nel medefimotempo è, 
Satis come fuccede nella Grotta di Arfinella Borgogna. La 
ragione , che fi può dare di quefta petrificazione è, che 
quefte acque contengono un’ Acido, che paflando fo- 
pa le Terre, ne diflolve qualche porzione che fareb- 
e capace di lapidificarle , ma la grande agitazione : 
nella quale fono nel difcendere con rapidità dallemon- , 
tagne , impedifce la loro coagulazione : perch’ effa | 
non fi può fare, fe non quando quefte acque fono cadute : 
in un luogo proprio per il lor ripofo. 

In altri luoghi fivedomo acque inripofo, che petrifi- 
cano il Legno, fePiante, li Frutti, ele partidi Amie 
mali, che vi fi gettano dentro : quefte acque fono 
della medefima natura di quelle , delle quali Io hò par- 

Jato, ma efle fono più flemmatiche di modo che not 
fi poflonocoagulare da fe ftefle, ma quando vi fi met- 
tono dentro qualcuni corpi fodi, gli penetrano, fiat 
taccano, efififfano talmente, che tutti pori di quefti 
corpi, effendoneripieni, pare che abbiano mutata Îè 
fua natura; e fiano divenute Pietre. 


Calcinazione delle Selci. 


Uefta operazione infegna ilmodo di aprir le Selci 
ed il Criftallo di modo; ‘che fi poffono facilmen- 
te polverizzare. ! 
Fa infuocar Selci nel fuoco, ed eftinguile nell'acqua 
commune: torna a farle infocare , e ad eftinguerle 
tre » 
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tre, o quattro volte, o finchè fieno frasili, e che fi 
poflano polverizzare impalpabilmente, quando faran- 
no feccate . ho b; 
11 Criftallo fi calcina nel medemo modo, ma fi rende 
frangibile più prefto delle Selci . | 
| Se he pud ancéra tirare il liquore, ela Tintura, co- 
ine fiamo per defcrivere quella delle Selci: Hanno an- 
cora virtù fimili . 
i i Rifleffsoni è 


$ ESelcidifiume, che fono fegnateconvene di di- 
verfi coloti, fono tenute per le migliori, per- 


‘ché ficrede,che dieno maggiortintura., Le Selci ,edi 


Criftalli fono troppo duria metterfi in polvere, nella 
maniera ordinaria ; e perciò ha bifognato cercare i 
mezzi d’ ititenerir quefte pietre per poterle macinar fa- 


‘cilmente. L’acqua fredda le rende frangibili, quando 
vi fi gettano dentro infocate ; perchè la calcinazio- 


ne, avendoapertiiloropori, il frefco dell’acqua li 
riferra in un fubito, edi piccioli corpicelliiggiei ; tro- 
trandofi dentro come prigioni, fpingono impetuofa- 
mente per ufcire ; e rompendo le loro picciole carce- 
ti, rarificano lamateria, e la fanno fragile: firitorna 
ad infocare il criftallo ; o le felci, fi rifpegnono in 
îcqua tre, 6 quattro volte, a finche fieno penetrati, 


| @dinteneriti intutteleloro parti. Alcunififervonodi 


aceto in luogo di acqua per fpegner le felci colcriftallo, 


Tinturà delle Selci. 


Uefta operazione nonè altro ; che uria efaltazione 

4, dialcune patti di Selce; e del Sal di Tartaro; 
nello Spirito di Vino. 

Mefcola efattamente quattr’ oncie di Selci calcina- 

te, e ridotte in polvereimpalpabile, con 24. oncie di 


| cenereclavellata: metti quefta miftura in un gran Cro- 


giuolo , che coprirai, è porrai in un fornelloa vento: 
circôndalo di fuoco a poco a poco, 4 firie di fcaldarlo 
dolcemente, poi dagliene alla eftrema violenza. Con» 
tinualo in quefto ftato per 5. ore ; di modo; che là mate» 


ria ftia fempre fufa, mettivi dentro una Spatola, la 
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quale, havendoritirata , vedrai fe la materia comincia 
a divenir Diafana come Vetro . Se farà così , settala ino 
un Mortajodi Ferro fcaldato, e fi coagulerà fubito in 
una maffa dura, laqual bifogna polverizzare mentr’è 
calda, e ca à metà in un Matraccio ben fecco , 
e bene fealdato : settavi fopra delloSpirito di Vino ret- 
tificatiffimo , di modo che foprapafli la materia di quat- 
tro dita: ftoppa bene il Matraccio con un altro , il col- 
lo del quale entrerà in quello, che contiene la materia: 
luta efattamente le giunture con la Vefcica bagnata, e 
ponila fopra la Sabbia: dà di fotto un fuoco , che fia ga- 
gliardo a baftanza per far quai bollire lo Spirito di. Via 
no per due giorni, prenderà un color roffo: Sluta li 
Matracci, ed avendoli feparati , vuota per inclina- 
zione la Tintura in Ampolla: torna a metter altro Spi- 
rito di Vino fopra quello, cherefta, e fallo digerire 
come avanti : fepara il liquore, che farà ancora un poco 
roffo, ed avendolo mefcolato con l’altro, rigetta iltutto 
inuna Cucurbita di Vetro , che coprirai col fuo Capi- 
tello,ed avendovi adattato un Recipiente,e lutate elat- 
tamente le giunture, diftilla a bagno di Vapore li due 
terzi delloSpirito di Vino,chepotrà fervir come prima. 
R.itirail Vafe dal fuoco, e conferva quello;che farà ree 
{tato al fondo della Cucurbita, in una Fiala ben chiufa. 

Quefta Tintura è raccomandata per un buon rimedio 
perlevarle Oftruzioni: Si adopra per il Scorbuto, e 
per le Malattie Ipocondriache . La dofe èda 10, finoa 
30.goccie, in qualche liquore appropriato . 


Riflefioni . 


Lì Calce di Selce fi lega per la calcinazione tanta 
ftrettamente con il Sal di Tartaro, che fi può dire, 
che quefta Miftura è convertita in Sale : e quefto è 
quello, che moftraremo nella operazione feguente. 
Bifogna fervirfi dello Spirito di Vino efattamente 
rettificato, altrimente non ftavrebbe niente di Tintura: 
bifogna ancora aver cura di metter la materia polveriz» 
zata più caldamente ; che fi.potrà ; in infufione. Si fan” 
no diftillari due terzi dello Spirito di Vino, acciocché 


queli;cherefta , fia più roffoy e. più gagliarda ta: ; 
| ua 
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uafi tutt'i Chimici vogliono che quefta Tintura 
rofla provenga dal Solfo delle Selci, dileguato nello 
Spirito di Vino; ma viè più diapparenza, che quefto 
‘colore provenga dalla efaltazione del Sal Alcalì nello 
Spirito di Vino; perchè fi fa una tintura fimile fopra il 
Sal di Tartaro. 
Liquore di Selci, 
\Uefta operazion è una rifoluzione di Selci inli- 
quore per mezzo del Sal di Tartato 
| Piglia l’altra parte di Selci calcinate con la Cenere 
clavellata, e mettila in Cantina, in un vafo piattodi 
Vetro, fe ne rifolverà un liquore chiaro come l’acqua 
commune , il quale filtrerai, econferverai. 
| Quefto liquore fidice effer diuretico, fe ne dà da 6. 
fino a 25.goccieinun Liquorappropriato . 
Se fi mefcolano infieme eguali parti di quefto liquo- 
re, e di qualche Spirito Acido corrofivo, fi farà nel 
medefimo tempo una fpecie di Pietra. 


Rifleffioni » 


L Sal di Tartaro, o la Cenere clavellata ha tal- 
mente attenuate le Selci, che fono divenute dif- 
folubili com'egli; queftoè quel, che vediamo in quelta 
operazione: perchè la umidità della Cantina, entrando 
per le porte della noftra materia calcinata, la diffolve 
impercettibilmente, e fe fi fa {vaporare quefta diflo- 
luzione, fitrova al fondu un Sal Alcali. |. 
uando fi mefcola quefto liquore con Spirito Aci- 
do, fifa nello fteflo tempo una chollisiohe , perchè gli 


| Spiriti Acidi penetrano l’Alcalì, e poifi fa una coagu- 


lazione più gagliarda,che quando fi getta lo Spirito Aci- 


| do fopra il liquore del Sal di Tartaro, perchè quefto 


| Alcalì contiene più di Terra, che il Saldi Tartaro. 
Quefto liquore può diffolvere alcune Oftruzioni Sul 
furee, che fi rincontrano talvolta ne’ Condotti , e 


all'ora PARA le Urine; ma fe trova qualche umore. 


Acido fi fa una coagulazione ; che fi potrebbe mutarin 
| Pietra: Per quefta ragione io non configliarei di fer- 
wirf di quefto rimedio, 
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Per la coagulazione di quefti due liquori fi può chia- 
tamente fpiegare:come fi formano le Pietre in alcune: 
parti de’ noftri Corpi; perchè i liquori Acidi, e gli 
Alcal vifirincontrano affai frequentemente . | 

Siadopra il liquor di Selce per eftrarre il Solfo da 
molti minerali, li Aichimiftigli hanno dato il nome 


di Alhaeft, 
CAPITOLO DECIMOTERZO,. | 


Oglio di Mattoni x 


QUE preparazion è un'Oglio di Uliva, di cui i 
A £ mattoni fono ftati impregnati, i quali fi fanho 
poi diftillare’. Fe 

Fa infocat pezzi di Mattoni frà Carboni accefi, ed 
eftinguili colgettarli in un Vafe di Terra; che avrai 
mezzoriempito con Oglio di Uliva; mia avrai cuta di 
coprirlo fubito , perchè l’Oglio s' infiammarebbe . La- 
{ciali in infufione per 10.0 12.0re, o finché] Oglio ab- 
bi ben penetrato il Mattone , feparali, ed avendo pol. 
verizzatogrofflamente il Mattone imbevuto nell'Oglia, 
mettilo inuna Ritorta di Terra, o di Vetro lutato, 
che fiagrinde, di modo, cheunterzo ne refti vuoto 3 
ponila nel Fornello di Riverbero, e addattaviun gran 
palloné, o recipiente di Vetro, luta efattamente le 
giunture , e dagli al principio fuoco per ifcaldar la ri- 
| torta, poiaumentalo a poco a poco finché vedrai ufci- 
rei Vapori :continualo allora in quefto ftato finchè non 
ne ufcirà più niente: Sluta le giunture, eritirailRe- 
cipiente, farà reftato nella Ritorta tutto il Mattone, 
che bifogna buttar via come inutile. 

Mefcola l Oglio , che farà nel Recipiente ; con fufs 
ficiente quantità di altri Mattoni polverizzati ben fec- 
chi, pér farne una pafta, della Dr e farai molte piccio- 
le palle, ele metterai in una Ritorta di Vetro, poni 
la Ritorta fopra la Sabbia, ed havendovi adattàto uñ 
gran Recipiente, elutatele giunture dagli un fuoco 
graduato, perfarrettificar tutto l’Oglio, chevuotarai 

in 
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inuna Fiala, e lo confervarai. Si chiama Oglio de’ 
PENDE ; fe vi farà qualche flemma , bifogna fepa- 
rarla. 

Quefto è un buoniffimo rimedio, applicato efterior- 
mente, Lan rifolvere i tumori Tartarei per la Parali- 
fa, perl Afma, eper le Soffocazioni della matrice. 
Si può ancora dar per bocca, da due fino a quattro goc- 
cie in Vino, o in qualche altro liquore appropriato. 
Se ne mettono alcane goccie nell’Orecchie, per difli- 
parle Flatuofità , che vi fi rinchiudono. 


Rifleffioni è 


a YOnfifainquefta operazione altro, ch’efaltare I° 


Oglio di Uliva, acciocch’ effendo più aperto dal 


fuoco rarefaccia , e riffolva più facilmente gli Umori, 
perchè non bifogna ftimare, che il Mattone gli com- 
munichigran Virtù; quefto è un corpo fecco, e dif- 
provifto di tutt’ i Principjattivi . SALE 
° Bifogna far un fuoco moderato in quefta diftillazio- 
ne, acciocchè l Oglio venga fuori in Vapori: perchè, 
fe ufciffe a goccia a goccia, non farebbe tanto aperto, 
enon produrebbe tanti buoni effetti. , 
*. Alcunirettificanol’Oglio di Mattoni con il Colcot. 
tar invecede Mattoni, ovvero con la Mafla; che re- 
fta dopo la diftillazione dell’acqua forte. 

I Chimici antichi hanno dato l'epiteto di filofofico a 
tuttele preparazioni, dove han fatto entrar il Matto- 
ne. Latagione; chefipuddar di quefto è, che per- 
che fi fono chiamati li veri Filofofi, filofofi per eccel- 
tenza, hanno creduto, che dovrebbero diramare le 


| influenze di così bel nome fino fopra li Mattoni , per- 


| 
| 
| 


ch’ efli fervono ordinariamente di materiali per far li 
Fornelli, conliquali lavorano a quel, che chiamano 
fa grande Opera; ovvero la Pietra Filofofale: perchè 
pretendono, che con quefto travaglio arriveranno alla 
vera Filofofia , 
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CAPITOLO DECIMOQUARTO. 
Del Corallo . 


Le Corallo è chiamato Lirhodendron , cioè , albero 
di pietra, perchè ineffettoè una Pianta petrifica= 
ta, checrefcefottolerupicave, in molti luoghi del 
Mediterraneo, dove il Mareè profondo, ovvero: più 
tofto quefta è una efcrefcenza della Rupe, che ha ris 
cevuto la formadiuna Pianta, nonè vero, che fia ti- 
rato molle fuori del Mare, comealcuni hanno detto : 
Ve ne fono di varj colori, come del bianco, del roffo 5 
edelnero: fe ne trovaancora 
colori, come roflo, enero. È 

Il roffo è il più commune, ed il più inufo: fi fcieglie 
alto dicolore: ilbiancoè più raro, cheil roflo: Vien 
a noi portata una certa Pietra bianca molto fpongiofa; 
fatta in forma di Corallo, la quale quelli, che non co- 
nofcono il Corallo bianco, prendono per il vero; ma il 
Corallo bianco è molto unito, etanto bianco quanto |’ 
Auorio ; il Corallo nero il più raro di tutti: fes’ im- 
mergeungiorno, o due il Corallo roffo in rame nella 
Cera bianca fufa fopra le ceneri calde, perderà il fuo 
colore, e diveliteri bianco, e la Cera prenderà un co- 
lor giallo: bifogna, che la Cera fopravvanzi il Corallo 
di un dito. 

Se fi metteffe ad infondere altro Corallo roffo-nella 
medefima Cera, effa diventerà bruna. 

Se per la terza volta fi mette ad infondere del Coral- 
lo roffo nella medefima Cera diventerà roffa... 

La Cera diffolveun poco di Bitume, ch'è fopra il 
Corallo, e che lo rendeva roffo; quefta operazione 
non fi fa fe non per curiofità . 


Molti appendono il Corallo roffo al Collo per fermar 


l’Emorragie, per purificar il Sangue, e per fortificar 
il Cuore : io ftimo, che quel, che ha dato motivo di far 
credere , ch'egli aveffe quefte belle virtù , fia per caufa 
del fuo color roffo, chefiavvicina a quello del fangue 
del cuore, mala efperienza non ci moftra, ch’eflendo 
applicato efteriormente, faccia effetto alcuno. 

ta Si 


fpeffe volte, ch'è di due 
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. Si prepara il Corallo col macinarlo fopra il Marmo 
in polvereimpalpabile; acciocchè fia più facile a dif- 
folverfi. Si dà quefto Corallo preparato per fermar le 
Difenterie, le Diarree, il Fluffodelle Emorroidi, e 
de’ Meftrui, | Emorragie , e tutte lealtre Malattie, 
che fono caufate da una Acrimonia di umori, perchè 
queftoè un’ Alcalì, che le diftrugge. Ladofeèda ro, 
grani fino ad una dramma, nell’ Acqua di Centinodio, 
oinqualche altro liquore appropriato. 
Due più il Corallo roflo è macinato; tanto più 
perde il fuo colere. 


/ Diffoluzione del Corallo» 


anello quantità ; che vorrai di Corallo , ridot- 
to in polvere impalpabile fopra il Porfido : mettila 
inungran Matraccio, e gettavi fopra Aceto diftillato 
finchè foprapafli la polvere di quattro dita, fi farà una 
srand' effervefcenza , paflata la quale, mettila mate- 
ria in digeftione fopra la Sabbia calda per due giorni, 


Prepas 
VAZIONE 
del Cee 
rallo, 


Virta . 


Dofe. 


agitando di quando in quando il Matraccio: lafcia raf- 


fettare il Corallo al fondo, e vuota per inclinazione il 
liquore chiaro in qualche Ampolla.Gettavi altrettanto 
di Acetodiftillato fopra il refto, come prima , e lafcia- 
lo ancora due giorni in digeftione: fepara il liquore 
chiaro,e continua a metter altro aceto diftillato,ed ari- 
tirar la impregnazione ; finchè il Corallo fia quafi tutto 
difciolto : mefcola allora quelle diffoluzioni, ed aven- 
dole vuotate in una Cucurbita di Vetro, od in un Vafe 
di Terra, fa fvaporare alfuoco di Sabbia li due terzi 
della umidità , o finché apparifca di fopra una pellicola 
fottiliffima : filtra queftaimpregnazione, e confervala 
per far il Sale , ed il Magiftero, come diremo quì dopo, 

Si può adoprar nelle medefime occafioni nelle quali 


fidà il Sale. La dofeè da 10, fino a 20, goccie in un li» 


quore appropriato, 

Rifleffioni . 
S adopra ordinariamente il Coralloroffo, perchè fi 
43 ftima, cheabbia più virtù degli altri, a caufa del- 


la {ua Tintura, 
Si 


- 


Virth, 
Dofe. 


Efere. 
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Si mette nel numero dell’effervefcenze fredde, fe ve 
ne fono; quefta, che fi fa, quando l’Aceto penetra il Co-, 
rallo, Io poffo dire di non avervi conofciuto alcunraf- 
reddamento. Veramente è affài maravigliofo , che una 
tanto grand’ebollizione , o agitazione di parti, non. 
caufineflun calore fenfibile, ma bifogna confiderare ; 


che ii Corallo avendo i pori äffai grandi, può effer fa- 


cilmernite difciolto, e che così nonfifaccia gran difli- 
pazione di quefto corpo dagli Acidi, ilche farebbe ne- 
ceffario per eccitar un calore confiderabile. 

Alcuni adoprano in quefta operazione , in vece d’ 
aceto, la lozione acida del Butirro di Antimonio, o 
lo Spirito di Vitriuolo tutto puro: o dello Spirito di: 
Venere; ma perchè quefti Spiriti lafciano grande acri- 
tà nelle preparazioni del Corallo , Io ftimo che fia mes 
sliodi fervirfi dell’Aceto diftillato. Perchè il Corallo 
è un’ Alcafiì; li punti acidi vi fi attaccano, e fofpen: 
dendo le di lui parti, lerendonoimpercettibili : da 
quefta ragione ancora nafce, che l'Aceto perde total- 
mente la fua Acidità, perch’effla non confifteva fe non 
nel movimento delli fuoi puniti, iquali fi trovano in- 
tricati nel} Alcali. | 

Se fi vuol per curiofità fat diftillar la umidità della 
diffoluzione, invece di farla fvaporare, come abbia- 
mo detto, non fi avrà altro, che un'acqua infipida; 
perché l’Acidofiè fiffato col Corallo, 

Si fa fvaporare queft'acqua , perchè farebbe inutile, 
e non farebbe altro, che indebollire la impregnazione. 

La diffoluzione delle Perle, degli occhi di Granchi, 
del Cornodi Cervo brucciato, e di tutte le altre ma- 
terie Alcali fanno la medefma cofa. Se ne poffono 
fare ancora i Sali, è Magifteri, come quelli del Co- 
rallo, li quali fiamo per defcrivere. 

Si può offervar quì; che la diffoluzione di quefte 
forti di materie Alcali ; fatta nell'Acetodiftillato, ha 
qualche odore diSpirito di Vino, e che fe ne può ca- 
vare una picciola quantità pet un’ Alembicco a fuoco 
lentifimo. La ragionedicidè, che quando fi fece 
Aceto, gli Acidi ayvevano quafi fiffato quefto Spirito 
Sulfureo ; ma quando entrano ne’ pori del Coralle, 

ono 
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fono forzati d'abbandonarlo, e di lafciarlo ripigliare 
lafua Volatilità. ii 

mein Magifferio di Coralli . 
pur tal quantità, che vorrai d’impregnazione di 

LU Corallo reflo, obianco fatta dell Acetodiftillato, 
come abbiamo deferitto quì fopra. Vuotala in una fia- 
la, oinun matraccio, esettavi fopra a goccia a goce 
fia del liquore di Sale di Tartaro fatto per deliquio , fi 
farò un coagulo , che precipitarà al fondo in polvere 
bianchiffima . Vuota er inclinazione il liquore chia- 
ro, edavendo lavata la polvere 5. , 0 6. volte con F 
icqua; falla feccare : quefto è quel, che fi chiama Ma- 
pifterio di Coralli. Se gli attribuifcono gran virtù , co- 
medi rallegrare, e fortificare il cuore , di refiftere al 
Veleno, di fermarla difenteria, € tutte le Emorra- 
die, La dofe è da ro. finc a 20. grani in qualche liquore 
proprio per la malattia. 

vi Riflefffioni . 

"L nome di Magifterio non fi attribuifce fe non a' 

 Precipitati : fiè voluto intendere per quefta parola 
una cofa éfquifitiffima . | | 

Il liquordi Tartaro , ch'è un Sal Alcalì difciolto; 
feotendo l’Acido, lo fa lafciare le particelle del Co- 
rallo, cheteneva fofpefe, di modo che fi precipitano 
per il loro proprio pefo. Quefto precipitato non è al- 
tro, cheunCoralloridotto in polvere fottiliffima da- 
gli Acidi,che dividono in molte parti quelche pareva 
Padivifibile fotto la moletta: ma bifogna quì offerva- 
re, che quefte preparazioni, in vecedi render il Cor- 
fallo più efficace, comefi pretende, lo rendono quafi 
inutile: ilch'è facile da provare fe fi confidera, che 
il Corallo non opera né corpi fe non in tanto, che af- 
forbifce gli Acidi, ogliumoriacri, € falfi, che cau= 
ano ogni giorno divetfe malattie; per efempio, non 
ferma le emorragie fe nonintanto, che addolcifce i 
Sali pungenti , che corrodevano le membrane delle 
‘Vene, oche caufavano effervefcenze nel fangué srah- 
de a baltanza per farlo eftravafare: non ferma le diar- 

Tee» 
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tee, fe nonperché diftrugge l'acredine della bife, © 
egli altri umori: finalmente fe guarifce la relaffazio» 
ne della Ugola, e fe rimedia a diverfi altri accidenti, 
quefto non fi fa, fe non col romper la forza de’ fermenti, 
che li mantenevano nel medefimo modo , che diftrugge 
gli Acidi dell’Aceto, o di qualche altro liquore. Il 
che fuppofto; come vi ëgrande apparenza, è meglio 
far prender il Corallo fenz'altra preparazione fe non 
quella, che fe ne fa fopra il marmo, che di diffolverlo 
per un Acido , e di farlo precipitare in Magiftero, 
pere gli Acidi, ogli Umoriacri, che quelto Magi- 
erorincontrerà nel corpo; nontrovando niente, che 
rintuzzi i loro punti, continueranno la loro attività, 
e così non ne feguirà alcun effetto. | 
_Nonfi fa alcuna effervefcenza in quefta operazione; 
perchè i punti Acidi dell’Aceto effendorotti; non gli 
refta forza baftante ; ne moto fufficiente a penetrar, e 
fquarciare le parti del Sale di tartaro: ma fe la diffo- 
luzione del Corallo foffe ftata fatta con un diffolvente 
più potente dell’Aceto, come con lo Spiritodi Vitri- 
uolo, fi farebb’ ebollizione nel tempo della precipi- 
tazione, perché reftarebbe ancoraattività a baftanza 
a puntirotti, per entrar ne’ pori del Sal Alcalì per ra- 
refarlo. | | 
uanto più il corallo roffoè ridotto in polvere, tan 
to più diventa bianco: la molletta gli aveva fatto mu- 
tar il color roflo in palude s ma li acidi avendolo 
ancora molto più divifo, acquifta un color bianco, il 


che non può provenire, fe non a caufa della difpofizio- 


ne delle parti, che produce rifleffioni differenti a’ no- 
ftriocchi. | 

Alcuni , volendo dar un color di corallo roffo al 
loro magifterio ; tingono con rofe roffe, e fecche 1° 
aceto diftillato, che devono impiegare nella diffolu=' 
zione del corallo. 


Sale di Corallo. 
(QU operazion è un Corallo rarefatto , e pene= 
trato dagli Acidi dell’Aceto . 


Piglia quella quantità, che vorrai della difloluzio. 
ne 
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nediCorallofattocon Aceto diftillato, come abbia- 


mo dettoavanti, vuotala in una Cucurbita di Vetro, . 


odinun Vafe di Terra, e fanne fvaporar a fuoco di 
Sabbia tutta la umidità , refterà al fondo un Sale di Co- 
rallo, che conferverai in una fiala ben chiufa: fi dà 
per la medefima caufa, che il Magiftero: la dofe è me- 
no, cioè dà 5. a 15. grani, 


Rifeffioni. 


IN quefta evaporazione non efce altro, che le par- 
À tiacquofe, egliacidi, reftando attaccati al corpo 
del Corallo, fiforma una fpecie di Sale, che ritiene 
figure di rami appreflo a poco fimili a quelli del Co- 
rallo. 

Non fi pud cavar vero fal di corallo, benchè appa- 
rentemente ne fia entrato nella fua compofizione , per- 
chè prende la fua origine , ed accrefcimento dal mare. 
Se inquefta pianta petrificata vi fofle fale, fi liquefa- 
rebbe nell'acqua calda ; come gli altri fali, eflen- 
do una proprietà del Sale di liquefarfi nell'acqua, Ma 
invano fi prepara ilcorallo, ficalcina, fi fa inzuppa- 
re, e bollir nell'acqua, perchè non fe ne ritira alcun fa- 
le: la ragione, che diciòfipuò dar, è, che i princip}, 
effendofi uniti nella compolizione di quefto mifto, le 
carti del Sale fono ftate totalmente rotte, ed afforbite 
per la fermentazione , che hanno mutata intieramente 
Bic , enatura, diforte, che non fono più fale. 

‘ Benchè la preparazione da me defcritta venga chia- 
‘mata Sal di corallo ; non bifogna immaginarfi, che 
fa un vero fal di corallo, effendo più tofto un fal di 
aceto trattenuto, e fiffato ne’ pori del corallo, come 
în una materia terreftre, che non ferve fe nona corpo- 
rificarli: e queftaè una provadi ciò, chedico, che fe 
fi fa liquefar quefto fal di corallo in acqua, e chefigetti 
fopraoglioditartaro, fatto deliquio, fifarà un magi- 
ero, cioè, uncorallo in polvere, gli acidi dell’ace- 
to, che lo avévano meffo in forma di Sale, eflendo fta- 
‘ti rotti dal liquor di Salditartaro. té 
‘Se fimette quefto Sale di Corallo in una Ritorta, e 
fidiftilla a fuoco di Sabbia, fi caverà in liquore fem- 
plice- 
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diCoral= 
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Gi Aei- plicementeftitico, fenz’acredità notabile, il che mo 


di f di- tra, che gli Acidi fi diftruggono, e che non efcoiio 
Girziore Lots dell'Alcal rali, quali cr pacatretie RUE 
_Refterà nella ritorta del corallo in polvere grigia; 
che non può fervir a co fa alcuna. | 
CAPITOLO DECIMOQUINTO. 

x È Del Sal Commune. 
sl I fono tre forti di Sal Commune: il Salefoflile il 
spet, SaldiFonti, ed il Sal Marino, Il primo fi chia- 


. Sal maSalGemma, perchè lucido, e pulito come una 
pietra preziofa: quefto è quello, di cui fitrovano Mons | 
tagne tutte ripiene nella Polonia, ed alcuni altri luo» 
ghi.Il fecondo fi cava per là evaporazionie,che fi fa delle 
acque di qualche Fonte: ‘e l’ultimo fi tira dall'acqua 
erat del Mare, per Criftallizzazione, o per ifvaporazione 
aie. 4 dell idità (titre Sali fonodi una ft î natura; 
Fonti. Aellaumidità. Queltitre Saliionodi unaitella natura; 
e fanno effetti quafi fimili: fi adoprario non folamente : 
nelli alimenti, ma ancora qualche volta ne’ rimedj, 
comene’ Clifteri, quando fi vogliono fare molto Car+ 
minativi , #8 DA 
Si pudguìoffervare; che ilSalgemma è un poco più 
penetrante, che il Sal Maririo, cheficava per Criftal. 
lizzazione: e che il Sal Marino ,chefitira per Criftal. 
lizzazione, è più penetrante dì quello, che fifa per la 
evaporazione dell’Acque, che li conterevano. ì 
La ragione, che fipuò rendere del Salgemmaé; che 
non effendo ftato difciolto nell'Acqua ,nonabbia perfo 
alcunide’fuoi punti, in vece; cheglialtri ne lafciano 
fuggire i più fottili nelle acque,principalmente quando 
quefte Acque fono molto agitate ; come quelle del 
Mare. | | 
Donde Vièancoraapparenza, cheil vomito Violento, che 
Da incommoda tanto quelli, che viaggiano per Mare pros 
quasdo Venga da quefte medefime parti fottilidi Sale,ch'eflen< 
fi è in dovolatilizzate riemponol’Aria; perchè quefto Acct- 
Mare» denteaccadea quelli, chenon fono accoftumatia ref: 
pirare un'aria {alfa , effendo altrove già a baftanza 


mofli dall’agitazione del Mare. fl 
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Il Sal Marino, che fi fa inNormandia, perevapora- 4 Sale 
zione dell’Acqua del Mare fopra il fuoco, è men po- 27e... 
tente di quello, che fifa alla Rocella per criftallizza- ffastiza- 
zione , perchè nella evaporazione ff diflipano molte ziere è 
parti più fottilidel Sale. Ed us fegno di quefto, è che, o Dir 
fe fi diftilla l’Acqua del Mare per quanto lento fuoco us 
che fia, fifolleveranno fempre coneffaalcuni Sali vo- Marine 
latili, chela renderanno incapace di eftinguer lafete, diftilla=| 
come fe ne ha fatto la efperienza molte volte. i live 
: Non fuccede il medefimo col Sal MarinoCriftalliz- 8» la 
zato, perch'egli fi fiffa da fe fteflo, allora quando le Sese . 
acque del Mare fono ripofate qualche tempo ne’ luo». 
ghi, ch’erano difpofti per riceverlo. 
lo ho defcritto affai a lungo la mia opinione intortio 
fa origine di quefte forti di Sali nelle Riffeffioni, che 
io hòdtatto fopra i principj; efarebbe inutile di ripe- 
tere quello, che io ho detto. FE € 
Si fa il Sal Marinoalla Rocella in luoghi, che fono 77 i i 
più baffi, che il Mare, ediuna Terra Argillofa: quan- Miro 
do quefto nonfoffe , non potrebbero ritenere l'acqua 4/14 Ree 
falfa, chefifacolar fà dentro; dimodo, che tutti 54/4 
luoghi vicini al mare non fono proprj per far il Sale. 
Quandofifente, che laftagione comincia a rifcalda- 
res il che fuccede ordinariamente verfo Maggio, fi 
cava fuori tutta l’acqua; ch'era ftata pofta tutto FIn- 
vernoinquefti luoghi baffi per confervala , poi fi apro- 
noleripe, per lafciarcolare tal quantità di acqua fal- 
fa, chefivorrà; fifa paffare per molti differenti cana- 
li, ne’ qualifi purifica, efi fcalda, e poi s' introduce 
nelle Aree, che fono luoghi baffi puliti; e propr) a fa- 
re incremore il Sale . } 
Quefto Sale non fiforma, fe nom nel tempo de’ gran 
caldi: il Sole fa prima fvaporare una parte della umi- 
dità, e perche fpefle volte dopoun gran calore fucce- 
deun picciolo vento, e principalmente vicino al Ma- 
re, ilfreddodiquefto ventofa condenfare, e criftal- 
lizzare il Sale. i | 
Ma fe piovefle folamente due ore; in quefto tem- 
so non fi potrebbe far Sale, per 12, giorni; perchè 
ifognarebbe nettar le Aree; elevarne tutta l’acqu , 


Pera 
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per introdurne altra in fuo luogo, di modo, che,fe 
pioveffe in tutti li 15. giorni una fol volta, non fi fa- 
rebbe mai fale in quefto modo. 

Purif=  Perpurificar il Sale fi fa fonder nell'acqua , fifiltra la 
vaziose diffoluzione concartagrigia, poi fi fa fvaporare tutta 
x Sal faumidità in Vafe di Terra, che vi refta un Sal bian- 

AYTIRO si ° 3 °\ : © 

chiffimo. Mafaràancora più puro, fein vece di fva- 
poraretutta la umidità, fe nelafcia una parte per farla 
criftallizzare in luogo frefco; perchè fitroverà al fon- 
dodelvafe il più netto del Sale, che fi potrà feparar 
dalla umidità, e lafciarlo feccare : bifogna ancora tor- 
nar a farefvaporare una parte del liquor falfo, ed aven- 
do pofto il vafe in cantina, farla criftallizzare ,e conti. | 
nuare quefta sépare oise criftallizzazioni: ma 
verfo il fine fi farà fvaporare il kiquore fino alla confu- 
mazione di tutta laumidità,peréhè nonfe ne criftalliz= 
zarebbe più niente ; la ragionè ghe il Sale, cherefta, è 
ripieno di un graffo bituminof& che n'è quafi infepara- 
bile, quefto è quello,che impedifce la criftallizzazione. 
i é apparenza, che quefto graffo provenga dalla 

Terra delle Aree, delle qualiabbiamo parlato . 

Il primo Sale criftallizzato effendo meffo nell'Oglio 
di Tartaro, oinunaltroliquore di Sal Alcalì difciol- 
to, vifimefcolafenzaturbare, nè caufare ebollizio- 
ne, perchè febene il Sal Marino fia Acido ; i fuoi punti, 
fono troppo groffi, e colti poco in agitazione, per 

| fquarciar le parti dell'Alcah . 1 

L’ultimo Sale difeccato fopra il fuoco; effendo mef- 
colato con un liquore di Sal Alcalì, come con l’Oglio 
diTartaro, fifa üna coagulazione, ed una avt | 
zione di una materia ,che pare falina , e graffa. Quefta 
coagulazione proviene dalla miftura , e legatura, che 
fiè fatta della terra bituminofa con li Sali Marino, € 
di Tartaro ; perchè i Sali s incontrano facilmente nelle 
foftanze graffe, e vi perdono illoro moto. | 

Molti Sali Acidi Bituminofi, che fi cavano con la 
evaporazione d’ alcune Acque Minerali , come da 
quelle di Beleruc in Lingua docca , edi Digne in Pro- 
venza, fanno il medefimo effetto ; quando fi mefcolano 
conl Oglio di Tartaro, 


Quefto 
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Fr Spetto coagulo non fi diffolve nell'acqua; tanto a 
caufa della differente natura de’ Sali, de’ quali viene 
compofto, quanto della terra sraffa > Che tiene quefti 
Sali quafiinviluppati; ma fi diffolve nello aceto diftil. 
lato, ed in molti altri liquori Acidi: allorafifa effer- 
vefcenza, perchè l’acido penetra il Sal di Tartaro, le 
parti del quale il Sal Marino non aveva la forza di fe- 
parare. 
Calcinazione del Sal commune. 
pa infuocar frà carboni accefi una Pignattanon vi- 
treata: gettavi dentro circa un’oncia di Sal Mari- 
no, poicoprila, crepitarà, efiridurrà in polvere . Si 
chiama quefto ftrepito Decrepitazione. Quando farà 
cefsata, metterai ancora altrettanto di Sale nella Pi- Decrepia 
Snatta, € continuerai così finchè ne avraiabaftanza, #42/06, 
Bifogna che la Pignatta fia fempre infocata. Quando 
non crepitarà più la ritirarai dal fuoco, e raffreddato 
che farà, lo metterai in un’ampolla che chiuderai be- 
_ne, per impedire che l’aria non lo inumidifca di nuo- 
vo. Se ne applicano facchetti caldi nella parte pofte- pp, 
riore del Collo, per confumar la fovrabbondante umi. 
 dità del Cervello , coll’aprir pori: fiadopra ancora in . 
diverfe operazioni della Chimica. | 


| Riflefioni . 
Uel ,che fa il Grp del Sale, quando ch'è nel 


fuoco; è una umidità contenuta interiormente, 
che fentendofi rarefatta , fpinge con impeto, e tro- 
vandoi poritroporinferrati, efla fquarcia le parti del 
Sale, per far una ftrada libera. Ora tutte le cafe c' 
‘hanno i loro pori afsai ftretti , fanno unftrepito fimile 
i nella Calcinazione, comeil Vetro, e le Cocchiglie. 
Se avrai fatto calcinare 12.onciediSale, ne ritire. Pefo. 
irai ro. oncie, emezza. 

uando fi vuol adoprare il Sal Decrepito, bifogna 7 Sale 
che fia ftato poco fa calcinato, perchè la umidità dell’ decrepi= 
Ariarimette quello, che ilfuocoavevamandato via, tro de 


: ve efler 
Se fi vuol confervar qualche tempo, bifogna che que- fogge 
fto fi faccia in una Boccia di Vetro benchiufà, IATA 


T Per 80 > 


Fi è 


296 Corfe di Chimica è 

Perchè quefto fale calcinato è privato della umidi. 
tà, afforbe meglio le ferrofità, che non farebbe il fal 
intiero . Si mette caldo nella parte pofteriore del col- 
lo, acciocchè coll’apriri pori, faciliti la trafpirazio- 
ne. Vifi può mefcolareun poco di fale di Tartaro, per 
farlo più attivo, 


Spirito di Sale. 


UeftoSpirito è un liquor molto Acido ; che fi ca- 

va dal Sale per ia diftillazione . R 
Fa difeccare fale fopra un picciolo fuoco, 0 al Sole ; 
oi riducine due libre in polvere fottiliffima, mefco= 
Lo efattamente con 6.libre di Argilla,o di bolo in pol- 
vere: fa diquefta miftura una pafta dura con quantità 
fafficiente di acqua piovana: formane picciole palle 
della groffezza di una nociuola , ch’efporrai lungo 
tempoalSole ; quando faranno perfettamente fecche ; 
mettile in una gran Ritorta di Terra, o di Vetro luta- 
to, un terzo della quale refti vuoto: poni quefta Ri- 
torta in un Fornello di Riverbero chiufo, ed adattavi 
un gran pallone, o Recipiente ; fenza lutar le giuntu- 
re ,dagli un fuoco lentiffimo nel principio; per ifcaldar 
la Ritorta, e per far ufcire agoccia a goccia un' acqua 
infipida: quando vedrai fuccedere a quefte goccie al- 
cuni vapori alquanto bianchi, getta via quel,che farà 
nel Recipiente ; ed avendolotornato ad adattare , luta 
efattamente le giunture : aumenta a poco a poco il fuo- 
co fin alla ultima violenza, e continualo r2., 0 15.01€ 
in quefto ftato, in quel mentre il Pallone farà fcalda- 
to, e ripieno di nuvole difparitànno , la operazione 
farà finita : sluta le giunture troverai una libra, € 
mezza di Spirito di Sale nel Recipiente: vuotalo in 
una boccia di Terra, 0 di Vetro, che ftopparai efat- 
tamente con la cera . E’ aperitivo, e fe ne mette ne’ 
Giuleppi fino aduna Acidità aggradevole per quelli 
che fono foggetti al Calcolo; fe ne ferve ancora per 
nettar i denti, quando fi tempera con un poco di ac- 

qua, e per mangiar le cariedell'Offa. Per 
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| Per far lo Spirito diSale dolcificato di Bafilio Valen- $s,ise 
tino, bifogna mefcolar parti eguali di Spirito di Sale, di Sala 
edi Spirito di Vino, e metterlia digerire per 3.; 0 4. dolcifis 
giorni in Vafe di Rincontro ad un fuoco di Sabbia “°°° 
Jentifimo ; E ftimato più conveñevole ; che l’altro da 
prender per bocca; perchè meno corrofivo, effendo 
eorretto dallo Spirito di Vino: la dofeè da 4. fino a 124. Dofe. 
goccie, inqualche liquore proprio alla malattia . 


Sy mefcola della Terra; 0 del Bolo col Sale per di- fercsà 
viderlo in particelle, che poflano rarefarfi facil- f_ 489 
mente dal fuoco; perchè le parti, che compongono il $47* 
Sale, fono unite tanto ftrettamente , che tutta la Vi 
forza del fuoco ñon è capace di fcuoterle , fe non cor Sale 
fono diftefe per qualche intermedio. Di 
La preparazione, che ñoi diamo al Sale avanti di > 
metterlo nella Ritorta è più lunga; che la commune; 
ma io hdoffervato, che lo Spirito efce più facilmente , 
quarido la materia adoprata è preparata ini quefta ma- 
ra | “Lai 20 
Bifogna lafciar dello fpazio nella Ritorta, e adat- 
tarvi un gran Recipiente per dar libertà allo Spirito 
di circolare, avanti cheftrifolva; altrimente farebbe 
crepartutto. Bifogna ancora aumentar il fuoco a po- | 
€0 a poco, perché i primi Spiriti efcono impetuofa- 
mente, quañdo fono troppo fpinti. i 
Se dopo la diftillazionefi verfa lo Spirito di Sale del 
ballone, in una Cücurbita di Vetro, che vi fi metta un 
Capitello, ed un recipiente, che fi lutino accuratamen- 
te le giunture ; e che fi faccia diftillar a fuoco mediocre 
arenofo , ilterzo in circa del liquore, fiaverà uno fpi- 
rito di fale, che farà debole, ma grato al gufto ; quello; 
che refterà nella Cucurbita, farà più forte per eflere 
fminuito in quantità, e per efler privodella fua parte 
più flemmatica , e perché nori vi refteranno , fe non gli 
acidi più forti, e più fili: Sarà dicolorgialletto e più 
pefo ., che non era a proporzione del fuo volume . 
uefti due Spiriti di Sale averanno la ftefla virtù : la 
T à dofe 
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dofe perd del primo dev'efler più grande di quella 
dell'ultimo. | 

Se vogliamo pigliar l’incommodo di ritirar il Sale, 
reftato nella Ritorta colla terra dopo la diftillazione 
dello Spirito, e fi laverà la materia in molt acqua cale 
da, finoatanto che laterra refti infipida, fi filtrerà il 
liquore, e fe ne farà fvaporare la umidità , refterà un 
salbianco, che può fervirepergli alimenti, come il 
Sal Marino ordinario: Sarà un poco più acre a caufa di 
qualche impreffione communicatali dal fuoco, e per= 
ciò ne bifognerà meno per falare, ma non averà alcuna 
cattiva qualità. 

Non fi feparano tuttigti acidi del Sal marino, come 
fi feparano quelli del Salnitro; benchè ci ferviamo de’ 
medefimi modi, perchè la elaborazione naturale del 
Sa Marinoè ftata affai più perfetta, cioè , chegliaci- 
di fifono uniti più ftrettamente colla loro terra, e per» 
cid il Salmarinoè più fiffo , ed il Salnitro è mezzo vola- 
tile; perchè gli Spiriti Acidi di quefto ultimo, nom 
NEGA ati affai rinchiufidalla terra, a caufa della 
difpofizione della fua matrice ; fono più in iftato di 
fepararfi . Vedremo ancora dappoi , che fi tira me» 
diante la diftillazione tutto cid , che fi trova di acido 
nel Salnitro , il che nonfi può fare del Sal marino. 

Si fono cercati i modi di tirare lo Spirito di Sale fenz° 
addizione, ma quefto non È ancor benconofciuto. E° 
vero, che il Signor Seignette Speciale della Rocella 4 
fra le altre belle fcoperte , che lui ha fatto foprai Sali,, 
alle quali conofcenze egli fi è particolarmente applica- 
to, ci portò quì nell’anno 1672. un Sal marino , che noi 
diftillavamo fenz addizione per un fuoco moderatifs 
{imo, eindueore ditempo, ritiraffimo tre oncie, € 
mezza di buoniffimo Spirito da feioncie di Sale, che 
avevamo meffo nella Ritorta . Dopo che rompeflimo la 
Ritorta, ed avendo polverizzato il Sale, che vi era 
reftato al pefo di due oncie, e mezza, lo efponeffimo all 
aria in un Vafe di Terra per 15. giorni, elo trovaffimo 
di nuovo impregnato di Spiriti: lo tornaffimo un'altra. 
volta a diftiliare, e conla medefima facilità che prima 


tiraffimo la metà del pefo di Spirito di Sale, sue aveva 
à Mes 
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fa medefima forza del primo. La materia rimafta nella 
Ritorta, effendo ftata ancora efpofta all aria un’ altra 
volta ripigliò altri Spiriti:il Seignette ci afficurò che lui 

‘aveva così titato delle Spirito di una medefima materia 

fino a 9. volte, il che è degnodiammirazione, e che 
moftra bene che l’aria contiene uno Spirito, che forma 
diverfe cofe; fecondo la diverfa difpofizione delle ma- 
terie, nelle quali entra. Quefto Sale è particolare di 
quello, che a noi lo ha moftrato, e lui lo prepara in 
qualche modo a noi incognito. 

Alcuni hanno feritto, che, fe fi efponefle il Sal com- 
mune ben decrepitato , e tenuto lungo tempo fopra il 
fuoco all’aria per molti giorni,e che; fe fidiftillaffe fenz? 
addizione, renderebbe uno Spirito fimile a quello ; del 
quale abbiamo parlato, ed in tanta gran quantità. 

Ma fe fi efamina illiquoragro, che fi può cavare in 
quefto modo, fi vedrà ch'egli è tanto debole, che fi 
potrebbe più giuftamente qualificare col nomedi flem- 
ma, che con quello di Spirito, e cheil Sale refta ofti- 
natamente intiero nella Ritorta: invece chelo Spirito 
di Sale del Signor Seignette èegualmente potente, che 
lo Spirito di Sale commune , e ne ha le medefime quali» 
tà. Io lo ftitmno ancora migliore, perchè non ha rice- 
vuto tanto grande impreffione dal fuoco, 

Si dice ancora che non vi è fondamento di nominar 
lo Spirito diSal Marino, ne di far paflar quefta pre- 
parazione per un grandiffimo mifterio, perchè la me- 
defima corporificazione , ed aumentazione fuccede 
a molti Sali, che fonoftati efpofti all'aria dopo di aver» 
netirato lo Spirito , + 

Io concedo, che queft’aumentazione è fatta dallo 
Spirito dell'aria, ed iocredo ancora, che quefto, che 
da la produzione a tutte le cofe , fecondo le Matrici ,0 
i pori differenti della Terra, ch’egli rifcontra, come 
io ho fpiegato nelle mie Rifleflioni foprà i principi: 
ma perchè quefto Spirito dell’aria ha trovato pori nel- 
la noftra materia difpofti a far un Salefimile al Salcom- 
mune, io non vedo, che vi fia luogodi opporre, che 

uefto non fia un vero Spirito di Sale: tutta la differen- 
za ,chevifitrova, è, che quefto Sale, non effendo lesa= 
3 to 
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cotanto ftrettamente con la fua parteterreftre , ch'è il 
Sale commune, gli Spiriti fe ne difaccano con molto 
più facilità; perchè fi tirano fenz'addizione , e con pic» 
ciolo fuoco; in vece, che quelli del Sal Commune a 
canto fifi, che non poffono diftaccarfi, fe non quandofi 
è mefcolato il Sale conmoltaterra per iftenderne le 
parti, eche fegliè data una violenza di fuoco gagliar- 
diffimo . _ 

Quanto all'aumentazione di molte altre materie » 
che fono ftate efpofte all’aria dopo di averne ritirati gli 
Spiriti, ionon dubito , ch’effa non fi faccia ,e che que- 
fte materie ftefle non ritornino a quello , ch’erano 
avanti, coll’impregnarfiin lungo tempo dello Spirito 
dell'Aria; maèrariffimo, chealcune di effe rendano 
gli loro Spirititanto gagliardi, e contanta facilità , cos 
me fa il noftro Sale; e queftoè dove ftà il Miftero. 

Gli Acidi, che fono tirati da una tanto gran violenza 
del fuoco, differifcono affai da quegli , chefi fanno na- 
turalmente, come gli Aceti della Birra , del Vino , del 
Suco di Pomi, di Cedri,&c. Lo Spirito di Sale fra gli ale 
tri ha qualche differenza particolare , mentre che pre- 
cipita quel, che l’ Acqua forte aveva difciolto: quefta 
Acido , fecondo quel , che fe ne pudgiudicar per gli ef- 


- fetti, è campoftodi punti più gagliardi , e più robufti, e 


più pefanti, cheglialtri ; ma efli fono meno acuti, e 
meno penetranti. Per quefta ragion'è ancora, che quan- 
do l’acqua forte cade fopra effi carichi di alcuni corpi, 
che hanno difciolti, talmente li fcuote, chegli cl 
fciar la prefa. y IT | 
Alcuni hanno fcritto, che non fi dovrebbe attribui, 
re quefta precipitazione nè al pefo, nè alla forza, non 
più, cheadalcunurto, 0 {coffa , che lo Spirito di Sale 
poffa dare all’Acqua forte, ovvero alle materie difciol- 
te; mabensì alla congiunzione dell’ Acido di quefto 
Spirito all' Alcalì volatile, e Sulfureo dell’ Acqua fore 
te, o dello Spirito di Nitro, che così sforza quefto ul 
timo di abbandonare il Metallo, che aveva difciolto. 
M3 quefto è quel, che fichiama volere fpiegare una 
cofa ofcura per un’altra, ch'è più ofcura; perchè qual 


verifimilitudine viè , che lo Spirito volatile Asti acqua | 
| orte 
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forte fia Alcalì? e come potrebb’egli confervarfi is 
così gran moto con lo Spirito Acido fiffo di quefta me- 
defima acqua fenza diftruggerfi? Quefta è una cofa, 
che non fi può facilmente concepire ; di più, quando fi 
apr » Che quefto Spirito foffe Alcalì, bifogna- 
rebbe fempre cercar di fpiegar meccanicamente , per 
che ragione quefto Alcalì lafcia il Corpo del Metallo, 
€fiattacca allo Spirito di Sale; perchè col dire fempli- 
cemente, che perla congiunzione di quefti due Spiria 
ti, l’acquaforteè forzata di abbandonar il Metallo, 
che aveva difciolto, quefto non è chiarificare in niffun 
modo la queftione, fe non fi avefle intento diattribuir 
intelligenze a quefti Spiriti. Bifognerà dunque fem- 
pre ricorrerea gii urti, e fpinte. 

La effervefcenza , che fi fa , quando figetta lo Spirito 
di Sale fopra la diffoluzione di qualche Corpo nell’ Ac- 


ua forte, ediverfa da quella, che appare, quando vi 


igetta qualche Alcalì, la prima facendofi molto più 
lentamente, chela ultima. 

Lo Spirito di Sale diffolve l’Oro in foglio, il che fl’ 
acqua forte non può fare. 

Quando fi dolcifica quefto Spirito , fimefcola con lo 
Spirito di Vino, ch’eflendoun Solfo, intrica i punti 
dell'acido, ed impedifce una parte del loro moto ; 
donde nafce, che quefto Spirito è più temperato con 
queft’addizione, che fe vi fofle mefla dell’ Acqua in 
luogo dello Spirito di Vino. 

Si può fare Spirito di Sale con il Sal decrepitato nel 
medefimo medo , 


CAPITOLO DECIMOSESTO, 
Del Nitro, ovvero Sal Pietra. 


I è dell'apparenza, che il Nitro degli Antichi 

era, odil Natrondi Egitto, od un Sale, che vi 

trova nella Terra inmaffe grigie compatte, od il Bor- 

race naturale, od il Sale, che fi tira dall'acqua del 

Nilo, eda moltialtrifummi: può effere ancora, che 

tutti quefti Sali fiano fpecie del loro Nitro; di quefto 
dunque abbiamo intento di parlare da ü 
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IÎNitroè un Sale impregnato di molti Spiriti dell 
Aria, chelorendono Volatile. Si cava dalle Pietre, 
e dalle Terre, che fifono demolite da vecchi edificij. 
Se ne trova ancora nelle Cantine, ed in molti altri luo- 
chiumidi ; perchè l’aria ficondenfa in quefti luoghi, 
e fi lega affai facilmente con la Pietra. 

Il Sal Pietra fifa ancora qualche volta con la Urina 
di Animali, checade foprale Pietre, o nelle Terre: 
alcuniancora hanno creduto, che tutto il Sal ‘Pietra 
venifle fatto così : ma vediamo ogni giorno ; che fe ne 
cava da i luoghi , dove non vi è alcuna Urina. Quefto 
Salè mezzo volatile, e mezzofimilealgemma, come 
provaremo dopo. i 

La grande, eviolentafiamma, che fuccede fubito 
che fi gettato il Sal Pietra fopra il carbone, e li vapo- 
riroffi, cherende, quandofiriducein Spirito, han- 
no obligato i Chimici aftimar, chequefto Sale fofle in- 
fiammabile , e per confequenza tutto ripieno di Solfo , 
perchè il Solfoè il folo principio , che s infiamma ; ma 
fe avefferotrattenuto il loro giudicio fin che aveffero 
fatto più efperienze , avrebbero non folamente cono- 
{ciuto, che il Nitro non è di fua natura infiammabile, 
maavrebbero avuto foggetto di dubitare fe vi entrafie 
alcuna' minima porzione di Solfo nella compofizione 
naturale di quefto Sale: perché fe il Sal Nitro foffe in- 
fammabile da fe fteffo, comei Solfi, brucciarebbe ne” 
luoghi, dove non è niente di Solfo: Per efempio inun 
Crogiuoloinfocato, ma non vi s'infiamma mai in qualfi- | 
voglia quantità, che vifimetta, e per qualfivoglia vio- 
lenza di fuoco,che fe gli poffa dare: è vero,che,fe fi get- 
ta Nitro foprail carbone accefo ; fifa una gran fiamma, 
ma quefto non proviene fe nona cagione delle fuligino- 
{ità fulfuree del carbone, che fono rarefatte , e folleva- 
te con violenza dalle parti volatili del Nitro, come 
provaremo nella operazione del Nitro fiflo . 

uanto al Solfo, chefi pretende, cheil Nitro con- 

tenga, non fi può dimoftrare per qualfivoglia aio 

ne, perchè i vapori roffi, che n’efcono non fono più 

infiammabili, che il Nitro; quando effi non fono mef- 

colati conuna materia fulfurea, e vi è più di apparen» 
za, 
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za, che quefto Sale fia fenza Solfo, fe fi confidera la 
fua nettezza, fua trafparenza, fua acidità, e la fua 
virtu refrigerante, che poco fi accordano con gli ef- 
fetti del Solfo, che fono ordinariamente di render 
opaco, di legarl’ Acidità, edifcaldare. 


Purificazione del Sal Nitro. 


Urificare il Nitro, e fpogliarlo di una parte del fuo 
Sale fifflo, e diunpocodi Terra bituminofa, che 
contiene, 

Fa fonder 10. o 12. libre di Nitro in quantità fuffi- 
ciente di acqua, lafcia ripofare la diffoluzione, e fil- 
trala , poi falla fvaporar in un Vafedi Vetro, o di ter- 
rafin'alla declinazione della metà, o finchè principia 
ad apparire una picciola pellicola di fopra: allora traf- 
porta il Vafeinluogofrefco, agitandoloil meno, che 
potrai, e lafciavelo fin al giorno feguente, troverai 
Criftalli, che bifogna feparar dalliquore: torna a fare 
fvaporar quefto liquore fino alla pellicola, eritorna il 
Vafe in luogo frefco ; fi faranno Criftalli di nuovo: tor- 
naafarquefta evaporazione, e criftallizzazione finchè 
avraicavato tutto il Sal Nitro. 

Offerva, che nelle ultime Criftallizzazioni avraiun 5 Si Fe 
Sale totalmente fimile al Sal Marino, o al Sal Gemma: fo. NE 
Riforma confervarlo a parte; può fervire a condire i 
cibi. 

I primi Criftalli fono il Nitro raffinato . .  WNifro 

Si può far fonder, e purificareil Nitro , ancora più r4/fize- 
volte nell’acqua;ed offervare ciafcuna volta tuttoquel,  * 
che abbiamo detto , acciocchè fia bianchiffimo, e pu- 
rificatiffimo dal fuo Sal Marino. 

Il Nitro raffinato è molto aperitivo: rinfrefca col 
fiffar gli umori troppo agitati , e li caccia fuori per uri- 
na. Si prefcrive nelle Febbri calde, nelle Gonorree, 
edinmolte altre Malattie, La dofeèda 10. grani fino p, fe 
ad una dramma, in un brodo, 0 in un’altro liquore À 
appropriato, 
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Rifleffiont è 


A prima purificazione , chefidà al Nitro è quefta 
LA quì. Sipolverizzano groffamente le Pietre, e le 
Terre , che lo contengono, fifa bollirein molt'Acqua ; 
acciocchè il Nitro vi fi diffolva ; fi cola la diffoluzione » 
poi fi vuota fopra la cenere, per farne un Liffivio, e 
levarilgraffo di quefto Sale in tal modo: dopo che fi È 
paflato , e ripaffato più volte il liquore fopra leceneri , 
fifa fvaporare, ecriftallizzare. 

Il Saldicenere, chefi mefcola col Nitro, aumenta 
la fua parte fila: quel, che fichiama di Ouflage non è 
palio per le ceneri , queftoè il miglior per far l'acqua 

orte. 

La Terra, dalla quale fiè cavato il Nitro, effendo 
rimefla all'aria, e rimoffa di quando in quando, s'im- 
pregna della fpecie di Sale. 

Lilunghi Criftalli,.che vediamo nel Nitro,provengo= 
no dalla fua parte volatile: perchè quel, che fi criftal. 
lizza l’ultimo, è fiflo come il Sal Marino, e ne ritiene 
lafigura. 

Il Nitro mai fi raffina tanto bene, che non contenga 
fempre un Sal fimile al Sal Gemma, oSal Marino, ma 
però in minor quantità, che prima. 

Quando fi fa bollir il Nitrolungo tempo con gran 
bollimenti nell’Acqua, una parte degli fpiriti fi diffi- 
pa, edalla fine non vi refta ni nof un fal fimile al fal 
marino, o al fal gemma: ilche prova, che il Nitro 
nonéaltro , che un fal gemma più ripieno di fpiri- 
ti, che l’altro, come abbiamo detto nel parlar de’ 
Principi. i 
Quando fi vuol far criftallizzare alcunfale, bifogna 
che fia difciolto in una conveniente proporzione di 
acqua: perchè,fe ve ne foffe troppo il fale farebbe trop- 
po indebolito, e non'potrebbe coagularfi, fe al con- 
trario ve ne reftaffe troppo poco, li Criftalli farebbero 
confufi. Dunque per AA bifogna ritirar il Vale 

al fuoco, quando che vedrai apparir una pellicola fo- 
pra il liquore; il ch'è un contraffegno ; che vi refta un 
poco 
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poco meno di umidità, che non bifogna per tener il 
fale difciolto ; e così quando fiè meflo a ripofare in luo» 
go frefco, non manca mai di fiffarfi. 

_ ESali Acidi, efraeflili volatili, ficriftallizzano in 
molto minortempo, cheglialtri. 
 INitrorinfrefca, perch’ effendo Acido, fa pefanti 
gliumori, che con la loro troppo grande agitazione 
facevano il calore nel Corpo, e li precipita per urina: 
perché i Sali Volatili, ediSolfi, de’quali tutt’ i Cor- 
pi fono ripieni, fono facilmente fiffati , ed intricati 
«congli Acidi, 


Criffallo Minerale ; chiamato Sal di Prunella , 


Uefta operazion'è un Nitro, dal quale f è levato 
via parte della fua volatilità per mezzo del Sol- 
fo, edelfuoco. 
Pefta 32, oncie di Nitro raffinato,e mettilo in un Cro- 
giuolo , che porrai in un Fornello fra Carboni accefi, 
Quando il Nitrofarà fufo, gettavi dentro in più volte 
mezza oncia di flor di Solfo , la materia s'infiammerà 
fubito , e gli Spiriti di Nitro più volatili fi folleveran- 
no: quando la fiamma farà patina , la materia refterà 
fufa limpidiffima , e moltochiara. Piglia il Crogiuolo 
con le molette, e vuotaloinun Bacile di rame piatto , 
ben netto, e che fia un poco fcaldato avanti, per ti- 
more che non vi refti qualche umidità, muovi il bacile 
fra le mani; acciocchè il Sale fi ftenda nel raffreddarfi: 
quefto è quel, che fichiama Sal di Prunella, fe ne tro- 
veranno 28.oncie. Bifogna per averlo puriflimo fon- 
derlo in una fufficiente quantità di acqua, fltrar la dif- 
foluzione, e farlacriftallizzare, come abbiamo detto 
nella purificazione del Nitro. 
| Sidiceeffer meglio, che il Nitro raffinato per la me- 
dicina, perché fi pretende, che il Solfo l'abbia corret- 
to. Si dà perrinfrefcare, e per urinare nelle Febbri 
ardenti, e nelle Squinanzie, nelle Gonorree, e nelle 
altre malattie, che provengono da calor, e da oftruzio- 
ne: La dofe è da 10. grani fino ad unadramma nel 
Brodo, oinaltro liquore appropriato alla malattia, 
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TTefta preparazione fi chiama Sale ; 0 Pietra di 

Prunella, o fia perchè il Sal effenziale, che fi 
cava dalle Prunelle , ha preffo a poco la medefima: 
virtù, elafigura del Criftallo minerale ; o perchèfi dà 
nelle Febbri calde , il dicui calor è comparatoa quel- 
lo di un Carbone accefo, che fi chiama Pruna. I Te- 
defchi lo dannoinforma di un Prunello dopo di aver- 
lo tinto in roffo con le Rofe. 

Il Sal nitro fi fonde più facilmente del {al marino; 

erchè contiene merio terra. | | 

Gli Antichi hanno ftimato, che foffe neceffario di 
gettarifiori di Solfo fopra il Nitro fufo per renderlo. 
più aperitivo ; ma così facendo fi priva di alcuni Spiri- 
ti più penetranti, che il Solfo folleva feco : così in 
vece di renderlo più aperto, e piùefficace, fene leva 
quel, che vi era di meglio. 

E facile da vedere, che queftoabufo è uno di quelli; 
che fi fono introdotti infenfibilmente , e che diminui- 
{cono affai la utilità, che fi riceverebbe dalla medici- 
naChimica: Bifogna applicarfibene ad efaminare , di 
che fiano compofte le cofe naturali, avanti di propo- 
nerf di dargli i correttivi. Io configlierei dunque, che 
fiadopraffe femplicemente il Sal Nitro raffinato , 0 pu- 
rificato del fuo Sal fiffo pertre, oquattro diverfe vol-. 
te, come abbiamodefcritto ; Io mi afficuro dopo l’ef-. 
perienze, che io ne hofatto fpeffe volte, ch'egli fod- 
disfarà meglioalle intenzioni di quegli, che l’adopra- 
no, che quando farà ftato preparato col Solfo. ; 

‘La diminuzione, che fi fa del Nitro, non proviene fo- 
lamente dalle parti volatili, che fi fono follevate col 
Solfo , ma viene ancora dalla umidità acquofa, che 

uefto fale contiene fempre, echefievapora. 

Si falfica {pefle volte il Criftallo minerale col mef- 
colarfi dell’Allume di Rocca nella fufione ; e fefiado- 
pra un Nitro; che nonfia ben purificato , quefto allume 
lo purifica col gettar alati del Crogiuolo una fchiuma 
grofa: Il Criftallo minerale n'é molto più bianco C 
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Si può conofcere quefta falfificazione da quefto, che 
il Criftallo minerale fatto in quefto modo, è più luci- 
do, chel’altro: equefto è l’Allume, chegli dà queto 
colore. 
uegli che portano quefto Criftallo Minerale nelle 
Botteghe, allettano i Mercanti con la bellezzadella 
lor opera, e col buon mercato , che ne fanno, perchè 
l'Allumecofta poco, ma vi manca molto per Le così 
buoni effetti come l’altro, | 


Sale Policreffo è 


Uefta operazione è un Nitro fiffato col Solfo, € 
col fuoco. 

Polverizza, e mefcola efattamente parti eguali di 
Nitro, e diSolfo commune: getta in circa unaoncia 
di quefta miftura in buon crogiuolo, che avrai avanti 
fatto infocareal fuoco, fi farà una gran fiamma, paf- 
fata la quale, gettavi ancora altrettanto di materia, e 
continua così finchè tutta la miftura fia adoperata, 
mantieni il fuoco ancora per 4. o 5.ore, di modo che 
ilcrogiuolo fia fempre roffo infocato, poi vuotalo in 
un Bacile di Rame ben feccato al fuoco. La materia, 
eflendo raffreddata, polverizzala, e falla fondere in 
una fufficiente quantità diacqua; filtra la diffoluzio- 
ne ,e falla fvaporare in un Vafe di Terra ,o in un Vafe 
di Vetro a fuoco di Sabbia fino alla ficcità. 

Se quefto Sale non fofle totalmente bianco, quefto 
provenirebbe da quefto, che conterrebbe ancora qual. 
che Solfo: bifognerebbe calcinarlo a granfuoco in un 
crogiuolo , agitandolo con una fpatola per 3.04. ore, 
o finchè fia ben bianco, poi tornar a diffolverlo nell’ 
acqua, filtrarlo, ed evaporarlo: così averai un Sale 
Policrefto puriflimo. 
| Bifognagettarvia come inutile quello, che farà re- 
ftato nel filtro. 
| Hal Policrefto purga le ferofità per feceflo , e qual- 

he volta per urina: la dofeè da mezza dramma fino a 
6.inunliquor appropriato , | 
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Au Sale propriameditenonè altro, che uri Ni 
Perchè tro fpozliato della fua parte volatile per mezzo 
f 4 del Solfo: Viene chiamato Policrefto dalla Parola 
sant Greca Polirtefto, cioè, che fervea molti uf, perchè fr 
Tera adopra non folamente per purgar perfeceflo, ma per 
0%: far urinare, pigliandone una ; 0 uedramme ; inuna 
Rillarto, Pinta di acqua la mattina, come un'acqua Minerale . 
Si adopraordimariamente nelle infufioni di Sena ; da 
un fcrupolofino a quattro ; tanto per aumentar il pur- 
gativo; quanto per cavar più fortemente la Tintura 
della Seria. Alcurii aricora ne fanno prender fei dram- 
fne in 3. libre , 06. diacqua, per purgar gagliardamen- 
te: maiononconfiglierei diadoprar quefto purgativo 
tutto folo, a caufa delle punture, che fa nel paffaggio 
alloftomaco. | i i 
fi Sal  Nonbifogña adoprar if Sale Policrefto, che non È 
Poliere= {tato fatto ben bianco, e ben puro, perchè quando vi 
fo dev refta qualche parte grolla del Solfo, è foggetto ad ecci- 
orse © refta qualche parte grofla del Solto, è foggerro, i 
Ben pu» tar le vertigini, ftupori di nervi, e mozioni di ftomaco : 
re Se averai adoprato 16. oncie di Nitro raffinato; ed 
altrettanto di Solfoinquefta operazione, nori caverai 
fe non 3.oncie, e mezza di Sal Policrefto purificatif- 
fimo: mafe averai adoprato Nitro commune in vece 
del raffinato , atrai s. oncie di Sal Policrefto tanto. 
bianco come l'altro. di 
| Quelta differenza di pefo proviene da quefto, che il 
Nitro commune contiene più di Sal fiflo ; che il Nitro 
raffinato. à | | 
Sal pos  Sipudfar criftallizzare il Policrefto come fi fa cris 
licrefo  ftallizzar il Nitro, eglialtri Sali. IGriftalli fon molto 
er gua | piccioliflimi se fimiliffimia quelli del Sal Marino, ma 
* fono piùacuti. se Milizie Mel: 
2 | IlSigniore Seignette fpeciale della Rocella , delqual 
del Sig, 10 ho parlato quì avanti ha meffo in ufo un fale Poli- 
Seignes: crefto;che pare a prima vifta effer fimile a quello, ché 
se. io ho defcritto , ma quandofiefamina., fi riconofce una 
rotabile differenza , tanto nelle criftallizzazioni; € 
quando fe ne getta nelfuoco; conse negli sai VE 
ché; 
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ché, invece, che fei dramme di quefto qui , eflendo 
prefo come abbiamodetto, caufano tormini col pun- 
gere le membrane dello ftomaco ; quello del Signor 
Seignette nella medefima quantità purga dolcemente 
fenz'alcun tormino , come mi dicein un picciolo trat= 
tato intorno gli ufi di quefto Policrefto, E quefto è 
quel, che io ho ancora riconofciuto dopo averne fatto 
adoprarea molte perfone . La compofizione di quefto 
ale non è nota fe non a lui; che avendolo affai mefo in 
riputazione nelle principali Città della Francia, me ne 
ha lafciato per diftribuire, e per fervirmene a Parigi, 

Spirito di Nitro, 
: © Spirito di Nitro è un liquore molto Acido, e 
corrofivo, che ficava dal Nitro con la diftilla= 
zione. è 
Polverizza, e mefcola efattamente due libre di Ni- 
trodiOuflage, e fei libre di Argilla feccata : metti 
quefta miftura in unagran Ritorta di Terra, odi vetro 
lutato, che porrai in un Fornello di Riverbero chiufo : 
adattaviungran pallone, e dagli di fottoun picciolif= 
fimo fuoco per 4. ; o 5. ore, a findifarufcirtuttoil 
flemma, chediftillerà a goccia a goccia. Quando ve- 
drai; che nonne diftillerà più niente, getta via come 
inutile quel , che fi troverà nel Recipiente , e tornando 
adadattarlo, bifogna lutar le giunture , ed aumentar 
ilfuoco a pocoa poco , fin al fecondo grado ; che ufci- 
ranno degli Spiriti, che riempiranno il pallone di nu- 
vole bianche : allora mantieni così "Ifuoco per due ore 
nel medefimo grado, e poi aumentalo fino alla ultima 
violenza, i vapori divenendoroffi , continua af] pinger 
ilfuoco finchè non n'efca più, la operazione farà fatta 
in ra.ore, Effendo raffreddatiivafi, sluta le giuntu- 
re, vuota lo Spirito di Nitro in un’ ampolla di terra, 
ta quale ftopparai con cera. RA a 
Si adopra lo Spirito di Nitro per la diffoluzione de’ 
etalli: quefta è la migliore di tutte le acque forti; 
la virtù corrofiva dell’altte acque di quefta natura 
roviene principalmente dal Nitro, ch’entra nella lor 
mpolizione , 
Ri 
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I potrebbe , fecondo la intenzione di alcuni, ef. — 
colar quattro parti di terra graffa fopra una parte 
di Nitro, quando fe ne vuole cavar lo Spirito, ma È riu- 
{cirà ct e con meno faftidio col precedere co- 
meio ho detto: imperocchè , mentre la Terra non fer- 
ve qui fe non perun’ intermezzo per eftendere quefto | 
ale, acciocchè il fuoco, operando più facilmente 
fopra di eflo, ne diftacchi gli Spiriti : è molto inutile 
di mettervene più, che non bifogna per quefto effetto: 
di più quefta gran quantità di terra non può far altro, 
che indebollire gli fpiriti, ed occupando troppo {pas 
zio, impedire, che nonfene cavitanto, che fifareb- 
be con una medefima Ritorta.. 
Lo butto via il lemma; perchè non faaltro ; che in- 
debollire lo fpirito : i vapori bianchi provengono dalla 
parte Volatile del Nitro, e fanno lo Spirito più debo- 
le, ma i vapori roffi vengono dalla parte fiffa , ed efli 
fanno lo fpirito più forte: e quefta è la ragione perchè 
{i {pinge il fuoco violentiflimamente verfo il fine. Si 


sangue chiama ordinariamente quefto fpirito fiffo fangue di 


laman® 


dra è 


Pefe Ù) 


di Sa-*f.lamandra. DituttiliSali, noncièaltro, che il Ni- 


tro, che dà vapori roffi. a 
uando il Nitro è di Ouffage nonrefta, fe non della 
terra nella Ritorta. | 
Io ho fatto bollire più volte molto efattamente nell’ 
acqua laterra,ch’era reftata dopo la diftillazione dello 
Spirito di Nitro, ed avendo fatto fvaporare il liquore 
filtrato, Ionon hotrovato alcun Sale al fondo. 
‘To ho offervatoancora, che di due libre di Nitro di 
Ouflage, ficava una libra, e quattr oncie di liquore 
col flemma, e fpirito. | 
Bifogna, cheilterzo della Ritorta ; nella uale fi 
fa la operazione refti vuota, e che il Pallone fia affai 
grande; perchè altrimenti quefti Spiriti ufcendo con 
impeto farebbero crepar tutto per farfi luogo . 


Spino 
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Spirito di Nitro dolrificato. 


A pe operazione è uno Spirito di Nitro , del quale 
€ ipunti più fottili fonoftatirotti, o fvaporati. 

. Mett’ in un gran matraccio 8. oncie di buon Spirito 
di Nitro, ed altrettanto di Spirito di Vino rettifica- 
tiffimo: poni’ matraccio fopra un cerchiello di paglia 
fotto il Cammino, il liquore fi fcalderà fenza che fl 
metta il Vafefoprailfuoco, e mezzaora, o una ora 
dopo bollirà gagliardamente : fchiva i vapori rofli , 
che ufciranno in abbondanza per il collo del matrac- 
cio: e quando la ebollizione farà paflata , troverai il 
liquore chiaro al fondo: quando farà fminuito della 
metà vuotalo in una fiala; e confervalo: quefto è lo 
fpirito di Nitro. 

E’buono per la Colica ventofa , e Nefritica, per le 
malattie IBeriche, e pertuttele oftruzioni. La dofe 
à da 4. fino ad 8. goccieinbrodo, od in liquore conve- 
nevole alla malattia. 


Pifleffioni | i 


R'°:" lafciare il matraccio diftoppato; perchè li 
vapori portareBbero via lo ftoppatore , fe vi fofle, 
ovvero romperebbero il vafe: il matraccio è caldo in 
-empo della ebollizione , tanto che non vi fi potrebbe 
ener fopra la mano. 

‘Il calor, e la ebollizione cominciano più prefto, e 
iù tardi, fecondochegliSpiriti, che fono ftati ado- 
brati , fono ftati più, o meno flemmati ; o fecondo 
che iltempoè più caldo, o più freddo: nell’Inverno 
ifogna fcaldar il liquore ad un picciolo fuoco di Sab- 
via, equandofarà un poco caldo, ritirarlo dal fuoco , 
id agitarlo, ecosìbollirà. 

Quefto effetto è maravigliofo, perche lo Spirito di 
itro, effendo un Acido potente, e lo Spirito di Vi- 
oun Solfo, non fi può dire, che vi fia Alcalì per fa: 
e la ebollizione con l’Acidofecondo la regola com- 
aune ; e quefta operazione moftra bene , che mi fi 
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può fpiegare tutto con i foli principj dell’ Acido , e 
dell’Alcali, come alcuni pretendono. 

, Quefta operazione molto conviene con quella, che 
fi fa,quando fimefcola l'Oglio di Terebintina con l’Oglio 
di Vitriuolo in un'ampolla , perchè la miftura di quefti 
liquori fi fcalda, e bolle a pocoa poco nel medefimo 
modo: noi diremo dopo qualche cofa fopra ciò. Però 
vi è quefta differenza sche lo Spirito di Nitro, effendo 
più Volatile, che l’Oglio di Vitriuolo ; eccita una ef: 
fervefcenza afsai più grande. i 

Per poterdunque fpiegare quefta ebollizione, bifo- 
gna faper due cofe . La prima, che lo Spirito di Nitro 
contiene molte parti di fuoco, che fono rinferrate nel 
fuo Acido, ma che non lafciano di aver fempre qual 
che moto apparente ; perchè fono quefte, che fanno 


fumare perpetuamente lo Spirito di Nitro . 


Spiegao 
LATE (4 

dell’ ef 
AIT o 


La feconda; che lo Spirito di Nitro è ancora più 


infiammabile , cheil Nitro y quando è mefcolato con 


una Softanza fulfurea ; e la ragionè, ch'è più rarefat- 
to, cheil Nitro. | | si 
Così quando fi mefcola quefto Spirito Acido con lo 
Spirito di Vino, ch'è un Solfo molto efaltato, e molto 
fufcettibile di moto, la parte volatile dello Spirito di 
Nitrofi lega corì quefto Solfo » e fe rie fa una miftura, 
ch’è molto capace d’infiammarfi ; fuccede ancora dopo 
di quefta miftura, che i corpufcoli ignei , ch’erano 
nello Spirito di Nitro teridenti fempre a follevarfî , 
mettono il liquore in tanto gran moto, che pare che 
voglia infammarfi , ed egli s' infiammarebbe indubita- 
tamente fe una porzione di fflemma, ch'è fempremef» 
colata con quefti Spiriti, per quanto puri che'fiano, 
nontemperafle l’azione delle particelle del fuoco; di 
modo che non fi può fare fe nonuna ebollizione, ma 
violentiffima. x 
Quefta effervefcenza dunque proviene da quefto, 
che lo Spirito di Vino; e lo Spirito di Nitro, che fo» 
no come un Sal Nitro ; ed un Solfo molto efaltati, 
fono ftati quafi infiammati infieme da’ corpufceli di 
uoco, ch'eranonello Spirito di Nitro, e quel, che 
prova ancora quefto ragionamento , è, che in FeDe 
ELA. 
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della effervefcenza ;s intende unoftrepito, o una fpe- 
cie di detonazione raffomigliante a quella; chefifa, 
quando fi brucciano Solfo, e Nitro infleme. — 

Ma perché fi potrebbe aver qualche difficoltà a capi- 
re; che cofa fiario quefti corpufcoli di fuoco. Io in- 
tendo per quefti piccioli corpi ignei una materia fot- 
tile; ch’effendo ftata moffa rapidiffimamente , ritie - 
ne ancora qualche cofa del fuo moto impetuofo , ben- 
chè fia quafiiñtricata nelle materie groflolane ; e quan- 
do efla trova alcuni corpi, che dalla figura loro; e dalla 
difpofizioredelle loro parti fono difpotti ad effer po- 
ftiinagitazione; effalemuovetanto gagliardamente, 
che le loro parti fregandofi le une con le altre violente- 
mente; ve ne fiegue il calore. Ora le parti fulfuree 
delloSpiritodi Viño, egli Acidi volatili dello Spirito 
di Nitro mefcolati; eflendo difpoftiffimi al moto, co- 
me abbiamodetto; bifogna che fiano facilmente mofli, 
edagitati da quelti corpufcoli ignei, di modo, che le 
loro parti fregandofi ; e rifregandofi l’une conle altre, 
effe fi fcalderanno nel medefimo modo; che quando fi 
égatozzamente una pietra con un pezzodi ferro; fi 
acalot; efuoco, . + ù i 
| Forfe mifidirà; che nonfi deve far fermentazione, 
fe non vi è feparazione di qualche corpo, fpinto da 
una materia più fottile, e più in moto di lui: ma quefta 
circoftariza nonfitrova quì, poichè lo Spirito divino, 
lo Spirit di nitro; edicorpi ignei fono tutti tre molto 
efaltati, e non fi vede, che alcuna di quefte foftanze 
poffa far refiftenza per impedir if moto delle altre. 

‘. Rifpondo; che ancorchègli fpiriti di vino, e di ni- 
tro fiaño molto fottili, non tralafciano di fare una fpe- 
cie di Coagélum impercettibile per il rincontro delle 
Joro parti infenfibili;come fi fa fempre nella miftura de’ 
Solf , e degli acidi, perché le parti ramiofe dello fpi- 
rito di vino; fi collegano colle punte dello fpirito di 
nitro, e fimoderano affieme nel loro moto: i piccioli 
corpi ignei dunque ; che fono ftati imbarazzati in 
quefta fpecie di Coagulum, non aveñdo libero il loro 
moto, {pingono con violenza da oghi lato , e rompono 
le loro picciole prigioni, REA il liquore, 
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D°omde La diminuzione notabile , che fi fa del liquore 4 
ART proviene dalle parti più volatili degli Spiriti di Vino, 
nu. di Nitro, che fi fono fvaporati infieme per il collo del 
zione, Matraccio in tempo della ebollizione. 

inche  Quelcherefta è uno Spirito di Nitro ben dolcifica= 
godo lo to, perchè non folamente i punti ne fono ftati ben fpun- 
as tati nella ebollizione, ma lo Spirito di Vino, effendo 
venga  UnSolfo, li lega, egl'intrica di modo, che divengona 

dolcifi= incapaci dicorrodere, come facevano . 
FARO a Lo Spirito di Nitro, avanti che fofleaddolcito, avea 
vaunodor-forte, ingrato , e che caufava dolori di te= 
Ba a caufa di un fumoroffetto, e corrofivo, che ne 
| ufciva inceffantemente, e ch'era alimentato da parti: 
ignee, le qualiirritavano ilnervo olefattorio: ma fu= 
bito che quefto fpirito.è ftato addolcito, ha acquiftato: 
unodorgrato ; e rallegrante, perchè i corpicelli igneis 
effendo ufciti nella ebollizione ; e gli acidi effendo. 
{tati intortigliati dalle parti ramofe dello Spirito di Vi 
no, itfumoroffeggiante cefla, ed efce dal liquore una 
efalazione dolce, capace folamente di follecitar ilner- 
vodelnafo,e di dargli una emozionefavorevole,egratae 
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Uefta preparazion è una Miftura degli Spiriti di 
Nitro, edi Vitriuolo, cavatidalfuoco., per dif. 
folvere i Metalli. 
molverizza, e mefcola infieme del Nitro di Ouffa= 
ge, del Vitriuolo calcinato a bianchezza, come dis. 
remo quì dopo ; e della terra graffa, o Argilla fece 
cata, di ciafcuno 32. oncie; metti quefta Mifturain 
una Ritorta di terra, o di vetro, lutata ,ilterzo della. 
uale refti vuoto: poni la Ritorta inun Fornello di Rj= 
Yerberochiufo, ed avendogli adattato un Pallone per 
recipiente, bifogna lutare efattamente le giunture 3 
cominciaallora a dargli un picciolo fuocoa fin di fcal- 
dar dolcemente la Ritorta , ed aumentalo a poco a 
poco; ma quando vedrai ufcire gli Spiriti in nuvole 
roffe nel Recipiente , continua nel medefimo grado 
per 8., 0 9. ore, poi quando non ne ufciranno più 


tante nuvole, e che il Recipiente comincisrà . rate 
i rea- 
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freddarfi, fpingi ’1 fuoco con violenza, mettendo un 
pezzo di legno nel Fornello , a fin che apparifcano va- 
pori bianchi in luogo de’ roffi: lafcia allora raffreddare 
i Vafi, e slutali troverai nel Recipiente 34: oncie di 
Acqua forte, che bifogna confervareinun'ampolla di 
terra ben chiufa: non ferve adaltro, fe non per diffol- 
vere iMetalli, 


Rifefioni » 
TO faccio calcinare il Vitriuolo a bianchezza, per 


ifpogliar l Acqua forte di una flemma infipida 
che non farebbealtro che indebolirla: la miftura dal 


L'acqua 


forte di= 
filtata 


ad hr 


Vitriuolo, e del Nitro ha qualche odore gagliardo, piè pira 
q gag 


perché il Vitritelo contiene molto Solfo, che fi lega 
ga facilmente con la parte Volatile del Nitro, e fe n° 
efalta qualche poco, chefifa entire; e ancora quelto 
Solfo di Vitriuolo ; che volatilizzando lo Spirito rcflo 
del Nitro, fa che venga fuori più prefto con un pic- 
ciolofuoco, che quando fi fa la diftillazione del Nitro 
per mezzo dell’Argilla fola. Ÿ 
La più gran corrofione dell’ Acqua forte proviene 
dal Nitro, perché il Vitriuolo non dà Spiriti fe non 
comparativamente molto deboli. Io concedo; che l' 
Oglio di Vitriuolo ha molto delcorrofivo, ma 18., 0 
20: ore di fuoconon fono capacidi farloufcire , per- 
ch'egli non viene fuori fe non dopo tre giorni di di- 
ftillazione , i | sì 

Il Vitriuolo, e l’Argilla non fervono quì fe non di 
materia per dividere, e per eftendere le parti del Ni- 
tro, ch’erano troppo unite; confeguentemente dan- 
nopiù di pefo al fuoco perrarefarle: perchè il Nitro 
non darebbe fuori mai li fuoi Spiriti , fe non fofle me- 
fcolato con qualche materia terrea. i 

Benchè non vi entri tanta materia terrea in quefte 
operazioni, che n’entra in quella dello Spirito di Ni- 
tro; effa non lafcia però di efferben fatta; perchèi 
Solfi del Vitriuolo ajutano gli Spiriti a diftaccarfi. 

Se fi mantenefle il fuoco per cinque giorni conti» 
mui il Pallone farebbe fempre ripieno di nuvole, Pal 
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chè il Vitriuolo renderebbe i fuoi Spiriti per tutto que= 
ftotempo. | td 
Si aggiunge qualche volta alla compofizione dell ac- 
qua forte, dell’ Alume, e dell'Arfenico, ma la de- 
{crizione, chenoineabbiamodato, è la migliore. 
L'Acqua forte, e lo Spirito di Nitro fumano fempres 
quando non fono bene sflemmati, ma l’ Acqua forte 
vetta più fumo , che la Spirito di Nitro a cagione del 
Solfo del Vitriuolo, che viè mefcolato. 
Reftano nella Ritorta 62. oncie di una materia rofe 
fa, della quale fi potrebbe fervirecome un’ aftringen- 
te, perapplicareefteriormente. Si cava quefta mates. 
ria fenzaromper la Ritorta. | 


Fiffazione del Nitro in Sale Alcal}, per 
EXO del Carbone + I 


Cr operazion è un Nitra fatto porofo per la cal= 
cinazione, eper la ceneredel Carbone, che vi 
fiè mefcolata . 3 

Metti 13. 0 16, oncie di Nitro in un Crogiuole; che 
fiagrande, eforte ; poni quefto Crogiuolo fra Carbo- 
niaccefi, equandoil Nitra farà fufo, gettaviun cuc- 
chiaio di Carboni polverizzati groffamente, fi farà 
gran fiamma, edunadetonazione, paflate le quali , ne 
rimetterai ancora altrettanto, e continuerai così fin- 
chè la materia non s'infiammi più, mache refti fiffa al 
fondo del Crogiuolo: Vuotala allora in un Mortajo: 
bencaldo, e quando farà raffreddata, polverizzala , e 
falla fondere in fufficiente quantità di Acqua: filtra la 
diffoluzioneper carta grigia , e fa fvaporare tutta la 
umidità inun VafediTerra, oinun Vafe di Vetro a 
fuoco di Sabbia: vireftarà un Sale, che bifogna cone 
fervare in unafialaben chiufa. i 

Quefto Sale ha un fapore fimile a quello del Sal di 
Tartaro, e differifcono poco in virtù: apre le oftruz= 
zioni, manda fuori perurina,; € qualche volta per fee 
cello: la dofe è da 16. fino a 30. graniin qualche liquor 
convenevole. 

Si può adoprare per ajutarea tirare la Tintura di Ses 

na. 
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na. Sene pudancora tirare una Tintura rofla con lo 
Spirito di Vino, come del Sale di Tartaro. wi, 
Se fimette quefto Sale in Cantina, firifolvein un li- o 
quorefimileall Ogliodi Tartaro: fiadopra alla eftra- fre ff 


zione della Tintura de’ Vegetabili, e de Minerali. 


Rifleffioni . 


pes, che il Crogiuolo nonfia pieno di Nitro fe 
nonla metà, perchè la detonazion è tanto vio- 
lenta, chela materia pafferebbe di fopra, fe ve ne fof- 
fe troppo. Quanso il Crogiuolo non é ben forte, fi 
rompe circa [a metà della operazione, ed una parte 
della materia fi perde. 

Quefta detonazionè più violenta, che quella, che 
fi fa con la Miftura del Nitro, e del Solfo commune, 
perchè il Solfo del Carbonè più rarefatto, che il Sol- 
focommune, | | 

Il Nitro non s infiammarebbe mai, effendo folonel Cas/e 
Grogiuolo fopra il fuoco, per quanto violentemente 44%. 
fi{pingeffe quefto, edilcarbone, benchè fiaripieno di zione. 
fuliginofità , o di parti diOglio, nongetta fe non una 
picciola fiamma cerulea: ma quando quefte due mate- 
tie fono mefcolate infieme, le parti Volatili del Ni- 
tro; eflendo legate col carbone; ch'è oleofo , lo rare- 
fanno, e lo efaltano contanta violenza, che fi fa una 
gran fiamma. Ora quefta operazione conferma a ba- Queffe 
ftanza, cheil Nitro non ferve quì fe non per rarefare opera- 
da fiamma de’ Solfi, echenon dà alcuna fiamma da fe of, 
folo, perchè fubito che il Carbone, cheaveraimef- he 2 
To nel Crogiuolo , è brucciato, la fiamma cefla; e Nitro, 
non fe ne fa più, fe non chefigetta altro carbone, col 2% se 
quale una porzione convenevole della parte volatile ‘ite. 
Le ch'è reftato, fi lega, e lo rarefà. Così fi 
‘continua a mettere nuovo carbone por tutto il tempo, 
ches'infiammi ; ma verfoil fine della operazione, per- 
chè reftano poche parti volatili del Nitro, la detona- 
Zion è molto menoviolenta, e la fiamma non è tanto 
grande finchè alla fine il carbone, non trovando più 
miente nel Nitro, che lo follevi, non bruccia fe non 
com'è coftumato di fare quando è folo, | 
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Se fiadopra il Nitro commune per quefta operazio: 
ne, adopreraitre oncie, e mezza di Carboni, e cave: 
raidodicioncie di Sal purificato, ma fe adoprerai il 
Nitro purificato, adoprerai fette oncie di Carboni, 


non caverai fe nontre oncie di Sal purificato. | 


La differenza di quefto pefo proviene da quefto , che! 


il Nitro raffinato , avendo in fe molto più parti volatili, 
che l’altro, bifognano ancora molto più Carboni per 
follevarlo, e reftamolto meno di Sal fiflo per la me- 
defima ragione. 

Il Nitro fiflo , non effendo preparato, come abbiamo 


defcritto , è un poco grigio. Per farlo bianco bifo: 


gna calcinarlo a gran fuoco in un Crogiuolo agitaridole 


inceffantemente con una fpatola; quando farà fato 
circa un’ora infuocato col fuoco diverrà bianchiffimo. 
Bifogna allora fonderlo nell’ Acqua, filtrarela diflo- 
luzione, e farconfumare la épars 
neavrà un Sale puriffimo bianchiffimo. | 

Quefto Sal è Alcalì, perchè quefta è una miftura 


ità fopra il fuoco ; fe 


del Sale del Carbone, ch’è un’ Alcalì, edel Nitro fif-. 


fo: quefti due Sali fono tanto intimamente uniti, ‘e 
mefcolati nella Calcinazione, chefe n'è fatto un Sal 
porofo, e fimile al Sal fiffo delle piante. | 

Quefto non provieneda ciò, come vogliono gli Al: 
chimifti, che vi fofle ftato del Sal Aicalì nel Nitro, 


perchè per qualfivoglia preparazione , chefi faccia di | 


pia Sal Minerale fenza fuoco di Calcinazione, 0 


enza Miftura di materie, chelo poffino alterare, non | 


fi può cavarealcuno Alcalì ; etutto quel, che noi ve- 
diamo è Acido. Ri 


Vièancora da offervare, che il liquor del Nitro ff 
fo; ch'éffato fattoavanti col Nitro commune; eflen: | 


do ftato confervatoun’anno, emezzo, ha perfo mol- 


todella fua azione di Alcalì ; di modo, che non face 


cia più fe non poca ebollizione congli Acidi. 
Quefto Accidente non può provenire fe non da ciò; 
che i pori del Sale, contenuto nel liquore; fi fono 2 
poco a poco tornati a ftoppare, eche il Sal Acido del 
Nitro ha afforbito, ediftrutto lo Alcalì, che teneva 
li fuoi pori aperti, 
Nos. 
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| Non fuccede il medefimoalliquore del Nitro fiffo» 
ch'èftato fatto col Nitro raffinato: imperocchè, per- 
chè fiè adoprato molto Carbone per far la fiffazione, e 
Che viè reftato poco di Sal del Nitro, lo Alcalì predo- 
minatalmente, che lo Acido non ha la forza di fve- 
gliarfi. | 
Alcuni Alchimifti hanno nominato il liquore del 
Nitrofflo Alchaeft; cioè diflolventeuniverfale, per- 
chè hanno ftimato, che foffe capace di tirare la foftan- 
za fulfurea da tutt'iMifti,. | 
Se fi fanno calcinare a gran fuoco. fenz’ addizione 
‘trentadue oncie di Nitro commune, non fe ne farà al- 
cuna infiammazione , nè detonazione, perchè non vi 
‘farà niente di Solfo; ma il Nitro diminuirà molto, 
‘perchè non ve ne refteranno fe non due oncie, e mez- 
_Za : quefto Sale così calcinato bruccierà ancora un poco 
foprail Carbone accefo : ilchè moftra ; che tutto il Vo- 
latile del Nitro non è flato efaltato: e con tutto ciò è AI- 
«ali , perchè le parti del fuoco ; eflendo paffate, e ripaf- 
fate ne’ di lui pori l’ hanno ridotto in forma di Calce. 
Sefimette a diffolvere quefto Sale in Cantina, fe ne 
avrà ur liquore di Nitro fiffo ; il qualefi può adoprare 
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come il precedente, mafiftima meglio per nettare il fffe. 


vifo. 
CA PITOLODECIMOSETTIMO. 
Del Sal dla] | 


ÆLSal Armoniaco è 6 Naturale, o Artificiale, 
| Il Naturalefi forma ne’Paefi molto caldi, come 
in molti luoghi dell’ Africa, chefiavvicinano alla Zo- 
na Torrida, Sitrova fopra la Terra; ch'è ftata imbe- 
vuta dalla Urina degli Animali; perchè il Sole fa fubli- 
“mare ilSal Volatile di quefta Urina, ch'è il Sal Armo- 
| niaco é ; 
L’artificiale fi fa in Venezia, edin molti altri luo- 
‘ghi con cinque parti di Urina, una parte di Sal Ma- 
rino, e mezza parte di fuligine di Cammino, che fi cuo- 
cono cad > € fi riduçono ia una maffa, la qual ef. 
| {eñde 
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fendo pofta ne' Vafi fublimatorj fopra un fuoco gradua- 
to, fe nefafublimareunSale nella forma, che vedia- 
mo il Sal Armoniaco ordinario. Ora in quefta fublima- 
zione, iSali Volatili Alcalì di Fuligine, e di Urina 
follevano quel, che poffono del Sal Marino, e fi lega- 
no tanto bene con quefto Sal Acido , che quefta miftura 
par fifa: la ragione di quefta colligazion è, che il Sal 
Marino, eflendo informa di punti, s'infinua ne’ Sali 
Alcalì; e perché non ha moto a baftanza per fquarcia- 
re le parti di quefti Sali, nonfipudfar altro, fe nonine 
vilupparf dentro, eriempireiloro pori. 

Se fi vuole purificar il Sal Armoniaco, bifogna dif- 
folverlo in una fufficiente quantità diacqua , filtrare la 
diffoluzione, e farlo fvaporarefino alla ficcità in Vafe 
di Vetro. Seneavràun Ele bianco, del quale fe ne 
può dare dafeifinoa 25. grani in qualche liquor con- 
venevole. Quefto è un’ eccellente fudorifero, e diu- 
reticogiovevole nelle febbri maligne, e quartane, e 
per eccitar imeftrui alle Donne. Si adoprain alcuni 
Collir], i 


Fiori del Sale Armoniaro, 


Uefti fiori fono una porzione del Sal Armoniaco 
SZ follevatadalfuocò. 

Polverizza ,- emefcola efattamente eguali parti di 
Sal Armoniaco polverizzato , e di Sal Marino decrepi- 
tato ; getta quelta miftura in una Cucurbita di Terra; 
la quale avendo pofta fopra la Sabbia, adattavi un Ca- 


| pitello cieco. Bifogna dare un picciolo fuoco al princi» 


pio, ed aumentarlo a poco a poco, finchè vedrai mon- 
tareil Sal Armoniaco in forma di farina, che fi attac- 
cherà al Capitello, edalla parte fuperiore della Cu- 
curbita: continuagli °l fuoco finché non monta più 
niente, e poi lafcia raffreddari Vafi: leverai pian pia» 
noil Capitello, e raccoglieraii fiori con una piuma: 
confervaliinuna fialaben chiufa: hanno la medefima 
virtù, che il Sal Armoniaco, ma fiadoprano in minor 


. dofe, come da quattro fino a quindici grani. 


Ri- 
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Rifleffioni è | 


| Uefta operazione fi fa a fine di volatilizzare il Sale 

1% Armoniaco, col fermare una parte del fuo Sal 

flo col Sal decrepitato, che vi fiaggiunge ; così quefti 

| fiorihannounpoco più di attività, che il Sal Armo- 

niaco, benché fiano compofti de’ medefimi Sali 

|. Sipuòfervirfidi polvere di Ferro, o di Acciajo in 

‘vece del Sal Marino, comedefcrive Scrodero, ed al- 

lora i fiori divengono gialli; perchè i Sali prendono 
‘qualche Tintura del Marte. ; 

|. Quefti Fiori fono ancora un poco più penetrantiz fior? di 
che glialtri, perchè il Ferro come Alcali fviluppa un 
il Sal Armoniaco di una parte del fuo Acido, il che fi caliseae 
| può facilmente conofcere all'odore . si. 


Altri Fiori di Sal Armoniaco , chiamati 
Ens Veneris, 


(YUefta operazione è un Sal Armoniaco + impre- 
AZ grato di qualche porzione più fa el Vieriuolo 
diCipro, ed efaltata dal fuoco in polvere, | 
_ Calcina a fuoco gagliardo in un Vafe di terra non 
vetriato due, otre libredi Vitriuolo di Cipro fino a 
tanto che abbia acquiftato un color roflo ofcuro :allora 
gettalo in acqua calda , lafciavelo inzuppare per qual- 
cheora: dappoi, eflendoripofatoilliquore , verfalo 
per inclinazione : lava la materia varie volte con acqua 
nuova calda per privarla, per quanto fi potrà , del fuo 
Sale , e addolcirla : falla feccare, e polverizzala : 
| mefcolala efattamente con egual quantità di {al Armo- 
_niaco polverizzato : mettila miftura in una Cucurbita, 
di cui non occupi più ché la terza parte, adattavi fopra 
un Gappello cieco: Dopoluta le giunture, e metti 1 
tuo vafe fopra l’arena ; € mediante un fuoco graduato » 
eforte, checontinuerai per fette, od ott’ore, farai 
innalzare alcappello de*fiori gialli: lafcia dappoi raf- 
freddare il vafe, e slutalo , raccogliendo quei fiori 
gialli, confervandoli in una boccia, *errtle 
i Sono 
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. Sonofudorifici, aperitivi, attenuanti, ftimati affai 
pe la epileflia, per lo fcorbuto ; per le fcrofole, e per 


e febbri maligne, La dofe è da 6, grani fino ad uno 
fcrupolo. 


Riflefioni à 


NTOnbifogna; cheilvafe, nelqualfimette a calci: 

nare il vitriuolo, fiavetriatodi dentro, perchè 
il piombo fi potrebbe ftaccare, e mefcolare nel Col: 
cotar. 

Nel principio della calcinazione non fi fvaporano fe 
. non parti flemmatiche,mà dapoi fi diffippa molto Solfo, 

Quando firitira dal fuoco il vafe, dopo la calcina= 
zione, fitrova ordinariamente feflo in varj luoghi . Bi- 
fognaromperlo, e fepararne alla meglio Il vitriuolo 
con un martello , e ciò, che non potrà effer diftaccato, 
fi feparerà inacquacalda. 

Se fi faranno evaporare le lozioni dopo di averle fil- 
trate, fitroverà nel fondo un Sale fini acre ftitico, 
buonoadarreftaril fangue, fe fi applicherà eftérior- 
mente. :. 

Lamateriaroffa; che refterà, farà ben addolcita, 
mà ella contiene ancora del Sale inviluppato nella fua 
terra: contuttociò fichiama terra di vitriuolo di Un- 

aria: bifogna farla ben feccare al Sole; val fuoco, a 
nche fi poffa facilmente polverizzare, edacciò, che 
non portialcuna umidità nel Sal Armoniaco. 

Il vitriuolo calcinato , e addolcito produce in que» 
fta operazione lo fteflo effetto del Sal decrepitato, a 
la polvere di ferro nella precedente, perché arrefta le 
parti più file del Sal Armoniaco nel fondo della Cu- 
curbita; mai fiori portano via con loro alcune par- 
rigate della fua foftanza ,, poichè hanno un color gial- 

0. 

Se i fiori foffero montati bianchi, bifosnerebbe ri- 
mefcolarli colla maffa, chefitrova al fondo della Cu- 
curbita , e farlifublimardinuovo nella fteffa manie- 
ra: gli hò fatti perd fempre gialli, mediante una fola 
fublimazione, 

Quefti 


Quefti fiori gialli fono ftati chiamati Ens Veneris , à 
caufa dialcune particelle di rame, che poffono avere 
tolte dal vitriuolo di Cipro; perchè Ens Veneris, figni- 
fica l’anima, o la parte eflenziale delrame.. 

Si trova nell'alto del vafe una parte del Sal Armo- 
niaco fublimato di color mezza bianco, e mezzo gial- 
lo, Se fimefcola quefto Sale con ciò, ch'è reftato al 
fondo, eche fi fpinga la materia con fuoco gagliardo, 
s'innalzeranno nuovi fiori gialli, che non averanno 
minor virtù de’ precedenti, 


Acqua Resta è 
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Ueft Acqua è una diffoluzione del Sal Armoniaco 
nello Spirito di Nitro. di 

| Polverizza quattr’onciedi Sal Armoniaco, e met- 
| tileinun Matraccio , o in un'altro Vafe di Vetro am- 
| pio a baftanza; gettavi fopra 16. oncie di Spirito di 
Nitro: poni ‘1 Vafe fopra la Sabbia un poco calda , 
finchè È Sale Armoniaco fia totalmente difciolto , 
‘poi vuota la diffoluzione in un’ampolla, che ftoppa- 
rai con la Cera: quefta è Acqua Regia, ne avrai 17, Pefe. 
GACIC « 


Rifieffionî . 


(@@ YUeft' Acqua fi chiama Regia, perchè diffolve l' 
È Oro, che fi chiama il Ré de’ Metalli, L'hanno 
‘chiamata ancora Acqua Stigia, o Crifulca. 
i. Bifogna, cheilVafe, nel quale fifa l'Acqua Regia 
fia ampio a baftanza , perché nella diffoluzione, gli 
Spiriti Volatili fi rarefanno con tanto impeto , che fa- 
rebberocrepar tutto , fe nontrovaffero a baftanza fpa- 
zio vuoto. Quando fi prepara molto di quefl’Acqua, 
‘bifogna offervare di ritirar il Vafe dal fuoco, quando 
la diffoluzione ficomincia afare. | 
La diminuzione, ch'è ditreoncie, proviene dalle puis 
arti più volatili dello Spirito di Nitro, e de’Sali vo- zione 4° 
bat dell’ Armoniaco, che fi fono diffipati per il Collo, oxde vie 
del Matraccio neltempodella ebollizione, D Sane 
| Sì 
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Si pud ancora far l'Acqua Regia con parti eguali del 
Nitro, e del Sal Gemma, mefcolando quefti Sali con 
tre volte tanto di Bolo polverizzato, e fe nefa una di- 
ftillazione nel medefimo modo , che abbiamo detto per 
lo Spitito di Nitro. | 

E molto difficile a capire come l'Acqua Resia dif. 
folval'Oro, ch'è un Metallo fodiffimo; e non puòdif 
folvere l’Argerto, ch'è molto menofodo : Alcuni Al- 
chimifti ; forzandofi di fciogliere quefta difficoltà; 
lianno detto, che l Oro ; effendo un Metallo più ri-. 
pieno di S6lh , che l'Argento ; richiedeva ancora un 
diflolvente Sulfureo: tale , qual è l'Acqua regia com-. 
pofta di Sali volatili Sulfurei del Sal Armoniaco: ma 
quefta fpiegazione fi diftrugge da per fe; perché, fe l''| 
Oro contenefle più di Solfo; che l'Argento, farebbe ! 
per confeguenza meno pefante ; perchè il Solfoèuno 
de’ princip) della Chimica più leggieri . ‘334- 

So bene; chegli Alchimifti mi diranno; che il loro | 
Solfo ; è molto differente dal Commune, e che con-! 
cepifcono nell'Oro un Solfo fiflo, e per corifeguenza | 
pefante. Ma oltre, che il Solfo fiflo è una cofa im-. 
maginaria, nomdovrà mai effer tanto pefante ; chegli | 
altri principj, che pretendono effere nel!’ Oro, eche 

ono sforzati di credere tanto fifi à proporzione come 
il Solfo. ARS EN 

Inoltre, s'efaminiamo quel, che fi fa nella compofi=. 
zione del diffolvente dell’ Oro, non farà difficile a con: | 
traddire a quefta opinione ; perchè vediamo che lo | 
Spirito di Nitro comincia penetrare il Sal Afmonia- 
co’; il Sal Acido fi legaifeco, ed abbandonai Sali Vo-. 
latili ; che trovandofidiftaccati dalcorpo, che li te-| 
ñeva come fifli , fi follevano con violenza ; ma perchè | 
quefti Sali; che fono Alcali ; rincontrano nel loro | 
paffaggio alcuni Acidi dello Spirito di Nitro, cheli 
penetrano ; fi fa la grand’ effervefcenza , che arriva | 
fempre all'incontro de Sali Alcalì ; ed Acidi. Quella | 
effervefceriza eflendo'paffata , l'Acqua Regia reffa nel | 
vafe; i dar non è propriamente fe non un Sal Mari- | 
no Acido, difciolto nello Spirito di Nitro, i Sali voi 
Leili effendo, efaltati,io effendo ftati diftrutti a e i 

| 0, 


| 
| 
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do, è quello, che conferma quefto penfero ,&, chef 
fa tanto bene l'Acqua Regia col Sal Marino, nel quale 
non viè niente di volatile, che col Sal Armoniaco, 
conte abbiamo detto, | 3 
| Ron è dunque coni ragionamenti di quefta natura; 
che fi può chiarire quefto fenomeno: Io ftimo con più 
diverifimilitudine ; che; fe l’Acqua Regia non difloive 
FArgento'; quefto proviene da cid; che i punti dello 
Spirito di Nitro, eflendo ftatî ingroffati dall'addizione 
del Sale’; fdrucciolano foprai pori dell’Arsento ; non 
tendovientrare a caufa della improporzione delle 
figure , in vecech'efli s introducano nell'Oro, del quale 
i pori fono più grandi per farvi le loro fcoffe. Se al 
contrario lo Spirito di Nitro diffolve l’Argento', quefto 
provieneda ciò ; che i punti ne fonc affai fottili ye pro= 
porzionati per entrare ne” piccioli pori di quefto Me- 
tallo,e col loromovimento fquarciare le parti . Quefti 
fteffi punti poflono aricer entrare ne’gran pori dell” 
Oro; ma fono troppo minuti ; e troppo pieghevoli per 
operare fopra quefto’ corpo'y fi ha bifogno di Coltelli 
più gagliardi , e più taglienti ; che col riempire più i 
fuoi pori habbiariolaforza didividerlo.  « 
. Io prevedo bene; che mi fiopporrà , che l’Oro, eflen- 
do più pefante dell’Argento ; debba aver i pori più pic- 
cioli > perchè il pefo di un corpo non può confiftere fe 
non nella proffimità delle parti. Ma È facile di fevar 
quefta difficoltà; fe fi confidera l’uno'; e l’altro: Me- 
tallo con un buort Microfcopio, fi vedrà, che i pori 
dell'Oro fono molto più grandi, che quelli dell'Argen- 
ito, ma che ve ne fiano molto più pochi ; equefto fpie- 
ga moltobene, perchè l’Oro' È più pefante ; che l’Ar- 
igento; benchè abbia i pori più grandi; imperocchè 
mentre fono diftanti gli uni dagli altri, ch'è unia mate. 
riacompattiffima , come frammezzata, che fa tutto il 
pefo: mai pori dell'Argento effendo molto vicini gli 
\uniaglialtri; edingran quantità, circondano meno 
di materiafoda, e per confeguenza bifogna , che abbia 
meno di pelo. To mi fervirò quì di un’efempio fami» 
gliare, perfarmi intendere meglio. 
Sefi prendono due fcodelle di una medefima gran- 
dezza, 
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dezza, ediunamedefima capacità, e che fi riempia 
l'una di granellidi piombo, el'altra di palle da Mof- 
chetto , quella ,che farà piena di palle di Mofchetto $ 
peferà molto più , che l’altra, che farà piena di gra-. 
nelli; eperògli fpazj, che faranno fra le palle grofle , 
faranno molto più grandi, che quelli, che faranno fra. 
li piccioli. i 

Si pudancora fecondo quefto fiftema rendere la ra 
sione , perchè l’Oro fi taglia più facilmente , che 1° 
Argento: perchè quanto più li pori di un corpo fono 
grandi, tanto più le forbici trovano facilità ad entrar- 
vi. L'Orofiftende più fotto il Martello , che l'Argen- 
to, perchèi pori, effendo più grandi, il Martello vi fa 


iù d’impreflione, e ne dilata più facilmente le parti à 


Mi è ftato oppofto , che, fe frai pori dell'Oro wtè una 
materia pefante come frammezzata ; fi dovrebbe pre= 
cipitare da fe fteffa dopo l'azione dell’acqua regia fo- 
pra quefto metallo, il che non fuccede. 


Io rifpondo, che, fe le parti dell'Oro fono pefantis 


il diffolvente è gagliardo a proporzione per foftentare | 


quefte moli, e per impedire, che nonfi precipitino . 
Altxi hanno prefo l’oppofto di quefta fpiegazione 4 


| 


ed hanno fcritto, che, fe l’Acqua Regia diffolve l'Oro, 


e non diffolve l’Argento quefto proviene da ciò , che li 
punti grofli dello Spirito di Nitro, o dell’acqua forte 
fono ftati fottilizzati con la miftura del Sal Armonia» 


co, e fono ftati refi più proprja penetrare ne’ piccioli 


pori dell'Oro, inveceche la delicatezza di quefti me- 


defimi punti non gli lafcia la forza, ne il movimento | 


neceffario per dividere le parti dell’Argento, del quale 
i pori fono molto più grandi . 
Ma quefto ragionamento non quadra molto con la 


‘ efperienza: perchè, cheapparenza viè, che i punti 


dello Spirito di Nitro {fiano affottigliati , col penetra- 
re, e col dividere le parti del Sal Armoniaco ? Dove 
fitroveranno efempj, che dopo una effervefcenza con- 
fiderabile di due Sali diftaccati; l’Aciditàfi fiarefa più 
acuta, cheavanti? quefta è una cofa , che non pudef- 
fer mai provata. Alcontrario tutto il Mondo sà, che 


non fi fanno mai queft effervelcenze è fe l’Acido non 
la 


è 
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*iafpuntato, o rotto in qualche modo. Del refto il ra- 
gionamento vuole , che lo Spirito di Nitro abbia rotto 
i più fottili de’ fuoi punti nell’ urtarficon violenza con- 
tra il Sal Armoniaco perdividerlo, perché ancora in 
quefto Sal Armoniaco fi trovano Sali Alcal , de’ quali 
il proprio è di diftruggeresli Acidi, Io potrei aggiun- 
gere quì, che la congiunzionedel Sale allo Spirito di 
| Nitro debba neceffariamente render i di lui punti più 
grofli; e che li criftalli; che fi tirano con l'acqua Re- 
i gia, hanno la figura meno acuta che quelli, che fi ca- 
vano con l'acqua forte: ma quelche hd detto étanto 
probabile, e tanto facile da conofcerfì > per quanto 
poco , che vifiapplichi, che Io crederei d’impedire 
inutilmente il Lettore fe Io ne deffi più prove. 

To non vedo ne anche, che fia neceflario di far un 
lungo difcorfo per {piegare come l’A rgento,ch’hà i pori 
i piccioli, fia più fufcettibile delle impreflioni dell'Aria, 

edelFuoco, che l'Oro, chene hà di più grandi; per- 
ché Io ho fuppofto , che la materia interpofta fra li pori 
dell Oro fia più compatta , e per confeguenza più 
difficile a {cuoterfi, che quella dell’Argento, 


Spirito Volatile del Sal Armoniaco. 


€ yUefta preparazion è un Sal volatile diftaccato dal 
| Sal Armoniaco per mezzo della Calce, erifolto 
in liquore per una umidità acquofa. È DU 
| Piglia ott’oncie di Sal Armoniaco, e 24. oncie di 
Calce viva, e polverizzali feparatamente, e mefco- 
lali in un mortajo: ponila miftura fubito in una gran 
Ritorta, la metà della quale refti vuota, aggiungivi 
DR onçie diacqua commune, mefcola il tutto in- 
1 
| 


eme, agitando la Ritorta, ponila in un Fornello di 
Sabbia, ed adattavi fubito un gran Pallone , o Reci- 
piente, luta efattamente legiunture, li primi DIRE pere 
diftilleranno fenza fuoco per un quartodi ora, doppo #4 di» 
il quale metti fotto la Ritorta due, otrecarboni accefi, ! FA 
af aumenta il fuoco fino al fecondo grado, continualo zz 
finchè non efee più niente: la operazione farà fattain fuoco à 


tre ore, lafcia raffreddare i Vafi,e slutali,ritira il Reci. 
pien- 
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f 
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giente, e vuota prontamente lo fpirito , che vi farà 
contenuto in una fiala, voltando via il capo per ifchiva- 
re il vapore fottiliffimo , che frfolleva continuamente: 
bifogna ftoppare efattamente la fiala con la cera per 
confervare quefto fpirito : ne avrai 5. oncie ; € 6. 
dramme . Ç £ 

uefto è un'eccellente rimedio per tutte le malattie, 
che provengono da oppilazioni ; € da corrozioni di 
umori, comeleFebbri maligne, la Epileflia , la Para- 
liffia, Ia Pefte, le picciole Varole. Scaccia gli umori 
per trafpirazione o per urina: La dofe è da 6 .goccie 
fino a 20. in un bicchiere diacqua di Melifla, o di Care 
do benedetto. 


Rifle(fioni è 


A Calce, ch'è un’ Alcalì rompe la forza del fai 

| Marino Acido, che teneva iSali Volatili come 
incatenati di fal Armoniaco, donde nafce che fubito | 
che fia mefcolata la Calce, ed ilfal Armoniacoinfie-. 
me, fi efala un odore di urina quaff infopportabile: | 
perchè i Sali volatili , ufcendo fuoriin abbondanza ,,, 
riempiono talmente il Nafo, € la Bocca dell’Artefice,, 
che non potrebbeterminare di metter la fua miftura | 
nella Ritorta, fe non fi guardaffe bene di voltare B 

tefta mentre che'opera conle mani . De 
L’ Acqua vi viene aggiunta per liquefar quefti Sali | 


{ublimerebbero al collo della Ritorta, e ftoppandole | 
tutta inunavolta, la farebbero crepare. 32) | 

Bifogna ftoppar la Ritorta con la mano fubito chefî| 
ha gettata l’acqua dentro, ed avendola agitata un mo-! 
mento di tempo, follecitarfi diadattarvi il Recipien=| 
te, e dilutarbene le giunture: perchè Îa Calce vivafii 
{calda fubito ch'è penetrata; e quefto calore, ch'è 
confiderabile, farebbe diffipare la parte più volatile: 
de’Sali, fenonfiavefle cura diraccoglierli. 

La Calce viva, effendo bagnata, fi gonfia, ed 0€ 


latile Ar cupa molto fpazio, quefta è la ragione, per chè la Ri- 


#0" 


Li 
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torta non dev’ efler pienafe nonla metà; acciocché vii 


refti 
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| fefli fpazio per la rarefazione degli fpiriti: bifogna ari 
cora ungran Recipiente, nel quale i vapori , ch'efco- 
io con impeto ; poflino circolare a foro comodo, 
. Queftofpirito nonè altro, che una rifoluzione de’ 
| Sali volatili nell'acqua; fe fivuof fubfimarli, e fepa- 
tarli: bifogna metter il liquore in un matraccio col 
| fuocapitello; e procedere , come diremo nel dar la 
defcrizione del Sal Volatiledi Vipere: ma quefto Sal 
eflendo fecco, fe ne vola molto più facilmente, che 
iquandoè rifolto per laumidità, così è meglio di con- 
tervarloinifpirito. È’ più forte, e più penetrante , 

che quello, che fi fa col Sal di Tartaro; perchè i pics 

cioli corpi ignei della calce, che vi forio mefcolati, 

hanno ancor aumentato il moto de’ Sali volatili: fono 
ancora quefte medefimie parti di fuoco; che impedifco» 
no fa coagulazione di quefto fpirito con lo fpirito di 
Vino, quandofi mefcolano infieme, perchè, accioc- 
chè fifaccia un coagulo, bifogna, che fifaccia una le- 
patura; e ripofo delle parti. i sti È 
| Bifogna voltar via la Tefta, quandofiritira il Pallo- à is 
ne, perché quefto Sale Volatile entra con rapidità nel Lx d 
Nafo, ed impedifce fa refpirazione , dimodo, chefi ce, 
fono vifte alcune perfone cader in deliquio per quefto 
olo. Per ifchivar quefto accidente, è buono di aver 
ipparecchiata una pezza bagnata, per iftopparne il Pal- 
one; fubito che farà slutato, 
| Quefto Spirito un'eccellente precipitante sdiftrug- Precipia 
e molto bene gli Acidi, comefanno tuttigli altri Al- zazse » 
ali Volatili: fiadopra per precipitar FOro, quando 
Eftato difciolto. °° Au 
| E buononelle malattie, delle quali abbiarito parla- Sudo;te 
‘o; perchè apreipori, e raanda fuori gli umori per fers, 
rafpirazione ; o per leurine, fecondo la difpofizione 
e Corpi. Di più per efler Alcalìs amazza gli.Acidi, 
‘he fomentavano quefte malattie, di #7 ‘ 

Eccita ancora qualche volta il (chto, perché rom- alto 
ie la forza de’Sali Acidi, ch’effendofi introdotti Ie’ ra fore 
iccioli Vafi del cervello, caufavano Vigilie continue. #iferss 
E' meglio dar gli Spiriti Volatili nelle acque fudori- 
ere, che nel Brodo; perché il Brodo, prendendofi 
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caldo, ilcalore avrà efaltato nell'aria la miglior parte 
de’ Sali volatili, primache l'Ammalato abbia accoftata 
la fcodella alla bocca . 

Troverai nella Ritorta 30. oncie di materia bianca » 
che bifogna gettar via come inutile ; quefto è il Sal 
fiffo del Sal Armoniaco mefcolato con la calce. 


Altra preparazione ‘dello Spirito Volatile del Sal 
Armoniaco , e per il medefimo modo i Fiori, 


ed il Sal filo febbrifugo è 


YOlverizza, e mefcolainfieme 3. oncie di Sal Ar-. 
moniaco, ed altrettanto di SaldiTartaro, metti 

preftamente quefta miftura in una Cucurbita di Ve-. 
tro, e bagnala con 3.oncie diacquadi pioggia: metti. 
un capitello fopra, e dopo di aver adattato un Reci- 
piente, e lutate efattamente le giunture con la vefcica . 
bagnata, porrai il Vafe fopra la fabbia, con un pic-: 
ciolo fuoco al principio per ifcaldar la Cucurbita a po- 
co a poco, € per far diftillare lo fpirito a goccia a goc- 
cia, ma quando vedrai, che non diftilla più niente ;, 
ritira il Recipiente, e ftoppalo efattamente : aumen-: 
ta il fuoco fino al terzo grado, € continualo circaa | 
dueore, vi fi fublimeranno fiori bianchi di Sal Armo-: 
niaco, che fi attaccheranno al baffo del Capitello ini 
forma di Farina. | 

Lo fpirito ha la medefima forza, € virtù che il pre-. 
cedente: neaverai7.oncie, € mezza. | 

Bifogna raccoglier li fioriconuna Piuma, € fervit-| 
fene come di quelli , de’ quali abbiamo defcritto la | 
preparazione quì avanti: ve né {arannodieci dramme; | 
e mezza. 

Refterannoal fondo della Cucurbita 9. oncie, € 3e! 
dramme di una mafla bianca fiffa; bifogna farla fon-: 
dere inuna fufficiente quantità di acqua; poi avendo: 
fitratele diffoluzioni , farla fvaporare fino a ficcità : 
avrai un Sale bianchiffimo, che fi può chiamare um 
buon rimedio per le febbri intermittenti . La dofe è da! 
8. grani fino a 30. nell’acqua di picciola Centaurea : 
od inunaltro liquore conveniente è R 

Ps 
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DI Sal di Tartaro opera in quefta operazione, come 
la calce opera nell'altra; ma perchè quefto è un 
Alcalì più potente che la Calce, non bifogna metter- 
nè tanta gran quantità. Si potrebbe foftituire in fuo 
luogo il Sal di Nitro fiffo per li carboni, 0 qualche al- 
tro Sal Alcalì. LE à 

Si vede per quefta operazione, che 8.'oncie di Sale 
Armoniaco contengono almeno 4. oncie, e mezza di 
Sal Volatile. | 

Quando il fuoco comincia a fcaldar la materia, fi 
follevano quantità di Sali Volatili al capitello in una 
belliffima forma criftallina, ma la umidità foprave- 
miente li rifolve in fpitito. 

Lo Spirito Volatile di fal Armoniaco non è dunque 
fe non una diffoluzione di Sal Volatile nell'acqua: fe 
non fi trovaffe umidità a baftanza per diflolvere tutto 
il Sal Volatile, ne reftarebbe una parte al fondo del 


Sale Pes 
datile, 


Recipiente, fi potrebbe poi farne dello Spiritoconag- 


giungervi folamente la quantità diacqua, ch’ è necef- 
faria per fonderlo. Di quefto modo lo Spirito è tanto 
potente quanto può eflere, perchè i pori dell’acqua 
effendo intieramente ripieni di Sale, efla non ne po- 
trebbe contener più. Ma fe fi trova troppo gran quan- 
tità di acqua per la proporzione del Sal Volatile, al- 
lora lo fpirito farebbedebole, e ne bifognerebbe dare 
più gran dofe. 

Quefto Spirito è fudorifeto: ma fi vedrà un’effetto 
iù fenfibile dell’azione del Sal Armoniaco per far 
udare, fe fi diffolvono 6., 0 8. ranidiqueftofale, 

ed altrettanto di Sal di Tartaro feparatamente , in 
due picciole dofi di qualche liquore appropriato , e 
che fifacciano prender all ammalato l una immediata- 
mente dopo l’altra; perchè il Sale di Tartaro operando 
fopra il Sal Armoniaco nelloftomaco, nel medefimo 
modo, che fa, quando fi mefcolano in un mortajo , 
oli fpiriti fe ne diticchetsino con forza baftante, ed 
opereranno più potentemente , che quando fi fanno 
3 pren 
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prender tutti feparati ; perchè la picciola violenza, 
che i fali volatili fanno nel fepararfi dal fale marino, 
dà adeffi più di moto, e li determina a cacciar fuori 
peri pori: di più è credibile, che nel primo sforzo s. 
che gli fpiriti fanno nel fepararfidalla parte fifla, quan- 
do fimefcola il Sal Armoniaco col fal di Tartaro in un. 
mortajo, il più fottile fi efaita fempre il primo, € fi 

erde; oraqueftoè quello, ch’ è il più proprio arare= 
ar gli umori, per farli ufcir fuori per trafpirazione . _ 

I fiori vengono da qualche quantità di fale Armonia» 
co, che il fal Tartaro non aveva penetrato abaftanza è. 

Il Sal febbrifugo nonè altro, che una miftura di Sal 
di Tartaro, edella parte fiffa, e Acida del Sal Armo- 
niaco: manda fuori per Urina, e raramente per fudo- 
re, perch’effendo fiffo , fi precipita più facilmente , che 
nonfirarefa: diquefto moda è, che leva le oftruzioni 3. 
che fono più fpefle volte la prima caufa delle febbri. 

Sefi mefcolano in una fiala parti eguali dello Spirito 
Volatiledi Sal Armoniaco, e dello Spirito di Vino, e 
che fiagitino un poco infieme,, fi farà un Coagulo . 

Quefta coagulazione proviene daciò, chelo Spirita | 
diVino, ch'è unOglio rarefatto , fi lega con lo Spirito 
di Sal Armoniaco, ch'è un liquorfalfo, e fi fa la me- 
defima cofà , che, quando fiagitano in un Mortajo dell 
Oglio, ed un liquor falfo , per farne un’ unguento, 
che fichiama Nutrito. ! 

Con quefta legatura il Sal è intricato nelle parti ra» 
mofe del Solfo, e quefte ftefle parti del Solfo (hi fer- 
mate, oquañfiffateconilSale, di modo che nonhan- 
no più il loro moto libero; da quefto ripofo delle parti 
proviene, cherifulta un Coagulo . ; 

Si pud dir ancora, che la unione dell’ Acido dello. 
Spirito di VinoconilSal Volatile Armoniaco Alcal » 
contribuifca molto a quefta coagulazione . | 

Lo Spirito di Sal Armoniaca fatto con la Calce 4 
non fi coagula con lo Spirito di Vino a caufa delle parti 
delfuoco, che contiene, Il Saldi Tartaro può ancora 
aver mefcolato alcuni corpi ignei nello Spirito di Sale 
Armoniaco, manonven'èa baftanza per impedire la 


fua unione cor lo Spirito di Vino, ‘ 
Spi 


Cor o di Chimica . 32% 
Spirito Volatile di Sal Armoniaco dokcificato, 


Ueita operazion’ è un Sal Volatile Armoniaco | 
mefcolato, e difciolto nello Spirito di Vino . 
Piglia Sal Armoniaco, eSal di Tartaro, di ciafcuno 
quattr oncie; polverizzali feparatamente, e mefco- 
ali bene in un Mortajo di Vetro, odi Marmo: metti 
la miftura is una Cucurbita di Vetro , gettavi fopra 10. 
onciedi Spirito di Vino ben rettificato, agita il tutto 
_infiemecon una Spatola dilegno , ed adatta alla Cucur- 
_bita un Capitello, edunRecipiente, luta efattamen- 
te le giunture, poni 1 Vafe inuna fornace fopra la Sab- £4/ Poe 
bia , e dagli fotto un piccioliffimo fuoco, per ifcaldar la Zatite 
Cucurbita. Il Sal Velatile afcenderaà ,efiattaccherà al 470 
= : cao MIACO © 
Capitello,ed al Collo del Recipiente . Aumenta un po- 
coilfueco , continualo finchè non diftilla più niente; la 
operazione finita in 4.0 5. ore. Lafcia raffreddar i Va- 
fi, eslutali. Troverai Sal Volatile attaccato al Capi- 
tello, ed uno Spirito nei Recipiente. Metti fubito l° 
uno, el'altro inuna Ritorta fopra la Sabbia, e dopo 
diaverviadattata una Ritorta per Recipiente, elutate 
efattamente le giunture, fa diftillar il tutto per un pic- 
ciolo fuoco . Coobale ancor tre volte; e conferva quel, 
che farà diftillato in un’ Ampolla ben chiufa jquafi tut- 
to il Sal Volatile fi farà difciolte nello Spirito di Vino, 
equel, cherefterà, finirà di diffolverfi nella fiala. 
uefto è un buoniffimo rimedio per la Litargia, per 
fa Paraliffia; per lo Scorbuto, per le febbri maligne: 
pu efler dato in luogo dello Spirito di Sal Armoniaco, 
che abbiamo defcritto quì avanti. Non è tanto ingrato 
algufto. Manda fuori gliumori perfudore, e per in» 
fenfibil trafpirazione. La dofe è da 12. goccie fino a 
30. buono ancora, eflendo applicato efteriormente, Dofe è 
per la Paraliflia, e peri dolori Freddi, 


Riffeffsoni . 


Q'Ubito che fi è mefcolato il Sal Armoniaco col Sal 

di Tartaro, fi diftaccano Sali Volatili , cheincom- 

modarebbero molto lArtifice, fe vi metteffe fopra il 
X 4 nafo, 
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nafo. Bifogna follecitarfidi metter la miftura in una 
Cucurbita, e di chiuderla, perchè quefti primi fali 
fono li più fottili. Quefto diftaccamento fi fa, perchè. 
il faldi Tartaro, ch'è Alcalì, rompela forza del Sal 
fiffo Acido, ch'è nelfal Armoniaco, e la forza a la- 
fciar i Sali Volatili, cheteneva come incatenati: ab- 
biamo già fpiesato quefto effetto . 

Bifogna aver polverizzato feparatamente quefti fali ; 
acaufa della perdita, chefi farebbe fatta de’ Sali Vola- 
tilidi mano in mano, cheil Sal Armoniaco fi trovaffe 
mefcolato cel Sal di Tartaro. 

Non bifogna adoprare un Mortajo di Metallo per far 
la miftura, perché nella Zuffa di due fali, farebbe 
corrofo, equel, chefe ne diffolvefle, potrebbe alte- 
rare laoperazione. 

Bifogna, che la Cucurbita non fia ripiena oltre la 
metà, quando tutto vi è dentro. Il fale Volatile è 
più leggiero, che loSpirito di Vino, perchè afcende 
il primo. 

Quando lo Spirito di Vino è benrettificato, non dif-. 
folve niente fubito de’ Sali Volatili; al contrario im-. 
pedifce, chequefto Sale non fi rifolvain liquore, per-. 
chè le di lui parti ramofe chiudono il paflaggio dell’. 
Aria, ma feviè del flemma nello Spirito di Vino, dif-. 
folvedelfalea proporzione, che ve n'è. 

Quegli, che avrebbero più gufto diaver ilfal Vola-. 
tile Armoniacotutto fecco , che lo Spirito, potrebbe- 
ro confervarlo inuna fiala ben chiufa, e fervirfene per 
il medefimo ufo; chelo Spirito: La dofe ne dev’effer 
più picciola: è molto bianco, e puriffimo: ficonferva 
meglio , che quello, che fi potrebbe tirar con l'Acqua; 
perchè una impreflione dello Spirito di Vino, chevi è 
reftata, tiene iSali legati in qualche modo. 

Nonbifogna maravigliarfi fe non fi facci coagulo, 
quando fi agita lo Spirito di Vino, equefto Sal Volati- 
le infieme inuna fiala, come fe ne fa con la Miftura 
dello Spirito di Vino, e Spirito di Sal Armoniaco; 
perchè quefto Saleavendo tutte le fue parti legate, ed | 
unite infieme , non può mefcolarfi intimamente a ba- | 
Stanza col Solfo dello Spirito di Vino; ma fe vi fi ag- 

giun- 
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giunge quel, ch'è neceffario diacqua per diffolver il 
Sale, allora fi farà un coagulo , perchè le parti del Sa- 
le faranno difunite, ed introdotte nelle Acque, ne!’ 
pori dello Spirito di Vino. Abbiamo fpiegato quefto 
coagulonelle Rifleflioni del Capitolo precedente. 

Il Sal Volatile Armoniaco fi diffolve bene co’ liquori 
acquofi , e fe ne può fare dello Spirito di Sal Armonia- 
co quando fi vuole, con mefcolarne quel, che è necefla- 
rio folamente di acqua per fonderlo ; ma quando fi vuol 
mefcolarlo, odiflolverlo nello Spirito di Vino, vi è 
molto più travaglio a farlo. Se non fi faceffe altro s-fe 
non a bagnarlo nello Spirito di Vino, non fe ne diflol- 
verebbe niente: alcontrario, vifi conferverebbe,co- 
me abbiamo detto; Bifogna dunque farlo diftillar più 
volte , acciocchè le parti del Sale fi rarefacciano, e fi 
unifcanoallo Spirito di Vino. Quel, che refta fenza 
diflolverfi nel Recipiente, è ftato molto rarefatto dal- 


le diftillazioni replicate: queftaè la ragione, perché fi. 


diffolve qualchegiorno dopo. 

Lo Spirito di Vino, inquefta operazione, ha legato 
1Sali volatili, di modo, che non fano più difgradevo- 
lialgufto, né all'odorato, com'erano; e quefto pro- 
viene daciò , ch'egli li ha addolciti, perché i Solfi cor- 
regono l’acrimonia de’ Sali, come abbiamo detto nel 
parlar de’ Princip). 


Spirito Acîdo di Sal Armoniaco, 


Uefto Spirito è un fal filo Armoniaco rifolto inli- 
quore per il gran fuoco. 

Piglia talquantità , che vorrai di fal fiffo/febrifugo; 
del quale abbiamo parlato: polverizzalo, e mefcola 
efattamente contre volte tanto di Bolo ancora polve- 
rizzato :, metti quefta Miftura in una Ritorta, della 
qualela terza parte refterà vuota: ponila in un for- 
nello di Riverbero chiufo, ed adattavi un gran Pal- 
lone, o Recipiente: luta efattamente le giunture, ed 
opera nel medefimo modo, che abbiamo detto per lo 
fpirito di Sale: troverai nel Recipiente uno fuit 
Acido, ch'è un-buoniffimo diuretico , Si ftima fpe- 

cifico 


Come 


fi fa la 


dolcifi= 
CAZIONE» 


Vire, 
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Dole, éco per le Malattie maligne: la dofeé finad una ag+ 
gradevole Acidità ne’ Giuleppi, o ne’ Brodi. 


Rifleffioni. 
Uefto Spirito Acido viene dal Sal Armoniaco fiffo;. 
perchè l’Alcalì non ne dà alcuna goccia. 

Berichè il Sal di Tartaro abbia rotta la forza del Sal 
Marino, ch'era mefcolato con i fali Volatili del fal 
. Armoniaco, come abbiamo detto; quefto medefimo 
{al Marino non la{cia di render uno Spirito Acidiffimo 
nella diftillazione , che fe ne fà; perchè le parti di fal 
Marino; benchè fiano fminuzzate , contengono tanto. 
bene lo fpirito di fale come facevano, quando erano in- 
tiere ; nel medefimo modo, come quando fi foffe ridotto. 
il Sal Marino in polvere fottiliffima, farebbe tanto ri- 
pieno di Spiriti, come quando farebbe in più gran pez- 
zi: perchè non bifogna immaginarfi, che il fal Armo- 
niaco contenga folamente l’Acido del fal Marino di» 
ftaccato dalla di lui Terra , fe foffe in quello flato,. 
avrebbe fubito fquartate le parti del fai Alcali, col 
quale fi è mefcolato , e fi farebbe diftrutto da persè; 
ma quefto faie viè in foftanza. (: 


Sale Volatile Oglifo Aromatico. 


Uefta operazione è un fal Volatile Armoniaco 
Q impregnato di effenze Aromatiche. | 

Polverizza , emefcola infieme eguali parti di fal Ar 
moniaco, e di faldi Tartaro, poni la Miftura in una 
cucurbita di Vetro, odiTerra, gettavi fopra buonif- 
fimo fpirito di Vino, finchè fopravvanzila materia di 
undito, agitata bene ogni cofa infieme con una fpatola 
dilegno, adatta alla Cucurbita un Capitello, ed un 
Recipiente, luta efattamente le giunture con la Ve- 
Feste bgnati poni 1 Vafefopra laSabbia, e dagli un 
picciolo fuoco per tre, o quattr’ ore, fi folleverà al 
Capitello un fal volatile, poi lo fpirito di Vino diftil- 
lerà nel Recipiente, e tirerà feco ancora una porzione 
del fai Volatile: quando nondiftillerà più niente, la- 
fcierai raffreddariVafi, e li disluterai; fepara il Sal 
Volatile, e pefalo: mettilo in una Gucurbita di ve- 

tro, 
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tro, e gettavi fopra ciafcun per oncia una dramma, e. 


mezza di eflenza Aromatica, di una, O più piante, Oo 


fiori, ofrutti, come delia effenza di Cannella sdi Ma- 
cis ; di Garofoli , di Menta , di Rofmarino , agita 
bene iltutto con una fpatola di legno, acciocchè la ef= 
fenza s'incorpori bene col fal volatile, copri la Cu» 
curbita conun Capitello, ed avendovi adattato un Re» 
cipiente , e lutateefattamente le giunture con la Ve- 
fcica; ponila fopralafabbia, dagli un picciolo fuoco ; 
tutto il fal volatilefifolleverà , efiattaccherà al Capi 
tello,lafcia {morzarfi'l fuoco, e raffreddarf i Vafi , fe. 
para il Sale dal Capitello, e confervalo inuna fiala ben 
chiufa: quefto è il fal Volatile Oleofo Aromatico. 
Quefto un gran fudorifero, Cordiale , eCefalico. 
E' proprio contro la Letargia, la Paraliflia » lo Scorbu- 
to, le Febbrimaligne, le Varole, e la Pefte, eccita 
i Meltruialle Donne, e ferma i Vapor Ifterici LA 


dofe è da 4. grani fino a 1s.inun liquore appropriato 


alla Malattia 
Rifleffioni, 


Ifogna polverizzar li due Sali feparatamente , e 
B mefcolarli nella Cucurbita, chiudendoal meglio 
{i potrà l'orificio del Vafecon una carta , € con la mano, 
mentre fifa la miftura, perevitar la ufcita de’ Sali Vo- 
latili, che fi diftaccano di mano in mano, che quefti 
due fali fiunifcono , come ie ho dimoftrato quì avanti. 


di Tartaro, e lo fpirito di Vino, e fpingere il fuoco Quato di 


via 


Sal Ph 
latile . 
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via la maggior parte dell’ effenze, e non ne refterebbe 
fe non poco nel fale. 

Si poffono far tanti differenti Sali volatili Oleofi Aro- 
mati, che faranno differenti eflenze di Aromati. Sil- 
vio del Boe èil primo, che abbia parlato di quefto fale: 
lui lo riduceva in un liquore raffomigliante a quello ; 
che fon per defcrivere fotto il nome di fpirito volatile 
Oleofo Aromatico. ; i 

L’Oglio degli Aromatiopera molto meglio quañdo 
èlesato col Sal volatile, che quando è folo, perché : 

uefto fale gli ferve di veicolo, e lo fa penetrar con più 
OfZa . 


Spirito Volatile Oleofo Aromatico. 


Uefta operazion è una diffoluzione delle parti ef- 
fenziali degli Aromati fatta con lo fpirito di fal 
Armoniaco, econ lo fpirito di Vino. 

Piglia della Cannella, del Macis, la fcotza gialla 
di Arancio amara, e la fcorza di Cedro, di ciafcuna 
mezza oncia; di fal Armoniaco 4. oncie, conquafiale 
bene infieme, e mettile inuna fiala di Vetro, aggiun- 
giviquattr’oncie di fale di Tartaro, agita il tutto in 
una Fiala, e gettavi fopra quattr’oncie di Acqua di fio- 
ridi Arancio, quattr'oncie di fpirito di Vino impre- 
gnato di fal Armoniaco , ch’èftato diftillato nella ope- 
razione precedente, ed inmancanza di quefto, dello 
fpirito di Vino ordinario; chiudi efattamente la Fiala , 
e lafcia la miftura in digeftione fenza fuoco per 15. 
giorni, agitando di quando inquando la fiala ; poi vuo- 
ta il tutto in una Cucurbita di Vetro, ed adattando 

rontamente di fopra un Capitello col fuo Recipiente , 
Juta efattamente le giunture, ed avendo locatoil Vale 
fopra la fabbia, fa diftillare a icciolo fuoco tutto il 
liquore, finchè non afcenda più niente : avrai uno fpi- 
rito penetrantiflimo, che bifogna confervare in una 
fiala ben chiufa . 

Ha la medefima virtù, che il Sale volatile oleofo 
Aromatico: La dofeè da 6, goccie fino a 20, in un li 
quore conveniente, 

Ri- 
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Rifleffioni . 

pres adoprare la prima fcorza ; o ia fcorza gial- 
| la del Limone, e dell’Arancio, come la più odo- 
rofa, ela più fpiritofa: non bifogna mefcolar fubito il 
faldi Tartaro: perchè fi difliparebbero i Sali volatili 
avanti, chela miftura fofie nella Fiala : bifogna far 
.quefta digeftione a freddo, perchè il calore farebbe 
diflipare una parte del Volatile, per quanto ben chiu- 
fa, chefoffe la fiala, fiagita la miftura, acciocchè le 
parti effenziali degl’Ingredienti fi diffolvano meglio 
nel liquore. 

La fermentazione infenfibile, che fuccede nel di- 
ftaccamento del fal Volatile Armoniaco, quando il 
faldiTartaro è ftato aggiunto, contribuifce molto a 
quefta diffoluzione ; lo fpirito di Vino vi viene meffo 
ancora per diflolvere gli Oglj; perché quefto è un Me- 
ftruo fulfureo. 

uefto liquore fi conferva più facilmente, che il fal 
Volatile, perchè le parti volatili, fono arreftate dal 
flemma delle acque de’ Fiori di Arancio . | 

Bifogna oflervare nel far prender quefti Volatili , 
che quefto fifaccia femprein un liquor freddo, e non 
inunBrodo, per paura, che il calor del Brodo non 
faccia fvaporare la parte volatile nell'aria ; avanti 
che l’ammalato lo prenda. 

Sipoflonoadoprarealtri Aromatiin vece di quelli, 
che abbiamo defcritti, quando fe ne vorranno fare fpi- 
riti volatili Oleofi di da virtù, 


CAPITOLO DECIMOTTAVO. 
Del Vitriuolo. 


IL Vitrouolo è un Minerale compofto di un fal Aci- Compos 
do, e di una Terta fulfurea: ve ne fono quattro Azione 
fpecie, del Ceruleo , del Bianco del Verde, e del lug ; 
Roflo. À e le fue 
Il Ceruleo fi trova vicino alle miniere di Rame /fecie. 
«nella Ungheria; e nella Ifola di Cipro, d’onde ci viene 
por- 


(Vitriuo- 
de di 
Cipo + 


Vitriuo® 
loverde. 
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portato in belli Criftalli, che ritengoño il nome del 
Paefe, efono chiamati Vitriuolo di Ungheria, o di 
Cipro: partecipa molto del Rame, che to rende un! 
poco Cauftico. Non fi adopra fe non eftericrmente ; 
come ne’Colir], e per confumarle Carni fuperflue. 

Vi fono tre forti di Vitriuolo verde, quello di Ger- 
mania, quellod’Inghilterra, edil Romano. Quefdi 
Germattia fi avvicina al Ceruleo; e contiene ün poco 
di Rame: è miglior degli altri per la compofizione 
dell’acqua forte. Quello d'Inghilterra partecipa del 
ferro: é proprio per far lo fpirito di Vitriuolo : 11 Ro- 
manoë fimile a quello d’ Inghilterra, eccettuato ; ch° 
è meno facile a fonderfi. 

Il Vitriuolo bianco è un fal tirato per evaporazione 
delPacqua delle fontane vitriuoliche ; ovvero un vi- 
triuolo verde calcinato in bianchezza, e poi diffoluto 
nell'acqua, filtrato, e feccato al fuoco. Comurique fi 
fia è il più purgato da foftanza metallica. Si può pigliar 
per bocca pereccitar il vomito, mettendone ne’collir]. 

Il Vitriuolo roffoviene portato da alcuni anni in quà : 
diGermania: fichiama Colcotar naturale, efi ftima, , 
che quefto fiaun Vitriuolo verde calcinato da qualche 
fuoco fotterraneo. Quefto è il più raro di tutt'i Vitri< 
uofi: fermailfangue; effendo applicato fopra l'emor= 


ragie. 


Il Vitriuolo generalmente è una delle droghe più 
utile della medicina. Se ne cavano infiniti rimedj ec- 
cellenti. In latinofichiama virrizolam. Alcuni degli 
antichi Chimici, che fpeflo hanno efaggerato nelle lo- 
roefpreflioni, toccante irimedj; hanno creduto, che 
quefto nome foffe mifteriofo , eche ciafcheduria delle 
fue lettere foffe il principio diuna parola ; cioè Vif- 
zabis interiora terre rectificande invenies optimum lapi= 
dem veram medicinam. Il che infegna, che bifogna cer- 
car quefto fal minerale nelle miniere, che fono gl'in- 


*eftini della terra, che bifogna cavarlo, e parificar la 


miniera, e finalmente efplicano la di lui bontà ; ed uti 

lità, dicendo,chie contiene in fe virtù vera medicinale, 

Ii Vitriuolo fitrova ordinariamente vicino alle imi- 

niere de' metalli; criftallizzato alle volte naturalmen- 
te; 
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te, maperilpiù è mefcolato con terra, e con mar- 
chefite , dal che bifogna ritiratlo colla lifciva, comefi 
tira il Salnitro, | «ie 

Si cava ancora fovente il Vitriuolo da certe pietre » 


chiamate machf&r, e pietre di archibugiata , che fi tro- 
vano ne' luoghi, ovei Pignatta} vano a cercar la creta, 
Alle volteancora quefta creta > © terra grafla contie- 
ne qualche poco di vitriuolo. : | 
Se fifa fondere un pôco di Vitriuolo bianco, o ver- 
denell’acqua, e che fi fcriva con quefta diffoluzione 
la fcrittura nonapparirà punto, ma fe fi fresa con un 
poco di bombace imbevuto di decozioni di Noce di 
Galla, apparirà: fe simbeve un'altro poco di bomba- 
cenelleSpirito di Vitriuoto, e che fe gli pañla leggier- 
mente fopra, loinchioftro difparirà: finalmente fe fi 
frega con un'altro poco di bombace , imbevuto di Oglio 
di Tartaro fatto per deliquio; eflo tornerà ad appari- 
re, ma diun color gialletto. | 
La ragione, che io poflo dar di queito effetto, è, che 
lo Spirito di Vitriuolo diflolve us cerro coagulo, chefi 
a fatto dal Vitriuolo con la Noce di Galla, ma È 
Oglio di Tartaro rompendo la forza di quefto Spirito 
Acido, il coagulo fi torna a fare, e perchè contiene 
lel Sale di Tartaro, prendeun nuovocolore , 
_ Sefigetta della diffoluzione di Vitriuolo, o del Vi. 
triuolo polverizzato in una decozione gagliarda di 
Rofe fecche, fi fa dell inchioftro tanto nero, quanto 
Îcommune : fe vi fi gettano alcune goccie di Spirito di 
Vitriuolo, quefto inchioftro diventerà roffo: fe vi fi 
:ggiunge un poco dello Spirito volatile di Sale Armo- 
niaco, diventeràgrisio i 
Quette mutazioni di colori provengono da quefto, 
che lo fpirito di Vitriuolo diffolve il Coagulo, che il 
Vitriuolo aveva fatto, e lo rende invifibile: il fiquore 
ipiglia un colorroflo più vivo > Che nonaveva avanti, 


Musa. 
zioni di 
colori + 


he vi foffe meflo il Vitriuolo: perchè il medefimo : 


pirito diftende le parti delle Rofe » che fono difciolte 
ef liquore, e le rende più vifibili. 
LoSpirito Volatile di Sal Armoniaco, ch'è Alcali 
ompe in parte li punti dell’ Acido dello fi Pirito di Vi. 
triuo= 
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K 
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eriuolo, di modo, che le parti della Rofa non avendo 
più niente, che le tenga rarefatte a baftanza , effe fiav- 
sil , ed il liquore muta confeguentemente co- 

ore. 3 

Si vede da quefta efperienza, che la Rofa fecca può 
egualmente fervire come la Noce di Galla per far in- 
chioftro; il Legnod' India, e molte altre cofe fareb- 
bero ancor il medefimo . 


Gilla Vitriuoli, 0 Vitriuolo Vomitivo . 


Uefta operazione non è altro, che un Vitriuolo 
bianco purificato . 

Fa fondere tal quantità; che vorrai di Vitriuolo | 
bianco, intanta flemma di Vitriuolo, che farà necef= | 
{ario per diffolverlo; filtraladiffoluzione, e fa fvapo- 
rare dueterzi della umidità inun Vafedi Terra: met- 
til refto in un luogo frefco per tregiorni , chefi faran- 
no Criftalli, quali feparerai: fa ancora {vaporare il 
terzo della umidità, che farà reftata, e torna a metter | 
il VafeinCantina, fi faranno dinuovo Criftalli : con- 
tinua così a fare fvaporare, e criftallizzare,finchè avrai | 
ricavato tutto: fa feccare quefti Criftalli al Sole, ei 
confervali. Quefto è un Vomitivo molto benigno: La 
dofeè da 12.granifinoad una dramma; nel brodo, @| 
inun’ altro liquore. 

Si può far un'acqua minerale aperitiva, diffolvendo | 
8.09.granidi gi/la virrivoli in due libre di acqua com- | 
mune. 4 | 


Rifleffioni è ): 


| 
Uefto non è altro, che una purificazione del | 
Vitriuolo, che fi fa per fepararne un poco di | 
Terra. I 
Si può fare fvaporaretutta la umidità fenza far alcu»: 
nacriftallizzazione; il Gilla Vitriuoli refterà al fon-. 
do in polvere bianca. 
Il Vitriuolo bianco fi adopra in quefta operazione! 
piùtoftocheil verde, perch'è più dolce. 
Si purificano gli altri Vitriuoli nel medefimo iaia 


re 
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| L'Ammalato, dopo l’effetto di quefto vomitivo ren» 
de per feceflo qualche volta materie nere come in- 
chioftro ; perchè fuccede fpeffe volte , che qualche 
i porzione del Vitriuolo effendo andata più negl’intefti- 
ni, trova una materia falina, con la qualefi lesa, e f fa 


‘una nigredine, come quando fi mefcola il Vitriuolo 
con la noce di Gilla. 


| Calcinazione del Vitriolo 


Etti tal quantità di Vitriuolo, che vorrai inuna Vitriuoz 

. pignatta di Terra, che non fia Vitreata : poni Jo calci» 
la pignatta fopra il fuoco , ed il Vitriuolo fifonderà in SAT 
acqua: fallo bollire fino alla confunzione della umi- ce 
dita, o finchè la materia fia in una mafla grigia, avvia 
fnac bianco. Allora ritirala dal fuoco , e farà 


minutta circa la metà , quefto è quel, che fi chiama Vi 

riuolo Calcinato a bianchezza . Se fi calcina quefto 
Vitriuolo grigio lungotempo a gran fuoco, diventerà | 
roflo come fangue. Si chiama Colcotar. E’ giovevole Corcosar 
per fermar il fangue , effendoapplicato fopra la piaga. e 


Rifleffioni è 


(4 
iale è 
N°: bifogna calcinar il Vitriuolo inuna pignatta 
| vitreata, per paura che nonfi faccia diffoluzio- 
nedella Vernice, il che alterarebbeil Vitriuolo 4 

Si può calcinare, o più tofto farlo feccare al Sole, 
finchè divenga bianco : quefta calcinazione è preferi- 
bile alla prima, ma è più lunga. 
| Si puè ancoraftendere il Vitriuolo in una Fornace 
un poco calda, e farlo feccare finchè fia bianco, 
| È fi oftina a far feccare efattamente 16. libre di Vi- 
triuolo verde, nonne réfteranno fe non7. libre di Vi. 


triuolo bianco, J 

| Ma, per far quefto, bifogna polverizzar la maffa. 

bianca del Vitriuolo calcinato dopo di aver rotta la 

pignatta, ed agitarla lungo tempo in un Tegame di 

Terra fopra un picciolo fuoco, finchè nonfumi più, 0; 

Enchè non vi refti più flemma. 6 a 
Y Se 
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Seficalcina quefto Vitriuolo biancofino a roffezza, 
fe ne avranno s. libre, e mezza di Colcotar. Il Solfo 
del Vitriuolo fi diffipa in tempo di quefta ultima calci- 
nazione, bifogna farla fotto il Cammino; perchè il 
vapore farebbe nocivo al petto. Quefto Solfo hail me- 
defimo odore; che il Solfo commutie. | 

La polvere fimpatica ; della qualefi èfattotantoftre- 
pito, nori è altro; che un Vitriuolo bianco aperto ; 
preparato diverfamente fecondo le differenti idee , che 
{i hanno avute. Siftima migliore per quefta operazio- 
ne il VitriuoloRomano; chel’altro, | 

Il metodo commune di prepararlo; per farne la pol- 


verefimpatica; è di efporierlo al Sole tutto il tempo 


del fesriodel Leone; cioè adire, nel Mefe di Luglio; 
per difeccarlo , ed aprirlo: di più fi preteride, che l' 
Aftrogli abbia date alcune influenze. Veramente vie- 
ne più prefto difeccato in quefta ftagione che in un'al- 
tra, acaufa della gran forza del Sole: può efler anco- 
ra; che le parti del Vitriuolo faranno volatilizzate da 


quefto calore, ma quanto alla influenza, eflaè molto : 


immaginaria: RA È nu | 
Molti non fanno altro fe non polverizzare il Vitri- 


.uolo commune per far la polvere fimpatica . 


uandofi vuol adoprare quefta polvere; fi prende 
del rangue di una piaga conuna pezza ; e fe ve ne getta 


difopra. Si pretende, che quando la pezza infaguina- | 


ne ne hanno fattoè, chegli altri ne poflono far anc 


‘ta foffe difcofta quattro leghe dallo Ammalato, quan: | 
do vi fi mette la polvere fimpatica , la piaga fi faldarebs | 
be molto prefto. Mala efperienza, che molte petti | 


ra; moftranoaflai, che non fia vero quel, chéfièdets | 


to degli effetti di quefla polvere, perchè fenonfi mets 
te della polvere fopra la pezza recentemente infangui- 
nata, nella Camera ftefla dov'è l’ Ammalato, non fé 


nevedealcuneffetto: ancora fuccede fpeflo, che do | 
po quefte precauzioni; effa non produce gran cofa; € | 


qualche volta niente. 000» Mai APTE 
Per ifpiegat l’azione del Vitriuolo, la quale fi chia- 


ma Simpatia; bifogna fapere, ch’efalano inceffante- 
mente nell’ Aria alcuni piccioli corpi; chefidiflacca- 


Ro 


: Corfo di Chimica + 339 
üo da quefto Sale Minerale; e per efl'erne convinté ; 
non bifogna altro , che porre i Vitriuoli di diverfi colo- 
ri affai vicini l'uno all'altro in an medefitao luogo, ve- 
drai dopo 12.013. giorhi; ché avränno tutti un poco 

i inutato colore nella foro fupetficie : Il Bianco farà di- 
venuto giallo; il Verde un poco bianco; il Céruleo 
un poco verde, il roflo un poco grigio; Quefte muta- 
| zioni di coloti non pofforio proverire fe non da’ corpi- 
| celli; ch'effendodiftaccati da ciafcuna fpecie di Vi- 
triuolo ; ed efferidofi mefcolati nell’ Aria, una parte 
É ricaduta confufaménte fopra la inateria : E che non 
Mifi dica; che quefte mutazioni fono caufaté dall'aria ; 
cheapre, e rarefà quefti Sali , perchè ; fe fi mettono in 
| luoghi feparati, quefto effetto non dccaderà , | 
i Bifogna ancora offervare, che il fangue; fopra il 
| quiale fi mette la polvere di Vitriuolo, avendo qualche: 
refto dicalore; può aumeritar il moto, e la quantità 
i de'corpufcoli, chefi diftaccatio,. ne re 
. Quefti Corpufcoli Vitriuolici fono quelli, ch'efferi- 
dofidiffeminati nell’Aria;fanno tutta la fimpatia: per- 
chè fi Mefcolano nella Piaga dell’ Ammalato ; ed È 
dole Virtù del Vitriüolo proprie per fermar il farigiie; 
édifeccare, non bifogna maravigliarfi; fe le parti vo- 
latili, che ne proveñgono , fafinò il medefiiño effetto . 
.. Ma mi fi potrebbe opporre; che le parti volatili del 
Vitriuolo nori hañro più determinazione ad andar a 
trovate la piaga dell Ammalato ; che gli altri luoghi 
idelfuocorpo, odella Camera; che al contrario que- 
fta piaga eflendo coperta ordinariameñte di un’ Empia- 
ftro; e di una fafcia affai denfa, ciè luogo a credere; 
ch'efle non vi potrebbero penetrare; 0/0 
Io tifpofido; che noù è neceflario di dar altra deter. 
imibazione 4 quefte parti volatili il Vitriuolo, che fi 
dà a gli altri fali volatili, che ft {pandono nell’Aria; 
ia perchè le piaghe forio fempre glütinofe ; e molto 
converiiente, che quefti corpufcoli vi fi attacchino in 
più gran quantità ; chealtrove, riel medefimo modo, 
cheuna Piuma; che volaffe in qualche luogo, dove 
foffe Colla, o Terebeftina , vi fiattaccaffe con più fa» 


cilità; che neglialtri luoghi; 


va Quari= 
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uanto alle fafcie, ed empiaftro della Piaga , bifo- 
Fa fapere, che quelli, che fi fervono della Polvere 
impatita non ve ne mettono alcuno ; ma quando que- 

fto actadeffe, il che fuccede di-rado, che qualche- 
duno foffe ftato guaritodalla fua piaga con la polvere 
fimpatica, benchèavefle un’ Empiaftro , ed una fafcia 
fopra, non  potrebbetattribuir quefto effetto fe non 
alla penetrazione del Vitriuolo : perchè fi trovano 
piaghe, cheuna picciola quantità di Vitriuolo è capa- 
ceadifeccare. 
Ecco mi pare la fpiegazione più ragionevole, che fi 
può dare (os un’effetto , ch'è paflato fin'ora per una 
cofainefplicabile . 
Ten don Del refto, Io non dareiconfiglio a neffun ferito di | 
fewer fidarfidiun rimedio di quefta natura, perché per una 
vi è di perfona,cheneavràricevuto follievo, ve ne faranno 
Fia cento, che non avranno provato alcun effetto , e la 
tn caufa è, perchè le parti Volatili del Vitriuolo fono. 
fimpatie flate deviate dalla piaga del ammalato da qualche 
CA è vento, o perché lamaggior parte degli Uomini han- 
no il fangue troppo fottile , e troppo in moto per | 
effer fiffato da una tanto picciola quantità di Vis. 
triuolo. | 
Perd quelli, che fono oftinati della polvere fimpa» | 
tica, ne parlano comedi unrimedioin allibile. E fe 
la efperienza moftra, ch’ efla ha mancato del fuo efy | 
fetto, come nonè molto difficile a fare, dicono {ubi 
to, chequeftoè, perchè noneraben preparata: Mm 4 
facile di convincerli, fe voleflero trattare con buo= 
na fede: perchè quella della loro preparazione fees 
pi farà riufcita a qualch'uno , non riufcirà a molti | 
altri. 

E/pee Molti altri hanno ancora fcritto molte falfità per | 
rieuze provar la fimpatia, come per efempio, fe fi gettafle. | 
RE ja urina di un fanciullo nel fuoco fubito che l’hà fatta 3 | 
ta fim- egli fentirebbe ardore nella vefcica. Che fefi gettafle | 
paria. del fuoco, o delle ortiche fopragli Efcrementi di un | 

Animale, fi farebbe infiammazione ne’ di lui intefti- | 
ni, e moltealtrecofe, che fi sà per mille fperienze | 
non çfler vere. 

Di- 
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| Difillazione del Vitriuolo . 
Q Uefto fpirito è un fale Acidodel Vitriuolo rifolto 


in liquore col gran fuoco. 

Riempi il Vitriuolo calcinato a bianchezza due ter- 
zi diuna gran Ritorta di Terra, odivetrolutata, po- 
bia in un Fornello di Riverbero chiufo, ed avendo- 
vi adattato un gran Pallone, o Recipiente, dagli un 
piccioliflimo fuoco per ifcaldar la Ritorta, e per far 
ufcire a goccia a goccia quel, che potefs eflere refta- 
to di umidità acquofa nel Vitriuolo ; e quando non ne 
diftillerà più niente, vuota il contenuto nel Recipien- 
te ,inun'ampolla: quefto è quel, che fi chiama lemma 
di Vitriuolo. Se ne adopra per lavar gli occhi nelle 
Oftalmie. Totna ad adattare il Pallone al collo della 
Ritorta, ed avendo lutate efattamente le giunture, 
aumenta il fuoco a poco a poco ; e quando vedrai 
ufcir nuvole nel Recipiente, continuale fempre nel 
medefimo flato , finchè il Recipiente fi raffredda : fpine 
giallora il fuoco violentiffimamente con legne, di mo- 
do che la fiamma efca per il cammino della cuppola, 
groffa comeunbraccio. Il Pallone fi riempirà di nu- 
vole bianche: continua il fuoco con quefta forza per 
3.giorni, e 3. notti, e poifallo ceflare. Sluta le giun- 
ture, e quandoi vafi faranno raffreddati, vuota lo fpi- 
rito in una Cucurbita di vetro, la quale avendo pofto 
fopra la Sabbia, adattavi fubito un Capitello col fuo 
Recipiente: luta efattamente le giunture con la ve- 
fcica bagnata, efadiftillare a fuoco lentiffimo circa 4. 
oncie della umidità, quefto farà lo fpirito fulfureo del 
Vitriuolo , bifogna confervarlo in una fiala ben chiufa, 

Quefto è un buoniffimo rimedio per l’Afma, per la 
Paraliffia, e perle malattie del Polmone. La dofe è 
da 4. goccie fino a 10. inqualche liquore conveniente 
alla malattia. | FL 

Muta il Recipiente; ed avendoaumentato il fuo- 
co, fa diftillar circa la metà della umidità; ch'è refta- 
ta nelLambicco; e quefto è quello, che fichiama fpi- 
rito Acido di Vitriuolo. Se ne mefcola ne’ Giuleppi 
fino ad un’aggradevole acidità. 
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uel, che refterà nella Cucurbita, è la parte più 
Acida del Vitriuolo, che fi chiama impropriamente 
Oglio, Pud effer adoprato come lo fpirito Acido, ne' 
Giuleppi per le febbri continue, © altre malattie ac- 
compagnate da gran calore. Si adopra ancora quelt' 

Oglio per diffolvereimetalli, | .É 
| Troverai nella Ritorta un Golcotar, che ha le mede= 
fime virtù, che quello , delquale abbiamo parlato più 


avanti. © 
Rifleffioni + 


Er far lo fpirito di Vitriuolo, bifogna prender un 
i Vitriuolo verde d'Inghilterra , il qual effendo 


ta 


fregato fopra il ferro, non gli faccia mutar niente di | 


colore; ilche moftra , che non partecipa niente diras 
me ; come quello di Germania ; chefiavvicinaal ces 
ruleo, e ch'è più acre. Bifogna calcinarlo come ab- 
biamo detto , acciocch' effendo privato della più gran 
parte del fuo emma ; la diftillazione fi faccia più 
prefto. Si lafcia una terza parte della Ritorta vuota, 
acciocchè gli Spiriti trovino più fpazio per rarefarllà 
nando vogliono ufcire. | | | 
“IChimifti hanno chiamata Rugiada di Vitriuolo un 
flemma, cheficava per diftillazione a bagno maria da 
quefto Sale minerale. 3 

° Sidiftilla ancora molto flemma nelRecipiente, € fi 
conofce , che tutto è ufcito quando non cadono più 
soccie. Quelli; che non fi curano dello Spirito Sulfus 
reo, lolafcianoufcire; e mefcolarf col flemma a vans! 
ti di lutar le giunture; ma bifogna a queltempo go. 
vernar il fuoco molto prudentemente ; perché quefti 
Spiriti efcono con violenza, e rompono la Ritorta; 


fe fono troppo fpinti. Rie fono ufciti, bifognat | 
À 


aumentar il fuoco fino a l’ultimo grado , perchè lo 


sa Acido nonfi diftricca dalla {ua Terra, fe non fia 
e 


raordinariamente f into dal calore , 
Se avrai meffo nella ritorta otto libre , di fedici 


oncie l'unadi vitriuoladifeccato it bianchezza ; ritis: | 


rerai 12, oncie di flemma , 4. oncie di fp 


e24.oncie di fpirito ye di ogliodi vitriuolo , Refterana 
i no 


* 


{pirito fulfureos: 
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‘no nella ritorta 88. oncie di Colcotar, di dove fi pof- 
fonocavare 72.oncie di Sale, come dirò appreflo . 
Se in vece di Vitriuolo d'Inghilterra fi adopra quel- 
lo di Germania, fi caverà un poco più di fpiriti, che 
non abbiamo detto ; ma avranno qualche odore di 
“acqua forte, e la materia, che refterà nella ritorta, farà 
diuncolorebruno, chetirerà al nero. Quefto colore 
proviene dalle fuliginofità Sulfuree, che fi follevano 
più da quefto Vitriuolo, che dall’altro, perché par- 
tecipa del Rame; perchè quefta Fuligine : non tro- 
vando niente di efito per efaltarfi, torna a cadere fopra 
la materia, elafanera. 
TI fornello nel quale fi fa quefta operazione , dev’ 
effer ben denfo, acciocché l’ardore del fuoco , non 
diflipandofi per i pori, fcaldi più la Ritorta. Quefti 
fpiriti firarefanno in vapori bianchi nel Pallone” che 
dev'efler grande a baftanza per dare fpazioliberoalla 
lorocircolazione, avanti che fi rifolvano al fondo in 
liquore, Si continua il fuoco ordinariamente 4. 5. gior= 
ni; ma fe fi voleffe dopo queltempo mutar recipiente; 
econtinuar il fuoco ancora tre, 0 quattro giorni, ufci- 
rebbe un’ Oglio di Vitriuolo congelato, e Cauftico, Oglio dî 
che non è altro, che la parte più fifa di Vitriuolo, O, 
uefta congelazione ha dato il nome di Oglio di Vi. 1952 
triuolo a quefto liquore, benchè impropriamente. 
Ii Vitriuolocontiene affai terra, da ciò proviene, 
che non fe ne aggiunge, come fi fa nella diftillazione 
del Nitro. 
. GliSpiriti Acidi non fono altro, che Sali fatti Fluidi 
per la forza del fuoco , chegli ha diftriccati dalla loro 
parte più terrea, eche vifiè mefcolata: fi può dargli 
Corpo col gettarvi fopra qualche Alcalì, Per efem- 
pio; lofpirito di Vitriuolo, effendo ftato É sors po- 
cotempo fopra il ferro , fi torna a corporificare il Vi- ve 
triuolo, e lo fpirito di Nitro, gettato fopra il faldi 
Tartaro, fa un Nitro, : L’ Oglio 
_ Accade un’ effetto molto maravigliofo fopra l’Oglio di Vizri= 
di Vitriuolo, quando è benpotente, cioè, che fe fi A 
mefcola con altro Oglio di Vitriuolo, e col fio {pi- ‘con altro 
rito Acido, 0 con l'Acqua; o con un’Oglio Etereo, liguore 


(1 i 
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come l’OgliodiTerebentina, quefta miftura fi fcalda 
talmente; che rompe qualche volta la Fiala, che la con-! 
tiene, efpeffe volte fifa una ebollizione notabile.  ! 

Avrei prefto dato la ragione di quefto calore, e di 
quefta ebollizione, fe io voleffi bé un Alcali 
nell’Oglio di Vitriuolo, come farebbero fenza dubbio' 
quelli, che pretendono di fpiegar tutto con F Alcalì ,! 
e l’Acido: ma perchèio non vedo, chefi poffa capi- 
re, che un Alcalì poteffe reftare tanto lungo tempo 
conuntanto potente Acido, com'è l’Oglio di Vitriuo- 
lo fenza effer diftrutto , io ho più caro di fervirmi di 
una ragione, che mi pare più probabile. 

To credodunque, chefel’acqua, olofpirito di Vi- 


triuolo, o l’Oglio Etereo di Terebentina fcaldano L | 


Oglio di Vitriuolo quefto provenga da ciò, ch’effi met- 
tono in movimento una gran quantità di particelle di 
fuoco, che l’Oglio di Vitriuolo avevatirato feco nella 
diftillazione, e ch’egliteneva come inviluppate: per- 


| ché quefti corpi di fuoco effendo circondati da’ Sali pe» 


fantiflimi, e difficilia rarefarfi, fpingono con impeto 
tutto quello, chefioppone al loro paffaggio, e quan- 
do non poffono ufcire perlacima At Fiala, ed ecci- 
tar la chollizione , laFialafirompe perla gran forza; 
che fanno a baffo, edailati. i 

Si dirà forfe, che io fuppongo gratis, che l’Oglio di 


Vitriuolo contenga parti di fuoco, ma fe fi col 


la violenza del fuoco, edil tempo, che fi fpende ne 
cavar quefto Acido, nonfi avrà più di faftidio ad ac- 
cordarmi quefta fuppofizione; oltre che farebbe dif: 
ficile di fpiegare la grande, e brucciante corrofione 


dell’Oglio di Vitriuolo fenz'ammettere quefte parti? | 
celle di fuoco, perché il Vitriuolo non ha niente in fe | 


avvicinantea quefto Cauftico: è vero, che contiene 
del Flemma, delSolfo, e della terra , ma è impoffibi- 
le, che quefto Acido nonfi manifeftaffe più, fe fofle 
nel Vitriuolo tanto corrofivo com’ è nell’Oglio . 

Mi è fucceduto una volta, cheavendo meflo nel mio 
Fornello una Ritorta , due terzi della quale erano pie- 
nidi Vitriuolo di Germania difeccato, per cavarne 
gliSpiriti; iofecidiftillare prima il emma, e lo Spi- 

rito 
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rito Suureo, iquali iocavai dal mio Pallone: iotor- 
nai poiadadattarlo, e con gran fuoco, continuato tre 
giorni, etre notti; io feci diftillare lo Spirito Acido 
nel modo folito: quando i Vafifi raffreddarono, iomi 
ftupii di non trovar nel mio Pallone fe non una Maffa di 
Sale, o di Oglio di Vitriuolo congelato . Quefto Sal era 
tanto Cauftico , e brucciante, che, quando il più pic- 
tiolo pezzo toccava la mano, fi fentiva fubito un dolo- 
reinfopportabile, e fiera forzato di mettere pronta- 
mente la mano nell’acqua; fumava fempre, e quando 
fe ne gettò un poco nell'acqua, fece il medefimo ftre- 
pito , che fe vi foffe gettatoun Carbone accefo, fcal- 
dava ancora l'Acqua notabilmente, e più, che l’Oglio 
di Vitriuolo ordinario. 

To confervai quefto Spirito congelato circa fei mefi 
dipoi fi diffolvette in un liquore, del quale io mi fon 
fervito come dell’Oglio di Vitriuolo , perchè in effet- 
toeratale. 

Mi pare , che quefta operazione moftri bene , che F 
Oglio di Vitriuolo contenga parti di fuoco. Oglio 

Mi è fucceduto un’altra volta, cheavendofattoret- di Vi- 
tific are lo Spirito di Vitriuolo col fepararlo dall’Oglio #/##°!° 

i . ta 15° in Cri° 

per Lambicco, una parte dello fpirito diftillato, fl fzr 
era convertita nel Matraccio, o Recipiente in belli Birch. 
criftalli bianchiffimi, e trafparentiffimi, che aveva- 
no la medefima acredine, e lamedefimaforza, che la 
maffa ; della quale ho parlato. 

Se figettano aleune goccie di Spirito, 0 di Oglio di 
Tittiuolo fopra una Pinta di acqua calda, nella quale 
fifia meflo ad infondere un pugno di Rofe fecche, illi- . 
quore diverràin poco tempo roffo come il Vino, enon 
bifogna tanto attribuir quefto effetto a ciò; che lo fpi- 
ritodi Vitriuolo facendo acre l’acqua, la renda più 
capacedi tirarla Tiritura dalle Rofe, quanto a piatto , Tintus 
che quefto Acido rarefà , ed eftende le particole della Re di 
Rofa, che l’acqua aveva difciolte, e le fa apparire fiera bd 
meglio, che avanti: perchè fe fi {cola la infufione, e /o Spiri 
chefifeparano le Rofeavanti di verfarfi lo Spirito di 1° 4 sa 
Vitriuolo, benchè la colatura fia molto poco carica di 24; 
colore, diverrà tanto roffa , quando ve ne farà gettato rela. 


fopra 2 
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fopra, came fe le Rofe vifoffero dentro: bifogna dire: 
il medefimodelle altre Tinture, che ficavano per mez-, 
zo degli Acidi, come ancora di quelle, che fiefaltano) 
conun Sal Alcali, i 

| Se fi riempie una Fiala di vetro di decozione di Le-. 
gno Nefritico purificata, e che fi miri contro la luce) 
parerà gialla , ma fe fi volta il dorfo alla luce parerà ce-} 
rulea: fevifi mefcolano alcune goccie di Spirito di Vi-, 
triuolo , parerà gialla da ogni parte; ma fe vi fiaggiun= 
gecirca altrettanto di Oglio di Tartaro, tornerà nel 
fuo primo colore . 

Se fi prende una Tintura cerulea, o violetta, fatta. 
nell'acqua, come quella, cheficavadal Girafole, 0, 
dal fioredella Viola, e vifigettano fopra alcune goc= 
ciedi Spirito di Vitriuolo, diventerà fubito rofla , ma 
fe vi fi getta un Sal Alcal}, ripiglierà il fuo primo 
colore, PSE COLIS 

Se al contrario fi getta fopra la Tintura cerulea un lis 
quor Alcali, comelo fpirito volatile di fal Armonia- 
co, ol’Ogliodi Tartaro, diventerà verde fubito; e | 
fe vi fi aggiunge un pocodi fpirito di Vitriuolo muterà 

uefto colore in un roflo fcuro . | 

La decozione del Legno d’ India è molto roffa: fe vi 
figetta un poco di fpirito di Vitriuolo , diventerà gial. 
la; fevifiaggiungerà lofpiritodi fal Armoniaco, die 
yenterènera. , 

Se fi fa infondere pertre, o quattr'ore un pezzo di Le- 
gno d'India nel fuco di Cedro chiaro, e fe ne ricava, 
il liquor nonavrà mutato colore, ma fe vi fi gettano 
alcune goccie di Oglio di Tartaro, fatto per deliquios | 
prenderà un color bruno; ma fe vi fi aggiunge un po- | 
co di fpirito di Vitriuolo, diventerà del medefimo 
colore, | 

Sefigettano alcune goccie di Oglio di Tartaro fopra 
Vino roffo, diventerà alquando verde ; fe vifiaggiune | 
ge un poco di fpirito di Vitriuolo tornerà a prender il 
fuocolore» | % 

Tutte quefte mutazioni di colori, le qualilo fpirito 
di Vitriuolo', oglialtri Acidi, egli Alcalì fanno, non 


fi fanno fe non per la ordinazione differente dei À | 
11C10i- 
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difciolto nel liquore, e fecondo la difpofizione, ch” 
egli ha di modificare diverfamente il lume, | 


È Acqua Stitica» 


FAUef Acqua nonèaltro, che una diffoluzione di 
AZ Vitriuolo, edialtriingredienti proprj a fermar 
ilfangue, ., i; a 
Piglia del Colcotar, 0 Vitriuolo roflo, che refta 
nella Ritorta dopodiaverne cavato lo fpirito dell'al- 
lume brucciato, edel Zuccherocandito, di ciafcuna 
4osgrani, dellaurina di perfona giovine , e dell’ac- 
quadi Rofe, diciafcuna mezza oncia, dell’acqua di 
Piantaggine due oncie, agita il tutto infieme lungo 
tempoinun Mortajo, poivuota la miftura in una fia» 
la; bifogna vuotar per inclinazione il liquore, quan- 
do cene vorremo fervire. ED) str 
Sefiapplica una pezza duplicata, imbevuta di quell’ 
acqua fopra un? Arteria aperta, e fi tiene la mano fo- 
pra, fermailfangue . Se ne può ancora bagnare una 
picciola tafta, ed introdurla nel Nafo, quando la 
À nee dura troppo Jungo tempo. Fflendo prefa 
interiormente ferma hi fputi del fangue, le difente- 
rie, il Auflo dell’Emorroidi , e de’ Meftrui. La dofe 
è damezza dramma fino a due dramme nell'acqua di 
Gentinodio. 


Rif ion 


| m Uando il fangue efce con troppa violenza, bifo- 
Ad gna raddoppiare la prima pezza duplicata , ch’ 
era mefla fopra la piaga , e premerla un poco con le di- 
ta per mezza ora. gite À 
. La bafe di queft’acqua è il Colcotar. 

Avendo adoprata quell acqua in molte occafioni con 
fucceffo felice , iola ho voluta inferire in quefto Li- 
bro, ediocredo, che fe ne faccia la efperienga , comé 
ione hofatto, ficonfeffarà, che queltoè un buonifli- 
morimedio in molte malattie, | 


D PL Pie- 


Vit iù © 


Dofe e 
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Pietra Medicamentofa . 


Po , e mefcola infieme , del Colcotar, 0 
Vitriuolo roffo , quel, che refta nella Ritorta dopo 
ladiftillazione , ovvero in maricanza di quefto del Via 
triuolo calcinato a roffezza, due oncie di Litargiriò, 
dell'allume, e sei Bolo ;, di ciafcuno quattr’oncie. 
Metti quefta miftura in una pignatta Vitreata, e get- 
tavi fopra buon Aceto; finché lo fo rapafli la materia 


di due dita: ftoppala pignatta , elafcia iltutto in di- 


geftione per due giorni ; poi aggiungivi del Nitro 8. on= 
cie, di Sal Armoniaco due oncie; bifogna porre la 
pignatta fopra il fuoco, e far confumare tutta la umi- 
dità: calcina la maffa; che refterà, circa un'ora, 2 
gran fuoco, econfervala; ne averai 18.oncie, e due 
dramme . Quefto è buon rimedio per fermar le Gorior= 
ree, fe ne diffolveuna dramma in 8. oncie di acqua di 
piantaggine, oacqua di Fabbriferrari, per far inJezio- 
ne nella Verga: è buonaancora per nettar gli occhi ne? | 
varoli, bifogna diffolvere7. ; o 8. grani in quattr'on- 
cie di acquadi Piantaggine; o di Eufragia , per un Co- 
lirio. E' propria ancora per fermar il fangue, appli» 
cata efteriormente fopra la piaga. Se ne può ancora 
diffolvere nell’Acqua di Centinodio, e farà appreffo 
a poco li medefimi effetti dell' Acqua Stitica , ed è 
buona per le ferite, oeflendo vulneraria. 
Rifleffioni . 

Uefta Pietra vien chiamata Medicamentofa per 

eccellenza; a caufa de’ buoni effetti, che pro- 
duce. 

Il Colcotar, che refta nella Ritorta dopo la diftilla- 
zione del Vitriuolo, è migliore; che gli altri in quefta 
operazione ; perch’eflendo fpogliato della più gran 
parte de’ fuoi Spiriti, è più aftringente., 

Il Litargirio, ch'è un Piombo Calcinato, l’Allume, 
ed ‘il Bolo; fono ancora altrettanto aftringenti nota- 
bili, che nonfanno cattivo effetto in quefta compofi» 


L'Ace- 
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L'Aceto è meflo quì per legar tutte quelle materie, 
e per farlefermentar infieme, dopo diche il Nitro, 
edil Sal Armoniacofimefcolano facilmente . 

La Calcinazione, che fi dà verfo il fine, fifa per le- 
var via una parte dell’Acido, e per aumentar la ftri- 
gione: ella rende ancora la Pietra più fila, e più fa» 
cile a confervarfi. 


per fermare le Gonnorree, quando è tempo di fer- 
marle con le injezioni. 

Proferifco in varie occafioni quefta pietra a quella 
diCrolius, dicui eccoladefcrizione. 

Polverizza, e mofcola affieme dell’Allume 9. oncie; 
Vitriuolo verde, e delbianco, di ciafcheduno 6, on- 
cie; dell’Anatron, odinfuo luogo del Sal commune, 
diciafcheduno un’oncia, e mezza; diSal di Tartaro, 
diaffenfo, diartemifia, dicicorea, di perficaria, di 
piantaggine , di ciafcheduna duedramme: Dipoi met- 
tiquefta miftura in un Vafe di terra vetriato, che fia 
affi grande, e verfavi fopra un poco di aceto rofato: 
mefcola bene il tutto, e metti’ Vafe fopra fuoco me- 
diocre, che la materia filiquefarà, e gonfierà bollen- 
do: agitala fovente con una fpatola, e quando comin- 
cierà a condenfarfi , mettivi 3. oncie di cerufa in pol- 
vere , due oncie di bolo polverizzato, mefcolando 
efattamente, e continuandoa far confumar la umidità 
della mafla, fin’ à tanto che refti dura come pietra. 
Confervala rinchiufa,perehè facilmente s'inumidifce. 

Si può aggiunger a quefta compofizione verfo il 
fine qualche gomma , per efempio mezza oncia di 
‘mirra , ed altrettanto incenfo polverizzato , Allora 
però bifogna farfuoco lento fotto il Vafe, perchè fi 

abbruccierebberolegomme, e fidiffiperebbe la loro 
virtù, checonfifte principalmente in parti volatili, 

Quefta pietra è vulneraria, deterfiva , e difeccati- 

va. E’ buona per la rogna ; per la tigna , per le piaghe, 
edulcere. Se ne diflolve un’oncia in una libra diacqua 
piovana, ocorrente, e vi fi mettono delle pezze, che 
dipoi fi applicano ful male: s° impiega ancora nelle in- 
jezioni difeccative, comela precedente. i 


re è uno de’ migliori rimedj, che Io hotrovato 
r 


Pietra 
medica: 
mentofa 
di Cros 
lis è 


Dofe . 


U/e . 
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Il Vitriuolo verde, ed il bianco hanno una ftéffà 
virtù, e producono uno fteffo effetto in quefta prepaè 
razione; Per il che; perabbreviarla; fi può metter 
o tutto delluno; otutto dell'altro . | 

Il vero Anatron; o Natron, è un Sal tirato dall’ 
acqua delNilo, e volgarmente fi chiama ifi Egitto Sus 
do bianco: prefentementeè rariffimo in Frañcia. Si 
nette in Iuogo fuo il Sale ; 0 fiele di vetro, ch'è una 
fchiuma feparata di fopra la matefia del vetro; avanti 
che fivetrifichi. 

ISalidiaflenfo, Artemifia; di Cicorea; di Perfi- 
caria ; diPiantaggine; fi fanno come quelli di cardon 
benedetto; fonofiffi; edalcalinis | | 

La pietra animirabile è una fpecie di pietra medici» 
nale, così chiamata per le fue grandi qualità; ed ecco 
 comeficompone, | 
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oncie. Zuccherofino, e Salnitro 9: oncie di ciafche- 
duno ; dueonciediallume, feidrammedi Sal Armo- 


fiaco ; mezza oncia di Canfora, e mietti’l tutto in | 


un vafe di terra vetriato ; umettandolo ir confiftenza 
di miele côn la morca d'Uliva; dipoi avendo meffo il 
vafe fopra fuoco lento , fa feccar piañ piano la materia; 


fin’a tanto; che s indurifca, come pietra; confervala 
coperta; perchès'inumidifce facilmente. | |. 
E’ deterfiva ; vulnerativa, aftringente, e refifte alla 
Cancreria : arrefta itfangue ; fe fiapplica fecca, o di 
EN A in collirio per le catarratte degli oc: 
chi, per le ulcere fcorbutiche ; per i vecchi fcola- 
menti in infezione: non è ufuale fe rion efteriormente. 
Si déve offervare di moderar il fuoco ir quefta ope 
fazione ; a caufa della volatilità della Canfora; Ma 
per qualunque cura; che fi abbi, fempre fe ne diflipa 
una gran parte. Per fupplir a quefto difetto fe ne può 
aggiunger alla pietra qualche grano a mifura ; che 
cene vogliamofervire: gie i 
Sitrovano ne’ libri molte altre defcrizioni di pietra 
ammirabile ; ma quelta è la migliore. 
Vièancora un’altra fpecie di pietra medicinale, 2 


cui fu dato il nome di pietra de’ Filofofi; chefifa così + | 


Poi- 


Corfo di Chimica è i 

- Polverizza , e mefcola 12. oncie diallume di tocca :, 
12. di vitriuolo Romano; 12. di Cerufa, 12. di Bolo 
bianco, un’oncia di Sal di Tartaro, 2. dramme di Can- 
fora, e2.d’incenfomafchio: metti la miftura in un 
piattoditerra, e verfavi 6.oncïe di aceto, agitandola 
con una fpatola; Metti'l piatto; 0 Vafe fopra fuoco 
lento, elafcia impetrir la materia. AT 

E deterfiva ; difeccativa ; e buona per guarir le ul- 
cere: fe ne mette in fufione un’oncia in polvere in 
12. oncie di vino bianco, e di acqua di Piantaggine, di- 
poi avendo filtrata la infufione, vi fi mettono delle pez= 
zette, chefiapplicano fopra il male. | 

Viè da temere in quefta operazione, che la Canfo- 
ra nonfidiffipi; mentre il Vafeè fopra il fuoco, ben- 
cheilcalore fimoderi. | ; 

Se nonfiha del Vitriuolo Romano, ci poffiamo fer 
vire dell’Inglefe, che ha la fteffa virt 

Il Bolo bianco è una fpecie di Marmo . 

L’ incerifo mafchio ; chiamato in latino olibanzms 
quat oleum libani; perchè nafce nel monte libano, è 
unagomma in lagrime bianche , e gialette, che cola 
dalle incifionidialberetti molto communi tiella Ter- 
rafanta; ed Arabia felice; principalmente alle radici 
del monte Libano, Il miglior Olibanum dev’efler in 
belle lagrime nette ; che fi rompano facilmente, di 
odorgrato ; quando fi gettano fopra il fuoco; edi gu- 
ftoamaro, che bianchifca la faliva. eh 

E deterfivo ; un poco aftringente, e fortificante. 
Ce ne ferviamo eftériormente, ed interiormente . E° 
fudorifico ; buono alle infermità pettorali ; del cer- 
vello, perla pleurifia, e fluffo. La dofe è da 2. fcru- 
poli fino aduna dramma. 


Sale di Vitriuolo . 


Uefta operazion è il Sal fiffo del Vitrinolo:, ch 
è reftato dopo la diftillazione . wai 
Piglia due, otrelibre del Colcotar, che reftanella 
Ritorta dopo la diftillazione del Vitriuolo, fallo in- 
fondere in 8, o 10, libre di acqua calda per 10. 0 12, 
ore; 
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ere: dagli due, o tre bollimenti, poi lafcialo ripe- 
fare: vuota l’acqua per inclinazione, e rimettine dell” 
altra fopra la materia; procedi comeavanti , ed aven- 
do mefcolata laimpregnazione, fanne fvaporar tutta : 
la umidità a fuoco di Sabbia , inun Vafe di Terra, che 
refterà un Sale al fondo. 

Si adopra come la Gilla Vitriuoli , per far vomitare : 


ladofeè da ro. fino a 30. grani. 
Rifleffioni . 
Uefto Sal à la parte del Vitriuolo, che il fuoco 
non ha potuto rarefare in Spirito: alcuni Autori 
dicono, chefa vomitare come laGilla, effendo prefo 
in più picciola dofe: ma Io hooffervato, che il {uo ef- 
fetto è molto minore, e cheal contrario vi fia bifogno: 
didarne una prefa pit grande, che del Gilla , per far 
vomitare: perché avendo più volte dato una dramma 
per una dofe, l'ammalato non ha avuto neflun prurito 
di vomitare, edineffettoëcredibile, che un Sal fiffo 
di Vitriuolo fpogliato, del fuo Solfo, tenda più tofto 
a precipitarfi da baffo , chea follevarfi, perchè ii vo- 
mito non è eccitato fe non dai Solfi Salini, ch'effendo 
nello ftomaco, ne pungono fibre , d'onde ne fiegue 
come una convulfionea quelta parte. 
Quel, che refta d’indiflolubile , vien chiamato Cas 
po morto fi adopra per gli aftringenti . 
Se fiefpone all’Aria per un'anno, 0 18. Mefi, ritor= 
main Vitriuolo. 


CAPITOLO DECIMONONO. 
Dell Allume di Rocca, e della fua purificazione. 


Î Allume di Roccaè un Sal Minerale molto ftitico, 

chefitrova nelle vene della Terra in molti luoghi 

di Europa: ficava in gran pezzitrafparenti: il miglior 

a un poco rofletto, perché il bianco tiene meno di 
piriti . 

Si purifica l'Allume nel medefimo modo, cheil Vi- 


triuolo ; fiadopra per nettar i denti: caccia fuor molto 
ene 
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bene per Urina ; fe ne diflolve unadrammain PEhre Pirsa à 

i acqua, e fe ne dà a prendere qualche bichiere 
perintervallo . 

Molte materie vengono ancora chiamate Allume, Allume 
come il Zuccherino , che raflomiglia al Zucchero ; zuechen 
quefto nonèaltro, che unamiftura di Allume di Roc- "?”°* 
ca, di Acqua di Rofe, e di bianco di vova. L’Allume Allume 
di Piuma, che alcuni chiamano Lapis Amianthus, è di Piu 
una fpecie di Talcho, | ce 


Diftillazione dell Allume. 


A Etti s. libre di Allume di Rocca in una gran Cu- Acque 

Y4 curbitadivetro, oditerra , ed avendovi adat- di Ally 
tato uncapitelle, ed un Recipiente, diftilla a fuoco 8° - 

di Sabbia tutto quel,che potrà afcendere, avrai un flem- 

ma di Allume, che fi adopra per le malattie degli oc- 

chi, perle angine; pernettarle piaghe: sluta i vafi, 

e rotta la Cucurbita , polverizza là mafla bianca, che vi 

farà reftata, e mettila in una Ritorta di Terra , la 

metà della quale refti vuota : poni la Ritorta in un For- 

nello di Riverbero chiufo, ed avendovi adattato un 
granPallone, luta efattamente le giunture: fa fotto 

un piccioliflimo fuoco per 3. ore per ifcaldar la Ritor- 

‘ta, aumentalo di ora inorafino alla ultima violenza, 

che gli Spiriti ufciranno, e riempiranno il Pallone di x 
nuvole bianche: bifogna continuar il fuoco in quefto i 
ftato per 3. giorni, poilafciarraffreddar i Vafi: tro- Spirito 
verai nel Pallone un Spirito Acido, che potrairettifi- 4; Alza 
care cel farlo diftillare in un Lambiccodi vetroa fuoco 72°» 

di Sabbia, per farlo più chiaro. Que? Acidoè più in- 

grato ; che quello di Vitriuolo. Si adopra ne’ Giulep- Vin. 
pi, per le febbri continue, e terzane: la dofeè da 4. Dale, 
fino 8. goccie; è ancora buono per guarirle Aftes, o 
piccioli Cancri, che vengono nella bocca, 

Rompi la Ritorta, e vi troverai dentro una mafla pe 
bianca moltorarefatta, e leggiera, queftoè quel; che #wcciue 
fichiama Allume brucciato, o calcinato, fi M per ro. 
confumar l’efcrefcenze dellä carne. 


Z Ri- 
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Pifleffiont è 
Va diftillazione dell’Allume deve farficome quel- 


È, la del Vitriuolo; cioè fenz'addizione di terra, 
perchè i Sali di quefta natura ne contengono a ba- 
ftanza. - 
| — Bifogna; che la Cucurbita; nella quale fi metterà 
l'Allume, fia affai grande; perchè fi rarefà eftrema- 
mente. DI FN 
Si conofcerà; cheil flemma fia ufcito ; quando non 
_difillerà più niente, perchè quefti Spiriti effendo 
molto pefanti , richiedono aricora un più grancalot , 
che quello della Sabbia per follevagfi ; «ini EF 
Alcuni hanno fcritto , che l’Allume rendefle molto 
paco Acido, ma fe fi vuol fpingere il fuocogagliarda- 
mente, come Io ho detto ; per 3.giorni, fi conofce- 
rà, che quefto Spirito non cede punto nè in forza, nè in 
quantità a quello del Vitriuolo . qd 3 
Non vi è meno obligazione 4 diftinguere come vo- 
eliono ; il Sal Acrecorrofivo dell’Allume dal fuo Aci- 
do, perchè non vi è niente di acre, né di corrofivo in 
quefto Sale Minerale, che non fi converta in Spirito. 
Acido, quando fivuol'oftinare a fpingerlo per il fuoco. 
Acqua Se fi diffolve una dramma di Allume in 6.onciedi 
Allumi= quefto flemma; fi avrà una eccellente Acqua Allumi- 
«fa nofa; per nettar le Piaghe ; ele Ulceri. E 
La maffa, chereftanella Cucurbita, ol'Allumedi- | 
flemmato, e più efcarotico, che quello , dal quale fi 
fono cavatigliSpiriti. SIL pi 
I Chirurghi fono foliti di far la loro Calcinazione 
di Allume in una Padella di ferro; ma/il ferro nefpun-, 
ta la più gran forza , perchè aflorbe gli Spiriti, ne’ quali, 
confifte la corrofone dell’ Allume .. | i 
La Ritorta non dev’efler piena fe non la metà, per- 
ché fi fanno ancora ebollizioni ; le quali ricbiebont] 
fpazio, | 
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CAPITOLO VIGESIMO. 
Del Solfo. 


I Solfo è un bitume minerale infiammabile, che fi 
= cava in molti luoghi dell Europa, ma particolar- 
mente in Sicilia: Ve tie fonodidue fpecie generali, 
 ungrigio,; el'altro giallo Hi | Ne 
_: Ugrigio è chiamato Solfovivo; perchè ci vien por- 
| tatoin pezzi informi; com'è flato cavato dellaterra, 
‘E una fpecie di Vetro; e dev’efler frangibile ,, molle 
| altocco; facile ad infuocarfi: contierie dell’oglio del 
Sal Acido; edella terra : | bolli. 
E penetrante; attenuante, e refolutivo, buono per 
| larogna; perlatigna, e per far morir le pulci: s'im- 
piega in alcuni unguenti; ed empiaftri;. . 
Il giallocommuremente è chiämato Solfo in canna 
a caufa della fua figura è ftato fufo; purificato dalla 
| terra piùgrofla; e gettato in forme; che l'hanno for- 
mato comefivede: Contiene molt’oglio, e Sal Aci- 


*, 


do Vitriuolico ; mapocaterta; 
| Ordinarisniente fl fcieglie il Solfo in grofle carine 
| pe » Ma per certe operazioni fi deve preferire quel- 
lo, chefitrova in picciolecanne verdeggianti; perchè 
contietie più Sal Acido ; Bifognä ch’ambedue fieno 
frangibili facilmente; e dentro lucidi. . . 

Il Solfo giallo bene fpeflo s'impiegänella chimica; e 
nella mediciüä : è incifivo ; aperitivo; difeccativo, 
‘buono per le malattie del polmone; delpetto; e refi- 
ftealla corruzione ; e guarifcela rogna : Dei 
, Alcuniftimario; che ilSolfo non fi altro che un Vi- 
triuolo efaltato ñella terra ; perchè quefti Mifti fi tro- 
‘vano fpefle volte l'uno vicino all'altro , echevi è mol- 

to Solfo nella maffa del Vitriuolo Minerale ,». € che gli 
Spiriti Acidi, che fi cavano da tutti due fono total- 


mente fimili, 


Fiori 5 S olfo è 


NUefta preparazione nonèaltro, che una efalta» 
<<. zione del Solfo, . 
Z 2 Poni 


Solfo fia 
un Vitrir 
uolo efal 
SALO è 


Puri, 
Dofe e 


Fiori di 
Sotfo 


bianchi. 
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Poni circa mezza libra di Solfo groflamente polve- 
rizzato inuna Cucurbita di Terra: ponila fopra un po- 
codifuocoanudo, e mettivi fopra una pignatta , od 


‘un’altra Cucurbita rinverfata, che non fia vitreata , 


di modo, che il collo dell’una entri in quello dell'altra: 
jeva via di mezzaora in mezza ora la Cucurbita fupe- 
riore, ed adattavene un’altra in fuo luogo: aggiungi 
ancora nuovo Solfo: raccogli i fiori, chetroverai attac- 
cati nella Cucurbita, e continua.così finche ne avrai a 
baftanza : leva allora il fuoco , e lafcia raffreddar i 
vafì, non ne refterà al fondo fe non un poco diterra 
leggiera, edinutile. 

I fiori di Solfo fono adoprati nelle malattie de’ Pol- 


moni, e del Petto. La dofe è da 10. fino a 30. grani in 
Tavolette, 0 in Oppiato, Siadoprano ancora negli Uns 
guenti per la Rogna. : 


Riffeffioni . 


Uefta operazione fi fa folamente per rarefar il Sol 
fo, acciocch’eflendo più aperto; operi meglio. 
I] Solfo è proprio nelle malattie de’ Polmoni, quando 
provengono da una vifcofità,che vi è attaccata di fopra, 
erchè la può detergere; ma fe fi dà a gli Ammalatis 
che fonotroppo difeccati, per la febbre riefce male; 
erch’ eccita ancora più il moto degli umori : guarifce 
gli Erpeti, ela Rogna perchè coll’aprireipori, mans 
da via pertrafpirazionela parte iù fottile dell'umore 
ma reftandovi la piùgrofla , fpefle volte ritornano . 
Si può adoprar un Capitelio di Vetro, per adattati 
fopra la Cucurbita . 


Se fi mefcola una parte di Sal Policrefto con 2. libre | 


di Solfo, e che fe ne faccia la fublimazione , come 


quella che Io ho defcritta, fe ne avranno fiori di Solfo | 


bianchiffimi, chefiftimano più che gli altri per fe ma= 
lattie del Polmone, fi prefcrivono nella medefima do- 
fe. Quefta bianchezza non proviene fe non da una at- 
tenuazione più efatta , che il Sal Policrefto ha dato al 
Solfo. Si può calcinare il Sal Policrefto, che refterà 


al fondodella Cucurbita , ed avendolo purificato pei 
Ti 


| 
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diffoluzione , filtrazione, ed evaporazione della umi- 
dità ; farà tanto buono come avanti. 


| Magifiero di Solfo. 
Uefta operazion’è un Solfodifciolto da un Sal Al- 
| cal , e precipitato da un’ Acido. | 
- Piglia 4. oncie difioridiSolfo, e 12. oncie di Saldi 
Tartaro, o di Nitro fflo da carboni : metti tutto in 
{Una gran pignatta vitreata, e gettavifopra6., o 7. li- 
bre di acqua : copri la pignatta , ed avendola pofta 
fopra il fuoco , fa bollire il liquore per 5., 0 6. ore, 
o finche eflendo divenuto roffo il Solfo intieramente fia 
‘ difciolto: filtra allora la diffoluzione, e gettavi fopra 
a poco a poco dell’Aceto diftillato, o qualche altro 
Acido,chefifaràunlatte, chelafcierairipofare, ac- 
ciocchè fi precipiti al fondo del vafe una polvere bian- 
ca: vuota per inclinazione quel, che farà chiaro, ed 
avendo lavato quefta polvere 5. , 0 6. volte coll’acqua, 
la faraifeccare all'ombra; queftoé quel, chefichiama 
 Magiftero, o Latte di Solfo . Si ftima buono pertutte _Larre 
le malattie de’ Polmoni, e del Petto. Ladoicè dafei 5:5°fe 
fino 16. grani in qualche liquore conveniente, - Dofes 
Rifleffioni. 
- Reti fola non ha forza a baftanza per diffolvere 
il Solfo, ch'è una Softanza craffa; da quefto na- 
fce, che vifiaggiunge un Sal Alcalì, che lo divide in 
particelle picciole, equafivifibili. re 
Il liquor Acido penetra lo Alcalì, e con fquatciar le 
fue partiglifà lafciarela prefa, di modo che il Solfo 
firaccoglie, e cade al fondoin polvere bianca: fi lava 
quefta polvere, per levarne la impreffione del Sale di 
Tartaro, e dell’Acido, che vi potrebb’effer rimafta, 
dopodi che fi può dire, che quefto nonè altro, cheun 
fior di Solfo alcoolizzato. | 
La mutazione del fuo colorgialloinbiancoproviene veus 
da ciò, ch’effendo piürarefatto, ha più di fuperficie, ziori ai 


2 VEE à Ë cE » colori 
che non aveva per riflettere il lume in linea retta a perchè = 


smoftri occhi, 
Zi 3 i Quin- 


Il Solfo 
fa meri 
gli Ucen- 
EUR 


Perc hè 
ds Mare 
cia È 
bianca è 
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Quindici grani di quefta polvere fanno tanto effetta 
quante due volte tanto di fiori di Solfo per le malattie 
el petto: e non ifcaldano tanto. Me. 

Bifogna guardarfi di non far quefta operazione ne' 
luoghi dove fono utenfigli di Argento , perchè il vapo= 
re, ch’efce dal Solfo di Fa péri NET sù 

uefta operazione può dare una idea di quel,che fuc- 
cede nella Chilificazione ; “e Sanguificazione, perc 
nelmedefimo modo, che il Solfo, ch'è ftato ridotto 
in Magiftero, 0 in polvere fottile è divenuto bianco, 
così li cibi effendo ftati fermentati ; e la loro foftanza 
attenuata ne noftri ftomachi , il Chilo prendeun color 
bianco: edelmedefimo modo, che il Solfo totalmen= 
tedifcioltoè di un color roffo, così le parti del Chilo 


eflendo ftate totalmente efaltate , e difciolte per circo» 
lazioni reiterate , diviene roffo, ed incolòrdi fangue, 
 Quefto fangue ficonverte in marcia nelle Pofteme; 
e diviene bianco , perché l' Acido, che vi s incontra 4 
avendo quafififfato, € raccolto le fue parti infenfibili; 
gli fa ripigliare il colore del Chilo, er tt 
“Nello fteflo modo come illiquor Acido; che fi verfa 
fopra la diffoluzion roffa, gli fa ricever un color di 
latte. "A | e, #5 
Quefto penfiero è confermato da una efperienza : Se 
fai bollire in un vafe di vetro, o terra una parte di 
Chilo, odilatte, mefcolato con due partidi oglio di 
Tartaro , fatto per deliquio , il liquore di bianco, | 
ch'era, diventerà roflo ; perchè il Saldi Tartaro averà | 
intieramente rarificata ; € difciolta la parte più ogliofa 
del latte, e l’averà convertita inuna (unta difangue. | 
Quello , che fi farma ne'vafi del corpo; è veramente più | 
roffo , e più fiflo; ma bifogna confiderare , che la ela* | 
borazione ; che vi fifa è affai più lunga, più efatta, € | 
più perfetta di quella, chefipuò fare in un quarto di 
orainun Vafe diterra, ‘o di vetro; perchè in quefta 
operazioneartificiale , nonfiè difciolta fe non la parte | 
più diffolubiie del latte, odelChilo, edil refto relta 
in fondo in una fpecie di coagulum; if luogo, che ne va-. 


fi del corpo, fifa una circolazionreiterata molte volte ;; 


ed una efaltazione di tutte le parti del Ghilo pa 2 
| acen» 
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Facendo rifleffione fopra la fanguificazione ; ch'è 
un’opera di chimica naturale, non fono del fentimen- 
to de Moderni, che pretendono, chefifacci, e per» 
fezioni nelcuore, nè meno di quello degli Antichi, 
che dicono farfi nel fegato; pegthò credo, cheil Chi- 
lo, noneffendoefaltato fenon da un gran numero di 
circolazioni reiterate,tutte le vene, ed arterie del cor- 
pocontribuifconotanto, quanto il cuore; edil fegato a 
farlo fangue. Ciò chefi può dire in favordelcuore,è, 
che co'fuoi movimenti continui, ed aria, che riceve de’ 
polmoni, rompe, edaflottiglia confiderabilmente le 
parti de’Chilo ye le pone iniftato di effer ancora più di- 
| wife per circolazione ; ma non leconverte fubito in fan- 
gue, come moltife la immaginarono; perchè fe avefle 
quefto potere, nonfitroverebbe punto di Chilo nelle 
vene, enon fe ne vederebbenelle fcodellette del fan- 
gue, quando fe ne fa cavare, ilchebene fpeflofivede, 
Quanto al fegato, non fi può negare, che non dia 
unagrand’elaborazioneal Chilo, e che non aflotigli 
‘molto le fue parti, mediante il fuo calore, e per la 
circolazione, che vifi fa; ma il Chilo ha bifogno di 
paflare ; e ripaffare ancor per molti altri luoghi prima 
chediventiSangue, | 
Credo ancora, cheilChilo diverfamente cotto, ed 
elaborato,faccia le foftanze principali del noftro corpo, 
‘Illatteè a baftanza riconofciuto per un Chilo, per- 
chè ne ha la confiftenza , ilcolore, il gufto; l’odore, 
‘elequalità. 
Il fuco di carne; e di offa raffomiglia molto al Chilo: 
le midolle, edigraffi fono parti più ogliofe del Chilo, 
‘eperòn’ hannoritenuto il colore: Vi è dunque appa- 
‘renza aflai, che il Chilo a mifura, chericeve delle 
‘attenuazioni , e modificazioni differenti per la circola- 
zione , fi trovi in iftato di entrare ne‘differenti pori del- 
le parti, lequali fono difpofte di tal maniera, che l’ 
une poffono ricevere de’corpicelli di una figura, e le 
altre di un’altra; perchè vi fono de'pori del corpo, co- 
me filtri, che lafciano paffar certi liquori, e che ne 
trattenconoaltri, Le Reni ci ponno fervire di efem- 
pio, poiche fltranlaurina, e la feparan dal fangue. 
Dia . Polto 
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Pofto quefto ragionamento ; è collo ftabilire nelle 
parti delcorpo una gran diverfità di pori, o di filtri, 
non farà difficile di efplicare, come il Chilo fi diftri- 
buifca pertutto, e faccia la nutrizione. | 

Gli Anatomifti, vedendola prontezza, colla quale il 
Chilo, od il latte vien portato alle mammelle delle 
Baliein gran quantità ; fierano immaginati , che vi do» 
veflero eller de’ vafi particolari lattiferi, che l’appor- 
taffero dalloftomaco, odaaltriluoghi, ove fifa, ma 
nonne hannotrovati , ilche fa concluder a più efperi- 
mentati, che non venefieno, e che il Chilo fi fepari 
dal fangue immediatamente nelle mammelle , per far 
il latte. Dicodunque, che illatte è un Chilo, chenon 
avendo molto circolato, e nonavendo per confequen- 
za ricevuta fe non una leggiera, elaborazione, è dif- 
pofto ad entrar nelle mammelle, che fono come fpon- 
pie, ed hannoiporifigurati ditalmaniera, che poflo- 
noricever il Chilo :‘erigettarilfangue. | 

Ma quando il Chilo ha circolato iù lungo tempo col 
fangue, che fia più attenuato, e che ha ricevuta Mage : 
gior cottura, riceve molte altre determinazioni, per- 
chè n'entra ne’ pori, ne quali*llatte non potrebb' en- 
trare, e così rompendo continuamente le fue parti, à 
mifura, checircola, ed affottigliandofifempre più, fl 
tonfisura ditante maniere in quei differenti ftati, che 
‘può proporzionarfiatutt i differenti pori del corpo, 
tiempirli ed infinuarfi nelle fibre delle carni, e con- 
dotti degli offi ove, mediante la fua coagulazione, nu- 
trifca, edaccrefcale parti. Il liquore, che fitrova in» | 
torno al fansue nelle fcodellette , non è fempre un 
umor efcrementizio , o corotto, come volgarmente fi 
‘penfa, effendo bene fpeffoun Chilo mezzo preparato, 
per efler introdotto, e condotto nelle carni. Perchè, 
fe per curiofità fi mette fopra il fuoco , {i riduce prefto 
in una fpecie di gelatina, che raffomigliain tutto alla 
foftanza delle carni. Il liquore; ch'è intorno al fan- 
ciullo nel ventre della madre, è ancora della ftefla 
natura; ilche potrebbe far congetturare , che ferve. 

‘in parte alla nutritura del Concetto ; ma feguitiamo il, 
noftro ragionamento . 
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Ciò , che refla di Chilone”vafi dopolanutritura del. 
le parti, continuandoa circolarcol Sangue, fi rarifi- 
ca,edefalta talmente , che finalmente diventa Sangue. 
Ma mi fi domanderà fenza dubbio qual ufo Iodia 
alSangue, giacche faccio ferviril Chilo al nutrimento 
Polle partis, ...-.., | 

R ifpondo, che non folamente contribuifce molto 

ol fuo colore; e fottigliezza delle fue parti; ad elabo- 
Tare, e cuocere il Chilo; ma ancora, che fi ferve di 
veicolo per farlo penetrar ne’luoghi, aiquali dev’effer 
portato; pesghole il Chilo non foffe rifvegliato dagli 
Spiriti del Sangue refterebbe al baffo. 

Del refto è più probabile, cheil Chilo dia il mitria 

mento alle parti, cheil Sangue, feficonfidererà Fek' 
eflendo meno fottile, e meno rarificato, fia più pro- 
prio a condenfarfi; ed ad attaccarfi alle fibre perfar le 
carni, edigrafli. La efperienza quadra perfettamen- 
tea quefla opinione, perché vediamo, chele perfone 
ben fanguigne ordinariamente fono magre, eflendone 
da caufa la efaltazione, .e rarefazione del Chilo; di 
forte, che quello, ch’entra ne’pori del corpo, eflen- 
do mefcolato col Sangue, non ha potuto condenfarfi a 
baftanza per farcarne, Alcontrario le perfone graffe 
non abbondano tanto di fangue perché la parte maggio- 
re del Chilo eflendofi convertita in carne , ed in graf- 
fo, non ne refta molto, che circoli a baftanza, per 
poter efferefaltato in Sangue. | 
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Ballamo di Solfos . 


(( )Uetta operazione è una diffoluzione delle parti 
Q oleofe del Solfo commune dell’Oglio di Terebin- 
tina. 

: Mett'inunpicciolo matraccio un’oncia, e mezza 
difiori diSolfo, egettavi fopra ott’oncie di Oglio di 
Terebintina, poni 'l mattaccio nella Sabbia, e dagli 
un fuoco di digeftione per due ore: aumentalo poi un 
poco per quattr'ore, e l’Oglio prenderà un color rof. 
fo, lafcia raffreddar il Vafe, e poi fepara il Balfamo 
chiaro dal Solfo, che nonavrà potuto diflolvere. 


Quefto 
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pini.  Quefto Balfamo èeccellente per le ulcere del Pol- 
Dofe.  mone, edelPetto: ladofeëdaunagocciafinoa fei in 
qualcheliquoreappropriato, LIE oi 

Si può ridur quefto Balfamo in confiftenza di unguen- 
hate fopra il fuoco una parte della 


Balfa= 
mo di 
Solfoin. 10 col far con 
[peffito. umidità, efe neadopraancora per nettar le piaghe , | 

eleulcere, | Hot host ago 407 71% : 

Balfa-  Perfaril Balfamodi Solfo anifato; bifogn’adoprare 
A 43 Oglio cavatò dalfeme di Anifi; in vece di quello di , 
Anifato Terebintina, e procedere come abbiamo detto: que-. 
* ftoè piùgrato del precedente; ed ha minor acredine . . 

de Riflefioni Phi 
On vi bifogna gran fuoco per far quefta operazide 
LN ne, perchè il Solfoeflendo graffo fi lega facilmen- 
te con gli Ogl}, e gli dà ordinariamente un color roflo, 
uando fi vuol prender quefto Balfamo in Bevanda , bi- 
{fogna diffolverlo in un poco di roflo diovo, acciò fl 
offa mefcolare nelle acque ; o ne brodi. "ag 
ael, che refta indiffolubile nel matraccio; è la parte 
Acida, ofalfa delSolfo; ancorafitrova incriftalli. — 
Si può far un balfamo di Solfo con l'Ogliodi Lino, in 
vece di quello di Terebentina , per le Piaghe . 


1 Spirito di Solo .. 
QUE Spirito è la parte acida del Solfo feparata, 


L eridottain Liquore mediante il fuoco. i 

Piglia un gran Vafe di Terra , nel quale metterai. | 
una picciola fcodella rinverfata ‘della medefima terra | 
poi mettine un’altra di fopra ripiena di Solfo fufo : rin- | 
chiudi quefte due fcodelle con un gran Bevinello di 
vetro; che averai fatto fare a pofta, con un collo tan- 
to lungo, comequello di un matraccio, e della lar- 
chezzadi un pollice, darai fuoco al folfo ; e non iftop- 
par il buco del Bevinello , acciocchè abbia fempredell' 
Aria perbrucciare, perchè altrimente fl fmorzareb- 
be. Quandoil Solfo farà confumato, mettine dell'al- 
tro, econtinua così finchè troverai fotto la fcodella 


rinverfata tanto Spirito, che vene farà bifogno, con 
fervalo inunafiala. i 
| Si 
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: Si adopra ne’ Giuleppi fino ad unagrata Acidità; _. 
per temprar l’ardore delle Febri continue, e per far 7” 
urinare: alcunilo prefcrivono per le malattie de’ Pol» 
moni; ma perchè gli acidi eccitano la Tofle, può far 


più male, che bene a quefta parte. 


i. 


S fono inventate molte macchine per cavare lo Spi- SEA 
ER | ; | & fofo 


rito di Solfo . La commun’ è la Campana di ve- 56,54; 
ato nn TRO 4 æ E CSS Ha 
tro, fotto la qualefifa brucciare ilSolfo,egliSpiriti, para. 
che n’efcono , coagulandoficontro le pareti, diftillano ‘ 
inun Vafe di terra, che vi fi è pofto fotto nel medefimo 
modo, che abbiamo detto nella defcrizione della no- 

A no ah qi 
” Perfarquefto, bifogna lafciar uno fpazio vuoto , di 
modo, che li margini della Campana, non toccando 
il Vafe di terra, «il fuoco abbi aria a baftanza per man- 
tenerli, ma oltre che il fuoco fi fmorza di momento 
‘inmomento per qualfivoglia precauzione; che fi può 
prendere ; fi tira molto poco fpiritoinquefto modo. 
Gli autori raccomandano di fare quefta operazione in 
tempo umido, e di umettare avanti la Campana 5 Ce 
ciocchè fi cavi più fpirito; ma io ho trovato per efpe= 

rienza, che quefte circoftanze fono inutili. 
© Conla macchina, che iohodefcritto , io cavo una 
quantità di fpirito affai confiderabile, ed io non fon 
foggettoa dare fpefle volte ilfuocoalSolfo, perche il 
buco di fopra , dando ingreflo all'aria , impedifce 
‘che non fi fmorza ; quel, ch'è più flemmatico, fifvapora 
con la foftanza craffa ; ma lo fpirito Acido, noi poten- 
do follevarfi, fi condenfa controle pareti del Benivel- 
lo, poi difcende fotto il picciolo Vafediterra rinver- 
fatoa fine di tener più alto quello, che contiene il Sol- 
fo. Si può adoprar un crogiuolo in vece diun Vafe di 
terra ordinaria per mettervi '] Solfo, 1 48 1 
| Il Solfo; ch'è un poco verde , è miglior dell’altro per 
quefta operazione , ‘perchè ha più di Vitriuolo, e per 
confeguenza più fpirito; perchè quefto fpirite non è 
altro; cheun Sal Vitriuolico difciolto; che non diffe- 
| rifce 
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rifce niente dallo fpirito di Vitriuolo , fe nonfia nel fa- 
pore ; in quefto, che non fia tanto empireitmatico 4 
perchè non-ha ricevutouna violenza di fuoco tanto 
grande. | 
Il Sal Vitriuolico, ch’è nelSolfo, nonfi folleva, fe 
le parti più Volatili non fiano prima diffipate: quefto 
è quel, che fa lo fpirito non diftilla fe non verfo il fine, 
e che le goccie non cominciano ad apparire fe non al 
mezzo del Bevinello. 
Lo Spi: Perchè il Solfoè buono per le Malattie de Polmoni, 
rito di edelPetto, moltiftimano, chelo fpirito, che fe ne 
Solfo 3 cava) debba avere le medefime virtù, ma non confide- 
Suono rano, che quefto fpirito eflendo fpogliato della parte 
per le grofla; ofulfurea del Solfo, ne ha perfa la virtù, e 
malat- che debba produrre effetti totalmente differenti-da 
tie : del, . : l 
pesto,e quelli, che produceva il Solfo, nel medefimo modo, 
perchè . chegli Acidi, cheficavano dal Zucchero; dal Vitri- 
uolo, e da molte altre materie: hanno virtù totalmen- 
te differenti da quelle di quefti Mifti. La ragion’è mol- 
to evidente; perchèin vece, ché il Solfo con le fue 
arti ramofe può addolcirele Acredini, che cadereb- 
De fopra i polmoni, e moderare la Tofle, lo fpirito 
di Solfo, ch'è Acido, punge le Fibredel Laringe, e 
provocala Tofle, come fanno tutti gli altri Acidi: ora 
efcoffe, chela Tofle dà al Petto, ed a’ Polmoni, gli 
fanno troppo violenza per fargli fentire il buon effetto 
del rimedio, quando ce ne foffe. 
Io ftimo dunque ;, che fia bene di aftenerfi, tanto che 
fi può nelle malattie del Petto, e de’ Polmoni da ci- | 
bi, eda remedi, ch’eccitano la Toffe, perch'effa fi può. 
peffe volte chiamare in quefta occafione il Tamburo. 
della morte, 4 


Altra Preparazione dello Spirito di Solfo. 


CL. operazion'èl’ Acido del folfo feparato per 
mezzo del folfo , e del Nitro. 

Piglia una gran Pignatta di terra, tonda, e larga, 
che pofla contenere circa due fecchi di Acqua, col 
fuo coperchio della medefima terra, gettavi Pegi 

Le » 
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due, otre libre diacqua di fonte, e mettinelmezzo 
dell’acqua un’Olla di Terra lunga rinverfata, la me- 
tà, olaterza parte della di cui altezza fopravanzi l' 
acqua. 

. Fa una miftura di 4. libre di Solfo in polvere, e 


quattr’oncie di Nitro: riempi di > miftura una . 


picciola fcodella di terra, e ponila fopra la Olla rinver= 
pe » € metti fopra il Solfo un ferro da Cavallo infoca- 
to, la materias'infammerà: copri prefto la Olla, ac- 
ciocchè il vapore, non trovando niente di efito per 
ufcire, cada, e fi condenfinell’acqua: quando fenti» 
raiconlamano, cheilcoperchiofi raffredderà, quefto 
è fegno, che il ferro non tocca più il Solfo: apri la Pi- 
gnatta s € rompi la fcodella della medefima mifturas e 
poni di fopra un altro ferro da Cavallo infocato, poi 
prefto copri la Pignatta, e continua così finchè avrai 
adoprata tutta la materia . 
Quandoi Vafi faranno raffreddati bifogna ritirare la 

dcôdella, ela Ollarinverfata; poi filtrare il Liquore, 
e farne confumarla umidità; fincheavrai un liquore 
acidiflimo , e bruno: confervaloinun’Ampolla: que» 
fto è lo fpirito di Solfo. 

. Sidà per li medefimiufi, che il precedente, e la do- 
fe è la medefima ; ma ioftimerei più l’altro, ch'è fat- 
to fenz’addizione, | 


Rifleffioni. 


\ TIbifogna una Pignatta molto ampia per fare que 
fto fpirito , acciocchè i vapori abbiano fpazio per 
circolare avanti, che ficondenfino. BMogna, che fia 
# diterra, acciocchè l' Acido non li penetri; la Olla lun- 
ga rinverfate dev’ effer diterra; odi vetro per la me- 
defima ragione. L’acqua non ferve fe non a conden- 
farivapori, fe non fe ne mettefle qualche parte diefli, 
fi difiparebbe . 

I! Solfo , contenendo un acido affai fiffo fi fmorza- 
rebbe fubito, che la pignatta è chiufa; fe non vi fofle 
aggiunto il fal Nitro: Queflo fale con le fue parti 
volatili rarefà, ed efalta il folto, ch'è Le, dal 

(ea 
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ferro infocato ; ed ajuta la feparazione dello fpirito ; 
ma fe produce quefto buon effetto fi può dire, che al- 
teri in qualche modo la virtù dello fpirito di folfo, 
perchè mefcola il fuo Acido con quello del folfo, e lo 
rende men puro; che non firebbe ; fe fofle ftato fatto 
col folfo folo : Veramente l’Acido del Nitro pudefler 
pento interiormente; e medemämente fe ne vedono 

uoni effetti; ma nonfitratta quì di fare lo fpirito di 
Nitro; fi ha intento di fare lo fpirito di folfo ; e fi 
dovrebbe preparar tanto puro ; che potrebb’ effere.. 
Per quefte ragioni io preferifco lo fpirito di folfo; de- 
feritto poco prima a quefto qui: par 
Alcuni mettono due oncie di Nitro fopra ciafcuna 
libra di Solfo; per averne più di fpirito , come ne han- 
noin effetto; maquanto più fi mette di Nitro; tanto 
meno & lo fpirito di Solfo puro 4. | 

| Bifogna 5 che il Coperchio della Pignatta chiuda 
bene acciocchè nonfi diffipi niente de’ vapori. 
. Si pud empire la metà della fcodella di Sabbia; € 
‘metter della miftura di fopra fin'alla cima; in vece hi 


riempirla di Miftura; come iò ho defcritto ;, perchè 


Perche 
fi ado- 
prano 
ferri da 
Cavallo 
più tofto 
che ale 
$roè 


non viéaltro ; chela metà della materia, che bruccia, 
ed il refte rimane nella fcodella; perchè il ferro ; ch'è 
appoggiato fopra i margini; nonli puoltoccare. » . . 

Si adoprano due ferri da Cavallo ;.che fono più 
propri; che ferri diqualfivoglia altra figura, per por 
nervi fopra la fcodella : fi infuocano l'uno dopo l’altro; 
acciocchè quando fe ne cava uno fe ne metta un’altro 
fubito.: ++. Horse et sug De | 

Si filtra il liquore; perchè vi cade fempre qualche 
impurità; fifa confumarpreflo a poco tutta l'Acquas | 
che fi era mefla nella Pignatta, e ft trova lo fpirito di 
Solfo in una quantità molto più grande; che rionfene 
cava per la operazione precedente. Ha il medefimo co- 
lore , il medefimo fapore ; ed il medefmo pefo dell’al- 
tro . Si chiamano fpefle volte quefti Spiriti Oglio di 
Solfo; come fi chiama lo Spirito cauftico di Vitriuolo s 
Oglio di Vitriuolo 


Sale 
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Sale di Solfo+ 


L Sal di Solfo è un Sal Policreflo impregnato di 
B Spirito diSolfo. PE | 

Metti quattr'oncie di Sal Policrefto preparato co- 
me abbiamo detto in Vafe di terra, od in Vafe di ve- 
tro, gettavi fopra due oricie di fpirito di Solfo, poni 
poi 1 Vafe foprala fabbia ; efa fvaporare per un pic- 
ciolo fuoco tutta liumidità ; refteranno quattr'oncie , 
e fei dramme di unfale Acido ingratiffimo di fapore; 
confervalo in un'Ampolla benichiufa. 
+ Quefto è un buoriflimo rimedio per aprir tutte le 
oftruzioni; e cacciar fuori per urina; purga ancora 
qualche volta per fecceflo . La dofeè da 10. grani fino 
a due fcrupoli nel brodo . Se ne diffolve da mezza 
dramma fino a due dramme inuna Pinta di acqua per 


la bevanda de’ Febbricitanti, 
DU Salè impropriamente chiamato Sale di Sol- 
> fo, perchè quefto noné altro, che il fal Poli- 
crefto; impregnatodello fpirito Acido; . . 
‘ Hanno date moltegran defcrizioni di fale di folfo; 
quali, effendo ben efamiriate , coincidono tutte in 
‘quefta : è chiamato da molti Autori {al febbrifugo , 


Il vero fale di Solfo farebbe un poco di Vitriuolo 


fiffo, che refta nella Terra del folfo; dopo che fe ne 
fonocavati i fiori; e che potrebbe fepararfene colla 
lifciva ,come fi feparano gli altri fali fiffi + maquel fale 
«non averebbe le medefime qualità, che quefto +. 
Alcuni hanno fcritto; che quando fi getta lofpirito 


di Solfo fopra il fal Policrefto difciolto nell'acqua, fi 


faccia una effervefcenza tanto grande come quando fi 
getta del medefimo fpirito' Acido fopra il Nitro: ma 
fenza dubbio nonlo avevano ben offervato, perchè non 


fe ne fa alcuna, nècol fal Pclicrefto, nè col Nitro ; 


perché tutti due fono Sali Acidi. 2044401 
Lalegatura degli Acidiconi Sali Acidi è molto dif. 

ferente da quella; chefifadegli Acidicon gli Alcalì, 
$ per- 
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perchè gli Acidi non penetrando le parti infenfibili de’ 
Sali Acidi, non perdonoefliniente della lor forza , ed 
il loro punto refta fempre il medefimo: non è così rif- 
petto degli Acidi, che fi mefcolano con gli Alcalì (È 
pe fi fa uma tal penetrazione, chel’Acido vi perde. 

a fua forza. 

Per la ragione, che io ho adotta, il Sal di Solfo è 
molto Acido, ed ilTartaro vitriuolato non n'è quafr 
in alcun modo, benchè fi adopri a proporzione una 
volta più di fpirito Acido per far il Tartaro vitriuolato 
che non fi adopra per far il Sale del Solfo . h ie à 

Il Sale di Solfoè buono nelle Febbriterzane, e con- 
tinue, edintutte le altre occafioni; dov’ è a propofito 
di quietare il troppo gran movimento degli umori, 
perchè l'Acido fifa i Sali volatili, o i Solfi, che fono, 
per lo più la principale caufa di quefte Malattie , 


CAPITOLO VIGESIMOPRIMO. 


Del Succino, 0 Carabe » 


ItrovafopraiFiumi, preffo del Mar Raltico nella. 
Pruffia Ducale , e non altrove un certo Bitume 
coasulato , il quale fi chiama Succinum, erchè pare. 
unfuco della Terra; e Carabe, a caufa hs tira la pa 
glia: Si chiama ancora Ele&@rum, Gleflum, Ambra. 
Citrina; ed in Italiano Ambragialla. 
uefto Bitume effendo ancor molle ;'e vifcofo , mob 
ti piccioli Animali, come le Mofche, e le Formiche | 
vifiattaccano ; e fi feppelifcono dentro . È | 
Si ritrova dell’Ambra di differenti colori, come la | 
bianca; la gialla, ocitrina, edella nera. % 
E’Ambrabianca è la più ftimata in medicina; bem. 
chèfia opaca: è odorifera ; quando fi frega contro qual. 
che cofa, e fe netira più fal volatile, chedallealtre. | 
La giallaètrafparente; e vaga alla vifta, edèquella,, 
della quale ci Totaro per i collirj: Se ne formano| 
Gabinetti .Tabacchiere, Crocififli, ed altre galantarie | 


nella Pruflia; è molto ftimata nella medicina, efene 


tira molt'Oglio , La nera è di minor virtà delle 0 
à 
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Labianca è la più ftimata ; benchè non fia miglior 
della gialla, la nera è inferiorein virtà. 
L’Ambra ferma lo fputodifangue , le Difenterie, 
il fuflo dell’Emorroidi, de Meftrui, ele fcolazioni: 
La dofeë da dieci grani fino a mezza dramma. Si ado- 
pra ancora per fermare un poco png del Reu- 
ma; e pet moderare liCatarri: {è ne riceve il fumo 
per il Nafo. > lai | 
Alcuni ftimano che il Petroleo non fiaaltro, che un 
liquore cavato dall’Ambra per una o de’ fuochi fot- 
terranei, che nefannouna diftillazione, e che il Ja- 
yer, ed il Carbonedi pietra fiano il refiduo di quefta 
diftillazione. | | “HET 
uefta opinione parerebbe affai verifimile, fe i 
luoghi; da'quali fi cavano quelle Droghe , non foflero 
tanto lontanigli uni daglialtri: perchè l’Ogliodi Pie. 
tra non fitrova ordinariamente fe non nella Italia,come 
nella Sicilia, e Provenza, quelt'Oglio-diftilla per le 
fiflure di Pietre, eviègrande apparenza, che fia l O- 
glio di qualche Bitume , che ifuochi fotterranei hanno 
fatto follevare, 


i 
\ 


Tintura di Ambra. 


À More operazione è una difloluzione di qualche 
o parte oleofa dell Ambra fatta nello fpirito di 
Vino. 


Riduci in polvere impalpabile cinque ; o fei on- 
cie di Ambra gialla, e N eri ti un Matraccio, getta- 
vi fopra dello fpirito di Vino fino all’altezza di quat- 
tro dita: chiudi quefto Matraccio con unaltro, per 
far un Vafedirincontro, ed avendo efattamente lu- 
tate le giunture con la vefcica bagnata, ponilo in di- 
geftione fopra la fabbia calda , È lafcialo cinque , 0 
fei giorni, o finchè lo fpirito di Vino fia ben carico 
del colore dell’Ambra, vuota per inclinazione que- 
fta Tintura , e torna a mettere altro fpirito di Vino fo- 
pra la materia; bifogna farla digerircome prima, poi 
avendo feparata la impregnazione , mefcolala con l' 
altra; filtrala, e cavane per diftillazione in un Lam- 
DA bicco 


Pirrà , 


Dofe è 


Oglio di 
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Epileffia, e per le Malattie 
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bicco a fuoco piccioliffimo circa la metà dellofpirito 
di Vino, chefervirà come prima: conferva la Tintu- 
ra, ché troverai al fondadelLambicco, in-unafiala 
E’buona per l’Apopleflia; e per la Paraliffia, per la 
Ifteriche . La dofe è da 
10. goccie fino ad una dramma inqualche liquore ap 
propriato . | 


) sv: 
: Rifleffioni è 


pres: polverizzar l’Ambra; acciocchè il meftruo 
la penetri più facilmente. - sode 
Que aiara nonè altro, che la parte fulfurea; o 
graffa dell'Ambra; della quale lofpirito di Vino, ch’ 
è uni Solfo , fi è impregnato : un liquore ., che non 
foffe fulfureo, diffolverebbe forfe l’Ambra, ma quel; 
che fofle difciolto, farebbe più impuro: quefta è la ra- 
gione; perchè fideve fempreadoprare un diffolvente s 
che fi dia della medefima natura con la foftanza ,; chefi 
vuol diffolvere. | | Het 
Siritira la metà dello fpirito di Vino per render la 


‘Tintura più forte . 


Se fi verfano alcune soccie di Tintura di Ambrain 
unbicchiere di acqua, diventerà comeil Latte, per- 
chè lo fpiritodi Vino, eflendo indebolito dall’ acqua, 
abbandonerà la Refina ; che fi ftenderà nell’acqua, e 
la farà bianca, maa mifura che le parti di quefta Refi- 
na, fr riaccofteranno, fiuniranno; e precipiteranno y 
la bianchezza fparirà ; e l’acqua diventerà chiara. 

- Se fi fa diftillarelatinturadiambra; e fi coobi due 
volte fopra la feccia reftata nel matraccio, fi averà 
un liquore chiaro; e buono per fortificar gli occhi; 
che lagrimano: fe ne fomentano ogni giorno le palpe= 
bre, eletempia. —. | Di i 

Refta dopo la prima diftillazione nel fondo del Vafe 

una Refina , ch'è fudorifera, ed ifterica, La dofe è 


da 6.grani finoa 15, 


i D;- 
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Diftillazione dell Ambra ; e la - Rebrifirazione 
del fuo Oglio, e Spirito. 


Re" di Ambra groffamente pellata i due terzi 
AN diuna Ritortaditerra, o di vetrolutata, poni 
quefta Ritorta fopra due verghe di ferro in Fornello; 
adattavi un gran Recipiente; ed avendo efattamente 
lutatele giunture; dagli di fotto un picciolo fuoco per 
ifcaldare la Ritorta ; e pet far difillare il Aemma , 
aufñértalo poi a pocò a poco; ufcirà unofpirito, e 
un Oglio: continua il fuoco finchè nonefce più nien- 
te : lafcia allora raffreddare i Vafi ; poi slutali: gètta 
citca una libra di acqua calda nel Recipiente ; ed 
avendolo bén moffo; per diflolvere qualche picciola 
quantità del fal volatile; che fi attacca fpeffe volte alle 
parti del Recipiente , getta tutto il liquore in uri Lam- 
bicco di vetro , adattavi un Recipiente ; ed avendo 
ben lutate le giunture; dagli fotto un picciolo fuoco 
per ifcaldat il Vafe; poi auméntalo un poco, l'Acqua, 
e lo fpirito afcendéranno , e folleveranno feco un 


poco di Oglio biarico ; Continua il fuoco finchè non. 


afcenda più niente; e che l’Oglio fiffo refti al fondo 
della Cucurbita fenza bollite: fepara l'Oglio bianco, 
che foprañoterà allo fpirito, edalflemma, e confer- 
valo iti unafiala ben chiufa. — DM LL: 
‘ Se ne dà pet bocca nelle Malattie Ifterice, nella Pa- 
taliflia , tiell’Apopleffia; e nella Epileffia. La dofe è 
da una goccia fino a quattro in qualche liquore appro- 
priato. Si può mefcolare cori ùn poco di roffo di vo- 
ca i, acciocchè fi diflolva facilmente nell'acqua, o nel 
rode. : P34 
L’Acqua , e lo fpirito reftano mefcolati confufa- 
meñte. Per feparatli bifogna vuotare quefta Miftura 
in una fcodella di terra, 0 di vetro; efare {vaporare 
a fuoco lentiffimo li due terzi della umidità ; quel,che 
refterà è lo fpiritodiSuccino, che conferverai in una 
fiala benchiufa, i, odio 
Quefto è un'eccellente aperitivo: ferie dà perla Ite- 
-rizia , e perlaIfcuria, perle Ulcere del Collo , della 
Aa: 3 Ve- 
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Vefcica, e per lo Scorbuto: La dofe è da 10, fino a 24, 
goccie inqualche liquore conveniente. sa 
L’Oglio nero; chiè rimafto nella Cucurbita, può 
effer confervato a parte per l'efteriore: fe ne frega il 
nafo, eli polfi-delle Donne nelle malattie Iericheo 
Sefivuolerettificare , bifogna mefcolarlo con tanta 
Sabbia. quanto farà neceflaria per farneuna pafta , la 
quale fi metterà inuna Ritorta,, ed avendola pofta in 
un Fornello a fuoco. nudo , fi. farà diftillare tutto I° 
Oglio: il primo che ufcirà farà roflo, ma molto chia- 
ro: bifogna confervarlo a parte, che cene pofliamo 
fervireinluogo dellabianca.. uns da | 
L’Oglio di Jayer può efler cavato come l'Oglio dè 
Ambra; ma perchè.ilJayerè più terreo vibifagna più 


fuoco e ia di 14 è 
Fe ved Riffe(ffonta 


+ Li Ogli di Ambra; e di Jayer operano nelle Ma- 
lattielfteriche, principalmente col loro cattivo 
odore; perchè vediamo, chetutto quello ch'è ingra» 
to al nafo abbatte ordinariamente ifintomi nelle Ma 
lattie della Matrice, e quello che ha buon odore le 
aumenta è i 
La ragione di quefti effetti nonè molto facile a tro- 
vatfi, perchè fi fono contentati fino al prefente di 
dire per ifpiegazione; che la Matrice, avendo della 
fimpatia col Cervello, fi folleva per ricevere la fua. 
parte de*buoni odori; che fi abbafla quandoilNafoè. 
ferito da qualche efalazione, chè non gli piace. An-, 
cora molti hannoftimato, che la matrice fia un pics. 
ciolo Animale, a caufaditutt’imovimenti, quali ne: 
hanno offervato. Li EN 
Quefte forti di ragionamenti fono molto proprj a. 
lafciar le perfone nella medefima incertezza dov'era=. 
no, edio noniftimo, che alcuno fe ne concentri. Ve-. 
diamo fe noi potiamo dire qualche cofa di più. | 
Prima bifogna offervare, che la Matrice ha comai 
municazione col cervello per molti nervi, 0 altri vafi; 


ed in fecondo-luogo.: che quefta Matrice CANCER 
pefle 
, + 


ri 


Corfo di Chimica. 373 
pelle volte umorigroffi , ‘e facili a corromperfi; che 
vi hannofattodelleoftrazioni. conio ano 
i Quando dunque ‘una Donna riceve un odore gra- 
to, la titillazione, che queft'odore produce nel fùo 
Cetvello, per mezzo del Nervo Olfattorio, muove 
gli fpiriti, eli determina a colare più abbondantemen- 
te, è con più preftezza, che non facevano ne’ Vafi, 
Allor ancora fi fente , fe fi offerva bene, ùfia certa 
dilatazione delle parti, e pare che tutt’ifenfi:vor- 
rebbero partecipare di-quefto buon odore? fin qui 
e è commune alla Donna conquelchefüccede all’ 
Uomo. | | 15 Og 


* Ma perchè i Vafi ; che vanno dal Cervello alla 


Matrice fono gonfj da quefta affluenza di fpirito bi» 
fogna neceflariamente che fieno raccorciati; nel me- 
defimo modo, che una còrdafigonfia ; e fi raccorcia 
quando fi bagna, o del medefimo modo, che le fib: 


bre di un guanto fi raccorciano , quando fimetté inagi- 


‘tazione; e chefitarefà perilfuoco; una umidità chie 
vi è dentro. Mt. 903 2A Bu A aura À 

Quetti Vafi, effendo raccorciati, devononecefaria- 
mente tirare, e dare delle fcoffe alla Matrice | Al- 
lora è ancora; chefi fente, ch’effa fi folleva, e che fi 
muove. E perchè quefte vifcere contengono ordina- 


riamente un fangue groffo, ed umori faciliffimi à fer- $ 


mentare, che fono agitati da quefte fcoffe, fifollevano 
vapori groffi , che comprimono il diaflagma, e che 
fanno quel, che fi chiama foffocazione di Matrice . 
Quefte Malattie fuccedono ancora fpelle volte alle 
Donne, fenza che abbiano fentito buoni odori : ma 
uel chele caufa i medefimi fintomi, opera della me» 
define maniera, . | À 
Quanto alli cattivi odori; effi devono produrreun' 
effetto tutto contrario , perchè nell’ urtare ingrata» 
mente il Nervo del Nafo, gli Spiriti, fi rinferrano, 
e per confegueriza i Vafi; e la Matriceripigliano la 
loro difpofizione ordinaria. | Les 
Ma mi fi dirà forfe, che fi applicaungrano di Mu 
fchio, odi Zibetto fopral’ombilico per far abbaflar la 
matrice, perquietari vapori. 
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| Quefta;prattica veramente è ufitata da alcuni, ma 
fenza cheabbiano avuto alcuna prova , chefia riufcita 3 
perchè non fe ne conofce alcuno follievo . Si mettedel 
Zibetto in mezzo: degli Empiaftri di Galbano, 0 Of- 
croceo, chefi applicano fopra l'Ombilicolo, ma ci è 
molto più di motivo di attribuire l'effetto, che rifulta 
da quefto rimedio, agliEmpiaftri, che al Zibetto, a 
quefto Mufchio; che fono così applicati producano un 
buonodore, :: =. tester 

Molti Uominiancora foggetti a i vapori, e fra gli 
altriquelli, che fono di un temperamento imalinço- 
nico , fembrano aver i medefimi accidenti , che.le 
Donne, quando ricevono buoni odori , Quefto pro» 
viene dalle oftruzioni, chefifono fatte ne Val ; che 
hanno: communicazione col cervello, perchè que 
umori ; che caufano oftruzione , eflendo commofli 
poffono produrre quefti effetti. 
Quello ;chefi.chiama fpirito di Ambra,non altra 
che ün fale volatile difciolto in un poco diflemma, 

Alcuni Autori dicono; che, mettendo quelto fpirito 
in un matraccio con il.fuo Capitello cieco, fi può far 
fublimare il Sal volatile, come quello degli Animali ; 
ma io non ho veduto,che la efperienza fi accordaffe con 
i loro feritti: perchè dopo di averli feguitati molte 
volte nella operazione; 10 nofì ho potuto cavaralcun 
fale:quefto è quel, che mi ha datometivo di efaminar 
quefto fpirito ; per fapere ; che naturadi fale egli pos 
tefle contenere. doi st M 7 

Lo ho conofciuto , che quefto Sal era Acido, e fimile 
a quello delle Piante, che fi chiama effenziale;. del 
quale abbiamo parlato ne’ noftri Principj. nick fales 
effenda meno volatile di quello degli Anima: i,non può 
follevarfitantoalto oltre ch'è più pefante, cheil flem- 
ma ;-che deve afcendere prima, Bifogna dunque/fepa- 
rarlo, fare fvaporare circa unterzo della umidità, ch'è 
nello {pirito, a un calor lentiffimo , poi metter quels 
che refta in un luogo frefco, e lafciarvelo per 104; 0 
12. giorni fenza muoverlo , fifaranno piccioli Criftalli, 
che raccoslierai, e conferverai in una fiala ben chiufa < 
Quetto fale ha le medefimevirtù ; che ha lo fpirito | La 

ofe 
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dofeè da 8.granifinoa 16. nell'acqua di Rafano, o di 
Parietaria, maè meglio di confervarlo in fpirito; per- 
chè oltre cheficonferva più facilmente, effendo in 
liquore; fe ne vola via fempre la parte più diftaccata 


nella evaporazione , conil Hemma,; per quanto mode- 


ratofuoco, chefi poffa fare; ma ecco una preparazio- 
«he di Sal volatile di Ambra, che fi può far facilmente), 
e che fi potrà confervar fecco. dii 


Sal Volatile di Ambra. 


M‘ trentadue.oncie di Ambra polverizzata in 
una Cucurbita divetro, oditerraaffai grande, 
di modo, che non fia piena fe non la quarta parte, poni 
quefta Cucurbita fopra la Sabbia,e dopo diavervi adat- 
tato un Capitello, ed un picciolo Recipiente, luta 
efattamente le giunture ; fa di fotto un picciolo fuoco 
perun'ora incirca ditempo; poi quando la Cucurbita 
farà fcaldata , aumentalo a poco a poco fino al terzo 
grado : diftilleranno primieramente del flemma , e 
dello fpirito , poiafcenderàil Sale volatile, che fi at- 
taccherà al Capitello in piccioli Criftalli, poi diftille- 
rà l'Ogliobiancoal principio, e deponidlipi ma farà 
chiaro: Quando nonfifolleveranno, fe non pochi va- 
‘pori, bifogna far ceffar il fuoco, ed avendo lafciati 
raffreddarei Vafi, slutali, raccoglierai il fal volatile 
con una piuma ; e perchè farà ancora impuro a caufa di 
un pocodi Oglio; che vifarà mefcolato, lo metterai 
inuna fiala affai grande di modo che quefto fale non 
riempia fe non la quarta parte; ponerai la fiala fopra 
la Sabbia, dopo di averla ftoppata con una femplice 
carta, e per mezzodi un picciolo fuoco farai fublima- 
re il Sal puro in piccioli Criftalli alla cima della fiala. 
uando vedrai, che l’Oglio vorrà follevarfi; bifogna 
ritirare quefta fiala dal fuoco , ed avendola lafciata 
raffreddare, romperla perfepararne il Sale, lo con- 
ferverai in una fiala ben Riu s ne avrai mezz'oncia . 
uefto Sal è un buoniffimo aperitivo, fe ne può dare 
da $-grani fino a 16.inunliquore aperitivo ue la Ite- 
rizia, per la Ifcuria, per le Ulcere della veftica, per 
de Scorbato , eper le malattie Ilteriche; in tutte le 
| Aa 4 occa- 
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occafioni dove viè bifogno di levar le oftruzioniz e di 
farurinare, ho ide vati 
Lo Spirito, e l’Oglio hanno le medefime virtù, che 
quels -delquale abbiamo parlato. Se fi vuol far di- 
tillare in una Ritorta, la maffa, ch'è rimafta nella 
Cucurbita, finchè non vi viene più niente, fi avrà. l 
Oglio Oglio nero, il qualefi pudadoprare per far odorare at. 
#610+ le Donneaffalite da malattie Ifteriche. | 


Diflefhoni . : 
* Ambra bianca rende più Sale volatile delle al- 
tre. è se NT À 


Bifogna , che la Cucurbita fia grande a baftanza , 
«perchè altrimente creparebbe , quando ivaporiafcen-. 
dono ® Fe Se 33 : 2 
Avrai cinque oncie, e mezza di Oglio chiaro; ed 

un'oncia,e mezza di fpirito: ficavano dalla mafla perla 

Pelo + Ritorta dodicioncie, e mezza di Oglio nero, e quel 

che refta pefadodicioncie: queftaè una materia nera 

rarefatta, che bruccia come carbone, 4 caufa delle 

fuligginofità , che vi fono cadute.. LD 

L'Ambra bianca rende più Sal Volatiledelle altre. 

Oglio Si può cavare un Oglio chiaro dall’ Ambranella pri- 

chiaro madiftillazione, col mefcolarl’ Anfbra con un egual 

di Am° pefodi Sal Marino, e facendolo diftillare peruna Ri- 

Sa per I modofolito; vi refterà ancora Sal volatile al 
ta pi torta al modo folito; efterà. an atile a 

ma di- collodella Ritorta, efipuòrettificare col farlo fubli- 
flllaxio- mareinuna fiala, come abbiamo detto. | ci 


HE è i 
CAPITOLO VIGESIMOSECONDO, 
Dell Ambra Crigiz.. 
P 2 T ’AmbraGrigiaèunbitume, chefitrova in molti 
wenge D 4 luoghifoprail Lido del Mare... n 


Ambra  Siflima, chenonne vengafenon da Mari di Orien- . 
grigia» te ;benchè nefia ftata trovata fopra le cofte d’Inghilter- 
ra,edinmoltialtri luoghi di Europa. La maggior quan- 
tità fi trova sù la Cofta di Melinda, principalmente alla 
| Amboccatura della riviera, che fichiama Rio 6 Sena, 
ue- 


® 


©Corfo di Chimica. 377 
Quefto BisameS’indurahi raggidel.Sole /Mmiglior 
‘è quello, ch'è moltogrigio; ben fecco, eche fi am- 
mollifce facilmente alcalore ; quando è umido ,appa- 
re alquanto nero. i 
… L’ Ambra Grigia è un’eccellentiffimo corroborativo: 
fe ne dà in qualche liquore, oinun oppiato, perecci- 
tar ilfeme: La dofe éungrano finoaquattro, 


| Effehza di Ambra Grigia. 


Uéfta operazion è unta eftrazione delle’ parti più. 


oleofe dell Ambra Grigia, del Mufchio, e del 
Zibetto fatta nello Spirito di Vino. 

Piglia due dramme di buon’ Ambra Grigia, altret- 
tanto di Zucchero condito, mezza dramma di Mu- 
fchio, e due grani di Zibetto: macinali infieme, e 
«metti la miftura inuna fiala, gettavi fopra 4. oncie di 
Spirito di Vino rettificatiffimo : ftoppa efattamente la 
fiala; e mettila in digeftione nel fimo, perlofpaziodi 
A4.giorni; poiavendolacavata; fepara quel, che farà 
chiaro, mentre ch'è caldo , perchè fi congela nel 
raffreddarfi. Quefta effenza opera con più forza, che 
1 Ambragrigia in foftanza : Là dofe è da 6, fino a 12, 
goccie in un liquore conveniente, 


cr VE 9 DIGA |. Rifleffioni. 
' ’Ambragrigia; effendofola non ha quafi niente di 
odore; ma quando per fermentazione fi fon mef- 
fe le fue parti in Motoi, fe'n' efaltano Solfi, che tittil- 
lano sratiffimamente il nervo Olefattorio: l’addizio- 
ne del Mufchio , e del Zibetto, fa un buoniffimo ef. 
fetto. 5 — cn al Zucchero candito, eglinon ferve fe 
non ad effendere il refto, acciocchè la polverizzazione, 


e la diffoluzione ft facciano più facilmente; perché 


quefta Tintura non è altro, che una diffoluzione di 
quefte materie fulfuree nello Spirito di Vino. 

-. Laparteterrea, chereftaal fondo, può fervire in 
qualche polvere di odore, | | 
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RS Utte le Piante grandi, e picciole vengo». 
no dalle femenze. Vifonorinchiufein 
9» > Compendioperun-tempo come in-una, 
AE Matrice, fin a tanto, che la umidità; 
LES Salina della terra, avendo penetrata}, 
” #4 FN edattenerita la fcorza della femenza,, 
ella s' introduca ne’ pori della picciola pianta, ele dia | 
luogo di fvilupparfi.. Allora cominciano a vederf le: 
fue parti diftinte , che prima non erano comparfe fe 
non confufamente . Il pomo , ed il pero fono così ben 
rinchiufine’ loro granelli, come la più picciola delle 
piante nella fua femenza . La pianta fi nutrifce princi. 
palmente mediante la fua radice, nella quale i pori f6- 
nodifpofti a ricevere il fuco dellaterra. Queftò fuco è 
fpinto, edefaltato dal caler del Sole, & fi diftribui- 
Di nelle fibre della pianta, che fanno l’officio di ve- 
ne, ediarterie: vififiltra, vifi rarifica, vi circola» 
evifiperfeziona, per fervir di poi alla nutritura delle 
arti del vegetabile. ‘Il fuco più puro, e più efaltato, 
& impiegato ne’ fiori, e-frutti: quello, ch'è un poco 
meno fottile, ferve al nutrimento de'rami delle fo» 
glie, edella radice: quello; ch'è più ogliofo forma 
le somme, eleRefine, equello, ch'è più groffo, e 
RICA produce la fcorza efteriore, ed i mu- 
chi. | 
Le piante, il fuco dellequalié refinofo, ogliofo , 0 
gommofo, ordinariamente crefcono meno delle al. 
* tre, 
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«tre, perché quefti grafli ferrano i pori della pianta, 
‘ed impedifcono , «che il fuco nonfi diftribuifca così fa- 
cilmente in loro nutrimento ; E perciò ne’ paefi caldis 
oveil Sole fa entrare molte parti ogliofe della terra 
nelle piante; vediamo degli alberi, che foffocano di 
graffezza, fe non fi ha cura d'inciderli la fcorza del 
piede, didove efce della trementina. Quefta infirmi- 
tà, cheaccade foventeal Pino, è ftata chiamata Teda 
dagliantichi. Le Refinedifferenti delle gomme, ef- 
fendo pitogliofe, fi diffolvono meglio negli ogl) , che 
legomme, efiromponopiù facilmente. 


x ° n 


‘Benchè varie piante fienonutrite da uno fteffo fuco, . 
hanno facoltà molto differenti, perchè la difpofizione — 
delleloro partiè diverfa, e poche vi fifanno per con- 
feguenza fpecie differenti difermentazione, e di ela- 
borazione nelle parti infenfibili, Quefta diverfità di 
difpofizioni nelle piante fa ancora, che alcune doman- 
dano unclima; elealtre unaltro ralcune grande umi- 
dità, edaltre ficcità : alcune unaterra graffa, ed al- 
cune arenofa, e pietrofa : alcune Sole, edalcune ome 
bra. Vifonodelle piante; chediventano più belle, e 
migliori quando fono coltivate, e delle altre ,allequae 
li la coltivazione apporta pregiudicio, non tanto alla 
bellezza; quantoalla bontà. | | 
Molte piante acquiftano virtù dalla vicinanza; ed 
altre fono migliori 33 quando crefcono lontane l’una 
dall'altra, DS Le” VAE 
… Viè apparenza, chetutte le piante abbino qualche 
facoltà per le malattie; ma f’ad oranon ci ferviamo 
fenondialcune, laintiera‘virtà delle quali non per 
anco conofciamo , 103 spin 
..: Ignoriamo quella delle altre , perchè nonne faccia» 
moefperienza, emettiamoinufo , e prattica. La vi- 
tadell’uomoè cosìcorta , che non può far efperienza 
ditutto. Ciattacchiamoal più neceflario, ed amia- 
modi feguitaril camminodegli altri . Ci ferviamo de’ 
rimedj efperimentati per arrifchiarfi meno; ma fa- 
rebbe benutile per la medicina l’ufar diligenza mag- 
giore per conofcer la virtù de’ femplici . i 
| Efféndo , chefirincontra ordinariamente we parti 
oglio- 
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vgliofe, e volatili nella compofizione de' vesetabilà, 
che in quella de’ minerali , la feparazione de' principj 
è molto pi facile. | Tri starai 
Be 2 CLR 

i CAPITOLO PRIMO, + 
piaga .. Della Gialappa. bi Las 
id Gialappa è una Radica grigia, che viene dall 
Aus Ametica tagliata in fette, e feccata : crefee 
nella Provincia di Mechoahan, ed in molti altri luo- 
ghi; lamigliore é la più compatta; ch'è piena di vene 
refinofe. Purga beniffimoleacque; quefta è la ragiot 
ne, perché fi dà ordinariamentea gl’Idropici; ed a i 
Gottofi. La dofeè da 10. grani fino ad una dramma ; 
nelbrodo; ein Vino bianco, 


Refina, A Magifherio di Gialappa . 


' oleofa ; 0 refinofa della: Gialappa fatta nello 
Spirito di Vino, e precipitata coll acqua commune. :: 
« Mett'inungran Matracciouna libra di buona Gia 
lappa groflamente polverizzata: gettavi fopra dello 
Spirito di Vino rettificato, finchèfopravanzi la mate- 
riadi 4.dita. Stoppa il Matraccio con un'altro, del 
quale il collo vi entri dentro, ed avendo lutatelegiun- 
ture con la vefcica bagnata; mettia digerire la mate- 
ria pertre giorni a fuoco di Sabbia: lo Spirito di Vino 
fi caricarà diun coloregialletto, vuotalo per inclina- 
zione, etornavenea metter dell altro fopra la Gia- 
lappa ; procedicome prima, ed avendo mefcolate le 


fi. òperazion è. una: diffoluzione della parte 
È 


| diffoluzioni, filtrale pet carta grigia; metti quel, 


che farà filtrato, in un Lambicco di vetro; ediftillaa 


Bagno di vapore li due terzi dello Spiritodi Vino, che 


ferviranno un’altra volta alla medefima operazione. 
Vuota quel, che farà reftatoin fondo del Lambicco , 
inun gran Vafe di terra, il quale riempirai di acqua, 
fi farà un Latte; che bifogna lafciar ripofar ungiorno, 


poi vuotar l'acqua per inclinazione troverai la Refina 


al 
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al fondo in forma di Terebintina: lavala più volte 
conl’acqua, e falla feccaralSole , s'indurirà come la 
Refina commune, polverizzala fottilmente; e diven- 
terà bianca: confervala in una fiala; quefta purga la 
ferofità. Se ne da a gl Idropici, e per tutte le Oftru- 
zioni, La dofeè dà 4.fino a 12.grani mefcolata in un 
©ppiato, oinPillole, 
| St poffono cavar in quefto modo le Refine di Turpe- 
ito, Scammonea, e di Bengiovino, 


Rifleffioni . | 


T OSpiritodi Vino, ch'è unfolfo, è ancora un me- 


ftruo molto conveniente per eftraere le Refine, 


che fono Solfi grofli: bifogna metterne a baftanza per 
diffolver quel, che vi è di Refina, e dargli del tem- 
po:, acciocchè pofla mr tutto il corpo della 
Gialappa , dopo che fi ricava una buona parte dello 
Spirito di Vino, che può fervir come prima, fup- 
pofto, chefia ftato diftillato con fuoco molto lento: 
perchè fe fi fpingefle troppo, folleverebbe feco una 
parte della Refina . | Fret 

Sigetta molt'acqua fopra ilrimanente della diftilla- 
zione, per indebollire lo Spirito di Vino, ‘che teneva 
la Refina difciolta : allor ancora efla fi ripiglia, e le 
fue parti radunanfi,e fi fa una fpecie di latte, chef chia- 
rifce di mano in mano, chela Refina fiprecipita.  : 

Se la libra di Gialappa, cheavraiadoprata, farà di 
aGioncie, ricaverai un’ancia, e fei dramme di Refi- 
naben lavata, efeccata. 

Di fei oncie di buona Scammonea, fi ricavano 5, one 
cie di Refina per una preparazione fimile . 

Alcuni fanno fvaporar lo Spirito di Vino, e fenz’ 
aver fatto precipitazione, trovano la loro Refina in 
Eftrattoal Abd del Vafe; ma effa è nera come la pece. 

Tutta la Virtù purgativa della Gialappa confifte nel: 
la Refina : fi potrebbetirar un Sal Alcalì dalla Marca, 
che refta; màin pochiflima quantità. | 

Bifogna aver cura di mefcolare fempre la Refina 
della Gialappa , quando fi vuoldare ; con qualche cl 

, cofa, 
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Dofe. 
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cofacheneftenda le parti ; perchè fe fi faceffe preti: 
derfola; fipotrebbe tenere, che nonfi peg alla. 
membrana intertia degl'inteftini; e che non vi cave. 
faffe una Ulcera con la fua Acredine. (Def 
Di più gli Speziali devono avvertire; che bifogna. 
iefcolarlainun pocodi roflo di vovo ; quando la vo-: 
gliono diflolvere in pozione; perch’effa fi attacca al 
Mortajocome la Térebiñtina, quando è vmettata di 
una umidità Acquofa. Si può ancora inicorpérare if | 
qualche Elettuario, ed allora fidiffolve facilmiente . 
Dodici grani di queftaRefina fanno il medefimo ef. 
fetto; cheuna dramma di Gialappa in foftanza . 
.- Non fi conofée ancora a baftanza in che cofa confifte 
la-Virtù purgativa de’ Mifti per potetla fpiegare. Si 
conofce bene ; che quefto effetto ‘è una confeguenza 
della fermentazione, che il Rimedio ha eccitato; ma 
nori fi è potuto fapere ; checofa fa; chéfa, cheunrie. 
medio é più purgativo; che molti altri; che pajono 
aver tafito di difpofizione ; ch'efloa fermentare; così 
Jo non intraprenderd di {piegare quefto Fenomeno. Io | 
ini sforzerò folamente di dar qualche ragione di una 
difficoltà afiai confidefabile; ch'è di fapére come gl’ 
Idragogi operino ne’ Corpi ; e perchè purghino più 
tofto le Acque; che gli altri umori : aa" 
Una ragione generale ;. che fi pud dare, è, chetutt* 
irimedjIdragogi fono più acri; che gli altri Purgati- 
vis e perconfeguenza perietranò., ed aprono meglioi 
Vafi, chécontengôno la Linfa. |. = | 
{Ma fipuddire ancora; che quefti rimedi incidono ; 
edattenuano talmente le Vifcofità, che firincontrano 
ne’ Corpi; che li rendono fimili alle Acque. E non fi 
avrà difficoltà a capire quefta ultima ragione, quando 
ficotifidererà, che quefti rimedi, che purgano le Acque 
fonotutti Refinoft; o che quefti fonoSali; perchè nel 
miedefime modo; chevediamo, chei Solfi; o Sali li- 
| quefatti diffolvono le materie Sulfuree ; così le Refi- 
ue ;che fono Solf, eSali potranno diffolvere ne'Corpi 
le Vifcofità, chie fono compofte di molto Solfo. 
Ma ciè quefta differenza fra gli effetti del Sale, e 
delle Refine , che il Sale, paffando prefto ; A 
poche 


poche impreflioni , non diffolve fe non quel, che fi 
trova in quelle; chefichiamano te prime Vie, quefta 
è la ragione; perchè non purga fe nonmediocremen- 
te in luogo; che la Refina; a caufadelle fue parti Vi» 
fcofe, edintriccantt , refta più tempo ne Corpi ; ed ha 


tempo di eccitare la fermentazione ; ion folamente in- 
‘torno le parti dove fi trova; ma ancora di movere il 
Gervello,oglialtriluoghi, e di farne colarela Pituita 
nel Ventreinferiore ; e queftoè quel, chefa, chegl' 
Idragogi refinofipurgano più de’ Sali... 


CAPITOLO SECONDO, 
Del Rabinbaro è 


L Rabarbaro, chiamato inlatino Rhabarbarum , fed 
Rbewm , è unagrofia radice gialla, che ci vien por- 
tata fecca dalla Perfia: tira il fuo nome da Barbaria , fi 
dev'elegser nuova, ed in pezzi di groflezza mediocre, 


perchè i piùgrofli fono foggetti ad effer marci; o guafti 
di dentro; ragionevolmente pefa; gialla di fuori, edi 
color di note mofcata rotta di dentro; di odor affai 
grata; ediguftoamaro. Purga piacevolmente per fe- 
ceflo, edè buona per il fluflo di ventre, per fortificar 
lo ftomaco, per ajutar la digeftione , per arreftar il vo- 
mito; perivermi, e per lo fpargimento di fiele. La 
dofe è da mezzo Scruppolo fino ad una dramma . 


Effratto di Rabarbaro . 


Uefto eftrattoë una feparazione delle parti più pu- 
Q re del Rabarbaro dalla Terrea. | 
:1Pefta fei; o ott'oncie di buon Rabarbaro ; e falloin- 
fondere caldo per 12. ore; inuna fufficiente quantità 
diacqua Cicorea; di modo che l’acqua fopravanzi il 
Rabarbarodi quattro dita: fagli prendere due, o tre 
bolli; e pafla il liquore perun Settacio: fa infondere 
la Marcainancoraaltrettanto di Acqua di Cicorea co- 
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me prima; poi cola la infufione , ed efprimila forte- 


mente : mefcola le impregnazioni ‘0 Finture, e Ja. 
{ciale raflettare ; Filtrale, e fanne confumarlaumi- 
dità 
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| gine il nome di Eftratto fia molto ampio nella . 
Medicina, fi dà però folamente ad unafpecie di , 
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dità inunVaferdi Vetro; al fuoco di Sabbia lentiffi- 
mo, finchè virefti una materia. che abbi la confiftenza 
di Miele denfo: Queftoè quel, chefichiama Eftratte 
diRabarbaro: bifogna confervarloinun Vafe. © 
La dofeè da ro. granifino adue fcrupoli , in Pillole, 
o dileguato inacqua di Cicorea, per le malattie del 
Fegato; e della Milza. Purga conaftringere . 


| Gli Eftratti ditutt’ i vegetabili fi fanno nel medefimo 
modo, eccettuatii Refinofi dei quali abbiamo par= 
lato; Si pudancoraappropiarleacque, che fervirana 
no di Meftrui, alla Virtü del Mifto, del quale fi vorrà 


tirar l’Eftratto. | 


Quandoficava l’Eltratto dagli Àromati , come dalle 


Rofe, o dalla Cannella, fi può diftillar la umidità per 
Lambicco, più tofto chedifarla fvaporare, e fe ne 
avrà un'acqua odorofa. . | -$ 


5 ‘Rifefioni ‘ 


Preparazioni ; che fi riduce:in confiftenza di Elettua- . 
rio: queftononèaltro, cheuna Purificazione, chefi 
è fatta colliberar un Mifto dalle fue: parti più Terree, | 


acciocch’efflendo più aperto; e più diftriccato, operi 


con più forza. Ora quefta operaziohe è buona per li 


Mifti, che non hanno niente di odore. Ma non è ik 


medefimo per quelli, che ne hanno; perché colla eva» 
porazione , fileva quel, che viè di migliore, che cone 
fifte nella parte volatile. Così Io non configlierei alcu- 


noa far l’Eftratto degli Aromati, la natura è buona | 
operatrice a baftanza per far quefta operazione ne’no* | 


ftri corpi, quando i Principj fono facili a diftaccarfi 
come in quefte forti di Mifti. | | 

Viè ftata altre volte gran difputa frà i Chimici per 
fapereinche principio era contenuta la Virtù purga» 
tiva di molti rimedi. Gli uni foftenevano, che quefto 
foffe nel Sale, glialtri nelSolfo; e gli altri nel Mer- 
curio. Ma quando hannociafcheduno avuto feparato 


congrandiligenzailior principio, e che l'hanno pros 


vato, hanconofciuto, che niffuno di tutti quelli.era. 
HA pur- 
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purgativo; ilchefaftimara molti frà effi, che quetto 
| purgativo foffe tanto penetrante,che il Vetro Neflo non 
era capace di fermarlo. 

To non fon d’accordo di quefto purgativo impercet- 
tibile, e credo più tofto, che la Virtù purgativa di 


un Mifto non confifta, fe non nelle diverfe Mifture de’ 


Princip), ch'è propriaadeccitare certe fermentazio- 
“mi ne” noftri Corpi. Così quando fepariamo il Solfo, 
od il Mercurio, o il Sale ; la ordinazione delle parti, 
© la proporzione de! Principj effendo mutata, non fi 
farà più di effetto purgativo, perchè i Principi feparati 
- non potranno più eccitare la fermentazione, ch'eccita- 
vano, mentre ch'erano mefcolati, e uniti infieme di 
modo, chel’Artenonè capace d’ imitare. 

Quelli, che fanno profeffione di criticare, diranno 
forfi, che quefto capitolo fi contradice col preceden- 
te; perchéloavevaafferito chela Refina di Giala pas 
ch'è unSolfo, contiene tutta la Virtà purgativa della 
Gialappa, ma benchè Io abbi chiamato la Refina di 
Gialappa un Solfo, ciò non vuol dire, che quefto fiaun 
Solfo puro, quefta è una materia, dalla quale fi potreb- 
beroancora cavare i s. Principj: ma perch’eflà contie- 
ne molto Solfo, fe gli potrebbe dar quefto nome, come 
fi fa fpeffe volte ad altre materie appreflo a poco fimili, 

Si può dirancora, che il Sale ha ti ii di pur- 
gativo; ma nonne fegue, che fia il Sale quello che fa 
tutto folo la Virtù purgativa de’ Mifti ; mentre che 
molte piante, come il Buffo, il Guajaco, il Cardo 

enedetto, e l’Abfintio, o Affenfo, contengono tan- 
to, o più di Sale, che la Sena, ed il Rabarbaro » € 
pure non purgano. 


CAPITOLO TERZO, 


Del Legno di Guajaco. 


I° Guajaco ; chiamato Legno Santo, è il Legno di 

un grande Albero , che crefce in molti luoghi delle 

[Indie Occidentali . Si coltiva ancora in Europa; e 

noi ne abbiamo in Linguadocca : fi ftima principal. 
| Bb ‘ mente 


Legno 
Santo 
donde 
ve nea © 


Uf è 


Spirito CI 
e Oglio 
di Gua» 
jaco è 


Virtù è 


Dole. 


Rettifi= 
cazione 
dello 


(pirito ni 


386 - Corfo di Chimica. | 
mente quello che viene da Paefi caldi. Quefto Legno — 
è molto in ufo nelle decozioni fudorifiche, fi adopra 
ancora la Scorza, ed una gomma che n’efce. Il mi- 
glior Guajaco è il più compatto, il più refinofo, il 
più pefantes edicolorbruno, od ofcuro. 


ò I Diffillazione del Guajaco è 


Uefta operazioni è una feparazione delle parti li- 
quide del Guajaco dalla fua materia Terrea . 
Piglia il Legno di Guajaco rafpato ; o fegato in pic- 
cioli pezzi; riempine tre quartidiuna gran Ritorta, 
che porrai in um Fornello di Riverbero, € vi aggiun- 
serai un gran Pallone per Recipiente . Comincia la 
diftillazione per un fuoco del primo srado , a fin di. 
{caldar dolcemente la Ritorta, e di far diftillar la 
umidità Acquofa; chefichiama Flemma ; continualo 
in quefto ftato finchè non cadono più goccie; ilche è 
fesno, che tutto il Flemmafarà diftillato. Getta via 
quel, che farà nel Recipiente , come inutile, e tor- 
nalo ad adattarlo al Collo della Ritorta ; luta efat- 
tamente le giunture: bifogna poi aumentar il fuoco 
per gradi , e gli Spiriti, e l’Oglio ufciranno in nu- 
vole bianche : continua il fuoco finchè non efce più 
niente: lafcia raffreddari Vafi, e slutali: vuota quel 
cheil Recipiente contenerà ; in un Bevinello forni- 
to di Carta Grigia, che fi farà pofto fopraun’ampol- 
la, ofopraunaltro Vafe ; lo Spirito paflerà elafcie» 
rà l'Oglio nero denfo , fetidiffimo nel Bevinello: vuo- 
talo imunaFiala, e confervalo; quefto è un buoniffimo 
rimedio per la Carie degli Offi; per le Malattie de’ den- 
ti, opermettarle vecchie ulcere. Si può rettificare; 
come abbiamo detto; dell Oglio di Ambra, e fervir- 
fene interiormente nella Epileffia, nella Paraliffia, € 
per far ufcire la fecondina dopo il parto; La dofe è da | 
duegoccie fino a 6». © = 00 
Lo Spirito di Guajaco può efler rettificato, con far- 
lo diftillar per um Lambicco:; per fepararne qualche | 
poco d’impurità, che potefle effer paffata con efl@. . 
Manda fuori per trafpirazione gli umori , ed eccita : 
le Urine: la dofe è da mezza dramma fata, ad una; 
Dr ram> 
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dramma, e mezza. Siadopra ancora mefcolato con l’ 
Acqua di Miele, per nettaf le Ulcere invecchiate, | 
Troverai nella Ritofta del Carbone di Guajaco, il 
quale ridurrai in Cenère, metteridovi il fuocò , che 
S'infammarà più che nonfarebbe altro carbone: Cal. 
cina quefta Cenere nel Fornello di qualche Pignattajo 
per qualche ora ; poi fanne un Liffivio ; o lifciva, Le : dé 
coll’Acqua; il qual’eflerido Filtrato ; ne farai fvapo- (7% 
rare la umidità ih uñ Vafe di Vetro, odiTerra; afuo= — 
co di Sabbia, vi refterà il Sale di Guataco, che potrai 
biañchite col calcinarlo a gran fuoco inun Crogiuolo. 
Quefto Sal è aperitivo, e fudorifero ; ftpudadoprare 
come tüttiglialtri Alcali, a tirar le Tinture de’ ve» Dole 
setabili: la dofe è da 16.granifino a mezza dramma; À 
in qualche liquor conveniente . 
La Terra chiamata Capo Morto, non è buona da 
niente, AA ves 
| Si poflono cavar in quefto modo le Cinque foftanze 
da tutti vegetabili: ma perchè la forza delfuocogli 
lafcia un'odor ingrato di Empireuma, fi fono inven= 
tati altri modi per cavar gli Oglj dagli Aromati; come 
li defcriveremo dopo. 
Rifleffioni. 
T YUtante la diftillazione degli Spiriti, non bifogna 
fartroppo gagliardo fuoco; perchè ufcendo con 
grande rapidità ;romperebbero , o la Ritorta, oil Re- 
cipiente.: . | RE CE 
- Benchè il Guajaco, chefiadopra, fia molto fecco, 
fe ne cava molto liquore; perchè fe avrai meflo nella 
Ritorta quattro libre di quefto legno; a 16. oncie per 
libra; riceverai 39: oncie di Spirito; e diFlemma, e 
s.oticié, e Mezzadi Oglio; e reftefanno nella Ritors 
ta 19.oncie di carbone; dal quale fi può cavar mezza Pe/e . 
oncia; 06.drammeal più di un Sal Alcali. 0/0 
L'Oglio di Guajaco è Acre; a caufa de’ Salijche ha Perche ss 
follevato feco: ancora proviene dal pefo di quefti Sali; Oglio 4; 
che fi precipiti al fofidodell'Acqua. L'oglio di Buflo, pi i 
e la maggior parte di oglj; che fono cavati in quefto ‘Are. s 
modo; fiprecipitanoancora. | 
Fa Bb 3 Que- 
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Come pn Quefteforti di Ogl) fon buoni per il dolor de’ denti, 
allegee perchè ftoppano il Nervo con le loro parti ramofe ; 
rifca 3 impedendo chel’ Aria nonvientri di più, per mezzo 
pt de’ Sali Acri, fi dilegua una Pituita, che fi era fermata 
+ Lar singiva, e che caufavaildolore; ma per caufa 
el loro fetore ; fi ha molta repugnanza di metterne 

nella bocea . 

Quel che fichiama Spirito di Guajaco, non è altro, 
che una diffoluzione del Sal effenziale della pianta im. 
un poco di Flemma . 

Il Sal fifoè un’ Alcalì , che opera preflo a pocacome 
glialtri; è però affai verifimile, che li Sali fifi de’ Vege- 
tabili, per quanto calcinati che fiano ritengono fem». 

requalche virtù della Pianta, dalla quale fono cavati. 

Se ficalcinaffe ancora la Terra, cherefta, fene po- 
trebbe ritirar del Sale, ma in pochiffima quantità . 


CAPITOLO QUARTO. 
Della Carta. 


Papirus | LPapiro degli Antichi, che ha dato il nomealla no- 
diche fi À ftra Carta, era un’ Albero che crefceva in Egitta 
A 4177, vicino al Nilo. Si preparava la Scorza di queto Al. 
Csa, bero, efeneferviva perifcrivere; ma la noftra Care 
ta viene fatta di vecchie pezze di tela raccolte, che fi 
tritano, efiriduconoin parti minutiffime, per mezzo. 
de’ Mulini fatti a pofta: poi, eflendo fufficientemen= 

te bagnate , fi mettono nel Torchio per formarne 

Carta. , 

Quefta Carta ha alcuni Ufi nella Medicina; fe ne 
brucciano pezzi; e fi fanno ricevere i fumi che n’ efco»: 

noalle donne affalite da Vapori Ifterici: fono ordina» 
riamente folevate con queft'odor ingrato , come per. 

alcuni altri di quefta Natura. | 


Oglio, e Spirito di Carta. 
per della Carta bianca in picciole palle, eriempine 
una gran Ritortadi Terra, odi Vetro lutato; po- 


æi la Ritorta in un Fornello di Riverbero, adattavi 
un 
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un gran Pallone, o Recipiente, luta efattimente le 
giunture ; fagli fotto un piccioliffimo fuoco per due ore 
per ifcaldar la Ritorta, aumentalo di due, o tre carbo- 
ni, e continualo così per tre ore: fpingilo poi fino al 
terzo grado. Il Pallone fi riempirà di Nuvole bianche: 
fa ceflat il fuoco, quando non ufcirà più niente; la 
‘opetazione farà finita infette, od ott'ore . I Vafi, ef 
fendo raffreddati, vuota tutto quello, che il Recipiente 
contenerà, in uh Bevinello güarnito di Cartagrigia, 
do Spirito paflerà,e refterà fopra il Filtroun’Oglio fpef- 
fo, nero, edicattiv'odore; confervaloinuna Fiala. 
Quefto è un buoniffimo rimedio per la fordità : fene 
mettono altunegoccie nella orecchia , con un pocodi 
bombace di quando in quando . Ferma i Tinniti , è 
buono ancora contro gli Erpeti, e per la Rogna, ap- 
plicatovi fopra , alleggerifce il dolor de’ denti, ap- 
preflo a poco come l'Oglio di Guajaco , è buono ancora 
er abbatterei Vapori Ifterici: bifogna farne odorare 
alle Donne aflalite da quefto male. | 
Bifogna rettificar lo Spirito con farlo diftillat a fuo- 
co di Sabbia in un picciolo Lambicco. Quefto è un’ 
aperitivo. Se ne può dare in tuttele malattie, dove 
bifogna far urinare. La dofeè dag.goccie fino a 20. in 
qualche liquor appropriato; 
Rifleffioni. 
IL Vitriuolo, e le altre Droghe, che fononell'in- 
chioftro, potrebbero alterare la virtù dell'Oglio ; e 
dello fpirito di Carta: da ciò proviene ; ch'è megliodi 
fervirfi della Carta bianca , che della Carta fcritta. 
Bifogna che il Recipiente fia grande, per dar libertà 
a’ vapori di circolare, perch’efli efcono con forza ba- 
{tante per romper tutto ; fe fi trovaffero riftretti inun 
icciolo fpazio . Rifògna aficora governar il fuoco pru- 
entemente , perchè , fe fifa troppo grande nelle prime 
ore, gli fpiriti fanno crepar la Ritorta . 
Se avraiadoprate in quefta operazione 24. oncie di 
Carta, ritirerai 2. oncie, e 2. dramme di Oglio, e 13, 
oncie, e mezza di fpirito, e refteranno nella Ritorta 


7,0oncie, e mezza di Carboni. 
Bb 3 L'Oglio 
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L'Oslio non pafla con lo Spirito, per la Carta gri- 
gia, perch'é troppo fpeffo : il color nero, col fuo 
cattiv'odore gli vengono dal fuoco, Si potrebbe ret- 
tificare , e render più chiaro col mefcolarlo con le 


* ceneriperfarneuna pafta, edavendo meffa quefta pa- 


fta in una Ritorta a fuoco di fabbia, far diftillare F 
Oglio inunRecipiente per un fuoco moderato, ma rix 
terrebbe il fuo colore, ed ilfuocattiv' odore . 
E'buono per le fordità, perchè quefta malattia è 
{peffe volte caufata da un groflo, e petituofo umore, 
chefiédifeccato, ed indurito nell'orecchio, di modo 
che ftoppa il nervo dell’udito . Ora queft' Oglio diffol- 
ve, erarefà queftoumar,-e lo rende difpofto ad efler 
evacuato. Daqueftairagioneproviene , che diffipa li 


Tinniti, perché non erano:caulatife non da venti, che. 


quefto umore rinchiudeva. | 

* Lofpirito è molto Acido in comparazione degli altri 
{piriti de'vegetabili, perché viene da un faleffenzia- 
le, ch'éftato ben agitato, e pofto in moto, Di più, 
vié dell'apparenza, che per molte differenti forme, 
che fono ftate date al Lino, od alla Canape per farne 
tela, ocarta, e perle fermentazioni, che hanno po- 
tuto ricevere , illoro fale flo fia volatilizzato, e Lo 
to refo della natura di quel, che fi chiama eflenziale, 
Ora per la diftillazione tutto quefto fal è ftato difciol- 
to inliquore dal flemma, e ridotto in quel che fi chia- 


ma fpirito: quelche conferma quefta opinione, è, che | 


non fi cava quafiniente di fal fiflo dal carbone, che re- 


{ta nella Ritorta , e perciò fi getta via come inutile. 
Prende fuoco facilmente , a caufa di una fulligginolità,. 
ofullisine leggiera, che vi è ricaduta fopra; e quella. 


è quel, che lo ha refo nero, 
CAPITOLO QUINTO, 


Della Cannella è 


Pai 


T8 dellaCannella è fato un mifterio appref- 


fo gli Antichi, fpargendo i Mercanti, che la fa- 


cevano venire varie favole di efla, fia per loro isno- 
Franza» 
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ranza; o per voler nafconder il luogo di dove la porta 
vano, perchè la vendevanocara. Si é meflo lungotem- 
poin dubbio, che la Cannella foffe il vero cinnamo- 
mo degli Antichi, forfea caufa di quefte favole rap- 
portate da Erodoto., come vere, o perchè il cinammo- 
mo eraaltre volte così raro, chenonfe ne trovava fe 
mon appreflo gl’Imperatori, e Rè; Ma da che gli 
Olandefi, e Portoghefi hanno fcoperti i luoghi, ove 

crefce la Cannella, edaltrefì pezie, quefte droghe fo- 
no diventate communi ; ne fi dubita più che il Cinna- 
momo degli Antichi non fia la notr&Cannella. 

La Cannella é chiamata in latino Cizamomum, cioè 
«Amomum della China; perchè varj Mercanti della Chi- 
na trafficano con quefta Scorza: Gli Antichi credeva» 
no, che crefcefle nel toro Paefe > ma Ss'ingannavano, 
non crefcendone di buona ; fe non nelle Indie Orienta» 
li, ed Ifola di Ceilan. Se ne trova ancora di quella, 
che viene da Java, oda Malabar, e però molto diffe» 
rente in bontà, | 

La Cannella è la feconda fcorza di un Albero, come | 
l'Ulivo; idi cui rami fono dritti, e molti: le foglie 
della figura del Cedro, ina più verdi, i fiori bianchi, 
edodorofi, edifrutti rotondi, neri,e della groffezza 
di una nocciuola,fe netira,efi primendola,un fuco oglio» 
fo, che ficondenfa come Oglio di Mofcatta: quando 
fi rifcalda ha un poco di odore, e di suftodell’Ogliodi 
Cannella . I Cingalefi, oabitanti della Ifola fe ne fer- 
vono per fortificarlo ftomaco; e cavano ancora dalla 
radice dell’ Albero per incifione un liquor di odor 
di Canfora. 11 Legno dell’Albero, privo della fcorza, 
ha poco gufto;, edodore: filafciatre anni a fin ché tor- 
ninuova fcorza, ch'è buona come la prima. La Can: 
nella frefcamente feparata dall’Albero non è tarito odo- 
rofa, quanto quandoèfecca; perchè feccandofi vi fa 
una fermentazione interiore, ch'efalta le parti efen- 
ziali del Mifto, 

Per far feccar la Cannella fitaglia in pezzi lunghi, e 
fi metteal Sole, ovefiruotola da per fe nella forma, 
che la vediamo; Ma feil calor è troppo fortediventa 
nera, efidiflipa molto del fuo volatile, ed al contras 

Bb 4 rio, 
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rio, fereftalungo tempo a feccarfi, quando è umido, 
diventa grigia. Perfarla feccar bene , bifogna che il 
calorfia moderato . La miglior, e la più odorofa, pic- 
cante al gufto è rofletta . 

Alcuni hanno creduto , chel'Albero da cuifitirala 
caffia lignea foffe lo fteflo , da cui fitira la cannella, e 
che quefte due fcorze nondifferiffero inaltro, fe non, 
che la Caffia lignea foffe tirata dal tronco, e la cannel- 
la dairami. La caufadi quefta opinione vien da ciò; 
che la Caffia lignea è una fcorza di una fteffa forma, e 
colore, ch'è la cannella, ma più fiffa, e meno fpirito- 
fa, come dev’ efler la fcorza deltroncodell’ Albero in 
paragone di quella de’rami, idi cui principj fono più 
efaltati; nonhanno perd ben detto , perché la Caflia li- 
gnea , ela Cannella vengono d' Alberi differenti, ben- 
chè fimili, ecrefcenti l'un vicinoall'altro. 1 

La Caffia lignea differifce dalla Cannella in ciò, che 
non è tanto piccanteal fapore, nè tant' odorofa, di- 
viene mucillaginofa nella bocca, quando fi maftica , il 
che non fa la Cannelia. | 

La Cannella, e la Caflia lignea fono buone per forti- 
ficarloftomaco , per mandar fuori per trafpirazione 
gliumori groffi ; per fortificare il cuore, e rallegrar- 
lo, eperlemalattie ilteriche . | 


Oglio, o effenza di Cannella, e la [ua 
Acqua eterea è 


Pezza 4. libre di bugna Cannella, e mettila ad in- : 
fondere in 6. pinte, o 12. libre diacqua commune 
calda, lafcia il cutto in digeftione in un Vafe di Terra | 
ben chiufa per 2. giorni: vuota la infufione in un gran 
Lambicco di Rame, alquale avendo adattato un Re- 
cipiente, e lutate efattamente le giunture con la ve- 
{cica bagnata, diftilla per un fuocoaffai grande 3. o 4. 
libre del liquore , poi sluta il Lambicco ,egettavi den- 
tro per inclinazione il liquore diftillato, che troverai 
al fondo un poco di Oglio, che verferai in una fiala, e 
la chiuderai bene: fa diftillarcome prima il liquore, 
poi , avendo gettata l’acqua nel Lambicco ; raccogli l' 
| Oglio, 


Corfo di Chimicsi : 393 

Oglio; che farà nel fondo del Recipiente , !] sil mef- 
colerai col primo: torna a far quefta coobazione finché 
nonafcenda più Oglio: levaallorail fuoco, e diftilla 
l’acqua, che farà nel Recipiente, della medefima 
maniera ; che rettificarefti le acquavite, e per far lo 
fpirito di Vino, avrai una buoniffima acqua fpiritofa 
«di Cannella. 

L’Oglio di Cannella è un'eccellente corroborativo; 

fortifica lo ftomaco, ed ajuta la natura nelle fue eva- 
orazioni. Si dà per far partorirle Donne, e per far- 
evenirimeftrui; eccita ancora il feme, fe ne mefco- 
la ordinariamente una goccia inun poco di Zucchero ; 
che fia candito, per farl'Eleo-faccaro, che fi diffolve 
facilmente nelle acque cordiali, edifteriche. 

L'Acqua fpiritofa di Cannella ha le medefime virtù, 
ma ne bifognano 2. o 3. dramme perla dofe. ; 

Con quefto modo fi poffono cavare quafi tutti gli Oglj 
de’ vegetabili odorofi, come di Legno di Rofa, di 
Rofmarino, di Lavanda, di Ginepro ;-o di Garofo- 
li, e di Anifi, li quali de Pip da all'acqua, o fi 
precipitanoalfondo fecondo, che fono meno, o più 
ripieni di fale, a | 
Rifleffsoni . 
pier fpinger il fuoco affai forte in quefta diftilla- 

zione; perchè, fe non vi fofle calore a baftanza è 
l’Ogliononafcenderebbe. 

La coobazione ferve ad aprire più la Cannella ,a fin- 
che l'Oglio finifca di diftaccarfene. 

La Cannella rende men Oglio, che gli altri Legni, 
Scorze, € fi ha della pena di cavarne 6. dramme da 4, 
libre di Cannella, per quanto buona, chefia. La-ra- 
gionè, chefiè diffipato molto del fuo Oglio in Spiri- 
ti, perchè l' Acqua fpiritofa dellg Cannella non È al- 
tro, cheun’Oglio rarefatto, o le arti, delle quali f 
fono fine, diftefe nell'acqua con la fermentazione; 
di modo, che fono impercettibili: fanno quel, che 


Elees 


fichiama fpirito volatile, che f lega con tutte le for- fascaro, 
ti di liquori del medefimo modo , che l’ Eleo-facca. £6€ sofa 
ro; perchèl' Eleo-faccaro è propriamente un’ Oglio, fs. 

le 
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le di cui parti effendo diftefe nel Zucchero, fi mefco- 


lano facilmente nelle acque, | | 


| Tintura di Cannella. DA 
f YUefta operazion è una efaltazione delle parti più 


\£ oleofe della Cannella nello fpirito di Vino. 
Piglia talquantità di Cannella fpezzata , che vorrai; 


mettila in un matraccio, egettavi fopra Spirito di ivi- 


Viti, 


Che coe 
fa fia, e 
donde 

venza + 


Elezio= 
HEC è 


Febbri® 


f'ugo » 


Dofe è 


Ufo s 


no, finchè vi fopranuoti di un dito ; {toppa efattamen- 
teilmatraccio , e mettilo in digeftione nello fterco di 
Cavallo per 4.,0 5. giorni: Lo Spirito di Vino farà ca- 
ricato della Tintura diCannella , e farà divenuto rof- 
fo . Separalo dalla Cannella ; ed avendolo filtrato, 
conferva quefta Tintura in una fiala ben chiufa, que-. 
ftoè un buoniffimo Cardiaco, fortifica lo ftomaco, fa. 
rallegrare tutte le parti vitali: Si può adoprare come 
l’acqua di Cannella in poco minor dofe. 

Diquefto modo fi poffono cavar le Tinture da tutti 
li vegetabili odorofi . 


CAPITOLO SESTO, 
Del | Quinquina è 


LQuinquina, oKina è una Scorza ; che viene dal 
L Perù daalcunianni in quà, ritiene il nome dell’al- 
bero, dal quale fi raccoglie. Gli Spagnuoli la chia- 
mano Palo de Calenturas, cioè legno da febbri;. ve ne 
fono due fpezie, l'una è coltivata, e l'altra è felvag- | 
gia ; il coltivato è molto meglio dell’altro: Il buo 
Quinquina dev’effer compatto , amaro al fapore; edi 
un color alquanto roffo , È ex 
_ Quefto è il più ficuro rimedio, che fi è trovato fin 


ora per fofpender il fermento delle febbri intermit- 
tenti; La maniera di fervirfene è ftata lungo tempo 
di farne prender all'ammalato da mezza dramma fino 
a 2. dramme in polvere fottile al principio del Pa- 
roffifmo in un poco di Vino bianco; ma quefto me- 


todo èftato mutato a noftritempi; perchè addeffo fifa. 


infon- 
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infondere un’onciain due Pinte di Vino, per 2. gior» 
ni, in Bagno Maria, fi cola la infufione , e fe ne fa 
prendere all'ammalato molto lontano dal Paroflifmo 
3.3 0 4, mezzi bicchieri per giorno . Si continua l’ 
ufo di quefto rimedio per 15. giorni almeno. :: 

Siaggiunge fpeffe volte nella infufione di Quinquina, 
della Centaurea minore ; dell’Abfintio , del Cerfoglio, 
della Scorza dell'Alno, delle bacche di Ginepro, della 
Saflafras, del Sal di Tartaro ; e moltialtri ingredienti, 


che fi ftimano efler febbrifughi ; ma la bafe di tutto 
quefto è il Quinquina, ed il refto non può fervir di 


gran cofa. Alcuni vi mefcolano ancora un poco di 
Oppio , ma quefto ultimo ingrediente non dev’efler 
mai aggiunto, fenoncongran precauzione. . 

Bifogna proccurar di purgar bene l’ammalato prima 
di fargli prender il Quinquina , perchè quefto rime- 


| dio ferma gli umori per qualche tempo, e quando ven- 


gono a fermentarfi di nuovo, caufano qualche volta 
malattie più pericolofe, chequelle, che vierano pri- 
ma, come Afme, Idropiflie; Reumatifmi, Difente- 
rie; Suppreflioni di meftrui alle Donne, e moltealtre, 
che fuccedono troppo fpetlo alla cura delle Febbri col 

uinquina: da ciò nafce ;, che molti ammalati hanno 
defiderato di tornar a cader nella febbre ; che gli è flata 
levata per mezzo di quefto rimedio, i 


\ 


Il Quinquina é ancora peflimo per quelli , che hanno 


Apoftemi nel corpo , perchè filta, ed indurifce per 


qualche tempo l'umore, che poi fermenta, e caufa he n 
ne Lore. 


la Gangrena nella parte. Bifogna aftenerfi dal Latte , 
e dagli alimenti di quefta natura ; quando fi prende 
uefto rimedio , a caufa della parte cafeofa , che fi 


ermarebbe, e che ficorromperebbe indubitatamente /i 


ne’ vali. 

| Alcuni fi fervono dell’acqua in luogo del Vino per la 
infufione della China-China , ho conofciuto però efler 
migliore il Vino, fia, perché tiri più facilmente la fo- 
fanza febbrifuga di quefta fcorza , o fia, perchè gli 


| ferve di veicolo a luoghi del corpo ovedeve penetrare . 


Quelli che hanno della repugnanza a beverla, la po- 
tranno pigliare in pillole, facendola incorporare in 
quan- 
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quat fufficiente di Siroppo di affenzio. La dofe & 
a mezza dramma fino a tre. | 
Faccio pigliar una gran dofe di China-China nell'ac- 
ceflo, ed il giorno dopo una picciola dofe la mattina, 
e la fera lungi dal pafto . La gran dofe toglie erdinaria» 
mente gli accefli, e le picciole dofi fervono ad impedir, 
che non ritornino quindici giorni dopo, come fanno. 
fovente, quando non pigliamo le precauzioni neceffa- 
rie: Continuo a farla pigliare due volte il giorno per lo 
fpazio di otto giorni,e dopo ne faccio prender altri otto 
giorni una volta ilgiorno. Di quefta maniera fi piglia 
er fedici giorni; Ma per aver più granficurezza, che 
La febbre nontorni, bifogna far pigliar al guarito di 12. 
in 12. giorni per due meftuna dramma di China-China 
in Vino bianco, oin pillole. | 
Viéapparenza , che il Quinquina fermi, e fofpenda 
l'umore della febbre, apprefloa poco come un’ Alealà 
ferma il moto di un Sal Acido, cioè, che la tiene lega- 
ta, enefauna fpeciedi coagulo: quefto umore refta 
ordinariamente per 15. giorni in ripofo, e l’ammala- 
to fi fente un poco gonfio ; e pefante, principalmente 
quando non è ftato purgato a baftanza : poi la febbre ri 
torna , perchè l’umore , effendo ftato agitato dagli 
fpiriti delcorpo;. o effendo congiunto ad altri umori 
della medefima natura, che fi fono fatti per 15. giore. 


ni, efla fi è diftriccata dal Quinquina, e fi fermenta 


come avanti. 

Ma Magn volta; e principalmente ; quando il cor- 
po dell’ammalato è ftato ben nettato, fe fi oftina a 
continuare l'ufo del Quinquina, fi fiffa talmente | 
umore, chefideterminaad effer precipitato, ed eva- 
cuato, o per fecceflo, o perurina; o per infenfibile 
trafpirazione, e la febbre nonritorna, perchè gli fpi- 
riti del corpo col moto fpingono tanto , che poffono, 
erigettano fuori tutto quello, che turba la ecconomia 
delle parti. 

La China-China ordinariamente opera fenza, che 
ce ne accorgiamo ; ma fi trovano de’ temperamenti , 
chene fono purgati un poco da principio, e fpecial- 
mente fe la pigliano in bevanda, Q 

ue- 
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uefto effetto ritarda un poco la fua qualità princi- 
pale, e la febbre non pafla sì tofto; non guafta però 
cofa alcuna, anzi evacuando gli umori fuperflui avanti 
di fiflarfi, fa più ficuramente paffar la febbre. Non 
difapprovo in certe occafioni la pratica di qualche Me- 
dico; che mefcola purgativi nella prima prefa della 
China-China, che dà all’infermo; ma quandofi pur- 
ga poco dopo, che la febbre è paflata per virtù della 
China-China, fiarrifchia di farla ritornare; perchè 
it purgativo lava, e rarifica l’umor fiffo, e lo rimette 
in moto, 

Quanto ai Serviziali di China-China poffono effer 
buoni per i fanciulli, ed ancora per gliadulti, che a 
auf di un vomito , o di altri accidenti non poffono 
pigliare rimedi per bocca; per poco però, che unofia. 
in iftato d'inghiottir quefto febbrifugo, farà miglior 
effetto prefo mediocremente per bocca, cheingran 
quantità inferviziale, perchè fi diftribuirà pertutto 
il corpo, in luogo , che per ferviziale non paffa gl 
inteftini. 

E’ buonodi mangiar vivande folide, e bever Vino 
quando fi piglia la China-China , per iftabilire le forze 
nelle parti delcorpo debilitate dalla febbre, ed a fin 
che gli fpiriti pofino più facilmente fcacciar la infer- 
mità ; l’ufo perd dev’effer moderato. 

Non approvo la intenzione di quelli, che danno la 

China-China per precauzione a’ non infermi. Ho vi- 
fto di quelli , che per lungo ufo di quefto rimedio, 
_fenza neceffità, erano ftati refi malinconici, e bolfi, 
 diforte, che gli preparavano una infermità più peri» 
| colofa diquella, chefi volevano far fuggire. Ha co- 
| nofciutoancora, che impediva il crefcer a’fanciulli 
| quandofe glie ne dava pertroppotempo. 
. Ciferviamoalle volte di efla per le febbri continue, : 
| per abbatter i vapori Ifterici, edaltre varie infirmità ; 
ma fe alle volte da qualche follievo in fimili occafioni, 
ciò non accade così prefto , nè con tanta ficurezza; 
come nelle febbri intermittenti, 
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Tintura del Quinguina . 


Ueftaoperazion è una eftrazione delle parti più 
< oleofe , e più diftaccate del Quinquina con lo 
{pirito di Vino. n 1 | 
oni in un Matraccio 4. oncie di buori Quinquinà 
polverizzato groffamente; gettavi fopra lo fpirito di 
Vino firiché fopravanzi la materia di 4. dita; ed adat- 
tavi fopra un'altro Matraccio per far un Vafedi Rin- 
contro; luta efattamente le sivinture, e poni ’1 Vale 
nel fimo ; oal Bagno di Vapore per 4. giorni: agitalo di 
quarido in quando; lo fpirito di Vino fi caricherà di un 
color roffo; sluta i Vafi; filtra la Tintura per carta gri- 
gia; e confervalainun'ampollabenchiufa : Quefto è 
un febbrifugo per le febbri intermittenti ; fe rie fa 
prender 3,0 4. volteilsiorno lontatio dal Paraffifmo ; 
Dofe, eficontinua1s.gibrni. La dofeèda 10. goccie fino ad 
una dramma, in qualche liquore appropriato, come 
nell'acqua di Centaurea miriore, o di grani di Gine- 
pro; odi Abfintio; o nel Vino. i Dede 
Se fi miette nuovo fpirito di Vino fopra la materia ri- 
iniafta nel matraccio, echefi mette in digeftione come 
prima; ficaverà ancora la Tintura, ma non farà tanto 
gagliarda come l’altra; bifognerà farne prendere una 
dofe piùgrande. 


Vini à 


Riflefioni x 


Uefta Tintura opera come la infufione del Quin= | 

quina, della quale abbiamo parlato: è più co- 

moda in quefto, che fi pud confervare tanto che fi vuo- | 
le, el’altra divienagra in breve: di più; quelli che 
abborrifcono il fapor del Vino la ftimeranno miglio- 
re; maio preferirei per l’effetto la infufione alla Tin- 
tura; perché il Vino è molto più comodo atirar la fo- 
ftanzafalina; e fulfurea diun Mifto; che lofpiritodi 

Vino È | LS -L 
Si può far infondere un poco di Coriandri , e di Can- 
fiella in Vino;o inacqua; e dopo la colatura dillo 
GL 
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del Zucchero, poi mefcolarvi la Tintura di Quinqui- 


na, fe ne avrà una fpecie di RosSolis febbrifuso , del. * Soa 
[AN 


quale fe ne potrà far prendereai fanciulli, 
de, Effratto di Quinquina à 


Uefta operazion è una feparazione delle parti le 
| più foftanziali del Quinquina. 
, Metti ad infonder caldamente per 24. ore 8. oncie 
di Quinquina in fufficiente quantità di acqua di Noci 
diftillate; fa poi bollire dolcemente lainfufione, e 
colla, fpremendo fortemente la Marca; o fondo: ri- 
mettilo dipoi adinforidere in nuova acqua di noce, 
falla bollire, ecolacome prima, mefcola le colature 
infieme, e lafciale raffettare: vuota per iriclinazione 
illiquore chiaro, e fanne fvaporar la umidità in un 
vafe di vetro, o diterra per uri picciolo fuoco di Sab- 
bia fin alla confiftenza di miele denfo . Fe 

uefto è un febbrifugo, che ha la medefima virtà 
che liprecedenti. La dofe è da 12. grani fino a mezza 
dramma; inpillola ; odileguato nel Vino, 


Rifleffioni . 
Je Vino, e lo fpirito di Vino fono molto propri a ti- 
rar la Tintura del Quinquina , ma non fon buoni 
r far l'eftratto , perchè nella evaporazione lo fpirito 
folleverebbe feco le più fottili parti del Mifto. L'ac- 
qua di noce è molto più conveniente, perchè oltre 
che diffipa molto meno la foftanza volatile; è un poco 
febbrifuga . In vece di quell'acqua fi potrebbe adopra- 
re quella de’ grani di Ginepro; o di Centaurea mino- 
re, odell’Abfintio, n | 
| L'Eftratto del Quinquina è commodo per quelli, che 
non poteflero foffrire il fapor del rimedio, perchè fi 
può prender in pillola inviluppata in un’Oftia, fen- 
za fentirne alcun fapore. Ma io preferirei la infufio- 
ne; oil China-China in foftanza a quefta forte di 
preparazione ; perch'èimpoffibile, che non fi fvapo- 
rino molte parti più fottili del Mifto nella ebollizia- 
ne, € 


feb= 


_ brifugo. 


Viti e 
Dofe. 


Sal di 
Quie- 
quiza , 


Virtit è 


Defe è 
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ne, enellaevaporazione , perqualfivoglia precauzio- 
ne, che fi poffa offervare. 

Si pudcavar il Sal fifo dalla Marca, o feccia, che 
refta, dopo che fi è cavato l’Eftratto, o la Tintura. 
Bifogna farla feccare, brucciarla, e calcinare le Ce- 
neri in un Crogiuolo , e poi farla infondere nell'Acqua 
calda 10., 0 12.0re; farla bollire un'ora, poi filtrar 

uefto Lifcivio,e farne fvaporar la umidità in un Vafe 
di Terra, odivetro a fuocodi fabbia, vi refterà un 
Salealfondo, che bifogna confervare in un’ Ampolla 
ben chiufa. Que Sal èun’ Alcalì come tutti gli altri 
Sali fifitirati dalle piante; è aperitivo ; fi può dare per 
Ja febbre Quartana. La dofeè da 10. granifinoad uno 
fcrupolo, in unliquore appropriato . fils 

Nonbifogna immaginarfi, che quefto Sale abbia ri- 
tenuto tutte le qualità del Quinquina , mentre ch’effe. 
fonoftate quafitutte diftruttè nella Combuftione. | 

Che non fi penfine meno di poter feparare la Virtù 
febbrifuga del Quinquina col Gib diftillare tutto fec- 
co per la Ritorta , perchè al contrario fi diftruggereb- 
be col romper l'armonia; e la unione delle parti, e 
nonfiavrebbe fe nonuno Spirito fetido, ed un Oglio 
brucciato, che non fervirebbea gran cofa. 

Ma fe per curiofità fi voleffe far l'Anotomia della 
China-China feparando i fuoi cinque principj, bifo- 
gnarebbe farne la diftillazione per Ritorta , proceden- 
do come in quella del Guajaco: di 23. oncie di China- 
China fi rititerebbero 11. oncie di fpirito, e di flem- 
ma: due oncie, e mezza di Oglio nero, e puzzolene 
te, e due dramme di Sal Alcal fiflo . 


CAPITOLO SETTIMO. 
De Garofoli . 
L Garofolo è il frutto di un Alberogrande come un 
lauro, che crefce fenza effer coltivato nelle Ifole 


Molucche. La di lui fcorza ha la figura della Cannel- 
la, mail gufto di Garofolo. Quefto Albero ha gran 


| quantità dirami , e lefogliefimili a quelle del Salcio; 


odo 
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edorano molto, ed hanno il gufto del loro frutto. 1 
fiori fono abbondanti, e bianchi in primo luogo, di- 
poi verdi, ed odoratiffimi, e finalmente diventano 
rofli a caufa del calor del Sole . Allor apparifco- 
noiGarofoli, che fpuntano come un frutto, in for- 
ma di chiodo; e perciò in Francefe fi chiama chio- 
do di Garofolo; è fempre la punta del ramo dell’ 
Albero. Non crefce alcuna Erba fotto quefto Albero, 
forfe a caufa della quantità de’ rami, che fanno, ef- 
fetto della noce, di cui parlerò nelle rifleflioni fopra 
l’acqua di noce, vici | FRA 

.. Quando i Garofoli cadono, ne nafcono Alberetti, 
che in otto anni fono di grandezza perfetta, e durano 
circa cento anni. 

Quando fi fono raccolti dall’Albero , fi fanno fec- 
caral Sole, e diventano neri. Alcunidicono, che da 
loro ftefli firidurrebbero in polvere, a caufa del gran 
calore del Paefe, fe nonfiavefle cura diumettarli con 
acqua marina. Fortificano il cuore, e lo ftomaco, e 
fe ne mettono la mattina inbocca per refifter alla cat- 
tiv'aria. 


Oglio di Garofoli per defcenfum . 


Rendi moltibicchieridabere, che coprirai di te- 
L la, laqualelegaraiintornoall’orlo di ciafchedu- 
no; fa che vi fia una cavità per metter de'Garofoli pole 
verizzati: metti fopra quefti Garofoli a ciafcun bic- 
chiero un picciol Vafediterra, o un culo di bilan- 
cia, che ftoppi tanto bene , che nonlafci niente di ref- 
piro trà il fuo margine, equello del Vetro: riempi 
uefti Vafi di Terra, o culidi Bilancia di ceneri cal- 
e, che fcalderannoiGarofoli, e faranno diftillar al 
fondo de’ Bicchieri, primieramente un poco di flem- 
ma, difpirito, poi dopo un’ Oglio chiaro, e bianco: 
continua ilfuocofinchè non diftilla più niente, fepara 
l’Oglio per un Bevinello fornito di carta grigia, e con- 
fervalo in unafiala benchiufa. 
Se ne mettono alcune. goccie col bombace ne’ denti 


gualti; è buono ancora nelle Febbri maligne, e De 


Ge 


Oglie 
bianco è 


Virtà & 


Dofe o 


Miftura 
per il do- 


{or de’ 
denti. 
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la Pete. La dofeè da due, o tre goccie nell'acquadi 
Melifla, o in qualche altro liquore appropriato, bi- 
fogna mefcolarvi un poco di Zucchero candito, oroffo 
di vovo, avanti di mefcolarlonell’Acqua ; altrimente 
non fidiffolverebbe., | 


Rifleffioni è 


Abate dato quefta preparazione per fervirfene 
À quandofi vorrà avere prontamente l’Oglio di Ga- 
rofoli: bifognano folamente ceneri calde per ifcaldar 
li Garofoli, fefivuoleaverun Oglio bianco j perchè; 
fe fidà più calore , l’Ogliodivieneroflo, e fe ne per- 
de molto , fi avrà cura ancora di levar di quando in 
quiete ilfondo della Bilancia, per agitare la polvere 

e' Garofoli : fi può anco cavar l’Oglio de’ Garofoli. 
come quello di Cannella. i 

Quafi tutto l’Oglio di Garofoli fi precipita al fondo 
del vetro , acaufa del gran Sale, che contiene. 

Se avrai adoprata una libra di Garofoli, per farli di- 
ftillar per defcenfum nel modo, che abbiamo defcrit- 
to, caveraiun'oncia; e due dramme di Oglio bian- 
co, ed un’oncia di fpirito: vi refferanno 13. oncie, 
e due dramme di materia, dalla quale potrai ancorca- 
vare un pocodi Oglio roffo . : 

Viéapparenza, che l'Oglio di Garofoli operi per 
follevare il mal de’denti, nel medefimo modo, che 
abbiamo detto , che l’Oglio di Guajaco operaffei Ma 
quale quì avendo un’odorgrato , non vi è alcuna dif= 

coltà di metterne nel dente , come fi fa dell’ al: 
tro C2 : 

Alcuni fannodiffolvere dell'oppio nell'Oglio di Ga- 
rofoli , e fi fervono di quefta diffoluzione per il do: 
lor de’denti, e ne mettono una goccia nel dente, che 
duole, e quefto rimedio abbatte il dolor in poco di 
tempo: equefto però a caufa dell'oppio principalmen+ 
te; mafipotrebbetemere, che dopo diaverneufato, 
la perfona non divenifle forda , com'è accaduto qual- 
che volta, benchè dirado, si 

i 
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Si puòrettificar lo fpirito di Garofoli col farlo di- 
ftillare per un picciol Lambicco a fuoco di fabbia . 

nando fi faranno li due terzidiftillati, fi conferve- 
rahnnoinuna fialabenchiufa, fi butterà via il flemma 
rimafto nel fondo della Cucurbita. Lo fpirito di Ga- 
rofoli è molto flomacale, e proprio per ajutar la co- 
zione degli Alimenti, perrallegrar il Cuore, per man- 
dar fuori per trafpirazione gli umori cattivi, e perau- 
mentar il feme: La dofeèda 6, goccie fino a 20. in un 
liquor appropriato. 


CAPITOLO OTTAVO. 
Della Noce Mofcatta. 


© ANoce mofcatta è il frutto di un Albero grande; 
come un pero, che crefce nella Ifola Banda, nelle 
Indie Occidentali. Sichiama Nucifta, Nux Mofcata, 
Miriftica, Unguentaria, ed Aromatites, Durante la 
fua Verdura, è inviluppataindue Scorze, ma quando 
divien matura; quella di foprafifpacca, e lafcia ap- 
parir la feconda, ch'è tenera, e moltodorofa . Si chia- 
ma quefta ultima fcorza Macis , ed impropriamente 
fiore di Noce Mofcata. | 

La miglior Noce Mofcata è la più pefante: fe ne me- 
{cola ne’ rimedj Carminativi, edIfterici. 

Si rincontra qualche volta frà droghifti una Specie di 
Noce Mofcata, chiamata Mofcata mafchia, che dif- 
ferifce dalla commune in quefto; ch'è più lunga, e 
meno forte, 


Oglio di Noce Mofcatta è 


Pi fedici oncie di buone Noci Mofcate ; peftale 
in un Mortajo finchè fiano quafi pafta ; e ponile fo- 
pra un Setaccio , coprile con un pezzo ditela forte, e 
di un Vafe di Terra; bifogna far ripofar il Setaccio 
fopra un Bacile mezzo pieno di acqua, e metter il Ba- 
cile fopra il fuoco; acciocchè il fumo dell’ Acqua fcal- 
di dolcemente la Noce Mofcata. Quando fentirai col 
| Cc 2 toc- 
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toccareilPiatto, che farà tanto caldo, che la mano 
non potrà foffrire, bifogna tirarilSetaccio, ed aven- 
do rinverfata la materia nel Linteo, o pezza, pigliane 
le quattro punte, e legale fubito infieme; mettilo al 
Torchio fra lamine molto calde , colloca il Vafe di 
Terra di fotto, ufcirà un'oglio, che fi congelerà nel 
raffreddarfi; fpremi la materia tanto forte che fi po- 
trà, percavartutto l’oglio, poi confervalo inun'am- 
polla ben chiufa, ne avrai 4. oncie, e due dramme: 
queft’oglio è molto ftomacale applicato efteriormente ;, 
o dato interiormente. La dofe è da 4. granifino a ro. 
in un brodo, o in un’altro liquore conveniente . Si 
mefcola ordinariamente coll’oglio di Maftici per fre- 
gar la regione dello ftomaco. 

Di quefto modo fi può cavar l' Oglio verdedi Anifi, 
diFinochio, di Aneto, edi Macis, 4 


Rifleffioni « 


Dies che le Noci Mofcate fiano ben peftate, al 
1} trimente non fe ne caverebbe tant'Oglio, que- 


fto modo di fcaldar è quel ; che fi chiama Bagno di 
Vapore. 

Il Metodo commun è di far fcaldar le Noci Mofcate 
in un Bacile, poi fpremerle fortemente; ma perchè 
col fcaldarle in quefto modo, il fuoco neleva via quan : 
tità di parti volatili, l’Oglio non è mai tantobuono, 
ne tanto bello, come quando fi fa con le circoftanze 
da me prefcritte; perchè allora la materia è infenfibil- 
mente fcaldata col Vapor dell'Acqua , che non al 
tera inalcun modolafua virtà, e fe ve ne farà mef- 
colata nelle Noci Mofcate, fi fepara facilmente dall* 
Oglio. Quelli, che vorranno averlo ancora più odo- 
tofo , potranno metter nel Bacile del Vino in vece 
dell'Acqua, 

Se fi cava l'Oglio da 16. oncie di Anifi, nel modo 
che abbiamo defcritto , fe ne potranno avere da fei 
dramme fino a nove dramme , e mezza, fecondo la 
bontà degli Anifi, che fi faranno adoprati : Queft Oglio 
farà verde, " 

Gli 


Ù 
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Gli Oglj di Mandole, e di Noci, femi freddi, di 05/1 
avelane, di Papaveri, e di Been hannodaefler fola- cavaso 
mente peftati, emefli al Torchio ; fenza eflere fcalda- fenza 
ti, pri rendono il lor Oglio facilmente, e perchè "°°°" 
quefti Ogli fi danno fpefle volte per bocca , è meglio di 
éavatli fenza fuoco,per ifchivar le impreffioni, ch'egli» 
no lafcierebbero , 


CAPITOLO NONO, 
“Della Ghiazda. 


Lidi Ghianda è un frutto della Quercia affai noto: 
Hd, ve n'è di terreftre, e di marino. Della Ghian- 
da terreftre ce ne ferviamo in medicina, ma la marina 
non è in ufo. Ambedue fono attaccate al ramo dell’ 
albero, mediante una piéciola fcorza ; che ne invilup- 
pa unlato ; e che a caufa della fua figura vien chiamata 
Cuppoletta, o Cappelletta. 

Ci ferviamo della Ghianda, e della fua cuppoletta 
in var) timedj altringenti ; E’ buona pet la colica vens 
tofa, per i dolori di parto , e per la diflenteria . Si 
polverizza dopodiaverne feparata la fcotza. La dofe 
è da uno fcrupolo fino a e in liquore appro- 
| priato alla malattia, Si ufa ancora negl’ impiaftri for- 
tificativi, : 

Oglio di Ghianda + 


N Uefta operazion è un oglio di nocella impregnata 
della foftanza più ogliofa; e più effenziale della 
Ghianda. 

‘ Piglia 23. , 024. libre di Ghiandadi una quercia ben 
nutrita, falla feccar al Sole; e fpogliala della Cuppo- 
letta, e della prima fcorza, polverizzala fottilmen- 
te, mettine la quantità , che ti piace in un mortajodi 
marmo; ed innaffiala di oglio di nocciuola cavato di 
frefco per efpreflione, mefcola la polvere col piftello 
di legnofinoatanto, che fia come in pafta di mandole 
pefte, battila allora col piftello per lo fpaziodiun’ora; 

| Cc 3 dipoi 
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dipoi mettila in una pignatéa , ferrandola bene; emet- 
tila per quindicigiorni in digeftione a bagno Maria, 0 
nel letame caldo, agitandola di quando in quando con 
una fpatola di legno, falla dipoi rifcaldare a fuoco più 
forte di bagno Maria, odi vapore, e mettila fotto il 
Torchiointela forte, frà piaftrelleben calde, che ne 
ufcirà a goccia a goccia in ogliogialletto. 

Mefcola con queft’oglio una quantità fufficiente di 
altra Ghianda polverizzata, per farneuna pafta, che 
metterai in digeftione per 15. giorni, elafpremerai al 
Torchio per cavarnel’ oglio come prima. Reitera la 
infufione , la digeftione, e la efpreffione ancora due 
volte, cheaverail’ogliodi Ghianda, il qual confer= 
veraiin una boccia. R 

Giovaalla diffenteria, colica, e fputo di fangue. 
La dofe è da due drammefino ad un’oncia. Se ne fre- 
gano ancora le parti del corpo, per abbellir la pelle, e 
fortificare, 

Rifleffioni . 
NI fa feccar la Ghianda per fepararne una umidità 
flemmatica , che impedirebbe la congiunzione 
dell’ogliodi Ghiandaall’ogliodi Nocciuola, Si {cor- 
za, acciò non refti fe non la parte più ogliofa. 

Si polverizza fottilmente, accid l’oglio di Nocciuo- 
la penetri più facilmente tutte le fue parti, e che ne 
diffolva meglio l’oglio. Ù 

Non fi potrebbe cavarl’ oglio di Ghianda fola per ef- 
preflione, effendo legata in gran quantità di materia 
terreftre, che la tiene come afforbita. E'vero, che 
{e fi diftilafle per Ritorta, comeilGuajaco, fe ne ca- : 
verebbe dell’oglio, nero però, e puzzolèhte, come. 
fono tutti gli oglj cavati dita! forta, e nòn potrebbe 
fervir per ciò, che ci ferviamo ordinariamente dell’ 
ogliodi Ghianda. | 

Vi farebbe ancora un metodo di cavar l’oglio di 
Ghianda; cioè, per Cucurbitadi rame, e fuo refri- 
gerante ftaghato, mefcolando la Ghianda polverizza» 
ta in molt'acqua, efacentiola diftillare, come quan- 


do fi cava l’oglio di cannella; Ma fe ne tirerebbe 
peco 
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poco dopo molte diftillazioni; perchè queft'oglio, 
che non éodorofo, e che per confequenza è privo di 

parti volatili, difficilmente s'inalzarebbe. Vi faria 

molto da temere, che la gran quantità di acqua la pri- 
vaffe della principal virtù, checonfifte in qualche fale 
effenziale. 

. Mi par dunque meglio difervirfidi un’oglio impre- 

‘gnato quanto: pofli eflere della virtù della Ghianda, 

che di fervirfidi ciò, che non corrifponde all'effetto, 

chefiafpetta. Inoltre, l’oglio di nocciuola, di cui mi 

fervoquì, ha molt®convenienza in virtù coll’oglio di 

Ghianda. È; 

- Per cavar l’oglio di nocciuola bifogna pigliar delle 
iù groffe chiamate inlatino Avellane nuces, romper- 

LA , edammaffar una buona quantità delle loro mando- 

le, peftarle bene in mortajo di marmo; ridurle in pa- 

fta, edipoi metterle fotto il torchio frà tavolette ben 
calde, che neufcirà l’oglio, ch'è buono per le acre- 
dini del petto. sal 

La dofe è da due dramme fino ad un'oncia. E' buono 
per pulir efteriormente , e addolcir la pelle, e per 
fortificarla. SA 


CAPITOLO DECIMO. 


Diftillazione di una Pianta odorofa come è le Mela, 
il fuo Érarto, ed il fuo Sal filo. 


Piglia buona quantità di Meliffa 1 centemente rac- 
colta, quando farà nel fuo vigore: peftala bene 
inun “a e mettila inunagran Pignatta di Ter- 


ra, fa te decozionedialtra Meliffa; e gettane 
fopra di Médo, che fiaben umettata : Copri la Pignat- 
ta, e lafciala in digeftione per due giorni: Vuota poi 


la materia in ungran Lambiccodi Rame, écoprilo col © O 


fuo Capitello, o Refrigerante ftagnato di dentro; po-, 

nilain un Fornello, ed avendovi adattato un Recipien- 

te, lutalegiunture con la Vefcica bagnata; fadi fotto 

un fuoco di fecondo grado, e diftilla circala metà dell’ 

Acqua, cheavrai gettata fopra la Meliffa, poi lafcia 
| Cc 4 raf- 
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raffreddarei Vañ, esluttali, troverai nel Recipiente 
una buoniffima Acqua di Meliffa, che bifogna vuotare 
in una Boccia, ed efponerla 5. 0 6.giorni aperta al So- 
le, poiftopparla , e confervarla. Siadopra nelle ma- 
lattie Ifteriche ; nelle Paralifie, nelle Apopleffie, e 
nelle Febbri Maligne: fe ne dà da due fino a fei oncie. 

Spremi fortemente in una pezza quel, che farà ri- 
mafto nel Lambicco; e lafcia ripofar la efpreffione. 
Filtrala; e fanne fvaporar la umidità con un calor len- 
to, inunvafediTerra, finchè vi refti un eftratto in 
confiftenza di Miele denfo. Quef è un buon rimedio 
per le malattie, che provengono da corruzioni diumo- 
ri, mandandofi fuori per trafpirazioni, oper Urine: 
la dofeè da un Scrupolo finoaduna dramma, dilesua- 
ta nella fua propria Acqua. 

Fa feccar la Marca, ofondo; che vi èréftata dopo 
la efpreffione, ebrucciala con buona quantità di altra 
Meliffa', che avrai fatta feccare caverai dalla Cenere 
per il Liffivio un Sal Alcalì, della medefima maniera, 
che abbiamo detto del Sal di Guajaco . i 

Quefto Sal è aperitivo; efudorifico: la dofeë da re. 
grani fino ad un {crupolo nell’ Acqua di Melifla . 

Nel medefimo modo fi poffono cavar l'Acqua, I' 
Eftratto, edilfaledatutte le piante odorofe, come 
la Salvia; la Maggiorana, il Timo, la Menta, L'Ifo- 


po, &c. 
La Meliffa fichiama in latino 


Ri- 
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| Rifleffioni A 
QUisscone forfe ftimerà fuor di propoñito, che 


ioaggiunga l’ Acqua per diftillar la Meliffa; ma 
quelli , che fono coftumati di lavorare fopra quefte for- 
tidierbe, fanno, ch’effendo molto fecche da fe fteffe ;. 
non fe ne può benfar la diftillazione fenza umettarle: 
Di più , l'Acqua, che vi fi aggiunge, non ferve adaltro; 
che a far la fermentazione, e RS la materia è {cal- 
data ; il più fpiritofo , effendo il più leggiero, afcende il 
rimo, ed ha molto bene odore di Empireuma, che fl 
acefle diftillare la Erba fenz'averla umettata.. 

Illiquor, chefilafcia nella Cucurbita, è poco, © 
niente odorofo, e ferve ad impedir, che l’erbe non 
abbruccino, eda far l’eftratto. 

Se fi fa la diftillazione di un’ Erba, o di un fior odore» 
fo, naturalmente affaiumido, perchè fe ne poffi tirar 

iù facilmente ilfuco, bifogn’allora fervirfidel fuco 
della pianta; odel fiore, per innaffiare, ed umettare 
quella, che farà nella Cucurbita, e non vi fi dee ag- 
giunger acqua. : 
| Bifogna offervare in queftediftillazioni di far un fuo- 
co del fecondo, oterzo grado, perchè fe fe ne dafle 
troppo poco ; non afcenderebbe alcun faleflenziale , 0 
volatile della Pianta ; fe fi daffe troppo gagliardo, l 
Acqua, che ne uf@îrebbe, avrebbe un fapore di empi- 
reuma: per far dunque una buona diftillazione, non 
bifogna; cheuna goccia tardia feguitar l'altra. 

Se fi vuol haver l’incomodo di diftillar le piante, 
delle quatibgbiamo parlato, a bagno-Maria, 0a ba» 
gno di V — nonfarà bifogno diaggiungervialcuna 
umidità, Petche non farà motivo di temere, che fi 
bruccino, ma là operazione farà lunga. 

Le Acque, che fono recentemente diftillate, non 
hanno ordinariamente grande odore; ma quando fono 
ftate qualche tempo al Sole, le loro parti fpiritofe; ch’ 
erano condenfate nel Flemma , fidifviluppano, e fono 
mefle in movimento ; per quefta ragione viene, chel 
Acqua diviene più odorofa di prima, | 

Si 
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Si potrebbe far ancora una buon’acqua di Meliffa, 
inaffiando la pianta pefta convinbianco; bifognarebbe 
però diftillarla a bagno di vapore , o bagno Maria, per- 
chè non vi farebbe umidità a baftanza per farla a fuoco 
vivo, Non farebbe bifogno di metter queft’acqua al 
Sole, per rifvegliar il fuo odore; perché lo fi pirito del 
vino avrebbe fufficientemente efaltate le fue parti odo+ 
rofe, Bafterebbeturarlabene fubito fatta, 

Quefto metodo può fervire per diftillar altre piante 
odorofe. | | 

Si è mcfla inufo da qualche annoin quà un’ acqua di 
meliffa compofta , o magiftrale, di cui ecco la defcri= 
zione. i 

Piglia foglie di meliffa tenere, verdi, odorofe, e 
colte novellamente , 6. mani piene > © manipoli . 
Due oncie della fcorza efteriore Auiiciane ; un’oncia 
dimofcata, ed una di Coriandri s e mezza oncia di 
Cannella, con mezza oncia di garofali ; pefta benegli 
ingredienti, edopodiaverli mefcolati, mettili in una 
cucurbita di vetro, o di terra, verfandovi fopra due 
libre di vino bianco, e mezza libra di acquavita * 
ferra ben il vafe, e lafcia la materia in digeftione per 
tregiorni: mettila dipoi a diftillare a fuoco arenofo, 
o bagno maria, che averai un’ acqua aromatica, fpi= 
ritofa, buona per le malattie delcervello, per le ifte. 
riche, per fortificarilcuore, lo ftomaco » perle pal- 
itazioni; per la fiacchezza, e pefreffter al veleno. 
la dofeèda 1, dramma fino ad un’ oncia. 

La foftanza più odorofa ; più fpiritofa; e più effen- 
ziale del limone, ftà nella fcorza gialla efteriore . Li 
buoniffima in quefta operazione per 0 e , equa 


lità fimile alla meliffa. Il vino bianco | cquavita; 
effendo meftrui fulfurei falini, fi cariciià acilmente 
delle parti ogliofe:, eteree faline degl'ingredienti, e 
le portano con loro per diftillazione . 

L’eftratto contiene quafitutto il Sal Effenziale della 
Pianta; queftaè la ragione, per la quale fa più grand’ 
effetto, chel’Acqua; bifogna far fvaporar la umidità 
a fuoco lento, per paura » che il troppo calorenon 
portafle via quefto Sale , ch'è da fe fteffo affai esi 

Tie, 
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tile; perchè in quefto confifte la Virtù principale dell 


Eftratto. 
CAPITOLO UNDECIMO, 


Diffillazione di una Pianta non odorofa » con à il 
Cardo Benedetto, ed il fuo Sal effenziale, 


pi una buona quantità di Cardo Benedetto , 
quando è nel fuo più gran vigore: peftala in un 
Mortajo, e riempine la terza parte di un Lambicco ; 
cava per efpreffione fufficiente quantità di fuco di altro 
Cardo benedetto , e vuotalo nel lambicco, accioc- 
chè l'Erbe natanti nel fugo nonfiano in pericolo di at- 
taccarf al fondo della Cucurbita nel tempo della diftil- 
lazione: adatta un Recipienteal Capitello, ed aven- 
do lutate le giunture con la Vefcica bagnata, fa diftil- 
lar a fuoco di fecondo grado , circa la metà dell’ 
Acqua, cioè di quello che avrai meflo di fuco: Queft 
Acquaë fudorifica , Si adopra per far ufcire liVaroli, 
nella Pefte, e nelle febbri maligne. | 

Spremi poi in una pezza quel che farà reftato nel 
Lambicco, lafcia raffettar il fuco; ed avendolo filtra- 
to, fanne fvaporara picciol fuoco circa li due terzi 
della umidità in un Vafediterra, oinun altro di Ve- 
tro: poni quefto vafe inluogo frefco, e lafciavelo per 
8., o10.giorni, fi faranno criftalli intorno del Vale, 
li quali feparerai, e conferverai in una Fiala ben chiu- 
fa; Si chiamano quefti Criftalli fali effenziali fudorifi- 
ci. La dofeèda 10,fino a 16.grani, nella fua propria 


Acqua diftillata . | 
. Si può a {ar lEftratto del Cardo benedetto, co- 
me abbiamo dettodi quellodi Melifla. 
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I Cardo benedetto chiamato in latino Carduus be- 
nediflus , o attraëlylis birfutior > 0 Acanthus Ger- 
manicus, o Acanthium, 0 Cnicus fupinus è una pianta 
alta due, otre piedi, ramofa in parte dritta, ed in 
parte 
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do bene= 
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parte torta; velutofa ; piccante, e che hi inolci pics 
cioli capi : lefoglie fono lunge, etagliate: i fiori {os 
no piccioli , gialli, attorniati da fpine roffegianti , in- 
tralacciate di una materia lanuginofa : il feme è lune 
ghetto, gialletto, attaccato ai capi medianti le fibre : 
la fadice è minuta; e tutta la pianta è amara, ecrefce 
ne’ giardini, | PE | 

Il Cardo benedetto è fudorifico, aperitivo, e feb= 
brifugo . 4 

La Cicorea, l’acetofa; e la fcabiofa s il fumoter» 
ra, e tutte le altre piante non odorofe , che hanno 
molto fuco, devono diftillarficomeil Cardo benedet- 
to, equefto metodo può fervire per cavar il {al effen= 
zialeda qualunque pianta. 

Le piante Calde hanno molto più di quefto Sale ; che 
le altre. La Lattucca ne hà meno » che la Cicorea, la 
Cicorea meno che l'Acetofa, e così del refto. 

Perchè in quefto Sale confifte la Virtù della Pianta, 
io configlierei, che fi adopraflero-le decozioni delle 
piante più tofto, che la lor Acqua diltillata, quando 
{i hà la Pianta nel fuo vigore, e quando non fi avrà 
più , bifogna ricorrere alle Acque diftillate , nelle 

uali fimefcolerà un poco del loro Sal Eflenziale, e 
el loro eftratto. 

Si può ancor cavare il Sal fiffo Alcalì dalla Marca 
della Pianta,come abbiamo detto di quello della melif. 
fa ; mà perchè non fe ne caverebbe molto, farà a propo- 
fito di aggiungervi molto altro Cardo benedetto, fecco, 

Quando :nonfi ha bifogno, fe non del {al fiflodi qua- 
lunque pianta, che fia, non è neceflario per cavarlo, di 
diftillar la pianta; bifogna folamente feccarla, ed ab- 
brucciarla perridurla in cenere, verfar opra molt’ 
acqua bollente, lafciarla inzuppare, filtrar la infufio. 
ne, e farne fvaporarla umidità in vafe di terra, che 
refterà un Sale di color bruno, che bifogna calcinare 
inun Crogiuolo fin’ a tanto, che diventi bianco , farlo 
fondere in acqua chiara, filtrar la diffoluzione ye far- 
ne fvaporar la umidità in un vafe di terra s chefiaverà 


un Sale più puro, e più bianco, che fi conferverà in 
“an fiafchetto ben ferrato, 


Eflen- 
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Effendo, che non fi cava fe non poco fale filo da sur 
granquantità dierbe, e che richiede molto faftidio, falfifica 
etempoa farlo, alcuni non hanno mancato di falfifi- #/. 
carlo, perpoterlo darabuon mercato. Vian , che 
portano i Merciari, eche varj Droghieri fanno venir 
da paefilontaniin Caffe, ebei criftalli, che chiamano 
fal di affenzo, o fal di tamarifco, non è cos’alcuna 
meno, che quefto fale, Per reftarne convinti bifogna 
confiderar varie cofe, Primo, che il fal fiffo di qualun- 
que pianta , effendo cavato per calcinazione , dev'effer 
alcalì , eche deve bollire neceflariamente quando vi fi 
verfa degli Acidi fopra, il che non fegue in quefti pre- 
tefi fali. Secondariamente; che il fal fiffo di una pianta, 
effendo molto porofo, fiumetta facilmente , e fi lique- 
fà, fenonfi ferra in boccia di vetro . Le caffe non fona 
capaci di confervarlo, perchè vififonderebbe, e pe- 
netrerebbe il legno , avanti che arrivaffe di così lonta- 
no, ilche nonaccadeal Sale de’ Merciari , che lo con- 
fervano nelle Caffe fenza, che fi nmetti di avantaggio 
di quello , che fono accoftumati di fare il falnitroraff- 
nato, o l’allume. In terzo luogo il Sal fiffo alcalì di 
una pianta non fi criftallizza fe non difficilmente , edi 
{uoi criftalli non fono della forma del Sale de’ Mercia» 
ri. Edinquartoluogo, le piante non rendono molto 
Sale, checofta molto a farfi, e perciò non potrebbe 
darfi àcostbuon mercato, mentre lo vendono al più 
trenta foldi la libra. Sò bene, che mi diranno, che 
ne’ paefi caldi, ove fi fa quefto Sale, vi fono molte 
piante, dalle quali fi tira aflai più Sale, che da quelle, 
checrefcono nc’ paefitemperati; ma quelli , che fono 
accoftumati dilavorarinfimili operazioni, fanno be» 
ne; che benchè fia commune la pianta de’ paefi caldi, 
non fe ne può dar il Sale a prezzo così vile , coftanda 
il trafporto qualche cofa. Mi diranno forfe, che que= 
No Salé un Sal eflenziale della pianta; Ma valerebba 
davantaggio del Sal filo, perchè fe ne tira meno: in 
oltre quefti Mercanti non lo potrebbero far così bian= 
co, néincriftalli così grofli, com’ è quefto loro Sale. 
Dopo dunque di avere efaminati quefti loro pre» 
tel Sali di tamarifco , ed affenzo , credo che; non 
la 


Acgue 
diftilla= 
re/enza 
€0rrott= 


perfi è 
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fa altra cofa, cheuna miftura di allume ; e di falni- 
tro, e che non vi fia alcun Sal di pianta; perchè fe ve 


ne foffe mefcolato; fi farebbe qualch' ebollizione , co» 
me ho detto di fopra. 

Da quelle ragioni, e molte altre fi vede, cheabbias 
mo torto di fervirfide’Sali, che vendono li fpeciali, e 
droghiéri, mentre li comprano da mercanti, che nom 
fanno ciò, che fieno. E' meglio pigliarli da quelli {pe- 
ciali, chelifanno, fpecialmente quandofi dors pi- 
gliar interiormente. Dicolofteflodi tutti gli altri res 
medj chimici: perché nonfi può effer cauti a baftanza, 
deperdendo dalla buona, o cattiva preparazione i buo 
ni, edicattivi effetti. | 

Leacque diftillate fi confervano per molti anni fena 
za guaftarfi: perchè, mediante la diftillazione ne fo- 
no ftate feparate le foftanze fermentative, che po- 
trebbero farle corrompere; è buono con tutto ciò 
di rinovellarle ogni anno, perche il freddo dell’in- 
verno eftingue in parte la loro attività4 e ci poffia» 
mo fervire delle acque reftanti ad aumettar le piante; 
che fidiftilleranno. 

La diftillazione delle acque non ci dì folamente una 
Idea di cid , che accade nel mondo in riguardo della 
pioggia, e rugiada, ma ciefplica ancora come fi facci» 


(3 


| no le fontane fulle montagne le più alte; perche il fuo» 


co fotterraneo deve rifcaldar le acque, che fi rincon- 
trano ordinariamente in gran quantità nel fondo di ef. 
fe, e che incommodano quelli, chelavoranonelle mia 
‘niere. Quefte acque effendorifcaldate, sinnalzano de’ 
vapori, che fifpandono per tutta la montagna, pene= 
trando le terre. La maggior parte di quefti vapori fi 
condenfano per iftrada,e pofiono formar fontane in var] 
luoghi,ovvero riempiono di acqua le concavità interio. 
ri della montagna, ma la parte più rifcaldata monta fino 
alla cima. La trova una disk di Capitello, che la rice- 
ve, e mediante la {ua frefchezza la rifolvein picciole 
goccie, ch'eflendo adunate tre, o quattro in una, fanno 
dellegoccie più groffe, e poi quefte congiunte ad'al- 
tre fanno de’ fili di acqua, che uniti affieme con al- 
tri, fannode’rufcelli , che poi, trovando qualche aper- 
tura 
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tura nella montagna, pigliano per la il loro corfo, € 
formano delle fontane. | 

uefte acqueftrafcinano fovente qualche imprefion 
minérale prefa da"metalli per ove fono paflate , ed 
allora fono medicinali; allevolte ancora fono pure co- 
me lealtre acque communi . 


CAPITOLO DUODECIMO. 
i Spirito di Crefcione s Sifimbrio, Menta acquatica » | 


pie del Crefcione novellamente colto, quando è 

nel fuo più gran vigore, peftalo in un mortajo di 
marmofin’a tanto, che fia in pafta, riempine la metà di 
ungran Vafe, verfandovi fopra del fuco dî altro Cre- 
fcione fatto di frefco , ed un poco rifcaldato fin'a tanto , 
che pafli la materia di un mezzo piedein circa,agsiun- 
gi a cid una libra di levatura di birra, mefcola il tutto, 
eferrail Vafe; ponendolo al Sole , od’al calore del le- 
tame per tre;o quattro giorni,o fino a tanto,che il liquo- 
re, cheaverà fermentato, fi abbaffi, e non voli più ; ver- 
{a allora il tutto in una gran Cucurbita di rame, adat- 
tandovi il fuo Cappello, o refrigerante, e pofalo fopra 
il bagnodi vapore metti un Recipiente al becco, luta 
benelegiunture, e fagli fotto un fuoco moderato ; per 
diftillar dolcemente circa due libre di liquore, che 
farà la parte più fpiritofa: verfala inun Matraccio di 
collolungo, adattandoviun Capitello, ed un Reci- 
piente: lutalegiunture , e diftillaa bagno di vapore la 
metà incirca del liquore; averai un buono Spirito di 
Crefcione, checonferverai inampolla benturata . 

E buoniffimo rimedio contra lo Scorbuto , Idropi- 
fia, fluffioni, pietra , rena, colica nefritica, fpargi- 
mento di fiele, fcrofole, e retenzione de’ meftrui; 
purifica il fangue, eccita la femenza, e fa urinare. La 
dofe è da 15. goccie fino ad una dramma, in liquor 
appropriato . 

Ciò, cherefta nel Matraccio, è acqua buoniffima di 
Crefconie, che fi può far diftillare , tirandone la umi- 
dità confuoco forte, Queft'acqua di Crefcione averà 


le 
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le virtù dello Spirito, ma più deboli. La dofeè da un 

oncia fino a 6. à Pais) 
Di quefta maniera fi share cavar gli Spiriti di Co- 

clearia, e dialtr'Erbe di faporacre , e piccante; cheil 

loro Spirito fervirà , come quello di Crefcione, 
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DE Crefcione chiamato in latino, Na/utiam, à 
una pianta tanto conofciuta, cheildefcriverla fa- 
rebbe inutile. Ci poffiamo fervire dell’acquatica , o 
Pie de'giardini; perchè fe ne cava egualmente del= 
o Spirito, Sipefta, ed agsiunge del fuco di altro Cre- 
fcione con lavatura di birra, pereccitarvi la fermen- 
tazione. i 

Bifogna ; che il fuco fia un poco più che tepido, per= 
ché fe foffe troppo caldo , otroppofreddo, la fermen- 
tazione non fi farebbe così bene. 

Il Calor del Sole, edelletamefon’ottimi per ecci- 
tar la fermentazione ; perchè bifogna imitar quì il ca- 
for naturale: poco calorenon metterebbe in moto le 

arti della materia, ed iltroppo nedifliparebbe il più 
f ottile a mifura; chefidiftaccaffe, o veramenteindu» 
rirebbe le parti della pianta . Per far quefto Spirito 
bifogna; che il Saleffenziale del Crefcionefia agitato 
ma bifogn'ancora, che fiarinchiufoin quantità fuffi- 
ciente di materia groffa, che impedifca una troppo | 
prefta efaltazione ; Perchè fe nontrovaffe cos'alcuna, 
chelo tratteneffe, non averebbeil tempo di rarificar 
le parti ogliofe della pianta, colle quali fi mefcola per 
far lo Spirito, e la fermentazione non feguirebbe, 
perché averebbe il fuo moto troppolibero, | 

Quefta fermentazione dunque proviene dal Sale ef. 
fenziale del Crefcione, che colle fue parti appuntate 
effendoin moto, penetra, rarifica a poco a poco, ed 
efalta le parti ogliofe della pianta, per aprirfi’ paffag- 
gio: Ma effendo rinchiufo inmolta materia erofla, e 
pefa , nonfipuò muover, ed agire prima di follevarla 4 
e gonfiarla. Quefta rarefazion è commune con quel. 
la; che fifa nel fuco di uva per il vino, nelfuco di pos : 

mi, 
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mi, e nel fucodi pera per lecitra di x nt Nel miele 
| difciolto inacqua per l'idromel vinofo , e nelle deco. 
zioni di orzo , formento , € lupoli per le fpecie di 
birra. Aggiungo per eccitar la fermentazione del 
Crefcione, della levatura di birra, cioè la fchiuma , 
che per aver molto fermentato, contiene unacido vo- 
datile capaciflimo di metter le parti in moto, Ove non 

adi quefta ; può ufarfiillievito ben acre di pafta . 
Queft'addizione non è neceffaria nel mofto, nè negli 
altri fughi, de'quali ho parlato, contenendo più fal 
eflenziale, e più difpofto al motodi quello delle pian- 
te peftate. 

Il vafe dev'efler grande, acciò vi refti luogo per la 
rarefazione, altrimente il liquor traboccherebbe. E 
buono ancora di non turarlo efattamente, acciò non 
‘crepi; edafin, ch’entrandovil’aria fermenti meglio, 
perchè l’aria contiene unacido volatile ottimo a met- 
‘ter in moto i Sali. 

La fermentazione continua a farli, come ho detto à 
@ la materia a gonfarfi fin’ a tanto, che i ali, avendo ra- 
rificatotant’oglio, quanto hanno potuto, ed effendo- 
vifiuniti intimamente, abbiano rotte le loro punte ix 

uelle partiramofe: allora, noneffendo più in ftato 
di muoverfì tanto forte, che poffino fpinger la materia 
grofla, tutto illiquorefiabbafla. 

La fermentazione nella eltatefifa intre, 0 quattro 
iorni, ma nell’inverno ve ne vogliono cinque, o fei 
fubito che il liquor fi abbaffa bifogna vuotar il tutto 
ella Cucurbita per diftillarlo ; perchè, fe fitardafle 
roppo, gli fpiriti più fottili fi di iperebbero, ed il li- 
quores'innagrirebbe. La Cucurbita , e capitello di ra- 
e devono effere ftagnati di dentro, acciò il liquore 
on pigli ’l gufto di rame: non fiteme l’ ifteffo dello fta- 
no,non effendo quefto metallo così facile a diffolvere, 

Il Bagno e mit è il migliore per quefta diftillazio. 
ne, perch'eflendo il calore temperato, non fa folle. 
var fe non le parti più fpiritofe . Si può continuar la 
diftillazione fin’ a tanto, che le goccie diventino infi- 
pide ; Ma effendo , che monta continuamente affai 
flemma collo fpirito, fi rettifica il liquore per matrac» 
si Dé cio ? 
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cio, ch'èilmezzo di aver lo fpirito puriflimo, per- 
chè la flemma non potendo montar in alto a fuoco len- 
to, refta nel matraccio . Non bifogna però immagi- 
narfi, che non vi refti punto di flemma, poichè ciò, 
chefichiama fpirito di Crefcione, non è fe non una , 
rarefazione di Sale, e di oglio di Crefcione intima» 
mentelegati, e difciolti per flemma, ma intendo dis, 
re, che nonne montiall’altodel matraccio fe non il 
bifogno per far lo fpirito. | 
‘ La fottigliezza degli Spiriti di Crefcione , di Co+ 
clearia, e di altr’ Erbe, chiamate antifcorbutiche, 
le fa buone alle infermità generate da umorigrofli ; e 
tartarofi, € pertal ragione rarificano il fangue; pro- 
vocanoimeftrui, elaurina. Pr dl 
Dopodiaver cavato lofpirito di Crefcione è buo- 
nodi hi diftillar una parte della umidità , reftata nella 
Cucurbita; maa fuoco più forte, perchè fale più dif. 
ficilmente dello fpirito: fi caverà un'acqua di Crefcio= 
ne miglior di quella; che fi fa col metodo ordinario ; 
erche il Sal effenziale, effendofi ffaccato ; o volati» 
izzato per la fermentazione ; ne refla molto con quell” 
acqua, e quefto Sal è quello , che fa falutifcre le 
acque diftillate, che fenza lui farebbero un puro 
flemma . Si può confervar a parte l'acqua, che refta 
Effratto nel matraccio come uno fpirito debole , o mefcolarla 
1 Cre= Coll’altra. 
fiere . Sipotrebbedopodiavercavatolo fpirito; ed acqua 
di Crefcione colar, e fpremer ciò, che refta nella. 
Cucurbita, per farnel’eftratto, come fi fa della Me- 
liffa; Ma Silndo s che il Sal effenziale, ch’è la mi- 
glior.parte , é quafi tutto volatilizzato in ifpirito me À 
‘meglio, quando fe ne vorrà far l'eftratto, impiegaril 
fuco di tutte le piante antifcorbutiche fubito che farà 
flato cavato ; ‘e purificato , fenza farlo fermentare. 
Si offerverà lofteflo, quando fi vorrà cavarilloroSal 
effenziale., sab 


CA- 
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GAPITOLO DECIMOTERZO. 
| DR Delle Rofe è 


©. ERofe fi dividono ini due fpeciegerierali, in Sal- 
| 2 vatiche, chefichiamano Cynorrhodon, oCyno 
| Sbaton ; parola Greca; che fignifica rofe canine, ed 
in rofe domeftiche. | | È 

Le Canine fono femplici ; ne forio così odorofe; co- 
| mele domeftiche pallide, ma ne hanno più delle tofe 
| toffe. Siftimano aftringenti: non durano molto, fa- 
| cendole il vento cader facilmente : il bottone , che 
refta diventa groflo, e maturaicome gli altri frutti, 
| efiraccoglie nell’auturino; quando è ben roflo: fi met- 
| tenedecottiaperitivij e fe nefaconferva: fi apre, é 
| fenetolgonoigrani; s'innafftacon vino bianco, fi la- 
i fcia intenerire nella cantina fra due piatti; fi pefta in 
mortajo di marmo; fi paffa la polpa per fetaccio, fi 
confetta aggiungendovi il doppio del fuo pefo di Zuc- 
ichero, Quefta conferva è buona per far urinare perla 
pietra; perlarenella, per il fluflo, per lo fputo di 
fangue, e per fortificar lo ftomaco. 
| Il frutto di Cynorrhodon fi chiama volgarmente 
| Gratecu, in francefe, che fignifica in ftaliano, Grat- 
itaculo : derivando quelto nome feriza dubbio dal 
ivelluto peletto , o piumetta, che contiene; perchè 
iquando fi monda , quefto peletto finiffimo fi attacca a i 
deti, edaltre parti, che tocca ; di forte, che caufa un 
prurito ; che falurigo tempo grattare. Il feme è aftrin- 
pente, e però fe ne ferviamo nei decotti per le inje- 


Nei giardini vi fono varie fortidi rofe: le ufuali in 
edicina fono le pallide, ed incarnate femplici, le 
bianche ordinarie; le mofcatelle, eleroffe, 000 
|. Le pallide femplici fono più odorofe ; e migliori 


v 


foglie. Si preferifconoalle altre per effer purgative, 


contrarie ai vapori. Il folo odore rarifica alle volte 
135 Dd 2. bi, 


delle doppie; pereflerla loro virtù adunata in meno palla 
ore 


eperchérarificano, e purificano il fangue, ma fono ® 


Specie 
generali 
diCynore 
rbodok ; 
© Cynofa 
batos è 


Conferg 
va 
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420 Corfo di Chimica 
la pituita del cervello, che collando fu lo ftomaco 
caufa vomiti, come fpeñlo ho vifto: quefta pituita fl 
(carica per il nafo, e per lo fputo, e caufa sfredda= 
| mento: Con quelle rofe fifa il firoppo, e varie com- 
pofizioni purgative + 
Rore  Lemofcatellefono bianche, fi chiamano così per- 
mofca= chè hanno odor di mufchio : fono più tarde delle altré, 
selle» nonfiorendofenonnell’autunno. Fanno quafi lo fteflo 
effettodelle pallide, ma purgano più fpecialmente ne” 
aeficaldi: baftano tre, 0 quattro per pursare- alle 
volte fe ne pigliano in infufione, ed alle volte in cone” 
ferva: fanno fovente foprapurgazioni. 
Rofe Le rofe bianche comry ni fono molto odorofe , e 
bianche fervono folamente perle iBillazioni, 
CUS le rofe roffe di Provins in Francia hanno pochif- 
x fimo odore; eficolgonoavanti, che fieno aperte per 
averle più belle; e migliori, perché quando fono aper= 
te tutte affatto , perdono molto del iofo colore; e 
| virtù. Sonoaftringenti, edi quefte fi fa la conferva » 
il Miel rofato, ed altre compofizioni. Si fanno fec- 
care per fervirfene in varj rimedi, € fono più aftrin- 
gentifecche, che fre che. Sene fa la tintura, come 
ho dettonelle rifleffioni fopra la diftillazione del Vi- 
triuolo . | 
In Italia crefcono le rofe pavonazze, legialle, &c 
ma non effendo ufuali in medicina , nonne parlerò. 


n Acqua Rofa. 


Uefta operazion è una feparazione della parte. 
acquea, ed'odorofa della rofa per diftillazione. 

Piglia dieci, o dodici libre di rofe odorifere colte. 

oca dopo il levar del Soleintempoafciutto, mondale! 

dal bottone , peftale in un mortajo di marmo , fino 

che fieno in palta, mettile in una Cucurbita di rame 

ftagnata , verfavi del fuco di altre rofe fimili fatto di 
frefco, ed eflendofumettate a baftanza, adattata alla 
Cucurbita la fua tefta di Moro ftagnata col refrigeran- 
te, eRecipiente: lutalegiunture, € pofa il Vafe fo- 
pores moderato, edabbicura di mutar le acque 
elrefrigerante a mifura, che fi rifcalderà, Quando 

AVES 
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averai diftillata la metà in circa del liquore, bifogna 
far ceflare il flioco; acciò la materia nonfiattacchi al 
| fondo: fepataivafi, cola, e fpremi ciò, che farà re- 

ftato nella Cucurbita, rimettendo quel fuco, e facen- 

dola diftillara fuoco lento due terzi in circa della umi- 

dità. Averai una buoniffima acqua dirofe, che met- 
terai in boccie fturatte al Sole per eccitat l'odore, e Font. 
ciò per lo fpazio di qualchegiorno; dipoi turarle, e 
confervarle; 0.0 di | 

| Ci fefviamo dell’acqua di rofe per fortificaril pet= 
to, ilcuor, e lo ftothaco: perilAuflo, fputo difan- 
gue , ed altre Emorragie. La dofeè da 2. oricie fino a 20/ : 
6.Siufa ancora in infezione per arteftar li fcolamenti, 
fe ne lavano gli occhi neltempode' varoli, nelle in- 
| fammazioni ; e per nettar la cia; fi mefcola con acqua 
di piantaggine . À 
Il liquor , che farà reftato nella Cucurbita dopo la 
| diftillazione, fi pafferà per bombacina , o manica d'Ipo- 
| crate, e fe ne farà fvaporar la umidità inun Vafedi a 
| terra a fuoco lento arenofo ; fino a tanto chefia in confi- 
| ftenza di pillole; quefto é l’eftratto dirofe, ch’è un 
‘poco purgativo, e fe ne puddar in pillole, o ftempe- 7113. 
rato in acqua di rofe per purgar la bile, e purificar il 
fangue ; La dofe è da mezza dramma fino a due 2%: 
dramme. . puri 
Nell’ifteffo modo fi può cavar l’acqua degli altri fio- 
ri, chehannofuco; efarnel’eftratto. 
Rifle ffsons . 

È rofe migliori per far acqua odorifera, fono le Poire 
rofe pallide, e le rofe bianche più femplici de’ 6; 4} re 
€ è 


olito. pe: tof | | 
Quefl'acqua è più deterfiva, e più aflringente dell’ 
acqua rofa. | 


Dd 3 Si 


Tempo 
Per co- 
glier le 


rofe e 


Metodo 
per ca= 
var il 
fuco di 
rofe e 


422 . Corfo di Chimica, — ; 
Si colgono le rofe aperte poco dopo illevar del Sole, 


a fin di profittardi ciò 2 che contengonodi migliore, e 


dello Spirito aereo; dicui poffono efTerfì imbevute la 
notte antecedente, il che fi diffiperrebbe dal Sole. E° 
buono, chefiabeltempo; perchè la pioggia le umet- 
ta, e porta via la loro virtù 

Per cavar facilmente il fuco di rofe, bifogna, dopo 
diaverle ben peftate , lafciarle fermentar otto, 0 dieci 
ore inuna pignatta , e dipoi fpremerle al Torchio: que- 
{ta fermentazione aflortiglia le parti vifcofe della rofa 4 


ele rende fluide; perchè quando fi mettono fotto il 


Torchio fubito , che fono peftate, rendono meno fu- 
co, efanno crepar il Sacchetto . | 

Quando le rofe non fi bagnano; bifogna diftillarle a 
Bagho-maria, o vaporofo ; perché fe fi pofaffe il Vafe 


fopra il fuoco nudofi attaccherebbero al fondo ; e l’ac-. 


qua puzzerebbe di fumo , odi abbrucciato . 


 Quelliche hanno un gran Vafe per il Bagno vaporo- 


fo, come quello, che fi trova rapprefentato nelle 
fisure, o Tavole di quefto Libro, o fimile, fe ne 
devono fervir per quelta diftillazione, bagnino, o 
nò le loro rofe: perchè l’acqua rofa, fatta a quefto 
calore, ha odor più grato, per aver minor impref- 
fione dal fuoco, e che le parti flemmatiche non vi 


+ 


fi mefcolano tanto; ma perché quefti vafi fi trovano ‘ 


raramente appreflo gli Speziali , contentandofi la 
maggior parte delle Cucurbite ftagnate di rame per 
diftillarle loro acque a fuoco nudo, ho dato il mez- 


go più conveniente per far acqua rofa pura, e grata . 


all'odore quanto fi poffi far con tal Vafe. 


Eflendo, che l’acqua delrefrigerante non ferve ad. 
altro, che a condenfar i vapori, e ad impedir, che» 
cid, chefidiftillanon fenta tanto il fuoco, bifogna a 
che fia fredda; epercid fubito, checi accorgiamo ef-, 


fer calda, bifogna mutarla . 

L'acqua rofa, chefidiftilla da principio, è la più 
odorifera , perchè le parti più volatili fono le prime a 
falire; maquandol’una, € l’altra fono reftate al So- 
le qualche tempo, acquiftano fufficiente odore » 


perchè il calor del Sole rarifica, e volatizza VERE 
celli 
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celliinfenfibilidella rofa, che fono paffati nell’ acqua 
| perdiftillazione, e gli rende più difpofti ad efaltar- 
fi, per venir a titillar foavemente il nervo dell’odo= 
rato. 
uando fifa mediocre quantità di acqua rofa, è me- 
| glio fervirfi di Vafi di terra, o vetro, perché non fi 
mettono le impreffioni del Mettallo: Si La far diftil- 
lar a bagno-maria, ovaporofo. | 
Molti, diftillando le rofe, fi fervono di un Vafe 
fchiacciato dirame, ftagnato didentro, che chiama- 
no Rofario; vimettonole foglie di rofa fenza peftar- 


Rofario, 


le: viadattano una cappa di piombo, o ftagno, o di o Pa/e 
| rame ftagnato, ed a fuocolento le fanno diftillare: le- Per die 


ivano dipoila cappa, etrovano le rofe in forma di nec- 
cio, che confervano, feccandole al Sole, in quella 
forma. Se ne fervono per farfomentazioni, e bagnuo- 
li, bollendole nelvino, per fortificare. Quelli, che 
nonfi curano di confervar lerofe in tal forma, le ri- 
mettono nel Vafe, ele fanno ridiftillare per cavarne 
la umidità. Infimilidiftillazioni bifogna aver gran pa- 
zienza; perchèfe fe gli da un poco troppodi fuoco, l 
acqua puzza d'abbrucciato: il più ficuro faria di farla a 
bagno di vapore, e la operazione non faria più lunga 
perchè fi potria farfuoco a- piacere fenzatemer, che 
frabbrucciafle . | 

Si fa ancora dell’acqua Rofa per defcenfum nella ma- 
niera feguente. do 
| Piglia un gran Vafe di terra, largo d’ imboccatu- 
va: coprilo con tela netta, che legarai all’intorno 
dell’orlo , e fa una conczwità alla tella colla mano 
Inel mezzo del Vafe; riempi la concavità di foglie di 
Rofa, fin all'altezza di due dita; pofa fopra quelle 
rofe ilculo diun piatto di terrarifcaldato , e congiun- 
ilo bene all'altezza del Vafe; mettivi ceneri calde; 
ed un pocodi bracia fopra per ifcaldar le rofe; il va- 
pore fi precipiterà, non potendofi follevar a. caufa 
del culo del piatto, e così diftillerà nel Vafe; con- 
inua l’ifteflo grado di fuoco, e muta le rofe a mi- 
ura, che fifeccheranno, cheaveraitant'acqua quan» 


totibafterà. DA 7 In 
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Intalmodo fi potria cavar l'acqua di fiori di aram. 
cio, mainpoca quantità ; ed eflendo, che queft' ace 
qua è ingrande ufo, bifogna fervirfi de’ modi, median- 
ti li quali fe ne poffi cavar in quantità : ne parlerd a fuo 


Juogo... 


Effendo, che l’acqua rofa non è ufuale fe non ne’ ri- 
medi aftringenti, fi doveria cavar dalle rofe rofle 
aftringenti più tofto , che dalle pallide, che fono pur- 
gative; ma perchè farebbe poco odorifera, quelli , 
che pretendono di conofcerla, non ne vorriano ave- 
re, ecosì ci troviamo obligati a farla colle rofe pal- 
lide; e perciò fovente fi eccita il fluflo, facendo 
bever dell’acqua di rofe ordinarie in luogo di arre- 
ftarlo. 

Quando vogliamo cavar l’acqua da'fiori odoriferis 
che non hanno fe non poca umidità: come da’fiori di 
Lavanda, Rofmarino, &c. bifogna innaffiarli con vis 
no bianco , lafciarliin macerazione due giorni, € poi 
diftillarli a Bagno maria; odi vapore: l'ifteflo fifara, 
quando fi vorrà cavar l’acqua dalle Radici, e Semen- 
ze, lequali fi ponno innaffiar con acqua in luogo di 
Vino, fecosì parerà conveniente, 


Spirito di Rofe. 


Uefta operazion è una efaltazione delle parti 
ogliofe, fottili, edeffenziali dellaRofa, inli- 
quore. | 
Piglia 14.015. librediRofe pallide, femplici, ine 
tiere, odorifere, colloro bottone, e peftale bene, e 
mettile in un gran Vafediterra, ildicuiterzo almeno 
refti vuoto: verfavi fopra fei Libre di Suco di altre 
Rofefimili, rifcaldato , ed ineuiaveraiftemperato 8. 
o ro. onciedi levatura di Birra: mefcola il tutto con 
un baftone ; e ferrabenil Vafe; lafcia la materia indi- | 
geftione fopra illetame pertre; oquattro giorni, o fin 
atanto, cheabbia acquiftato un’ odor vinofo : allora 
mettila a diftillar af Bagno vaporofo, ferrando ben le 
giunture ; favvi fuoco lento , accid monti folamente in 
alto il più fpiritofo. Quando averai diftillato circa 
quattro libre di Liquore, farai ceffar il fuoco, riti- 
| rerai 
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terai il Recipiente, e rettificherai ciò, che farà refta- 


to per Matraccio, come ho detto nella rettificazione 
dello Spirito di Crefcione, averai uno Spirito di Rofa 


in boccia ben turata. | 
Fortifica, e rallegra il cuore, e lo ftomaco, dando» 
fiper bocca , ed applicandofi efteriormente fe ne dè 
nelle pincopi , € Palpitazioni agli uomini; ma non è 
buono per le donne, perchè eccita vapori; la Dofe 
è da mezza dramma fin’ a due nella fua propria 
Sel fpreme ciò, che farà reftato nella Cucurbita, 
che fe ne faccia diftillaril liquore, e dl fimefcoli con 
ciò , che refta nel Matraccio dopo la rettificazione del- 
loSpirito , fiaverà buoniffima acqua rofa. 
… Diquefta maniera fi può cavaro Spirito, e l'acqua 
degli alcrifiori: erbe, radici, efemiodoriferi: ma, 
eflendo, che la maggior parte ha poco fuco; fi poffono 
umettar conacqua, ovino bianco. 


Rf fon è 


ZSfendo, che lo Spirito di rofa è un’oglio rarifi- 
4 cato, ed efaltato per il Sal effenziale, le parti 
ogliofe contenute nel bottone fono convenienti in 
quefta operazione, e perciò mi fervo della rofa in- 
tiera. 

Bifognas cheil Vafe fia grande a caufa della fermen- 
tazione, chefolleva la materia: la levatura di Birra 
contiene un Sal volatile piccante capace di provocar 
| il moto nelle rofe pefte, enon vi è mefla , fe non per 
| eccitar la fermentazione. 

Si può far ancora lo Spirito di Rofa della maniera fe. 
guente. 


uno ftratto di Sal commune alto un dito, e pefto: 
ferra il Vafe con creta ftemperata, fughero, e pe. 
ce: metti 1 Vafe in luogo frefco per due mef : flu- 
talo, e fa difiÎlar la umidità delle rofe a bagno vapo= 


rofo; 
| 


odoriferofiffimo , ed infiammabile, che conferverai 


Pefa 20. 0 30. libre di Rofe pallide finchè fieno 1 


Altro 
mado di 
lo 
Spi rito 


i fin pafta: mettile in Vafe di terra lungo, mettivi di Rofe. 


Perchè 
da’ Gel- 
Sfomini 
or, N08 
CAVI, die 
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rofo: cid cheufcirà prima, farà lo Spirito, che fipuò. 
rettificar come l’altro. 0 Te] 

Vi fono molti fiori odoriferi, come il Gelfomino 

Viole, &c. di cui non fi può cavar alcun liquore per 
diftillazione, che ritenga l’odor grato del fiore: non 
bifogna tanto attribuirne la caufa alla evaporazione. 
delle parti fottili, quanto al fuoco, che confonde le. 
foftanze Volatili di quefti fiori colle loro parti vif- 
chofe , e muta la difpofizione , che avevano ad in- 
nalzarfi pure , per far la impreffione di buon odore 
nel nafo. bi Tata Li 

Si può cavar una picciola quantità di Oglio, o di ef- 
fenza di Rofe nella maniera feguente. 1 
Pefta in mortajo buona quantità di Rofe pallide in+ 
tiere col bottone: mettile nell'acqua ad inzuppar per. 
vintiquattr' ore, e diftillale all’ ordinario , con gran 
fuoco , che troverai fopra l’acqua diftillata qualche 
goccia di effenza odorofiffima, che raccoglierai con cot- 
tone: bifogna rovefciar l’acqua diftillata fopra la fec- 
cia delle Rofe, e far ridiftillaril liquore per aver an- 
cora FE soccia di effenza, che conferveraiinam- 
ollabenturata. Ha le virtù dello Spirito, ma è più 
ano la Dofe è da due goccie finoa fei in liquor ap- 
propriato. Di Yip éme: 
Si tira più Spirito , ed ogliodirofe, e di altri fior 
ne’ Paefi caldi, che ne’ luoghitemperati. ni 


CAPI TO LIO SRVE 
Acqua di Fiori di Arancio» 

pra fei libre di fiori di Arancio quando fono nel 

loro vigore, e peftaliinun mortajo dimarmo, e 
mettili in vafe diterra: aggiungivi fei oncie della pri- 
ma fcorza degli Aranci amari tagliata in pezzetti: 
verfavidelVino bianco, ed acquadi melifla, di ciaf- 
cheduno quattro libre: mefcola il tutto con un bafto- 
ne ; ed avendo ben turato il vafe , mettilo per due 
giorni in digeftione nel letame caldo: ftura il vafe , 
verfa fubito la materia in una gran Cucurbita di terra 3 


o vetro, adattaviun capitello, e recipiente, luta le 
giun- 
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giunture, mettila abägno-maria, o vaporofo, e con. 4 
fuoco forte fa diftillar la umidità, che averai buonif- Waste. 
fima acqua di fiori di Arancio. Confervala in boccia 0, Lans 
benturata: fichiama acqua Nanfa. hell 
|  E’buonacontro i vapori, e malignità degliumori. > 
Se ne dà nelle infirtuita ifteriche per provocar i me- où 
ftrui, per fortificarloftomaco, e cervello. La dofe Dofe. 
é da due fcrupoli fin ad unoncia. 

Rifleffioni . 
Asfendo, che i fioridi Aranciofono cari, e che fe 
4 ne domanda l’acqua a buonmercato, non è da 
maravigliarfi fe fe ne vede di così mal fatta : per il più 
è una leggiera infufione di fiori di Arancio in acqua 
commune, chefifadiftillare: quella, che fi prepara 
fecondo la defcrizione data , farà di maggior virtù 
delle altre. 
La prima fcorza dell’Arancio è quella in cui fitrova 
maggior virtù, edeffenza; per il che fi deve preferir 
alle altre , dà buon odor a quefl’acqua , e fe fi po- 
tefse aver qualche picciolo Arancio , quando fono 
sroffi come una noce , peraggiunger alla intuftone , do- 
podi averli fracaflati, faria migliore. 
“I fiori di Arancio hanno maggior forza, e odor in 
Linguadocca , che nel refto della Francia, e però là 
più facilmente fi fa buon'acqua di tali fiori, 
Si potrebbe far quefl'acqua fenz’addizione di umidi- 
tà, manonfaria migliore, perchè una parte della ef. 
fenza refterebbe rinchiufa nella feccia. Il Vino bian- 
co, edacqua di meliffa diflolvono, e rarificano le parti 
lodorofe degl’ingredienti, e le fanno più fenfibili A 
lodorato, Se nonfiha acqua di melifla, fi mette dell’ 
acquacommune, 0 firaddoppia la Dofe del Vino, 
| Coloro, che vorrannofarlofpirito di fiori di Aran- Spirire 
cio, metteranno l'acqua de’ fiori in un matracciocol di fori 
{uo Capitello, ed un recipiente per farne diftillaral Sgr 
‘(Bagno di vapore, circa la quarta parte, che quefto ’ 
farà lo Spirito di fiori di Arancio. Averà la fteffa vir- 7inn. 
th dell’acqua, ma perchè farà più forte, la dofe dev’ i 


ieffer minore, 
Si 
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Dofe. . Sipotria cavararicora un'Oglio , od effenza odori: 
E/fen- fera, difiori di Arancio; facendola inzuppar in acqua 
e commune, e facendola diftillar a fuoco gagliardo , co- 
me quando fi cava l’Oglio di cannella; ma è buotio di 
aggiunger al fiore molti Arancetti efti , emoltodella 
prima fcorza di Arafici amari ordinarj, perché vi fi 
trova molta eflenza. Dopo la diftillazione fi troverà la 
effenza natante fopra l’acqua, che fi feparerà con un 
Firtà. pocodicartone, eficonferverà in ampolla ben tuta- 
ta. Puòfervirall’iftefio ufo dell’acqua. La Dofe è da 
Dofe. duegoccie finoa fei in liquor appropriato. Ma, eflen- 
‘do, che non fi diffolve facilmente ne’ liquori, 08e 
Olco= può far uri Oleofaccharum, mefcolandola in uri poco 
faccha« di Zucchero candito , che , dividendo quefto , ed eftene 
ren. dendo le parti del} Oglio, la rende diftolubile per tut- 
to. Ci poffiamo fervir ancora di quefta effenza per à 
profumi, ch'è la vera effenza di fiori di Arancio; ma 
quella, che i Profumieri preparano non è altro, che 
Oglio di been, o di mandole amare; a cui fanno pi» 
gliar l’odorde' fiori. 


CA PO E I: 0h da 
Diflillazione delle Fragole è 


pia buona quantità di Fragole mature ; peftale, e 
I mettilein vafediterra grande, dicuidevono fos 
. Micque lamente efler pieni li due terzi, ferralo bene, e met- 
di frago» tilo indigeftione fopra il letame caldo pertre, oquat- 
>; trogiorni, ofinatanto,che la materia abbia acquifta- 
toun’odor vinofo: vuotale allora in una Cucurbita di 
. rame ftagnata, pofandovi fopra il fuo Capitello , e re- 
Fit frigerante , ed un recipiente di vetro : luta ben le giun- 
. . ture, ediftillaa bagno di vapore, per aver un’acqua 
fpiritofa di Fragole, ch’è buona je fortificar ilcuore, 
Dese. cervello, purificar il Sangue ,efar urinare. La dofeë 
da mezzo cucchiajofino a due cucchiajate. E° buona 
ancora per abellir la Pe , etogliere la untuofità . 
Acqua Nell'ifteflo modofi può far buoniflima acqua di Ans 
dimere. geliche, omoredirovi, cheaverà le fteffe virtà x 
e 
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Se fi vuol cavar il loro Spirito, fi metterà la loro 
acqua in un matraccio lungo di collo, a cui fi metterà 
il fuo cappello , CRFUIDICIO, e luterà le giunture: fi 
metterà il matraccio fopra il Bagno vaporofo , a cui fi 
metterà fotto il fuoco, e fi farà diftillar la parte più fpi- 
ritofa . Sio nel recipiente vi farà circa l’ottava 
parte ; fifarà ceflar il fuoco schefi averà il loro fpirito. 

a le fteffe virtù dell'acqua . La dofe è da mezza dram- 
1, fin'aduedramme, nell'acqua loro propria. 


| Rifleffions è 
Efragole, e le more fono più ufuali nelle menfe, 
che nelle medicine; rallegrano la vifta, l’odo- 
rato, ed il gufto , quando fono ben mature : hanno 
gufto di vino, fortificanoilcuore, lo ftomaco, ed il 
cervello, come gli altri RTE vinof. Il metodo com- 
mune di cavarne l’acqua é di peftar il frutto, e farne 
diftillar l’acqua a Bagno-maria, fenza lafciarle fermen- 
tare, l’acqua però allora è meno fpiritofa. 

Altri le fanno ftar per 24. ore in molle nel vino biane 
co, edopoigettano il tutto in una Cucurbita di vetro, 
oterra, e nefanno diftillarla umidità; è acqua buona 
a pigliarfiperbocca, lo fpirito di Vino, chef mefco- 
la nella diftillazione coll'acqua di fragole, o more, 
gli ferve di veicolo. 

Altri le fannoftar in latte di afina, e poi diftillano; 
e queflacqua è buoua per abellir la pelle . 
11 mio metodo è il miglior ditutti; perchè le parti 
della fragola fono ftate efaltate mediante la fermenta- 
zione, fenz'altra aggiunta di liquori. Sarà però buo- 
no di aggiungervi un poco di vino bianco a fin, che 
lavendo refa la materia più liquida, fermenti più fa- 
cilmente. 
| Bifogna fervirfi delle fragole più mature, per effer 
le più dif pofte a fermentare . Lafcio unterzo del Vafe 
vuoto, perchè la materia, fermentando, crefce. Il 
calor delletame è buoniffimo ad eccitar il moto delle 
parti: è un vero calor indigeftione. 

Il Sal effenziale delle fragole fa in quefta materia 
ciò > che quello dell’uva fa nel mofto , quando fermen- 
ta; 


Spirito » 
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TERI . DE 3 e Frs 
ta; cioè, cherarifica le parti dell’Oglio, ele rende i 
ifpirito; maeffendo, che vi fono affai meno principj 
nelle fragole, che nella uva ; la fermentazione per con- 
feguenza è meno forte, e fene cava meno fpirito . 
Le Acque di fragole , e more, che fl vendono da 


quelli, che fanno le acque ghiacciate, non fono al-, 
tro che il fuco di quefti frutti mefcolato con acqua, 


e Zucchero fufficiente per far un liquor grato: lafciano, 


purificar iltutto , epoilo mettono in frefco: alle vol. 


te vi aggiungono qualche odore per farle ancor più 
grate. 


Per cavar facilmente il fuco da quefti frutti; bafta, 
ammaccarli, e mefcolarli, con acqua : lafciarli per. 


qualche ora in molle, e colar il liquor, fpremendos 
libene, net i 


CAPITOLO DECIMOSESTO. 
Acqua di Nocia 
Eflainun mortajo 10. 0 12. libre difiori di Noce 
«quando fono nel loro vigore; mettili in una Cu- 
curbita di rame, ftagnata di dentro. Fa forte deco- 


zione di altri fiori di Noce, ed avendola colata; 
umettane i fiori; che fono nella Cucurbita ; fino a 


tanto; che nuotino nel liquore: adatta alla Cucurbita | 
una tefta di moro col fuo refrigerante, e Reci- 


piente di vetro: Luta legiunture ; ed avendo meflo 
ilvafe fopra un fornello, favvi fuoco lento, per far 
diftillar la metà incirca del liquore. Smorzail fuoco y 


e cola ciò che farà reftato nel Vafe ; fpremendolo © | 


rimettila efpreffione nella Cucurbita, e fanne diftil- 
lare i due terzi in circa: mefcola le acque, e cone 
fervale. 


Cola il liquor reftato nella Cucurbita, ed avendolo 


afciato ripofare , colalo per bombacina, e ne farai 
evaporare l’umido in Vafe di Terra a fuoco arenofo y 
fino a tanto che confifta come pillole: conferveraique- 
fto eftratto, e farai feccar la feccia del fiore , confer- 
vando il tutto « 
Ame 
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. Ammaffa delle noci, quando fono alterzo deliziare 
groflezza ordinaria, pefale, e riempinela metà della 
| Cucurbita dirame ftagnata; verfavi fopra tutta l’ac- 
qua, cheaverai cavata dal fiore: adatta poi fopra il 
Vafe la tefta di moro col {uo refrigerante, e Recipien= 
i te; edopo diavere lafciata la materia indigeftione pes 
ungiorno intiero , falla diftillar, e cavane l’eftratto 
come prima: metti ancora a feccarle feccie, e confer- 
MILEUÉO.. ss O0 a 
… Piglia quella quantità fufficiente di noci; quando fo- 
no buonea candirfi, pefale, e mettile in una Cucur- 
bita di rame Ragnata, riempiendoneiltérzo in circa; 
verfavi fopra l’acqua delle noci diftillate : coprila col- 
latefta di moro, e fuo refrigerante, e lafcia la mate- 
ria in fufione per 24. ore, adatta poi un Recipiente di 
vetro al becco dellatefta, lutando bene le giunture, e 
facendo diftillar come prima la umidità , che averai 
buoniffima acqua di 3. noci... seni 

. «E buona per fare fudare , perle febbri intermitten- 


maco; écontrola colica ventofa, e vapori ifterici , ed 
è buonacontro i morfi velenofi, La dofeè da 1, oncia 
finoa 7. WA 

: Gola, e purifica il liquor reftato nella Cucurbita 
dopo la diftillazione, efanne fvaporar la umidità in 
jun Vafe di terra a fuocoarenofo , fin’a tanto , che con- 
fifla come Siroppo; mefcolavi allora i due eftratti pre- 
‘cedenti, e fa di tre foftanze un foloeftratto , rimet- 
tendo ’lVafefopra il fuoco, e facendo feccare la ma- 
teria in confiftenza di pillole, conferverai quefto 
| eftratto di noci in un Vafe. 

… E’fudorifico, aperitivo, e febbrifugo: è buono per 
i le oftruzioni, pergliumori maligni, per fortificar lo 
ftomaco. La dofeè da uno fcrupolo fin ad una dramma 
in pillole, o mefcolato nella fua propria acqua . 

Fa feccar al Sole la feccia delle noci, ed avendola 
mefcolata con feccia di altre noci, e fiori delle noci 
| precedenti; l’abbruccierai, edavendo meffa la cene- 
re in acqua commune bollente, e filtrata l’acqua, ne 
caverai 1 Sale, evaporandone la umidità, 


ÿ buo- 
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wr.  Ebuono perleoftruzioni, La dofeë da6.grani fine _ 
Defe » ad uno fcrupolo. rip 


Rifleffioni . rs 

A Noceë chiamata in latino, Nux fuglans, qual 

4 Fovis glans, aut glans juvans, à caufa della fua 
eccellenza, e perchè erve a molte cofe, tanto per le » 

Arti, quanto per glialimenti, è medicina. E’inutile, 
di far quì la defcrizionedell’albero. Diro, che non. | 

Perch? crefcemolta Erba alla di lei ombra; fia, perch’ efce 
san erè= dalla di lei radice certo vapore, o fpirito , che la fra-. | 
See Mel {torna , 0 fia a caufa della fuagrandeombra, che im- 
forte la pedifce, cheilSol non poffi penetrarla , per batter co” 

were,  fuoiraggi la terra, e far crefcer le pianticelle , che fono 

all’intorno, o fotto diefla, 

Il fior della Noce ; non effendo troppo fucofo , È 
buono di umettarlo col decotto del medefimo fiore, ale 
trimente fi attaccherebbe al Vafe neltempodella dis 

ftillazione,e l'acqua diftillata puzzeria di abbrucciatos 

Le Noci, che fono circa il terzo della groflezza , che 
devonoavere, per effere perfette, fono piene di un. 

fuco vifcofo : la digeftione , che fe le dà , dopo di aver= 

le peftate, ferve a rarificarle, a fin che i principi fe 

nediftacchino, e volatillizzino; ma è buono di fpine 

ger la diftillazione a fuocogagliardo, a fine di far ins 

nalzar una porzione del Sal eflenziale del frutto , per= 

chè ineffoconfifte la principal virtù dell'acqua. | 

Le Noci, che fi raccolgono per candire , fono mie 

gliori per ladiftillazione, che quelle che fono perfette 

» in groflezza, perchè, effendo meno dure , i princip} 

fe ne cavano più facilmente; mafi può pigliare ulti» 

me in mancanza delle prime. Non bifogna fepararne 

la fcorza, perchè dà gran virtù: fi devono diftillara. 

fuoco gagliardo; offervando perchè non fi attacchino 

al fondo del Vafe. L'acqua che fenediftilla, è alle 

volte roffa $ perchè monta fempre con effa qualche 

parte ogliofa. Queft'acqua ha tanta virtù quanto un” 

acqua diftillata può avere, per eflere impregnata di 

tutte le foftanze della noce; ma fi può aumentar confi- 

derabilmente la fua virtà col diflolvervi dell’ M nia 

efa 
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e fal della noce, quando ce ne vogliamo fervire, alla 
dofe prefcritta, perchè contal mezzo, fiadunerà tut- 
ta la virtù della Noce, L’Eftratto contien la maggior 
parte del Sale effenziale, che la diftillazione non ha. 
potuto portar feco. Il Sale, che fi.cava per la calcina- 
zione delle fecce delle 3. Noci; è Alcali, come gli 
| altri Sali fifi delle piante: può aver ritenuta qualche 
virt della noce; ma tutti quefti Sali fono aperitivi, 
penetranti, e diflolventi da lorofteffi. 

- Lafcorza verde della noce ferve a’ Tintori: La fe- 
conda fcorza s'impiega ne’ decotti fudorifici . L’Oglio,; 
cheficava delle noci, è buono per le coliche ventofe, 
enefritiche , e per i doloridi parto, dopo però chela 
donna ha partorito di frefco. Se ne mette ne’ fervi- 
ziali. Si ufa ancora per fgraffar il Vifo, quando è fat- 
to di frefco fenza fuoco. È ia 


CAPITOLO DECIMOSETTIMO. 
| Acqua vulneraria, chiamata di Archibugiata 


Iglia foglie, e radici di Confolida maggiore, fo- 
«glie di Salvia; di Artemifia, di Laurenziana, di 
iafcheduna quattro manipoli: foglie di Bettonica , di 
Sanicula, di occhio di Bue, di Confolida minore, di 
Scrofolaria maggiore, di Piantaggine, di Agrimonia, 
di Verbena, di Affenzo, e di Finocchio, diciafche- 
duna due manipoli: di Perforata, di Ariftologia lun- 
ga, di Arfenico, o Orpimento, Erba di Veronica, 
idi Centaurea minore, di Mille-foglio, di Nicoziana, 
di Pilofella, di Menta, e d'Ifopo, di chiafcheduna 
un manipolo, Pefta il tuttoinun mortajo, e mettile 
in un Vafe grande di terra: verfavi fopra 12. libre di 
Vin bianco: mefcola il tuttoconunbaftone, ferra il 
Vafe, e mett'il Vafe indigeftione fopra il letame cal- 
do, oadaltrocalore per 3.giorni: rovefcia iltutto in 
una gran Cucurbita di rame, ftagnata di dentro, ed 
avendovi mefla la fuatefta di moro, e fuo refrigeran. 
te, fa diftillar la umidità inun Recipiente, a fuoco 
moderato, averail’Acqua di Archibugiata, checon- 
erverai in boccia ben chiufa, 

| Ee E 
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* E buona perlecontufioni,, dislocazioni , rifolve à 
Visé tumori, applicataefteriormente : netta le vecchie ul 
cere; fa tornar la carne, fortifica, refifte alla putre> | 
dine ; arrefla il canchero , © ce ne pofliamo fervire | 
ancoracontro i vapori. 


Rifleffioni è 


IT Nomi di quell’acquafignificano le fue virtù; pere. 
chè Vulneraria, vuol dire.buona per guarir lepias 
ghe, ed archibugiate, pereffer buoniffima pericolpi 
di mofchetto, o di archibugio. 

| La Confolida maggiore è una pianta affai nota, che 

Jin di crefcene luoghi acquatici. Si chiama in Latino Sy# 
diverte phitwm, aut Confolida major; aut Auricula Afni . Le 
Ertée ‘fogliaè lunga, e fimileun oco a quella della Buglof- | 
fa, il fior è bianco; o lolita. la radice lunga , €: 

nera di fuori, ma bianca di dentro; è glutinofa ; € | 

| 


soi 
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buona a confolidar la carne, d’onde tira il fuo.nome: 
arrefta l’emorragie, e fluffi: contiene poco Sale, ma 
molt Oglio, eflemma.. 

La Salvia è chiamata Salvia ; guaff falvatrix: per- 
chè fi Rima buona per molte infermità. Se ne trova di | 
domeftica ; e di falvatica : La domeftica è divifa in | 
duefpecie, in grande, ed in picciola , la picciola è | 
migliore; e quefta è quella; di cui cidobbiamo fer-| 
vir inquefta compofizione , è ripiena diun’Oglioefal- 
tato in fpirito , e di molto Sale : ha pochi | 
paffivi: è cefalica, nervale , ifterica , ftomacale, ed 
aperitiva è o pe 

L’Artemifa, così chiamata in Latino, a caufadella 
Regina Artemifia, che la mife in ufo, è una pianta 
aflaialta, eledicuifoglie biancheggiano, e fono ta- 
sliuzzate come quelle dell’Affenzo , ed odorifere. 
Crefcepertutto. Se ne fanno delle Cinture il giorn 
di S.Giovanni. Contiene molto Sale , poco Oglio, 
flemma: è ifterica s aperitiva, e vulneraria. 000 

La Laurenziana , ‘chiamata in Latino Bygwla , 10 
Confolida media, © Symphitum medium, 0 Prunella ce- 
rulea 0 Laurentiana sè una:pianta che ha le Foglie i 

un 
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lunghette , roffeg; ianti , ed un poco dent ella 
efiremità ; il fior è pavonazzo. Crefce ne Campi, e 
contien mediocremente del fale ; e ‘dell Oglio , e 
molti princip] paflivi: è vulneraria , buona per lein- 
firmita del polmone; per fortificare: / © © 
La Bettonicaè una pianta ; che crefce ne Bofchi, ha 
foglie verdi, lunghette, fattea fega, edifiori porpo- 
rini ; difpofti come una fpica . Contiene dell Oglio 
oh » € del Sale volatile; pocofalfiffo, flemma , 
e.terta . E'cefalica, cordiale; evulneraria . 

La Sazicula ; 0 Diapenfia è una pianta , le di cui 
foglie efcono dalla radice 3 quafi rotonde , ferme , 
unite, di bel color verde, divife in cinque parti: il 
tronco è alto un piede, e mezzo incitca, éd ha pic- 
cioli fiori bianchi: la tadiceè nera di fuori, ebianca, 
e fibrofa di dentro. Crefcefopra i monti, e pelle val- 
li: contiene fal, ed Oglio in buona quantità, molto 
flemma, e.pocaterra. È’ aftringente, confolidante, 
vulneraria ; buona per l’ernie, ece nie ferviamo eftet- 
namenté, ed interiormente. nos 

. L'Occhio di Bue, chiamatoin Latino Buphralmum, 
© Bellis major ; è una pianta commune, checrefce ne’ 
prati; le foglie fono lunghette ; fatte a fega ; il fior 
giallo, e fatto in forma di occhio di Bue, d’ondevien 
il fuo nome : Contien molt’ Oglio , Sale , flemma 
in mediocre quantità ; è vulneraria; e fi ufa per le 
crofole. | | 

i La Confolida minore, che inlatino fi chiama Bellis 
o Symphitum minus, è una Erba così commune, ch'è 
© sia da tutti. Ve n'è di duefgrti, una molto 
bat s che crefce per i prati naturalmente , ed un’altta 


iù grande, e più bella alla vifta, che fi coltiva ne’ 

iardini: la prima fpecie è la migliore, e più ufata in 
medicina: ha le foglielunghette, i fiori di differenti 

olori, ed in forma di occhietti, e la radice cefputa: 
icontien poco fale , e terra, molt Oglio, e flemma. 
E buona per arreftar il fangue , confolidar piaghe, ri- 
folvertumori ; ed infiammazione di occhi, 
© La Scrofolaria maggiore , in Latino Serophularia 
major ; © Galeopfis , 0 Ocymaftrum è una pianta alta 

Ee 2 23 © 


436 + Corfo di Chimica. do 
2. ,.0 3. piedi, che crefce fra le fiepi, oluoghi om. 
brofi: la foglia è fimile all’ortica; la radice è grofla, 
e nodofa, rap refentando i tumori fcrofolofi di dove 
tirail nome; Tutta la pianta puzza, € contien molça 
fale, ed Oglio, moderato flemma, e terra: è buo» 
na per rifolver i tumori ferofolofi , applicondovela 
fopra. Ce ne ferviamo ancora per ammollir le du- 
rezze , per nettar le piaghe , e le ulcere vecchie, 

La Piantaggine ,'in Latino Plartago , cioè Pianta 
eccellente . Ve n'è di tre forti , che fi diftinguono. 
dalla quantità delle cofte, o nervi, che in effe appa- 
rifcono . La Piantaggine ordinaria, a cui fi vedono7. 
cofte, onervetti, fichiama Plantago major, 0° Septi= 
servia; ha le foglie larghe , fiori pallidi, feme pic- 
ciolo, enero, e radice cefputa ; crefce per tutto, ed 
è la miglior ditutte. La Piantaggine da cinquecofte fi 
chiama RE , 0 Plantago aquatica ; perché 
crefce nell'acqua: ha le foglie tunghe , edappuntate « 
Eau è Plantago media. La Piantaggine da 3. coffe 
chiamata Trinervia ; © Plantago minor » crefce ancor 
efla vicino all'acqua, ed ha la foglia picciola, € vel- 
lutata . 

La Piantaggine contien Oglio, e poco fale, molta 
terra, e flemma . Quefto fai ; ch'è acido , effendo 
mefcolato coll’ Oglio , ed in gran quantità di prin- 
cip) paflivi, vi fi trova come afforbito ; e perciò la 
Pianta è leggiermente deterfiva ; ma € aftringente ; 


e rinfrefcante a caufà della terra, e flemma. S'im- 


piega ne” fluflì , emorragie , ed infiammazioni di 


occhi. . | 
L'Agrimonia ; così chiamata in latino, o Eupatorium 3 


è una pianta alta un piede, e mezzo incirca, che cre- 


fce per tutto; ha le foglie lunghe, fpaccate, € vellu- 


tofe ; i fiori pets ‘e gialli: il feme picciolo, € 
invillupato di pelle lanofa . Contien fale, ed Oglio 
in buona quantità . I fuoi princip) attivi fono mefco- 
laticonmoltaterra, e poco flemma, il che fa deter- 
fiva la pianta, altringente per il ventre, edaperitiva 
er la urina, Si tien per buona per le infermità del 


‘ fegato, edarreftailfiuflo, pi 
La 
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La Verbena, 0 Verbenata , 0 Hirobotané mas; 0 
Columbaris, © herba facra ,  üna pianta che ha molti 
tronchi, alti Circa un piede, è mezzo: ha le foglie 
lunghette, taglitizzate , un poco vellutate ; i fiori pica 
cioli, pavonazzetti; la radice minutà , e fibrofa: cres 
{ce pet le trade vicino alle mura; ve n'è di varie fpe- 
cic: contiene affai Oglio, e Sale. E° cefalica, vulne-. 
ratia, difeccativa. Si ufa per le infermità del petto ; 
e la pietra, difenteria, pet eccitaril Latte alle Ba- 
ie, per la pleuriffia, data interiormente, edappli» 
| cata efternamente . 
| L’Aflenzio , in latino Abpuzbiam, crefce 4. piediin 
circa, convarjiami, e tronchi biancheggianti: hale : 
| foglielunghette, tagliate , molli, di odor forte, aro- 
| matico, e gufto amatiflimo: i rami fono attorniati di 
| quantità di granetti gialli, alli quali fuccede una fe- 
i menza minuta: la radice ègrofletta, e legnofa. Cre- 
| {ce ne' Giardini, efichiaiia A4/nthium Ponticum, few 
1 | déc s feu vulgare , per differenziarlo da molté 
pezie di Affenzio. Contiehe uno fpirito fulfuteo, o. 
| più toftoun’Oglioefaltato, ch'è caufa di tant odore; 
| molto fale, e poco flemma. E’ buonò perammazzaré 
| i verimi del corpo, fortificar lo Itomaco ; è vulnera- 
| tio', aperitivo, edifterico. gs 
Il Finochio, Latino Feniéulum , è una fpecie di fe- 
i rula, checrefée per tutto. Se ne contanodue fpecie: 
il primo è domeftico, e fi chiama Mararhrum, ed il 
| fecondo è felvatico , e fi chiama Hyppomaratbrum, à 
| caufa della fua grandezza . La femenza è molto ufuale 
in medicina , e fi ftima più la Fiorentina di tutte le al- 
| tre, pereffer più nera, e piùgrofla. Scaccia i Venti; 
ed è ifterica. Contien moltofale, ed Oglio, mezzo 
| efaltato in ciò, che fichiama fpirito , della terra, e 
| fHemma in quantità mediocre; La radice è aperitiva: 
| la foglia è buona pet detergerla marcia; che vien a gli 
occhi, edalle piaghe. a 

La perforata, chiamata in Latino Hypericdm ; 6 A 
| drofemum minus ; © Afcyron , 6 Mille fora, 6 Perfo- 
sata ; a caufa , che la foglia è fiaturalmetite forata 
da molti buchi, è una piañt4, che crefce per tutto : 

Ee 3 ha 
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ha le foglie picciole , lunghe, il fiore giallo, il feme 
minutiflimo , ed odorifero : contiene molt Oglio, 
Sale, e terra; poco flemma, edèvulneraria; ifteri- 
ca, aperitiva, enervale. | 
| L' Ariftolochia , così detta , per effer buona a far 
ufcire le fecondine, & MalumTerræ , perchè il frutta 
‘è fimile adunpomo, è una pianta, dicuifitrovano 4 
fpecie e cioè, la rotonda, la lunga, la cle- 
matite, ela minuta. | 

La prima, Ariffolochia rotunda , getta var] rami; 0 
fufti deboli, alti circa un piede; hale foglie rotonde, 
molli, fenza coda, e che abbracciano, il loro fufto: | 
hai fiori porporini , ofcuti, tendenti abnero: hailfe= 

. me piano, fottile, ed inviluppato in frutticelli lun- 
ghetti, divifi in fei cellette ; la radice è rotonda, € 
come untartuffo , bruna difuori, gialletta di dentro , 

- amariffima, ed ingrataalgufto. Crefce né Prati, ne 
Campi. ed interre graffe, edumide. 

La feconda . chiamata ; Ariffolochia lunga à getta 
molti fufti piegati, € lunghi circaun piede, e mezzo: 
fifpande perterra: ha le foglie fatte a punta, attac- 
cate al fuftoconpiccioli gambetti: ha i fiori fimili a 
quelli dell'Ariftolochia rotonda. Ha frutti come pe- 
retti, che racchiudono feme fchiacciato, e nero. Ha 
la radice lunga, e grofla come un braccio di un fan- 
ciulletto, ed ha il gufto , € calore della fuperiore + 
Crefce peri Campi, Vigne, Grani, eSiepi. 

La terza, Ariffolochia clematitis ; feu faracenica 4 
ba rami dritti, e più forti delle altre, circa 2. piedi 
alti: ha le foglie fimilia quelle dell’Ellera, grinzute, 
e foftenute da codicelle lunghe: hai fiorilunghetti, e 
gialli, ma pallidi : ha i frutti più grofli delle altre, di 
figura ovale, divifiin 6.cellé, e pieni difeme fchiac- 
ciato: ha la radiceminuta , filofa, oftoppacciofa, e 
grigia, Crefce ne Campi, Vigne, Bofchi, ene paefi 
caldi. Vemèdivariefpecie, ta 
_ La quarta, chiamata Ariflolochia teñuis , fe Piffo= 
lochia, feu Polyrrifon, quefta ha var) fuiti minuti, de- 
boli, e giacenti a terra: halefoglie, e fiori fimili alle 
altre, mà più piccioli; é più pallidi: il ffùtto è fatto a 

pero 
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pero fucofo: pieno di feme, ha le radici ftoppaccio- 
fe, fottili, congiunte ad un piccioltronco in forma 
i diErba, di color gialletto, di guftoacre, amaro, e 
di odor forte, e grato: crefce ne’ Vignetti, Bofchi, in 
Inoghi caldi, fecchi, e pietrofi. 

- Tutte le Ariftolochie contengono molt' Oglio, e fal, 
e moderatamente flemma, e poca terra. 

‘Sono vulnerarie , deterfive , ifteriche, buone per 
refiftere al canchero, per attenuar la pituita, e per : 
ajutar la trafpirazione . Ci ferviamodelle due prime 
fpecie efteriormente , e s' impiegano le radici delle due 
ultime ne’ rimedi, che fi fanno pigliar interiormente. 

L'Erba Arfenico, oOrpimento, inlatino Telephium 
i vulgare , feu Fabaria ; feu Faba inverfa , Jeu Craffu- 
la, feu Acetabulum alterum ; feu Cetyledon alterum ; 
feu fcrophularia media, feu Anacampferos, è una pian- 
ta, che ha molti fufti dritti, altiun piedein circa; le 
foglie fono fimili a quelle della porcellana; ma fono 
iù lunghette , fucofe ; i fiori fono come ombrelle 
lache, o gialle, e la radiceglandolofa. Crefcein 
| luoghi pietrofi, vicino ai muri: contien molto flemma, 
ed Oglio, poco fal, e terra. E vulneraria, aftringen- 
te, umettante, confolidante buona per l’ernie, dif- 
fenteria, per deterger, e tagliar le macchie della pelle . 
. La Veronica è una pianta, di cui fitrovano due fpe- 
cie generali: una chiamata mafchio, e l’altra femmi- 
i na. Il mafchio è divifoinduealtrefpecie, una drit- 
ta, el’altra piegata ,e rampicante. Quefta ultima è la 
più ufuale, e quella, che dobbiamo adoperare nella 
compofizione di queft’acqua : In latino fi chiama Vero- 
nica mas fupina , © vulgatiffima , feu Veronita mas 
ferpens y few teucrium , Getta varj fufti minuti, lunghi, 
rotondi, vellutati, e ferpeggianti perterra. Ha foglie 
lunhgette , fatte a fega , vellutate , più picciole di 
quelledellabettonica : i fiori fono difpolti in fpica pa- 
vonazzetta, edallevoltebianca; ha il fememinuto, 
totondo; neretto: ha la radice fibrofa: crefce ne’ vi- 
gnetti, nellefiepi, luoghi incolti - edarenofi: ha un 
sufto‘amaro, edacre. 
| © La Veronica femmina vien chiamata in latino Vero» 
pda Ee 4 | nica 
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nica femina , feu Betonica Pauli quorundam, feu Vero- 
nica minor ferupylii follia, feu Veronica pratenfis, feu 
auricula muris prima in pratis, feu Euphragia nobilis è 
Getta vari fufti minuti, ferpeggianti, guarniti di fo- 
glie lunghette , raffomigliantia quelle del Serpillo : ha 
fori piccioli, pallidi, opavonazzi: ha la radice mi- 
nuta, ecrefce ne’ prati, ed altri luoghi umidi. 

La Veronica contien molto fale, ed Oglio: è incifi- 
va, attenuante, deterfiva, vulneraria, fudorifica ;: 
buona per le ulcere del petto, de’ polmoni; e per re- 
fiftera’ veleni. 

La Centaurea minore, in latino Cenrourium minus 3 
feu Centaurea minor, feu fel terre, a caufa; ch'è mol- 
toamara: fe febrifuga, perchè pretendono; che gua=/ 
rifcala febbre; è una pianticella, alta al più un mez- 
zo piede: ha le foglie lunghette, come quelle dell #5- 
perricum, ma un poco piùgrandi: ella ha nella fua fom- 
mità vari piccioli rami, fopraiquali nafcono de’fiori! 
roffetti, che fiunifcono approffimandofi affieme : quan- 
do cafcano acquiftano , o vi reftano certe tefticelle 
lunghe, minute, piene diun poco di polvere farino- 
fa: laradiceèfottile, fecca, legnofa, infipida: cre- 
{ce inluoghifterili, e contien molto fale, moderato 
Oglio, eterra, e flemmain poca quantità. 

E vulneraria, deterfiva, difeccativa, aperitiva , 
buona per lo fcorbuto , per le febbri intermittenti , per 
i vermi, perla rabbia , per la retenzion de’'meftrui , per 
la gotta , fciatica, e per lo fpargimento di fiele. 

Il Mille-foglio , in latino Mi//e-folium vulgare album 
feu Stratiotes terrefiris, feu Achillea, feu Militaris ; è 
una pianta affai commune, che getta varj fufti, alti 
un piede, e mezzo in circa, rigidi, angolofi, vellu- 
tati, rofletti ,ramofiverfo la fommità: le foglie , che 

er la loro gran quantità gli danno il nome di Mille-fo- 
lio, fonofatte quafi, come quelle della Camomilla, 
ma fono più ferme, ed ordinate dalli due lati della loro 
colta , rapprefentando una penna di uccello: ha odor 
affai grato, e gufto un poco acre: ha nella fommità 
fioretti difpofti come una ombrella ; bianchi, odori- 
feri: ha la radice legnofa, e fibrofa. Crefce lungole 

ftrade, 
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ftrade, ne’cimiterj, ed in luoghi fterili, contiene 
| molto Oglio, efale. 

E’aftringente, vulneraria, erifolutiva, buona per 
il fuffo, emorraggie, e fcolamento. 

Parler della Nicoziana a fuo luogo in un capitolo a 

arte. 
| La Pilofella, in latino Pilofella major repens hirfuta 
Jeu auricula muris minor, è una pianta con foglie lun- 
gere rotonde verfo la cima, coperte di una fpecie 
di lana, odi peli bianchetti, che le danno il nome di 
Pilofella, fimilia sl orecchi di force, donde viene il 
nome Auricula muris, quefte foglie fono come attac- 
cate alla terra. Dal mezzo s'innalzano alcuni fufti, 
i altiunmezzo piede, guerniti di foglie lunghe , e ftret- 
i. te, che hanno nella loro fommità fiori bianchi, ed alle 
| volte porporini: la radice è fibrofa: crefce ne'cam- 
i pi, econtiene moderatamente del Sale effenziale , e 
i dell Oglio; poco flemma, e moltaterra. 
| | E'aftringente vulneraria, incraffante, buona per l° 
i ernie, per arreflar l'emorragie, ladifenteria, edal- 
| tri fluffi, 
La menta, in latino Menrhz, È una pianta molto 
| aromatica, di cui fi trovano due fpecie generali, fal- 
| vatica, e domeftica. 

La domeftica fi diftingue in tre fpecie. La prima è 
chiamata in latino Menza fativas crilpa, feu ballami- 
za; Ha tronchi, o fufti di color roffo ofcuro, foglie 
i quafi rotonde, fiori roffeggianti, ed è tenuta per la 
migliore. | 
| ‘Lafeconda, chiamata Menzha fativa, Acuta, Spi 
| cata: hafogliealle volte lunghe, alle volte larghe, 
i ed alle volte ftrette, edi fiori piccioli, difpofti in 
fpica. Ci dobbiamo fervire dell'una, o dell'altra di 
quefte Mente nella compofizione dell’acqua di archi- 
bugiata. 

La terza è chiamata Menzha faracenica s few Mer 
sha bortenfis , Corymbifera major , feu Mentha Ro 
mana , feu Mentha Greca, feu Coffus hortorum, few: 
Alifma , feu Balfamita, Jeu Erba fante Marie: ha 
| fefoglie fimilia quelle della Betonica, dentate all’in- 


torno, 
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torno , € bianchette : i fufti fono'alti due piedi , e 
mezzo , odi due piedi, ed hanno nella loro cima de’ 
fiori difpoftiingrappi. | 

La felvatica fidiftingue ancor ella in tre fpecie: la 
prima fichiama Menraffrums feu Mentha caballina : la 
feconda Menta acquatica ; feu Cifymbrium : la terza 
Mentha cattatin, feu nepeta. 

‘Le mente contengono molt Oglio efaltato, e Sale 
volatile, poco flemma, eterra. Sono buone per for- 
tificare lo ftomaco , ajutar la digeftione, fcacciar 1 
venti , guarir la colica , attenuare , e rifolvere gli 
umori, e per refifter al Canchero. 

 L'Iopo , inlatino Hy/fopas, è una pianta , che get- 

ta molti fufti quadri un poco vellutati, alti un piede 
in circa, nodofi , ramofi, & ha le foglie lunghe, e 
{trette: haifiori in fpica, di color pavonazzo, e la. 
radice è groffa come un picciol dito, lunga, dura, e 
légnofa. Crefce ne’ Giardini, e contien molto fal vo- 
latile, ed Oglio efaltato, poco lemma, eterra. 

E’ vulnerario, deterfivo, aperitivo: è buono per 
le malattie del petto , e de’ polmoni , come ancora 
nell’afma, etifica, | 

Effendo, che la maggior parte delle Piante, ch’en- 
trano in quefta diftillazione, non fono molto fucofe, 
farà buono di aggiungervi del Vino bianco ; perchè. 
‘ quefto liquore eccita la fermentazione, e ferve a diftac- 
car le partì faline, efulfuree volatili della materia . 

Si offervi di non far troppo gran fuoco, mentre fi 
diftilla, perchè la materiafi potrebbe attaccar al fon- 
do della Cucurbita, e l’acquadiftillata averebbe odor 
diabbrucciato, © © È , 

Dopo di aver fatta diftillar la metà del liquore, farà 
buono di verfar ciò, che farà reftato nella Cucurbita, 
inunpezzoditela, e dimetterlo fotto il torchio per 
cavarne il fuco, chefirimetterà nella Cucurbita a di- 
ftillare. Cosìfieviterà l'odor di abbrucciato: Ma fe 
fi avérà un Bagno-maria, o vaporofo affai grande, 
farà meglio di fervirfene per quefta diftillazione. Se 
fi mette a feccar, eadabbrucciar le feccie dell’ Erbe, 
e che fi facci una lifciva delle Ceneri, e che dopo di 


aver 
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averne cavato il fale per evaporazione , fi difolva 
nell'acqua diftillata, averà virtù più deterfiva, e più 
| rifolutiva, À dii 


CAPITOLO DECIMOTTAVO, 
Del Zucchera + 


L Zucchero è il Sal Effenziale di una Canna, che 
L crefce in moltiluoghi, principalmente nelle Ifole 
di Madera, e Canaria, nel Mar Atlantico: ficava la 
Midolla dal tronco di quefta pianta, e dopo di averla 
lavata, é fatta infondere la umidità, il Zucchero re- 
| fla al fondo, Si chiamava altre volte Mel Arundina- 
ceum, ma dopo fegliè dato il nome di Zucchero, 9 

diSaccaro. | 
| La prima élaborazione, chefidà al Zucchero, è di 
purificarlo, con farlo diffolvere nell'acqua, filtrarlo , 
e fare (vaporar la umidità, dopo di che fi mette in pani, 
o fi mafida in Caftonade. Ve n'è del roffo, delgrigio, 
€ del bianco, fecondo ch'è ftato più, omeno purifica- 
to, prendediverficolori: quefto nome di Caftanode 
può effer prefo dalla Cafla , nella quale fiporta, che fi 
chiamain Fodefco Kaft. | ride 
-.. Quando il Zucchero non ha ricevuto altra purifica- 
zione, che quella, della quale abbiamo parlato, è un 

poco graffo . Per desraffarlo , fi fonde nell'acqua di 

Calce, fifabollire, e fi fchiuma; poi eflendo cotto , 
figetta nelle forme fatte in forma Piramidale, e sbu- 
| cate in fondo per lafciar colare la parte più glutinofa , 
| che fe ne fepara. 

| Si purifica ancora con farlo bollire con li bianchi di 

uova dileguati nell'acqua , perchè la slutinofità del 

bianco diuovo inttica, ed inviluppa leimpurità, che 
farebbero rimafte nel Zucchero, e la cozione aven- 

dolé gettate tutte a i lati del Bacile ini forma di fpuma , 
fi pafla il liquore per un pezzo di panno , e fe ne fa con- 

fumar la umidità, | 

H Zucchero canditononèaltro, che un Zucelierò. 
criftallizzato > per farlo, fifa bollire il dé à raf- 
de. nato 
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finatô nell'acqua fino alla confiftenza di firoppo denfos 
f figetta nelle Pignatte, dovefi fono pofti in ordine pics 
SE, cioli baftoncelli , e fi lafciano in ripofo alcuni gior= 
dito co- ni, fi trova il Zucchero candito attaccato a quefti 
me  f baftoni. Il Zucchero candito roflo fi fa nel medefi- 
sd mo modo. n | 
il Zucchetoè buono per i mali del petto, e de’ pol 
moni, perchè attenua, ed incide i flemmi, che in- 
triccano talvolta le fibre di quefte parti, ma bifogna 
adoprarlo il merio che fi può nelle malattie ffteriche 4 
perchè eccita i vapori . Si mette talvolta Zuccliero 
roffo ne'ferviziali deterfivi. 
D' onde Lafuadolcezza proviene da un Sal Effenziale Aci- 
verga do, mefcolatoconalcufie parti di oglio, di cui vien. 
se n bbiamo fpiegato nelle Rifleffioni | 
do lceeg= Compolto , come abbiamo fpiegato nelle Rifieflioni 
zi. fopra l'oglio di Antimonio fatto col Zuccliero . 
La Caftonada fa più d'impreflione di dolcezza fo- 
pra la lingua , che il Zucchero, perchè contiene più 
parti vifcofe, ografle, che reftario più tempo attac- 
cate alnervo delgufto, e quefto è quel, che fa, che 
fi preferifce fpefle volte riell’ufo la Caffonada al Zuc= 
chero: per la medefima ragione quanto più il Zucche- 
ro raffinato , tanto più prefto paffa, quando è nella 
bocca. Il Zucchero candito è migliore per il Reuma; 
che il Zucchero commune, perchè, eflendo più duro 
refta tempo a fonderfi nella bocca , ed umetta me- 
glio il petto. 


Virtà. 


Spirito di Zucchero » 
QUicrotoni è una miftura dell'Acido del Zuc- 


hero con li Fiori di Sal Armoniaco. 

Polverizza, e mefcola 8. oncie di Zuccliero candi- 
to bianco, e 4.oncie di Sal Armoniaco, metti queftà 
miftura in una Cucuürbita di Vetro, o di Terra, della 
quale vi fia non più, che la terza parte ripiena; poni 
un Capitello fopra Ta Cucurbita, e mettila fopra la 
Sabbia iniun Fornello: adattavi un Recipiente, luta 
efattamente le giunture con la vefcica bagnata: fa un 
picciolo fuoco nel Fornello per un'ora per ice il 
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Vafe, poi aumentalo fino alfecondo grado , diftillarà 
unliquoreagocciaagoccia, e verfo il fine fi folleve- 
| ranno vapori bianchi al Capitello: fa fuoco ancora un 
poco più gagliardamente, finchè non efce più niente. 
Lafcia raffreddar i Vañ, e slutali, troverai nel Reci- 
piente 7. oncie di un liquor bruno , e dicattiv’odore, 
| ed un pocodi oglio neroattaccatoalle pareti, vuota il 
tuttoinuna Cucurbita di Vetro, e adattavi un Capi- 
tello ,ed un Recipiente ,e lutate legiunture , fa diftil- 
Jar a fuoco di Sabbia 6.oncie di un Spirito molto Acido, 
‘chiaro, egrato al fapore fenza odore di empireuma. 

_ Quefto ëun buon aperitivo contro il Calcolo, e la 
Idropifia, è proprio per fermar le diarree, e la difen- 
teria , fi può mefcolar con la Tintura di Rofe in vece di 
| altro Acido. Alcunilo ftimano per le malattie del pet- 
| to. Ladofeè da 8. a 10. goccie, o fino ad una grata 
| Acidità, inqualche liquore appropriato. | 
Quel , che farà rimafto nella Cucurbita, dopo la 
| rettificazione, è un’oglio puzzolente, che fi può ado- 
| prarefteriormente per le vecchie ulcere. 


Rifle(fioni « | 
| Lo Spirito di Zuechero ordinario fi fa fenz'addi- 


zione; è Acido, manonè tanto potente, e non 
| ha tanta virtù, comequello, cheabbiamo defcritto . 
| Si ftima per le malattie del petto , per caufa del Zuc- 
| chero, cheviè buono, maun tanto potente Acido è 
foggetto a far toflire. 
| Bifogna, chela Cucurbitafiagrandea baftanza a fin 
‘di dar dello fpazio a'vapori, che circolano nel fol. 
| Jevarfi. dela 
| Sitira molto pocooglio dalZucchero in quefta ope- 
| razione, perché quel che refta dopo la rettificazione 
nonè un oglio puro, ma un refto di Spiritò tinto di al- 
cune goccie di oglio, di modo, che difficilmente fi po- 
_æxebberaccoglier una dramma di oglio puro. 
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CAPITOLO DECIMONONO. 
Del Vino. 


+ 


L Vino.nonèaltro, che il Mofto, 0 il fuco di Uve. 
mature, del quale le parti fpiritofe fi fono fvilup- 


pate nella fermentazione. Quefto vino è più; 0 meno. 


groffo, fecondo; che abborida; o più,o menño di Tartaro. 


Quando fi fail Vinobianco; fi lafcia fermentar Mo- | 


ftodi Uvebianché tutto folo; ed il Vino rofio deve aver 
fermentato fopra la marcha dellaUva:Quefta è la ragio-, 


ne, perchè il rofloë piùcarico di Tartaro, che.ilbian= | 


co, refta più lungo tempo nel corpo,quando fé bevuto + 
IVini di paefi caldi fono ordinariamente più Tartarei, 
che gli altri a caufa dell'abbondanza de’ Sali, che tira 


nodalla terra. Il Vino mofcato, e quello di Spagna» | 


nor fono ftati fermentati fe ndn dopo di aver fatta eva- 


porazione ; 0. col calore del Sole, a cori quello delfuo- 


co, diuna buona parte del loro flemma : quefto è quel- 
lo, chefifa, chefono glutinofiquafi come firopi. Fi- 
nalmente fi poffono far tanti differenti Vini; che fi ec- 
citino diverfe fermentazioni al Mofto. Efaminiamo 
adeflo quello; che fifa in quefte fermentazioni. 

Il Moftoè un liquor dolce; che rion marida alcun va- 


poralcapo per imbriacares per quanta quantità , che | 


fene beva. Se fidiftilla ; afcenderà prima un'acqua in- 


fipida in gran quantità; poi unOglio fetido con un po= 
co di Spiriti deboli, che non fon altro , che Sal Effen- 


della quale fi può cavare qualche quantità di Sal fiffo 


per il Liffivio, nelmedefimo modo, che fi tirano gli 
altriSali Alcali; fra tutte quelle foftanze ; non trovia- 


. mo nientedi quefti Spiriti, che fannole Acquavite , € 


Mofto 
converte 
70 « 


in Vin 


però quando il Mofto ha fermentato qualche tempo ,fe 


nefaun Vino, dal quale fi può cavare notabilmente 


dello Spirito infiammabile. 
| Perifpiegar quefto effetto bifogna fapere, che il Moe 
fto contiene molto Sal effenziale; quefto Sale come 
volatile, facendo forza nella fermentazione per di- 
aC- 


ait | 
zialedifciolto, e finalmente refterà una mafla terreas 


ftaccarfidalle parti oleofe , dalle quali era quafilegato, | 
le penetra, ledivide, ele fquarcia, finchè con li fuoi 
punti{ottili, e taglienti, l’abbiararefatte in Spirito: 

quefla forza caufa laebollizione, cheaccade al Vino, 

e nel medefimotempolafua purificazione; perchè ne 
fafepatare, e fquarciare le parti più groffe, informa 
difchiuma, una parte, della quale fiattacca , e fi petri- 
ficaailati della Botte, e l'altra fi precipita al fondo: 

quefto è quel , che fichiama il Tartaro, e lafeccia. 

Lo fpirito infiammabile del Vino nonèdanque altra Spirito 
cofa., che un Oglio efaltato da i fali, ed una prova in- nigi 
difputabile di quefto, che afferifco, è,chenonviera fia. 
altro, che l’Oglio nel Mofto; che fofle capace d’in- 
fammarfi. | lito 
. Sono ancoraimedefimi fali, ch’eflendour poco di- 
ftricati dailoro inviluppi, mutanola dolcezza fiacca 
idelMoftoinun aggradevole pungimento tale, quale 
| fentiamome’ Vini di Francia. di: 

Vi ancora da offervare ,.che vi bifogna una fuffi- | 

ciente quantità di flemma,acciocchè i {ali poffino eften- 

dere a baftanza la loro fermentazione; ed efaltar 1° 

Oglio, altrimentearrivano molte mutazioni per efem- . Perebè 
pio, GUARITA Vin mofcato, ed il Vino di Spa- 5, 
igna, fi fepara molto del flemma; perchè fi lafcia fec- 50, e di 
Lcare la Uva mofcata 2.metà dal Sole fopra la Pianta, Spagre 
\avanti,.chefiraecolga per ifpremerla, fi fa fvaporare is ; 
Luna parte della umidità.del Mofto, conil quale fifa il 

| Vino diSpagnaavanti difermentarlo: e quefto è quel x 

| chefa, chei Sali, nonavendo la libertà di eftenderil,e di 
larefarel’Oglio tanto ; che farebbero fe vi foffe più 

fpazio , lafciano la fermentazione imperfetta . L'Oglio, 
effendo così mezzo efaltato , ha ancora forza a baftan- 

‘za. per impedire il pizzicore del Sale, e non facendo 

altro, che titillareinervidella lingua; ci fa fentire 
| in quefto liquore un fapore, che chiamiamo dolce: 
queta è ancor la ragione, perchè fi tira.molto ineno 
| Spiritodai Vini Mofcato, e di Spagna, che dalli Vini 
| difrancia: imperocchè perchè lo Spirito di Vino con- 
fifte in un Ogliorarefatto, bifogna, chene fia menoin ,, LÉ 
|.quelli diSpagna, çhe in quelli di Francia, Così fi cava ; 


per 


CO 
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er la diftillazione molto più di oglio groffo da quefti 
Vini mezzo fermentati. s 

Se al contrario il Mofto è carico di troppo grande 
quantità di flemma, come fuccede affai fpeffo , fi fa 
ancora una fermentazione imperfetta ; perchè,i fali, 
effendo troppo indeboliti, non hanno la forza di ta- 
gliare, ne di efaltare a baftanza le parti dell’Oglio, 
donde nafce, che quefte forti di Vino fono foggette ad 
ingraffarfi; ma fi poffono far tornar buoni Vini con 
mefcolarvi della feccia, che contiene molto Sale . 

1 Vini di Linguadocca, e di Provenza, effendo 
eftremamente carichi di Tartaro ;. fono piùgrofli, che 
i Vini di Borgogna, edi Campagna; pérchèiloro Spi+ 
riti fono intriccati inmolto Sale, e Terra. Si può dun- 
que dire, chela bontà del vino non proviene fe non 
dalla proporzione conveniente del Flemma, e del 

Tartaro. a | ‘| 
| Obbje=  Sioponea queftoultimo ragionamento, che la par- 
2504 è teTartarea,trovandofi naturalmente feparata dal Vino, 

nondeve in alcun modo fminuire la quantità , nè la for» 

_ zadella parte fpiritofa , edinfiammabile. — 
tia Ma quando io ho detto , che gli fpiriti di molti Vini 
* —fonointriccati in molto Tartaro, Io non ho voluto par 
lare del Tartaro, che fi petrifica ai lati della Botte; 
erchè quelloè inripofo, e nonda alcun impedimens 
to alla efaltazione degli fpiriti; ma fi tratta quì di un 

‘Tartaro, che refta fempre mefcolato nel Vino dopo la 

fermentazione, e che fecondo, ch'è inpiùgrande, o 

in più poca quantità”, rendei Vini più, o meno fpefli, 
egroffi. E' molto facile da veder quefto Tartaro, fe fi 
fa fvaporar la umidità del Vino perchè refterà al fondo 
in forma di fecce: non è dunque per quefto ; che fia 
neceftario di ftabilire due forti di Tartaro inuna mede- 
fima fpezie in Vino, perchè quello nonè altro, chela 
| parte più diffolubile dell'altro. i 

Mi fonoftate fatte ancora molte picciole obbjezio- 
ni fopra quefta materia ; per mancanza di aver ben 
efaminato quel, che io avevo aflerito; così Io non. 
ho intento di eftendermi più per apportarle; perchè 

To fchivo quanto poflo le repetizioni, tte non 

‘. fono 
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fono buone fe non adingroflareun volume, e flancar 
il Lettore. 

Il Vino modera l'appetito come diceIppocrate, efi Come % 
può dire, che quefto viene daciò, che gli Spiriti Sul» fisso 
fureide'qualiè ripieno, legano, ed intriccano il fer- 4pperizo, 
mento dello ftomaco, che col {uo pungimento eccitava 
da fame. 

Si poflono fare liquori vinofi di tutt'i frutti , e di 
molte altrecofe, con la fermentazione, come di Po- _Ligzorì 
mi , di Peri, del Miele, e del Lupolo. Si poffono 7**#- 
ancora farfermentare li Grani, li Semi, leFoglie, e 
li Fiori: ma perchè molte di quefte cofe fono natural. 
mente troppo fecche, per fermentarfi facilmente bi- 
fogna umettarle con l'acqua quando fono ftate peftate ; 
€ pereccitare ancora la fermentazione fi aggiungerà 
un poco di fermento; con quefto modo fi faranno li- 
quori, da’ qualifi potranno cavare fpiritiardenti, co- 
me fe netirano dal Vino. | 

Quel; che fi vede nella fermentazione del Vino, PUÒ La /pies 
molto fervire a fpiegare molte malattie, ma princi- gaziore 
palmente le Varole, perchè vié grande apparenza , che delle 
in quelli 1 fangue bolla, e fi fermenti ne Va, Apri 
preflo a poco comeil Vino fi fermenta in una Botte. 

Le picciole puftule, o bottoni, o grani di Varoli 
fono un Tartaro , che fi fepara dal fangue verfo la pel- 
le , nel medefitmo modo, cheil Tartaro fi fepara dal 
Vino a i latidella Botte, così fanno ancora il medef- 
mo effetto, cheunSale, colcorrodere la pelle. 
| I Fanciulli fono più foggetti a quefta malattia, che 
non fono le perfone grandi, perchè il loro fangue raf 
fomiglia più al Mofto, e perconfeguenzaè più fogget- 
to a fermentarfi . 

Le varole non vengono ordinariamente fe non una 
volta in vita, nel medefimo modo, che il Mofto non 
fermenta, fe non una volta. 


Diftillazione del Vino in Acquavite, 


D Iempi di Vino la metà di una gran Cucurbita di 

R Rame , coprila col fuo Capitello, o Refrige- 

rante » e adattavi un Recipiente: luta efattamente le 
PT RI giun- 


Ubriaco 
chezza. 
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giunture, conla vefcica bagnata, € Te 4 picciolo 
fuoco circa la quarta parte dellaumidità , 0 finchè il 
liquore, che diftillerà , non s'infiammi più, quando 
vifi mette ilfuoco: quel, chefitroverà nel Recipien- 
te, fichiama Acquavite. 


Rifleffioni è 


® ’Acquavite è uno fpirito di Vino ripieno di uti 

|, flemma, che ha tirato feco nella diftillazione: 

uefti fpiriti afcendono fempre i primi, € così fi fa» 
de non ne refta più nella Cucurbita, quandoil liquo- 
re,chediftilla, non è più infammabile . 

Si pud cavar Acquavite da tutte le forti di Vinos 
ma fe ne cava più inalcuni Paefi, cheinaltri. I Vini 
per efempio, che fi fanno nelle vicinanze di Orleans | 
e di Parigi danno più Acquavite che molti altri, che 
pajono più forti, la ragionè; che quefti Vini, che ci 
pajono potenti ; effendo carichi di molto Tartaro han- 
no li loro fpiriti quafi fiffati , in vece che gli altri non 
avendo fe non una porzione conveniente diquefto Tar- 
taro, lafciano li loro fpiriti più diftaccati » 

uandoilVinofiè bevuto , fifa nef corpo una fepa- 
razione di quefti fpiriti, appreffo a poco fimile a quel- 
la, che facciamo per diftillazione, perchè il calore 
degl’inteftini fcaldando, fe ne diftaccano le parti fpi- 
ritofe, e quefti fpiriti fi fpandono da tutte le parti per 
i pori, una parte fl mefcola col farigue, e lo rarefas 
donde proviene, che il Vino allegra il cuore, e che 


dà forzaa tutto il corpo; ma perchègli fpiriti tendono 


fempre a follevarii; la maggior parte afcende al Cer- 
vello, dove aumenta un pocoilmoto, e caufa un ala. 
legrezza capace di far nafcere molti bellé penfieri. 
Ma fe il Vino moderatamente bevuto è profittevole 
er le funzioni del Corpo ; caufa ancora cattive con- 
ace , quando fe ne beve in ecceflo : perché le 
parti fpiritofe di quefto liquore, effendo afcefe abbon- 
dantementealCérvello, vi fi circolano con tanta prez | 
ftezza, che ne turbanotutta la ecconomia : in quelto | 


tempo è, chegli oggetti appajono duplicati » € chele; 
mura-, 
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nuraglie del luogo dove fi è pajono di aver mutato il 
loro fitoordinario. ©. Cene S 000 
Si refta così imbrogliato; finchè gli fpiriti avendo 
lungo tempo moffa ; e fufa la Pituita; fi condenfano 
con efla ; ofiefaltano per.i poti. 
. Succede ancor allora, che ci addormentiamo, per- 
chè la Pituita eflendo (tata liquefatta, 0 congiifpiriti 
del Vino; o conilFlemma, che hanno follevato con 
‘effi, ficaccia efla ne’piccioli condotti del Cervello, e 
ritarda la circolazione degli fpiriti Animali; con ag- 
glutinarli: Perchè nelmedefimo modo, che l’agitazio- 
ne deglifpiriti nel Cervello produce le vigilie ; COSÌ 
illorotipofo, o la loro condenfazione produce il fon- 
no: ma noi parleremo di quefta materia più diffufa- 
mente dopo quando tratteremo degli effetti dell’Oppio. 
Il fonno caufato dall’ ecceffo del Vino dura ordina- 
riamente finchè gli fpiriti Animali abbiano rarefatta 


quefta Pituita ; e fi abbiano preparato un paffaggio li- 


bero : Quelli, che fi fono imbriacati di Birra, o di 
fuco di pomi; 0 di qualche fimile bevatida: reftano 
“molto più longo tempo nella loro ebrietà, e dormono 
dopo più; che quelli, chefi fono ubriacati di Vino, 
perché lo fpirito di quefti liquori, avendo follevato fe- 
co nel Cervello un flemma vifcofo, refta più tempo a 
diftaccarfi, e adufcir peri pori. E° ancora la vifcofità 
di quefto Flemma, ch’ effendofi introdotta nella finuo- 
fità del Cervello; caufaillungo fonno , perchè diffi- 
cile adefferrarefatta. | : 
. IJohodetto, chei Vini de’liquori, come i Vini di 
Spagna; ed il Mofcato, rendono meno fpirito, che i 
Vini ordinari; però per efperienza fi vede; che im- 
carni facilmente, cheli noftri Vini di Francia, 
quando fe ne beveaffai: la ragion è, ch'effendo vif. 
cofi; e denfi; ftanno molto più tempoa paffare chegli 
altri; e per confeguenza lo fpirito , che coritengono ha 
dei tempoabaftanza per follevarfial Cervello, ed an- 
cora per portarvi parti vifcofe, ma la ebrietà diquefti 
Vini fa più male; e dura più lungo tempo, che quella 
che i vini di Francia eccitano per la medefima ragione, 
che abbiamo detto de’ fughi di Pomi, odella Fe ; 
2 Gli 
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Gliaccidenti caufati dall’ufo {moderato del Vino, 
che abbiamo defcritto, non fono fe non li primi, € 
li meno incomodi , benché fiano molto difonefti , e 
poco defiderabili. Tutto il Mondo fa, che i frequen- 
ti difordini rendono finalmente un’ uomo balordo; la 
ragionè, perchègli fpiriti del Vino non folamente di- 
leguano la pituita, ed impedifcono gli fpiriti natura» 
li nella loro funzione , ma ancora nell'efaltarfine leva- 
no via fempre con effi. Quefte perfone fono foggette 
ancora a fputar fpeffe volte, ovvero gli fopravengono 
fluflioni, catarri, egotte; perchè la Pituita, eflendo 
refa più liquida da gli Spiriti, e dal Flemma de’ liquori 
vinofi, è forzata di defcendere per i VafiLinfatici; 
ma fe vi è minore impedimentodi quefti Vafi, pren» 
de ilfuocorfoper i Nervi, e cade fopra tutte le parti 
del Corpo. Finalmente fe l’ecceflo del Vino peffe 
volte clore nell’Apopleffia, e nella paraliffia, la ra» 
gion, è, perchè la Pituita effendo mezzo dileguata dagli 
Spiriti, e dal Flemma del Vino, caufa oftruzioni 
nel Cervello, ed impedifce ilcorfo nàturale degli Spi» 
riti nei Nervi. Si potrebbero apportare altre cattive 
confeguenze caufate dai difordini de} Vino: ma quefta 
digreflione è lunga a baftanza : Ritorniamo. al noftro 
Lambicco . 

Dopo di avere fpogliato il Vino de’ fuoi Spiriti 
Sulfurei, vi refta un liquor Tartareo nel Lambicco, 
il quale effenda efpofto lungo tempo al Sole in una 
botte, dalla quale fia cavato il cocone, fe ne fa un’ 
Aceto. 

Può effer, che una fimil cofa fucceda nel Corpo di 
quelli, che bevonotroppo Vino; imperocchè, sì come 
le parti volatili, che afcendonoal cuore, ed al cer- 
vello, agitando gli fpiriti , eccitano l’allesrezza, al 
contrario le parti Tartaree fifando gli umori verfo gl 
Ippocondrj, fanno a pocoa poco.quello , chefi chiama 
malinconia, ch'è caufata da un acido , donde pro- 
viene, che molte perfone, facendo difordine col Vi. 
ao, con intento di far paffar la loro malinconia, tro- 
vano dopo, che il difordine ha fatto il fuoeffetto, e 
che l'hanno aumentata è 

se 
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Se fi vuole per curiofità far una efatta Analifi del Ayarif 
Vino , bifogna prender quel, che refta nella Cucur= dei vi- 
bita dopo diaverne cavata l'Acquavita , e farnediftil- #9 
lare tutto il Flemma, refterà una materiafimile alla 
Refina ; che fi metterà nella Ritorta , ed avendola 
poftain un Fornello, fene farà diftillare a picciol fuo- 
co ancora molto Flemma , finchè comincia a venir 
acre» Si adatterà allora un gran Recipiente alla Ri- 
torta, ed avendo efattamente lutate le giunture , fi 
pipe il fuoco a poco a poco per farufciregli Spiriti 
Acidi, ed un poco di Oglio fetido , fi continuerà il 
fuoco finchè non efca più niente. 

Si feparerà l'Oglio dallo Spirito con un Bevinello 
fornito di Cartagrigia; perchè lo fpirito pafferà, e l° 
Oglio eflendo troppo tina » fefterà fopra. Ma vi è quì 
da oflervare, che fi cava molto più Oglio dal Mofto, 
che dal Vino, il che prova a baftanza il ragionamento 
da me defcritto quì fopra intorno l’ origine dello fpiri- 
to volatile del Vino; perchè mentre che una buona 
parte dell’Oglio del Moito, ha fervito a comporre lo 
fpirito volatile del Vino, non ne può reftare molto nel 
liquore, dalquale fiè cavata l’Acquavite , ; 

LoSpirito Acido del Vino, e l’Oglio nero fonofimili 
a quelli delTartaro, li quali defcriveremo quì dopo» 

E fi può cavare col liffivio dalla maffa, che refta nella 
Ritorta, un fal Alcalìtuttoa fatto fimile a quello del 
Tartaro. 

Spirstòo di Vino: 


i fpirito di Vino è la parte oleofa del Vino tare» 

4 fatto da i fali Acidi, 

R.iempi la metà di Acquavite di un gran Matrac: 
cio di collo lungo, ed adattavi un Capitello; ed un 
Recipiente , luta efattamente le giunture : poni | Ma» 
traccio fopra un’Olla mezza piena di dh , e poni l 

. Olla fopra un fuoco moderato , pet far diftillare a bagno 

| di Vapore lofpirito, che f fepaterà dal fuo Flemma, 

_echeafcenderà puro: continua quefto grado di fuoco 
finchè nondiftilla più niente, avrai uno Spirito di Vis 
nosflemmato nella prima diftillazione, 00 
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Serve didiflolventea molte cofe nella Chimica fe ne 
dà un mezzo cucchiaio agli Apopletici, ed ai Lettar- 
gici per farli rinvenire ; fe ne fregano ancora i polli del- 
le mani, ilpetto; edilvifo. Quefto è un buon rime- 
dio per la fcottatura , fe fe ne applica fubito, ch'è fat- 
ta: éancora buono per i dolori freddi, per la Paralif- 
fia, perlecontufioni, e perlealtre Malattie, quans 
dofitrattadirifolvere, e diaprire ipori. 


Rifleffioni 4 

LE commune Metodo di fare lo Spirito di Vino è con 

I diftillarele Acquavite in un Lambicco tante vol- 
te, chelo Spirito venga puro: per far quefto fi ricava 
per diftillazione circa 
quavite, e figetta via come inutile il flemma, chere- 
fta al tondo del Lambicco , Si diftilla ancora la metà 
dello Spirito ; ch'era ftato diftillato, e fi getta via il 
flemma ; fi continuano quefte rettificazioni finchè,met- 
tendoil fuocoadun cucchiajo-di Spirito, tutto fi bruc- 
cia, eche non vi refti flemma alcuno ; ma perchè que- 
fta operazion é molto lunga, eche a pena in 8. 0 9. 
volte, chefifono rejterate quefte diftillazioni, fi può 
avere uno Spirito di Vino tutto libero dalflemma, per 
quanto picciolo fuoco vi {i faccia; gli Artefici hanno 
inventato una Macchinaalta; che fi chiama Serpenti 


no, a caufa delle circonvoluzioni, che fa, Si adatta 


quefta fopra la Cucurbita, che contiene le Acqua- 
vite; e la cima fatta a modo di Bevinello riceve 
un Capitello, al quale avendo adattato un Reci- 
piente, € lutate efattamente le giuriture, fi mette il 
Vafe fopra un picciolo. fuoco ; gli Spiriti del Vino, 
afcendono con quefto picciolo calore, ma il Flemma 
effendotroppo pefante, 
alto: così fi ha uno Spirito di Vino fpogliato di ogni 
Flemma alla prima volta: ma perchè quefta machina 
è difficileadeffertrafportata alla Campagna , o in al- 
tri luoghi dovefi vuol far lo Spirito di Vino, ed ancora 
è foggetta ad efferdiffaldata alle giunture per la vio= 


lenza degli Spiriti, Lo ho timato il modo, che Io ha 
afle- 


la metà di una quantità di Ac-. 


non può efler follevato tanto 
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affegnato per far loSpirito di Vino più comodo; pet- 
chè, fuppofto , che fiabbia un matraccio, ed un Capi- 
tello, farà facile di cavar lo Spirito di Vino, che farà 
tanto buono come quello ra Serpentina: non vi è 
motivo da temere, che lo Spirito efca fuori del Vafe 
per alcuna parte, quando faranno bene fate lutate le 
giunture, comeabbiamo detto. 

Il Matraccio ha d'avere il collo affai lungo, accioc- 
chè neflun Flemma afcenda nel Recipiente . 

Il Bagno di Vapore è più proprio, che alcun'altro 
per far quefta operazione, perchè bifogna un calore 
moderatiflimo per far follevargli Spiriti foli; ora il 
vapore dell’ Acqua {calda infenfibilmente . Bifogna 
continuare il medefimo grado di fuoco finchè nondi- 
ftilla più niente. 

Alcuni però fi sforzanodi difapprovare quefto me- 
todo di cavare lo Spirito del Vino, a caufa, dicono, 
del lungo tempo, che bifogna impiegarvi per rettifi- 
care un poco di Spirito, e per la difficoltà, che vi è 
ditrovare nelle Città Vafi ben fatti, ed ancora alla 
Campagna, 

Ma vi è dell’apparenza, che quefti Signori biafmino 
quefto metodo prima diaverlo voluto provare, perchè 
fe fi foffero prefi l’incomodo di farlo nel modo da me 
defcritto , averebbero conofciuto , che con due, o 
tre di quefti Vafi ficaverebbe almeno tanto Spirito di 
Vino, chene cavano con la lor gran Macchina, e que- 
fto Spirito non farà foggetto alla impreffione, che gli 
potrebbero communicarei Vafidi Rame, o di Stagno: 
quanto alla difficoltà; chefi pretende che vi fia per tro- 
vare quefti Vafidi Vetro, nonve n'è fe non perquelli, 
che non vogliono prenderfi l’incomodo di vifitare li 

| Magazzini de' Vetrai, pere {e ne troverebbero: e 
benche Io ne adopri aflai nelli miei Corfi di Chimica; 
non me ne fono mai mancati finora. Ma quando non 
| fe ne trovaflero di fatti; mi pare, chefiaalmeno tan- 
to facile di farne fare nelle Vetrarie, comedi fare fab. 
i bricare le gran Macchinedi Rame, o di Stagno, le 
quali fiadoprano communemente, Sdbene, che quel. 
li, che fi contentano più dell alta apparenza , che 
| Bi dell’ 


First, 
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dell'effetto, eche mifurano la bontà di una operazione 
con l'imbarazzo, chedàa farla, edallagrandezza de’ 
Vafi, e de'Fornelli, che vi fi adoprano, non trove- 
ranno quì con che contentarfi; ma poco importa a me 
di correr rifchio del lorobiafimo: Io non mi fon pre- 
fiffo di feguitare la loro ftrada. H mio difegno è fem- 
plicemente di facilitare i modi per travagliare in Chi- 
mica, e di fpogliarla tanto , che poflo di quello, 
che la rende mifteriofa , edofcura. 

Lo Spirito del Vino è buono per li Letargici, e per 
li Apopletici, perchè mette gli Spiriti in piùgran mo- 
to, che non erano.Ora perchè,fecondo ogni apparenza » 
quefte Malattie fono prodotte dalle oftruzioni, cheim- 
pedifcono il corfo degli Spiriti nel Cervello, quefto 
Spirito gli dà un nuovo vigore per rarefare quefte vif- 
cofità Tartaree, che glichiudevano il paffaggio. Ri- 
folve ancora i Tumori, ele Fluffioni, perchè non fola- 
mente apre i pori; e dà l’efito a gli umori più fottili per 
ufcire, maancora fonde, erarefà igrofli, acciocchè 
poffano eflere levati via con il moto del Sangue. 

Lo Spirito del Vinoè eccellente per la Scottatura , 
cappotto , che fi applichi fubito, ch’è fatta: perchè 
allora dà apertura a icorpi ignei, ch’eranoentrati per 
i pori, € per ufcire: e fe ve ne reftano, li lega come 
quando fi mefcola conun Acido. | 


Spirito di Vino Tartarizzato. 


( YUefta preparazionè uno Spirito di Vino, che ha 
levata una picciola porzione di Sal di Tartaro col 
diftaccarlo dal fuoFlemma. | 
Metti una libra di Sal di Tartaro in una Cucurbita 
di Vetro benalta: gettavi fopra quattro libre di Spi- 
ritodi Vino preparato come abbiamo detto; poni ’! 
tuo Vafe fopra la Sabbia, e coprilo con un Capitel- 
lo, alquale adattarai un Recipiente , bifogna lutar 
efattamente le giunture con la vefcica bagnata, e dar: 
gli fottounfuoco graduato , che continuerai fino, che 
fiano afcefi tre quarti dello Spirito di Vino: allo» 
xa leva il fuoco, e conferva quefto Spirito LS o 
iala 


Corfo di Chimica. à 87 
Fiala ben chiufa : ha le medefime virtù, che l’altro , 
ma è più fottile. E’buonoancora per le oftruzioni : la 
dofe è da mezza dramma fino a due in qualche liquor 
appropriato... 

Si può fare fvaporar la umidità di quel, ch’è reftato 
| mellaCucurbita, e fiavrà un Sal di Tartaro tanto buo» 
no come prima. | 


Rifleffioni è 


Uefta operazione non è altro, che una rettifica» 

zione dello Spirito di Vino per renderlo più fot- 

tile di quello ch’era, perchè il Sal di Tartaro s'im- 

regna di parti flemmatiche, e l’impedifce di afcen- 
ere. 

Lofpirito divino volatilizza ancora, e folleva feco 
qualche porzione del fal di tartaro, che gli dà un' 
odore molto grato; e che lo rende un buon rimedio 
perle oftruzioni. 

Un contraffegno , che lo fpirito di Vino fi folleva del 
fal di tartaro feco nella diftillazione, è, che, fe fi fa fec- 

care dolcemente il fal di tartaro, che refta nella Cu- 
curbita, echefipefa, fitroverà, che farà fminuitodi 
un'oncia, emezza, 

Si può ritornare a metter quefto fpirito di vino tarta- 
rizzato fopra mezza libra di altro fale di tartaro nel 
Lambicco; e farlodiftillare come fopra; ma ioho of- 
fervàto , che nonè migliore. 

ci modo di Tartarizzare lo fpirito di vino è il 
migliore, e più corto di tutti quelli; che fono flati in. 
ventati, o fia per renderlo puro, o fia per impresnar- 
lo del Sal di tartaro; efi può. dire, che le molto lun- 
ghe, ed imbrogliate defcrizioni, che fono date per 
far quefta operazione , non fono flate inventate fe non 
per gettare della polvere negli occhi degli offefi; per- 
ch'è facile di conofcere, per poco , che fiapplichi ad 
efaminarle, che dopoli loro lunghi giri: ele lorocit. 
coftanze affai inutili lo Spirito di vino non è tanto Tar- 
tarizzato come col modo da me defcritto . 


| fl cqua 


Dofe Dj 
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Acqua della Regina di Ungheria + 


Uefta operazione non'è altro, che uno fpirito di 
vino impregnato delle parti più effenziali de’ 
Fiori di Rofmarino . dr; 
Riempia metà una Cucurbita di vetro, o di terra» 
di fiori di rofmarino, raccolti quando fono nel loro 
più gran vigore: gettavifopra dello Spirito di Vino, 
finche li fiori fiano coperti: metti’ Lambicco al Ba- 
gno-Maria , ed avendolo coperto col fuo Capitello, 
ed aggiunto un Recipiente , luta efattamente le giun- 
ture, edagli fotto un fuoco di digeftione per tre gior- 
ni; dopoiqualisluterai, e vuoteraiquello, che può 
effer diftillato nella Cucurbita. Raccomoda il Lam- 
bicco, ed aumenta il fuoco forte a baftanza per diftil- 
larilliquore, di modo che una goccia non tardi a fe- 
guitarl’altra, e quandoneaverai cavati circa due ter- 
zi, leva il fuoco, elafcia raffreddari Vafi, eslutali; 
che troverai nel Recipiente una buoniflima Acqua 
della Regina di Ungheria , che conferverai in una 
Fiala benchiufa, | 
E'buona nella Paraliffia, nella Litargia, nelPApo- 
pleflia , nelle malattie Ifteriche . La dofe è da una 
dramma fino a due . Si adopra ancora efteriormente 
per le Scottature, peritumori, e per li dolori freddi; 
per lecontufioni, perla Paraliffia , e per tutte le altre 
occafioni , dove bifogna rifvegliar gli Spiriti. Le Dame 
ne mettono circa mezza oncia fopra fei oncie di Acqua 
di Gigli, ofiori di Fave, efene lavano per nettarfi il 
volto. 


i Rifleffioni. 


Ifogna diftillar l’Acqua della Regina di Ungheria, 

con un fuoco affai gagliardo; altrimente lo Spi= 

rito del Vino afcenderebbe folo , ovvero non folleva- 

rebbe feco fe non molto poco della eflenza, come Io 
ho offervato nel lavorare. 

Si può fare dell’Oglio, o della Effenza di Rofmari= 

no » come di Oglio di Cannella , e metterne alcune 

goccie 
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goccie nello fpirito di Vino, che fi farà l’Acqua delta 
Regina di Ungheria Eftem poranea. 
| L’Acquadella Regina di Ungheria fa appreffo a po- 
coimedefimi effetti, che lo fpiritodel Vino, ma con 
più forza; folleva qualche volta il dolore de’denti, 

effendo prefa per il Nafo, 0 applicata fopra la sengiva 
conun poco dibombace, gg 

Alcuni sforzandofidi criticare mal a propofito, die 
cono , che fia inutile di fardiserire i fiori di Rofmarino 
conlo Spirito di Vino; perchè la loro foftanza effendo 
molto volatile vi {i diffalve bene fenza digeftione, 

Ma quefta circoftanza è molto neceflaria, {e fi vuol 
aver un Acqua, «he fia ben impregnata della Effenza 
de’ fiori; perchè, benchè vi fiano parti volatili del Rof- 
marino, una parte del fuo Oglio, nel quale confifte 
principalmente l'odore , è intriccata negli altri Prin 
cipj , enon pudefler ben rarefata, mefcolata ; ed efal- 
tata, fe non conladigeftione: così fe ne vede un buo- 


niflimo effetto , 
| Si può far ancora buoniffima acqua della Regina di 
Ungheria nella maniera feguente. ] 
. Piglia fioridi Rofmarino 32. oncie, delle foglie di 
Rofmarino, delle fommità di Timo, di Satureja, di 
Lavanda, di Salvia , di Coftus, di Maggiorana, di 
ciafcheduna 4. oncie: pefta iltutto, e mettilo in una 
gran Cucurbita di Vetro, o di terra: mefcolavi del 
Sal Ammoniaco, e Tartaro in polvere, un’oncia di 
ciafcheduno, verfavi96.oncie di Spirito di vino: tu- 
ra il vafe col fuo Capitello, adattavi un Recipiente A 
luta bene le giunture, e metti ‘l tutto in digeftione, 
ed alla diftillazione, come nella precedente, ed ave- 
raiunacqua di odor fottile, e più forte dell'altra, | 
I Sali Ammoniaco , e Tartaro eflendo umettati dalla 
umidità de'fiori, n'efceunofpirito ogliofo, volatile; 
che fi mefcola coll’acqua, e la fa più penetrante, e 
più efficace dell’acqua del la Regina di Ungheria ordi- 
naria, contraria ai vapori, ed alle infermità; nelle 
quali vi è di bifogno di rifvegliar fortemente gli {pie 


riti, 
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Ù APITOLO VIGESIMO. 


Dell’ Aceto, | 
I Vini come ancora tutti gli altri liquori capaci di 
fermentarfi , divengono agri per la diffoluzione; 
che fi fa del lor Tartaro inuna feconda fermentazione: 
quefta diffoluzione fifa ordinariamente quando il Vi- 
no cominciando ad invecchiarft, fiè fatta qualche dif- 
fipazione degli fpiriti più fottili, perchè il Tartaro in- 
troducendofi nel loro luogo ; fa , ed intricca il rima» 
nente degli fpiriti, che fonoreftatinelvino, di nioda 
che non fanno più alcuna azione. Quefta fiffazione fa , 
che il vino, diventando agro, fminuifca molto poco in 
quantità, e non fitrova fe non poco Tartaro nelle Bot- 
te, dovefiè fatto l’Aceto. dai 

Acciocchè il vino divenga agro fubito , bifogna met» 
tere la Botte, chelocontiene, in un luogo caldo, e 
mefcolarvi della feccia di quando in quando, perchè 
Ret Tartaro effendo eccitato col calore fi diffolverà 
acilmente. 

‘ Siopporrà forfi, che il vino de epr dalTartaro, e 
dalla feccia divenga agro, quando è ftato confervato 
lungo tempo inuni vale, fenza che fi faccia diffoluzio- 
ne del Tartaro. 

Ma bifogna confiderare ; che il vino per quarito chia» 
ro, e purificato, che fia, contiene fempre la parte 
del Tartaro più falina, efottile, la quale fiftende, fi 
efalta, e fifa fentire facilmente, quando con la fer- 
mentazione; ha avuto l’avantaggio degli fpiriti folfu- 
rei; chela tenevano come inviluppata : e così ’1 vino 
chiaro divien agro effendo folo; ma non divieneagro 
tanto prefto, e l’Aceto non ha tanta forza come quan- 
do è ftato fatto fopra il Tartaro . 

Di più fe ficonfiderano le Softanze, delle quali vie- 
necompofto il Vino, fi conofcerà facilmente, che nè 
l'Oglio, nè la Terra, nè l'Acqua non fono capaci di 

rodurre alcuna Acidità, e che non vi fia fe non il 
Sale, chela poffidare. Ora non fi può dubitare, che 
il Sale del Vino non fia nel Tartaro, è 

i 
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Sì può aggiungere quì , che l’Aria, alla quale fi efpon- Fermere 
gonoi Vini, col lafciar il Vafe diftoppato quando fi fre 
vogliono far Agri , loro comunica un poco del fuo Aci- + de 
do, coneccitare, erarefare quello del Tartaro. 

Non poffo terminarquefto Capitolo fenza far offer- Sapore 
vare al curiofo Lettore le diverfe mutazioni , che la dn 
fermentazione apporta al fuco della Uva, come li fuoi 01 : 
Acidificonfervino fotto diverfi inviluppi, ed in che 
tempo fidiftruggano. 

La Uva, nella fua gran veduta, è tutta afpra, efti- pe, ga 
tica; perchè l’Acidoë intricato in qualche cofà di ter- gras ove» 
reo, che nonè ftatoancora digerito a baftanza con il ro ‘agrer 
calore del Sole, fa. 

La Uva, effendo più groffla , il fuo fuco diviene 
meno flitico, e più agro, quefto è quello, che fi chia- 
ma Agrefto, allora fi è fatta una leggiera fermenta- 
zione , la quale avendo in qualche modo rarefatto, ed 
intenerito le fibre del frutto, gli Acidi non fono più 
tanto intriccati nella parte terrea , così pungono più la 
dingua, che non facevano, 

La Uva diviene matura, ediacre, chefù, diviene Uva det. 
dolce, perchè la fermentazione diftendendo le parti MER 
del} Oglio, che nonerano ancora comparfe, benchè 14 ‘ fua 
foflero nel frutto, inviluppanoi punti Acidi, e l'im- 4elcez» 
pedifcono di pungerei nervi della lingua, come face- 7“ ° 
vanoavanti ; fanno però qualch’effetto per il fapore, 
perchè fe efli non vi foffero , le parti dell Oglio paflan- 
do troppo leggiermente fopra la lingua non farebbero 
fe non un fapore infipido; vi bifogna un Acido, che 
ferva di veicolo e che faccia penetrare l'Oglio per far 
la dolcezza; com’Io ho fatto oflervare altrove. 

Si potrebbe ancora confiderare molti gradi di fer- 
mentazione nella Uva, che fanno, che di mano in ma- 
no che diviene matura, acquifta più di dolcezza, per- 
chè l’oglio intricca meglio gli Acidi. 

Il fuco di Uva non fermenta a baftanza mentre ch'è 
ancora nel frutto per diventare Vino, per quanto lun- 
gotempo che vi refti. Ma quandocon la efpreflione, 
che fe ne fa, fifonorotte le fibre del frutto, e mutata 
la coordinazione delle parti, allora fi fa una fermen- 

tazio» 
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tazione violenta; che col rarefare l’oglio da qualche 
libertà al Sal Acido, e fa il pungimento grato , che dà 
il Vino fopralalingua. | 

Finalmente fi fa unaultirha fermentazione, che fif- 
fando, ediftrusgeridoin qualche modo lo Spirito Sol- 
fureo del Vino; rimette gli Acidi in una pieria liber- 
tà, come vediamo nell’Aceto : quefti Acidi durano 
lungo tempo; ma finalmente effendo mofli, ed agitati 
continuamente da’ Solfi; che hanno fiffati; fi diffipano 
nell’Afia, edil se forte Aceto diviene con lunghez- 
za di tempo quaf iafipido : | 


Diffillazione dell Aceto. 


ME: cinque, o fei Pinte di Aceto forte inun Lam- 
bicco di Vetro, odiTerra, e diftillalo a fuoco 
di Sabbia affai gagliardo, firichè non vi refti al fondo 
fe non una foftanza come Miele; conferva quefto Ace- 
to ben chiufo; quefto è quello; che molti chiamano 
Spirito di Aceto. —. | 

Il fuo ufo principal è per diffolvere, o far precipi- 
tare qualche corpo; fe ne mette ancora qualche volta 
nelle pozioni cardiache per refiftere alla putrefazio- 
ne: Ladofeè un mezzo cucchiajo. Se ne mefcola coll 
acqua , efiadopra quefto Officrato per fermar I’ Emor- 
ragie; eflendo prefointeriormente; e pertemprarle 
infiammazioni; applicatoefteriormente: + | 

L’Aceto; ne gli altri Acidi non forio buoni per i 
Malinconici; perchè fiffano troppo gli umori, fma- 
grifcono quelli, che ne prendono molto, perchè col 
dar troppodi confiftenza al fangue, impedifcono che 
il Chilo non fi diftribuifca a baftanza per il loro 
nutrimento + 


-  Rifleffioni. 


ES Le di Aceto; confiftendo in un Sal Acido 
effenziale, o Tartareo, è molto differente dallo 
Spirito di Vino, ch'è Solfureo, e molto volatile; fi 


adoprano ancora modi differenti per dt ia 
iftil- 
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diftillazione del Vino, il Flemmanonafcende fe non 


dopo lo Spirito, perch’è più pefante , che lui, ma. 


nella diftillazione dell Aceto , la parte flemmatica 
afcende la prima, perch’effa è più leggiera del Sal Aci» 
do, che compone il liquore; che fi chiama Spirito; 
così quel che afcende l’ultimo il'più forte, 

Il commune metodo per la diftillazione dell’Aceto 
è di feparar quello; che afcende il primo; di gettarlo 
via come una flemma ; e di non confervare fe non 

uello, chediftilla dopo; ma Io ho offervato, cheil 

“nt dell’Aceto confepararidofi come quelli di mol- 
ti altri liquori Acidi; quel che diftilla il primo è quafi 
tanto Acido, che quello che afcende dopo, per quan- 
to picciolo fuoco, che fi faccia riel principio, quefta è 
lacaufa; perchèIo norisflemimo l’Aceto, ma To ado- 
pro il più forte Aceto , che poffo trovare . Di più, 
quefto non è per disflemmare l'Aceto , che fifa diftil- 
lare: e per ifpogliarlo della fua parte Tartarea srofla, 
di modo che fia chiaro come l’acqua; e che non dia al- 
cuna Tintura a gl ingredienti, che vi fi fanno diflol- 
vere dentro #3 A FRS i 
© La ragione perchè non fi può disflemmare l'Aceto 
con la diftillazion,è, che contiene molti Spiriti Sul- 
furei come legati, i quali confervando fempre alcuni 
gradi di moto, edivolatilità ; follevano gli Acidi, e 
lirendono tanto leggieri come il flemima . pa 

L'Aceto commune fi conferva più lurigo tempo nella 
fua forza, che il diftillato, perchè contiene un Sale 

iù terreo, che non fi volatillizza con tanta facilità. 

der quefta cagione , bifogna fervirf diun Aceto nova- 
mente diftillato ; più tofto che diquello ; che fi è con- 
fervato molto tempo . | 

Tutti gli Acidi fono Cardiaci ; e buoni contro [x 
malignità degli umori, quandoè caufata da una tropo 
grande agitazione, perchè li fifla, e di coagulà, mo- 
derando il foro moto. Così ne’ luoghi dove l’aria è 
corrotta, edimpeftata, l’Aceto è un buon preferva- 
tivo; bifogna prenderne tutte le mattine un buon cuc- 
chiajo a digiuno, manelle malattie, che provengôno 
da unumore tartareo, come nelle Malinconie ippo+ 

| con 
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condriache , è più tofto nocivo , che utile , perchè 
fifa ancor gliumori.. 

Alcuni, avendo fatto feccare, e calcinare la mate- 
riamellea, che refta al fondo della Cucurbita, dopo 


_ Jadiftillazionedell'Aceto, ed avendone feparato con 


Spirito 
di Aceto 
Alcalto 
DALO , 


la diffoluzione, conla filtrazione, e con la coagula- 

zione, un Sal Alcalì fiflo , fimile a quello, che fi cava 

dal Tartaro, lo mefcolano con lo Spirito dell’Aceto, 
e ne fanno diftillazioni, e coobazioni, finchè dicono, 

che lo Spirito abbia follevato tutto il Sale, ed allora vo- 

gliono, chefichiami Spirito di Aceto Alcalizzato , © 
Radicale, ch’effendo molto più puro , ed intima- 
menteunito col fuo proprio Sale, fia molto più poten- 
te per diffolvere i Metalli: ma in luogo che l’Aceto 
diftillato fia refo più forte con quefta preparazione ; al 
contrario è demonftrativo, che rompe; € diftrugge la 
più gran parte de’ fuoi punti fopra il Sal Alcalì, con il 
quale fiè mefcolato , perchè la proprietà diquefto Sal 
è diaddolcire gli Acidi. 

Non è neceflario nè meno di ftimar , che con le di- 
fillazioni fi follevi il Sal Alcalì dell’Aceto , perchè 
refta oftinatamenteal fondo della Ritorta con gli Aci- 
di, de’quali fi è impregnato , di modo, che quefta 
Spirito di Aceto, al quale fifono dati tanti bellinomi; 
e tante gran qualità , è propriamente la parte più flem- 
matica dell'Acetodiftillato , | 


CAPITOLO DECIMOPRIMO. } 
Del Tartaro . 


S chiama Tartaro una materia groffa, o terrea ; ch' 
4 effendo feparata da qualfivoglia liquore con la fer- 
mentazione , fiattacca alla parte del Vafe; mail Tare 
taro, del quale abbiamo intento di pesi quì , è quel- 
lo del Vino. Si trova attaccato alle Botte in pietra 
molto dura, qualche volta bianco, talvolta roflo, fe- 
condo il color del Vino, che lo ha prodotto. 

Il Tartaro bianco fi preferifce al roflo , perch’è 


più puro, e contiene meno di terra; tutti È due fi 
| anno 
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fanno .in maggior quantità ne’ Paefi caldi come in Lin 
guadocca, ed in Provenza; che in molti altri Climi; 
ma il più bel Tartaro bianco vien portato dalla Germa- 
mia; bifogna che fia pefante, bianco; e criftallino. 

La feccia di Vinoè ancora un Tartaro liquefatto: fi 
brucia, e fi chiamano le Ceneri, che fe ne fanno, Ce- 
neri clavellate. 


| Criflallo di Tartaro. 


Uefta operazion è un Tartaro purificato; e coa- 
sulato in forma di Criftalli. 

- Fa bollire in molt’acqua tanta quantità di Tartaro 
bianco che vorrai, finchè fia difciolto: paffa il liquor 
caldo per una manica d’Ippocratein un Vafe di terra, 
e fa {vaporar fopra il fuococirca la metà della umidi- 
tà: poni poi 1 Vafeinun luogo frefco per due , 0 3. 
giorni, fiformerannoa i lati piccioli Criftalli, che fe- 
parerai:fa ancora fvaporar la metà di quel, che refterà 
della umidità, e torna a metter il Vafe in Cantina co- 
me prima, fi faranno nuovi Criftalli : continua così 


Ceneri 
clavele 
late. 


finchè avrai cavato tutto il Tartaro : bifogna feccarli al: 


Sole, econfervarli. 
Il Criftallo di Tartaro è purgativo, edaperitivo, e 


| i per gl'Idropicipergli Aftmatici, e per le feb- 


ri terzane , e quartane: la dofe è da mezza dram- 
ima fino a tre in un brodo, o in altro liquore appro- 


| priato. i 


. Riflefioni 


Virtù. 


Dofe . 


Uefta operazione non è propriamente, fe nonuna 


purificazione, che fifa delle parti più terree del 
Tartaro: Bifogna farle bollireinun Vafe di terra più 
tofto cheinun di Metallo; perchè ne potrebbe tirare 
qualche Tintura. | 
Si raccoglieva altre volteuna pellicola, che fopra- 
nuota dopo la evaporazione di una parte della umidità, 
e ficredeva,che vi fofle qualche differenza fra effa,ed il 
Criftallo di Tartaro: ma quefto divi » © pellicola 
MIS non 


Crentor 
di Tara 
CAIO è 
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tion è altro ; che una partedi Tartaro, checomincia 
a cargularli, e così quefta è la medefima materia col 
Criftallo. 

Non bifogna ftimare, che il Criftallo di Tartaro fia 
molto differente dal Tartaro commune, perchè non 
differifce da lui fenonin quefto , che contiene un poco 
meno di terra; ma fe ne poffono cavare li 5. Principj 
come fi cavano dal Tartaro commune. 

Quando fi vuol prerider il Griftallo di Tartaro in fo- 
ftanza , bifogna metterlo inpillola, o in bocconi con 
qualche cofa liquida; ovvero farlo bollire in un liquo- 
re; ma bifogna prender il liquore molto caldo; per- 
chè altrimente:il Criftallo di Tartaro fi precipita al 
fondo della fcodella. | © 

Se fifa bollire il Criftallodi Tartaro nell'acqua com- 
mune, oiniunbrodo;, echefilafcia raffreddare, ripi= 
glierà la fua forma al fondo; e ai lati del vafe come 
prima, mail liquore farà un poco agro, a caufa di una 
porzione la più diftaccata del Sal di Tartaro, che vi 
farà difciolto. i 

Io non vedo, che vi fia motivo di maravigliarfi tanto 
comealcuni fanno, perchè il Tartaro non é diffolubile 
nell'acqua fredda; perchè, ancorchè contenga molto 
Sale; quetto Sale è intrigato , e legato nellaterra, e 
nell’oglia che devono impedire quefta diffoluzione ; 
e non vié bifogno diricorrere , per una fpiegazione di 
quefta natura , all’ unione proporzionale de’ Sali vola» 
tilidegli Acidi. 


Tartaro Solubile . 


fra reparazionè un Cremor di Tartaro ridot= 
toinformadi Sale. : 
Polverizza , e mefcolainfieme $. onciedi Criftallo 
di Tartaro, e 4. oncie di Sale di Tartaro fiflo: poni. 
quefta miftura in una pignatta di terra vitreata , ed 
avendovi gettato fopra circa 7. librediacqua commu- 
ne, fa bollire la materia dolcemente per mezza ora 
E lafcia raffreddare, filtrare, e fvaporar il liquore 
ino aficcità, virefteranno r1,oncie, e 6, dramme di 
un 
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un Sal bianco al fondo; bifegna confervarlo in una fia- 
la: queftoè un buonaperitivo ; e laffativo: è proprio 

er le Cacheflie, perle Idropiflie, e per tutte le ma- 
ttie, che provengono da Oftruzioni : la dofeè daro. 
grani fino 2. fcrupoli; in un brodo, o in quäiché li- 
quore appropriato , fichiama Sal Vegetativo. | 


Rifleffioni è 


I operazione nonè altro, cheuna diffoluzio- 
SZ ne, che il Saldi Tartaro ha fatto del Cremor di 
Tartaro, di modo , che fi pofla diffolvere nell'acqua 
fredda ; dove non potrà diffolverfi effendo fola ; il 
Cremor di Tartaro ; ch'è Acido, s'introducé ancora ne’ 
pori del Sal Alcah, eloraddolcifce. © 

Se fi fa bollire il Cremor di Tartaro nell'acqua; e fi 
setta di fopra il Saldi Tartaro; fi farà una effervefcen- 
za, ma fe fi mefcolano quefti due ingredienti a fred- 
do, nonfene farà: laragionè, chegli Acidi del Cre- 
mor di Tartaro ; eflendoñ intriccati con sli altri Princi- 
pi, non poffono effet pofti in attione per penetrar l’ 
Alcalì , che nonfiano eccitati dal fuocò . 

Io filtro la difloluzione, a fin di fepararé qualche 
parte terrea dal Cremor di Tartaro, chenon è ftatadi- 
{ciolta : quefto Sale fi raflomiglia in virtù al Tartara 
Vitriuolato ; alcuni lo chiainano Sale Vegetabile : 

La evaporazione fi deve far in Vafedi terraa fuoco 
arenofo : Ci potrebbono fervire di un piatto vetriato , 
che refifte al fuoco; Ma la tetra, eflerido più porofa, 
ilSal penetrerebbe, e fe ne perderebbe molto. I vafi 
dimetallo non foño buoni; perche darebbero qualche 
impreflione al Sale; e non farebbe così bianco, come 
quando fi fa in vafe ditérra: Quelli, che non ne hanno, 
poffono fervirfidi un vafe di vetro : Bifosnaoffervare, 
che ilfuoco non fia troppo forte verfoil fiñe della eva- 
porazione; perché, eflendo che il Cremor ditartaro, 
ch'entra iri quefto Sale; è compofto di cirique princi- 

j, la materia fi attacca facilmente al Vafe, e fi ab- 

ruccia: è neceflario per evitar quefto inconvenien- 
te di mefcolarla con una fpatola firiétié fia fecca, 

| Gg 2 Si 
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Si pudancoracriftallizzar il tartaro folubile, facen- 
do evaporar folamente i dueterzi circa della umidità, 
ecolritirarilvafe dal fuoco; che quando farà raffred- 
dato, fi troverà il fale criftallizzato. Si verferà per 
inclinazione il liquore inun altro vafe di terra , e fe ne 
farà fvaporar ancora una parte, come prima per far 
criftallizzar tutto il Sale. Si farà feccar alSole, ov- 
vero adaltro calor placido: gli ultimi criftalli non fa- 
ranno così bianchi, come i primi. 

I Criftalli, che vengono daltartaro folubile, fono 
affai confufi ; non hanno tante punte , quante il Cremor 
ditartaro, perchè nella ebollizione l'Alcal del Saldi 
tartaro gli ha rotti in parte. | 


Criflallo di Tartaro calibeato o Marztgle. 


Uuefta preparazion è un Criftallo di Tartaroim- 
 pregnato della parte la più diffolubile del ferro . 
Polverizza, e mefcola una libra di Tartaro bianco, 
e tre oncie di ruggine di ferro : fa bollir quefta miftura 
inuna marmitta ; o vafe di ferro concinque; o fei pinte 
di acqua per mezza ora, o tanto tempo che bifognerà 
per diflolvere il Tartaro, pañla illiquor caldo per una 
manica d’Ippocrate , poi lafcialo ripofare inunamar- 
mitta di ferro; odi terra perdieci, o dodeciore, fifa- 
ranno Criftalli di color brunoa i lati , edal fondodella 
marmitta. Vuota perinclinazione il liquore, e racco- 
glilo: fafvaporar circa la metà del liquore foprailfuo=, 
co nella medefima marmitta; poi Lil ripofare, e, 
ritira li Criftallicome prima: continua quefte evapo- 
razioni, e criftallizzazioni finche averai cavato tutto 
ilTartaro: fa feccarliCriftallial Sole, e confervali. 
Quefto è un buon rimedio per le oftruzioni di Fega-. 
to, delMefenterio, del Tartaro: fi dà nelle Cachef- 
fie, per la Malinconia, e perla Febbrequartana: la 
dofe è da quindeci grani fino a due Scrupoli , o in bre- 
do, oinun'altroliquore appropriato alla malattia . 


R;- 
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Rifleffioni . 


poco, acciocché il Tartaro non diflolva fe non 
la parte più Salina del Ferro; fi paffa il liquore per una 
Manica d’Ippocrate per purificarlo dalla impurità del 
Tartaro, edelFerro, che nonfièdifciolto; mabifo- 
gna paffarlo molto caldo , perchè fe foffe quafi freddo, 
il Tartaro fi coagularebbe nella Manica, e non ufci- 
rebbe niente. | 
Si può, invece di far criftallizzar il Tartaro difciol- 
to, fare {vaporare la umidità del liquore fino a ficcità , 
fiavrà una polvere bruna, che avrà le medefime virtà 
che li Criftalli, 
uando fi vuol far prendere quefto Criftallo di Tar- 
taro calibeato, bifogna dargli un bollo nel liquore , 
altrimente non fi diflolverebbe ; bifogna ancora darlo 
affai caldo per paura; che non fi criftallizzi al fondo 


della fcodella. 
Terra Marziale Solubile, 


N TOn fi fa bollire pese preparazione fe non molto 


Uefta operazion è un Tartaro folubile , impre- 
gnato della parte falina del ferro. 

Mettiin un Vafe di Terra, o in un Vafe di Vetro 
quattr'oncie di Tartaro folubile, e 16. oncie di Tin- 
tura di Marte, preparata fecondo le defcrizioni già 
dette: poni"l Vafe fopra la Sabbia, e per mezzo di un 
ao fuoco, fa fvaporar la umidità del liquore , 


nchè vi reftiuna polvere nera: ferrala in una Fiala 


benchiufa, econfervala: neavraiott’oncie. 

Quefto Tartaro Materiale ha le medefime virtù, che 
1a Tintura di Matte : é proprio per levar tutte le Oftru- 
- zioni, così fi può adoprar moltoa propofito nelle Ca- 
cheffie, nelleIdropiffie , nelle Ritenzioni di Meftrui, 
nelle Coliche nefritiche, e nella difficoltà di Urina. 
La dofe è da 10. grani fino a mezzadramma, inunbro- 
«do, oinun’altro liquore appropriato, ointavolette, 
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Riflefoni + 
QU preparazione del Tartaro Calibeato Mar» 


ziale nonè folamente più comoda della prima, 
erchéfidiflolve, of mifchia un liquor freddo ; “ma 
la molto più di virtù, perchè la Tintura di Marte, del 
| qual è compoîta , non contiene altro ; che la parte 
più Salina delTartaro. Leantttà eri 
Tartaro Emetico, 


Uefta operazionè un Cremor di Tartaro carico 
di parti Sulfuree delFegato dell’ Antimonio. 
| Polverizza; e mefcola affieme 8. oncie di Cremor di 
Tartaro;é dueoncie di Fegato di Antimonio,metti que» 
fta miftura inuna Pignattadi Terra Vitreata, gettavi 
fopra circa tre libre di Acqua commune, copri la Pi- 
gnatta, ed avendola mefla fopra il fuoco, fa bollire il li- 
que per 8.09.0re, avendocura di muovere il fondo 
i quando in quando con una fpatola dilegno, e di met- 
ter nuov' Acqua calda di mano in mano , che la primafi 
confumerà ; paffa poi il liquore tutto bollente per una 
Manica d'Ippocrate, o per un Linteo duplicato, e fa 
fvaporar nella medefima Pignatta, dopo diaverla net- 
tata, circala metà della umidità : ritira la Pignatta dal 
fuoco, elafciala raffreddare fenza muoverla: vuota il 
liquore per inclinazione , troverai Criftalli, che fe- 
parerai. Fa poi confumare circa li tre quarti detliquo- 
re, emettilo a raffreddare, avrai di nuovo Criftalli, 
continua l'evaporazioni, ele Criftallizzazioni finchè 
avrai cavato tutto il Tartaro Emetico, fafeccar li Cri- 
falli, econfervali, eneavrai 4. oncie, e mezza. 
uefto è un Vomitivo, cheopera affai dolcemente, 
la dofe è da 3. finoa 10. graniin qualcha liquor appro- 
propriato; 0 mefcolatoin qualche Conferva. 
er it 1 L 
"Bene di polverizzare, e mefcolare qualche tem- 
Es poinun Matraccioi due Ingredienti, acciocchè 
Y Emetico dell’ Antimonio cominci a communicarfi al 
Cremor di Tartaro, 
Non 
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Non bifogna metter troppa gran quantità di Acqua, 
- acciocchè il Cremor di Tartaro non fia troppo indebo- 

lito e che poffa diffolvere, e caricarfi delie parti Sul- 
furee, e Saline dell’Antimonio. Un refto del Nitro 
flo, ch'è rimafto nel Fegato di Antimonio quando fi 
è fatto, filega al Cremor di Tartaro , e lorendemeno 
indiffolubilech’era: egli opera col fuo Sal Acido. 


Bifogna paflar il liquor tutto bollente , altrimente 


non pafferebbe altro, chel’acqua; perchè il Cremor 
di Tartaro fi precipiterebbe, o fi congelarebbe nella 
Pignatta, o nel Paffaggio. 

Se inluogo della calza, odiuna tela doppia ti fer- 
viraidi carta fugherina, foftenuta da una pezza; per 
la filtrazione, il tuo Tartaro Emetico farà più bianco; 
Ma, effendo,chene pafferà meno, è buono di rimet- 
ter la materia reftante fopra il filtro nel medefimo 
Vafe, aggiungervi una libra, e mezza in circa di 
acqua, farla bollir un quarto di ora, e poi gettarla 
tutta bollente foprauna carta fugherina nuova; a fin 
di far pafflarancora nel Cremor, e Tartaro Emetico. 
Si poflono reiterar quefte diffoluzioni, e quefte filtra- 
zioni, fin'atanto, che tutto ilTartaro fia pafsato, e 
dipoi mefcolarle tutte , per farne fvaporar la umidità , 
ecriftallizzar, come ho detto, 
| La prima criftallizzazione contiene quafi tutto il 
Tartaro : quefta è la ragione, perchè nella feconda fi può 
arditamente far {vaporare gran parte del liquore. 

+ Si potrebbe invece della Criftallizzazione far fvapo- 
rar tutta laumidità ; fi averebbe una polvere che fa- 
rebbetanto buona quanto li Criftalli. 

uefto Emetico opera dolcemente, perchè il Tar- 
taro fifsa in qualchemodo, e modera la gran attività 
del Solfo dell’Antimonio, fervendo di corretivo. 

Non bifognaftimar, che tutto il Fegato dell’Anti- 


monio fi difsolva col Cremor di Tartaro, perchè ne 


 refta molto nella Manica , e fi butta via come inutile: 
ueftaè la parte più fifsa, e la più Sulfurea, efsendo 
fata difciolta. (it: o 
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| Tartaro Emetico dillolubile. 


Uefta operazion è un Tartaro folubile, impre- 
VW & gnato di una porzione di Vetro di Antimonio, 
che lorende Vomitivo. 

Metti in un Vafedi Vetro quattr'oncie di Criftallo 
di Tartaro polverizzato: gettavi fopra lo Spirito di 
urina finchè fopravanzi la materia di due dita, fi farà 
una picciola ebollizione , perchè il Cremor di Tarta- 
rofidiffolverà nello Spirito di urina; quando la diffo- 
luzione farà finita aggiungivi un’Oncia di Fegato di An- 


timonio fottilmente polverizzato, e 8., o 10, oncie dî 


Acqua: fabollire iltuttoa fuoco di Sabbia per 7., 0 
8. ore, edabbi cura di metter dell’ Acqua calda nel 
Vafe, di manoin mano, che il liquor fi confumerà : 
filtralo poi, e fanne fvaporar lentamente a fuoco di 
Sabbia tutta laumidità: virefteranno 3. oncie di una 
polvere alquanto grigia : inclinante al bianco, che 
conferverai in una Fiala ben chiufa. Quefto è un Eme- 
tico, che opera con poca Violenza: Ladofeèda 5. ft- 
noa 15. grani, inbrodo. 
Rifleffioni. 
— Aebollizione, chefuccedeinquefta operazione , 
proviene dalrincontro del Cremor di Tartaro col 
Sal volatile, ed Alcal della urina, perchè l Acido 
delTartaro, penetrando il Saldi urina, ne fquarcia le 
parti, e dà efito ai corpi ignei ,che vierano rinchiufi; e 
che trovandofi diftriccati, efcono con gran preltezza. 
Si può adoprare lo Spirito volatile di Sal Armonia- 
co in vece di quello di urina: ma allora non fi farà 
niente di ebollizione fenfibile ; la ragionè, che il Sale 


. diquefto Spirito nonè un’ Alcali tanto aperto, che lo 
Spirito diurina, a caufa di alcune impreffioni, che ha 


ricevuto dal Sal Acido Ammoniaco, col quale fi era 
mefcolato ; dimodo, cheilCriftallo di Tartaro, il di 


cui Acido nonè diftriccato dalla Terra, ha punti trop- 


po groffi, e troppo poco in moto per .introdurfi ne 

pori di quefto Sale, e per ifquarciarne le parti con 

tanta facilità , com'efle fquarciano quelle del Sale 
| con- 
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contenuto nello Spiritodi urina, delqualei pori forio 
iùgrandi. : 

Una parte del Fegato di Antimonio fi diffolve con 

bollire, e fa la Virtù Emetica della polvere. Quefto è 
un Vomitivo affai benigno, perchè il Tartaro fiffo fer- 
ma un poco i Solfi dell’ Antimonio. 
‘Se in vecedi fare fvaporartutta la umidità, fi ritira il 
Vafe dal fuoco, quando ne faranno confumati i due 
terzi, echefilafciraffreddare fenza moverlo per 24. 
ore, il Tartaro folubilefi Criftallizzerà al fondo, ed 
a latifarà tanto migliore. 

Quando fi vuol far quefta Criftallizzazione , bifogna 
fervirfidi un Vafe piatto come una Scodella di Terra, 
perchè vi fi fa migliore. Si vuota per inclinazione il li- 
quore, firaccolgonoiCriftalli, e fi fanno feccare. Si 
continua a fare fvaporar la umidità, ed a Criftallizza- 
re, finchè fiabbia ricavato tutto il Sale. 


Altro Tartaro Solubile Emetico. 


S pud ancora comporre un Tartaro folubile Emetioo 
con far bollire nell’ Acqua un’oncia di Fegato di 
Antimonio polverizzato, con quattr’ oncie di Tartaro 
folubile per 7. 0 $. ore; poi avendo filtrato, e fatto 
fvaporare il liquore, vi refterà una polvere grigia , che 
avrà le medefime virtù, che l’altro; e che fi può pren- 
dere nella medefima dofe. | 

Ma quefti Tartari Emetici diffolubili non hannotan- 
ta forza, che il primo Tartaro Emetico da me defcrit- 
to , a caufa de’ Sali Alcal, che vi fono mefcolati, per- 
chè quefti Sali addolcifcono, ò fpuntano in qualche 


parte i punti del Sal Acido dell’ Antimonio, impeden- 


dolo di punger le fibre dello Stomaco così fortemente, 
che farebbe, fe non vi foffero mefcolati: da quefta ra- 
gione ancora proviene ; che la dofe de’ Tartari Emeti- 
ci diffolubili dev’efler piùgrande, che quella del pri- 
moTartaro Emetico, dove non fi mefcola niente di 
Alcalì, che non fia diffolubile, | 

Io mi fon fervito altre volte del Vetrodi Antimonio 
per far il Sal Emetico, ma Io he conofciuto dopo, 

che 
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îl Fega- Che il Fegato dell’Antimonio lo renda più vomitivo 3 
zo dell’ laragionè, cheil Tartaro trovando più di Solfo Salino 
A#tinto- da diffolvere nel Fegato dell’Antimonio, chenelVe- 
Faible tro, fe ne carica più, Il Vetro di Antimonio è vera- 
al Vetro menteun più gagliardo Vomitivo , che il Fegato quan- 
4 da i! dofiprendeinfoftanza, ma.la fua Virtù Emeticanon 
Emerico fi diftacca tanto bene quanto quella del Fegato ; perch' 
è perchè, PL ges con la calcinazione del Solfo più diflolu< 

DILE è A 


 Diftillazione del Tartaro . 


i & Uefta operazion è una feparazione del Flemma 
Sq, delloSpirito, e dell’Oglio di Tartaro fatto per 
mezzo del fuoco, ; 
- Riempi i dueterzi di una Ritorta con Tartaro grof. 
famente polverizzato: poni la Ritorta nel Fornello di 
Riverbero, ed avendovi adattato un gran Pallone, © 
Recipiente, comincia la diftillazione con piccioliffi- 
mo fuoco pertreore, perfcaldar la Ritorta ; e per far 
ufciril flemmaagocciaagoccia : getta via quell'Acqua 
infipida, e comeinutile; ed avendoriadattato il Pal- 
lone , luta efattamente le giunture: bifogna aumentar 
il fuoco a poco a poco, e vedrai gli Spiriti che riempi» 
Oglio di rannoil Pallone di Nuvole: continualo , finchè l'Oglia 
Tartaro efce ancora, poi quando non ne verrà più niente, laa 
fcia raffreddar i Vañ, e slutali: vuota quel che il Res 
cipiente contenerà, in un Bevinello fornito di Carta 
Grigia, acciocché lo Spirito fi filtri, e fi fepari dall* 
Oglio craflo, e nero, che refterà nel Filtro: conferva 
queft Oglio in una Fiala. E’buono per far odorare ne* 
Vapori Ifterici; farebbe proprio Le fregarne le parti 
attaccate da Paraliflia, e per li dolori freddi; ma a 
Vins. caufa del fuo gran fetore nonfeneadopra. | | 
Vuota loSpirito in un Lambiccodi Vetro, e retti- 
ficalo con farlo diftillare 2 fuoco di Sabbia ; è buono 
sorio Contro la Paraliflia , l’Afma ; e lo Scorbuto caccia 
ee fuori p i fudore. S dopra nelle Ma. 
di Tare fuori per urina, e per fudore. Sene adopra 
raro fue lattie Ilteriche, e per la Epileflia: la dofe è da una 
Virtt- dramma finoa tre in qualche liquor génie | 
1 T0= 
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‘Troverai nella Ritorta unamaffa nera, dalla quale 
fi può cavar il Sale, come defcriveremo dopo, 


Rifle/fioni È 


RE avrai adopratotre libre di Tartaro, di 16. oncie 
À ciafcuna , in quefta operazione , caverai quattr 


oncie di Flemma, 8. oncie di Spirito, e 3. oncie di 


Oglio: la maffa nera, che farà rimafta nella Ritorta 
dopo la diftillazione , peferà due libre, 0 32.oncie: fe 
ne caveranno 12, oncie di Sale, — Hobbs 

Quafi tutti gli Autori, che hanno parlato del Tarta- 
ro hanno detto, che fe ne potrebbero cavar con la 
diftillazione due forti di Spiriti, uno molta Volatile, 
el'altrafiflo, ed Acido; quefto pudeflere da ciò ; che 


avendo lafciato mefcolar confufamente tutta la umidi- 
tà nel Recipiente, feparavano l'Oglio, e gettavano 
fopra quel, che reftava qualche materia Alcalina come 
Corallo, ovvero occhidi Granchi , buttavano il tutto 
in un Lambicco, e facevano diftillare circa la metà 
del liquore, che pretendevano effer lo Spirito volati- 
le; perchè lo Spirito Acido reftava afforbito dall’ Al- 
calì con il Flemma, al fondo del Lambicco , 

‘Ma perchè io ho fatto voto di non feguitar alcuna 
autorità , che non fia fondata fopra la Efperienza , io 
‘ho efaminato il Tartaro più diligentemente, che mi 
fiaftato poffibile, e dopo di averne fatte molte diftil- 
fazioni; io non ho mai potuto trovare quefto Spirito 
‘tanto volatile, che ci hanno voluto far credere: tutto 
quel, che ioho conofciuto ; è, che il Tartaro contiene 
molto Sal Eflenziale , che lo rende Acido ; e che 
quefto Sale, ufcendo con la diftillazione, ed éfsendofi 
mefcolato col Flemma, fa tutto lo Spirito, che noi 
i potiamo cavar dal Tartaro . Così lo Spirito di Tar- 
‘taro fatto fecondo la defcrizione di quei Signori , 
‘non è altroche la parte più Flemmatica del liquore, 
cioè la più fpogliata di quefto Sal Effenziale, perchè 


quafi tutto quel, che ve n'era, refta attaccato a icorpi 
Alcalì del Corallo, odiocchidi Granchi,ch'erano ag- 
giunti, Ma fecondo il modo, che noi abbiamo dato; 
UE | cavia- 
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taviamolo Spititotanto puro ,che pudeffere, perchè 
non lafciamo mefcolar con il Flemma;ch'efce il primo. 

Sefirettifica lo fpirito , quefto è per purificarlo di 
alcune parti Terree, che poteffe aver tirato feco nella 
diftillazione. | 
© Alcuni ftimando far meglio, che quelli , che vos 
gliono rettificare lo fpirito di Tartaro fopra le materie 
Alcali, fifervono invece di Alcali del pane bifcotto 
polverizzato, ma non fuccedono meglio, che gli al 
tri, perché il Pan bifcotto addolcifce, e riceve tanto 
l’Acido dello fpirito di Tartaro ; quanto farebbe il Cè» 
rallo, ogli Occhidi Granchio. 

Si cava uno fpirito volatiliffimo, éd Alcali dalla Fec= 
cia divino, di cui parleremo nel Capitolo del Sale vos 
latile di Tartaro, e forfe è quefto quello fpirito, del 
quatParacelfo, ed Elmonzio fi vantano tanto, e che 
ha dato luogo a molti Autori di fcrivere , che il Tar- 
taro conteneva uno fpirito volatiliffimo. 


Sal fio di Tartaro, ed il fuo liguores chiamato 
Oglio per deliquio. 


Ompi la Ritorta; che ha fervito per la diftilla- 
- zione del Tartaro, e piglia la Maffa nera, che 
vitroverai: calcinala fra Carboni finchè fia divenuta 
bianca: gettala allora in molt'Acqua calda, e fanne 
un Liffivio; ilqual avendo filtrato, e vuotato in un 
Vafedi Vetro; odi Tetra, nefatai fvaporarea fuoco 
di Sabbia tutta la umidità; e vi refterà unfal bianco, 
che fichiama fal Alcalì di Tartaro . 

ua Sal è aperitivo; fiadopra pertirar la Tintura 
de’ Vegetabili, e fenedà per leOftruzioni, la dofe È 
da 10. fino a 30.grani in brodo, o nelle infufioni laf- 
fative . 

Se fi éfpone qualche giorno quefto fal di Tartaro in 
un vafe di vetro piatto in Cantina , fi diffolverà in un 
liquore } che fichiama impropriamente Oglio di Tar- 
taro per deliquio. Siadopra per li Erpeti , e per rifol- 
vere i tumori: Le dame ne mefcolano nell'acqua di 
Gigli}, pernettarfiil volto, e lemani. 


Rs- 
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| R6fffoni. i 
i Bbiamo dettoinquefte due ultime operazioni il meredo 
| modo di raccogliere tutto quel, che fi può cavare facile 
dalTartaro, maquelli, che nonavendobifogno dello Per ‘4 
{pirito, nè dell’Oglio, vorrebbero folamente cavaril Tirar 
fale, potrebbero fpezzare il Tartaro crudo, ed aven- ir poco 
dolo inviluppato nella carta ; calcinarlo fra carboni 54720 + 
accefi finchè fia ridotto in una mafla bianca, dopo ne 
caveranno il fale con il Liffivio ; come abbiamo detto, 
Io cavo ordinariamente 4. oncie di Sal di Tartaro 
ben bianco , e ben purificato ; da ciafcuna libra di 
Tartaro roflo con quelto metodo; fe ne dovrebbe cavar 
un poco più dal Tartaro bianco, ma non farà migliore 
dell’altro . 
Lo ho offervato, che quando fi getta l'acqua fopra. 
una mafla di Tartaro nuovamente calcinato , {i {calda 
appreflo a poco come la Calce, che fi umetta ; la rag- 
gionè la medefima, che quella, cheabbiamo dato per 
ifpiegare il bollimento della Calce; che fiè pofta nell 
acqua; tutta la differenza, che ci potrebb'eflere, è, 
che il Tartaro calcinato, contenendo molto Sale, s° 
‘imbeve molto più facilmente , che l’Acqua di Calce . 

‘Alcuni fanno calcinare il Sal di Tartaro conun poco Non bi 
di Solfo , per impedire, che non fia tanto facile di umet- ni 
tarfidall'aria, e per renderlo più bianco, ma quefta ger Sole 
| pratica non è buona; perchè l’Acidodel Solfo diftrug- fo rela 
ge una partedell’Alcalì, e quefto è, perchè i pori di 51/524 
quefto Sale così calcinato non fono tanto aperti, Ch’ 4e/ 
«erano, che l'aria non li diflolve tanto facilmente . Se Tarsaro. 
{i vuol far bianchiffimo il fal di Tartaro , € gli altri fali Mu 
fifi Alcalì, bifogna calcinarli foli a gran fuoco finché Parifis 
fianobianchi, poi farli purificare con diflolverli, fil- Yi Sal 
trarli, ecoagularli. Quanto alla facilità, che hanno in 4? Tar- 
diffolverfi, quefto accidente è naturale a i fali Alcalì , #41 ® 
_e non fe le può levare fe non con diftruggere la loro 
i natura. 
| Nonbifogna ne meno aggiungere del Nitro in qual- 
| fivoglia quantità, che fia alla Calcinazione del Tartaro, 

“come alcuni fanno, perchè le parti volatili re 
È eflen- 
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effendo efaltate, le fiffe reftano , e col loro Acido, 
fminuifcono la virtù del fal di Tartaro. 

| Benchè il faldi tartaro fia confiderabilmente biañeor 
dopo la prima purificaziorie ; fe fe ne calcinario 64: on» 
cie; echefifiltrano come abbiamo detto: ficaverà an- 
cora molta materiaterrea: fe fifa feccare quefta terra; 
per curiofità fe ne troverà 3. oncie; emezza.... | 

“Gli Alcalì fono aperitivi, perchè diffolvono le vif- 
cofità ; che facevano leoftruzioni: per quefta ragione 
ancora fuccede, cheilfaldi Tartaro corregge la Sena, 
édimpedifcefpefle volte. chie non faciatormini, per- 
chèla foftanza della Sena effendo vifcofa; la rarefa; é 
la retidepiù:pronta ad operare; può fervire ancôra à 
diffolvere una pituitofa vifcofità attaccata aglinteftini, 
la quale col diftaccarfi dà dolori; che fi chiamano tor 
ini à ; 13h 0 
. Il liquore, ovvero oglio, fatto per deliquio; noti 
é, fe nonun fal di Tartarodifciolto nella umidità della 


Cañtina : Se fe ne vuol far fubito, bifogna far diflol- 


vete del fal di Tartaro in quel chebifognerà folamen- 
te diacqua di pioggia beri filtrata per contenerlo in li 
quore. Si può fervirfene come della prima: guarifce 
li. Erpeti ; rifolve i tumori, perchè effendo Alcali; 
adolcifce i fali pungenti ; che fomentavano quefte 
malattie. | 


ii Sal di. Quando fifa diffolvere del {al di Tartaro i 6 del Sani 
Tartaro liquore nell'acqua novamente diftillata da qualche 


fa verdi 
alcune 
acque 
difitta- 
te, e la 
ragione s 


pianta verde , l’acqua diventa verdé, e quanto più la: 
pianta ; dallaquale fiétirata l’acqua; e ftata verde taria 
to più añcora quefto fale la fa vérde : L'Acqua di Ve 
cicaria è più verde ; che l'Acqua di Meliffa; l'Acqua’ 
di Meliffa è più verde, che l'Acqua di Eufragia, e 
così al refto : La ragione di quefto effetto proviene da 
ciò; cheil fal Alcali di Tartaro rarefa; e fa apparire” 


‘molte picciole parti della pianta ; che fono afcefe coll 


acqua riella diftillazione; e che nonapparivano avan 
ti; ma bifogna che l’acqua fia ftata diftillata con un 
calore affai gagliardo, perchè, fe fofle ftata cavata a 
Bagno-Maria; oadunfimil calore; non vi apparirebbe 
siente di verdequando vi fi mefcolaffe del fal Alcalì. 
L'Acqua 
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L'Acqua di Cerafe, l'Acquadi Rofe, e molte altre 
acque diftillate di frutti , o di fiori, non prendono 
siiente di colore conl’addizione del Sal di Tartaro, 


©Tintura di Sal di Tartaro. 

$ Uefta operazion è una efaltazione di alcune parti 
èZ_difaldi Tartaro nello fpirito di vino. 
+ Fondi con gran fuoco in unbuon Crogiuolo 20. on< 
cie di fal di Tartaro} e quarido farà fufo, coprilo con 
una Tegola; e circoridalo di carbone: rm intorno 
a fin di eccitar un calore più forte; che fe fi faceffe fon- 
dere l'Orto: continua quefto grado di fuoco circa 6. 
ore, ofincheiltuo fal di Tartaro abbia prefo un odor 
roffoftriato ; ilcheconofcerai coll’introdurre l’eftre- 
mità di unafpatola nel Crogiuolo, perchè avendola 
ritirata; vedrai un poco dalla materia; che vi farà 
attaccata? piglia all'ora il Crogiuolo con le tañaglie ; 
erinverfaloinun matraccio caldo: la materia fi coa- 
gulerà in uri poco tempo; bifogna polverizzarla pre- 
fto, emiettila in un matraccio fatto fcaldare avanti : 
gettavi fopra dellofpirito di Vino Tartarizato, finche 
fopranuoti la materia di 4. dita ; ftoppa il matraccio 
con un altro per far un Vafe di Rincontro, luta le 
giunture efattamentécon la vefcica bagnata ; bifogna 
pofar il matraccio fopra la fabbia, e fcaldarlo con un 
fuoco graduato ; di modo che lo fpirito di Vino bolla 
lofpazio di 7.0 8.ore; nelqualtempo fi caricherà di 
un color roflo. Lafcia poi raffreddar i vafi; e slutali: 
Vuota per inclinazione quefta Tintura; che farà molt 
odorofa ; e confervala in una fiala ben chiufa . | 
| Sipuògettar dell’altro fpirito di Vino fopra il fal di 
Tartaro rittfafto, e proceder come prima ; che finirà 
dicavar la Tintura. | | 

La Tintura di fal di Tartaro è un eccellente aperiti- 
vo, purifica il fangue ; refifte alla malignità degli umo- 


Virtà , 


ri: fiadopra nelloScorbuto: ladofe è da 10.fino a 40. Defe, 


goccie in unliquor conveniente, 


Ri- 
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| Rifleffioni . | 
PE metter il Crogiuolo fopra una Tegola nel: 
Fornello, per paura, che il vento, ch'entra per 
le porte non ne raffreddaffe il fondo; e non impediffe 
la fufione del fale. 

Il fal di Tartaro effendo ftato lungotempo fufo, s'imta. 
fiamma quando fe ne getta fopra un carbon accefo , tan 
to facilmente quanto il fal Nitro. Quefto effetto non 

roviene fe non da ciò, che il fuoco ha attenuate, e 
volatilizzate le parti di quefto fal filo, di modo, che 
le ha refe capaci di efaltarfi col folfo del carbone. 

- Molti hanno fcritto, che baftafle di calcinar il fal di 
Tartaro inunfuoco violento per 2. ore, ofinchè il fab 
di Tartaro diviene alquanto Ceruleo ; ma dopo diavef 
provato di far la Tintura, fecondo quefta defcrizione 
molte volte io non hopotutoriufcire: è benvero , che 
lo fpirito di Vino prende un color di foglia fecca, ma 
non fiavvicina niente a quel, che gli è neceflario per 
efler chiamato tintura di fal di Tartaro perchè bifogna, 
che fia roffo come il Vino; Per far pai dunque, bi- 
fogna, che fia calcinato comeabbiamo detto, e fe ne 
può metter molto nel Crogiuolo , perchè fminuifce af- 
faiffimo. Bifogna ancor oflervare di adoprare uno fpi- 
ritodi Vinorettificatiffimo, perchè, fe vi reftaffe qual. 
che Flemma, non verrebbe roffe. RA 

uefta Tintura non proviene dal folfo fiflo, conte- 
nuto nel fal di Tartaro, come molti hanno pretefo: 
quefto non è altro, che una efaltazione di quefto fale 
nello fpiritodi Vino; perchè fe per curiofità fi fa di=! 
ftillarla Tintura, nonfi caverà fe non uno fpirito di 
Vino, e pure nonrefterà al fondo fe non una picciola 
quantità di fal di Tartaro , che avrà la fua bianchezza 
ordinaria: il che moftrabene, che quefto colore non. 


| RR non dalla miftura efatta dello Spirito di. 


Perde 
Ilfuo 
colore 
invec= 
chiarfi. 


inocon il Sal di Tartaro mentre, che quando fono: 
feparati , ilcolore fparifce. 
La Tintura del Sal di Tartaro perde il fuo color roflo : 


à puro s invecchia, e quefto, perchè il più fottile 


ello Spirito di Vino fi diflipa peri pori del vetro, e. 
non 
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non refta fe non uno Spirito ; che non ha forza baftante 
per tener efaltato il Sal di Tartaro . 


= 
* 


Magiflerio di Tartaro, 0 Tartaro Vitriuolato. 


Uefta operazion è un Sal di Tartaro impregnato 
Né dagli Acidi dello Spirito di Vitriuolo . 

o Mettiinuna Cucurbita di vetro la quantità che vor- 
rai di Oglio di Tattaro, fatto per deliquio ; gettavi fo- 
pra a poco a pogodello Spirito di Vitriuolorettificato 
che fi farà una grand’effervefcenza: continua a met- 
tervene finchè non fi facci più ebollizione; poni allora 

"la Cucurbira fopra la Sabbia; e fa fvaporar a picciolo 
fuoco tutta la umidità, vi refterà unSal bianchiffimo, 
che conferverai inuna fiala ben chiufa.. 

Quefto è un buoniffimo aperitivo , è un poco purga- 
tivo . Si dà a i Malinconici, Ippocondriaci, per la 
Febrequartana, perleScrofole, e pertutte le altre 
malattie, nelle quali bifogna aprir li condotti, e man- 
dar fuori per Urina. La dofeèda 1o0.fino a 30. grani 
inunliquore appropriato. | 


Rifleffioni . 


S può far il Tartaro Vitriuolato con il Sal di Tarta- 
7 ro, così comeconl’oglio, la ebollizione viene da 
ciò, che l’Acido del Vitriuolo , penetrando il Sal'Alcalì 
del Tartaro ne fquarcia le particelle con violenza; e 
dà efito a’ corpiignei, che vierano rinchiufi: quefta ef- 
fervefcenza accade ogni volta, che un Alcalì s’incor- 
pora con un Acido, e dura finchè l’Acido non trova 
più niente da penetrare nel Sal Alcalì . Si fa allora 
come un Coagulo al fondo delVafe, perchè l’Acido, 
el’Alcali, effendo inanimati, hanno prefo il loro mo- 
vimento , e per il loro proprio pefo fi precipitino 
al fondo. Quefto è quelche fa, che il liquorè molto 
‘“menoacre che l'Oglio di Tartaro era prima, benché 
‘wi fia mefcolato almeno altrettanto di Spirito di Vi- 
«triuolo: bifogna fare fvaporare lentamente la umidità, 
so Hh prin- 


Lt 
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principalmente ful fine, per paura che l’ Acido non 
afcenda. sai 

uefto Sal è più bianco che il Sal di Tartaro ordina- 

rio, perch’èftatoaflottigliato dall’Acido , nel mede- 
fimo modo, che vediamo molte cofe bianche aumen- 
tate nel lor colore di manoir mano che fi peltano per 
ridurfiin polvere. o nona 

Se avrai adoprato 2. oncie di Sal di Tartaro in quelta 
operazione; caverai2.oncie, e mezza di Tartaro Vi- 
triuolato . Queft aumentazione viene dalla parte più 
vefante, e più forte dello Spirito Vitriuolo ; perchè 
aumidità che fi lafcia {vaporar , è molto flemmatica + 

Si può fervire dell’Oglio di Vitriuolo rettificato in. 
vecedello Spirito; e ve ne farà bifogno meno: perch” 
egli è più Acido: ma il Tartaro Vitriuolato nom farà 
tanto bianco come quando fi adopra lo Spirito di Vir 
triuolo, à caufadi qualche Tintura;che refta fempre 
alPOglio di Vitriuole , per quanto ben rettificato 3 
chefia . | nd 

Benchè alcuni hannoferitto, che fe fi mette del Tar- 
taro Vitriuolatoinuna Ritorta, e fi fpinge il fuoco y 
fe ne può cavar lo Spirito di Vitriuolo quafi nel medefi- 
mo ftato ; chefiera adoprato, però ne manca molto s 
che non fia tanto forte, perchè ha prefo il fuo Acido il 
più fottile nell’urtarficontro l’Alcalì ; il ch’ è facile da 
conofcerf dal sufto, edaglieffetti. — 1e 

Se per curiofità fi vuol offervare efattamente quel 
che fifa nella operazione in tempo della effervefcenza 
dell’ Acido, e dell’Acali, fi vedrà una infinità di pic- 
cioli getti di acqua principalmente fe il Vafe non è 
molto profondo, e fe fi avvicinacon una Candelaac- 
cefa , perchè la fmorzeranno: quefto effetto non può: 
provenire fe non dallo fquarciamento violento dell 
Alcali per l'Acido, che fa, che la parte acquofa di 
quefto liquore ; effendofpinta con impeto da tutte le 
parti falifce in alto. tali | 

Se fi adopra l'Oglio di Vitriuolo , la ebollizione farà 
più violenta, ed ilcalore più notabile; perchè l’Acido 
effendo più potente ; fquarcia con più preftezza le par 
ti dell'Alcali, ; 

Gli 
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| GliAcidiqualche volta diffolvono; e rarefanno, € Gomes 
altere volte coagulano ; è precipitano ; come fi può gi? Aci- 
vedere nelle operazioni che fono ftate defcritte . Que- di. (dr 
flediver{e azioni pajoño effer aflai maravigliofe; per- TO 
ché fi hà difficoltà dicapité; che un medefimo liquore corpi, e 
‘pofla fare effettitutti contrarj gli uni a gli altri, ma couguli- 
‘ecco una fpiegazione di quefto Fenomeno; la qualef= #4 47% 
fendo appoggiata fopra la efpetienza ; troverà forfe 
‘qualche approvazione: |. — Di e; 
_L’Acido è fempre un diffolvente quando è meffo in 
aflai gran quantità fopra la materia che fi vuol diffolve- 
‘te ; ima fa fempre urì Coagulo; quando, eflendo in 
troppo picciola quantità ; li fuoi punti fi fono ficcati 
‘he’ pori della materia; e non hanno la forza di fquar- 
ciarla per ufcirne: Quefto è quel che fivede } quando 
figetta dello Spirito di Vitriuolo fopra il liquor di Sal 
di Tartaro; perché fe non fe ne mette più; che quel 
che bifogna per penetrare il Sale; i punti Acidi vi re: 
tano come invaginati; e deprimoho col pefo loro il 
corpo; d’onde viene che fi fa vnacoagulazione., e 
una precipitazione; ma fe fi aggiunge fopra quefto li- 
uore atiche altrettanto ; à di vantaggio di Spirito 
di Vitriuolo; che non viera meffo; il coagulo br. | 
tirà: perché i piccioli corpi, ch'eflendo raccolti foite- 
ñevano l’Acido; ed impedivanoil füo moto; faranno 
feparati sé difciolti dall'Acido; che farà divenuto il 
più potente: ri A ue Heu 
_Si può oflervar il medefimo fopra tutte le materie 
che fi poflono diffolver con gli Acidi: perchè fe fi 
prende un poco di alcune di quefte materie; e vi fi 
getta fopra un poco di Acido; fi farà una gran efferve- 
fcenza ; e poi viti coagulo; ma fe fi aumental’ Acido; 
la materiafidiffolverà : | 24 RTS 
L’Acido precipita aticora quello; che un’ Alcalì 
aveva difciolto, coine vediamo nella operazione de 
Masgilterio di Solfo; e la râgio è , perchè quefto Acido 
averido difciolto ; e feparato le parti dell’Alcalì; lo 
fa lafciar prefa; ed il corofi precipita per il fuo pros 
jriopelos . FUN je 
Se il latte fi coagula per mezzo dell’Acido; queftoè; 
Hh à pers 


Ferinets 
£ azione 
dellapas 
Fa. 


Cose il 
fermen- 
fo operi 
geila pa- 
ha. 


Cemegli 
Acidi 

co nfe re 
visomole 
gi corpi s 


484 Corfo di Chimica . 

erché contiene quantità di parti cafeofe, nelle quali 

‘Acidoentra, e vi perde ilfuo moto, con deprimér- 
le: quefta è la ragione , perchè il coagulo , che {i fa con 
un Acido debole, come quello del conaglio, 0 cardo 
di Linguadocca, fi precipita molto meno, che quello, 
che fifa conun' Acido potente; ma {e fi valeffe per cu- 
riofità gettar ancora molto Acido fopra il coagulo pre» 
cipitato, fivedrebbe alfinechefi diffolverebbe 3 

Tutte le fermentazioni non fono altro ,che diffolu» 
zioni fatte dagli Acidi, o naturali, operegrini ; Così 
la fermentazione del Vino viene, come abbiamo det- 
to, da ciò che gli Acidi diffolvonole parti oleofe del 
Mofto . | 

La fermentazione della pafta, e delle altre materie 
diquefta natura , proviene da ciò, che li Sali naturali; 
effendo ftati meffi in moto conla triturazione, © COR 
qualche altra caufa, rarefanno, e diffolvono quanto 
poffono quel che fi oppone al loro moto; ma perc 
quefti Sali Acidi non fi fviluppano fe non a poco à por 
co, e trovano molta refiltenza, non fi fa fe non una 
difloluzione lenta, ed una feparazione del più groffo 
con affai difficoltà. Quefta feparazionè, che fa che 
la materia figonfi, e che occupi un più gran volume, 
che non faceva prima . 

il fermento aumenta la fermentazione nella pafta; 
perchè il fermento effendo una pafta, della quale i Sali 
fifono fviluppati con una lunga fermentazione , quefti 
Sali fi legano a quelli dell'altra pafta; e l’ajutano ara» 
refare, eda diffolvere. | | 

Si può dir il medefmo di moltealtre materie Acide, 
ch'eccitano la fermentazione . ‘ 

Ma quandogli Acidi han rarefatto tanto, che hanno 

otuto, la materia, vi perdono il loro moto, ed ali | 
Fe fi fa come una coagulazione ; cioè che la materia. 
ritorna nel fuo primo volume. | 

Viè ancora uneffetto degli Acidi; che pare differen=- 
te da quelli, di cui abbiamo arlato, cioè che con-: 
fervano alcuni corpi, che vi fi mettono dentro, co-+ 
me il Sale conferva la Carne : così , quando fi lafcia in-. 
fondere piccioli Cocomeri; l’Apeto, eliGaparingl” 

i è Re ACE= 


e. 
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‘Aceto, honfifa niente di fermentazione, nè per con- 
feguenza, dicorruzione. à pl | 

La ragionè , chele parti de’ Cocomeri, e delle altre 
cofe, delle quali abbiamo parlato, effendo molto vi- 
fcofe, ed intficcanti ; gli Acidi vi fi infinuane ben per 
diflolverle, ma non hanno motolibero per farvi le lo- 
ro fcoffe; e per feparar quefte parti, di modo, che l' 
‘Acidodell’Aceto noti fa altro; che cacciarfi ne’ poridi 
quefte materie; edicoagularvifi » , 

E’quefta coagulazione, che impedifce; che i Coco» 


meri hon fi guaftino; perché quefti Acidi ne chiudono. 


i pori, efervono comedi tanti piccioli pali per tene- 
re le patti ferme , ed in ripofo. Il Sal Marino; ch’ è 
un Acido,conferva le Carni, e molte altre materie, 
4 la medefima ragione .. Non ne abbiamo parlato nel- 
Te rifleffioni fopra i principi. | 

Si può durique dire con ragione; che la coagulazio» 
ne, chegli Acidi eccitano, è una diffoluzione imiper- 
fettade’ corpi: ed io potrei rapportar quì un gran nu- 
mero di altri efempj per provar quel, che io ho afle- 


rito: ma io mi contenterò di quelli; che fono ftati rac- p 


“contati: vediamo fe quefto ragionamento ci farà fco- 
é , 2 5 
prir qualche cofa di quello, che fi fa per la digeftione 

degli alimenti nello fomaco ; deri 
La maggior patte de’ Filofofi modérni non hanno 
rifparmiato l’ Acido : quando hanno intraprefo di 
fpiesar la digeftione, hè hanno refele membrane del- 
lo ftomacotutte piene; e molti fra effi; non trovando 
ancor a baftanza di quefto liquore per foddisfarfi; ne 
hanno fatto venire dalla Milza, e dalPancfeas: ma fe 
tutti quefti Acidi foflero nello ftomaco, vi fi farebbe una 
‘coagulazione conlicibi, e per confeguenza una indi- 
‘geftione, come fuécede fpefle volte dopo di aver ufato 
troppo l’ Acido nel Pafto; perchè, per quanta gran 
quantità , che s' immagini effervi dentro, non ve ne 
{uiebbc a baftanza per diflolvere i Gibi, ovvero le 
Membrane dello ftomaco farebbero attenuate ; e cotte 
tantobene, come quello, ch’effe contenerebbero, il 

che non fuccede però nello tato naturale; || © 
: Non vi è bifogno di ricercar quei Acidi immagina. 

Ho 3 5) 
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x) perfar la digeftione: la faliva, che fi mefcola con 
gli Alimenti di mano in mano, che fe gli dà quefta pri- 
ma triturazione co'denti, cene fomminiftrerà a ba- 
ftanza per eccitar la fermentazione nello ftomaco , 
non vi bifogna altro, che un poco di Acido volatile 
per metter le parti in moto; equando vi faranno una 
volta, effe contengono a baftanza de’Sali , e degli Spiriti 
della medefima natura, li quali, effendo eccitati dal ca- 
lore di quefte Vifcere , cercaranno efito, e fquarcieran- 
no tutte le legature ; d'onde ne feguirà infallibilmen- 
te un’attenuazione della materia in foftanza chilofa . 

Si dirà fenza dubbio, che il pungimento , che fi fa 
nello ftomaco, eche fi chiama fame, non può eflere 
prodotto fe non da un’ Acido, chenontrovando più di 
alimenti; fopra i quali operi , fa la fua azione fopra le 
Membrane : ma io fpiegerò meglio quefto pungimen=, 
to, fecondo la mia opinione , che fecondo quella di 


quefti Signori; perche io po o dire congiufta ragione ; 
che la Saliva, trovandofi nello ftomaco privata di Ali- 
menti, fermenta fola, e fa quefto pungimento; per- 
chè quefta Saliva, come bifogna, che tutto il Mondo 
mi concedi , è ripiena di Sali, ma quanto ad effi, bi- 
fogna, che facciano venire un Acido dalle Membra- 
ne, il quale però non le corroda , fe non quando non 
trova niente nello ftomaco per efercitarfi; ilch'è mol- 
to difficile da capirfi nr 
© Josdbene, che alcuno fra effi , per evitare quefta 
difficoltà, dice che l’ Acidofi fa negli ftomachi da una 
materia , che refta ogni volta , che fi ha mangiato; la 
qual materia invecchiandofi diventa un Lievito, nel 
medefimo modo, chela palta; ma allora bifognareb- 
be fpiegare di che cofa fia ftato fatto il Lievito, che ha 
fervito a digerire il primo di tutti gli alimenti, che il. 
fanciullo ha prefo. ni nu bn 

Si pudancora oppore a quel, cheio ho detto, circa. 
ladigeltione, cioè, che, perchè io ho detto avanti, 
che gli Acidi diffolvono, quando fono in gran quanti- 
tà, eche coagulano, quando fe ne trova troppo po- 
chiingranquantità di materia, dovrebbe accadere, 
che il poco Acido, ch'è nella faliva farebbe più carie 

| cedi 
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ce di coagular l’ Alimento contenuto nello ftomaco , e 
di caufarvi la indigeftione, che non farebbe una più 
gran quantità di Acido; perchè pare, fecondo il 
mio ragionamento, che quanto più di Acido fi tro- 
va in una materia, tanta più diffoluzione fi dovreb- 
be fare. 

Per rifolvere quefta difficoltà, che pare effer molto 
confiderabile, bifogna oflervare, che gli Acidi natu- 
tali degli Alimenti, che fono nello ftomaco, fono 
fufficienti per rarefare, per diflolvere icorpi, che im- 
pedifconoil foro moto, quando fono eccitati con la 
mafticazione, 0 conqualche Sale della Saliva, chegli 
ferve di Lievito, nel medefimo modo, che i Sali del 
Formento rarefanno la pafta , quando fono ftati mefli in 
moto della Tritulazione, econilLievito ; ma fearri- 
va una maggior quantità di Acidi fopra quefti Alimen- 
ti nelloftomaco, nè fuccederà come de’ Cocomeri, e 
delle altre materie, delle qualiabbiamo parlato , che 
fi confervano nello Aceto. Veramente gli Acidi fa- 
ranno forza di fquarciare quello, che fioppone alloro 
paffaggio, ma, perchèavranno a fare con parti troppo 
imbarazzanti , vi perderanno illoro moto, efifferanno 
con la loro quantità, ecolloro pefo. Il Sale naturale 
di quefti Alimenti; nelmedefimo modo, chel’ Aceto 
fifa quello de’ Cocomeri: perchè quando gli Acidi 
avranno ftoppati i pori della materia, e che nette- 
ranno le parti ferme, ed in ripofo, il Sale naturale 
non potrà efaltarfi per far la fermentazione, o dige- 
ftione. ; 44 
La ragione dunque, perchè una picciola quantità 
di Acido può eccitare la digeftione nello ftomaco, 
ed una maggior quantità può impedirla, nafce da ciò, 
che la picciola quantità di Acidofilegarà al Sale natu- 
rale dell'alimento, e@effa ecciterà il di lui movimen- 
to fenzaftoppari pori della materia; e che l'Acido, 
chefaràinmaggiorquantità, i sia di quelta 
| materia, edimpedirà il moto del Sale naturale : per- 
chè non bafta per far una difloluzione , che vi fia 
‘molto Acido, bifogna, che quelti Acidi habbiano del 


| moto per far le loro fcofle. 
Hh 4 Così 
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+ Così quefti effetti non fanno niente contro quello, 
che ho detto degli Acidi, perchè una gran quantità 
avrà fempre aflai più di difpofizione, e di facilità a 
diflolvere, cheuna picciola; ma fe quefta gran quan- 
tità coagula molte cofe, quefto non fuccede fe non per 
accidente, e per caufa della difpofizione , nella quale 
i punti Acidi fono entrati. 

Quelch’èftatoafieritointorno gli Acidi, può anco- 
ra molto fervire per ifpiegare le febbri, e loro princi- 
pali Sintomi. 

Primieramente bifogna , chetutto il Mondo mi con- 
ceda, chequandofifannooftruzioni nel noftro corpo 
la materia arreftata fermenta, es'inagrifce nel mede- 
fimo modo, chela Pafta, il Vino, e molte altre cofe 
divengono agre coll’invecchiarfi. d 

Quefta materia col fermentare manda vapori falfi; 
o Acidi nella maffa del Sangue, iquali gli caufano di- 
verfe alterazioni, fecondola loro quantità, e fecon- 
do la loro qualità; perchè quefti Acidi fon ordinaria- 
mente mefcolati con Solfi, che glifervonodi veicolo, 
e che fono più, o menocorrotti, fecondo, che la ma- 
teria , donde efcono, fi e più; o meno fermata nel 
luogo della oftruzione. 

Se dunque quefti vapori Acidi non fi fpandono ne’ 


| Vafi, fe noninuna quantità capace folamente a fare 


nel Prin- 
cipio del 
Paroffi/- 


F0 è 


una fpecie di Lievito , faranno troppo rarefare il fan- 
gue, eperchè ne aumenteranno confeguentemente il 
moto, edilcalore, fi farà quel, «che fi chiama Feb» | 
bre, quefta Febbre deve durare fecondo, che il fer- 
mento refterà nel fangue, e fecondo, che fe ne pro- 
durrà del nuovo di mano in mano, che la natura fi sfor= 
zerà dievacuar il primo. R 

Ma fe dalle oftruzioni, delle quali abbiamo parla- 
to, fifolleva tutto in una voltéiuna maggior quanti» 
tà di Acidi, bifogna, che fi facci una fpecie di coagu- 
lazione, perchè gli Acidi s intriccano in gran quantità 
con la foftanza grofla del fangue, vi perdono parte del 
loro moto, e quietano l'agitazione del fangue col fif- 
fare le di lui parti. 

Quefta fpecie di coagulazione è quella, che casio 

i 
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Hfreddo, chefifenteavanti di entrar nel calor della 
Febbre, imperocchè come il calor non proviene fe 
non dall’agitazione degli Spiriti, così il freddo non è 
rodotto fe non dal ripofo, o dalla moderazione, che 
apporta alloro moto. 

Il Tremito, otremore, eraccapriciamento, in lati 
no Horror, che accade nello ifteflo tempo, e ch'è fi 
forte inqualche febbricitante, che fatremar il letto, 
è una fpecie diconvulfione, eccitata dagli Acidi ftef- 
fi, che pungonole membrane interiori de’ Vafi; per- 
chè, benché le punte degli Acidifieno come afforbite 
delle parti ramofe del fangue , ne gli refta ancor a ba- 
ftanza per attaccarfialle toniche interne, e per caufar 

uel pungimento, o prurito, 

Il freddo dura finchè gli fpiriti abbiano rarefatto 


quefta coagulazione conil loro moto: imperocchè ne 


vengono fempre de’ nuovi, e fpingono con tanta vio- 
lenza, chefifanno alla fine un paffaggio libero. 

Il coagulo eflendo difciolto, il fangue doverebbe 
tircolar come prima, ma perchè la materia del coagu- 
lofiè convertitainun Lievito, quefto Lieviito fa bol- 
lire il fangue , ed eccita la Febbre : quefta Febbre 
dura finche il fangue fifa purificato da quefto fermen- 
to, oconlatrafpirazione, ocollaurina. 

: Per capire come quefto coagulo può efler convertito 
un Lievito, bifognaconfiderare, chegli fpiriti del 
fangue hanno diftrutto nel diffolvere quefto coagu- 
lo, la maggior parte del dilui Acido, e che non vene 
refta fe non tanto, che vi bifogna per eccitare la fer- 
mentazione. 

Non bifogna ftimar, che noi intendiamo per la 
coagulazione, della quale abbiamo parlato, un coa- 
gulototalmente fimile a quel, chefifa nel Latte, o à 

uel, che fuccede quando fi ftringe un liquor Aci. 
di nella vena di un Animale, perché quefte coagu- 
lazioni fonotroppo gagliarde, ene fuccederebbe qua- 
fi°l medefimo, che quello, che fuccede ad un Ani. 
male, che cade fubito in convulfoni ,emuore, perchè 
il corfo degli Spiriti, e del fangue farebbe totalmente 
impedito. ‘ ‘n avrebbero forza di romper un Fi 

colo 


Come 
fi fa it 
calore 
della 
febbre x 


Perchè : 
Parofff- 
mi fono 
regolati, 


460 Corfo di Chimica, 
colo tanto potente : ma noi intendiamo, che il fan» 
gue fi fia infpeffito, é che non abbia più ildi lui moto 
tanto libero, come aveva prima, il che bafta per pro- 
durre il freddo, | ; 

Refta prefentemente a fpiegare, perchè la Febbre 
ritorna con Paroffifmi ala } 

La materia delle oftruzioni, che abbiamo pofta per 
la prima caufa delle Febbri, non fuma a baftanza, e 
non fpande nel fangue il fuo Sal Acido per eccitare la 
febbre, fe non dopo , ch’effa è ftata raccolta in una 
determinata quantità ne’ vafi oppilati , e vi è anche 
dell'apparenza; che fi facciallora quafi come un vo- 
mito della materia, 

Bifogna, che quefta quantità di materiafi produca ; 
e fi getti fuori in certe diftanze eguali di tempi, tanto! 
chedura la oftruzione ; perchè gli umori, che circo» 
lano verfo le parti oftrutte, e che vi fi poffono ferma- 
re, fono femprediuna eguale celerità ; e di una egual 
quantità, | 

Ora, perchè nella Febbre terzana , i Yafi, nei quali: 
fiè fatta oftruzione, acquiftano in due volte 24. ore, 
materia a baftanza per produrre il rigurgitamento, e 
lafermentazione; delle quali abbiamo parlato, i Pa- 
roflifmi fuccedono di due in due giorni; ma perchè 
nella Febbre quartana gli umori fono più craffi, e più 
terrei, echeconcorrono con meno celerità, la fer- 
mentazione , ed il regurgitamento devono effer più. 
tardi, e confeguentementei Paroffifmi più diftanti gli! 
uni daglialtri, i 

La Febbre, chiamata quotidiana viene caufata da. 
una Pituita falfa, ch'è fluida a baftanza per fare bol. 
lire la materia in poco tempo: quefta è la ragione , per». 
chè i Paroffifmi vengono ogni giorno, | i 

Si può difcorrere elle altre Specie di Febbri fopra 
il medefimo principio, e fpiegare gli accidenti, che. 
fuccedono ; ma non ho intento di ftendermi tanto fo- 
pra quefta materia, perché avrei paura di allontanar- 
mi troppe dal mio foggetto , biflgrierchbe farne un 
libro a parte per parlarne con tutte le circoftanze . 


Sal 
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Sal Volatile di Tartaro, 
@“Yy Uefta operazion è il Sale della feccia del Vino, 
ch'éftato volatilizzato con la fermentazione. — 
Fa difeccare della feccia di Vino a picciolo fuoco, e 
ne riempi due terzi di una gran Ritorta di Terra, o 
di Vetro: poni quefta Ritorta in un Fornello di Ri- 
verbero, edadattaviungran Pallone, o Recipiente; 
dagli fotto un picciolo fuoco per fcaldar dolcemente la 
Ritorta, e per far ufcire un flemma infipido, quando 
comincierannoi Vapori a venire, bifogna gettar via 
quefto flemma, e riadattarvi il Recpienr s lutar le 
giunture efattamente, edaumentarilfuoco a poco a 
poco , finchè il Pallonefia ripieno di nuvole bianche: 
continualo in quefto ftato, e quando il Recipiente fi 
raffredderà, fpingi ’! fuoco alla ultima violenza, e 
continualo finchè non efcano più vapori. Raffreddatifi 
i Vapori, bifogna slutar il Recipiente, ed avendolo 
agitato per far cadere al fondo il Sale volatile, che vi 
farà atraccato, vuota iltutto in un Matracciodi collo 
lungo; poni fopra quefto Matraccio un Capitello con 
un picciolo Recipiente; luta efattamente le giunture, 
ed avendolo meflo fopra la Sabbia, dagli fotto un pic- 
ciolo fuoco ; il Sale volatile afcenderà ,e fiattaccherà 
al Capitello, e alla cima del Matraccio, Ritira iltuo 
Capitello, adattavene un altro. Raccogli” Sale, e 
chiudilo fubito, perchèfirifolve faciliffimamente in 


liquore: continua ilfuoco, ed abbi cura di cavar ill 


Sale di mano in mano , che fi vedrà; ma quando non 
afcenderà più Sale, diftillerà un liquore, del quale 
bifogna cavarne circa tre oncie, poi ceflare di far 
fuoco, i 

Quefto Sal è molto ftimato per purificare il fan- 
gue per fudori, o per Urine: fe ne può fervire nella 
Paraliffia, nell'Apopleflia, nell'Epileffia, nelle feb- 
bri Terzane, eQuartane, e per levar le Oftruzioni. 


Virti e 
Lo, 


La dofe è da 6. grani fino a 15. in un liquor appro- ps. 


priato., 
Il liquordiftillatoè un Sal volatile, ch'è sar 1° col 
“ela lem- 
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Spice flemma: fichiama Spirito volatile di Tartaro, & ha 
volatile le medefime Virtù del Sale: La dofe à da 8. fino a 244 


di Tare 
8.tr0 è 


goccie. 

, Nel medefimo modo fi poffono preparare î Sali vo- 
latili di Fave, di Fuligine, e di melti Frutti, € 
Semi. à 


Rifeffioni è 


PA feccia del Vino avendo incomparabilmerite più 
fermentato , che ilTartaro, che fitrova a i lati 
della Botte; non bifogna maravigliarfi fe il fuo Sale è 
più volatile. 


Si fa la fublimazione di quefto Sale in un matraccio » 


che abbia il colo lungo a baftanza; acciocchè il flem- 
ma, ch'è troppo pefante per afcender tantoalto ; non 
vifimefcoli; ma è molto difficile da confervar quefte 
Sale; fi umetta facilmente, e fi rifolve in liquore: 
quefta è la ragione, perchè più valerebbe cavarlo in Spi+ 
rito; ela di lui parte volatile fi diffiperebbe meno, 
perché farebbe ritenuto dal flemma. 

Perocchè vi fon molte perfone; che fi contentano 
tanto della vifta, quanto dell’effetto, fi potrebbe me- 
{colare quefto Sal liquefatto con una fufficiente quanti 
tà di Offa calcinate ; e polverizzate per farne una pa» 
fa, che firidurrà in piccioli globbi , quali fimetteran» 
no in fin Matraccio, ed avendovi D pbs fopra un 


Capitello cieco; cioé, che nonabbia buco nel Roftro, | 


fifarà la fublimazione , o la Rettificazione di quefto 
sa come prima , e avrà un Sal puro ; che bifogna cons 
ervareinuna fiala benchiufa. 6 M 
La difficoltà, che vi è di confervar quefto Sale volas 


tile fecco, come quello deglialtri Vegetabili, pro« | 


viene da cid, che nonfiè volatilizzato della parte più 
effenziale, perchè vi refta molto di Sal filo con la Ter- 
ra nella Ritorta. | 1 

Quefto Sal volatile fiè refo Alcal col fuoco comegli 
aleri Sali volatili, de'quali io ho parlato nelle Ri- 
fleffioni fopra i Principj, e non vi è alcuna verifi- 
tilitudine, che foffe di quefta natura nella Biens ig 

nella 


| 
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nella feccia, per le ragioni, che io ne ho daté nelle 
medefime Rifleffioni. ; 

Jo aggiungerò quì, che fe il Sale Alcalì ,efifteva nel» 
lafeccia, e che nonfipoteva fviluppar, e prenderla 
parte fuperiore dell’Acido, fe non conuna lunga fer- 
mentazione ( come vogliono i Chimici, che feguita- 
‘no i ragionamenti ordinar) ) ne feguirebbe necefla- 
riamente , che quanto più fi fa fermentar la feccia, 
tanto più dovrebbe perder del fuo Acido, perchè l° 
Alcalì lo diftruggerebbe, però fuccede il contrario, 
perchè la feccia s’inagrifce coll’invecchiare, e quelli, 
che fanno l' Aceto, fanno a baftanza adoprar la feccia, 
e farla fermentar col loro Vino quando vogliono rene 
‘derlo agro in poco tempo. | 

Mi pare, che confiderando quefto effetto, non vi 
fia gran motivodi feguitar il fentimento di alcuni, che 
‘hanno fcritto ; che la feccia del Vino abbondandodi 
Sale volatile, e Spirito fulfureo, non contiene fe non 
‘molto poco Acido; perch'è quafi manifefto, che que» 
fto medefimo Sale volatile fa Acido nella feccia, e 
‘chefia eflochefa, che l' Acidodell'Aceto effendo più 
volatile, che molti altri Acidi, fi volatilizzi col fuo 
flemma nella diftillazione ; è vero, cheil Saldi Tare 
taro cavato per Ritorta fi folleva più facilmente, che 
l’ Acido dell’ Aceto, ma quefto proviene da ciò, che 
fia ftato ancora volatilizzato per la violenta azione del 
fuoco. 

- Uncontraffegno ancora, che tutto il Sal della fec- 
cia fia Acido , è ciò, che quefto Tartaro fi diffolve 
“nel Vino, e fi converte in Aceto , perche fi trova 
molto poco, o niente affatto della feccia , ne di altro 
Tartaro nelle Botte dove fia ftato fatto l'Aceto, ben» 
ehè ve n'era flato fatto avanti naturalmente, o che ve 
n'era ftato meflo, come abbiamo detto nel Capitolo 
dell’Aceto. 

Mi fi opporrà forfe, che fi aggiunse qualche volta 
della feccia a i Viniingraffati per farli ritornare buoni, 
e ch’ effa non li fa in modo alcuno diveniragri. 

‘ Ma quefto effetto fuccede allora, pun la prima 
fermentazione eflendo reftata imperfetta, per vg 

+: ella 
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della troppo gran quantità di flemma, per il poco Sale, 
ch’era.if quefti Vini; il Sal della feccia rarefà; efalta, 
ég'inviluppaiñqualche modorielle parti oleofé del li- 
quore; del quale fifa lo fpirito di Vino; comie abbia- 
ino detto ñel Capitolo del Vino. | 

Perchè il Vino nondivienagro; mentre; che il Sale 
trova dell’Oglio fopra ; il quale può operare; ma di- 
vientale, quando quefto Sale rioni trova più d'impedi» 
eñto per efteriderfi + | | r 
| 11 Sal volatile di Tartaro fa preflo à poco li mede- 
fimieffetti; che quello delle fave; e deglialtri femi, 
eberiché molti fi sforzino di dargli virtà tanto fubli- 
mi; e ftraordinarie in comparazione degli altri Sali 
volatili; fioi nonvediamo ; che gli effetti corrifpon- 
dano alle loro belle immagiriazioni ; | 
I Sali volatili fanno üribuoneffetto quando trovane 
i pori, egli umori difpofti alla trafpirazione, ma fan- 
nouricattivo effetto quando gli umori non forio pre= 
jarati ; perchè conlaloro volatilità; li muovono; € 
Î; mettono talmerite in agitazione, che rie fegue qual- 
che volta un'aumentazione di febbre ; e di delirj; ques 
{ta è la fagione ; perché bifogria ben efaminare, il tem- 
peramiento; eloftato della perfona avanti di fargliene 
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latile; cavato da una pianta, nella terra; ne nafce: 

rebbe la fteffa fpecie di pianta, come fe vi foffe ftata 

settata la femenza fua: ma la efperieriza moftra; che 

ifono ingannati: è ben vero; che fe s’innaffia la ter< 
| fa; 
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ra, nella quale vi farà della femenza di una pianta, 
col decotto , 0 fuco della fteffa pianta , il feme germo- 
glierà più prefto; e la pianta ufcirà più prefto dalla 
terra, perchè ilfuco ; o decotto contiene del Sal effen» 
ziale, o volatile; che può penetrar la fcorza del fe- 
me, e fervirle di letame. Così vediamo, che il de- 
cotto de'furighi ; gettato fopra il piede di varj Al. 
beri ; vi fa nafcer de’ furighi in poco tempo ; cioè ; 
che ne fa fviluppar il feme più prefto; che non fareb« 
be feguito. 


CAPITOLO VIGESIMOSECONDO. 
Dell Oppio « 


‘Oppio è una lacrima ch'efce da fe fleffa ; o coni 

4 incifione, dalCapodiun papavere, che fitrova 
aflai communeñiente nella Grecia ; nel Reame di 
Cambaja; ed intorno delgrarni Cairo in Egitto. Ve ne 
fonotreforti; delnero ; delbianco, edelgiallo, — 
. Gli Abitanti del Paefe ritenigono queft Oppio per il 
loro proprio ufo; e ci mandano il Meconio, che non 
è altro; che ilfucodi quefte fteffe tefte di Papaveri; 
il quale cavano per efpreffione; lo fanno ifpeflire ; 
e lo iriviluppano nelle foglie per facilitarne il traf- 
porto, f AS ARS | | 
… Queftaè una Droga , che noi chiamiamo impropria 
mente Oppio , il quale noi adopriamo in mancanza 
del vero ; ma, perchè queftoè più impuro, che quello; 
non ha tarita attività, Ì C2 | È 
| Si può fare un Meconio nel medefimo modo con li 
capi del Papavere ; che crefce nella Italia, in Lingua- 
docca ; e nella Provenza; ma farà molto più debole 
dell'altro . netti >; da 
i L’Oppio, che viene da Tebe ; o dal Cairo è flimato 
I migliore : Bifogna eleggerlo nero , infiammabile, 
amaro al fapore, ed un pocoagro; il fuo odore dev 
fer ingrato ; e fonnifero'; 
i 
Ps | 
Effratto 
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Effratto dell Oppio chiamato Laudano è 


Uefta operazion è la parte più pura dell’Oppioa 
cavata con larugiada , e conlofpiritodi Vino, 
e ridotta in confiftenza di Eftratto. 
Taglia in fette 4. oncie di buon Oppio, e mettilo in 
un matraccio: gettavi fopra una pinta di acqua di piog- 
ia benfiltrata: toppa il matraccio, ed avendolo poa 
flo fopra la fabbia, dagli fottounpicciolo fuoco, pol 
aumentalo per gradi per far bollire il liquore per 2+ 
ore: colalo caldamente, e vuotalo inun'ampolla. 
Piglia l’Oppio, che farà reftato indiffoluto nell’ac- 
qua di pioggia; fallo feccare in un Vafe di terra fopra 
picciolo fuoco, ed avendolo meflo in un matraccio, 
gettavi fopra dello fpirito di Vino fino alla fopraemi= 
nenza di quattrodita: ftoppa il matraccio, e fa die 
gerir la materia per 12. ore fopra le ceneri calde 3 
cola poi’l liquore, non vi refterà fe non una terra glu- 
tinofa, che bifogna gettar via come inutile . 
Fa fvaporar feparatamente quefte due diffoluzioni 
dell’Oppio in Vafidi Terra; o di Vetro, a fuoco di 
Sabbia ; fin alla confiftenza di miele , poi mefcolali 
infieme, e finifci di far feccar quefta miftura con un 
calore ientiffimo ; per dargli una confiftenza di Pillo» 
le, o diEftratto folido: ne avrai 3.oncie, e mezza. 
Quefto è il più ficuro fonnifero che vi fia nella Medi 
cina: acquieta tutt i dolori; che provengono da una 
troppa fottilità di umori, è buono per il dolor de’ den- 
ti, applicato fopra il dente, ovvero in Cerotto fopra 
l'Arteria delle Tempia : fi adopra per fermare gli fpu- 
tidifangue, le difenterie, li Auf de’meftrui, edel. 
Emorroide , per le Coliche , per le fluffioni degli 
umoriacri fopra gli occhi, per i reumatifmi, e per 
acquietare tutte le forti ditormini: La dofe è da un 


° mezzo granofino a 3. in qualche conferva convenien- 


te, o dileguato di Giuleppo. | i: 


i Rifleffioni e 


I °Oppio è compofto di una parte fpiritofa, edi una 
Refina grofla, e terrea, La parte pres può 
i effere 


Corfo di Chimica. 497 

‘effere facilmente difciolta nell'acqua: ma la refinofa 
ricerca un meftruo più conveniente, come lo fpirito 
di Vino. 

Bifogna feccar l’Oppio dopo la prima diffoluzione ; 
-per paura che lo Spirito di Vino nonfia indebolito con 
| È umidità acquofa, che vi refta, il che potrebbe im- 
«pedire, che la diffoluzione non fi facefle tanto bene . 
.. L'’Acetodilftillato diffolve l’Oppio, ma fi può dire, 
‘che gli Acididiminuifcono la fua virtù, col diftrug- 
«ser, o fiffar la di lui parte volatile, che ferve di vei- 
colo all’altra. P ; 

| Si potrebbe adoprare lo Spirito del Vino tutto fo- 

lo, perdiffolvere le due parti dell’Oppio; ma fareb- 
be da temere , che nella evaporazione , non levafle 
feco la parte volatile. 
. Con la noftra defcrizione fi conferva tutto quel, 

che viè nell’ Oppio, perchè la parte Refinofa difciolta 
‘nello fpirito del Vino non può efaltarficoneflo; per- 
ch'effa è molto più pefante , e l’altra parte, che Io 
chiamo volatile, in comparazione della prima, è me- 
{colata con qualche poco di Refina, che la ritiene, men- 
tre, chelaumidità fifvapora, | 

Quefto è quel che io ho efperimentato, e che ogni 
uno può provare, come io , col diftillar quefte umidità 
peri Lambicchi, Finalmente è molto difficile da offer- 
vare una gran precauzione per confervar tutte le fo- 
ftanze dell’ Oppio nel purificarlo; e pochi meftrui fi 
| ponno adoprare, che fiano più convenienti. 1 
© Se per curiofità fi pefa la Terra Glutinofa dopo di 
-averlafeccata, fe netrova mezza oncia, 

Quafi tutti gli Autori prefcrivono di arroftire l'Op- 
pio avanti di metterlo in difloluzione, a fine di fare 
| {vaporare una malignità, che dicono effervi dentro; 
‘ma quello, ch'eflichiamano malignità, non è altro, 
| che quefti fteffi fpiriti, o Solfi i più volatili, de’ quali 
abbiamo parlato : così con l’arroftimento lo privanodi 
quello, che viera di più attivo: vi aggiungonoancora 
_ J'Eftratto , cavato ordinariamente con lo Spirito del 
Vino,i Coralli, le Perle , la Teriaca, l'Eftratto di Cro- 
. co, le Confezioni Cardiache, leifteriche, ele altre 
li cofe, 
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cofe , che poffonorefiftere ad una malignità freddanel 
quarto grado , la quale pretendono che fia nell’Op- 
pio: ma fi sà perefperienza, che l’Oppio nonè peri» 
colofo ; quando nonfe ne dà , fenon la dofe prefcritta, 
di modo, che non bifogna levar via le di lui parti vola- 
tili coll’arroftirlo, nè mefcolarlo con altre materie, 
che gl’impedifcono di operare, come farebbe fe foffe 
folo ,o che ritardano il fuo effetto. Appartiene al Me- 
dico, quando lui lo dà ; giudicare ; fe vi fia bifogno di 
una Droga Ifterica, o Cardiaca, con la quale lo può 
mefcolare quando vi è bifogno diadoprarlo . 

Io non mi fermarò quì ad efaminare fe l’Oppio fia 
freddo , o caldo: quelli che hanno fatto l’Anotomia 


di quefto Mifto, fanno a baftanza ; ch'egli os tutto. 


Solfo . Io mi sforzarò dunque folamente di fpiegare li 
di lui effetti più fenfibilmente ; che mi farà poffibiles. 
fecondo le regole della Chimica. È; 

| La virtù dell'Oppio è dieccitareilfonno, e queftofi 
fa collo fminuire il moto degli Spiriti; perchè , mentre 
che le vigilie non fonoeccitate fe non dall’agitazione 
degli Spiriti , che rarefanno gliumori ne’ piccioli con- 
dotti del Cervello, aumenta la forocircolazione, fl 
può dire con molta verifimilitudine; e per la regola 
che vi è contra, che il fonno non proviene fe non da 

ualche condenfazione degl’ifteffi umori ; che fi è 
die a caufa delripofo de’ Spiriti nel Cervello: bifo- 
gna. dunque fecondo quefto principio , che Mn 
pio , ed intutti gli altri fonniferi, vi fia contenuta qual- 
che foftanza cheleghi, ed intrichi gli Spiriti di modo 
che gl’impedifca per qualche tempo di circolare con 
tanta preftezzache facevano. Efaminiamo ; fe trova= 


remonell’Oppio qualche cofa fimile 


. Con l’Analifi che noi ne abbiamo fatto, abbiamo of& 
fervato primieramente una parte fpiritofa: ma dopo, 
ch’effa. € ftata levata via dall'acqua di Piovgia viè re- 
ftata una materia gommofa ; e terrea ; quefta foftanza 
è quella che Io trovo molto propria a produrre quefto 
effetto’, perchè non vediamoniente nella Medicina, 
che fia più proprio ad infpeflire il fangue, e gli altri 
umori , che le cofe mucilagginofe : il latte, 5; l'emul- 

ioni 
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fioni, chefitiranodediverfifemi, la Ninfea, la Lats 
tucca, ed anzi tutti gli alimenti temperati eccitano 
-fpeffe volte il fonno; perché fono ripieni di una fo- 
ftanza gommofa ; che mefcolandof col fangue aggluti- 
na gli Spiriti; e modera la preftezza del loro moto: 
fuppofto quefto, è facile da capire come l’Oppio fa dor- 
* mire , mentré ch'è ripieno di parti mucilagginofe ; che 
‘poffono eflér pottate ; ed introdotte ne’ Vafi: 
“© Mafenza dubbio mifiopporà quì, ché l’Oppioè ri- 
| pieno di parti fottili; che in vece di condenfar gli fpi- 
riti; lidebbinoratefare: Di più; che fecondo il mio 
ragionamento, tutte le forti di materie gommofe ec- 
citarebbero il fonnotanto bené; che l’ Oppio; il ch'è 
però falfo: . RE SRG PS 
Io rifpondoin primo luogo, che gli Spiriti dell Op- 
pio eilendo eccitati dal calore dello ftomaco, fervono 
a follevare la partegommofa , e ad introdurla ne’ pic- 
tioli vafidel Cervello, ma che; avendola imbarazzata; 
fiefaltanoconlaloro volatilità, ovvero ficondenfano 
con la umidità del Cervello : il inedefimo fuccede 
-quañdo fi é bevuto qualche liquore fpiritofo ; come del 
Vino; del fuco di Pomi ; della Birra ; perchè gli Spiriti 
Sulfurei di quefti liquori, tirando feco le parti flemma- 
‘tiche, le infinuano ne’ piccioli condotti del Cervellò; 
dove caufario qualche coagulazione, d'onde vieiie, che 
ün’ uomo ubbriaco dorme ordinariamente dopo che gli 
fpiriti della bevanda; dalla quale è ftatoimbriacato ; 
fi fono in parté {vaporati fuori del fuo Cervello : 
: In fecorido luogo o dico , che tutte le Cole sommo» 
‘fe, 6 vifcofe nori poflono eccitare il fopimento come 
fal’Oppio; perch’ effe ñon hanno la medefima propor- 
zione degli Spiriti volatili, che li poflono portare nel 
Cetvello : effi poffono bene; col dare più di confiften- 
za al fangue; moderateuri poco la di lui agitazione; 
ed eccitare qualche difpofiziotie adornire; ma quefto 
non fatà tanto profitamefite , qüanto perl’ Oppio; ed 
anzi effi lo farahño cori inolto minor forza. 0 
- Quando anzi fi mefcolafferò degli Sgiriti volatili con 
iniaterie gommofe, delle quali abbiamo parlato, non 
üe feguirebbe ; ch'efli diveniffero fonniferi come l'Op- 
Ii 2 pio, 
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à re 
pio, perché gli Spiriti, non potendo effere tanto inti- 


mamente legati con quefte materie, come quelli dell” 
Oppio fono mefcolati naturalmente con la loro foftan- 
za vifcofa, effi fi feparerebbero nello ftomaco, e la 
materia gommofa mai farebbe portata ne’ canali del 
Cervello, come bifognarebbe che foffe per far il fonne è 
Le parti vifcofe dell’ Oppio effendo dunque infinua+ 
te nei piccioli canali del Cervello, effe vi caufanola 
condenfazione , o l’ifpeflamento degli umori; de* 
uali abbiamo parlato , finchè a poco a poco nuovi 
fpiriti vi fopravengono , che dileguando, e rarefacen= 
do quefta colla, la portano col fangue, o conglialtré 
umori: alloraë, che il faporerefta, e chefitrova {ve 
eliato come prima. | | 
Si può rendere ragione, perchè i dolori in molti luo= 
ghi fono quietati dopo l’effetto del Laudano, perché 
quefti dolori eflendo caufati dall’agitazione degli Spis 
riti, fe quefti medefimi Spiriti fono coagulati, il do- 
lore cefferà per confeguenza: ora quefto è quello , che 
fa moltobene l’Oppio, comeabbiamodetto. 
uelli, che cadono in delirio in una febbre conti- 
nua, fono molto follevati dall'Oppio, perché la prin- 
cipale caufa di quefto accidente è un Sal Acre, che 
introdottofi ne’ condotti del Cervello ne punge le mers 
brane: ora il Laudano ch'è vifcofo, lega quefti Sali 


| per mezzo del fuo Solfo, e neleva l’acrimonia. 
ta 


Ferma ancora le Difenterie , il fluflo de’ Meftrui, 
ele altre Emorragie, con addolcireiSaliacri, che le 
mantenevano. | 

Finalmente fi può dire, che l’Oppio è uno de’ più 
gran rimedj), che abbiamo, quandoèdatoa propofita 
in una dofe ragionevole; ma fe fi fa prender in trop- 
po gran quantità , acquieta , ed agglutina talmente 


gli umori nel Cervello con le fue parti vifcofe, che 
, gli Spiriti, che fopravengono , non avendo forza a 


baftanza per diffolvere quefta troppo gran quantità 
dimatetia, fono forzati difermarfi, e coagulandofia 
poco a poco , perdonofinalmentetutto il loro moto, 
donde proviene, che molti fon mortiperaver prefo. 
dell’Oppio. cet a 
Bifo- 


Corfo di Chimira, set 
‘ Bifogna offervare, che molte perfone fi accoftuma- 


Si accoa 


no talmente all’Ufo dell'Oppio, che finalmente non fuma 
li fa quafidormire, fe non quandone prendonotre, 6 dell Ops 


quattro volte tanto quanto è la dofe ordinaria. Vi fo- 


nodegli uomini in Francia, che ne prendono fino ad 


una dramma, e quefta quantità non fa più ineffi, che 


due grani in un altro . I Turchi ne prendono alla 
groffezza di una Nocciuola ; per fortificarfi quando en- 
trano in Battaglia. La ragione, perchè non gli fa male 
alcuno, è, che l’Oppio, effendo paffato molte volte 
ne’ piccioli Vafidel loroCervello, gli ha quafi dilata» 


ti; di modo, che trovando il paffaggio affai largo, non. 


vié impedito niente, fe però non vi entra in maggio- 
re guantità che avanti: perchè i Turchi non folamen- 
re fi accoftumano a poco a poco a prendere dell’Op- 
pio , ma ancora, avendo un temperamento più cal- 
do, che il noftro, fomminiftrano più Spiriti al Cervel- 
lo, per rarefare gli umori, che l’Oppio vi potrebbe 
aver condenfati. 

Se li medefimi Turchi fi fentono fortificati, fubito, 
che abbiano “ar dell Oppio , quefto proviene da 
ciò, che quefti Spiriti Volatili fanno in effi apprefloa 
poco il medefimo effetto che gli Spiriti del Vino fanno 
in noi. 

Si è fcritto contro quello che io ho afferito, che fe 
ficonfidera la quantità de’ vapori Narcotici, che pof- 
fono follevarfi dalla picciola dofe dell’Oppio, che fi 
dà ordinariamente; non fi deve ftimare, ch’effifiano 
capaci di ftoppar i condotti degli Spiriti, ne quelli de- 
gliumori, che fcorrono fopra le parti; ma che fi de- 
va più tofto ftimare , che l’acquietamento de’ dolori, 
e la fofpenfione delle Fiuffioni vengano dalla giufta pe 
porzione del Sale, e del Solfo dell Oppio, e dal fe- 
creto fermento ch’effi contengono . ti; , di 

Ma quefta Obbjezione mi darà poco faftidio a dif: 
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folverla , quando fi confidererà , che fe la quantità f«. 
de’ vapori è picciola, i Vafi del Cervello, ne’ quali paf 


fano gli Spiriti Animali fono fottiliffimi; e faciliffimi 
adeflere ftoppati, e che iltroppo grani movimento de- 


“gli Spiriti, che colano fpefle me fopra le partiam. 
| 1 
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malate, potendo efler moderato dalla vifcofità dell 
Oppio, de fesuire follevamento , fenza, che fia 
bifogno di ammettere , che i Vafi degli Umori fiano 
ftoppati; dipiù; bifogna ftimar, che tutto l'Oppio, 
che fiè prefo, potendo effere rarefatto dal calore del 
Corpo in vapori, effo ne impedifca notabilmente . 

uanto alla proporzione del Sale, e del Solfo, nell* 
Oppio, edelloro fermento fecreto , che fi pretende 
darciper ifpiegazione. Iotrovo, che quefti fono ter- 
mini affaifublimi, ma chiarifcono molto poco le cofe 
in quefta occafione : perchè, benchèfidica, che que- 
fti Sali, equefti Solfi, eflenda uniti con le particole 
omogenee, che hannorincontrate, abbiano inamato, 
e mortificato quelle, ch*erano la caufa dél male, non 
fi può contutto cid ottenere una Idea netta di quello, 
che fa il fonnifero dell’Oppio, 

Oltre la virtà, che ha l'Oppio di far dormire, of 
ferviamo ; che fpefle volte fa fudare . Io ftimo , che non 
bifogna attribuire quefto effetto folamente alle parti 
volatili di quefto Mifto,dopo che fifono diftricate dalla 
vifcofità,ma a quefto che nel mentre del dormire,i Vail 
interiori effendo quafioftrutti, o in qualche modo coa- 
gulati, e gli Spiriti trovando della refiftenza a paflarvi, 
riflettono,o tornano il loro moto verfo l’efteriore,e por- 
tano feco della umidità peri pori; quello , che mi con- 
ferma in quefta opinion,é,che fi vede,che molte perfone 
fudano quafi fempre nel dormire, benche non abbiano 
prefo niente di Oppio: ora;può eflere , che nell’effetto 
dell’Oppio gli Spiriti trovando più di refiftenza di den- 
tro, efcano con maggior forza , ed eccitino confeguen= : 
temente più di fudore, che nel dormir naturale, 

ualche Alchimifta preoccupato non troverà for- 
fe la mia fpiegazione feconda il fuo gufto, perchè Io 
non l’hocondita conabbaftanza di Sale di Solfo, e di 
altri principi; ma benchè fi poffino cavare dall’Op- 
pio le cinque foftanze, che fi cavano dagli altri Ve- 
getabili, Io non me ne fervo , fe non quando fono 
neceflarie per ifpiegare uneffetto: perchè quando Io 
vedo, che non fono capaci di fodisfare , niente mi 
‘può impedire di ftendere la mia immaginazione più 

avans 


p. 
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avanti, edi cercare una fpiegazione più giufta. Ve- 
camente la beltà della Chimica non confifte à tener 
oftinato nella opinione de' Chimici ordinarj, che fti- 
mando di fpiegare tutti gli effetti della natura con li lo- 
roPrincipj, cheaccumulano a modo loro, rigettano 
come ridicolo tutto quello, che nonfi accorda col loro 
fentimento: ma effa confifte nell’efaminare, ed imi- 
tare quello, chefifa naturalmente con cercare ragioni 
probabili, lequali fi poffono dire avvicinarfi alla veri- 
tà; quando anzi fl dopeabl deviare dal cammino 


degli altri. 
| CAPITOLO VIGESIMOTERZO. 


Dell Aloè ® 


T ‘Aloèè fucoifpeffito di una Pianta , che ha il me- 

defimo nome, la quale crefce in molti Paefi, prin- 
cipalmente nell’ Egitto, didovene viene. La miglio- 
re viene chiamata Epatica, 0 Succotrina, perch’ è del 


colore del Fegato, e fe ne cava in quantità in una Ifola 


di Perfia chiamata Succotra : quella là ficava coll’inci- 
fioni, chefifannonella Pianta; è friabile, diun odo- 
reingrato, e diunfapore amariffimo . 

Vi è un'altra fpecie di Aloè, che non differifce dall’ 
altra fe nonin quefto , ch'effendo ftata cavata coll’ef- 
prefione vi è mefcolata molta impurità: è compatta ; 
pefante, e non ha tant’ odore, che la prima. Si chia- 
ma Aloë Caballino , perchè i Marefcalchi fe ne fervo- 
no per iloro Cavalli. an eo 

Si adopra non folamente l’ Aloè interiormente, 
come diremo nel trattato del fuo Eftratto , ma fiadopra 
ancora efteriormente in molti Unguenti, e Cerotti de- 
terfivi, erefolutivi. 

Se ne cava ancora la Tintura con lo Spirito di Vino 
nella medefima maniera, che defcriveremo quella del- 
la Mirra : effa è rifolutiva , deterfiva, proci contro la 
Gangrena, e per far venir le carni: fe ne adopra nelle 
injezioni, per diflolvere gli umori seflof, e nettare le 
Piaghe, e le Ulcere. | 
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Effratto di Aloè. 
Ge operazion è un’ Aloè deputato da qualche. 


materia crafla , che conteneva. 

Fa fondere fopra il fuoco ott’oncie di Aloè Succo- 
trino in una fufficiente quantità di fuco di Rofe , o' 
in forte decozione di Fiori di Violette: lafcia ripofare. 
la diffoluzione per cinque, ofeiore, puoi vuotala per 
inclinazione, ed avendola filtrata, fanne fvaporare. 
dolcemente la umidità, finche vi reftiuna materia in. 
confiftenza di Eftratto, che conferverai in una Pi- 
gnatta. 

Quefto è un buoniffimo rimedio per purgar lo Stoma- 
co col fortificarlo: la dofe è dà 15. grani fino ad una 
dramma in pillole ; è buono ancora per eccitar i Me- 


ftrui. 
Riflefioni . 


S può far quefta preparazione in piatti di terra ve- 
triati. Ciferviamo, percavar l'eftratto di Aloè, 
di un liquore conveniente allafua virtù, perchè il fu- 
co di rofe, e di violette fono ftimati Epatici come |’ 
Aloè. L’Eftratto del fuco, che refta dopo la evapora- 
zione, mefcolato con quello dell’Aloè è per corre- 
ger, 0 fminuir un poco la forza di quefto Eftratto ; 
perché l’Eftratto di rofe, nèquello della violetta non. 
fono affai purgativi. Si potrebbe in luogo di fuchi, 
fervirfi di acque diftillate di Cicorea, o di Borragine, 
che fono ancora tenute per Epatiche ; e che non cone 
tengono Eftratto. | 
Giafcheduno de’ liquori, di cui ho parlato, diffol- 
ve intieramente l’Aloè, quandoëbuono, e non lafcia. 
fe non pocaterreftreità, che figetta come inutile. Si 
può dunque dire, che quefta preparazion nonè altro, 
che una purificazione dell Aloè in un liquor Epatico: 
fi fanno pillole di quefto Eftratto, efi chiamano Pillole 
di Francfort. Alcuni vi aggiungonoil Maftice, il Ra- 
barbaro, ed altri ingredienti Stomachici; quelto è an» 
cora la bafe delle pillole, ograni Angelici è 
| Si 
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Si prendono ordinariamente le pillole di Aloè congli 
alimenti, o immediatamente avanti; quefta è la ra- 
gione ; perchè le chiamano Pillole Gormandice, o an- 
tecibum; non purgano ordinariamente fe non il gior» 
no feguente, eccitano l'Emorroidi, e li Meftrui ; per- 
chel’ Aloè fa rarefare il fangue col fuo Sale fermenta» 
tivo, elo fpinge conimpeto fuori delle vene. A 

L'Eftratto di Aloè effendo prefo folo punge lo ftoma= 
co. Sidà immediatamente avanti di mangiare accioc= 
chè gli alimenti con la loro vifcofità fpuntino le parti 


fottili di quefto rimedio ; egli fervino di correttivo. 
CAPITOLO VIGESIMOQU ARTO. 
Elifr di Proprietà. 


Uefta operazion è una Tintura di Mirra; di Aloé, 
e di Croco fatta negli Spiriti di Vino, diSolfo. 
Polverizza groflamente, e mefcola infieme due oncié 
dibuona Mirta, altrettanto di Aloè Succotrino, ed 
un oncia dibel Croco; poni quefta Miftura in un Ma- 
traccio , e gettavi fopra dello Spirito del Vino fin'all’ 
altezza di un dito ; Stoppa bene ilMatraccio, e lafcia 
iltutto in digeftione per due giorni, diftoppalo poi, 
ed agsiungivi dentro dello Spirito di Solfo, finchè il 
Jiquore fopravanzi la materia di quattro dita;agita bene 
iltutto infieme , ed avendo tornato a ftoppar bene il 
Matraccio con un'altro Matraccio per far un Vafe di 
Rincontro, mettilo in digeftione nel Letame, o à 
qualche calore raflomigliante, per lo fpazio di quat- 
tro giorni. Vuota poil liquore per inclinazione, ed 
avendolo colato , confervalo in un’ Ampolla ben 
chiufa. | 
uefto è un buoniffimo rimedio per fortificaril cuo- 
re: purifica il fangue per fudori: è buono ancora per 
ajutare la digeftione degli Alimenti, perivapori Ifte- 
rici, e per provocare i Meftrui; ladofeè da 7. fino a 
12. goccie in qualche liquore appropriato , 


Ri- 
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Gormatte 
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Rifleflion: . E 

| T nome di Elifirè ftato dato a molte infufioni, o Tin». 

ture di materie fpiritofe fatte con li Meftrui fpiri-. 
tofi. Siè voluto fignificare con quelta parola un liquor 
preziofo, e quinto eflenziale. Paracel{o è ftato il pri- 
mo; che ha defcritto queftoeftratto, Molti altri dopo 
vihaano mutate molte circoftanze, ma tutti vannoad 
un medefimo fine, ch'è di cavar la Tintura delli tre 
ingredienti, che noiadopriamo. —. | 
To nonho meflo fe non un’oncia di Croco, perchè | 
ue picciolo Fior è molto leggiero, ed occupa grande ! 
fpazio. Quando fe ne mettefle più il Meftruo nonne 
pron più, pois haalmenotanto, che gli 

afta perempireifuoipori, 

Io lafcio infondere le Droghe due giorni nello Spiri» 
to di Vinotuttofolo, acciocchè ve ne fia folamente la 
parte più Sulfurea, che fe ne diftacchi l'Acido, che 
vi fi mefcola dopo, effendo addolcito dalle parti ra- 
mofe di quefto Spirito, non ha più la forza fe non di 
caricarfi dialcuna Tintura. Quefta miftura di Spirito 
di Vino, edelloSpirito di Solfo dà un buoniffimo odo- 
re alla Tintura, ed hanno qualche cofa di molto cor- 
diale, Così Io non configlierei di mutar quefto Me- 
ftruo , come alcuni fanno, con metter in fuo luogo. 
dello Spirito di Corno di Cervo. 
| Se fivogliono metterle medefime diffoluzioni fopra . 
quel che farà reftato nel Matraccio, fi caverà ancora 
una Tintura, ma nonfarà tanto forte, nè tanto buona 
come la prima, perchè le parti più volatili faranno 
già ftate difciolte, | 


CAPITOLO VIGESIMOQUINTO. | 
Del Tabacco. | 


L.Tabacco , in latino Tabaccum , feù Perum, feù 
° ® . \ e 
. Nicotiana à feù herba Sante Crucis , feù Sana 
LI M : È 4 ; 
Sanita Indorum , {eù Hyèfriamus Peruvinus , feù Torna 


bona, è una pianta , che tira la fua origine dall'Ame- 
rica, 


A 
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rica . Crefce abbondantemente nella Ifola Tabacco + 


La prima che fù vita inFrancia, fù portata alla Regi» 


na dal Signor Nicot, Ambafciator di Francia in Porto- 
vallo, e perciò vien chiamata Nicoziana, 0 erba Re- 
ina. Si coltiva prefentemente per tutta la Europa, ma 
non vi piglia tanta virtù, e forza come nell'America . 
Sene trova di variefpecie, e grandezze . La maggior 
» molto alta, col fufto sroffo, comeildito maggiore, 
rotondo, vellutato, pieno di midolla bianca: le fo- 
lie fono grandi come quelle dell’ Enola campana, € 
quafi della fteffa figura un poco vellutata: il fior è lun- 
50, edicolor porporino: ilfemeè picciolo, e roffet- 
to: la radiceèfibrofa, bianca, di gufto molto acre: 
tutta la pianta ha un odor forte, crefceinterre grafle ; 
ed aeree: Si coltiva ne’giardini; contiene dell’oglio 
in parte efaltato , € molto Sale affaiacro + i i 

Il Tabacco, eflendo mafticato, o prefo in fumo di 
quando in quando, {carica aflai il Cervello, ma fe fi 
prende troppo fpeflo caufa molte malattie, come la 
Paraliflia, el'Apoplefia, Si pefta, e fiapplicafoprai 
Tumori, che fi vogliono rifolvere, perch’ è ripieno 
di Spiriti , chelorarefanno, e che apronoi pori. Se 
ne mette ancora ad infondere nell’Acqua commune, € 
{i lavano con quefta infufione li Erpeti, e le altre cor- 
rofioni della pelle, ma non bifogna, che l'Acqua ne 
fia troppo caricata , per paura che non eccitafle il 
vomito. i 

E' vulnerario , € fe ne prepara un Siroppo » che fi fa 
pigliar per l’afma, fe ne fa alle volte decotto per i fer- 


viziali per l’apopleffia, letargia, € fuffocazioni uterine 

Il Tabaccofa morire i Serpenti , le Vipere , le Lu- 
certe, edaltri fimili Animali, ed avendoli forata la 
pelle, vi fe ne introduce dentro un picciolo pezzo » 


ovverofe fi gli fa ricever il fumo . 
Diftillazione del Tabacco è 


ME in una Cucurbita di Vetro ott'oncie di buon 
VL Tabacco fminuzzato , gettavi fopra circa altret= 


tanto pefante del Flemma di Vitriuolo, copri la Cu 


cur= 
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curbita col fuo Capitello, e lafcia digerire la materia. 
a fuoco di Sabbia per un giorno: adattavi un Reci» 
piente, e fa diftillare a picciolo fuoco circa cinque 
oncie di liquore, che conferveraiinuna Fiala. 

Zirtà. Quefto è un potente vomitivo : la dofe è da due. 
dramme fino afei in qualche liquore appropriato; è 
buono ancora per li Erpeti, eper la Rogna; fe fe ne: 

Dofe. frega lesgiermente illuogo. | À 

Metti quello , che farà reftato nel Lambicco ;inuna 
Ritortadi Terra, odi Vetro lutata, la quale avendò. 
poftain un Fornello , adattavi un gran Recipiente ; ed. 
avendo lutate efattamente le giunture, comincia con. 

@glio di Un picciolo fuoco per far ufcire tutto il flemma: aus 

Tarsaro. mentalo a poco a poco, e li Spiriti ufciranno confufa=. 
mente, con un oglio nero: continua il fuoco finchè. 
nonviene piùniente , poi lafcia raffreddare i Vafi, e 
slutali: vuota quello che il Recipiente contenerà in 
un Bevinello provifto di carta grigia , la umidità 
acquofa pafferà, ma l’oglio nero, e fetido refterà nel 
Filtro; confesvalo inuna Fiala: fe ne può mefcolare 
una dramma con due oncie di graffo : quefto è un buo- 
niffimorimedio per la Rogna, eper gli Erpeti. 

Salfilfo, Sipuòtirare un Sal Alcali dal Carbone, che refta 

5, nella Ritorta, del medefimo modo, che abbiamo 

Vit. detto del Saledi Guajaco, Quefto Sal è fudorifero: la 

Dofe, dofeèda4.granifinoa ro.inùn liquore conveniente, 


Rifleffioni a 


I Tabaccoè ripienodi Solfo; edi Sal Volatile, tan. 
to penetranti, che fubito ch’è nello flomaco , ne 
punge le Fibre, ed eccita il Vomito. 

. L'ogliodi Tabacco è un tanto gran Vomitivo, che 
fe fi mette qualche tempo il Nafo fopra la Fiala » nella 
quale fi conferva , fi vomita. 

Efperta To feciungiorno una picciola incifione nella pelle 
“so. della cofcia diun Cane, ed avendovi meffo una pic- 
ciola tafta bagnata di Oglio di Tabacco, l’animale fi 

purgò da lia poco per di fopra, e per difotto congrane * 

diffimi sforzi . | si 

i 
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Si può far il Sal fiffo del Tabacco, come abbiamo 
detto; ma per averne qualche quantità, bifogna ag- 
 giungervi molto altro Tabacco, perchè ritirandofi tane 
to poco di materia della Ritorta, a pena fi farebbe una 
dramma di Sale, 


CAPITOLO VIGESIMOSESTO, 
Eftratto ‘Panchimagogo » 


d \Uefto Eftratto è un mefcolamento delle foftanze 
: KZ le più pure di moltefpecie di rimedj purgativi 

ecordiali, per purgare tutti gli umori . 
| Piglia un'oncia, e mezzadi polpa di Coloquintidas 
un’oncia degl’ Ingredienti , ch'entrano nella Com- 
pofizione della polvere Diarrhodion Abbatis, aleret- 
| tanto dibuono Agarico, € due oncie di Elleboro ne- 
‘ro; riduci ’l tuttoin polvere grofla, e mettiloinun 
+ Matraccio: gettavi fopra della rugiada; o acqua pio- 
-‘yana diftillata, fino all'altezza di quattro dita: ftop- 
a efattamente il Matraccio , e poniloin ei 
pra la Sabbia calda, o nel Letame , lafciavelo pertre, 
o quattro giorni, ed agita di quando in quando il Va- 
‘fe: paffa poi la infufione per una pezza: getta fopra il 
refiduo una fimile quantità delmedefimo liquore: la- 
{cialo infondere come prima, poi colalo, e {premilo 
gagliardamente : mefcola le infufioni; e lafciale ripo- 
fare finchè fiano chiare: vuotale per inclinazione; € 
fanne fvaporare la umidità inun Vafe di Terra fopra 
+ Ja Sabbia a picciolo fuoco , fino alla confiftenza di Si- 
roppo : mefcolavi allora mezza oncia di Refina di 
© Scammonea, e due oncie di Eftratto di Aloè preparato , 
come abbiamo detto, farai fondere, e diffeccare il tutto 
“fino alla confiftenza di Eftratto: ne avrai quattr’oncie. 
Ouefto è un buon purgativo di tutti gli umori ; la do- 

fe à da un fcrupolo fino a due in pillole, | 


Rifleffionì, 


Acarne, o polpa di Coloquintida non taltro, che 
il Pomo fteffo della Coloquintida nese dalli 
| emi 


Pefo è | 
Virtà. 
Dofe è 
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femi: è tanto purgativo quantoamaro. Purga il Cer« 
vello: il migliorè il più bianco, e più leggiero.- 

Per gl’ingredienti del Djerrbodonis Abbatis 8 intens 
dono le droghe; ch'eñträno nella compoliziotie di que- 
fta polvere: è Cardiaco, e refifte alla malignità degli 
umori; prende il fuo nome dalla Rofa ; che n'è la 
Bafe. Sitrova defcritta iti tutte le Farmacopeé. 

L’Agarico è una fpecie di Fungo ; che crefce fopra il 
larice: il miglior è il più biarico; il più leggiero , e il 
più friabile , fiadopra per efpurgar il Cervello. 

La radice dell’Eleboro neroè uti gagliardiffimo pur» 
gativo per la malinconia : quefta è la caufa; perchè fe 
ne dà agl'Ippocondriaci; edancora a i Maniaci. Fa 
vomitare quandofi prende folo, ma cori quefta miftu- 
raëfiflato ; ilbiancoèun veleno prefo per bocca ; nori 
fiadopra fe nonper ftrarivitare. si Siri 

La Scammonea è un fuco refinofo purgatiffimo, la 
iniglior è la più refinofa ; la più friabile, e ch’effendo 
mefla in polvere diviene di colore grigio ; che tira 
verfoal bianco, la Refiria fe ne cava come quella della 
Gialappa ; è idragoga. mai ris 
. Sidice, che l’Aloë purga la Bile: noi abbiamo pars 
lato delle fue virtù nel defcriver il (uo Eftratto. 

Si adopra ordinariamente lo fpirito del Vino per far 
quefto eftratto ; e pare anche ; che debba efler più 
puro; effendocavato con quefto diffolvente ; che con 
un meftruo acquofo, perchè lo Spirito di Vino non 
diffolve fe nori la foftanza più balfamica ; ela più pura 
de' Mifti: ma io preferifco la ruggiada; o l’acqua pio- 
vana ; anzi l’acqua commune; allo Spirito di Vino 
pet molte caufe: i RI 

La prima; pefchè nel fare fvaporare la umidità dell 
Eftratto,cavato con lo Spirito del Vino, fe ne fanno dif- 
fipare molte parti delle più fottili, che quefto diffol- 
venteaveva volatilizzate : Veramente hon fi può im- 
pedire; che non fi fvapori qualche cofa ; per qualfi- 
voglia diflolvente, che fi doper: ma vi mancherà 
molto, che non fe ne diffipi tanto, quando fi adopra- 
no meftrui acquei, quanto quando fi adopra lo Spiri- 
€0 di Vino: ora bifogna fempre preferire li ve cv 

che 


sé — Corfo di Chimica» IT 
che poffono più confervare la virtù del Mifto, dal 
quale fi vuol cavare l'Eftratto . 

La feconda, perché lo Spirito del Vino lafcia fem- 
re qualche impreffione di calore, e di acredine agli 
(tratti, che hannocavato; il che non fanno li liquo- 

ti, che noiadopriamo. 11268 

© Laterza; pefché lo Spirito del Vino non è un me- 

ftruo tanto conveniente; quanto il liquor acqueo per 
‘diffolvere i Sali, de’ quali gl’ ingredienti; che noi ado- 
‘priamo, foro ripieni; edinquefto Salè ; che confifte 
‘molto della loro virtù. i ARIE 
| Bifogna dunque; tanto chefi può, {ciegliere, dif- 

folventi ; che confervino le virtù del Mifto, e che 

fieno famigliari alla noftra natura . Bifogna adoprare 
“lo Spirito del Vino per eftraere le Softanze Refinofe, 
“come quelle dalla Scamonea ; della Gialappa; del Tur- 
_peto ; ma quando un Eftratto fi può far con liquore 
‘acquofo, più valea fervirfene, che di un altro me= 
Mtruo; per leragioni; che noi abbiamo dette + 

Sono ftati divifi i rimedj purgativi in Melanagogi ; 

3n Flemmagogi ; in Colagogi; einIdragogi. Per i Me- 
‘lanasogi; s'intendono quelli ; che purgano pricipal- 
“mente la malinconia: per iflemmagogi ; s' inteidono 
*quelli; che purgano la pituita : per i Colagogi ; s'inten- 
deno quelli, che purgano la bile; e per gl'Idragogi ,s, 
‘intendono quelli, che purgano la ferofità , dopoi , mel- 
-colando quefte quattro forti di rimedi), fe ne fa un com- 
‘pofto, che fi chiama Panchimagogo ; cioè, che purga 
‘tuttigliumori, come l’ eftratto da noi defcritto ,; 

Per fpiegar la operazione de’ Rimedj purgativi di di- 
“verfiumori , bifogna confiderare in primo luogo, che 
Ja malinconia è un'umore molto Tartareo, e ripieno 
“di Sali fifi; che la Pituita è molto vifcofa, e ch' eflen- 
‘do calata dal Cervello, fiattacca come una colla con- 
‘tro la membrana interna delle vifcere, e che la bile è 
molto tenue, e facilead effer rarefatta. 
| Trimedj, chefichiamano Melanagogi , come la Sca- 
‘monea, € la Sena fono ripieni di Sali liffiviofi , che dif- 
‘folvonobeniffimo, e purgano l'umore malinconico, 
«eh'è contenuto nelle parti bafle , perchè pg + 

ime- 
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Rimedi difcendono fempre; e perchè fono forti, ec- 
citano la fermentazione per tutto dove firincontrano . 
IFlemmagogi, comel’Agarico, e la Coloquintida 
purgano la Pituita, ch'è principalmente contenuta nel 
Cervello, perchè quefti rimedj fono ripieni di parti 
volatili, Le fi efaltano facilmente per mezzo del ca-. 
lore naturale; e rarefacendo quefto umore lo fanna: 
difcendere perle trade ordinarie della purgazione. 
Li Colagogi , come la Caffia , il Rabarbaro, che 
fono Rimedj dolci, eche non hanno la forza di ecci- 
tare tanta fermentazione come gli altri, purgano fo- 
lamente la Bile , perch’è molto diflolubile, e molto 
facile ad efler fermentata, ma non poffono penetrare 
la Malinconia, nè la Pituita, a caufa della loro crafli= 
zie: così non bifogna maravigliarfi fe nell’ effetto di 
tt più evacuazione della Bile, che 
‘deglialtri umori. | : 
E ancora offervabile, che i Rimedj, che purgano 
la Pituita , ela Malinconia reftano, o lafciano la loro 
‘ impreffione nel corpo più lungo tempo, chequelli, 
che purgano la Bile, perchè abbondano più in Spiriti, 
‘oinSali: di più nonbifognaimmaginarfi, che quefti 
Flemmagogi , e quefti Melanagogi , non evacuino 
niente affatto della Bile, perchè ne fanno ufcire tanta 
che ne rincontrano; mà perch’ella è mefcolata con 
altri umori, non pare tanto, quanto quando è fola. 
Per i rimedj Idragogi, come le Refine di Gialap- 
‘pa , di fcamonea , ed il Sal Policrefto purgano le 
acque, perchèfiattaccano alle glandole, di cui fono 
tapezzate le membrane interiori di tutte le vifcere, 
ed aprendole mediante la loro acredine, ne fanno co- 
.larl’acqua. . 
Alcuni moderni ; difficilmente comprendendo le 
. differenze de’ purgativi, hanno negato brevemente, e 
‘ detto, che tutt'i rimedj purgavano indifferentemente 
tuttigliumori, fenza che vi foffe di bifogno di fup- 
poner loro alcuna determinazione ad uno, per andar 
atrovarunumore, edall’altro unaltro; Ma per poco 
che ci applichiamo alla prattica della medicina, è fa- 
cile di conofcer le azioni differenti de’ purgativi Sopra 


ila 
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differenti umorije dato ancora che per la prattica della 
medicina, qualchedunonon ne fofle totalmente con- 
vinto, le regole della chimica lo dimoftrano à baftan- 
za; perché, giacchè vi bifognano diffolventi dife- 
renti, fecondo le-materie di differente natura ; fon 
pra le quali fideve lavorare, per qual caufa non fi vor- 
rà, che ne’noftri corpi vi fia di bifognodi differenti 
purgativi, per diftaccar gli umori di differente na- 
tura, che vi fono? Vi farebbe maggior difficoltà in 
comprender, che un purgativo poteffe diffolver indif- 
ferentemente tutti gli umori, che non ve n'è incre- 
der; che ciafchedun purgativo rarifichi l'umore, che 

piùgliconviene. 
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Della Trementina. 


_Y ATerebintina, o Trementina, è una Refina li- 
As quida , in confiftenza di balfamo ; ch’efce per 
incifione da molti alberi, che crefcono abbondante- 
‘mente ne’ paeficaldi, comeinItalia, Spagna, Cipro, 
Ifola di Scio, nella Provenza, e Delfinato. 

La Trementina di Scio è la mgliore, e perdé la più 
cara. Si mette nella Teriaca, La fua confiftenza dev’ 
effer folida, il color verdeggiante, ebianco, il sufto 
infipido, e poco odorofa. Cola dal Terebinto, ch'è 
un albero di mediocre altezza , le di cui foglie fono 
‘lunghette, appuntate, ferme, verdi come quelle dell’ 
Alloro, ma più picciole: i fiori fono ne in grappi 
rofletti, edi frutti fono grofli come le bacche del Gi- 
nepro, vifcofi, e continenti una picciola nocciuola. 
| LaTrementina, di cui ci ferviamo, e che fi chia- 
ma impropriamente Trementinadi Venezia, è un li- 
quore ogliofo , chiaro , trafparente , appiccicante, 
| i color bianco , tendente al giallo, odorifero, un 
poco piccante al gufto, di confiftenza di Siroppo , in 
eftate, e di Balfamo nell’Inverno, e che s ifpefciffe 
quandodiventa vecchio, Cola dal pino quando viene 
incifo dal fapino, e dal Larice gi < té 

gi e 


bi 
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Le Trementine fono molto diuretiche , buone per 
Ta pietra, per la colica nefritica , ritenzion di urina, 
fcolamenti, ulceredelle reni, della vefcica, e della 
matrice: Si dà in bocconi , o disfatta in qualche li 

uore mediante un pocodi roflo di uovo. La dofe è 
È uno fcrupolo fino ad una dramma. Dà odor di vio- 
letta alla urina, & alle volte, mentre opera; caufa 
malallatefta .. | | 

La difficoltà , che vi è di pigliare la Trementina 
chiara in bocconi; ed il cattivo gufto ; che dà, dif- 
fatta in bevanda ; hafattocercaril mezzo di pigliarla 
più comodamente. Si fa bollir imacqua mezza ora in 
circa, ofin’atanto, che abbia acquiftata confiftenza 
folida: è cid, che fi chiama Colotonia , o Trementi- 
na cotta. Allora fe ne fa pilloleavanti che fia raffred- 
data, edè facile ad inghiottirfi, ma l'acqua ; bollen- 
do, ha portato viamolto del fuo Sal'effenziale ; in cui 
confifte la fua maggior virtù. 

| Altrificontentano di lavarla molte volte in acqua 
diftillata di Parietaria odi Papa, per dargli una con- 
fiflenza meno liquida . Così non perde molto: del fuo 
Sal effenziale, come nel cuocerla; ne fa però ufcir 
un: poco». i pura i 

LR migliore è di pigliarla nel fuo flato natu- 
rale dopo di averle data la confiftenza di boccone , me» 
diante qualche polvere appropriata alla fua virtù, co- 
medi Nitro petrificato ; di criftallo di tartaro, liqui- 
rizia. Ceneferviamoancora ne’ ferviziali disfatta in 
oglio, o roffo di uovo. Eltermamente l'ufiamo come 
balfamo, per le contufioni, e piaghe. 

Se per curiofità fi fa bollir inacqua per un quartodi 
ora, eche dopo diaverla levata dal fuoco fi getta dell 
acqua fredda fopra ; fivedrà ftender fopra l'acqua una 
rezzola, o pellicella, cheaverà molti bei colori dimar= 
mo e fe raccogli quefta pelle, farà Trementinabianca « 


Diftillazione della Trementina » 


Ge operazion è una feparazione degli Oglj della 
Trementina dalla fua parte terrea » 1 
Piglia 
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* Pigliatrelibre di buoniffima Trementina; gettala in 
una Ricorta diTerra ; odi Vetro lutata,; che fiagran- 
de a baftanza, dimodochelametà nerefti vuota: ag- 
giungivi un buôn pugnodi ftoppa; per fermare la parte 
crafla della Tremeritinà quando il liquore ne diftille- 
tà: bifogna nettarilcollo di dentro, e poner quefta 
Ritorta in un Fornello, per diftillar a fuoco nudo: 


LIMI 


pi ifcaldar la Ritorta; e per far ufcir uno Spirito vo- 


. - Rompi la Ritotta, vi troverai dentro una maffa, 
che bifogna far fondere, e colire per feparar la ftop- 
ipa: queftoè buon Colofoio, chefiadopra ne’ Cerot- 
ti per difeccare; e confolidare; 0 0 

i In quelto modofi poffono diftillar leRefine; il Maf- 
tice i Pincealo , il Tacaïnaaca ; la Gomma Elemny, la 
Vernice ; il Laudano ; e le altre Gomme di quefta 
natura. | 


| Difleffioni. 
di, Spirito di Trementina è propriamente unoglio 
Sal Acido effenziale, che lo rende aperitivo: quefto 


Spiritoè quello, chedà l'odore alla Trementina. 
hk.3 Vi 


Spirito 
di Trea 
mentio 
MA à 


Oglio 
chiaro , 
Oglio 


giallo, 


Oslia 
roffo . 


Virt8, 
Dofe e 


Bal/aume 
di Tre 
mentio 
na è 


Colofes 


nio, 


etereo; mefcolato cori uri poco di flemma, e di 


LA 
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Vi bifogna molto fuoco per cavar l’ultimo oglio, & 
diviene roflo, per caufa delle fuliginofità, che ricado- 
no fopra; avanti che fia ufcito dalla Ritorta. «al 

Se fi fpinge ilfuoco finchè non efce più liquore: non 
fitroverà nella Ritorta fe nonun poco di materia leg» 
giera, € rarefattiffima , che non ferve a niente . | 

L'oglio di Trementina, chefivende da’ Droghieri » 
èuna miftura dello Spirito , edell’oglio giallo. 

‘L’ oglio di Trementina , effendo mefcolato com. 

ueldi Vitriuolo, la miftura fi fcalda notabilmente ; © 
fe l'Oglio di Vitriuolo è molto potente , {i fa efferve- 
{cenza. Io mi fono sforzato di darne una ragione nelle 
rifieffioni, che hò fatto fopra la diftillazione del Vi= : 
triuolo °°° Gui HS 


CAPITOLO VIGESIMOOTTAVO. 
Del Bengiovin« È 


TL Bengiovin, chiamato da alcuni Afa dolce, è una 
À Refinach'efceda un grande Albero foreftiere, il 
nome della quale nonfisà, benchè molti lo abbino vo=. 
luto chiamare Laferpitium . Quefto albero è molto 
commune nella Samaria, € molti altri luoghi circon= 
vicini. © 

Il Bengiovin è molto in ufo apprefio i Profumieri : 
fiadopra ancora nella Medicina, per refiftere alla Ma- 
lignità degli umori, efortificaril cuore, ed il Cervel=; 
lo; Bifogna fcieglierlo nett@, friabile, e ripieno di: 
macchie bianche. Tale fi chiama Benzoizum Amygda= è 
loides deve aver ancora un'odor grato . 

Il Bengioino è commune appreflo i Profumieri; è 
ufuale ancora in Medicina, per refifteralla malignità, 


«degliumori , efortificar il cuore, ed il cervello. 


Fiori di Bengiovin, e ler Oglio. 


i 
Uefta operazion è una efaltazione de’ fiori volatili. 
del Bengiovin, ed una feparazione del fuo oglia 


conladiftillazione, Piglia © ; 
1 i 18 14 
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© Piglia unaolladiterraalta, eftretta, chéàabbiaun 
picciolo margine: mettivi dentro 3.;0 4. oncie di Beri- 
giovin molto netto; e groffamente polverizzato, copri 
Ja Olla di un Corno di Carta, e legalo tutto intorno 
fotto il margine : mettilo fopra le Generi calde , «e 
quando.il Bengiovin farà fcaldato, i fiori fi fublime- 
Tanno: ritira il Cornodi due indue ore; ed attacca» 
vi un'altro in fuo luogo : ferra prontamente li fiori 
cheavraitrovato attaccati a i Gorni in qualche Vafe 
di Vetro, e quando quelli che fi fublimeranno dopo, 
comircietanno a parerogliofi, ritira la Olla dal fuo- 
co, metti quelche'refterà in una picciola Ritorta di 
Vetro, alla quale avendo adattato un Recipiente, fa 
diftillar a fuoco di Sabbia un oglio fpeflo, e odorofo, 
finchè non n° efce più niente; non refterà nella Ritor- 
ta fe non una Terra molto fpongiofa. ip 
I fiori fono buoni per gli Afmatici, e per fottificar 
lo flomaco. La dofe è da 2. grani finoa s.inuovo, 0 
in Tavolette, L’Oglio è un Balfamo per le Piaghe, e 
per le Ulcere, 
Riflefieni » 
I: Bengiovin effendoripieno di quañtità di parti vo: 
A latili, fi fublima facilmente con picciolifimo fuo- 
co: i fioriafcendono in piccioli aghi bianchiffimi, ma 
fe fifa un poco troppo fuoco, fi follevà cori quefti una 
| picciola quantità di oglio; che li rendesialli, edim= 
puri; Bifogna dunque per averi fiori belli; farla ope- 
“razione fopra le ceneri calde, ovvero fiioco di Sabbia. 
T fiori di Bengiovin hanno un’ Acidità molto aggra= 
devole, | | 


Tintura di Bengiovin » 


pis 3, oncie di Bengiovin, e mezza oficia di fto» 

race; riduci’. tutto in polvere groffa, e mettila 

in una Boccia; o matraccio , la metà del quale refti 

vuoto : gettavi fopra una libra di Spirito di Vino 4 

ftoppa efattamente il Vafe , e circondalo di letame cale 

do ; lafcialo così in digeftione per 16; giorni ; dopo 
| KE 3 i quali 
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é o - & og ge : eo : : 

{ quali filtraraiil liquore, elo conferveraiin una fiala 
benchiufa. Alcuni vi aggiungono 5,0 6. goccie di Bal» 
famo del Perù, per dargli un buon odore : è buono per 
levar viale macchie del Vifo, fe ne mette circa una 
drammain4.oncie diacqua, ed effa la fa bianca come 
il latte : ci laviamo con quell'acqua bianca , che fichia= . 
ma latte Verginale . i 


Rif: fon; i 


oi non è altro, che una diffoluzione 
della Refina del Bengiovin fatta nello Spirito 
di Vino, | à 
uando fi mefcola in molt'acqua sfifaunlatte, per. 
chè T'acqua indebolifce lo Spirito di Vino, € lo fa la- 
{ciare quel che teneva difciolto ; Se fi lafcia ripofar 
queftolatte, la Refina fi precipita al fondo del Vafe, 
l'acquareftachiara. i 
Lo Storace fi aggiunge a quefta Tintura per accré= 
{cerne il buon odore. MOT 


CAPITOLO VIGESIMONONO, 


Della Canfora. 
A Canfora è una Refina, che diftilla a goccie a 
4 goccie daungrande Albero affai fimile alla no- 
ce, nella Ifola di Bornio nell’ Afia: Ce ne vien anche 
ortata dalla China in piccioli pani, ma non è tanto 
Irdogl bifogna fcieglier la bianca trafparente, netta, 
friabile, fenza macchia, e che a pena fi fmorzi quane, 
do è accefa, | | 
La Canfora è compofta di un Solfo, ediun Sale tan- 
to volatili, che a pena poflono confervarfi qualche 
tempo, e fminuifce fempre per quanto ben chiufas” 
che fia. A} i ONE: 
Queftoë un granrimedio per acquietare le paffioni 
Iftetiche ; non folamente fe ne fa odorare alle donne 
aggravate da quefto male, e fe ne mette nelli fervizia». 
li; maancorafene fa prender per bocca: fi accendo 
i : | edi- 
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e dipoi avendola eftinta 4. , o fei diverfe volte in 
qualche acqua appropriata alla malattia, fegli fa bere 
queft' acqua. E’ buona ancora per le febbri intermit- 
tenti, eflendo appefa al collo, e ciò ; perchè collo fvapo- 
rarfientra fenfibilmente peri pori, ed eccita la rarefa- 
zione, e la trafpirazione dell'umore, che caufava Amx 
quefto male: per la medefima ragione è, che molte 40. 
Droghe, applicate al corpo, ed altrove hanno gua- 
rito fpefle volte alcune malattie: ma bifogna offer- 
vare, che quefte forti di rimedj fono fempre molto 
fpiritofe, 
© Si diffolve la Canfora nello Spirito di Vino, e fi Spirite 
chiama diffoluzione di Spirito di Vino Canforato. E° di Vins 
buono per l’ Apopieffia, per lo fcorbuto, infermità Ca 
ifteriche, ed umori maligni. La dofe da 6. goccie fi- ‘°° 
noa15.inliquore appropriato ; fiapplica ancora efte- 
riormente per i tumori fcrofolofi aperti, ed in altre 
piaghe per refifter al Canchero: e buona ancora per 
ilmal di denti, inzuppandoviun poco di Cottone, e 
mettendola fopra il dente. Si può caricar lo Spirito 
di Vino più, o meno di Canfora, fecondo le indica- 
zioni. 


Oglio di Canfora. 


if YUeftaoperazionè una Canfora impregnata di Aci- 
O didelloSpirito di Nitro, che la riducono in li- 
| quore, | he pra @ 
Polverizza groffamente tre, o quattr'oncie di buo- 
ma Canfora, Mettila in un Matraccio , e gettavi fo- 
pra due volte tanto dello Spirito di Nitro: ftoppa bene 
il Vafe, e ponilo fopra una Olla a metà ripiena di Ac- 
qua un poco calda: Agitala di quando in quando, per 
ajutar ladifloluzione, chefifarà in2., 03.0re, e ve- 
| drai, chela Canfora farà convertita in Oglio chiariffi- 
| mo, che foprannoteràallo Spirito di Nitro: feparala, 
| econfervalainunaFialabenchiufa, 

Si adopra per la Carie degli Off, e per toccar Nervi 
{coperti nelle Piaghe , per il dolor di denti, mettendovi 
 fopra un pocodi eflo fopra bombagia. 1 

a Kk 4 Ri- 
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Riffeffioni . 


Ueft Oglio non è altro, che una diffoluzione di 

Canfora nello Spirito di Nitro; perchè fe figetta 

dell’ Acqua fopra, per romper la forza dello Spirito di 
Nitro, ritorna in Canfora come prima. 

Ditutte le Refine non viè altra, che quefta qui , che 

poffa efler difciolta con lo Spirito di Nitro. 

uefta difloluzione fi fa fenza ebollizione, e fenza 
calor fenfibile; perché la Canfora eflendo compofta di 
partifottili, e mallegate , gli Acidi vi entrano, e le 
feparano facilmente ; di più, gli Acidi effendo mefco- 
laticonli Solfi, non eccitano ordinariamente ebolli+ 
zione veruna, perchè non trovano fe non corpi pie 
ghevoli, e che cedono facilmente. 

Se avrai adoperate tre oncie di Canfora in quefta, 
operazione, ne caverai quattr’oncie di Oglio, e lo 
Spirito di Nitrofarà fminuitodi un’oncia, quefto ul- 
timoavrà perfo molto della fua acredine. 

Alcuni hanno biafimato quefta operazione ; come di- 
cono , a caufa della violenza, che lo Spirito corrofivo 
fa alla Canfora nel diffolverla, e di una quantità confi- 
derabile delle fue parti, che vi s’introducono, delle 
quali l’acrimonia ha da efler fofpetta . 

Ma perché non fifa prender quefl’oglio per Bocca, 
mi pare, chenonfiha motivo di aver quefto Scrupolo : 
vi (o de’'rimedj molto più acri, che quefto, quali 
non fono fofpetti: di più fi ha bifogro di quefta acredi- 
ne, pergli Ufi, ne’ quali queft’oglio èadoprato, pers 
ché lo Spirito di Nitro, che viè mefcolato , ajuta mol- 
to la Canforaa detergerele Piaghe, edanettarleOfia 
pe tuer NL " pibalo Opi sen 

Poffo aflfturare, che fi può far pigliar di quel oglio 
perbocca, da due fino a fei goccie ne’ vapori Iterici, 
e nelle ulceredella matrice, fenza che accada alcua 
male, perchè ne ho fatto efperienza molte volte: in 
oltre, che foggetto fi ha di temere, che una goccia; 
© due di Spirito di Nitro, che poffono entrar nella 
Riù gran dofe dell’oglio di Canfora; caufino un’acri- 

| monia 
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monia fofpetta, poichè , oltre che le parti della Cane 
fora, tutte Sulfuree, hanno legato, imbarazzato, € 
molto addebolite le loro punte, nonfifarebbe difficol= 
tà alcuna di dar ad un infermo 4. goccie di Spirito di 
Nitro in un bicchiere didecotto , fe la fua infermità lo 
ricercaffe . 4 

CAPITOLO TRIGESIMO, 


Della Gomma Ammoniaca è 


T A Gomma Ammoniaca vien così chiamata, per- 
À ch’effa cola da una fpecie di Ferula , che crefce 
vicino al luogo dov’ era altre volte l’Oracolo di Giove 
Ammoniaco: la miglior è ingran lagrime giallaftre;, 
e bianche di dentro, fecche, nette; di sufto amaro, 
ed ingrato. | 

Se ne adopra interiormente nelle Oppiate difoppila- 
tive, peritumori fcirrofi del Fegato, del Tartaro, € 


Pirtià à 


del Mefenterio: è adoprato ne’ Cerotti emollienti, : 


ed attrattivi. 

+ Per purificarla fi diffolve nell’ Aceto, poi avendola 
paffata a traverfo di unSetaccio , fi fa confumar fopra 
il fuocotutta laumidità, Inquefto modofi netta bene 
«da alcune paglie, oaltre picciole impurità, che con- 
teneva. Ma fi fa fvaporar una parte delli di lui Spiriti 
‘volatili, ne’ quali confifte la di lui maggior virtù; e fe 
ne fige un’altraconl’Acido, che ferma fempre il mo- 
to de’ volatili. Da ciò nafce, che lonon configlierei di 
farquefta purificazione: avrei più caro avendo fcielta 
la più netta, che fi poffatrovare , ridurla folamente in 
‘polvere in un Mortajo ; a fin di poterla mefcolare con 
quel, chefitroverà a RE perché , fuppofto che 
vi fiano dentro alcune Paglie, ciò nonè capace di alte» 
rare ilrimedio, nè di fminuir la dilui virtù, come fa 
la deftruzione de’ Sali volatili coll’ Aceto. na 
|. Sipuò offervar il medefimo nell’adoprar tutte le altre 
Gomme,e fe alcune fra efle,come.il Galbano,o l'Opopa- 
pace , fono troppo umide per efler polverizzate, bifo- 
‘gna tagliarle in picciole fette, e farle feccaral Sole. 

Difik 


Parifee 
CAZIONE» 


‘ Spirito, 
edOglio, 


Virtù è 


° raralie Donne. 


Rettifi- 
cazione 
dello 

Spirito è 


sit. Corfo di Chimica. 
Diffillazione della. Gomma Atmoniaca è. 


(YVelta operazion è una feparazione dell’Oglio, e 
AZ dello Spirito della Gomma Ammoniaca dalla fua 
parte Terrea , | | 

Metti una libra di Gomma Ammoniaca in una Ri- 
torta di Terra, o di Vetro lutata, che fia grande di. 
modo che li due terzi reftino vuoti: poni quefta Mif-! 
tura in un Fornello di Riverbero , ed avendovi adat- 
tato un pallone; comincia la diftillazione con un pic-" 
cioliffimo fuoco per ifcaldar dolcemente la Ritorta ; 
e per far ufcir a goccia a goccia un poco di Acqua; 
Flemmatica, Quando i Vapori comincieranno ad ap-} 
parire, setta via quel che farà nel Recipiente , aven« 
dolo riadattato, e lutate efattamente le giunture, au 
menta ilfuoco per gradi, e continualo finche non efce 
più niente. Lafcia allora raffreddar i Vafi, e slutali:, 
vuota quel che il Recipiente contenerà in un Bevi- 
nello fodrato di carta grigia, lo Spirito pafferà, e la- 
fcierà l'Oglio craffo, enero, che conferverai in una 
Fiala: è buono per la Paraliffia, e per le malattie Ifte- 
riche, fene freganole partiammalate, e fe ne fa odo- 

Vuota lo Spirito in un Lambicco di Vetro, erettifi 
calo col far diftillar a fuoco di Sabbia tutte le umidità, 

uefto è buon Rimedio controla Pefte, e contro tutte 
le forti di malattie maligne; fe ne adopra nello Scor- 
buto, e pertutte le Oftruzioni: la dofe è da 8. fino a 
16. goccie in un liquore appropriato, 


In quefto modo fi può cavar lo Spirito da tutte le 
Gomme, i 
d | Riflefponi . 


Ifogna lafciar vuoti li due terzi della Ritorta , per= 
8) chè la Gomma, collofcaldarfi, firarefa molto, € 
ufcirebbe in foftanza nel Recipiente, fe non trovafle 
fpazio a baftanza. Non bifogna aggiungervi delle ma- 
terie Alcalì , per la rettificazione di quefto Spirito 3 
come molti Autori hanno voluto; quefta circoftanza 
gli è piùtoftenociva, che utile; perchè li Alcali di- 

rug= 
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&ruggono quefte forti di Spiriti, come noi abbiamo 


detto nel trattar della rettificazione dello Spirito di 


Tartaro. 

Si leva il Flemma dal Recipiente , avanti che gli 
Spiriti vi difcendano , acciocchè fiano più puri: fitro- 
vano fei dramme di quefto Flemma, tre oncie, e 7, 
dramme di Spirito, feionciedi Oglionero, e fetido, 


e vireftano nella Ritorta4.oncie, e 6. dramme di una .. 


materia nera , leggiera, e molto fpongiofa , che fi getta 
via. E' ancora un poco infiammabile, per caufa delle 
fuligginofità, che vi fono cadute fopra. Rusta è an- 
cora quello , che la rende nera come il Carbone ; bifo- 
enarebbero molte Ceneri, di quefta materia per far 
un poco di Sale, perchè il Sal delle Gomme effendo 
‘ordinariamente più volatile, che fiflo ,efce quafitutto 


SX 


in Spirito acido, 
CAPITOLO TRIGESIMOPRIMO. 
Della Mirra . 


A Mirra è un fuco gommofo , che cola da un Al- 
Lu beroSpinofo di mediocre altezza , con la incifio- 
ni, chefegli fanno. Quefto Albero crefce ordinaria- 
mente nell'Etiopia , e nell'Arabia; e perchè molte 
perfone di quefti Paefibanno fatto, o fanno ancora al 
siornodioggi laloro abitazione nelle grotte, fi chia- 
ma la Mirra, chene viene Trogloditica , Gli Antichi 
raccoglievano ancora dal medefimo Albero, unliquo- 
re, chenecolava fenza incifione, che fichiamava Sta- 
Aen, che nonera altro, cheuna Gomma liquida ; ma 
pare , ch'effa dovrebbe avere più virtà, che la Mirra 
commune, perché quefta non era altro, che la parte 
più fpiritofa , che fi filtrava per i pori della fcorza di 
quefto Albero. | 
Bifogna fcieglier la Mirra friabile, leggiera , odo- 
rofa, netta, che fia in piccioli pezzi , di un color gial- 
Jaftro, edamaradifapore. E° aperitiva, e refoluti- 
va: fi ima molto per leoftruzioni della Matrice, co- 
me per far venir i Meftrui, e per fallecitar il sd 
hi CS refi- 


Mirra 
Troglo=. 
ditica j 


Staltex, 


Seielea, 


Viti 6 


Dole. 


T'insura 
di Ca- 
floreo, e 
di Cro- 
CO è 


Do/e. 
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refifte ancora alla malignità degli Umori: fiadopra ne 


timedj rôborativi, ene Ceroti Rifolutivi. : 


Tintura di Mirra. 


- Oleofe della Mirra nello Spirito di Vino. 
Metti quanto vorrai di bella Mirra polverizzata ii 
un Matraccio ; e gettavi fopra dello Spitito di Vino fin 
all'altezza di quattro dita: agita bene la materia; é 
mettila in dseltite lise la Sabbia calda per due; 0 
tregiorni, ofinché lo Spirito di Vino fia caricato dalla 
Tintura di Mirra, vuotaallora illiquore per inclina» 
zione; e confervaloinunafialabene ftoppata: Si può 
adoperare per follecitaril parto, per far venir i Me- 
ftrui, nella Paraliffia , nell’Apopleflia, nella Letar- 
gia, edintutte le malattie, che vengono dalla corru- 
zione degli Umori ; è fudorifico, ed aperitivo : la 
dofe è da 6. goccie fino a 15: in un liquor appropriato? 
fi adopra per l’ordinario efteriormente folo , o mefco- 
lato con la Tintura di Aloè, per rifolver li Tumori 
freddi, perrifolvergli umori geffofi colla injeziones 
e per la Gangrena. 
Inquefto modo fi poffono fare le Tinture di Cafto- 
reo, edi Croco; che fiftimano molto per le malattie 


| CS operazion è una diffoluzione delle parti | 


Ifteriche. 


La dofe èda 4. goccie fino a 13, nell’Acqua di Me» 
liffa 30 di Fragole é 
rte Rifleffioni . 

ÆEnché fi facciano ogni giorno Tinture di Mirras 
nel Vino, o nell’Acquavite ; la migliore perds 
chefipoffa preparar è con lo Spirito di Vino; perchè 
quefto Meftruo non leva altro, che la parte più Oleo= 
a, o più Balfamica della Mirra ; in vece, cheil Flem-. 
ma del Vino, equella dell'Acquavite fono caufa, che. 
quefti liquori diffolvono , e s'impregnano della Softan- 
za Terrea della Gomma tanto bene; quanto conla par< : 
teOleofa . ANSE 

Alcuni fanno fvaporare quefta Tintura fino a conf. 


Renza di Eftratto , ma perché così fanno sia più. 
vola» 
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æolatile della Mirra con lò Spirito di Vit.o, io ftimo 
che fi farebbe meglio di fervirfi della-Tintura, come 
roi l'abbiamo defcritta. 

La Tintura del Caftoreo imbianca l'Acqua , nella 
quale figetta , a caufa diuna Refina, checontiene, e 
cid fuccede , ‘perla medefima ragione, che noi abbia- 
mo detto nel parlar della Refina di Gialappa. : 

: Oglio di Mirra per deliquio. 


@'\Uefta preparazion è una diffoluzione della parte 

più diftaccata della Mirra, fatta con la umidità 
de'bianchi, ochiaridi Uova. — | 
Gi Fa cuocere delle Uova finchè fieno dure, poi tagliale 
nel mezzo, feparane il giallo, e riempi 1 bianco di 
Mirra polverizzata : mettivi fopra piccioli Baftoncel- 


di, cheavrai pofti in ordine in un piatto’, o inun Vafe 


«diTerra; in Cantina; 6 inaltro luogo umido , diftil- 
Jerà un liquore al fondo del vafe, il quale raceoglierai, 
econferverai: quefto è l’Oglio di Mirra, è ftimato per 
devar lemacchiedel Vifo, e per gli Erpeti, applicato 
efteriormente, i dirci ME 
Rifleffsoni » 


La 
Tintura 
di Cafto= 


reo ie 


bianca, 


| De quefto liquore, impropriamente chiamato — 


‘ Oglio, nonfiafe non la parte della Mirra la più 


diffolubile , umettata dalla ‘umidità de’ bianchi di 
Uova, e della Cantina, è la migliore di tutte quelle, 
che fono tate inventate , o fia con lo Spirito di Vino, 
e condiftillar quefta Gomma per la Ritorta: perchè 
con lo Spirito di Vinofi perdequel, che vi è di più vo- 
latile nella Mirra , nel farla diftillare, onel farla fva- 
(porare; e con la Ritortafiarroftifce talmente , che fe 
ne perdono le di lei migliori qualità; in vece che per 
deliquio fi conferva tutto quel, che vi è di volatile 
in quefta Gomma nel fuo ftato Naturale, perchè le 
‘umidità, che vi fi fono mefcolate, non fono capaci di 
diftruggerla , nè dialterarla. 


| I fine della Seconda Parte. 


"G.#0 R | S O. | 
OR TES 
JIMICA. 


PARTE TERZA. 
Degli Animali . 
\I è appareriza; che tutti gli Animali 
vengano da uovo, eche vi fieno rin- 
chiüficome la pianta nel feme; ma 
perchè rion fitrovano uova di tutti gli 
Animali, come fi trovano lé femien- 
zedelle piante; é chie riorifi può ben 
cofofcer l’ Animale nell'uovo; co- 
4 _ine ficônofce la pianta nelfeme; me» 
diante un Microfcopio; quelta opiñione non è accet- 
tata univerfalmente; anzi molti Anatomifti; e Filo- 
fofila mettono indubbio. Commurique fia; l Animal 
eflendoformiatos ilfuco; dicuifinutrifce; éd i fuoi 
umori circolano così bene nel fuo corpo; médianti gli 
Spiriti; chegli fpingono ; che quafitutto vi fi volatizza ; 
perchè nonfitrova ; fe ion poca materia fifa nelle fe- 
parazioni ; che fi fanno de’ principi degli Animali, 
E vero, che le loro foftanze non forio ugualmente vo- 
latili; eflendo le une più; e lealtre meno; i volatili 
dello Scorpione ; e del Rofpo ; non fono così fottili, 
come quellidella Vipera . I Capelli; la Urina, il Sano 
sue danno più volatile delle offa; I pefci rendorio or- 
dinariamente meno volatile degli animali terreftri. I 
vermi terreftri, iMillepiedi ; le Lumache hanno me- 
rio volatile delle Lucerte, e Serpenti. Il Cervo, la 
Capra, il Cane, il Lupo; la Volpe, il Caftoro , il 
Gatto ; la Lepre; il Coniglio, ilRatto, ed il Topos 
danno più princip} volatili del Vitello, Mer 7 di 
| e 
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del Bue; del Cavallo  edell’Afino. Le parti dell’ uo= 
mo fonotutte piene di volatile, nè miè parfo fe nonla 
Vipera, fra tutti gli Animali, che ne abbia un poco 

più. L’Orfonecontien molto ; ed il corno di Cervo 
ne dà più dell’ Avorio. I Capelli ne danno più di ogni 
alcra cofa dell'uomo, ed: il Latte ne dà menodegli al- 
tri liquori, che fitrovino negli Animali. | ca 
Gli Animali ; liloro parti; ed efcrementi poffedono 
virtù differenti, fecondo il più, o.menode'loro prin- 
cipjvolatili; e fecondo la unione, che fe n'è fatta. 
Quelli, i di cui principj fono molto volatili; hanno 
ordinariamente una qualità fudorifica ; come il fangue 
umano ; il fangue di Becco; il Cranioumano ; la Vi- 
pera; ed il Corno di Cervo: perchè la loro foftanza; 
effendorifcaldata nello ftomaco, fi fpande per tutto il 
corpo, edefceperipori; ma quelli, le di cuifoftan= 
ze fono meno volatili, hanno fovente virtù aperitiva ; 
come il Rofpo preparato; i Millepiedi, ed i Gamba- 
ri; perché il loroSale, effendo pefo, fi precipita nel 
Sangue s ed apre i condotti della urina. Quelli, i prin- 
ip] de' quali hanno fermentato ; come ciò , che fi 
chiama Tefticolo di Caftoro, la Urina , il Mufco, Zi- 
betto, e gli efcrementi di molti Animali, fono buoni, 
liuni per la Epileffia ; perl’ apopleflia, per la paralif- 
fia, egli altri per leinfirmità ifteriche, perché la loro 
üftanza volatile ; montando al cervello ; fortifica |” 
origine de’ nervi. La urina è un buon rimedio perla. 
otta, perchè n'eflalta , e diffipa l’umore peri pori, 
per feceflo , e per urina . Se ne piglia due , o tre bichie- 
tiil giorno, ed è buona ancora peri vapori. Quando 
ci vogliamo fervire in medicine degli Animali, bifogna 
{cierglierli nel tempo, in cui fono nel maggior vigore. 
Non dobbiamo fervirci di quelli, che fono morti d’in- 
firmità, perché il miglior della loro foftanza è fugito. 


CAPITOLO PRIMO. 
Della Vipera è 


“Enza fermarfi ne’ difcorfi favolofi, che gli Antichi 
hanno fatto fopra la Nafcita della Vipera; diremo 
che 
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che quella è una fpecie di Serpe ; ch'efce viva dal 
Ventre della Madre. Quefta è la ragione, perchè fi 
chiama Vivipara, e per la corrozione della lingua» 
Wipera 5 9° Pad 
uefto Animale è molto commune nel Delfinato, ed: 
in Poitu, d'onde vien trafportato per tutta la Francia . . 
Quando è nella Campagna , mangia var piccioli Ani-% 
mali, de qualifinutrifce; ma quando é rinchiufo,; fil. 
può confervar vivo tutta una Eftate intiera, fenzache! 
mangi cos' alcuna, a condizione che vi fi lafci dell'aria» 
d'baltanza #0 uw 
La ragione perchè pud vivertantotempo fenza man= 
giare, è fenza dubbio, perchè i pori della loro pelle 
effendo molto ferrati, come fi vede quando fi efamina 
li loro fpiriti nonfi diffipano fe non molto poco , € così 
non hanno bifogno di alimento per farne de’ nuovi ss 
tanto fpeflo quanto gli altri Animali, che ne diffipano. 
molti. 5110 
| E'convenevole a prender le Vipere nella Primavera, 
o nell'Autunno, perchè allorafono piùgrafle; e iù 
visorofe. Il freddo le fa morire: fono differenti da à 
Serpi in quefto, che non crefcono maitanto, hanno: 
due denti da i lati delle mafcelle , qualche volta unci= 
nati, ma fempre molto lunghi in comparazione di 
molti piccioli, che vi fono intorno; € la gengiva di 
‘ciafcuno di quefti denti lunghi è ripiena di un fuco gial= 
laftro, in cui molti vogliono che confifta il loro vele- 
no: orale Serpi non hanno quefti denti lunghi; ma ne 
hannno folamente di piccioli . è 
Sono differenti ancora in ciò, ch’ effendo prefe per 
la coda , non fi poffono piegare come le ferpi ; per: 
venir a volgerfial braccio, o alla tanaglia che le tie 
ne, e ciò per caufadella differente conneffione delle 
Vertebre. sE 
Quando la Vipera è irritata , getta fuori una line 
sua biforcata , che pare quafi un piccolo tizzone di 
fuoco nell’ufcire, e quefto per caufa degli Spiriti che 
fono in gran moto: quelli che non hanno mai veduti 
i denti della Vipera , credono che quefta lingua fia 


quella che facci tutto ilmale; ma effa non è velenota 
in 
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inalcun modo. Alcuni la ftrappano dopo diaverlita- 
gliata latefta, e la portano alcollo come un'Amuleto, 
per prefervarfi dall’aria cattiva. I Serpi gettano fuori 
ancora la loro lingua nel medefimo modo che la Vipe- 
ra. Sideve avvertire di paffaggio, che quello che fi por- 
ta da Malta perlingue di Serpi petrificate, non Le 
altro, che denti di pefci, chefitrovano nellaterra vi- 

cino al Mare. 
. Il morfo della Viperaè più pericolofo, che quello 
degli altri Serpenti | 

Il più prontorimedio è di premer un poco la pia- 
ga, per farneufcire quanto fi potrà di fangue , ed an- 


 corafucchiarla: di legar la parte un poco fopra la pia- 
ga, conunacordicella, per impedir il corfoal vele- 


no, chefifpanderebbe per tutto il corpo : ma fe la par- 
te morficata non potefle efler legata, fi fchiaccierà la 
tefta della Vipera,.e fi metterà foprala piaga: ovvero 
fi fard arroventar un ferro, ocoltello, e fi approffime- 


à alla piaga, foffrendo più che potrà, ovvero fi fcar- 
| meràla piaga, evifimetterà dellatriaca, odell’aglio, 
_e fal Ammoniaco peftati affieme, ovvero fi farà ab- 
‘brucciar fopra la piaga un pocodi polvere da mofchet- 
to. Tutti quefti rimedi topici poffonoapriri pori della 


piaga, e farne ufcirglifpiriti velenofi, che vi erano 
entrati; ma bifogna offervar, che devono efter appli- 
cati fubito; perchè fe il veleno ha avuto iltempodi 
entrar ne vafidelCorpo, farebbero inutili, perchè il 
veleno ron ritornerebbe alla piaga per qualunque 
apertura , che i rimedi faceflero de pori. In man- 
canza di ferro fi metteranno de’ carboni ardenti, per- 
chè in queftaoccafioneaccade come nelle fcottature , 
cheguarifcono quando fi approffimano al fuoco; per- 
chè il gran calore, aprendo i pori della parte abbruc- 
ciata, i corpicelli ignei, ch’ erano entrati nella car- 
ne, efcono fu bito ; ma fe inluogo di rifcaldar la parte, 
fi lafcia raffreddare , gl’iftefli corpicelli penetrano 
nella carne, e dannolungo dolore. 

Dopo di aver applicate le cofe neceflarie fopra la 


| taga , bifogna dar all’ infermo molte volte del Sal vo- | 


latile di Vipera, perchè, dato che irimedi efteriori 
4 LI non 
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sonaveflero fatto effetto, quefto folo è capace di gua» 
rire; perch'effendo Alcalì volatile, penetra in poco 
tempoivafi, e diffolve il Sangue coagulato dal veleno 
della Vipera. | i 
. Non fi è trovato ancora in ché confifta il Veleno 
della Vipera, e non fi può renderuna buoma ragione | 
degli accidenti, che accadono dopo, che un è ftato 
morficato da quefto Animale. La maggior parte fti=. 
ma, che quefta malignità non confifta fe non negli Spi- 
riti irritati. Quefto fentimento è di Elmonzio, e dî 
Poterio, fecondo la relazione di Zuvelfero nelle fue 
Annotazioni fopra la Farmacopea di Augufta, dove 
lui parla de Trochifti di Vipera. Dice, che vi fono 
ftati molti grandi vomini , che hanno appoggiato que- 
fta opinione fopra le offervazioni curiofe intorno le 
morficature di Animali irritati , particolarmente di 
quelle dell’uomo, del Gatto, del Lupo, del Caval- 
lo, del Cane, e della Belettz, &c. Frà gli altri Fab» 
bricio Ildano nelle fue operazioni della Chirurgia , che 
non iftima di aver di aggiunger niente per moftrar la 
verità di queftaopinione. Se fr vede, diffe lui, acca- 
dere accidenti alcune volte più faftidiofi, alcune volte 
meno, non bifogna attribuirli , fe non a maggior, © 
minor colera, o alcune volte a una profonda, o leggiera 
morficatura di quefti Animali. Quefto penfiero pare 
diefferancoraconfermato d’alcuni efperimenti, che 
Monfieur Charasracconta nel {uo libro della Vipera; 
dove non folamente moftra che gli Spiriti irritati fono 
il folo velerto della Vipera, maancora pretende, che 
il fuco giallo, che fi trova nell’aveolo delgrandente; 
e che fi era ftimato efler it Veleno di quefto animale; 
non fia tale in alcun modo; perchè avendo gettatodi 
quefto liquore fopra Île piaghe di molte beftie, non ne 
moriva niffuna; e che di più, quelli chene avevano 
guitato , non ne avevano ricevuto alcun incomodo ; 
però il Signor Redi in un trattato particolare, che fa 
fopra la Vipera, non confente a quefti efperimenti. 
Alcontrario, dice, che avendomeffo di quefto fu- 
co giallo fopra le piaghe di molte forti di Animali, effi 
me morivano; eda ciò conclude, che il Veleno della Vi» 
pera 
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peta è nel fugogiallo, e non folamentenegli Spiriti ir- 
titati; come hanno voluto gli altri , credendo che 
quefta fola caufa fofle troppo Metafifica. 

“© In una tanto grande oppofizione di Sentimenti; ed 
Efperimenti, un grande uomo di queftotemp6, per 
ticonciliarli, ha detto; che potrebb'eflere, che il fugo 
‘giallo delle Vipere produceffe differenti effetti , fecon- 
‘do i differenti luoghi dove quefti Animali nafceffero ; 
‘che così ’1 Signor Redi potrebbe aver trovato in Italia 
‘il fuco giallo velenofo, quand che in Francia, dove 
il Clima nonè tanto caldo ; quefto fuco giallo non 
moftra il fuo veleno, almeno fe non fia eccitato dagli 
Spiriti irritati della Vipera, che gli danno penetra- 
Pobe. | 
Altri afficurano di aver veduto morir in Francia 
molti Animali, pocotempo dopo che fi era meflo di 
quefto fuco giallo nelle piaghe; che fieranofatte a po- 
fta, il che farebbe molto favorevole al fentimetito del 
Signor Redi. | | 
Di più, quanto a quel, chefiracconta, che nella 
Francia fi fia guftato quefto fuico giallo fenz’averne 
ricevuto alcuti incomodo, Io trovo, che quefto non è 
prova convincente , che quefto ñon fia un veleno ; 
perchè , benchè lo Spirito di Vitriuolo, perefempio, 
o qualche altro Acido non fiano mortali quando fi pren- 
dono per bocca: però fe fe ne firinga una egual porzio- 
ne nelle vene, l’Animale cade fubito in convulfione , e 
muore. Ora come quel ; che fa, che lo fpiritodi Vitrie 
tolo prefo per bocca non è Veleno , perchè li fuoi Aci- 
di vetigono ad indebolirfi per la miftura che vi fi fa con 
la faliva, e che prima, che viene ad effer mefcolato 
nella maffa del fangue, le fue parti fi mutano talmente 
col fermento de’ luoghi dov’ effe fi paffano, di modo; 
che gli refta al più , folo quel che bifogna di virtù per 
rinfrefcare, così fi potrebbe dire, che il fucogiallo 
della Vipera, quando fi mette fopra la lingua, oltre 
ch'è mefcolato con la umidità della bocca, e dello 
ftomaco, ch'egli fia ancor alterato co fermenti de 1 
luoghi dove paffa prima di entrar nella maffla del 


fangue | n 
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Dopo di aver adotte le opinioni degli altri, voglio 
addurte ancora le mie. Credo, checiò, che fichiama 
veleno della Vipera ; non confifla fe non in una in- 
fluenza del Sal volatile Acido, che l’Animalgetta con 
violenza, mordendo: che quefto Sale, effendofi infi- 
nuato nelle vene, ed arterie, facci coagulazion del 
fangue, per impedirne la circolazione, e corfo degli 
Spiriti, come quando è {tato firingato un liquore Aci- 
do inuna vena, il che bafterà per efplicartuttigliac- 
cidenti, che accadono dopo il morfo della Vipera; fe 
non vi è fubito rimediato. 

Primieramente il Morficato impallidifce , e dipoi 

igliaun color pavonazzo , erché il fangue ; fiffandofi 
inparte, levene, e le arterie gonfiano . 

In fecondo luogo diviene affopito , malinconico, in- 
quieto , avendo il polfo intermittente , perchè il fan- 
sue circola difficilmente . 

Interzo luogo firaccapriccia, ha naufea, moti con- 
vulfivi, perchè iSali Acidi, chefi fono introdotti nel 
fangue , e che l’ hanno inagrito, pungono lemembra- 
ne interne delle vene ; edarterie. 

In quarto luogo muore, perchè il fangue inagren- 
dofi, e congelandofi di più in più, il paflaggio degli 
Spiriti fi ferra intieramente , e non fifa più circolazio- 
ne-, fenza la quale non fi puol vivere. 

Se dopo la mortefiaprono le vene delcadavero, vi 
fitroverà del fangue più liquido, che non fuol eflere, 
e del fansue fiflo, e congelato, ilch'è facile ad efpli- 
catfi, perchè il fangue congelandofi, fe ne deve fepa- 
rare una parte fierofa . 

Ladifferenza,che vi è fra gli effetti diun liquor Aci». 
do, chefifiringa in una vena; e quelli del veleno della. 
Vipera, è, cheil liquor acido , eflendo portato imme= 
diatamente in un groflo vafe, fifla in un punto il San- 
gue, ed eccita forti convulfioni, che fono feguitein 
poco tempa dalla morte, inluogo chei Sali acidi, ch' 
efcono dalla vipera, quando morde, non agifcono così 
prefto ; perchè, oltre che la loro acidità non è forfe 
così forte, come quella del liquor acido, hannoafare 


un gran corfo avanti di arrivare alla maffa del sangue ; 
na 
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Una circoftanza ancora rende più probabile la mia 
efplicazione ; ed è, che il più potente rimedio, che 
fi poffa impiegar per diftrugger il veleno della vipera, e 
fanar l’Infermo , è quello, che diftrugge gli acidi, e 
folve il coagulo del Sangue, come i Sali volatilialcalì, 

cavati dagli animali. | 
Ma per maggior intelligenza di quefta materia è 
buono di far varie rifleffioni. Primieramente bifogna 
confiderare, chela viperaè uno deglianimali più pie- 
‘nidi Sal volatile, e così nonaveremo occafione di ma- 
ravigliarfi, ch’ella ne getti molto, eflendo in colera . 
In fecondo luogo, che ancor che quefti Sali diventino 
alcalì per diftillazione , fono acidi nel loro ftato natu- 
rale , avanti che fieno paflati per il fuoco, come ho 
detto , parlandode’ principj. In terzo luogo , che la 
vipera , eflendo coperta di una pelle ben rinchiufa ne’ 
fuoi pori, iSali, che contiene, circolano, fi affotti- 
gliano meglio, e fvaporano meno che negli altri ani- 
mali. In quarto luogo , che la figura della vipera ef- 
fendo lunga, minuta, oftretta, e rotonda, comeun 
picciolo cannone, i fali, che n’efcononel morficare 
fono lanciati con maggior forza ,che fe ufciffero da un 
luogo più largoînell’ifteffo modo, che la polvere, ch'è 
ftata accefa in una piftola, o fucile, corre più veloce 
nell'aria, che fe foffeftataaccefainun vale, o altro 
luogo, in cui non farebbeftata così anguftamente . In 
uinto luogo, che i due denti lunghi della vipera ; che 
ono la fua diffefa, effendo minuti, e molto appun- 
tati, fanno delle aperture nella carne, che poflono 
efler profonde, ma che fonocosì ftrette, e che {i ri- 
ferrano così prefto, che i Sali acidi, che vi fonoen- 
| trati, e che fi fono mefcolati cogli fpiriti del corpo , 
| accorfi al dolore , non trovano alcuna apertura per 
ufcire; il che fa che la parte morficata gonfia in poco 
| tempo confiderabilmente, e che fe non vi fi rimedia 
refto , fi filtrano nel corpo, e paffano ai vafi, e fanno 

A congelazione di cui ho parlato . 

Tutti quefti difcorfi fanno conofcere, che ciò, che 
fi chiama veleno della vipera, non avvelena fe non 


_peraccidente, e che non è non più veleno, quanda 
Lt.i3 tiliede 
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rifiede ancora nell’animale, che l’aceto,. od altro li- 
quor acido fimile, avantichefia ftato firingato nel San- 
gue; e perciò nella viperammorta non fi trov’alcuna co- . 
fa velenofa, | 
Mi opporrano forfe, che fe iSali volatili della vipes 
ra fanno il fuo veleno , il Sal della vipera, che fi dà — 
con buon fucceflo a quelli, che fono ftati morficati da 
effa, doveria più dol aumentar il male, che guarire 
lo, poichè aumenta la quantità di quei Sali nel corpo , 
Facilmente fi rifponde a quefta obbjezione; perchè 
primieramente, le particelle del Sale volatile, ch'ef= 
cono dalla vipera vivente, e ch’entrano nella carne 
peril morfo, fonbendifferenti da quelle, che fi cava- 
no col mezzo del fuoco dalla vipera morta, e che fi 
fan pigliar per bocca. Il primo Sal è nel fuo ftato na- 
turale, acido, pungente, e coagulante; Ma Paltro 
effendoftato mortificato dal fuoco, e fatto porofo, è 
alcalino, moltorarificante, e diffolvente, talmente, 
ch'è in iftato di afforbire, rompere, ediftrugger il pri 
mo, comeaccadecontinuamente in riguardo degli Ab 
cali, e degli Acidi. | 
Infecondoluogo, ilSal volatile della vipera, che fi 
iglia per bocca, ha diverfa determinazione da quel 
ki , ch’entra perla carne, e perciò produce effetto dif- 
ferente; perchè non effendo forzato nel fuo moto, fi 
fpande per tutto, e diflolye il Coagulo, che l'altro 
aveva fatto nel Sangue. | 
Aggiungo inoltre, che fe s'inghiotifce quello, che 
la vipera lancia, mordendo, e che produce il fuo ve-. 
leno, non fe ne fentirebbe altro effetto, che quello, 
che fi rifente da varjSali, o fpiriti volatili acidi, che 
fi pigliano ogni giorno per bocca, perrimedio. Si ave» 
rà una demoftrazione di ciò, che dico, fe fi leggerà 
nel fine delle mie rifleffioni fopra la diftillazione della | 
vipera, ovefivedrà la defcrizione diun’ acqua fudori- : 
fica, cavata dalle vipere viventi, ed ia gran colera, 
per Bagno-Maria . | 
Toccante il fuco giallo, contenuto nelle gengive 
de’ denti lunghi della vipera, vi è apparenza; che fia 
una Saliva, rifervata, perumettar, enutriri Lia | 
Ma 


| | Corfo di Chimica. 535 

Ma effendo, che fe netrova ordinariamente di fparfa 
fopra la piaga dopo il morfo, puòeffer beniffimo, che 
fe ne fia infinuato qualche poco nella piaga col Sal vola- 
tile: può efler ancora, ch’ella fteffa, eflendo impre- 
‘gnata di Sal volatile acido, farebbe capace, effendo 
Janciata fola con violenza nella morficatura , di filtrar- 
fiper lécarnifino ai vafi, ove farebbe le coagulazioni, 
delle quali ho parlato; perchè non pretendo di ftabili- 
re, cheiSalivolatili, ch'efconodalla vipera, e che 
fanno il fuo veleno, non abbino una confiftenza fecca , 
devono efler disfatti in qualche umidità in forma di 
Spirito; Ma non ho detto nella mia efplicazione , fe 
nen che i Salivolatili, perchè fono effi quelli, che 
fanno tutta l’azione. 

Mif potrebbeancora opporre, che fe il fangue po- 
teffe efler congelato da un Sal volatile acido della vi- 
pera ; che s’infinuafle ne’ vafi del corpo, come ho 
detto, l'acidità naturale del Sangue lo congelerebbe 
ancora qualche volta, come accade al latte, che fi 
‘congela da fe fteflo, eche quefta congelazione produr- 
rebbe gl’iftefi effetti, che produce il veleno della 
Vipera; Quefta obbjezione non deve caufar difficol- 
tà; perche il fangue, circolando nel fuoftato natura- 
le, l’acidità, chevifitrova, viè così ben unita, che 
non ne può efler feparata per far un Coagulo , non più 
che l'acidità, ch'é nellatte, non fene fepara, men- , 


tre che il latte é ancora nelle mammelle: perchè ve- M 


diamo, che non vi fi caglia ; fe ciò non accade per qual- 
che infirmità. 
” Inoltte, chi dubita, checertearie peftifere , o va- 
rie infirmità, che vengono dagli umori corrotti de’cor- 
pi; non congelino il Sangue, enon faccino appreflo 2 . 
pocol ifteflo effetto, chefa il veleno della Vipera. 
Molti ftimano ancora, che il veleno della Vipera ab. 
bi la fua fede principale nel fiele je che di là venga por- 
tato quando l’ Animale è incolera, allagengiva ; però 
non î trova nell’ Anatomia di quefto Animale alcun 
condotto , che fia capace di far quefta trafportazione. 
fosò bene, chefipuddire ne’ corpi viventii pori fono 
tanto aperti, che tutt’ i liquori vi poffono paflare, ma 
Ll 4 non 
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non fi vede alcun mal effetto del fiele della Vipera, 
benchène fia flato prefo internamente, perch’eccita 
folamenteifudori. | 
Gliantichi Medici, credendo, che il veleno della 
Vipera fia fparfo per tutto il di lei corpo. Quefti confi- i 
gliano di sbacchettare quefti Animali inun Bacile cal- 
do, afindicacciaril Veleno alla elfremità, avanti di 
tagliarli, comefifa, latefta, duedita di fotto, e la 
coda due dita di fopra: poi avendo fatto levar la pel- 
le, egl'inteftini, mettonoacuocere nell'acqua, do- 
ve aggiungono del Sale; e dell’ Aneto per corregger 
(dicono ) la malignità, che potrebbe effervi reftata. 
Quando la Carne è molle, fi fepara dalle offa , o fpi- 
ne, poi fopra ott’oncie di quefla carne peftata in pafta. 
inun mortajo di marmo, fi aggiungono due oncie di 
pane ben feccato, e polverizzato. 
Trochis  Sifannoditutto ciò Trochifci, i quali effendo fec- 
(id cati, ficonfervano, per darli nel bifsgno. 
° Ma quefta lunga preparazione non è molto in ufo de- 
po, chefièavuta la efperienza, chela Vipera, eflen- 
do morta, nonvieraalcuna parte, che fufle veleno- 
fa. Latefta, elacodaeffendo feccate, e polverizza- 
te poffono effere prefe come il refto del corpo per fer- 
vir di cardiaco , Io pofio anco aflicurare per la mia pro- 
pria efperienza, cheildente della Vipera morta non 
fia velenofo, mentreche Io fonoftato punto una volta 
È fino a fpargere il fangue nel toccare le tefte delle Vipe- 
re frefcamente morte, che Io voleva farfeccare, fen- 
za, che mi fopraggiungeffe alcun accidente. | 
Di più, fi fpoglia con quefta decozione, la carne 
della Vipera da'Sali Volatili, che facevano la fua 
maggior virtù: perchè quefti Sali fi diffolvono nel 
brodo, chefigettavia, enon fi ritiene fe non il Ga: 
po morto, nelquale a pena vi è tanta virtù Cardiaca, 
quanta ve n'è nel pane, che vi fi mefcola per fervireli 
di correttivo; ma non bifogna, che mi ftenda più . 
fopra quefta materia, perchè quefte offervazioni fo- 
no defcritte affai diffufamente nella Farmacopea di 
Augufta. ! | 
lo flimo adunque, che fia più a propofito di ca 
virfi 


Corfo ds Chick 337 
vir della polveredi Vipera fatta di frefco, che de i 
Trochifci. k 

Per far bene quefta polvere, bifogna fciegliere le 
Vipere, che fiano nel più gran vigore: le femmine, 
che fono ripiene di Uova, o di Viperini , non fono tan» 
tobuonecomelealtre.Seglitaglierà la tefta ,ed aven- 
dogli levata la pelle, e gl’inteftini, fi faranno feccare 
all'ombra, poi fi polverizzeranno in un mortajo . 

Ma, eflendo quefta polvere difficile da confervarfi 
perchè vi vengono li vermi, fi potrà ridur in pafta; 
con fufficiente quantità di mucilagine di Gomma Dra- 
gacanta, e formarne piccioli globi , o trochifci, che 
fi faranno feccare, e che fi polverizzeranno nel bi- 
fosno, Di quefta maniera fl conferveranno lungo 
tempo. 

Si dà di quefta polvere ne’ Varoli, nelle Febbri ma- 
ligne, edintutte le altre malattie, dove vi è bifogno 

di refiftere alveleno, e di purificare gli umori per traf- 
pirazione: la dofeè da otto grani fino a trenta in bro- 
do, oinqualchealtroliquoreconveniente. 

Si fa feccar al Soleil Cuore, ed il Fegato: fi polve- 
rizzanoinfieme , efichiama quefta polvere, Bezoar- 

tico Animale : effa ha la medefima virtù, che il corpo 
della Vipera: fene fa la dofe un poco minore. 

Il fiele della Vipera eccita i fudori : la dofe è da una, 
o due goccie nell'acqua di Cardo benedetto . 

Si fa fondere ilgraffo, che fi trova frà gl’inteftini, 
poi fi cola per fepararlo dalle fue membrane ; effo è 
chiaro come l’Oglio. Se neadopra in molti Paefi per 
liVaroli, eperle Febbri; la dofe è da una goccia fino 
a fei nelbrodo, oinqualche altro liquore convenien- 
te : entra ancora ne Cerotti, e negli Unguenti Re- 
folutivi, 


Diffillazione della Vipera . 


QU: operazionè una feparazione del Flemma, 
del Sal Volatile, e dell'Oglio della Vipera, dal- 
lafuaterra. 
Piglia fei dozzine di Vipere feccate all'ombra, co- 
me abbiamo detto quì avanti: mettile in una Ritorta 
di 
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diterra, odivetrolutata , che porrai in un Fornello 
diRiverbero, adattavi un Pallone, o gran Recipien- 
te, edavendo latate efattamente ie giunture, comin- 
cia ladiftillazione con picciolo fuoco per ifcaldar dol». 
cemente la Ritorta, e per far ufcire a goccia a goccia, 
un'acqua flemmatica : quando vedrai che non diftillerà | 
più niente: aumenta un poco il fuoco, ed ufciranno. 
Spiriti; che riempiranno il Recipiente di nuvole bian 
che; verfo il fine vedrai diftillare un Oglio nero, ed. 
il Sal Volatile fiattaccherà alle pareti del Recipiente : 
continua il fuoco finchè non ufcirà più niente, dopo di 
che lafcierai raffreddare i Vafi, e li sluterai; agita un 
poco il pallone, a fin di ftaccare il Sal volatile dalle 
pareti , e vuota il tutto inun matraccio di collo lungo; 
al qualeadatterai un Capitello, ed un picciolo Reci+ 
pus e luterai le giunture con la vefcica bagnata ;, 

ifogna porre il Vafe fopra la Sabbia ; e con un picciolo 
fuoco, che vi farai fotto ; il Sal volatile fifublimerà , 
e fiattaccherà al Capitello , ed alla parte fuperiore del 
matraccio ; diftaccalo, e confervalo in una fiala ben. 
chiufa, 
uefto è uno de’ migliori Rimedj, che abbiamo nella 
Medicina; è buono ancora per le febbri maligne, ed 
intermittenti, perle Varole, per l’Apopleflia , per la 
Epileffia ; per la Paraliflia , api le malattie Ifteriche , e 
per la puntura di tutte le beitie velenofe. La dofeè da; 
6. fino a 16. grani inqualche liquore appropriato. 

Bifogna vuotar quello , che farà reftato nel matrac+ 
cio, inun Bevinello fodrato di cartagrigia , lo Spiri- 
to, ed il Flemma pafferanno, ma l'Oglio fetido re. 
fterà : fi può far odorare alledonne Ifteriche, per ab- 
battere i loro vapori, ed ungerne le parti aggravate. 
dalla Paraliffia, mail fuo odor è tanto difgradevole, 
chea pena fi può foffrire. — 

Vuota lo Spirito, ed il Flemma mefcolati confufa- 
mente in un Lambicco, e diftilla a bagno di vapore 
circa la metà del liquor: avrai uno Spirito, che con- 
ferverai bene ftoppato : hà le medefime virtù, che il 
Sale. La dofe è da 10.finoa 30. goccie. 


Bifogna gettar via il Flemma come inutile. : 
I°) 
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‘ Sefiealcina a fuoco aperto quello, che farà reftato 
nella Ritorta ; e che fe ne faccia un Liffivio, come ab- 
biamo detto nel parlare de’ Sali Alcalì , de Sali fifi, fe 
neavrà una pochiffima quantità di Sal fifa, che non 
haaltre virtù, che deglialtriSali Alcalì , de’ qualiab- 

biamo parlato quì avanti, 
In quefto modo fi ponna cavar i Sali Volatili di Cor- 
no di Cervo, di Avorio, del Sangue, del Cranio, del- 
le Unghie, de’ Capelli, e delle altre parti degli Ani- 


mali. 


Riflefioni + 


TD Ifogna ; che il Recipiente fia aflai lungo, accioce 
DD chegliSpiriti vi poffino circolare alora comodo; 
il fuoco ancora dev’efler ben governato; perchè quefti 
medefimi Spiriti, effendo fpinti troppo prefto , efcona 
con impeto , e rompono il Recipiente, ovvero fi dif 
fipano per le giunture. 
‘ Il flemma efce avanti gli altri principj nella prima 
diftillazione: ma nella rettificazione il Sale Volatile 
è il o ad afcendere , perchè n'è diftaccato, edè il 
più leggiero del flemma. | 
 Lo$pirito, che fi cava dagli Animali per la Chi- 
mica , non è altro , che un Sal volatile difciolto in 
flemma. 
| Bifogna fervirfi di un Vafe affai alto per la fublimaa 
zione, acciocchè il fal Volatile afcenda fenza flem- 
ma, perché, quando il Vafe è baffo, il flemma folle» 
vandofi col Sal Volatile, lo liquefà , efa quello, che 
fi chiama Spirito: un Matraccio, o un altra Cucur- 
bita col fuo ur può fervire a quefla operazio- 
ne, perchè il Aemma, effendo troppo pefante, non può 
arrivar tanto alto, e lafcia il Sal Volatile, che fi efal- 
ta folo: fefivuole rettificare; per renderlo più puro, 
bifogna mefcolarlo cor lo Spiritodiftillata, e tornar 
‘a fare la fublimazione, comeabbiamo detto: ma pera 
chè quefto Sale folleva fempre feco una picciola quan» 
tità di Oglio ; qualche giorno dopo perde della {ua 
bianchezza, e diviene giallaftro: per evitar pe: 
è 1{de 
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bifogna gettar fopra quando è nell’ampolla dello Spi- 
rito di Vino Tartarizzato; all'eminenza di un ditoz 
econfervarlo così benchiufo. Quefto Spiritodi Vino 
impedifce ; che il Sale non fi umetti , e diffolva lì 


Oglio, ch'egli conteneva: di modo, che dopo alcuni 


giorni lo Spirito diviene roffo , ed il Sale diviene 
bianco. Quando fe ne vuole adoprare, fi vuota pet 
inclinazione lo Spirito , a fine di aver il Sale: com 
quefta lozione fi perde un bea: del fuo odore ingra+ 

e lo fpirito di Vino fia 
ben rettificato: perchè fe vi reftaffe del flemma , il 
Sale vi fi diflolverebbe dentro . Si può ancora far 


to; ma bifogna guardare c 


fublimare un’altra volta come avanti, dopo di aver- 
lo lavato nello Spirito di Vino , così farà fecco , € 
molto bello. 

Vié ancor un'altro metodo di rettificar il Sal volati- 
le, cioè di mefcolarlo con quattro , o cinque volte 


tanto di Ofla, o di Corni brucciati a bianchezza, ed 


avendo meffa quefta miftura in una Cucurbita di ve- 
tro, odiTerra, bifognaadattarvi fopra un Capitel- 
lo cieco, il roftro del quale non fia ftato ancora fo- 
rato, elutar bene legiunture, poi pofar il Vafe fopra 


| 


| 
| 


la Sabbia in un Fornello, e con un picciolo fuoco fi 


farà afcenderilSalvolatile, che fi attaccherà al Ca 


pitello; bifogna continuar il fuoco fino che non afcen-! 


de più niente. 
Rana Sale fi farà purificato da una gran parte del 


fuo Oglio; che farà reftato con la polvere di Offà : que-. 


fta éla ragione, perché farà più bianco, e meno in- 
grato. Sipud mefcolarlo con nuovi Ofli calcinati; e: 
farlo fublimar come prima, per renderlo ancora più 


puro, e per ifpogliarlo tanto più del fuo odore ingrato ;! 
che vien caufato in parte dall’Oglio brucciato, che ha. 


tirato feco nella diftillazione . 


Non poffo approvar il metodo di alcuni, che per. 


ifpogliar i fali volatili del lor odore importuno ; li 
mefcolano con fpirito di fale avanti di rettificarli; per- 
chè quefto fpirito, fiffando in parte quei Sali, e di- 
ftruggendo colla fua acidità la loro qualità di Alcalì - 


ne diminuifce le virtù, che devono eflere, di rarifix 
car 
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cargliumori groffi, di difliparne una parte per i pori» 
e di diftrugger gli acidi, che fono in troppo grande 
quantità ne’ corpi. 

Il Sal volatile prefo inun poco di Acqua ficriftalliz- 
za in forma di Zucchero candito; allora è più facile a 
confervarfi, che prima, 

“Sicava una piccioliffima quantità di Sal fiffo dagli 
Animali, perchè gli Spiriti , che vi abbondano, vo- 
latilizzano quefto Sale: quefta è la ragione , perchè 

uefto Sal volatile fi conferva più lungo tempo fecco, 
che quello de’ Vegetabili . 

La virtù degli Animali confifte principalmente nel 
loro Sale Volatile; queftoè quel, che dà ilfapore a i 
cibi, che fali Brodi potenti, € li rende in Gelatina, 
fecondoche ven'è più, o meno quantità. Li confu- 
mati, che fi fanno a picciolo fuoco fono migliori, che 
quellificuocono prefto , perchè il gran fuoco diflipa 
una buona parte de”Sali volatili . 

Il Sal volatile rarefà gli umori nel Corpo, tanto, 
perch’ è eftremamente penetrante , quanto , perch' 
eflendo Alcalì, rompe la forza degli Acidi, che con- 
ferverebbero quefti umori condenfati: dopo di che il 
fangue, avendo più di moto, che non aveva prima, 
fi purificaancora più facilmente , 0 con la trafpirazio» 
ne, 0 conleurine, dalle materie peregrine, che vi 
erano raccolte. 

Quefta operazione fervirà per moftrare , come fi ca- 
va il Sal volatile dituttigli Animali, o delle loro parti. 

Quando fi vorrà cavar il Sale volatile del fangue , 
bifogna prenderne il più bello , farlo feccar al So- 
le, o a lentiflimo fuoco, poi diftillarlo comela Vi- 

era. 

. Di fedicionciedi Vipere fi cavano con la diftilla- 
zione dieci oncie , e due drame, tanto di liquore, Pera, 
come di Sal volatile; vi reftano nella Ritorta cinque 
oncie, e due dramme di materia nera .. 

Si cava poi con la rettificazione un’oncia , e fei 
dramme di Sal Volatile, due oncie, etre dramme di 

| Oglio nero, tre oncie di fpirito , ed altrettanto di 


_ flemma. 
Se 
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Se fi fanno diftillar 40. oncie di Avorio, ficaveran- 
no tredici oncie di Liquore, e diSal Volatile. Vi res 


fteranno nella Ritorta 26. oncie di una materia neraÿ 


come Carbone. 


Si caveranno poi con la rettificazione due oncie, ed. 
una dramma di fal volatile; un’oncia, e cinque dram= 


me di Oglio fetido, e nero, e cinqueoncie di fpiritos 


e duattr'oncie, e due dramme di flemma. | 

Se fi fanno calcinare fra Carboni i pezzetti neri, che 
faranno reftati nella Ritorta, a fuoco aperto, la fuli» 
gine heufcirà, e diverranno bianchi: queftoe quello, 
che fi chiama Avorio bruciato, oSpodium: ha le me- 
defime virtù, che ha il Corno di Cervo calcinato; né 
avrai 26. oncie almerio. | | ; 

Vié daoflervarequì, chel’Avoriò contiene molto 
più di Terra, che il Corno di Cervo, e quefta è fenza 
dubbio la ragiotie, perchè più biarico . 


Se fidiftilleranno dodici oncie di Capelli, fi caves 
ran ott’oncie di liquore, come del Sal Volatile. Vi 


refteranno nella Ritortatre oncie, e mezza di mates 
ria nera molto fpongiofa ; e terrea; dalla quale nonfi 
può cavare fal fiffo . LL x | 

E conlarettificazionefi farà levar al Capitello del 
Matraccio un’oncia , e fette dramme di {al volatile 
fottiliffimo: feparerai col filtro tre oncie di Oglio nes 


ro, emoltofetido, e con la diftillazione di quello, . 
che farà filtrato, due oncie di fpirito , e nove dramimie 


di lemma. 


Tutti Sali Volatili hanno grandiffima fomislianza 


fra effi, perlafigura, per l’odore, e per il fapore: 


ma fi ftima quello della Vipera più attivo, e più pro-. 


prio contro li Velerit. Quelli del Corno di Cervo, e 


del Cranio umano fono ftimati niigliori, che gli altri. 
per la Epileflia , quello del Sangue umano per purificar 


il fangue; e così deglialtri . | 
Alcuni hanno creduto, che i Sali volatili rappre- 
fentaffero la figura delle parti , donde venivano ca- 


vati , e che così "l fal volatile di Corno di Cervo; 
avefle nel Ballone la figura di corni, che il fal vola=. 


tile del fangue, e della urina rapprefentaffero vara 
6 , 


Corlo di Chimica. 543 
ed arterie; che quello de’ capelli formafle fisura di 
capelli , e così del refto ; ma tutto ciò ; che hanno 
parlato fopra quefto particolare, notifi può provar con 
la efperieniza; perchè, benchè vediamo figure di rami 
nel Recipiente, con tutto ciò fioi vi vediamo quefte 
differenze: bifogna troppo raffinare per far diftinzioni 
diquefta natura. _ LL | 
Quando fi rettifica lo fpirito della Vipera , o del 
Cranio umano, o del Corno di Cervo; 0 de’ Capelli, 
per purificarli dal loro fiemma, fe fi lafcia diftillare il 
liquore più di quello, che bifogna , il fflemma afcende 
ancora, ma fi fepara dallo fpirito nel Recipiente, come 
FAcqua fi fepara dall'Oglio ; lo fpirito tiene la parte 
fuperiore, edefceun poco torbido ,e bianchetto: ma 
fe ficonfervano quefti due liquori infieme per un Me- 
fe, tuttofimefcolerà, e ponfi conofcetà alcuna fepa- 
razione. a 
| Quefti effetti provengono da ciò, che lo Spirito, 
nell'afcendere, leva feco alcuria picciola quantità i 
Oglio, ch'era difciolto nel liquore , per caufa de' Sali, 
che coïitiene. QueftOglio è molto Volatile, afcende 
con lo Spirito,e con renderlotroppo graffo , impedifce 
fu'l principio; che il flemma vi fi me coli; è ancora 
queta picciola quantità di Oglio, che rende lo Spirito. 
umpocotorbido; e biarichetto: ma quando fi conferva 
lungo tempo lo Spirito , ed il flemma infieme fi mefco- 
fano, di ogni cofa non appare fe non un liquore, perc | 
non effendovi fe non un pocodi Oglio nello Spirito ; il 
flemma lo penetra infenfibilmente, e vi s introduce: 
bifogna dunqueaver cura di feparare lo Spirito, ed il 
flemma fubito, che fiè ritirato ii Recipiente dal Ro- 
ftro del Lambicco, incafo , che fi avefle fatto diftillar 
il liquore troppo lungo tempo . 
| «Quello, che abbiamo detto quì non fuccede nel- 
Ja rettificazione dello fpirito di Avorio: quefto fen- 
za dubbio proviene da ciò, che I° Avorio mon con- 
tiene tant Oglio quanto le altre preparazioni degli 
Animali. | | 
‘Alcuni preparano un’ Acqua fudorifera della Vipe- 
rain quefto modo, | | 
Metto- 
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Mettono le Vipere vive in una Cucurbita di Terra £ 
vi adattano fopra un Capitello col fuo Recipiente , 
lutano ‘bene le giunture, e fanno diftillare a Ba- 
gno-Maria tutto quel , che può ufcire di umidità» 
ma bifogna guardarfi, che il Capitello fia bene con+ 
giunto con la Cucurbita; perchè quando le Vipere À 
fentono fcaldate , faltano, e slanciano con tanto im 
peto , che fi gettarebbero a baffo , ed ufcirebbero! 
dalla loro Stufa. Non vi farebbe allora troppa ficua 
rezza per l Artifta, perchè quefti Animali eccidi 
gettarebbero da tutte le bande, e la loro morficatura. 
farebbe due volte più pericolofaa quel tempo. Quel” 
Acqua, che fi folleva mentre che le Vipere fono nel: 
la loro maggior rabbia è fudorifica , perchè fi fono. 
follevati de’ Sali volatili, che vi fono mefcolati. Se 
ne può dare da una dramma fino a mezza oncia in 
pn liquore appropriato. Rare volte manca di far 
udare. Si ii per ifchivargli Accidenti, tagliar 
le Vipere in pezzetti, avanti di metterle nella Cucur- 
bita, e perchè quefti pezzetti refterebbero ancora 
lungo tempo vivi , l’ Acqua ne farebbe poco meno 
buona . Quando.fi è cavata tant’ Acqua ; che fi può 
con ilcalor del Bagno-Maria, bifogna metter quel che 
refta delle Vipere in una Ritorta, e farlo diftillare, 
come abbiamo detto; fe ne avrà il Sale volatile, lo, 
Spirito, el'Oglio. 


CAPITOLO SECONDO, 
Diffillazione dell Urina, e del Sale Volatile. 
QU operazion è una feparazione dello Spirito 


è, el fal Volatile, e dell’Oglio della Urina, dal 


flemma, e dalla Terra, ch’efla contiene.. 

Piglia 10. o 12. Pintedi urina poco fa fatta da’ Gio= 
vani ben fani: fanne fvaporare la umidità inuna Cu-! 
curbita di Terra, o di vetro a tuoco di Sabbia, fin-. 
ché non vi refti fe non una materia in confiftenza di. 
miele: adattaviallora di fopra un Capitello col fuo” 
Recipiente, ed avendo efattamente lutate le giunture, 

con- 
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continua un picciolo fuoco ; per far diftillar il refto del 
 flemma, dopo di che aumentalo a pocoa poco, e gli 
Spiriti afcenderanno in Nuvole con un pocodi Oglio, 
e poi il Sale Volatile, che fi attaccherà al Capitello , 
«continua il fuoco fino che non afcende più niente : 
luta allora li Vafi, ed avendofeparato il Sale Volati. 
le, mettilo in un Matraccio di collo lungo: vuotavi 
‘ancora lo Spirito, che farà nel Recipiente, ed adatta 
al Matraccio un Capitello cieco: luta le giunture con 
la Vefcica bagnata, ed avendo pofto il Matraccio fo- 
‘pra la fabbia, farai fublimare con un picciolo fuoco 
tutto il Sal Volatile, come abbiamo detto di quello 
della Vipera: fepara quefto Sale, e confervalo in una 
fiala ben chiufa: quefto è un buon rimedio per le Fe- 
briquartane, e maligne; leva tutte le oftruzioni, e 
manda fuori per urina, eper fudore: la dofe è da 6. 
fino a 16. grani inqualche liquore conveniente ; filtra 
quel che refterà nel Matraccio, lo Spirito pafferà, e 
vi refterà nel filtro una picciola quantità di Oglio nero 
eftremamente puzzolente, il qual è buono per rifol- 
vereitumori freddi, per la Paraliflia, e per far odo- 
rar alle Donne ifteriche. 

Si puòdiftillar lo Spirito a fuoco di Sabbia, per fepa- 
rarlo da un poco dicraffizie, cherefta al fondo: ha le 
medefime virtù ; che ha il Sale: fe ne dà da 8. fino 2.20. 
goccie in qualche liquore appropriato . 

Se ne mefcolano due dramme con due oncie di Ac- 

quavite, per fregarne le parti paralitiche : fe ne ado- 
pra ancora per i dolori freddi, e per la Gotta Scia- 
tica. 
; Se fi calcina la maffa reftata nella Cucurbita, e 
che fe ne faccia un Liffivio coll’acqua , fi caverà, 
dopo la evaporazione della umidità, poca quantità di 
Sal Alcalì fo , che avrà le medefime virtù, che gli 
altri Sali Alcalì. 


È Rifle(ffoni . 
‘de Urina de’ Giovani è preferibile a quella degli al. 


tri, perchè contiene più Sale , Bifogna che fia 
Mm recen- 


Virtà | 


Dofe “ 


Spirito 


d’urinaa 


Dofe e 


Virtà 4 


Sal fille. 
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Yecentemente fatta, e bifogna farla fvaporare a fuo- 
co lento , acciocchè la fermentazione ; o il troppo 
gran calore non faccia efaltare li Sali volatili con il 
| flemma. Lo Spirito nonè altro, che un Sal volatile ri- 
folto in poca quantità di flemma: quefto Sal volatile 
caccia per urina più che gli altri; ma l’odor è più in- 
grato. ice 
H Sal Il Sal volatile di quefto modo ; che io ho defcrit- 
A to ; fi fa più facilmente ; ed in maggior quantità L 
4 UNA x. | Fe i x | ‘4 
A fa pia Inverno ; che la Fftate , perchè nel tempo , la fer- 
facil- — mentazione facendoli nella Urina di quelli che l'han 
mente’ refa ; la maggior parte del Sal volatile fi diflipa col 
Inventa, flemma; per qualfivoglia diligenza ; che fi adopri per 
Eftase. metterlo iniltato, ma nell’Inverno il freddo concen- 
trail Sal volatile, ed il flemma fi fepara molto più fa- 
cilmente | 
Non bifogna mai dar quefto rimedio nel brodo, im= 
perocchè, perchè il brodo fi prende fempre caldo, il 
calore fa efaltare una parte de’ Sali volatili prima che 
arrivialla bocca dell Ammalato. — 

Aire Si può cavar un Sale volatile dalla urina ; avendola 
modo » fatta fermentare alcuni Mef ir un Barile ben chiu- 
per ca fa, dopo che bifogna diftillare a fuocolento circa la 
to de terza parte del liquore : in quefta urina diftillata fl 
aile di troverà il Sal volatile, chefarà efaltato con la fermen- 
urine. tazione: rettifica ancora quefto liquore con il Lam- 

bicco tre , o quattro volte ; buttando via ciafchedu- 
na volta il flemma , che farà reftato al fondo della 
Cucurbita : poi avendo meflo lo fpirito di urina in 
un matraccio col fuo Capitello , fa fublimare il Sal 
volatile; come abbiamo detto. Alcuni viaggiungono 
Sal Nitro. y 
Quefto Salè più penetrante, chel'altro, ma vi bi- 
fogna molto tempo per farlo . | 
Sphite  Sipudancora fare uno fpirito di urina fenza fuoco; 
di urina con metterla urina fvaporata in confiftenza di Siropp® 
de: in una Cucurbita di vetro, o di terra; vi fl aggiun- 
* gerà la Calce viva, fi adatterà un Capitello, ed un 
Recipiente, filuterannoefattamente le giunture colla 
Vefcica bagnata, la calce fcalderà la Urina, ed uno fpi- 

sio 
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ito diftillerà nel Recipiente:avrà le medefime Virtù, 
‘che il precedente, anzi farà più fottile, perchè i pie- 
Cioli corpicelliigneidella calce vi fi faranno mefcolati, 


i Fosforo Bruciante. 


d Y\Uefta è una materia luminofa cavata dalla Urina 
| «fermentata conla diftillazione. 
* Ad una buona quantità di Urine frefche di quelli, 
‘che ordinariamente bevono della birra, fanne fvapo- 
tar la umidità a fuoco lento; inun Vafe di Terra, fino 
a confiftenza di Eftratto, o di miele filo: metti tutta 
lamateriainfieme in una pighatta di terra in cantina, 
coprila; e lafciavela pertre, Oquattro mefi, a finche 
fifermenti; e corrompa. | | | 
Piglia due libre della materia fermentata, mefco- 
lala col doppio del fuo pefo di Sabbia, o di bolo in pol- 
vere; metti la miftura in una granRitorta di Terra, 
o di vetro lutata, mettila fopra il fuoco nudo in un 
Fornello di riverbero; adattavi un ballone, o gran 
recipiente di vetro, cheabbia il collo un poco lungo, 
nelqualeavraimeffe 3. o 4. libre di acqua commune; 
luta efattamente le giunture; fa un picciolo fuoco fot- 
to la Ritorta per lofpaziodi due ore in circi per rifcal- 
dar infenfibilmente ; e far diftillar lo fpiritodi urina; 
aumentalo dipoi pergradi , che ufcirà del Sal volatile , 
e molt'Oglio nero puzzolente, aumenta il fuoco fin 
all'ottavogrado, che vederai nel Recipiente delle nu- 
vole bianche , una parte delle quali fiattaccherà a poco 
a poco in forma di pellicella gialla intorno al recipien- 
te, ed un'altra fi precipiterà nel fondo in polvere : con- 
tinuerai il fuoco violento per tre ore , fino a tanto; che 
non efca più cos’ alcuna della Ritorta . 
_ Lafcia raffreddare totalmente i Vafi , poislutali , 
petta dell'Acqua nel Pallone; ed avendolo benagita- 
o per diftaccar quello ; ch'è collato contro le pa- 
‘eti , vuota il tutto in un gran Vafe di vetro, e la- 
cialo ripofare : il Sal volatile farà difciolto nell’ac- 
jua , ma la materia del Fosforo , e l’Oglio fi preci- 
iteranno al fondo; vuota l’acqua per inclinazione, 
Mm 2 ed ‘ 
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‘edavendo raccolta la materia, ‘mettila in un picciolo 
Vafe di vetro; aggiungivi un'poco diacqua € ponilo 
fopra la fabbia : fa fotto un fuoco di digeftione, ed’ 
agita dolcemente la materia conuna fpatola di legnoa..| 
cheil Fosforo fi diftaccherà dall’ Oglio, ed anderà al © 
fondo , potrai formarlo in piccioli baftoncelli men= 
tre, ch'è'ancorcaldo, con metterlo in picciolo Ma- 
traccio :, poi quando farà freddo , lo caverai, e lo 
rinchiuderai in una pie iola ampolla ripiena diacquas. 

er confervarlo; perché fenz' acqua fi difiperebbein 


umo. | | 
‘Per renderlo liquido ,' bifogna tritolarne un pezzo » 
emetterlo in'una fiala e gettarvi fopra della Effen- 
za di Garofoli molto chiara ;: fino all'altezza di un 
dito, ftoppa la fiala efattamente, € mettila per due 
iofni in'diseftione nel tetame , agitando di quan» 
do in quando per facilitar la diffoluzione della mate» 
ria , poi ritira la fiala s'e confervala: quel che arè 
di dentro è il Fosforo liquido: tutta la materia non 
farà totalmente difciolta, ma ne farà reftata una parte 
‘alfondo. | idee sd | 
Il Fosforo folido, ed il liquido rendono lume nelle 
tenebre; quando hanno dell’aria. TARE 


'IRifle(foni. 


TL nome di Fosforo proviene dalla parola Greca 
| Fosforos: 00792}, cioè Lucifer, o porta lume + 
Venefonode naturali , e degli Artificiali: li natu- 

‘tali fono come ivermi luminofi, li Legni putridi, e 

molti altri. Gli Artificiali fifanno con la Pietra di Bo- 

losna; conla Creta , conlaUrina;, col Sangue, econ 

molte altre materie fulfuree. | i 
Un certo Alchimiflta d’Amburgo, chiamato Brand , 

lavoratido intorno alla urina, in cui fiera immaginato 

di trovare la Pietra filofofale ; difcoprì per fortnna! 

quefto Fosforo l’ Anno 1669. ma non communicò ad! 

alcuno la maniera di farlo, e morì col fuo fecreto in 

corpo. Dopo la di lui morte il Signor Kuncel Chi- 

mico del Ser, Elett, di Saffonia , fi applicò a cercarlo, 
à elo 
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e lo trovb. Non fu così fecrétocome fi Brand ; pérchè 
. coprì generofamente il fuo fecreto a molti de’ fuoi 
_ amici, RATES 
| Circa l’ Anno 1680, l'Illuftre Signor Boyle di Lon- 
dra; avendolo imparato dal Signor Kraft, Medico di 
Dresda, lo publicò: in un Trattato, che intitolò No- 
Hiluca Aerea; ma dipoi il Signor Ombetg, Gentiluor 
mo Tedefco, che lo aveva ‘veduto fare dall'Autore 
fteflo ; lo ha defcritto in Parisi con molte Riflefioni 
curiofifime nelle memorie dell’Accademia Reale 
delle Scienze, del Mefedi Aprile, e di Maggio 1692. 
dopo di averlo fatto nella ftefla Accademia, di cui è 
membro. | | 
Avendofi difegno di ritener le partiSaline, e Sul- 
furee della Urina, è neceffario chefia frefca, quando | 
fi fa (vaporare, a fin; che il Aemma folo fi difipi ; 
perchè s ella avefle avuto il tempo di fermen- 
tarfi; il Sale Volatile, e qualche parte di Oglio, 
fiefaltarebbe, ed ufcirebbe col flemma nella evapo- 
razione. | He 
Quando la urina, fvaporando, diventa fila, fi de- 
ve offervare, che la materia non paf fopra il Vafe, 
perchéfirarifica molto, efi fpanderia la parte più leg- 
giera; e più graffa, ch’èla più neceflaria per far quello 
Fosforo. ! GIA, | 
La materia fifa refta negretta nel Vafe; fi mette in 
un Vafe coperto in Cantina, e vi fi lafcia per lungo 
tempo, a fin che i principi fi efaltino, mediante Îa 
fermentazione. “1 | 
Simefcola molta fabbia , o tena; 0 bolo colla ma- 
téria fermentata , a fin chele parti effendo diftefe, e 
rarificate, mediante quefta miftura, il fiioco vi fac- 
cia maggior impreflione fopra , e ne fepari il Fosfo- 
ro, ch'è contenutoinciò; che vié di più filo; e dif: 
ficile à diftaccarfi. 1e a À 
(Il Recipiente deve aver il éollo lungo à finche pos 
sendoftar lontano dal fornello; hon vetiga troppori» 
fcaldato, perchè iltroppo gtan caloréimpedifce, che 
le nuvolette bianche ; che fono la materia del Fosfo= 
ro, non fi coagulino facilmente, Bifogna aticora 4 
Mn 3. che 
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che la fua capacità fia vafta, perchè, fe i vapori non 
trovafferofpazio fufficiente per circolare farebbero 
crepareiltutto , | | | 

L'Acqua, che fl mette nel Récipiente , prima di 
adattarlo alla Ritorta, ferve per condenfare, ed eftin- 
suere il Fosforo , chefi precipita nelfondo. 

Bifogna offervar gran moderazione nel far fuoco 
nelle prime ore, non folamente per rifcaldar infenfi- 
bilmente la Ritorta, che fi potria rompere, fe il fuo= 
co foffe troppogrande , comeancora per far diftillare 
piano le umidità della materia; perchè fe foffe fpinta 
con troppo gran forza nel principio della diftillazio= 
ne, gonfierebbe come il miele quando bolle, ed ufci- 
rebbe in foftanza nel Recipiente . Non fi ha da temere 
ciò nelle ultime ore, perchè la materia, effendo fec- 
Se , ed indurita nella Ritorta, non può più folle 
varfi, 

Dopo la operazione bifogna lafciar raffreddartutta 
affatto il Vafe, avanti di fepararne il Recipiente, per- 
chè, fe fe gli defle Aria, prima, che fofle raffredda 
to, il Fosforo potria pigliare fuoco, 

‘L'oglio, che fi feparadal Fosforo al fine della ope- 
razione, èun poco luminofo, ma molto puzzolente: 
non fe ne trova molto, perchè una parte è tato rarifi- 
cato dal fuoco ; econvertito in Fosforo. 

“ sit offervato, che la urina delle perfone ; che bevo- 
no Vino ordinariamente, non produce che con pena 
del Fosforo , forfe è perch’eflenda il Vino troppo. 
fpiritofo , la materia luminofa facilmente fi fvapora ; 
è neceffaria una foftanza vifchiofa, come quella della 
Birra , per ritenerla . E perciò quefta operazione 1 
fa affai meglio inInghilterra, Fiandra, Germania, € 
Fraticia: | | So | 

Il Fosforo contiene più Solfo, che altra cofa; per- 
chè l' Acqua lo condenfa, e li Ogli lodiffolvono: ha 
un’odore ingrato, e queftoëin parte per corregerlo » 
chefifadiffolvere:nella Effenza di Garofoli; quando fr 
vuol farliquido. | 
- Il Fosforo liquido dà più di lume fubito ; che non 
fail folido; perché la materia è più rarefatta: nea fi 

a 
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ha da fare altro, chediftopparlafiala, ed egli appare 
tutto in fuoco nelle tenebre : fi potrebbe adoprar Îa 
Eflenza del Cinnamomo in vece di quella di Garofo- 
li, ed il lume farebbe ancor più forte, perchè le parti 
della Effenza di Cinnamomo fono più volatili, che 
quelle della Effenza di Garofoli, ma egli durarebbe 
meno per la medefima ragione ; di più l’Oglio di Cin- 
namomo é molto caro. | 

L’OglioEtereo di Trementina diflolveil Fosforo in- 
tieramente, ed inminortempodegli altri Oglj; fenza 
dubbio a caufa di un fal Acido, e fottile, che con- 
tiene , che penetra il fal del Fosforo ch'è Alcalì; men- 
tre l’Oglio s impregna della parte graffa , perchè fi 
vede una picciola ebollizione nel tempo della diffolu- 
zione. Il liquor è luminofo, comegli altri: maédi 
cattiv'odore, 

Se figetta un picciolo boccone di Fosforo in una Boc- 
cia, in cui fia ftato meffo un poco di Oglio del più for- 

te, che dipoi vi fi aggiunga circa lametàdiciò, che 
vifarà diliquore, diacqua commune, eche la Boccia 
fi mefcoli, la miftura fi rifcalderà fortemente, e fu- 
merà , edil Fosforofiridurrà in polvere nel fondo: fe 
fifa la operazione all'ofcuro, fi vedrà accendere il Fof- 
foro per ilcalor del liquore, ed in molti luoghi della 
Boccia fi lancieranno de’ lumi, che brilleranno come 
diamanti. Raffreddato il liquore fa lungo tempo lo 
fteflo effetto , quando fi muove la Boccia, però più 

debolmente , 

Parlando dell'Oglio del Vitriuolo, diffi la caufa, 
per la qual fi rifcalda, quando fi mefcola con acqua; 
quanto più è purgato , dà tanto maggior calore . Il 
Fosforo , che fi accende per quefto calore , contri- 
buifce ancor a rifcaldarlo , e ciò eccita il lume , ° 
ma il Fosforo , effendo in parte fiffato dall'Oglio di 
Vitriuolo, la materia luminofa non fi può efaltare, 
che con una fpecie disforzo, che caufa quella fpecie 
dilume, 

Il Fosforo fi lega col Mercurio, e fe ne fa un Amal- 
gama luminofo nella maniera feguente, 

Metti in una Boccia lunga ro. grani in circa di Fof= 

Mm 4 foro, 
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foro, verfavi fopra due dramme di Oglio di Spico; 
bifogna, chela Boccia fia grande, accidchei due ter- 
zialmenoreftino vuoti , fcaldala un poco al lume di 
candela, cheilFosforo fi diffolverà, bollendo; ver- 
favi allora, mentre fi diffolve mezza dramma di Ar- 
gento vivo ben puro; agitando il tutto col muovere la 
boccia, che fifarà un amalgama, che nelle ofcurità 
parerà tutto in fuoco. | x 

La caufa di quefta amalgamazione procede da ciò, 
che il mercurio fi eftende, e corporifica nelle parti 
sraffe, o fulfuree, del Fosforo, quando fi mefcola ; 
efieftingue impercettibilmente ne 1 eraffi, od Ogl}; 
con li qualifiagita. 

La Canfora impedifce il lume del Fosforotanto che 
viè mefcolato, il ch'è maravigliofo; perchè quefto. | 
mifto è quafitutto Solfo volatile, che par, che fi con- 
venga bene alla natura del Fosforo. Bifogna> che nel- 
la Canfora vi fia qualche fpecie di Sale, che non fi fili 
°1Solfo, e lo impedifca d’infocarfi. i 

Sefi fa infammare un picciolo pezzo della materia 
folida del Fosforo con lo Specchio Uftorio ; e che fi 
eftingua quando ne faranno confumati due terzi , quel 
che refterà farà giallo, ed un poco luminofo, fi diffol- 
verà facilmente con l’acqua : quefto efperimento fa ve- 
dere; che la parte più fiffa del Fosforo è falina, per- 
chè fi diffolve nell'acqua. 

Il Fosforoè luminofo nelle tenebre in ogni tempo, 

Also ma principalmente quando fa caldo, perchè il freddo 
“ee ne rinferra un poco le parti. Se fi prende un picciolo 

* pezzo del folido, ovvero il ftoppatore dell Ampolla 
del liquido, con che fi formino lettere fopra la car- 
ta, o fopra la mano, quefte lettere pajono efler 
fuoco. È. | 

Si pudancora mefcolar efattamenteun poco di Fof- 
foroin molta pomata, e fregarfene la parte del cor- 
po, chefivorrà render luminofa, fenza temer alcun 
calor confiderabile; perchè le parti ardenti del Fof- 
foro faranno ftate temperate dalla pomata, o man- 
teca. 

Se {i frega un piccioliffimo pezzo del RARA folido 

opra 


F/perie 
MENTO è 
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fopra la carta, colammaccarlo con la punta di un Cole 
tello la carta prende fuoco. 

Dopo , che fi erano fatti un giorno alcuni Efperi- AI 
menti del Fosforo in mia Cafa; fe ne lafcid per negli- efperi- 
genza un picciolo pezzo fopra la tavola inuna camera: #esti » 
la ferva nel far il letto lo levò ( fenza vederlo ) con 
le coperte, che viaveva meflo fopra; la perfona, che 
dormiva nelletto effendofi fvegliata la notte può effer 
a caufa di qualchecalore, che fentiva fi accorge, che 
il fuoco era nella fua coperta. In effetto il Fosforo , ef- 
fendo ftato eccitato col calore di quello, ch’era nel 
letto, aveva infiammata la coperta; evifiera gia fat- 
toungranbuco. 

Bifogna offervare, checomel’ Aria accende il fuo- L’ era 
conell’eccitaril moto delle parti, così rende ancora resde 14 
il Fosforo luminofo: perchè quando la materia è flata diva 
qualche tempo ben chiufà in un’ampolla, non fa più fo. 
lume, e non ripiglia il fuo lume fe nonallora , che di- 
ftoppando l’ampolla, fe gli dà dell’ Aria . 

Perd alcuni Efperimenti fatti poco fa a Parigi ; E/peri= 
in cafa di Monfieur di Alencè, da Monfieur Om- menti 
bergh Gentiluomo Tedefcho pajono moftrar, che l° LE 

À . s afs di 
Aria non fia fempre neceffaria per render il Fosforo lu- Mia 
minofo. ur di Ae 

Si mife un piccioliffimo pezzo di Fosforo folido in ig? 

LE 5 3 i | a Mome 
una picciola ampolla di vetro. Si era accomodato a fieur On 
queft'ampolla un Bocchindi Rame, che fi poteva far bergh. 
entrarinunaliro Bocchin di un gran Pallone di vetro : 
fi fece dunque fcaldar l’ampolla del Fosforo, e fi ap- 
plicò il bocchindi queft’ampolla a quello del Pallone 
di vetro, dalquale fi aveva tirata fuori l’Aria con la 
Macchina del Signor Boile: fubito, che li bocchini 
erano aperti; À Aria ufciva dalla picciola ampolla, e 
fi vedeva ufcire nel medefimotempo una gran ftrifcia, 

o come una vibrazione di lume: alcuni videro pez- 
zetti di Fosforo, ch’eranoattaccati al fondo del gran 
| Pallone. 

Si feparò l’ ampolla dal Pallone, ed il lume del Fot. 
foro parve molto fminuito: anzi fi vedeva alcune 
volte quafteftinto; fiaperfe il Bocchino per laftiarene 
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crarl’' Aria, e fubitofi vide il Fosforo tornare a pren» 
der ilfuo lume. | 

In quel mentre ilcalor del Fosforo fminuì affai, e 
non dava più, che un debole lume. Si ricominciò l’ 
Efperimento, fiapplicò la medefima ampolla del Fof- 
foro algran Pallone di Vetro, € quando l’aria fù ufcita . 
dall'ampolla , il Fosforo parve più lucido: al contra- 
rio quando fi fece rientrar l Aria, fi vide il Fosforo 
eftinguerfì; il ch° è tutto oppofto a quello, ch'era fuc- 
ceduto, quando l’ampolla del Fosforo era {caldata nel 
primo Efperimento , i 
* gi fecero ancora gli Efperimenti molte volte, e fi 
vide fempre fuccedere la medefima cofa, cioè, che il 


Fosforo effendo fcaldato perfe molto del fuo lume, 


quando fi eftrafle con la machina l’aria dall’ampolla 
nella qual era, € che fi tornd ad illuminare quando fi 
fece entrar nuov'aria . Il Fosforo al contrario  eflendo 
freddo, fitorndad illuminare, quando fl cavò con la 
machina l’aria dall’ampolla, e freftinfe quando fe ne 
fece entrare. 

Bafta di aver raccontati li due Efperimenti li più 
oppofti ; è facile digiudicare di quel, che può fucce- 
dere quando il Fosforo non è tanto caldo come nel pri- 
mo, enon tanto freddo come nel fecondo: la mino- 
re circoftanza fa mutar l’Efperimento: ma le cofe fuc- 
cederanno fempre a proporzione di quello, che ho 
defcritto . co” 

Si fece ancora un altro Efperimento. Si mife in un 
picciolo Fiafchetto di Criftallo un picciolo pezzo del 
Fosforo folido tritolato, e fi gettò fopra un liquor 
acido molto fiffo. Io ftimo, che quefto fofle . oglié 
di Vitriuolo: fi fece un gran fumo; {i ftoppò il Fiaf- 


chetto concarta , fi agitò la materia più volte; dopo 


diaverla lafciata alcune ore in digeftione, fi offervò 

nello fcuro, € parve luminofo, benchè foffe ftoppa- 

to, e fempre fi è moftrato nel medefimo modo da 

due mefi fin’ ora, Il lume veramente non è tanto for- 

te come quello del Fosforo , ma dura molto più lungo 

tempo . 
Quel, ch'è maravigliofo in quefti Efperimenti, è 

| que- 
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quefto, chel’aria rende qualche volta il Fosforo lu- Ragios 
minofo, e qualche volta l’eftingue, Per ragionare ramenti 
fopra quefta difficoltà, Iodico, che nel primo Efpe- /opra gli 
rimento fi fece ufcir nel Pallone la maggior parte “GA 
della materia luminofa del Fosforo, e che quel, che /oprade 
reftava nell'ampolla, dopo che fieraricavata dal Pal. desti è. 
Jone , effendo fpogliato de'fuoi Solfi più fottili, non > 
era capace di produrre tanto lume come prima; perd, 
perché la materia era ancora calda, fe ne follevavano 

affai particole per dar lume quando fi diftoppò l' 
ampolla: ma perchè con il freddo i piccioli ‘corpi 
fi condenfano, e perdono molto del lor moto, que- 
fto Fosforo perdette ancor molto della fua forza nel 
raffreddarfi, e non fece più apparir fe non un lume 
lansuido. 

Quandofiera levata l’aria dall’ampolla, la materia 

comparve più fplendida, e quando fi tornò a dargli 
dell’aria, effafieftinfe: laragion è, perchè il lume, 
éffendo debole, non potrebbe confervarfi fe non con 

una proporzione conyenevole di aria, e ve n'era re- 
ftato a baftanza nell'ampolla : perché per qualfivoglia 
efattezza , che fi guardi pereftraere l'aria da un Vafe 

con la machina, venerefta fempre un poco: il Fosfo- 
ro fi eftinfe con la grande aria nel medefimo modo, 

che un picciolo lame di candella fi fmorza con la gran- 
dearia, ocheun picciolo fuoco fi diftrugge , quando 

riceve tutto in una voltatroppo vento: mentre, che il 
Fosforo getta molta materia, gli è bifogno di molt'aria 

per farlo parer luminofo, ed una picgiola quantità di 

aria non gli bafterebbe, quefia è la ragione, perchè 
quando il Fosforo era fcaldato non rifplendeva finchè 
l’ampolla era difloppata, ma quando effendo raffred.. 

dato, non fe ne efaltarono fe non deboli vapori, allo» 

ra vi bifognò molto poco di "aria per renderlo lumino» 

fo, equando fé ne mife troppo pocofi foffocò. 

L'ultimo efperimento , fatto nel picciolo Fiaf 
chetto di Criftallo, prova molto bene il mio ragio- 
namento; il liquor acido fiffo, che fi gettava fopra 

il Fosforo ; rallentava il moto delle di lui parti, dimo- 

do, che dopoqueltempo non hanno potuto sr il 

loro 
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loro lume con tanta rapidità quanto facevano , € 
così non gli bifognò fe non molto poca aria per intrat- 
tenerlo: ora lo ftoppatore di:carta ne lafcia paflar a 
baftanza , Ma quando fi ftoppa il Fiafchetto efatta- 
mente col fuo ftoppatore di criftallo, non ne pare più 
lume qualche tempo dopo , perchè s'impedifce ca- 
talmente il paffaggio dell’aria. E' ancora la fiffazione 
delle parti volatili del Fosforo quella che fa durar il 
lumelungo:tempo; perchè, come la materia è in me- 
no moto, chenon era , la diffipazione delle di lui parti 
fi fa con molto meno preftezza . 

Ma mifidirà; che il granfumoche fuccede quando. 
figetta il Jane acido fopra il Fosforo , è fegno di una — 
maggior diffipazione di parti, che prima. | 
To fon d’accordo , che quando quefto Acido opera 
fopra la materia, fi fa qualche efaltazione delle parti 
inaflaigran quantità, ma quando quefto gran moto è 
rallentato; quel che refta è molto menoagitato,; che 
nonera, e bifogna offervare che gli Acidi potenti co- 
me l’oglio di Vitriuolo, e lo Spirito di Nitro, eflen- 
do mefcolati con lo Spirito di Vino, fanno produrre 
un fumo fimile , e poi lo Spirito di Vino è molto meno 
volatile, che nonera. i; 

Si può dir ancora che il lume del Fosforo ch'è nel 


‘ picciolo Fiafchetto di criftallo ftoppato vien eccitato 


in parte daun’aria, che produce una fpecie di fermen- 
tazione; perchè fi fa fenza dubbio fempre qualche pic» 
ciola azione dell’Acido fopra la materia. — 
Iotrovo dunque, che per una medefima ragione fi 
{piega il lume, che apparfe nella Fiala; dopo che li 
era eftratta l'Aria con la machina; e quello che fi vede 
nel picciolo fiafchetto di Criftallo ftoppato . 
E'ancora offervabile, che quefto medefimo Fosfo- 
ro, che fi eltinfe totalmente quando fe gli diede dell’ 
aria per mezzodella macchina Pneumatica, non per- 
devatotalmente il fuo lume quando fe gli diede dell’ 
aria al modo ordinario, cioè neldiftopparfil’Ampol- 
la: la ragion è, che l’ Aria della Macchina Pneuma- 
tica eflendo fpinta tutta in una volta; e con violenza 
per un Canale , è molto più capace di cogne il 
Ola 
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; quali 55 
Fosforo, che non è un’ Aria, che non haaltro, che 


il fuo moto ordinario; del medefimo modo, che una 
candella accefa molto più facilmente fi eftingue quan- 
do fi efpone ad un vento che viene per un paflaggio 
ftretto, che quando fi lafcia in un luogo dove l’aria 
mon é riftretta, | 0 
Nel confiderare i Fosfori, tanto Naturali, quanto 
Artificiali , e gli Efperimenti ; che vi fono fatti fo- 
pra, non fi può far di meno di non concedere, che la 
"Caufa del Lume, che danno, viene da una grandif= 
ima agitazione delle loro parti infenfibili, e perchè 
viè grande apparenza, che il fuoco ordinario nonè al- 
tro; che un moto violentiffimo di piccioli corpicelli 
intorno del loro Centro, fi può dire, chele parti del 
Fosforo hannoricevuto la medefima determinazione 
Con le fermentazioni, oconilfuoco; perchè il lesno 
non è lucido fe non quando è putrido , cioè quando 
ha ricevuto fermentazione a baftanza > acciocchè le 
fue parti più fottili fiano mofle rapidamente intorno 
dellor Centro. La pietra di Bologna non è lucida 
fe non quando è flata calcinata un certo fpazio di tem- 
po, acciocché le di lei parti fiano meffe in moto. Un 
gatto none luminofo per tutto ilcorpo; ma fe fi frega 
tudentemente fopra il dorfo a contrapello , nella not- 
te, produrrà dellume, perchè coll’irritar l’animale 
con quefto fregamento dimotdinario fl determinano 
gli Spiriti ad agitarfi molto più gagliardamente, che 
‘monfacevano, e fi può dir di paflaggio , che gli Oc» 


“Chidel gatto, che rifplendonola notte, fonouna fpe- 


cie di Fosforo, 

La Vipera, eflendo irritata, slancia la {ua lingua con 
tanta rapidità, che pare infuocata. Molti piccioli Ani» 
mali, come alcunefpezie di Lucciole, e millepiedi 
nel Legno rifplendono la notte, perchè hanno verfola 
coda una materia talmente fottile, che produce come 
un fuoco, eciò viene dalla medefima ragione del moto 
delle parti, chela Urina diviene lucida. 

_Quello ci ha dato motivo di travagliar fopra la 
Urina per trovarvi il Fosforo , è ciò, che fl offervò 
per fortuna, che in alcune picciole rime di; Terra 

ove 


* Obbÿe= 
LIORC è 


fa î /po- 


55$ Corfo di Chimica 
dove la Urina era putrefatta , vi pareva del lume la 
Notte. | 

Ma mi fi dimanderà, perchè la maggior parte de’ 
Mifti non rendano lume, benché fiadoprino i medemi 
mezzi per metter le loro partiin Movimento, 

Ciò viene da quefto; che tutt'i Mifti non hanno le 
loro parti inifenfibili difpofte a moverfi tanto rapida- 
mente , e nel niedefimo modo come hanrio quelle, del- 
le quali noi abbiamo parlato: fi fa bene della fiamma 
conil lego; ma non fe ne può far con la Pietra; pere 
chè ñon fi puddar la medefima determinazione di mo- 
vimento alle Parti della Pietra come fi dà a quelle del 
legno ; bifogna, che imifti, per dar del lume, o del 
oco , fiano compolti di parti fulfuree ; perchéi Soll 
fono molto fufcetibilidi moto. — Li è 

To on dubito ancora ; che tion fi trovino Fosfori in 


‘una infinità di tofe, nelle quali non appajono prefen- 


temente; quardofivorrà applicaracercarii. 

8: è offervato ini molti Uomini; che quando fono 
in Colera; 0 in grande agitazione di Spirito, i loro 
Capelli diverisono lucidi come il fuoco, e horn fi de- 
veaver difficoltà a credere quello; che fi è detto di 
Aleffandro Magno; che quando era nel vigore della 
Battaglia; fivedeva ufcir fuoco da’ fuoi occhi, pet- 
chè dava a fuoi fpiriti una rapidità di moto ftraordir 
nario $ i 6 #0 
Quello, cheiohodetto, può paffare per una es 
gazionegenerale fopra quefla materia; ma quan o fi 
difceriderà alle particolarità ; È molto difficile di 
chiarire efattamente molti dubbj: per efempio, in 
che cofa confifta la differenza delle fermentazioni, 
chefa, chedimolte materie fimili, alcune fono In- 
cide, elealtre non fono punto; benchè paja aver ri». 
cevuto le medefime elaborazioni ; e le medefime fer- 
mentazioni in egualtempo. Perché alcune non aven- 
do fe non poco fermentato ; danno del lume, ed al- 
tre della medefima natura avendo fermentato tanto 
tempo, e più, non ne danno punto. Perchè alcuni 
lati diuna materia fiano lucidi; e gli altri non fiano 
punto, Bifognerebbe riconofcere perfettamente la 

rut- 
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ftruttura, e la difpofizione delle parti infenfibili della 
prc , per poter dar ragioni efatte di quefte diff- 
coltà. 

Si trovano talvolta nelle Beccherie pezzi di Vi. 
tello, di Caftrato, di Manzo, che fplendono la not- 
te, benchèfiano recentemente ammazzati , edegli al- 
tri ammazzati nel medefimo tempo non ifplendono 
punto. Si è veduto aricora quefto anno in Orleans, 
in una ftagione molto temperata; una gran quantità 
di quefte Carni lucide; alcune per tutto, ed altre in 
certi luoghi, in forma di Stelle. Si è offervato anco- 
ra da alcuni Macellari; che quafi tutta la Carne f era 
trovata lucida ; eche da altri non ve n'era ne pure un 
pezzo. Si ftimò fubito, che quefta Caàne non valef. 
fe niente da mangiare , e fe ne gettò molta nel Fiume; 
e poco mancò; che alcuni Macellari non foffers ro- 
vinati con quefto accidente ; ma perchè fi vide, che 
ve n’era tanta di quefta Carne, molti ne mangiaro- 
no, e finalmente fi riconobbe, ch’era tanto buona 
come l'altra. 00 

loftimo, che fipud rapportare queflo Fenomeno a 
duecaufe. | 
* La prima al pafcolo, perchècertoë, che in alcu- 
ni paefi l’ Erbe fono più fpiritofe, che negli altri: co- 
sì Bettini gran movimentoagli umori degli Anima- 
li, cheli mangiano; ed una difpofizione per far que- 
fto Fosforo. i 

La feconda a quefto, che quefti Animali poffino 
efler ftati più fcaldati, che gli altri per la ftrada, 
ed a ciò, che poffino effere ftati ammazzati avanti, 
che foffero a baftanza ripofati; perchè gli Spiriti, 
effendo in una grande agitazione, non perdono tut- 
to il [or moto, benchè l Animale fia morto, men- 
tre, che continuanoa muoverfi rapidamente , il Fof- 
foro fi fa vedere; ma quando la Carne comincia a 
guaftarfi, non vi pare più lume; perchè quefti Spi- 
riti fottili fi fono diflipati, ovvero fono ftati confufi 
nella carne, con il cominciamento di un’altra fer- 
mentazione . i 

* Ma non fi mancherà di farmi quefla Obbjezione: 
{ fe 
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{eil Fosforo confifte nel moto violento delle parti in- 
fenfibili, la Carnefetida deve più tofto efler lucida; 
che quella, ch'è recentemente ammazzata , perchè l’ 
odore non proviene fe non da ciò; che i principj di un 
Mifto effendo diftaccati per la fermentazione, ne fol- 
levarfi, ferifcono il Nervo dell’odorato. Bifogna dun- 
que, che vi fia più moto nelle parti della Carne putri- 
da, cheinquella, che non puzza niente... d 

fo rifpondo ; che quel che fa il Fosforo nella Carne 
recentemente ammazzata è una materia molto più 
in moto, e molto più fottile, che quel, che fa il 
cattiv'odore della Carne putrida: quefto è un refto 
di Spiriti, che correvano con preftezza prodigiofa nel 
Corpo dell’Animal vivente per tutte le parti, e con 
una materia in minor grado di moto, che quefta non 
fi farà punto di Fosforo, non più, che fe non fi met- 
teffero le materie infiammabili in un moto rapidiffi- 
mo delle loro parti infenfibili, non produrebbero 
niente di fuoco. A 

Pudeflere, che fi poteffe far ancora , chela Carne, 
aforzadicorromperfi, ricevefle un affai grande agi- 
tazione ne’ fuoi Corpufcoli per produrre del Lume; 
nelmedefimo modo, chefuccede qualche volta nella 
Urina putrefatta . 

Nel confiderare il Lume, che comparifce nelle 
Urine putrefatte , fi può congietturare , che fiano mol- 
te volte delle Serofità reftate ne’ corpi degli Amma- 
lati ,che farebberoiniftato di far de’ Fosfori , fe avef- 
fero dell’aria a baftanza per accenderfi; efli non la- 
{ciano però di far effetti di fuoco; come nelle Gotte, 
pe Reumatifmi, nelle Rifipile, edinuna infinità di 
altre Malattie . | 

Il Signor Ombers fcoprì poco fa una fpecie di Fosfo= 
to, dicuiecco la defcrizione. 

Mefcola affieme una parte di Sal Ammoniaco pol- 
verizzato, e due partidicalcina viva eftinta all'aria: 
metti la miftura in un Crogiuolo, ildicuiterzo alme- 
norefti vuoto ; metti’l crogiuolo in un fornello, ed 
attornialo di carboni per farlo arroflire, La materia 


figonfierà nel liquefarfi, bifogna mefcolarla con una 
pa- 


J 
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fpatola di ferro; acciò nonfifpanda. Subito che farà 
ufa; bifogna verfarla in un Bacile di rame ben netto, 
co, chefififferà, e parerà quafivetrificata; e di 
color grigio. | 

Se quefta materia fibatte con martello, fi vedrà un 
momento in fuoco, là, ove farà ftato dato il colpo; 
ma effendo, ch’è molto fragile, non fe ne potrà far 
lunga efperienza; perchè fubito che farà in polvere, 
non produrrà più effetto . Per prevenir quefto acci- 
dente bifogna inzupparne la materia, mentre è anco- 
ra in fufione nel crogiuolo , de’ pezzi di ferro, o'ra- 
me roventi, a fin che fe ne coprino comediun fmal- 
to. Sopra efi fipuò batter comodamente; e farne va- 
rie efperienze, avanti che quello Smalto fi fepari dal 

erro; Ma fe fi vuol confervare, bifognametterliin 

luogo caldo, e fecco; perchè quefta materia diventa 
facilmente umida, edallora nondà più lume. ++, 

La Calcina fifa in quefta operazione la parte acida 
del Sal Ammoniaco,; e dà libertà ai Sali volatili dell’ 
urina, e fuligine , che difimpegnandofi; ed. effendo 
fpinti dal fuoco, fi diffipano per l’aria. Ma viè appa- 
renza, cheillume, ch’efce dalla materia calcinata, 
quando fi batte, venga da qualche. corpicello volati- 
le, ch'effendofi concentrato nel fal Ammoniacofiflo , 
e congiunto con un refto delle partiignee della calci- 
na, fimuova con gran rapidità, quando vien eccitato, 
Comunque fia, quefta operazion è un fal Ammoniaco 
fiffatocolla calcina, e fatto fufibile . 


DR LL. AD AR 


e fe 


di Bologna 


Uelli, che fin ad ora hannotrattato della pietra 

Q di Bologna , non hanno dato fe non un’ ombra 
leggieriffima della di lei natura, ed effetti. Ne hanno 
parlato di una maniera, che dà ben a conofcere, che 
non ne conofcevano gli effetti maravigliofi. E’ vero, 
- che un Italiano, il di cuinome non sd, effendofiap- 
| plicatoa cercare, e preparare la pietra di Bologna, vi 

Na ave- 
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aveva fatto gran progreflo; non appareperd, che fifià 
confidato in alcuno; anzi fi ftima fepolto con lui il {uo 
fecreto. È dada 

Si puòdire; che il fopraddetto Signor Ombert ; affai 
noto per le belle cofe fcoperte da lui in Fifica; abbia 
meflo alla luce quelta pietra, quafi pofta in oblivione.. 
Unviaggio; fatto da lui in Italia per ricercarla, ha 
dato occafione a molte belle rifleflioni; che io ho ca- 
vate da lui, fopra i luoghi, ne’quali fi ritrova la pie- 
tra, fopra la natura di effa, e fopra il mezzo di prepa- 
rarla bene per farla lucente. Racconterd quì varie of- 
fervazioni da lui communicatemi , e l’efperienze alle 
quali fono ftato:prefente. Benchè quefta pietra fi cavi 
pata a Città di Bologna; in Italia; nionè 
lungo tempo ; ch'era così poco conofciuta in quella 
Città, da cui porta il nome; che noti vi fitrovavaal- 
cuno ; che ne potefle dar nuova; e pochiflimi; che 
neaveffero intefo parlare; e perciò i noftri Viandan- 
ti non ne potevano aver nuova; anzi credevano, che 
fofle una compofizione; il di cui fecreto fi fofle perfo. 

Quefta pietraé picciola , grigia; e pefa; benché te- 
nera s fulfarea, brillante in varjluoghi, groffacome 
una noce; ma piana, gobba, ed ineguale nella fuper- 
ficie: è fempre difpofta di tal forta, che dalla parte 
oppofta alla gobba fi trova unaconcavità : pefa ordina- 
riamente da un oncia , emezza fino a due ; efferido rot- 
ta, apparifce in criftalli appreflo a poco come iltalco 
di Montmarte. Siconferva per curiofità nel Cabinetto 
di Altrovandi in Bologna una di quefte pietre , che 
pefaduelibre ; e mezza, ed un’altra in Roma dal Si- 
gnorCellio, che pefa cinque libre; ma quefte sroffe 
pietre non fono eltimabili} fe non a caufa della loro 
rarità ; nort effendo le migliori per far il Fosforo ; 
perchè ordinariamente fono opache; le picciole foño 
migliori; e le più lucenti; e le meno piene di inaé- 
chie. Quelle; nelle quali fi vedono vene di vitriuolo5; 
o di ferro ; fono meno buone. Alle volte fe ne trova= 
nodiquelle; che fono coperte fuperficialmente diunz 
crofta fottile, bianca, ed opaca ; e quelle fonorariffi=. 
me, ele migliori, 

| La 
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La pietra di Bologna fi trova in moltiluoghi.d’ità- 
lia, vicinoa Roncaria: a Pradalbino, alle fadici del 
Monte paterno; ch’ è una parte delle Alpi; e ch'è di- 
ftanté da Bologna circatre miglia , Il Padre Kirkero, 
nel fuo libro de Magnere; dice averne trovato vicino 
allaminiera di allumedi rocca; ch'è a Tolfa: mala 
maggior quantità; e le migliori vengono dal Monte 
Paterno: nonfitrovano facilmente fe non dopo la gran 
pioggia, che portandole ne’ rufcelli ; le netta dalla 
terra, e le fa diftinguer dalle altre pietre di monta- 
gna; medianti certi piccioli brilli} che hanrio nella 
loro fuperficie. Si tincontra ancora fra quefte pierre 
un gran numero di mafchefite di differenti figure il 
luogo del Monte Paterno in cui fi trovano; è fterilif- 
fimo. Ma nell'alto, ove non fi ritrovano è fertile di 


Alberi fruttiferi; di vigne, edierbe. o 
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ÉSPLICAZIONE 
DELLA TAVOLA VIE. 


A. B. Pietra di Bologna Lorda , e come ff trova fopra 
la terra. 

C. Pietra di Bologna rotta. 

D. Pa di Bologna calcinata > e preparata în Fi 
oro . 

E. Fornelletto di terra. | 

F. Porta del Cinerizio, di cui ne dev’ fn: un'altra dal 
altra parte. 

G. Graticola di ottone . 

H. I. I del fornello è 

K. Cuppola. 

L. Focolare del fornello s Separato dalla Cippo} se Cia 
merizio. 

M. Cinerizio del Fornello, colla graticola {parato » 

N, Cuppola feparata è 
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PreparaZione della Pietra di Bologna, per 
farne Fosforo. "a 
Uefta operazioni è una calcinazione , che fi fa 
della Pietra di Bologna, per farne il Solfo più 
purificato, e più efaltato, che nonera.. PRE, 
Piglia 7., 0 8. Pietredi Bologna, levane la fuperfi= 
zie conuna rafpa, fin'a tanto, che tutta la terra ete- 
rogenea ne fia feparata, e che la pietra apparifca lu- 
cente. Polverizza una, o due di quefte pietre, ma 
delle migliori, in un Mortajo di bronzo; e paffa la 
polvere per fettaccio finiflimo; inzuppa le pietre, l 
una dopo l’altra in acquavite , chiariflima, ed impol- 
verale all'intorno colla polvere, gettandovele den- 
tro, e voltandole, a fin che s'inviluppino. Abbi un 
picciolo fornello di terra, fatto com'è rapprefentato, 
nella Tavola; bifogna, che la graticola fia di Rame 
giallo: mettiin quel fornello 5., 06. Carboni ardenti 
per rifcardarlo; e quando faranno confumati più della 
metà, riempi il fornello di Carboni fpenti, 0 Carbo- 
nella di Fornari, fino alle incavature; mettivi pian 
pianofoprale tue Pietre impolverate, e coprile con 
alcunicarbonieftinti della iftefla groffezza, che non 
paffi una noce, riempiendonetutto il fornello; met- 
tivi fopra la cuppola ; e lafcia abbrucciare il carbone 
fenza toccarlo finchè fi è ridotto in cenere. Quando il 
fornello farà mezzo raffreddato, leva lacuppola, ela 
parte chiamata focolare, com'è rapprefentata nella 
Tavola, che troverai fopra la graticola le pietre calci- 
nate; porta pian piano la graticola fopra una carta 
bianca; edadunale, feparandonela crofta, che tro- 
veraiall’intorno, eleconferveraiin una fcatola con 
cotone: conferverai ancora la crofta, dopo di averla 
ridotta in polvere fina. Tai 
Le pietre così calcinate fono Fosfori, ch'effendo ef- 
pofti un momento al lume fcoperto, come in una Cor- 
te, oinunaftrada, e dipoi mefle in luogo ofcuro , ap- 
parifcano per un pòdi tempo come carboniacceli, fen- 
za calor fenfibile; dipoi fl eftinguono a poco a Rosi 
, = 
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fe quefte pietre fiefpongono di nuovo al lume, fi riac- 
cendono come prima. Reftano Fosfori per due; tre, 
e quattro anni ; fecondo, chefiefpongono più, 0 me- 
noallume; e quando hanno perduta la loro virtù, fe 
le può far riacquiftare, calcinandole dinuovo nel me- 
defimo modo diprima; ma daranno luce più debole. 

LaCrofta, ridotta in polvere, è ancora un Fosforo 
belliffimo , e molto luminofo ; quando fièefpofta al lu- 
me, come hodetto delle pietre. Se ne poffono fare di- 
verfe figure luminofe, difegnandole primieramente 
fopra carta, olegnoconchiarodi uovo, e fpandendo- 
vi fubito fopra , mentr’è umido, di quella polvere 
lucente, a finche fiattacchi per tutto. Bifogna dipoi 
lafciar feccar all'ombra quelle figure, ed avendole 
meffeinun quadro, e coperte con criftallo, metterle 
in luogo, che non fieno toccate. Quando vorrai far 
lucenti quefte figure, e fporrai il quadro alla luce, e 
poi lo metterai nella ofcurità . 

Si può ancora far del criftallo luminofo col riempir 
di quefta polvere un’ ampollina dicriftallo , turandola 
bene, a fin che nonfiapra più, che produrrà un’ effet- 
to fimile a quello delle pietre, edurerà più, mail lu- 
me farà più debole. 

Se la pietra di Bologna calcinata fi macina conun po- 
co di acqua, riducendola in forma di fango , farà un 
buoniffimo depilatorio: fe fe ne mette ancora a molle 
una dramma in polvere in un’ oncia di acqua per qual- 
cheora, queft'acqua toglierà il pelo, quando fi met- 
terà fulla pelle. 


Rifleffioni. 


L primo, che pensò a calcinar le pietre di Bolo- 
gna fù un calzolajo, chiamato Vincenzo Cafcia- 
solo, chelavoravain Alchimia. Coftui, f] alfeggian- 
do alle radici del Monte Paterno, raccolfe di que- 
fte pietre, nelle quali credeva di trovar dell’argen- 
to, perchè hanno un color argentino, lucente; e 
perchè pefano molto; Ma in luogo di trovarvi dell’ 
arsento , 0 qualche Metallo; calcinandole fcoperfe 
n À Nn 4 per 
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per fortuna quefto maravigliofo Fenomeno, che ci 
vediamo , 

Poterius, Montalbanus, Maginuss Licetrus ; Menze= 
lus, ed alcunialtri hanno fcritto di quefta pietra, ed 
hanno date le maniere di calcinarla; Ma le loro de- 
fcrizioni non fervonoa nulla, perchè, feguitandole, 
non fiottiene alcun fine. 

Quefta pietra, effendo tenera, fe ne toglie facil- 
mente la fuperficie con una rafpa . Se vi refta della ter- 
ra, fadelle macchie dopola calcinazione, ove la lu- 
ce non appare punto. 

Se qualcheduno fi contentaffe di calcinar quefta pie- 
tra, fenzainvilupparla nella polvere dialtra pietra fi- 
mile, non produrrebbe dopo la calcinazione fe non 
qualche picciolo brillo di debol lume; E perciò è mol- 
to neceffario di offervar efattamente la mia defcrizio- 
ne. Ciòche dà occafioneal Signor Ombert di prepara 
le pietre di Bologna in quefto modo, al quale non par, 
chealcuno abbia penfato, è, che in un viaggio; che 
fece, incui portava di quefte pietre , ellenofi fregaro- 
ro le une contro lealtre, efecerouna polvere, che in 
parte vi fi attaccò; dipoi calcinandole di quefta manie- 
ra, cioè fenza fepararne la polvere trovò dopo la cal- 
cinazione, chei luoghi, aiquali quefta polvere fi era 
attaccata, erano molto più luminofi degli altri. 

Bifogna , chela polvere fia fottile; acciò fi attachi 
alla pietra, e che pigljmeglioil lume dopo la calcina- 
zione; perchè il lume non effendo attaccato fe non al. 
la fuperficie, la polvere fottile ne averà molto più del- 
la groffa , che ha menodi foprafacie. Quefta polvere 
deve farfidelle pietre più fine, più nette} e più trafpa- 
renti; perché il più bel lume delle pietre calcinate non 
proviene fe non dall’eccellenza della polvere, che le 
ha coperte . Sono ftate ricoperte delle pietre cattive, 
edopache, con polvere belliffima, le quali non han- 
no mancato di apparir vaghe ; ed al contrario fono fta- 
te coperte delle pietre fine con polveredi pietre catti- 
ve, le quali non hanno prodotto maggior effetto, che 

e foffero ftate calcinate fenza coprirle di polvere , 
cioè, che noneranolucenti, | 
E ne- 
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E'neceffario , che la polvere fi facci in mortajo di 
bronzo, altrimente la pietra, che ne farebbe invilup- 
pata, non farebbe luminofa , benché fi calcinafle efat- 
camente. N'è ftata peftata in morta] di ferro, di mar- 
mo, diporfido, edicriftallo, ma le operazioni han- 
no fempre mancato : la polvere è ftata ripeftata in mor= 
tajo di bronzo, ed eflendofene riferviti fopra leiftefle 
pietre, dopo la calcinazionefi fono viftegettarun po- 
codilume, ma quelle, ch’ eranoftate peftate in mor- 
tajo di ferro, fi erano pochiflimo corrette nel mortajo 
di bronzo, e non davano fe non poco lume alla pie- 
tra, fopra cui quefta polvere era ftata gettata. Bi- 
fogna, che nel ferro vi fia qualche cofa nociva all' 
effetto, e che il bronzo fi accomodi alla natura di 

uefta pietra. Toccante il marmo, porfido, e cri- 
fallo; fenza dubbio manca ad effi ciò, ch'è di buo- 
no nel bronzo per accomodar la pietra; ma quefte 
‘ materie non comunicano impreflioni così nocive 
come il ferro. La cattiva qualità del ferro proce- 
de forfe da ciò, che l’acido vitriolico di quefto me- 
tallo, congiungendofi al Solfo della pietra, ch'è mol- 
“to efaltato, lo fifi di tal maniera, che impedifca ; 
che illume non infammi; per farlo brillare, come 
dirò poi. 

In mancanza di acquavite , ci poffiamo fervir di ac- 
qua commune per bagnar la pietra , purchè l’acqua fia 
chiara, e che nonfaccifondo. Cifiamo ferviti anco- 
radifpiriti acidi, che hanno operato così bene come 
le acquavite. Si bagna, acciò la polvere fi attacchi più 
facilmente; e vi facci una fpecie di crofta. 

Il Fornello, che ferve a calcinarla, farà compofto 
della ifteffa materia degli altri fornelli portatili: farà 
rotondo, averà un piede in circa di altezza; fenza 
comprendervi la cuppola, e quafi un mezzo piede di 
diametro. Il Covaceneriaverà due porte , a finche il 
fuoco pigli più facilmente l’aria. Il Focolare non ne 
averà; main fuo luogo vi faranno nell’alto tre, o quat- 
tro incavature , come fi può veder nella Tavola , 
Si metterà una cuppoleta fopra il fornello per far 
xiverberar il fuoco verfo la materia, gt $ di 

Qu 
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bifogno, chela Cuppoleta abbiaregiftro; mafi attac- 
cheràun'anelloalla fommità, per poterla metter, e 
cavar dal fornello con maggiorcomodità. Lagraticola 
farà di ottone, oramegiallo, perché fe foffe di ferro, 
fiaveria da temere l’ifteflo pregiudicio del mortajo, di 
cui ho parlato, Efefofle di terra; il fuoco non fi fa- 
rebbe fortea baftanza, oltre che l’ottone ajuta come 
ilbronzo a farluminofa la pietra. Il rame non produ- 
ce così buoneffetto; forfe, perchè non contiene pun- 
co dicalamina, perchè può eflere; che quefta pietra 
comunichi qualche vapore alla pietra di Bologna ; 
mentrefi calcina, eche ne : pra i pori per far il fuo 
Solfo più fufcettibile delle irapreffion dal lume, Sarà 
buono, che il fornelletto fi divida in due parti, come 
fivede nella Tavola, a finche quando il fuoco è fpen- 
to, fi poffa toglier la parte fuperiore, per raccoglier. 
facilmente la pietra calcinata . | | 

Effendo, che il primo carbone, che fi mette nel 
Fornello, non ferve, chea rifcaldarlo, bafta che fia 
delcommune ; ma fe ci ferviffimo dello ifteffo nel tem-. 
po della calcinazione, vifaria da temere, che {cho 
tefle troppo le pietre, e ne facefle diftaccar la polvere, 
mefla all’intornodi effe. La carbonella de’ Fornari ë 
più comoda, e non bifogna, che i carboni fieno più 
groflidiuna noce, acciò che il fuoco non fi facci troppo 
violento; nè menocidobbiamo fervire di ia | 
minuta, perchè potrebbe foffocar il fuoco, e la calci» 
nazione non fi farebbe fufficientemente, 

La pietra ritiene il colore del fuoco datogli; e però, — 
quando fi può far fuoco bianco, il fuo lume parerà bian- 
chetto; fefifa violetto , apparirà violetto; fe verde si 
verde; fegiallo , giallo; ma quando vogliamo eccitar 
fimili colori, bifogna oflervare di non fervirfi di mate 
rie fille, bifognando, che fieno volatili totalmente , 
pertema, che non lafcino foprala pietra qualche fuc= 
cidume, che ne impedifcala luce. SERI. 

Quando ci contentiamo di calcinar la pietra, dome 
ho detto, fenza aggiunger alcun artifizio al fuoco, fe 
non contenerà parti metalliche, o minerali, parerà! 
“*empre un carbonardente . Se participa del rame , das 

rà un 
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à un lume quafiverde; oturchino. Se partecipa del 
ferro, è opaca, e non val niente, Se partecipa del 
Sal Ammoniaco , illumefarà bianchetto . Le pietre , 
naturalmente coperte di una crofta bianca, e fottile, 
come ho detto, acquiftano un lume turchino, o 
verde. | PR TRE ce 
Se le pietre, quandoficavano dal fornello; fono di 
color gialetto, fono buone per ricever il lume, ma 
non luceranno ne’luoghi , ove hanno delle macchie 
grigie, bianche, onere, deg 0h 
‘ La polvere, attaccatafi alla pietra, umettata con 
acquavite, fifeccanella calcinazione, ediventa cro- 
fa, di cui fe ne fepara fovente qualche pezzetto, che 
cade nelle ceneri. Quefto accidente pregiudica, per- 
chè la pietra dà poco lume da quel luogo, di dove la 
polvere è caduta. LE | 
Se peraccidente, le pietre non foffero diventate lu- 
cide dopo la calcinazione , bifogna ricominciar l’ope- 
ra, che diventeranno buone ; fe fi offerveranno le me- 
defime circoftanze. DIE ARRE po 
Le pietre, che fi calcinano di nuovo, dopa che han- 
no fervito due, otre, oquattroanni, ripigliano ben» 
sì un lume bianchetto ; non però così brillante, come 
‘il primo. ne | | 
Dopo la prima calcinazione le pietre lafciano cader 
facilmente la polvere, o la tefta , che fidiftacca conun 
‘baftoncello ; ma quando fono calcinate la feconda vol- 
ta la crofta fe ne fepara più difficilmente : la ragionè 4 
che dopo la prima calcinazione vi è più Solfo fopra la 
fuperficie, che non ve n’ è dopo la feconda: or quefto 
Solfo, ch'è ogliofo, impedifce, che la crofta non fi 
attacchi alla pietra. PE 
Quefta pietra , mediante la calcinazione, acquiftà 
un’ odor fifa reo, fimile a quello del Fosforo con uri- 
na., eda quello della lifcia, cavata dalla miftura ‘di 
calce, è di orpimento, ma molto più debole. Ci ac- 
corgiamo più del fuo odore, quando è novellamente 
calcinata , che dipoi, Quefto fetore, congiunto all’ 
effetto depilatorio , può far con ragione congetturare,, 
che contenga un Solfo falino, ed arfenicale, ovvero 
e un 
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tn Solfo; in cui fi fieno imbarazzati parti ignee nel 
tempo delia calcinpazione i — 

Se fi lafcia quefta pietra calciriata per qualche tem- 
po fopra un pezzo di ottone; pulito nella fuperficie, 

‘ottone piglierà un color bianco; e argentino; non 
folamente nel luogotoccato dalla pietra , ma tutto al} 
intorno , il che proviene da uria penetrazione, fatta 
ineffo dal Solfo falino della pietra, il quale, avendo 
mutata la difpofizione efteriore delle parti del metal- 
lo, fi fa a’ noftri occhi una rifleffione di lume diffe- 
rente da quello folito a farfi; quando riguardavano l” 
ettone. Late x 

Bifogna lafciar räffreddar la pietra calciriata prima 
di efporla al lume; perchè non diventa così lucida 
— quando è calda, comequandoè fredda; non baftereb- 
be, per farla luminofa, di farle ricever la luce diun 
luogo ferrato; come di una Camera, o di unafala, è 
neceflario di efporla colla mano fuori di una fineftras 
a fin cheiraggicadino perpendicolarmente fopra efla + 
Non bifogna perd, che tiò fi facci immediatamente al 
Sole; perché il lume honfarebbe così bello; anzi il 
Sole l’uferebbe troppo preftocol fuo calore ; elevan- 
done delle particelle del Solfo; che le fono neceffa- 
rie. Quando il Sole tramonta, ella piglia un più bel 
lume, chenelgiorno chiaro; ma quando è tramonta- 
to, nonne piglia fe nom pochiflimo ; benchè fia ancor 
chiaro. Nel tempo più ofcuro; nuvolofo, e tempe= 
ftofo, purchèil Sole fia fopra il noftro Orizzonte; ella 
diventa più lucente, che ne giorni fereni. In vano fr 
efpone la notte, perchè non diventa punto luminofa : 
piglia un poco di lume quando luce la Luna; ed an- 
cora meno alla luce delle fiaccole. L’aria non gli fer= 
ve a nulla: perchè fedopodiaver cavata quella di un 
ampolla di Criftallo, o di Vetro, vi fi ferra dentro 
efattamente , turandola con turazzolo di Vetro, è 
con cera di Spagna, e che fi metta al lume, la pie- 
tra ne riceverà tanto ; benchè fa in luogo vuoto , 
quanto che fe fofle in luogo pieno; fuori, dell’am- 
“dui ma eflendo ch’ è coperta di vetro ; o di Criftal- 
0 ; il fuo fuoco non par così vivo, perché i raggi, 

i | e cne 
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che n’efcono, effendo un poco rotti nel paffar quei ri- 
paritrafparenti , non battono tanto forte inoftriocchi,; 
come quando la pietra è nuda. Quefto Fosforo diffe- 
rifce da quello, ch'è cavatodall'urina, perchè quefto 
dimanda luce, el’altroaria. 

Per effer in ftato di poter ben confiderare lo fplen« 
dor luminofo della Pietra di Bologna , bifogna far 
unanotte, ofcurando il luogo, ‘in cui faremo, e te- 
nerfi qualche tempo nella ofcurità , prima di guar- 
darla, fin che difaccoftumando un pocogliocchi dal 
gran lume, poffino efler un poco più difpofti a ricever 
la impreflione dello fplendor del Fosforo. Ciò, che 
dico, deve fpecialmente offervarfi in un giorno chia» 
riffimo ; perché ne’giorni ofcuri ; e quando piove.» 
non è bifogno di andar così cauti; non effendo allorai 
noftri occhi così accoftumati ad una luce troppo gran 
de; ma più toftoiniftatadiaccorgerfi della luce della 
pietra. 

Quefta pietra non è lucente fe non nella fuperfcie: 
| perchè, fe fi rompe; non moftra di dentro alcun lu- 
me: fe veramente fi calcinaffe la parte di dentro, ap- 
parirebbe lucida, come il refto della fuperficie. La 
polvere, che ha fervito ad invilupar le pietre nel tem« 
po della calcinazione, eflendo efpofta alla luce; e di- 
poi mefla all'ombra, par tutta focofa nella fuperficie: 
mafefimefcola, la polvere, ch'era fotto è opaca; fe 
fi ftende, e fi rimette, alla luce diventa luminofa per 
tutto, ove fifa da noi vedere . 

Dopo di aver rapportati molti belli effetti di quefta 

ietra, che fi potrebbe chiamar Spongia di lume , 
Lo creduto effer a propofito di rifletter fopra quefto 
particolare, e di difcorrer un poco per efplicar, per 
un potrò , come quefta pietra s'impregni di 

uce. | 

Per far ciò, confidererò due cofe: cioè, ciò, che 
{a la luce, ela difpofizione, che deve aver la pietra, 
perriceverla. | | 

Senza penfar a ciò, che tutt’ i Filofofi hanno detto 
toccante il lume dico, ch'è un fuoco , che ufcen- 
do dal Sole, impetuofamente con grofli negli; fi 

| ivide 
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divide in una ififinità di piccioli raggi, chefi {pandonò 
per l’Univerfo , e s indebolifcono a mifura , che fi 
slontananò dal Centro : Se qualcheduno ne dubita; fe 
ne può chiarit mediante urio fpecchio coticavo, che 
vedrà; che illume; rifleffo è adunatoiti uti punto 3 
fornia del fuoco. de pre | A À 

+ Come hù gia detto, la Pietra di Bologna è piena di. 
Solfo: ma queftoSolfo , avanti la calcinazione; è così 
ben unitoagli altri principi; che compongono la pie- 
tra; che noriappaïe, ed ella notié più luminofa delle 
altre pietre. Il fuoco, neldicui Mezzo fimette; vi 
apre i pori ; éne fa efaltar il Solfo; una buona partedel 
quale và in fumo ; ma ve rie refta ancor aflai ; ch'è trats 
tenutò dalla polvere; da cui la pietra è circondata. 

Se fi calcinaffe meno del detto da me; i di lei pori 
notifatebbero affaiaperti; nè il Solfo fuo affaiin mo 
to: può efler ancora; che uria parte del Solfogroflo ; 
che fi diflipa il primo, nuocefle all'effetto della pie- 
tra ; reftandovi. Se al contrario, fi calcinaffe trops 
po, vi farebbe da temer; che nonfifvaporafle trops 
po Solfo per l’azion del fuoco ; e che la pietra pros 
ducefle poco; o neflun effetto; e ciò accade quando 
non È {tata coperta di polvere dialtra pietra; perchè; 
trovando allora il Solfo facile laufcita, fi perde quafi 
tutto ela piètra non piglia fe non poco lume ; iñ luo= 
go; che quefta polvere non folamente arrefta uria par 
te del Solfo volatilizzato, ma ne contribuifce ancor 
ella la fua parte; > pa 5% VU « CIA 

L’odor Sulfureo, che la pietra ha dopo la calcina- 
zione; moftra che gli è reftato ancor molto Solfo: è 
dunque certo; inedianti tutte quefte, ed altr” efperien= 
ze, che la pietra calcinata, che piglia illume; cons 
tiene uni Solfo molto efaltato ; ovele parti infenfibili 
volteggiano nella fuperficie, si 

Ciò pofto ; o conceflo , come cofa ; che ini par 
incontraftabile ; dico; che la Pietra di Bologna cal 
cinata diventa luminofa quando fi efpone alla luce , 
perchè il lume; ch'è in fuoco, neacceride il Solfo 
fuperficiale , ela fà parerardente; nell’ifteffo modo; 
che un carbone viene accefo dal fuoco, Vediamo fe 

Cla 
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renderò ragion fufficiente di tutte l’efperienze; e fi 
potrà rifolver le difficoltà. 

Quefta pietra è ftata ridotta come in calcina median- 
té la calcinazione ; eviéapparenza; che in luogo del 
Solto, che n'è ufcito, vi fieno entrati de corpicelli 
ignei ; li qualififienoririchiufi; ed imbarazzati nelle 
parti ramiofe di quello; che viè reflato, come hd pro- 
vato; che accadeva a molte altre materie calcinate: 

quefti corpicelli ignei poffono fervir aflai a render il 
Solfo della pietra fufcettibile di quefto fuoco lamiino- 
fo: percliè, benchéfienorinchiufi ne” pori della mate- 
Fia, come in picciolecelle; noti tralafciano di sfor- 
zargli; col loro moto; per'ufcire; e volatizzatio; € 
dividorio le parti di quel Solfocosì fottilmente, che il 
più debol fuoco, com'è quello della luce indebolita 
dalle nuvole; è capaced'infammarlo. | 

‘+ Quando la pietra è infiammata; non par lucente in 
luogo chiaro; perchè i noftri occhi; eflendo fraftor- 
nati; od imbevuti di uti maggior lume, fono incapaci di 
accorgerfi in quefto picciolo fuoco; appreffo a poco 
nella iftefla maniera ; che non difcerniamo la chiarez- 
_za della Luna ; quando il Solè fopra il noftr’Orizzon- 
te; ma quandofiè contrafatta una notte; il lume del 
giorno nofi battenido più gliocchi ; il fuoco della pie- 
tra fivede intutto il fuo fpleadore. Quefto fuoco dura 
una'mezza ora iti circa; indebolindofr a pocoa poco ; 
éd'alla finefl eftingue , perchè le particelle del Solfo 
accefe; effendo attorniate da gran quantità di materia 
terrea; non hanno la forza di continuarilloro moto 
focofo; bifogna riacceñderle fpeflo al giorno, oluce; 
fefibrama rivederle accefe . Non è tutto affatto l’ifteffo 
delcarbone ; che contenendo molto più Solfo ; ed affai 
meno di parti terree ; fi mantiene ardente; fenza che 
habbia di bifognodiefler riaccefo . de 

- Ma fi prefenta quisuna difficoltà, ch'è di fapere: 
perchè la pietra paja meno lucida quando è ftata cava- 
ta calda dal fornello, chedopodiaver afpettato; che 
foffe raffreddata: perchè pare, che il {uo Solfo, effen- 
doftato Spirito con maggior forza nel tempo del calo- 
tes che quando è raffreddata , ella doverebbe pari- 
inen- 
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mente infiammarfi con maggior forza ; ‘e produrre 
maggior lume. | | 

A quella difficoltà fi pudrifpondere in due differenti 
maniere: la prima è, chepudeffer, che il Solfo fia 
ftato più infiammato nel tempo del calore della pietra, 
che quandoella fi è raffreddata, ma che quefto Solfo 
ardendo con.troppogrande impetuofità ; il fuo fuoco 
fia {tato talmente rarificato; che non ci apparifca tan- 
to, quanto quandoè più fiffo: nell’ ifteffò modo come 
icarboni ardenti hanno maggior colore della fiamma 
dellegno, ch'è un fuoco molto più efaltato. La fe- 
conda rifpofta è, che come s innalza maggior quan< 
tità di Solfo nella fuperficie della pietra, mentr’è an- 
corcalda, che quando è fredda, e che quefto Solfa 
può condur feco delle partigr ‘2, il lume, ch'è un 
delicatiffimo fuoco, non ha la forza d'infiammarla così 
facilmente, in luogo , che quando la pietra è raffred- 
data, il Solfo efaltato, che voltesgia intornoalla fu- 
perficie della pietra eflendo molto più fottile, a caufæ 
che le parti groffe fi fono precipitate nella pietra, ha 
maggior proporzione colla forza del lume, e ne vien 
infiammato ancora più facilmente. 

Ma fidirà ancora, che vediamoungran numero di 
Solfi, e.di materie fulfuree, che ci pajono efaltatif- 
fime , e rarefattiflime, come lo Spirito di Vino , e 
l'Oglioetereo di Trementina, Canfora &c. che non 
s’infammano alla luce. Rifpondo , che quefti Solfi 
non fono così fottili, nè delicati nelle loro parti, co= 
me quello della Pietra di Bologna; gli è neceffario um 
fuoco affai più materiale, che il lume per metterliin 
moto, edinfiammarli. | 

Il fuoco, che fi vede fopra quefta pietra, non èca- 
meo diabbrucciare, né di rifcaldarla pelle, quando 
itocca ; perchè, effendocosì delicato, non ha la for» 
za di fcuoter i nervi, per farvi qualche impreffione : bi- 
fogna che il fuoco, per rifcaldare, fia compofto non 
folamente di Solfo, ma di parti faline, e groffe, che 
paffando peri pori, faccino le loro fcoffe nella carne. 

Quando fi efpone la pietra al fole. non folamente 
d’ufa, perchè ne fa diffipartroppo prefto il pallo cok 


uo 
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faocalore, mà impedifceancora, che non apparifca 
così lucente , a caufa delle ftefle ragioni, che io ho ad- 
dotte, parlando del calore di queta pietra, mentre fi 
cavadal fuoco. Viè di più apparenza, che la luce 
della fera un pocoavanti , che il Sol tramonti, o quel- 
la di un giorno ofcuro, e piovofo fia più proporzionata 
al Solfo della pietra, che quella di un giorno chiaro ve 
fereno, perch'ella fi vede più Dire in tal tem- 
po. Vi bifogna poco fuoco per infiammar poca materia 
Sulfurea, un fuoco troppo grande l’invade, fenza che 
paja che abbrucci . Il Solfo della pietra è molto efatato, 
€ perciò un fuoco debole bafta per infiammarla. Bifo- 
gna però offervare, chela luce, ch'è troppo slontana» 
tadalSole, è un fuoco troppo debole per infiammar 
quefto Solfo; perchè, quando la pietra fi efpone al 
giorno , reftato dopo il trimontar del Sole, od al chia- 
ro della Luna, odalla luce di fiaccole, nondiventa fe 
non poco lucente, 

E’ cofa maravigliofa , che quefta Pietra pofla pigliar 
luce perlofpazio di 2. 3., 04. anni: bifogna, che le 
medeme particelle fulfuree, che ci pare, che arda- 
no, fifpegnino; eriaccendino molte volte, prima che 
fieno diffipate. Nonfi può però dubitare, che non fe 
ne fvapori qualcheduna, ogni volta, chefi rende luci- 
da la pietra; ma pud ben’ effer ancora, che quefto pic- 
ciolo fuoco at Bite , ed efalti dell’altro folfo dalle 
parti interne della pietra, e che occupi ’l luogo di 
quello, chefiè difperfo. i 

Bifogna, che la delicatezza delle parti fulfuree , che 
volteggiano nella fuperficiedelia pietra, fia ben gran- 
de, poichè per aver folamente polverizzata la pie- 
tra, dicui éflata ricoperta, in un mortajo di ferro, 
la impreflione, che quefta polvere ha potuto pigliare 
dal metallo , così picciola, chefi fia, è capace d’im- 
pedir, che la pietra non pigli ’l lume, Si può dire, 
che inquefta occafione , è lofteflo come di una miccia 
umettata , che:non può accenderfi dal fuoco, che vien 
dal fucile: il ferro, col fuo fal vitriolico, fila, ed 
imbarazza le parti fulfuree della pietra, ed impedi- 
fce, chefiaccendano alla luce, i 

(01°) La 
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La pietra piglia un lume fimile al fuoco datolè nella 
calcinazione, perchè il fuo folfofiè tinto di tal colo- 
re, e quandoèinfocata dal lume, deve produrreuna 
luce fimile: il Solfo ancora piglia il colore di qualche 
impreflione metallica, che riceve dalla pietra, e fa 
una luce verdaftra, oturchinetta;0 bianchetta fecon- 
do la natura, e colore di quelle materie metalliche» 
perlaifteffa ragiones i GG ‘à! agì 

Dopo che le particelle fulfuree , più infiammabili 
della pietra ; fono ftate intieramente confumate dal 
fuoco della luce, il che accade dopo alcunianni, co- 


me hodetto, fi calcina di nuovo la pietra; per rarifi- 
car, ed efaltarilfolfo, che in efla refta, e perfarlo 
capace di effer rinfiammato dalla luce; ma, effendo 
che non è maicosi fottile, ne così fufcettibile di mo- 
to, come quello della prima calcinazione, il di lei 
fuoco non ènecosi, vivo, necosì brillante. 

La polvere, tolta d’intorno alla pietra dopola cal- 
cinazione , eflendo diftefa fopra la carta, ed efpofta 
alla luce, neriporta molto più fuoco; a proporzione, 
della pietra ftefla; perchè le fuperficie efteriori delle 
parti della polvere fonoftateaccefe è e tengono un più 
gran volume di quelle della pietra. 

Mi pudeñler fatta qui una Obbjezione, ed'è, che 
fiè vero ; che la luce di quefta pietra calcinata provie- 
ne da ciò, che il fuo folfo è ftato infocato dal fuoco del- 
la luce, è ftato neceffario ; che vi fia ftata dell’aria per 
formar quefto fuoco, e che ve ne bifogni per mante- 
nerlo, nell’ifteffo modo ch’ è neceffaria a tutti glial- 
tri fuochi ; che conofciamo . Che fe ne manca per 
qualcheaccidente, bifognachefifmorzi, e nientedi-. 
meno vediamo chela pietra; e polvere calcinata, pi 
gliano, e mantengono la loro luce nel vacuo; come 
abbiamo detto. i È 

Rifpondo, che le parti fulfuree della pietra , eflen- 
do fuppofte di una delicatezza proporzionata al fuo» 
co della luce, non farà bifogno diaria per accenderles 
o per mantenervi 1 fuoco; perchè fe il lume pafla ; efi 
conferva nel vacuo; ella vi può ancora infammarun 
Solfo fottiliffimo è e confervarloardente; ma fe “pag 

; che- 
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‘cheduno nonfi appaga di quefta ragione, e che vogli 
affolutamente dell’aria, per infiammar quefta pietra, 
ne troverà tanta, quanto ne bifogna in ciò che fi chia- 
ma vacuo ; poichè non fi potria intieramente cavar 
da uñ vafedivetro; o di criftallo l’aria; ve ne refte- 
rà fempre tanto , che bafterà per accender un Solfo 
così delicato, | là 
Ma non fi deve confiderar quefto fuoco ; come il fuo- 
«co conimune , ch'è nutrito, edalimentato da materie 
groffe, perché queft’ultimo non può ne fargli, ne fuf- 
filter fenz'aria; effendo l’aria, ch'eccita , e mantien il 
moto delle parti dalla materia combuftibileordinaria ; 
ma il noftro fuoco di luce è di altra delicatezza; non 
è formato, e trattenuto fe non dal moto di una mate- 
ria finiffima , fopra cui l’aria non può far alcuna im- 
preffione; è una luce unita, che non potria eflerne 
eftinta; nè accefa da’più forti ventidelmondo; e fi 
può dire, che quefto fuoco non ha non più di bifogno 
di aria perabbrucciare; che la SURI co atlume. 
Si poffono vedere confiderabili differenze fra il Fof- 
oro di urina; e quello di quefta pietra; perchè il pri- 
modiventa lucido ia notte, ed il siorno; pur che fi 
efponga all'aria; ma, fe fi priva di aria, non dà più 
luce. L'altro fi fa lucido ilgiorno, all'aria, o fenz’ 
aria, enonla notte; ilche fa ben vedere, che quefte 
due fpecie di Fosforo verigono infiammate diverfamen- 
te. Il Fosforo urinofo è capace di far luce in tutte le 
fue parti, e la Pietra di Bologna nella fola fuperficie, 
La luce del primo è fempre di un'ifteflo colore , e 
quella della pietra par fovente di diverficolori , e fem- 
pre più viva dell'altro. Il Fosforo urinofo fi ftende 
quanto fi vuole penna fe ne poffano formar caratteri, 
efigure, fregandolo fopra la carta, od altrove, come 
fe fi ferivefle, il che non fi può far della pietra di Rolo- 
na. Il Fosforo urinofo abbruccia le dita , quandofitien 
per qualche tempo, e dà fuoco a molte materie combu- 
ftibili ; la Pietra di Bologna non dimoftra alcun calore, 
uando fi tocca, ne communica ad alcun luogo il fuo 
Livo. Il Fosforo urinofo non fi può confervar bene 
effendo eftinto, comenell’acqua; quando n'è fuori, 
Oo 2 fuma 
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fuma fempre, eficonfuma in poco tempo: la pietra 
di Bologna ficonferva fecca in una Scattola, e non fi 
vede ufciralcun fumoda effa. H primo fi diffolve in 
liquorogliofo, ilche non fegue del fecondo. Il pri- 
mo, effendo caldo produce maggior lume quando 
caldo, che quandoè freddo, ed il fecondo piglia me- 
glio illume quando è freddo. Sarà ben fatto, che ie 
ne dia le ragioni. 

Primieramente il Fosforo urinofo non può eifer in» 
fiammato dalla luce fola, perchè ilfuo Solfo è troppo 
sroflo, talmente, che non pud effer infiammato ad un 
fuoco così delicato , come quello: vi bifogna un fof- 
fiettocome l’aria per poter metter in moto le parti del 
Fosforo, che fono faline, e fulfuree, a fin che fre- 
gandofi fortemente le une contro le altre, s° infiam- 
mino, nell'ifteflomodo, che fregando del ferro con- 
tro una pietra dura , fa fuoco; bifogna perciò, che 
nelle parti della materia vi fa grandifilma difpofizione 
al moto. Toccantela pietra di Bologna, il fuo Solto 
è talmente efaltato, esì bene fpogliato di tutte le parti 
sroffe , che non ha di bifogno, per infammarfi, di 
altro moto, chedi quello, che le vien portato dalla 
luce, quefto Solfo non piglia fuoco la notte, perchè 
allera non vi è cosalcuna, che lo pofla infammare. 
Tutta l’atia dekmondo non è capace di muover le fue 
parti tanto rapidamente, che bafti per infiammarle: 
fono troppo fottili , e però non ne ponno ricever le im 
preffioni. 

In fecondo luogo, il Fosforo urinofodà luce da ogni 
canto, e la pietra folamente nella fua fuperficie, per=. 
ché tutte le parti del primo fono fufcettibili del moto , 
che lo mette in fuoco, in luogo, che nella pietra di. 
Bologna non vi fono fe nonle particelle fulfuree fu- 
perficiali, che poffino efferinfiammate, acaufa, che. 
non vi fono fe nonquelle, che fieno ftate a baftanza 
efaltate, e meffe inmotonella calcinazione . 

In terzo luoso , il lume del Fosforo urinofo , è. 
fempre di uno fteflo colore , perchè viene fempre da 
un fuoco, prodotto da una materia di una fteffa natu- 


ra ; ma le Pietre di Bologna danno la loro luce di 
dif 
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differenti colori, perchè partecipano di differenti 
marchefite ; chenella calcinazione acquiftanò de’ co- 
lori fecondo la loro fpecie, e le comunicano al fuoco, 
che fanno apparire. La luce di quefta pietra è più viva 
di quella del Fosforo urinofo, perchè il fuo Solfo è più 

uro. pù 
à In quarto luogo; il Fosforo urinofofi eftende, per- 
ch'è quafi tutto Solfo, non trovandovifi fe non poco 
Sal, eterra: orfisàbene, cheil Solfoè una foftanza , 
che fieftende più delle altre. La pietra di Bologna con- 
tien del Solfo, ma attorniato da tanta terra, che non 
fi pud eftendere , neattaccarfialla carta. 

Inquinto luogo; il Fosforo urinofo abbruccia le di- 
ta, e la pietra di Bologna non dà alcuncalore: ciò pro- 
viene, cheilfuoco di Fosforo urinofo è fatto, e man- 
tenuto da una materia affai sroffa per fare la impreflio- 
ne delcaldo, battendo, e fcuotendoconforza le fibre 
nervofe, in luogo , che quello della pietra di Bologna, 
non effendo prodotto fe non dalla luce, e mantenuto da 
un fottiliffimo Solfo non ha forza fufficiente per fcuote- 
reinervi, ne per far fentir qualche calore alla parte, 
chelotocca. Per la fteffa ragione il Fosforo urinofo 
dà fuoco alle materie combuftibili, e la pietra di Bolo» 
gna non infiamma cos’alcuna; perchè la gran rapidità 
del moto, chefieccita nelle parti infenfibili del Fosfo- 
ro urinofo , col fregarlo con una punta di coltello fopra 
la materia, chefivuole infammare , 0 lafciandovelo 
inviluppato con un pocodi calore; è capace di eccita» 
re in lui un fuoco molto più violento, Le nonéquello 
dellaluce, che prima produceva; edi accender quel- 
la materia, ma bifogna offervare, che quando fi vuo 
infiammare con quefto Fosforo della carta bianca ordi- 
naria , oqualchealtra materia bianca, e pulita, bifo- 
gna averla primagrattata, o fregata un poco, a fine di 
formar qualche peletto nella fuperficie, che poffa fa- 
cilmente pigliare fuoco; perche, quando non fi offer- 
vano quefte circoftanze, il Fosforo s infiamma, ma 
non comunica il fuo fuoco a baftanza alla carta, per in- 
fiammarla; e la ragioné ,chele parti infenfibili; che 
compongono ciò ; che noi gun “dé il bianco, on 
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do tutte più difpofte delle altrea far riflettere illume, 

uefto fuoco di Fosforo non vifi può attaccare , fe non 

egli dà come una fpecie di miccia ; fregandolacarta. 
Non fi rincontra la ifteffa difficoltà fopra la carta fcrit- 
ta, odaltre materie nere combuftibili, benché puli- 
te, perché il Fosforo vi fi attacca facilmente, ed ab- 
bruccia, perché il nerononrifletteillume, ma entra 
dentro, ‘E’ quafil’ifteffo, che quando fi prefenta al So- 
le della carta bianca, edella carta nera, o fcritta,che 
piglia più facilmente fuoco della bianca . 

La Pietra di Bologna non può comunicare il fuo fuo- 
co ad alcuna cofa, per effer troppodelicato, pafla; e 
ripaffa come fa il lume nelle materie combuftibili fen- 
za infiammarle; perchè non ha la forza di fcuoter aflai 
leloro parti infenfibili. Invanofifregarebbe, e pefte- 
rebbe la pietra di Bologna fopta la carta, o panno di 
qual fi fofle colore, o preparazione; che giammai gli 
CREED fuoco; quando ancora fofle ftata prima rifcal- 

ata, 

In fefto luogo, il Fosforo urinofo ficonferva in Ac- 
qua, ela pietra in luogo fecco: la ragione è, che il 
Fosforo urinofo , ‘effendo quafitutto Solfo, l’acqua ne 
condenfa le parti comefaa tutti gli altri Solfi, e così 
impedifce, che l’aria non gli facci diftillare, in luo» 
go; chele particelle fulfuree della Pietra di Bologna, . 
effendo attorniate da molta terra, che le trattiene; 
elleno non hanno bifogno di acqua perarreftarle: bafta — 
di ferrarla pietra in una fcattoletta, in cui fia ftato 
meffo un poco di Bambagia. Vié ancora grande pe 
renza, che quefte parti fulfuree, volteggiando fem- 
pre nella fuperficie della pietra, fene diffipi qualche 
parte, mache la maggior parte ricada; e rientri ne” 
pori, per riprodurre illumefin a tanto, che tutto il 
folfo fifa fvaporato: ma fe ne perde maggior quantità 
quando la pietraèaccefa, che mentre è fpenta, e per» 
ciò dura molto meno quando fi efponefpeflo alla luce , 
che quando non vi fiefpone fe non raramente, Quefta 
pee s’alluma bagnata, efecca, non effendo capace; 

a umidità perimpedir, che il folfo non s’infammi, 


perchè nonfipuèlegar con lui, ella vi pafla; 0 sfuggio 
| ca fo» 
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ca Sopra, comefa fopra glialtri folfi, ma fe filafciaffe 
a molle nell’acqua, come vi fi lafcia il Fosforo urino- 
fo, vifariadatemere, chele fue parti terree, ram- 
mollendofi come una calce, non invilluppaffero trop- 
pole parti fulfuree, e confondeffero di tal forta, che 
non poteflero più riceverillume. 

In fettimo luogo il Fosforo urinofo fi diffolve nell’ 
Oglio, e quefta pietra nd, elaragionè, che il Fosfo- 
ro urinofo, eflendo propriamente un folfo, od un 
Oglio coagulato con un poco di fale, i liquori ogliofi 
fonodiffolventiconvenientiffimi alla fua natura, per- 
chè filegano facilmente alle fue parti graffe, o ramo- 
fe, rarificandole, Ma uefta Pietra, contenendo più 
terra, che folfo, non fi diffolve nell’Oglio, anzi vi 
refta lucida come prima: fe però fi lafciafle a molle 
lungo tempo in liquorgraffo, una parte del folfo fi di- 
ftaccherebbe, e la pietra diventeria meno lucida, non 
però diventerialucido il liquore, fia, perché conte- 
nerebbe troppo poco folfo della pietra, o fia, perchè 
“I folfoluminofo, diftaccandofi, fi farebbe confufo col 
folfogroffolano, ed opaco, 

In ottavo luoso , il Fosforourinofo, effendo caldo, 
fa piùluce, che quandoè freddo: al contrario, que- 
{ta pietra diventa più lucida quando è fredda, che 
quando è calda; e laragionè, che le parti del Fosforo 
urinofo acquiftano , mediante il caldo, un moto più 
forte, e per confeguenza , più capace di far fuoco, che 
quando non fono ftate rifcaldate; ma il folfo di quefta 
pietra, effendo fottiliffimo , e libero da materia grof- 
{olana, firarifica talmente, e fi diffipa così prefto , ef- 
 fendocaldo, che non ciappare tanto quando è raffred- 
dato, come hodetto altrove, 


Fosforo Ermetico di Balduino, 0 
di Baudovino è. 


Uefta è una miftura di Creta, e degli Acidi dell' 

| Acqua forte, che produce del lume. 
E° infocare circa due libre di Creta; poi lafciala 
raffreddare; e riducila in polvere. A 
i | Oo 4 Piglia 


Diffe- 
(AAA A 
della 
Creta è 
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| Piglia la quantità, che vorrai di Acqua forte; per 
efempio una libra, vuotala in una gran Cucurbita di 
vetro, e gettavi fopra un cucchiajo di polvere di Cre- 
ta calcinata : fifarà una ebollizione PA Pepe quando 
la materia farà difciolta, mettivene ancor altrettan- 
to, e continua così finchè nonapparifca più di efferve- 
fcenza: lafciaripofare il liquore, e vuotalo per incli= 
nazione in un Vafe di terra: ponilo fopra la abbia, e 
fanne fvaporar a picciolo fuoco tutta la umidità, vi 
refterà una materia di Sale al fondo, 

Metti quefto Sale in una Coppella, oinun piatto di 
Terra, che nonfia vitreato: poni ‘1 Vafe fopra un pic- 
ciolo fuoco, la materia effendo fcaldata fi gonfierà; 
continua quefto picciolo fuoco circa di un ora, 0 fin: 
ché fiaun poco abbaffata, coprila allora con uncoper- : 
chio forato contre, oquattro buchi, chefichiama un 
Moufle, aumenta il fuoco a pocoa poco, fin ad una 
violenza grande a baftanza, per far fondere la mate- 
ria, e quando farà fufa, bifogna afpettare un vapore 
giallo, che vedrai ufcire per i buchi del coperchio: 
fubito che quefto apparirà, ritira il Vafe dalfuoco, 
ed avendolo ftoppato con un coperchio di Terra 
fenza buchi in luogo del Moufie , lo lafcierai raffred- 
dare ° / : 

Troverai a i lati del Vafe un coperchio di materia 


gialla, che qualche volta fopravanza della groffezza di 


un dito. Queftoè il Fosforo , feparalo, e confervalo 
in üna Scatola ben chiufa in un luogo fcuro. 

Quando fi vuol, che la: notte apparifca luminofo, 
bifogna averlo efpofto avantial giornocirca diun quar- . 
todiora ; fenza far quefto, efforende niente di lume. 


Rifleffioni . 


A Creta è una Terra bituminofa, che fi chiama 

in Latino Creta, per caufa della Ifola di Creta; : 

dove n'è ingran quantità ; fe ne trova ancora in abbon- 

anza in alcuni altri Paefi: alcuni Autori ne fanno tre 

fpecie, della bianca, della verdaftra, e della nera; - 

ma quella che adopriamo quì, è la bianca, Si calcita di 
quefto. 


Da 
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quefto fine di dar più di moto al fuo Soifo, che non 
aveva: quel ch'è di più fottile fi efalta, ma non ve 
n° èbifogno per far il Fosforo. 

Benchè la Creta fia bituminofa , non lafcia perddi 
effer Alcalì, perchèi Solfiche vifitrovano in picciole. 
quantità non fono capaci di ftopparne i pori, di piùs 
la calcinazione fi apre ancora , e determina quefta 
Terra a ricevere tanto più facilmente le impreflioni 
dell’ Acido, | 
. Quefto è quel che appare nella gagliarda ebollizio- 
ne, che fuccede, quando fi mette nell’acqua forte: 
bifogna che la Cucurbita fia grande, e che la Creta vi 
fia gettata a serena poco, per evitar chela materia non 
vi Si di fopra. La Creta fi diffolve perfettamente 
nell Acquaforte : fe ne aggiunge finchè non fi faccia più 
ebollizione, perchè quefto è un contraffegno allora » 
che i punti Acidi hanno fatta la forza di rarefazione, 
che potevano fare, e ch’effendo quafilegati, o inva+ 
ginati nelle parti della materia , che tengono fofpefas 
non fono più capaci di diffolverne davantagggio : quefto 
dunque che fi potrebbe metter di troppo, fi precipite- 
rebbe al fondo. Quando l’Acqua forte è buona, dif- 
folve a pae a poco il fuo pefo di Creta: la diffoluzio- 
neè gialla. o 

Laumidità, chefifa fvaporare, nonèaltro ,che la 
parte più flemmatica dell'Acqua forte, e gli Acidi, 
effendo incorporati con la Creta, fanno una fpecie di 
Sale molto Acre: quefto Sale potrebb” effere difciolto. 
facilmente all Aria in un liquore . E’ buono che fia 
ben fecco, quando fl mette nella Coppella ; accioc- 
ché la operazionefi facci più prefto: Si mette un Co- 

erchio fopra il Vafe , acciocchè la materia più fa- 
cilmente fi fonda ; ma bifogna che fia forato, per 
dar efito' vaporiche n’efcono , ed acciocchè fi poffa 
vedere quanto faranno gialli , per ritirar fubito il Vafe 
dal fuoco, perche quefti vapori gialli fanno il lume 
del Fosforo. 

Si trova al fondo del Tondo, o della Coppella , do- 

o la calcinazione, una materia terrea , che bifogna 


gettar via come inutile, 
| sì 
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Si può ancora per confer var meglio rs Fosforo; 
tafciarlo, com'è nel Vafe, dove farà ftato calcinato, 
ma bifogna rinchiuderlo in una Scatola, che abbia un 
coperchio di vetro. da 9 

A fin che il fuo Solfo fi diffipi meno, piglia la Luce a 
traverfo del vetro, nel medefimo modo, chela pietra. 


= O 


di Bologna, eperlaifteffa ragione; ma il fuoco non é 
così vivo, ne refta lucido fe non quindici giorniincir+ 
ca, dopodiche fi fpegne per fempre . | 

Si conferva inluogo ofcuro , a fin che le fue parti, 
effendo più condenfate, fi confervino meglio. 

uefte due ultime operazioni firincontrano per ac- 

cidente nel Capitolo degli Animali , benchè non vi en- 
tri cos'alcuna dell’Animale, e a fine, che i Fosfori fi 
feguitano . | 


GC APITOLO TERZO. 
Del Corno di Cervo è 


Corni, ch’efcono dalla tefta del Cervo , fono pro« 

dotti da un umor glutinofo del Cervello; ch’ effens © 
do fpinto dagli Spiriti dell’Animale , {fifublima primie- 
ramente in due piccioli corni, femplici, teneri, € 
fenza rami; Ma lanutritura portandovifi abbondante- 
mente perCanali, che vi fono fatti, non reftano lungo 
tempo fenza diventar grandi, e fenza eftenderfiin var} 
rami, duricomeoffo, e quefte fono le Arme ; o dife- 
{a dell Animale. Si fcarica de’ fuoi corni una volta | 
anno nella primavera, perchè la parte, ch'è attacca= 
ta alla tefta, effendofi indurita nel tempo dell’ Inver- 
nodital forta, che l’umor glutinofo , che nella pris 
mavera è cacciato fuori dal Cervello , non può entrar= 
vi; e però forma di fotto nuovi corni, che {cacciano i 
vecchi, per farfiluogo. Quefto (carico fi fa più tofto 
nella primavera, che nelle altre ftagioni, perche al 
lora quei piccioli corni, che fono come una fpecie di 
pianta, comincianoa crefcere. PA 

Il corro di Cervo rafpato s impiega in polvere ne 
decotti per arreftar il fluffo, fputo di Sangue, al 

à relt- 
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refifteralla malignità degliùmori, e per ammazzar î 
vermi, 

Se ne prepara ancora della gelatina, facendolo bol- 
lir lungotempo in acqua, o fin’a tanto, che la parte 
glutinofa, o vifchiofa del cornofiammollifca , e fi dif- 
folva nell'acqua. Vi fi aggiunge del Zucchero > per 
darle gufto, ha maggior virtù del decotto, ed è buona 
per fortificar il cuore: vi fi mefcola f peflo del Vin bian» 
co, del Limone, edellacannella, * | 


Acqua di Teffa di Cervo. 


QU: è una operazione della parte più flemmatica 
del Corno di Cervo, * | 

| Piglia quella quantità, che vorrai di Corni di Cervo 
giovani, eteneri, opiù tofto de’rametti, o rampol- 
li, che crefcono nella primavera alla tefta del Cervo, 
tagliali in pezzettiminuti, e mettiliinuna Cucurbita 
di vetro, adattandovi il capitello, e Recipiente, lu- 
ta le giunture , e fa diftillar tutta la umidità a Bagno- 
Maria, o vaporofo. + 


Quefta farà l° Acqua di tefta di Cervo, ch'è molto 
ftimata per facilitar i parti, e refifter alla malignità 
degliumori, e nelle febbri maligne. Ladofe è da un' 
oncia fino a 4, 

Inquefto modofi poffono cavare le acque delle fe- 
condine, delfangue, delle Lumacche, delle Rane, 


_dellofterco di Vacca, dituttele carni degli Animali, 
 ede’loro efcrementi, 


RiflePoni, 


| TREnché quefta diftillazione , fichiamiacqua di Te. 
(ID ta di Cervo non vi s' impiegano ordinariamente 
| fenoni Cornigiovinetti, che fonoripieni di un fuco 
acquofo, e perciò fitagliano facilmente; e fe ne cava 

i Ja umidità per diftillazione. Bifogna farli diftillare a 
| Bagno-Maria, o vaporofo; perché: tutte lealtre fpe- 
Cie di calore fi arroftirebbero, e l’acqua, che fe ne 
caverebbe, puzzarebbe di abbrucciato. 
pres Ben- 
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Benchè fi ftimi molto quell'acqua , ella non deve 
però aver gran virtù, poichè non è fe non il femma | 
del mifté . Il fale volatile, e l'Oglio; che fono la fola 
bontà del corno di Cervo, fonoritenuti in ciò,, che 
tefta nella Cucurbita . i | 

Per far un’acqua di Tefta di Gervo , che poffa produr 
buon effetto , bifogna mefcolar col Corno di Cervo 
tagliato ; un poco di cannella, di Macis, di fcorza. 
di Arancio , o di aromati ifterici , fecondo, che fi 
ee a propofito, ed umettar bene il tutto co 

uon Vinbianco, e dopo di aver meflo il tutto in di- 
seftione per qualche tempo farlo diftillare. Per far il 
Sal volatile, lo fpirito, e l'Oglio di corno di Cervo, 
bifogna procedere, come nella diftillazione della Vi- 
pera. Vi fi poffono metter i pezzetti di corno , reftati 
nella Cucurbita, dopo diaverne cavata l'acqua . 

Se farai diftillare 32. oncie di Corno di Cervo ordi- 
nario, fatto in pezzetti, ritirerai 13. oncie di Hiquo- 
re, e di Salevolatile; erefteranno 19. oncie di mate» 
rianera, come carbone, nella Ritorta. 

Ritirerai dal liquore un’oncia, e mezza di Sal vola» 
tile, 6. oncie di fpirito , € 2, oncie diOglio nero. 

La materia nera, macinata ferve perle pitture , fe 
la farai calcinare ne’ carboni; la fuliggine , che la fa- 
ceva nera, fiefalterà, e lafcierà bianchiffimo il corno 
diCervo, neavrai 16. oncie, ed è ciò, chefichiama 
corno di Cervo preparato, che fi ftima Cardiaco, ma 
non ha altra virtù fe non diammazzargliacidi, come 
fanno tutte le altre materie alcaline . 

Alcuni fanno ftratti di Corno di Cervo con matto- 
ni, ed avendolo fatto calcinar così , lo chiamano cor- 
no di Cervo filofoficamente preparato: lo ftimano più 
cardiaco, che non era prima; mas’ ingannano, per= 
| chè ne hannotoltoi Sali Volatili, e l’Oglio, con. tal 
calcinazione; e quefti fono quelli , che lo potevano 
far Cardiaco, e così non vi refta fe nonuna materia 
terreftre, che fipotrebbe chiamar tefta morta: è però. 
un’ Alcalì, che può fervire come gli occhi di Cancros 
il Corallo, e molte altre materie fimili per afforbirgli 
Acidi: il mattone non gli apporta alcuna virtù, 
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Pa A ee 00 » che mi pare migliore di tutte 
quelle, che fi chiamano Corno di Cervo filofoficamen= 
te preparato , è quella, che fi fa col mettere de’ pez= 
zettidi Corno di Cervo ne’Capitelli de’ Lambicchi, 
ne quali fi fanno diftillare piante aromatiche, come 
Meliffa, Bettonica, Maggiorana , perche il vapore, 
ches’innalza da quefte Piante, penetrando il Corne 
di Cervo, gli può comunicar la loro virtù , ma non 
bifogna che il Corno di Cervo fia ftato calcinato, Si 
può rafpar dipoi per fervirfenea piacere, 


CAPITOLO QUARTO, 


Del Cranio, e Cervello umano. 


+ la Teftaumana contenga un Cervello molto 
imbevuto di pituita, o di flemma vifcofa, non 
tralafcia però di efler il rifervatorio degli fpiriti più 
fottili del Corpo, che vi fi fublimano continuamente ; 
E però dobbiamo reftare perfuafi, che rinchiuda in sè 
moltibuonirimedj, edutiliffimi. 

Latefta, che vogliamo impiegar in medicina dev' 
effere feparata dal corpo di un giovine vigorofo , fano, 
morto di frefco di morte violenta, e che non fia ftata 
fotterrata , a fin che fia reftata impregnata di tutt’i 
fuoi principjattivi, una parte più volatile de’quali fi 
farebbe diflipata nella terra . 

Il Cranio umano feccato, rafpato, e polverizzato 
è ftimatiffimo per la Epileffia, ed altre malattie del 
Cervello: La Lots 2. grani fino a 2. ne ed 
agifce in virtù del fuoSale, ch'è tutto volatile. Non 
fi deve feguitare il metodo di molti, che vogliono, 
che fi calcini avanti di darlo per bocca, perchè con 
quefta calcinazione fi fanno diffipar il fal volatile, e l’ 
Oglio di quefto mifto, incui giace tutta la fua virtà; 
Talmente, che ciò, che refta, e che fi macina pre» 
ziofamente fopra il porfido , per farne il Cranio uma» 
no preparato, non è che una materia terreftre alca» 
lina, priva ditutt'iprincipjattivi, e che non ha altra 

qua- 
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qualità, fe nondiaddolcirgliaccidi delcorpo, di are 
reftar il fluffo, e l’emorragie. | 

Sopra i Cranj, che fono ftati efpofti all'aria per mol. 
tianni, fi trova una fpecie di muffa verde, chiamata 
Ufnea, che vien impiegatain Medicina. Se ne fa ve- 
nir d'Irlanda, ov'è commune; perché in quel Paefe 
fi lafciano gl Impiccati attaccati alle forche fino a tan- 
to, checadanoin pezzi: in queltempo durique la car- 
ne, e le membrane della tefta effendofi confumate ; 
quella muffa ;. o mufconafce fopra il Cranio , 

E° molto aftringente ; e buona, applicata efterior- 
mente per arreftar il Sangue, fe ne mette un pezzetto | 
nelle narici, tenendof per rimedio infallibile per l 
emoraggie del nafo . Crollio la mette nel fuounguen- . 
to fimpatico, o magnetico Si potrebbe ancora impie- 
sarinteriormente per la Epileflia ; perchè contiene 
molto del Sal più volatile del Cranio. © E 


Diftillazione del Cranio; e del Cervello umana è 


ea operazion è una feparazione de princip} 
contenuti nella tefta dell’uomo. 

Abbi la tefta diungiovine, morto di morte violen- 
ta, infanità, e vigore, feparane le pelli; e le carni 
efteriori, rompi il Cranioiripiccioli pezzi; e mettilo ” 
con tutto ciò, che contiene; in due; o tre Ritorte 
srandidi Vetro, 0 di terra lutate; che riori fieno pie- 
ne, che a metà ; metti le Ritorteinuno, o più fornelli 
di riverbero; adatta a ciafcheduna un gran Recipien- 
te di vetro, luta bene le giunture, e favvi fotto un 
fuochetto dicarbone per 4. 0 5. ore; tanto per rifcal- 
darle infenfibilmente che per fare diftillare a goccia 
a goccia la parte flemmatica del Cervello, aumenta 
dipoi a poco a poco il fuoco fino al terzo grado, che 
ufcirarino delle nuvole biariche, che riempiranno ib 
Recipiente, e dipoi dell’Oglio nero, e del fal volati- 
le, chefiattaccherà all’intorno: continua adaumen- 
tarilfuoco verfo il fine, fino a tanto che non efca più 
cos alcuna, il cheficonofcerà quando i Recipienti fi 


rifchiareranno , e raffredderanno , Allora i e 
eftin- 


è» 
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eftinguer il fuoco ed i Vafi, effendo raffreddati, fi 
sluteranno, e fepareranno. — 

Si trovera nel Recipiente molto flemma, del Sal 
volatile, ‘e dell’Oglio nero, e puzzolente: fiagiteran. 
no benei Vafi,, a fin di ditaccarne, e di diffolverne 
il fal volatile , attaccato all’intorno . Si getterà di- 

oitutto il liquore in un'imbuto, guernito di carta 
traccia, e che farà flato pofto fopra una Cucurbita 
divetro, lo fpirito fi filtrerà, e lafcierà l’Oglio ne- 
ro ; e puzzolente ; che fi verferà , e conferverà in 
un'ampolla. Si adatterà alla Cucurbita, che contie- 
ne lo fpirito , un Capitello, ed un Recipiente, lu- 
tando bene le giunture, e facendone diftillar la metà 
in circa del liquore , a fuoco arenofo, che quefto farà 
lo fpirito di tefta umana rettificato: fi conferverà in 
un'ampolla benturata ...; “get; 

E buoniffimo per la Epileffia , apopleflia, paraliffias 
Litargia, Malattie Ifteriche, per eccitare il fudore, 
per refilter al veleno: per le palpitazioni, per i va- 
pori » e per lo fcorbuto « La dofe è da 4. fino a 24, 
goccie. ist do 

“L'Oglio nero è moltorefolutivo, è buono peri va- 
pe delle Donne, quando fe le prefenta al nafo; è 
uono ancora per la Epileffia, prefointeriormente da 
una goccia fino a 6. À caufa però del {uo gran fetore, 
ce ne ferviamo raramente 
| | Rifleffioni . 
N°: bifogna che le Ritorte; nelle quali fidiftilla 
fieno piene fe non a metà, perchè il Cervello, 
ch'è vifcofo , rarificandofi molto ; quando è fpinto 
dal fuoco , ufcirebbe in foftanza nel Recipiente, fe 
non trovafle fpazio fufficiente di vacuo ; E perciò 
per evitarquefto accidente; fi deve far picciolo fuo- 
0 per 4. 0 gs. ore; 0 fino atanto che la parte acquea, 
ch'è la più leggiera, e la più diftaccata, fia diftillata, 
1 che È conofcerà quando non caderanno più goccie 
rel Recipiente. | | 

Se fi volefle feparar ilSale volatile feccodagli altri 

prin- 
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principi , come nella diftillazione della Vipera; bi 
fognerebbe ritirar quefto flemma diftillato dal reci- 
piente, prima di aumentare il fuoco : Ma effendo , 
che fi ha difegno di far un liquore {piritofo , bifo- 
gna lafciare mefcolare affieme il tutto , cioè tanto 
quello, ch'efce da principio, come quello, ch'efce. 
nell'ultimo . AE LIL 

Vi è di bifogno di un fuoco affai forte per diftaccare 
‘1Sal volatile, ed Oglio della materia , perchè quefti 

rincipi ; benchè attivi , fono legati naturalmente 
colla loro parte terreftre ; ma quando ne fono una 
volta feparati, il Sale Volatile s' innalza ad ogni mi- 
nimo calore. 

Lo fpirito, effendo feparato dall'Oglio, fi rettifica 
| afuoco lento, per purificarlo' non folamente da una 
tinturaroffetta , e fetente , ma ancora dalla fua parte 

1 flemmatica, che refta nella Cucurbita dopo la di- 
{tillazione , eche fi getta come inutile, perchè il lis 
quore , chediftilla il primo; è il più caricato di Sal 
volatile , e per confequenza il migliore , poichè la 
natura di quefto fpirito confifte folamente in un fal vo- 
latile, chefiera rifoltoin ciò, ch'è bifognato di flem- 
ma per liquefarlo . | 

Le virtà dell’Oglio vengono ancora da una porzio- 
ne di Sal volatile, chefiè imbarazzato nelle fue parti 
ramofe: ilfetore, e color nero provengono dal fuo» 
co, chel’ha intoftatoin Vafichiufi; di forte, che la 
fuliginofità , che fiera efaltata , è ricaduta fopra. Bis 
fogna rigettar come inutile la materia terreftre, ch'è 
reftata nella Ritorta, 1 | 


Elifive Antiepiletico, 


Oui operazion è uno fpirito di Tefta umana ,che 
fi mefcola, e fi fa circolare con pefo eguale di 
{pirito di Vino impregnato di qualche particella più 
volatile dell Oppio. ‘4 
. Taglia in pezzetti 4. ,.0 5. oncie Herr mettilo 
in nn Matraccio , verfandovi fopra dello Spirito dl 


Vino, tanto, che lo fopravanzi almeno quis ita : 
| erra 
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ferra bene il Vafe, e mettilo in luogo caldo; lafcian- 
dovelo indigeftione per 24.0re, ed agitando la mate- 
ria di quando in pi filtra dipoi illiquore, verfa 
dell’altro fpirito di Vino fopra l’Oppio reftante y e pro- 
cedi come prima per finir ditirarnetuttalatintura, 
filerala , Li avendola mefcolata colla precedente , 
mettila in una Cucurbita di vetro, di cui refti fola- 
mente piena la.metà: adattavi un Capitello, ed un 
Recipiente , luta bene le giunture , e fa diftillar à 
fuoco moderato arenofo quali tutto lo fpirito di Vino, 
fino atanto che ciò, che refterà nel fondo della Ritor- 
ta, abbia confiftenza di Siroppo. | 

Piglia lo Spiritodi Vino, cavato per ladiftillazione 
della tintura dell Oppio, mefcolalo in un gran Ma- 
traccio con pefo uguale di fpirito di Tefta umana ret- 
tificato, tura il matraccio con un altro matraccio $ 
per far un Vafedirincontro , luta bene le siunture, 
e mettilo fopra un piccioliflimo fuoco arenofo , per far 
circolar gli Spiriti aflieme per lo fpazio di due giorni, 
che la operazione farà finita; lafcia raffreddari Vafi, 
e slutali, verfa il liquore in un’ampolla di vetro, tu- 
randola bene, e confervandola per fervirfeneai bifo- 
gni; queftoè l Elifire Antiepileptico. 

Ha la virtù delle goccie d'Inghilterra , che fono mol- 
to ftimate da qualche tempo in quà: è buono per l'epi- 
leflia , apopleflia, e delirio, e per le altre malattie 
delCervello; per lo fcorbuto, per abbateri vapori, 
per la pleuriffia, per far fudare » per refifter ai veleni, 
per calmarla toffe oftinata, peri dolori delle fluffioni 5 
e colici, gotta, fciatica, per la rabbia, finghiozzo À 
difficoltà di dormire, e per purificar il fangue . La 
dofe è da 4, goccie fino a 20. inliquor appropriato , 

Riffeffoni . 
Es che in quefto Elifire fi ha di bifogno di 
qualche parte volatile, e fudorifica dell’Oppio, 
lo Spirito di Vino è un diffolvente molto conve. 
nevole , perchè, benchè fi faccia diftillar latintura , 
che hatirata da quefto mifto, e che ritorni così chia- 
ro,com’era, prima che fofle fa mefio fopra l'Oppio, 
con 
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È con tutto ciò impregnato della foftanza più eterea , 
e più pura del mifto, tolta da effo nella diflillazione. 

L’eftratto, che refta nel fondo della Cucurbita , è 
un Laudanum, bifogna farlo diventar fiffo a fuocolen- 
to, fe non fofle a baftanza , e confervarlo per lofteflo 
ufo, per cuifidà il Lawdanum oxdinario. | 

Si mettono a circolar affieme gli Spiriti in un Vafe 
di rincontro , a finche fimefcolino, edunifcano inti= 
mamente. 

Quelli, che averannodellaripugnanza per lo Spi- 
ritoditeftaumana, potranno fervirfi dello Spirito di 
Cornodi Cervo. 


CAPITOLO QUINTO. 
Del Miele. 


L Miel è un Compofto della foftanza più balfami- 
Î ca di diverfifiori, chele Apifeparano, e portano 
nel loro Alveare: per loro Nutrimento, e queftoè 

uello, acuiallude Virgilio, quando dice; parlando 
i quefti Api. 
Ai fee multa referunt fe noële minores, 
Crura thymo plene palcuntur, © arbuta paffim. 
Er glacuas Selices , cafamque, crocumque rubentem è 
Et pinguem tiliam, © ferrugineos byacintos. 


Quefti animaletti , avendo primieramente fabrica- 
te conartificio maravigliofo delle Tavolette di cera,di- 
vifeinquadretti, come fi dirà nel Capitolo della :Ce- 
ra, li riempiono di miele, come fe ne voleflero far 
provifione per l'inverno. | 

Vi fono due fpecie di miele, uno bianco, e l’altro 
giallo: il bianco fi cava fenza fuoco: fi mettono ta- 
volette di cera piene di miele , fatto di frefco, fopra 
craticci fatti di vinchi, o fopra tovaglie attaccate a 

uattro palidai qnattro lati , fotto le quali fimettono 
de Vafinetti, nelliquali cola ilmiele bianco, e bello ; 
che fi congela. 2 

Sicavaancora il mielbianco dalle tavolette di cera 

per efpreffione, non è però così bello. : | 
I 
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Il miele più bello, migliore, e più gratoal gulto, 
è quello chefi fa in Linguadocca, e che fi chiama miel 
di Narbona, dev’eflernuovo, fiffo, bianco, di odor 
un pocoaromatico , e di un guftodolce, e piccante, 
‘e noi ce ne ferviamo fe non che perlabocca. Cid, 
che fa diftinguer quefto miele , è , che le Appi fucchia- 
no in quel paefe particolarmente i fiori di rofmarino, 
de’quali vi ègrande abbondanza; e perch'effi vi han- 
nogran forza. | 

Il miel giallo vien cavato da ogni forta di tavolette 
. di cera, piene dimielevecchio, o nuovo, che fono 

ftaté prefe da i Bugni: fi rompono, e fanno fcaldare 
con un poco di acqua, dipoi fi mettonoinfacchi fot- 
to il torchio per tarne ufcir ilmiele: la cera refta nel 
facco è ne pafla però fempre qualche poco ; che fi 
trova nel miele. | 

Quefto miele è il più commune, e fe ne fa pertutto . 
Qualcheduno pretende , che il migliore fia quello di 
Campagna. Dev’efler nuovo, fiflo, granofo, di co- 
lor dorato, ediodorgrato. Gli Alchimifti vi cercano 
dell’oro a caufa del fuo colore dorato : vi vogliono 
ancor trovare molto Spirito univerfale, per efler ca- 
vato dai fiori, ove credono che quefto Spirito fi con- 
denfi in maggior quantità che altrove. 

Il Miel bianco è pettorale, eccita lo fputo, ajuta la 
refpirazione , reftaura le forze abbattute; e muove 
il corpo. 

‘Il Giallo è deterfivo , laffativo , digeftivo , atte- 
nuante, e refolutivo. rd 

Il Miel diffoluto in acqua è chiamato Idromele, 
e fi può render fpiritofo, o vinofo nella maniera fe- 


euente. i 
Idromele vinofo è 


Uefta operazion è di miele diftemperato inacqua, 

e fatto vinofo mediante la fermentazione. 
Mefcola in un gran piatto otto libre di miele bian- 
0, € 40. libre di acqua: fa bollir la miftura a fuoco 
ento , fchiumandola finche abbia acquiftata una con- 
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tar dentro; verfalo allora inun Barile; il di cuiterzo 
refti vuoto: ferra il Barile folamente con carta bian- 
ca, e mettilo al Sole, odinunaftufa, lafciandovelo 
per unmefe, e mezzo , © fin a tanto che il liquor ab- 
bia ceffato di fermentare; mefcola fra tanto di quando 
in quando il barile, per eccitarvi la fermentazione: 
trafportalo dipoi in cantina , dopo di averlo ben tura- 
to, confervailliquore, che farà diventato fpiritofo , 
vinofo, equafi del gufto di quello di Spagna, eccet- 
tuato; che farà ancor più delicato . 

Quefto liquore fortifica loftomaco ; rallegra il cuo» 
re, è buono per la colica ventofa , ajuta la refpira» 
zione, e refifteall'ariacattiva: e più in ufo-per deli- 
catezza, che per medicina. La dofeëun mezzo bic- 


chiere. 
Rifleffioni . 


E Meglio pigliar per quefta operazione del miele 
bianco, che dell'ordinario, perchè il gufto è mi» 
eliore; edafin chel’ Idromele fia migliore , più puro» 
e più chiaro. Il mieledi Narbona, faria da preferirhi 
agli altri; manoneffendotroppo commune, ci poflia- 
mo fervir in fuo luogo del miel bianco, e del più chia- 
ro che fi potra avere. | 
Si facuocer fina tanto che unuovo frefco poffi nuo- 
tarvi dentro , perchè così fi conofce che il liquor ha 
confiftenza fufficiente per effer confervato , che fe 
foffe troppo chiaro , l'uovo caderebbe al fondo. Fin 
quì non fi ha fe non l Idromele, chiamato dagli An», 
tichi Melicrarum, 0 Multa; od Apomelli, ma per la 
fermentazione vien refo vinofo. i 
Si empiono i due terzi foli del Barile, a fin che la. 
fermentazione trovi luogo, € non fi fpanda. Neltem-. 
po della fermentazione non fi deveturar il Barile, fe 
zonconcarta, o tela, pertema chegli Spiriti nonta- 
ceffero crepar il tutto; ma nando il gran moto farà 
ceflato; e cheilliquore nonfialzerà più, fi turerà il 
Barile all ordinario: fe fi vuol prima riempir d’Idro- 
mele vinofo come fi fa alle botti di vino, fi confer=! 
veràmeglio, do si 
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Il calor del Sole farebbe da preferirfia quello delle 
Stu fe per eccitar la fermentazione dell’Idromele; ma, 
eflendo che non fe ne può gioir fe non una partedel 
giorno , la operazione farà fatta più prefto, quando fi 
metterà il Barile in una Stufa calda di siorno,e di notte. 
Perefplicar la fermentazione dell Idromele , bifo- 
gna faper che il miele contien naturalmente un Salaci- 
do effenziale, e dell’oglio: quefto Sale vien mefloin 
moto dal calore, e tende a fvilupparfi, ma trova una 
foftanza ogliofa , ed imbarazzante che lo trattiene: bi- 
fogna dunque che agifca fopra quell'oglio, e che ne 
rarifichi, e divida le parti, per poter aver libero il fuo 
moto; e ciò è quello , che caufa la fermentazione; di 
dove rifulta uno fpirito vinofo , perchè l’oglio, ef- 
fendo ftato ben affottigliato, ed efaltato dal Sale, die 
venta Spirito. I 

Subito che l’Idromele è ftato fatto vinofo, la fer- 
mentazione ceffa , perchè i Sali acidi, che fono come 
tanti colteletti, avendo totalmente difeccato ciò ; 
che fiopponeva alloro moto, nonfideve far più alcu- 
no sforzo, ne per confeguenza alcun gonfiamento 
nel liquore. i 

Si fa lo fteffo nella fermentazione del! Idromele } 
che in quella del vindi Spagna; perchè gl'ifteffi prin- 
cip], edifpofizione delle parti fi rincontrano così nell’ 
uno, come nell'altro. Vi è perd quefta differenza , 
che nel fuco di uva fitrova maggior quantità di Sale, 
ch'è ciò, che fa, che la fermentazionefi fa più pre- 
fto, benchè nonfeglidia alcuricalore. i 

Si beve l’Idromele come il vino di Spagna ; e fe ce 
ne abufaffimo , ci ubbriacherebbe ancor lui . Gli 
Olandefi, ed altre Nazioni de’ Paefi Settentrionali de! 
quali l'uva non matura a baftanza per poterne far del 
vino, preparana dell’Idronfele vinofo, più frequen- 
temente , che non fi fa in Francia. 

Si potrebbe per curiofità cavar dello Spirito infiam- 
mabile dall’Idromele, come ficava dal vino per di- 
Itillazione: non fe neaverebbe tanto, maaverebbe le 
teffe qualità dello Spirito di vino. 

Si fanno fovente degl'Idromeli vulnerarj con deco». 

FD" zio» 
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zioni di erbe vulnerarie ; ed un poco di mele, per darne 
da bevere a quelli,che fono infermi di mal di polmone, 

Si può far unagro di miele , mettendo a molle nelle 
Idromele vinofo , da cui è ftato cavato lo fpirito per 
diftillazione un nodettodi grani diruchetta pelti, e 
lafciandolo fermentare, e quefto è quello , che alcuni 
chiamano AcetoFilofofico . | 

Djfillagione del Miele. 


Uefta preparazion è una feparazione dell'Acqua, 
dello Spirito, e dell’Oglio del Miele, dalla fua 
parte terrea . | 

Metti quattro libre di buon Miele in una gran Cu- 
curbita di Terra ,e fanne diftillar la umidità a fuocodi 
Sabbia moderato, finchele goccie Acide cominciano 
adufcire: Bifogna allora levar il fuoco: e confervar 
queft’ Acquainunaboccia: ne avrai 25.0ncie: è buo- 
na per far crefcere i Capelli: bifogna bagnarne il pet-. 
tine ogni giorno, ovvero metterne alla radice de’ Ca- 
pelli con un poco di Spongia. 

Piglia la Materia rimafta nel Lambicco, e mettila 
inuna Ritorta diterra, odi vetro lutata, i due terzi 
della quale reftino vuoti: poni la Ritorta in un For- 
nello diriverbero; poi, avendo adattato un gran Pal- 
lone, o Recipiente, e lutate efattamente le giuntu- 
re, comincia la diftillazione con un picciolo fuoco 
per 3. ore, per {caldar la Ritorta, poi aumentaloa 
pocoa poco, gli Spiriti ufciranno con un poco di Oglio. 
nero, e riempiranno il Pallone di nuvole: continua il, 
faoco finchè non viene più niente : sluta i vafi e fepara 
col Bevinello fornito di carta grigia lo Spirito dall’, 
Oglionero, e fetido; ma farà in piccioliffima quanti. 
tà: confervalo nelle fiale, avrai 12. onciedi Spirito». 

ueftoèun buoniflimoaperitivo ; fene può metter 
ne’ Giuleppi fino ad una grata Acidità. cali 

Si può rettificar lo Spirito confarlo diftillar a fuoco 
di Sabbia inuna Cucurbita di vetro, € confervar a pat-. 
tequello, cheafcenderà l’ultimo, come il più poten-! 
te: feneadopra per nettar le ulcere vecchie, e per! 


confumar le carni fuperflue . L 
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L'Oglio è buono per la Carie degli offi. 

Reftaranno nella Ritorta 26. oncie di una materia 
nera molto fpongiofa ; e che farà infiammabile, per 
caufa delle fuligginofità, che vi faranno reftate ; quan- 
doè brucciata, fi riduce in una piccioliffima quantità 
diceneri, dalle quali non fi pud cavar niente. 


Rifleffioni . 
Bier: aver vafi molto grandi per la diftillazione 
LD delMiele, perchè vi è bifogno di molto fpazio 
per rarefarfi . 

La primaacqua, chediftilla, vien chiamata rugia- 
da di miele; mafiaccoftuma di farla diftillar a bagno 
vaporofo . 

L'acqua di Miele fa crefcer i capelli, perchè apre 
i pori: alcuni la mefcolano con fuco di Cipolla; per . 
renderla più efficace. 

Si trova qualche volta nel Recipiente un poco di Ce- 
peo ch'è ufcita dal Mielecon lo Spirito nella diftil- 

azione. | 


«GA PITOLO SESTO. 
Della Cera . 


Y ACeraéunamateria ogliofa, chele Api cavano 
daifiori nella Primavera, e che portano attacca- 

ta alli loro piedi di dietro ne’ loro bugni: ne formano 
congrande arte le loro celle, che fono un gran numero 
di buchetti quadrati, feparati dalle loro muragliette 
quafi trafparenti , ma congiunte affieme in forma di ta- 
volette, che fi feccano, ed indurano a poco a poco. 
In quelle cellette fanno i lorouovi, da’ quali {puntano 
le picciole Api; vi fcaricano ancora il miele raccolto . 
Quefta cera è bianca il primo anno , il fecondo è gial- 

la ,edilterzo bruna. Quando invecchia diventa ancor 
nera;ma allora le apinon vi mettono ne uova,ne miele. 
Si trova ancora ne’ Bugni una fpecie di cera rofla, o 
più toftoun maftice naturale, chiamato Propolis, o 
cera Vergine, dicui le Apifi fervono, per ferrari bu- 
chi, efpiragljde’ loro bugni. ri 
| Pp 4 er 
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Si fepara la Cera dal miele col torchio, reftando la 
cera come una focaccia ; e paffando il miele; ma, per- 
ché quefta focaccia contiene fpeflo qualche impurità, 
fifafonder in un caldaro, aggiungendovi dell’ acqua 
per nettarla da un poco di miele ; che vi refta fempre 
attaccato ; dipoi fi cola la materia fufa per efpreffione , 
fifchiuma, filafcia raffreddare, fe ne fepara efatta- 
mente l’acqua, fi mette di nuovoa fondere così fola, 
dipoi fi getta nelle forme; e queftaè la cera gialla, che 
vendono i Droghieri. Si deve fcieglier dura, ben 
compatta, che firompa facilmente, netta, di belco- 
lorgiallo, ediodorgrato. 

E'emolliente, erefolutiva; è ce ne ferviamo negli 
empiaftri, ed unguenti per dargli confiftenza . 

La Cera bianca è una preparazione della Cera gial- 
la: fifa fonder fopra il fuoco, filava molte volte nell 
acqua, fidivide in particelle, fftende, fi efpone all 
aria, edalla rugiada per 6.,07.mefi, dalla Primave- 
ra, fino all Autunno, ofinatanto, che abbia mutato 
il color di gialloin bianco. Silavora intorno alla cera 
inmolte Provincie, ma la più bella è migliore, fi pre- 
para in Bretagna. Dev'effer pura, bianchiffima , chia- 
ra, trafparente, dura, fragile, infipida al gufto, e 
che non fi attacchi ai denti quando fi maftica.. 

E emolliente, ed addolcente ; meno rifolutiva del. 
la gialla, perchè la lozione ha portato via la maggior 
parte delfuo Sale. 

La Cera granita nonè altro, che una cera bianca 5 
fufa, e battuta con verghe, mentre vi figetta dell’ac- 
qua frefca. Si aumenta con tal rarefazione la fua bian- 
chezza, efifa più propria, o migliore perle pomate. 


Difiillazione della Cera. 


(2° operazionè una feparazione dell'Oglio di 
Gera dal femma, e dalSale. 


Fa fonder 2. libre di Cera gialla in un Piatto di ter- 
ra, poi mefcolavi 3. 0 4. libre di Argilla polverizza- 
ta, otanta, che n'è neceffaria per farne una pañta, 
che formerai in piccioli globi ; e li metterai in una Ri- 
torta di terra, o vetro lutata, il terzo della pie cs 

FE 
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refti vuoto: poni quefta Ritorta nel Fornello di Rivere 
bero, adattavi un Recipiente, ed avendo lutate le 
giunture, dagli un picciolo fuoco , fu”l principio ufci- 
rà del flemma, poiuno Spirito: aumenta un poco il 
fuoco, ediftillerà un liquore, che fi condenferà nel 
Recipiente in forma di butirro: continua il fuoco fin- 
che non efce più niente , sluta allora le giunture , fepa- 
ra lo Spirito, mefcolato di flemma, dal butirro, e 
confervalo in una fiala ben chiufa. Quefto è un buon 
aperitivo: la dofe è da 10. goccie fino a 20. nell’acqua 
di Rafano, oinun’altro liquore appropriato. 

Sarà reftata nella Ritorta la terra grafla, o creta in 
olvere, annerita dalle fuligsinofità della cera, che 
arannocadute fopra efla, la farai ufcire, e gettetai 

viacome inutile. 

Il Butirro di Cera è un buon rifolutivo per i tumori 
freddi, dolori di giunture, paraliffia , affiderature, 
e feflure del Seno. Molti lo preferifcono all’oglio di 
Cera; di cui ecco la defcrizione ; ch'è propriamenté 
una rettificazione di quefto butirro. i 
‘ Liquefa a picciolo fuoco il butirro di Cera in un 
piatto di terra, mefcolavi della calcina viva, polve- 
rizzata difrefco, tanto, quanto nefarà di bifogno per 
corporificarlo in pafta dura ; fa entrar quefta pafta 
nella fteffa Ritorta, che ha fervito alla diftillazione 
delbutirro di Cera: mettila in un fornello; adattavi 
mn recipiente, ed avendo lutate le giunture; favvi 
fotto un fuoco di primo grado, Quando il vafe farà 


Spirito 
di Cera. 


Butirto 
di Cera, 
Virt è 


Dofee 


rifcaldato, aumentalo fin’ al fecondo sudo ; cheufci- 


rà un pocodi flemma, € dei dell’oglio chiaro : con- 


tinua il fuoco, e fallo più forte verfo il fine , fin’a tan- 
to, che non efce più cos'alcuna; lafcia raffreddar il 
vafe, e fepararlo, chetroverai nel Resipicnee l'oglio 
di Cerachiaro, mefcolato con un poco di acqua: fe- 
paralo, e confervalo . sas 198 
L’Oglio di Cera ha le fteffe proprietà dello Spirito, 
per l’efteriore; ma è un poco più penetrante : fe ne 
può far pigliar ancora per bocca, ch'è molto diure: 


tico, buono per la pietra, per la colicanefritica, per 


le ulcere dellereni, e della vefcica, per la ritenzio» 
ne 
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mediurina, eper attenuar le flemme. La dofe è da 
due goccie fino a dieci, invinobianco, od in acque di 
parietaria, edirapa. 

Rifleffions è 
N°: Cera non vièterra . Sefifpingefle al fuocos | 
effendo fola nella Ritorta, diftillerebbe in fo- 
ftanza nella fteffa quantità di prima. Si mefcola con 
molta creta polverizzata, a fine ch’effendo diftefa, e ra- 
rificata; i fuoi principjfifeparino. Il mattone, ilbolo, 
ed ancora la cenere potriano fervir in luogo di creta. 

Ciò dunque, che fa la confiftenza folida della Ce- 
ta, nonècheuna miftura proporzionata diacqua , di 
Sal volatile, e di oglio, legati, ed incorporati aflie- 
me, e perciò la folidità fe ne diftruggea mifurache — 
quefte foftanze fi dividono. » 

Se per curiofità vorrai vedere quel che ficava efatta- 
mente della Cera, bifogna far ben feccare la terra graf- 
fa , ovvero adoprar ; in vecedi effa delle pignatte pefta- 
te, o de’ mattoni polverizzati, che non abbino niente 
diumidità : di 32. oncie di Cera necaverai nella prima 
diftillazione altrettanto di pefo di liquore: cioè 12, 
oncie di Spirito flemmatico , edilrefto farà Butirro . 

Si potriarettificar il Butirro di cera, e ridurre in 
oglio chiaro col coobarlo molte volte, e mefcolando- 
loaciafcheduna diftillazione con nuova Creta, 0 Bolo 
polverizzato , ma fi riefce meglio impiegandovi la cal- 
ce; perchè con una fola diftillazione , nella maniera da 
me data ; fi ritira l’oglio più chiaro , che conquattro di- 
ftillazioni in altro modo. Laragionè, cheicorpicelli 
ignei della calcina vi fi fono mefcolati , e vi hanno rari- 
ficate le parti; e perciò quefta rettificazione fa l’oglio 
dicera più penetrante, e più rifolutivo dell'altre. 

Il Butirro di cera fi rettifica alle volte da fe fteflo ne’ 
gran calori dell’eftate ; perchè bene fpeflo hotrovatos 
nel difcoprir un vafedi vetro, in cui ne confervavo 
fempre, che l'Oglio fi erafeparato chiaro dalla parte 
flemmatica , o fpiritofa. 

Si cava molto di quefto liquor fpiritofo medianti le 


rettificazioni,che fi fanno del butirro di cera colla Cre- 
ta, 
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ta, oBolo, o mediante il calor della Eftate, come ho 
detto ; ma non fegue lo fteffo , fe fifa colla calcina, per- 
ché non fe ne cava fe non picciola quantità di emma ; 

erché la calcina viva ha afforbita quella umidità, e ne 
A rotte le punte : è vero però, che il fuocone gli ha fat- 
to render qualche parte, maè priva di principj attivi. 

Lo fpirito di Cera non è altro, che un Sale vola- 
tile Acido in poca quantità, rifolto in flemma : ma 
non bifogna ftimare, ilcheëftato fcritto, che avendo 
fatto diftillare una quantità confiderabile di Cera, fi 
poffa dopo di aver meflo in un Matraccio di collo lungo 
quelche fi avrà ricavato, farne fublimare il Sal Vola- 
tilecome gli altri; perchè quefto Sale, benchè Vola- 
tile, non è taie perd a baftanza per afcender avanti ’l 
. flemma ; quefto è un Sal Acidoaffai raffomigliante a 
quello del Succino, e non è della natura de’ volatili 
Alcalì , che fifublimano tanto facilmente, com’ è 
ftato ftimato: più vale dunque Coriano Spiri- 
to, com'è, ovvero farne fvaporarcirca la metà con 
un lentiffiimo calore, acciocché fia più potente. 

I Sali volatili di molte materie Ar fi cavano 
Acidi, comefono nelli Mifti; perchè, effendo invi- 
luppati nelle Softanze molli, eramofe, che cedono al 
lor moto, non romponoli loro punti nel far forza per 
diftaccarfiquando fono fpinti dal fuoco, e nons’intri- 
cano contanta materia terrea, ed ignea, chene bifo- 
gnarebbe per renderli porofi comegli Alcalì volatili . 

Mi pare, che quefta operazione, e quefta diftilla- 
zione del Succino, che Io ho defcritto , confermino 
ancora quel che avevo detto nelle mie Rifleffioni fopra 
i Princip}, che tutto il Sale de’ Miftiè naturalmente 
Acido, e che l’Alcali nonè altro che una transforma- 
zione fatta nel fuoco; inoltre, mié parfo, che tutte 
l'efperienze corrifpondanoaflai a quefto ragionamen- 
to: ma Io non fono talmente oftinato nella mia opinio- 
ne, che lonon cedaconfoddisfazionead un’ altra, fe 
mi fi moftrerà che fia migliore della mia, perchè Io 
non cerco di far altra cofa,che di {coprir la pura verità, 
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VIR TU 
DEIRIMED] 


DESCRITTI 


IN QUESTO LIBRO. 


i Olti mi hanno dimandato quefta forta di Tavola, 
edIo ho ftimato, che poteffe aver il fuo ufo; 
ma mi trovo obbligato di avvertire quelli, che 
leggeranno quefto Libro, che, benché vedano la Dofe de” 
Rimedi fegnata, non bifogna però fervirfene fenza pre- 
cauzione; perchè, effendo infinite le differenze de’ teme 
eramenti, non poffono far regole perfettamente genera- 
li. Un rimedio potrà fare buoniflimo effetto in un Amma- 
lato, e ne farà cattiviffimo in un'altro; pertal uno bifo= 
gnerà una dofegrande, e per l’altro una picciola: bifo- 
gnerà preparare un’ Ammalato per ricever certi medica= 
menti, ed un'altro non avrà bifogno di alcuna preparazio- 
ne: per l’unobifognerà fcieglier una Stagione, e per l’al- 
troun’altra. F’neceflario dunque ricorrerealla pruden- 
za del Medico per efaminare le circoftanze, e per faram- 
miniftrare i rimedj nel loro tempo proprio: bifogna offer= 
var bene imomenti, ne’quali la natura fa li fuoi sforzi per 
liberarfi da quello, che l’opprime, edajutarla. Qed #4- 
zura. vergir ed ducere oportet : quefto quì è quel punto di 
vifta, o mira, fenzadicuiè molto difficile di coglier nel 
fegno é ; 


Pomitivi. 


2 ti Minerale. Dofe, dagrani due fino a fei. 
Regolo di Antimonio ordinario, e col Marte, 
Dofe; grani quattro finoa fei. 
Solfo Dorato di Antimonio. Dofe , da grani duefinoafei, : 
Vetro di Antimonio. Dofe , da grani due fino a fei. 
Fegato di Antimonio , o Crocus Metallorum, Dofe, da 
graniquattro fino a otto, 


Vino 
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Vino Emetico. Dofe , da a oncia fino atre oncie. 
Fiori di Antimonio. Dole, d , da grani duefinoa fei, 
Polvere di Alsarot. Dofe; dagrani due fino a fei. | 
Gilla Vitriuoli. Dofe, da grani dieci fino ad una dramma, 
Sale di Vitriuolo, Dofe, da granidiecifinoatrenta. ‘ 
Tartaro Emetico. Dole, dagranitrefinoa dieci. 
Tartaro Emetico folubile . Dofe > da graniquattro fino a 
quindici. :: © 
Spiritodi Tabacco. Dofe, da due dramme fino a fei . 
Mereurio Prosipitaro verde. Dofe, da due grani finoa ar . 


Per fermare il Vomito. 


O% Fulminante. Dofe, da grani due fino a fei. 
Eftratto di Marte Altringente. Dofe, da grani dieci 
. finoadue fcrupoli. 
Marte diaforetico. Dofe, da grani dieci fino a venti. 

Antimonio Diaforetico. Dofe, da grani {ei finoa trenta. 
Bezoartico Minerale. Dofe, da grani quattro fino a fe- 


dici, 
Corallo Preparato, Dofe, da grani des fino a dramma 


Sale 'Policcollo della Roccella . Dofe , da dramme una 
fino a dramme fei. 

Succino. Dofe, da grani dieci finoa mezza dramma. 

tipa: di Ambragrigia . Dofe; da goccie due cairo 


dici 
Effenza di Cannella. Dofe, goccieuna. 
Effenza di Garofani. Dofe, dagoccieunafinoatre. 
Oglio di Noce Mofcata applicato fullo Stomaco. | 
Cremor di Tartaro. Dofe, da mezza dramma fino a drama 
me tre. 
_ Acetodiftillato. Dofe mezzo cucchiajo. 
Acqua della Regina di Ungheria applicata al Nafo, alle 
Tempia, efullo Stomaco . 
Laudano. Dofe, da mezzograno fino a grani due. 
Pillole di Francfort. Dofe, dagrani 15. fino a dramme 
una. 
Stomacale di Poterio. Dofe, da feifinoa trenta grani. 
Elixir Proprietatis. Dofe, da gocciefette fino a dodici. 


Fiori di Bengiovino, Dofe, da grani due fino a Ne i 
(CA rina 
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Purgarivi per fece. 


RiftallidiLuna. Dofe, da due fino a fei grani. 
Sublimato dolce. Dofe, da grani fei fino a trenta, 
Una Pillola sea è 
Sale Policrefto. Dofe , da dramme una fino a dramme fei. 
Tartaro Vitriolato. Dofe, da grani otto fino a trenta. 
Criftalli di Tartaro . Dofe , da mezza dramma fino a dram- 
metre. 
Tartaro Solubile. Dofe, da fcrupolo uno fino a dramme 
una. 
Gialappa. Dofe, dagrani dieci finoa dramme una. 
Refina di Gialappa, e di Scammonea. Dofe, da grani 
uattro fino a dodici, La 
Rabarbaro. Dofe, da grani quindici finoa dramme ‘una. 
A Rabarbaro. Dofe, da grani dieci fino a fcru- 
oli due. ONE 
Elltatto di Aloè, Dofe, dagraniquindicifino a dramme 
uma. | 
Eftratto Panchimagogo. Dofe , da fcrupoli uno fino a due. 
vare Cornachina. Dofe, da grani vinti fino a quaran- 
- tadue.: 
Magifterio , o Precipitato di Antimonio. Dofe, da gra- 
* niquattro fino a dodici. 
Precipitatodi Mercurio di color di rofa pallida. Dofe, 
da quattro fino a dieci grani. hi 
Eftratto di rofe. Dofe, da mezza dramma fino a due 
dramme. 
Rofe Mofcatelle in infufione. 
Miele. 


Afringenti per fermare la Diarrea, la Lienteria , la Difen- 
teria y il Fluffo dell Emorroidi, il Fluffo de Me- 
Srui , il Sangue del Nafo, lo Sputo di 
Sangue , e le altre Emotragie, 


ppantazgino in Decotto, | 
Sal di Saturno . Dofe, da grani duefino a quattro. 
Croco di Marte aftringente , Dofe, da grani quindici 
fino a dramme una, 
Eftrac- 
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Eftratto di Marte Aftringente. Dofe, da grani dieci find 
a fcrupoli due. 

Antimonio Diaforetico. Dofe, dagrani fei fino a trenta + 

Antietico di Poterio . Dofe s da dieci grani fino a due 
fcrupoli. | | Ba 

Corallo Preparato. Dofe, da grani diecifino a dramme 
una: La | | 

Acqua Stitica. Dofe,da dramme mezza fino a dramme due. 

Succino. Dofe, dagranidieci finoa mezza dramma. 

Rabarbaro. Dofe, da fcrupoli uno fino a dramme una. 

| Eftratto di Rabarbaro. Dofe, da granidieci fino a due 
fcru poli. 

Millefoglio . 

Pelofella. | : 

Stomacale di Poterio. Dofe, da feigranifino a trenta. 

Olibano. Dofe; da uno fcrupolo fin ad una dramma. 

Ufnea di Cranioumano, - 

Aceto Diftillato. Dofe, mezzo cucchiajo . 

Laudano. Dofe, da mezzo grano fino a grani due. | 

Sale Policrefto della Roccella. Dofe, da dramme mezza 
fino a dramme fei. 

Spirito di Zucchero. Dofe ,dagoccie quattro finoa dieci. 

Ghiande di quercia colla loro Cappelletta ; © gufcio 4 
Dofe, da uno fcrupolo fin a quattro . 

Oglio di Ghianda. Dofe, da due dramme fin ad un’oncia « 

Segatura; orafpatura di Corno di Cervo in Decotta. 

Gelatina di Corno di Cervo, peralimento. 

Confolida Maggiore, e Minore in Decotto. 

Agrimonia, in Decotto. 

Acqua Rofa. Dofe, da un’oncia finoa fei, 

Conferva di Chynorrhodon. 

Seme di Chynorrhodon in Decotto. 

Rofe di Provins. 

Riprefa. 

Sudoriferi 


RoFulminante. Dofe, dagraniduefinoafei. 
Tintura di Luna. Dofe, da goccie fei fino a fedici, 
Spirito Ardente di Saturno. Dofe, da goccie otto fino a 
fedici, Pa: 
nti- 
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Antimonio Diaforetico . Dole > da grani fei fino atrenta, 
ezoartico Minerale. Dofe, da grani fei fino a venti. 

Sale Ammoniaco, e Sale di Tartaro dati feparatamente, 
immediatamente l’uno dopo l’altro. Doie, da grani 
quattro fino a dieci per forte. | 

Spirito di tefta di uomo . Dofe > da quattro fin a venti- 
quattro goccie. 43 

Elifir Antiepiletico. Dofe » da quattro fina venti goccie. 

Spirito Volatile di Sale Ammoniaco . Dofe , da goccie fei 
fino a vinti, | 

Veronica in decotto. 

Acquadi Cardo Santo, edi Meliffa. Dofe, da oncie due 
fino aoncie fei. | 

Eftratto di Meliffa, edi Cardo Santo. Dofe, da fcrupoli 
uno fino a dramma una. i 

Sali di Cardo Santo, e di Melifla. Dofe, da granidieci 
fino a Scrupoli uno. 

Sali Volatili di Tartaro, di Vipera, di Cranio umano, 
di Sangue umano , di Urina, di Capelli, di Corno di 
Cervo, di Avorio, Dofe, «da grani fe: fino a fedici , ov- 
vero idi loro Spiriti. Dofe » dagoccie feifino a trenta”, 

Polvere di Vipera. Dofe, da grani otto fino atrenta. 

Bezoartico Animale. Dole, da grani quattro fino a vinti. 

Tintura di Antimonio . Dofe > da quattro goccie fino a 
vinti. 

Acqua ditre noci. Dofe , da una finoa fetteoncie : 

Eftratto di noci. Dofe, da uno Scru polo fino ad una dram- 
ma. 

Sale volatile ogliofo Aromatico . Dofe » da grani quattro 
fino a quindici. HER 

Spirito volatile ogliofo Aromatico. Dofe, da goccie fei 
fino a vinti. | 

Acqua Sudorifera di Vipera. Dofe, da dramme una fino 
a mezza oncia , 

Rafa, oRefina di Succinum. Dofe > da feifino a quindici 
grani. | 

Ens Veneris. Dofe, da fei grani fino ad uno Scrupolo, ‘. 

Stomacale di Poterio. Dofe, da fei fina trenta grani. 

Olibano, Dofe, da uno ferupolo fino ad una dramma. 


Qq PS 
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Cauffici . 


letra Infernale, o Cauftico perpetuo. 
Vitriuoloj oCriftallodi Luna. 

Vitriuolodi Venere. 

Sublimato Corrofivo . 

Precipitato roflo . 

Oglio di Mercurio . 

Butirro, oOglio Giaciale di Antimonio. 
Oglio Cauftico di Antimonio. 

Arfenico. 

Arfenico Cauftico. 

Oglio Corrofivo di Arfenico. 

Pietra Cauftica. 

Oglio di Vitriuolo 

Spirito di Nitro, 

Acqua Forte. 


Deterfivi per le Piaghe; e per le Ulceres 


'S Uftum, ò Rame brucciato. 
Croco di Rame. 
Verderame & | 
Oglio di Antimonio fatto con Zucchero. 
Oglio di Zucchero. 

Acquadi Archibugiata. 
Artemifia in decotto . 
Bettonica in decotto. 
Sanicolo in decotto. 
_ Scrofolaria maggiore in decotto. 
«Finocchio in decotto, 
Ipericon in decotto, 
Ariftolochia. 
Oglio di Trementina, 
Orpino, o Riprefa. 
Veronica . | 
Centaureaminore. 
Millefoglio. 
Pelofella. 
Tabacco. 
Miele, 
Oli. 
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Olibano . 
Pietra ammirabile. 
Pietra Filofofica. 
Pietra medicèmentofa 
Oglio di Bengiovino. 
Oglio di Canfora. 
Tintura di Mirra, ed Tua 
Spirito di Miele. | 
Acqua Fagedenica, 
Latte Versinale : 


Difeccativi per spplicar efferiormente » 


AldiGiove. 
Magiftero di Bifmuto. 
Minio à i 

Biacca . 
Piombo Brucciatò. 
Litargirio. 
mic di Saturno. 

ifterio di Saturno , 
mi mo di Saturno. 
Butirro di Saturno. 
Ufnea di Cranio umano, 
Vitriuolo. 
Colcotar . | 
Pietra Medicamentofa. 
Pietra de’Filofofi. 
Acqua Stitica . 
Ghianda di Quercia colla fua cuppoletta « 


Cofmetici è 
Agifterio di Giove, 
Fiori di Giove, 
Magifterio di Bifmuto, 
Magifterio di Saturno, 
Per le Contufoni, é Dislocazioni « 


Cquadi Arcibugiata . 
Spirito di Vino. 


Acqua della Regina di Ungheria Al 
q 


(4 2 4 


Oglio 
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Oglio di mattoni. 
Oglio di Cera. 
Spirito di Sal Ammoniaco Volatile, 
Trementina . 
Oglio di Trementina. 


Refolutivi e 


T TN Sacchetto di Sale decrepitato « 
Una Lamina di Piombo » 

Argento Vivo. 

Precipitato bianco e 

Sublimato dolce . 

Oglio di Vipera. 

Graffo di Vipera. 

Oglio di Trementina, 

Solfo. 

Balfamo di Solfo. 

Oglio di Tartaro. 

Oglio di Carta. 

Oglio di Cera. 

Oglio di Mattoni. 

Balfamo di Saturno +. 

Acquadella Regina di Ungheria , 

Spirito di Vino. 

Gomma Ammoniaca . 

Oglio di Gomma Ammoniaca » 

Urina. 

Scrofolaria maggiore. 

Acqua di Archibugiata. 

Millefoglio . 

Menta, 

Miele. da # 

Oglio di teftaumana. yi 
Contro lì Erpeti, e Rognao 


Al di Saturno. 

Precipitato bianco. © © | 
Sublimato dolce. à 
Spirito di Vitriuolo Filofofico. 
Oglio di Tartaro per deliquio. D SHOT À, 

eb "or Spirito 


Spirito di Tabacco. 
Tintura di Antimonio. sa 
Mercurio precipitato di color dirofa è 
Panacea Mercuriale. 

Spirito di Venere, 

Oglio di Carta. 

Acqua Fasedenica, 

Fiori di Solfo. 

Oglio di Mirra. duci 

Pietra medicamentofa di Crolio , 
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Gi 


Per fgraflare, e toglier le macchie della pelle. 


A di fragole. 

Acqua della Regina di Ungheria, 
Oglio di Tartaro, fatto per deliquio y 
Latte verginale. 

FALSE di Nitrofiflo, 

Oglio dighianda. 

Oglio di avellane. 

Acqua di Lumache. 

Acquadi Rane, 

Orpino, o Riprefa in decotto. 


Per le crepature delle Maminelle è gi 


Glio di Cera. 
° Butirro di Saturno , 
Oglio di Trementina . 
| Contra la Gangrena» 


Tetra ammitabile. 
Acqua di Archibugiata, 

Acqua di Calce. 
Acqua Fagedénica ; $ 
Oglio di Antimonio Cauftico » 
Spirito di Vino. 
Acqua della Regina di Ungheria. 
Spirito Volatile di Sale Ammoniaco è 
Acquadi Alume, 
Oglio di Guajaco. 
Spirito di Guajaco 4 


Qg 3 


SOC 


Oglio 
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Oglio di Tartaro, Ried 
Elixir Proprietatis, 
Tinturadi Mirra; ed Aloè, 
Oglio di Mirra, 
Urina, 
Oglio di Bengiovino, 
Oglio di Canfora, 
Oglio di Gomma Ammoniaca, i 
Sali Volatili di Vipera, di Corno di Cervo, di Urina. 
Spirito di Miele. cs 
Oglio diMattoni. . 
Balfamo di Saturno, 
Ariftolochia, 


Menta. | 
Contro le Scrofole. 


“Pirito di Cocleara . La Dofe è da fei goccie fino a venti + 
Spirito di Crefcione , La Dofe è da quindici goccie 
fin ad una Dramma. | 
Sal di Tartaro. Da feifin a quindici, | 
Tartaro Vitriuolato. Da feifina trenta grani, 
Panacea Mercuriale, Da fei grani fin a due ferupoli, 
Eftratto Panchimagogo. Dauno fino a due grani. ; 
Refina di Gialappa. Da quattro fino a dodici grani. 
Sal Policrefto. Da mezza Dramma fina fei, 
Diaforetico Minerale. Da fei finatrentagrani, 
Bezoartico Minerale, Da fei fina vinti grani, 
Buftalmium, od Occhio di Bue in Decotto , 
Scrofolaria maggiore, in Decotto. 


Contro la pelle, le Febbri maligne, e le Varole è 


O Fulminante . Dofe, da grani due fino a fei, 

TinturadiLuna, Dofe, dagraniduefinoa fedici,. 

Fe Ardente di Saturno, Dofe, da goccie otto fino a: 
edici, Lu | 

Antimonio Diaforetico. Dofe, da grani fei fino a trenta» 

Bezoartico Minerale. Dofe, dagrani feifino a venti, 

Ens Veneris, Dofe, è da feigrani fin ad uno fcrupolo. 


Stomacale di Poterio, Dole, da fei fina trenta gr api } 
| ) ; piri» © 
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Spirito diteftaumana. Dofe, da quattro fiñ a vintiquats 
tro goccie. 
Sale Ammoniaco, e Saledi Tartaro dati feparatamente, 
immediatamente l’uno dopo l’altro. Dofe, da grani. 
quattro fino a dieci per forte. 
Fiori di Sale Ammoniaco. Dofe, da grani quattrofino a 
‘quindici. IA | 
Spirito Volatile di Sale Ammoniaco. Dofe, da goccie fei 
fino a vinti. 
Spirito di Sale Ammoniaco dolcificato.. Dofe, da goccie 
-dodicifinoatrenta. 
Spirito Acido di Sale Ammoniaco. Dofe, da goccie quat- 
tro fino a dieci. 
Ambra Grigia. Dofe, damezzogranofino a grani quat- 
tro. 
een di Ambra Grigia. Dofe, da goccie due fino a do- 
ici. 
Rafpatura di cornodi Cervo in Decotto . 
Gelatina di corno di Cervo. 
Acqua di Tefta di Cervo. Dofe, da un’oncia fin a quattro + 
Tintura di Antimonio. Dofe, da quattro fina venti goc- 
cie iii ih | i 
Acqua Spiritofa di Cannella. Dofe, dauna dramma fino 
« adrammetre. 
Oglio; o Effenzadi Cannella. Dofe, di goccieuna. 
Tintura di Cannella. Dofe, da mezza dramma fino a 
dramme due, 
Garofani. 
Oglio, o Effenza di Garofani. Dofe, dagoccie una fino! 
atre. È 
Oglio di Noce Mofcata . Dofe; dagrani 4. fino a dieci. 
Acqua di Cardo Santo, e di Meliffa. Dofe, daoncie due 
fino a oncie fei. 
Eftratto di Meliffla, e di Cardo Santo. Dofe, da uno 
. Scrupolo fino a Dramme una. 
Olibano. Dofe, daunofcrupolo fin ad una Dramma. 
Acqua di Meliffa compofta, omagiftrale. Dofe, da una. 
* Drammafinad un’oncia. | 
Sali di Cardo Santo, e di Meliffa. Dofe; da grani dieci 
 finoadunoScrupolo. Riano ES 


i Qq 4 | Aceto 
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Acetodiftillato.:Dofe, mezzo cucchiajo. | 
Tintura di Sale di Tartaro. Dofe, dagoccie dieci fino a 

, ‘trenta. Drin.it 13 HERO die re 
le VolatilediTartaro. Dofe, da grani fei fino a quin» 
ici. | 
Elixir Proprietatis. Dofe, da goccie fette fino a dodici. 
Fiori di Bengiovino. Dofe, da grani due fino a cinque. 
Mirra. Dofe, dagrani diecifino a uno Scrupolo. 
Tintura di Mirra. Dofe, da goccie fei fino a quindici. 
Polvere di Vipera. Dofe, da grani otto fino a trenta. 
Bezoartico Animale. Dofe , da grani quattrofinoa vinti. 
Anno di Poterio. Dofe, dadieci grani fina due Scru- 
oli. | 
Le. di Noci: Dofe, da unonciafina fette . 

Eftratto di Noci. Dofe, da uno Scrupolofinatre. 
Sale Volatile Ogliofo Aromatico. Dofe, da grani4.finoa 
quindici. RES 
Spirito Volatile Ogliofo Aromatico. Dofe da goccie 6. fi- 

noa vinti. 

Acqua Sudorifica di Vipera. Dofe, dadramme una finoa 
oncie, e mezza. | 

Sali Volatili di Vipera, di Cranio Umano, di Sangue uma- 
no, di Urina; diCapelli, di Cornodi Cervo, di Avo» 
rio. Dofe, da grani fei fino a fedici, sha 

Spiritidelle dette parti di Animali. Dofe, da goccie die- 
ci fino atrenta. \ 

Spirito di Gomma Ammoniaca. Dofe , da goccie otto fi- 
no a fedici. | Sa | 

Spina di Vino Canforato. Dofe, da goccie quattro fino 

a dieci, | 
Acqua della Regina di Ungheria. Dofe, da dramme 

mezza fino a dramme due. | ta 


Contra il mal Francefé . 


Belo di Vipera in polvere. Dofe, dagraniotto finoa 
trenta! ani EUX À 
Sale Volatiledi Vipera. Dofe, da grani fei fino a fedici. 
Spirito di Vipera. Dofe, da goccie dieci fino a trenta. 
Acqua Sudorifica di Vipera, Dofe, da dramme una finoa 
mezza oncia, 7. 
Spirito 
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Spirito di Guajaco. Dofe, da dramme mezza fino a dram- 
me una, emezza. 
Antimonio Diaforetico. Dofe, dagrani {ei finoa trenta. 
Tintura di Antimonio.Dofe, da quattro fin a venti goccie. 
Precipitato di Mercurio di color di rofa. Dofe, da quat- 
tro fina venti grani, 

Precipitato Verde di mercurio. Dofe,da due fina fei grani. 
Panacea Mercüriale: Dofe , da 6. grani fina due fcrupoli. 
Eftratto di Meliffa, di Cardo Santo, di Guajaco. Dofe, 
* da fcrupeli uno finoa dramme una. 
4: delle dette Piante, Dofe, da grani otto fino a fcrupo- 

iuno. sal, | | 
Mercurio crudo eftinto in Unguento per le frizioni, 
Cinabro, per le fuffumigazioni. 
Polvere di Algarot. Dofe, dagrani uno fino a fei. 
Sublimato dolce. Dofe , da grani fei fino a dramme mezza. 
Precipitato bianco. Dofe, da grani quattro fino a quindici. 
Turpeto Minerale. Dofe, da grani duefinoa fei. 
Acqua Minerale. Dofe, da drammetrefinoa oncie una. 
Cinabro di Antimonio. Dofe , da grani fei fino a quindici . 


«© Per fermar il Flufo della bocca, che dura troppo, è 
per ogni altro Male caufato dal Vapore del 
Mercurio, 0° del Piombo. 


or polvere, oinfoglio. Dofe, da grani fei fino 2 


‘trenta. i | 
Oro fulminante. Dofe, dagrani due fino a fei. 
Stomacale di Poterio. Dofe; da feifina trenta grani. 


Per la Gonnorrea, 


Erebintina. Dofe, da grani venti fino a dramme 


una. 
Spirito di Terebintina. Dofe, da goccie quattro fino a do- 
dici. | 
Precipitato di Mercuriodi color di rofa, Dofe, da quat- 
tro fina ventigrani. 
Mercurio precipitato verde, Dofe, da due fin a fei 


grani, 
i Pana- 
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Panacea Mercutiale: Dofe, da fei grani fino a duefcru« 


poli. 
Sublimatodolce. Dofe, da grani fei fino a trenta . 
Criftallo Minerale, Dofe, da grani vinti fino a trenta. 


Per fermar la Gonnotrea» 


AES di Poterio , Dofe; da dieci grani fino a due 
fcrupoli | zi È 
Pietra Medicamentofa in infezione ; dramme una per on- 
‘’ cie otto di Acquadi Fabbri; o diPiantaggine , 
Corallo Preparato, Dofe, da grani otto fino a dramme 
una: b Das | 
Succino. Dofe, da grani diecifinoa ferupoli due... .;> 
Croco Altringente di Marte. Dofe; da grani dieci finoa, 
dramme una. TOUT alb 
Eftratto di Matte Aftringente . Dofe , da fcrupolo uno 
fino a dramime una. Hot Tétora Br 
Laudano. Dofe, da mezzograno finoa grani due. . 
Sal di Saturno . Dofe , da mezzostano fino a grani quattro», 
Antimonio Diaforetico. Dofe, da grani feifino a trenta, 
Mercurio precipitato Verde, Dofe, da due grani fino a fei. 
Millefoglio. 
Pietraammirabile in injezione, 
Pietra de’ F ilofofi in injezione + 
ia 
Per li Porrificchi Venerei, lì Buboni, e le Fimofi.® | 
Pa i 
L AllumeBruciato, 
Pietra Infernale. ons ai 
Precipitato verde di Mercurio , 
Panacea Mercuriale, | 
Pietra Cauflica . 
Oslio di Mercurio applicato ful Male . 
Sublimato dolce. Dofe, dagrani fei finoa trenta. 
Decotto di Antimonio, e di Guajaco. 
Purgativi perabbaflo . 


Ape 
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Aperitivi Contra L Idropifa , e la durezza 
della Mika, i 


Riftallidi Luna, Dofe, da grani duefinoafei. 
4 Croco di Marte Aperitivo, Dofe, da grani dieci 
«. finoaduefcrupoli, he | 
ale, o Vitriuolo di Marte, Dofe, da grani quattro fino 
Tintura di Marte . Dofe , da dramma una fino a oncie 
i mezza. 
Eltratto di Marte Aperitivo, Dofe, da grani dieci finoa 
duefcrupoli. | | | i 
denses dolce, Dofe, da grani fei fino a trenta in Pil- 
ola. 
Spirito di Sale. Dofe, da goccie quattro fino a dieci. 
Nitro raffinato. Dofe, dagrani dieci fino a dramme una. 
Sale Policrefto, Dofe, da dramme mezza fino a dramme 


ci, 
Sale di Solfo. Dofe, da grani dieci finoa due ferupoli . 
Sal Ammoniaco, Dofe, da grani fei fino a ventiquattro, | 
Spirito Acido di Sale Ammoniaco, Dofe,da goccie quat- 
- trofinaaotto, NET I 
puce Mercuriale, Dofe, da fei grani fino a due feru= 
ca 1e) 1 e È 
Sal di noci. Dofe, da fei grani fin ad uno fcrupolo. i 
Spiriti di Sale, di Vitriuolo, di Solfo, di Nitrodolcifi- 
« cato. Dofe, dagoccie quattro fino a dieci. | 
le di Carabe . Dofe, da grani quattro fino a 

edici. | 
Spirito diSuccino. Dofe, da goccie dieci fino a vintiquats 

tro. i 
Gialappa. Dofe, dagrani dieci finoa dramme una. 
Refina di Gialappa , e di Scammonea . Dofe, da grani 
{ quattrofinoadodici. [af 
Sale di Tamarifco, e di Abfintio, Dofe, da grani fei fino 
+ a vintiquattro. | FAP 
Spirito di Zucchero, Dofe , dagocciequattrofino a dieci . 
Criftalli di Tartaro, Dofe ; da mezza dramma fino a dram- 
me tre. | Pa 
Tar. 


ta 


La 
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Tartaro Solubile. Dofe, da grani quindici fino a dramme 
una. i i ‘ 
Tartaro Marziale Solubile. Dofe, da grani dieci fino a 
mezza dramma. 
Sale fiffo di Tartaro. Dofe, grani dieci fino a trenta. 
Tartaro Vitriotato. Dofe, da grani dieci fino a trenta. 
ps di Trementina. Dofe , da goccie quattro fino a do- 
ici | 
Gomma Ammoniaca. Dofe, da grani dieci fino a venti- 
quattro. a 
Spirito di Gomma Ammoniaca. Dofe, da goccie otto fino 
’afedietio 
Sale Volatile di Urina. Dofe, da grani fei fino a fedici. 
Acqua fpiritofa di fragole . Dofe., da mezzo cucchiajo 
fino a due cucchiajate. i 
Acqua fpiritofa di moredi rovi , ddi Angeliche . Dofe ; da 
mezzo cucchiaio fina due cucchiajate . 
Spirito di Crefcione. Dofe, da quindici goccie finad una 
dramma. 
Spirito di Urina. Dofe, da goccie otto fino a ventiquattro, 
Spirito di Coclearia. Dofe ; da quindici goccie fino ad una 
dramma. | 
Polvere Cornachina. Dofe, dagrani vinti fino a quaran- 
tacinque. | 
Eftratto di Aloè. Dofe,da uno fcrupolo fino a una dramma. 
Eftratto Panchimagogo. Dofe, da grani dieci fino a due 
fcrupoli. | 
ous: . Dofe, da grani quindici fino ad una dramma a 
Vomitivi. ; | ve: 
Conferva di Cynorrhodon » 
Centaura minore « 


7 


Contro la Scaranzia è 


Gale di Saturno in Gargarifmo, fcrupoli uno in oncie 
otto di Liquore appropriato . ‘ 
Criftallo Minerale. Dofe, dagrani dieci finoa una dram- 


ma . | | 
Alume in Gargarifmo , dramme una in oncie otto di liquos 
re appropriato » 3 554 
Spirito 
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Spirito di Vitriuolo, edi Allume. Dofe, da goccie quat-* 
tro fino a otto. 
Corallo Preparato. Dofe, da grani dieci fino a unadram- 
ma. 


Contro la Malinconia Ipocondriaca . 


Qpirito Ardente di Saturno. Dofe, da goccie otto fino 
3 afedici. : | 
Tintura di Marte. Dofe, da dramme una finoa dramme 
“tre: 
Sale di Marte. Dofe, da grani quattro fino a dodici - 
Eftratto di Marte Aperitivo, Dofe , dagranidieci fino a 
: due ferupoli. | 
XCroco di Marte Aperitivo. Dofe, da uno {crupolo fino a 
. dramme una, i 
Marte Diaforetico. Dofe, da grani dieci finoa venti. 
Nitrofiflato per i carboni. Dole, da grani fedici fino a 
trenta. 
Spirito Volatile diSale Ammoniaco. Dofe , da goccie ei: 
- finoa venti, | 
Fiori di Sale Ammoniaco. Dofe, da grani quattro fino a 
quindici. | : 
Radice di Eleboro nero fecca. Dofe, da grani fei fin a 
mezza dramma. | 
Acqua di Melifla magiftrale. Dofe, da mezza dramma 
fin ad un oncia . 
Eflenza di Ambra grigia. Dofe, da goccie due fino a do- 
: dici.. | | 
Oglio di Cannella. Dofe, goccie una . 
Tartaro Solubile . Dofe , da grani dieci finoa due fcrupoli. 
Tartaro Marziale Solubile. Dofe, da grani dieci fino a 
mezza dramma. 
Sale fiflo di 'Tartaro. Dofe, da grani dieci finoatrenta,. : 
é volatile di Tartaro, Dofe, da grani fei fino a quin 
- dici. 
pra di Sale di Tartaro, Dofe, da grani feifinoa quin» 
ét. | | 
Tartaro Vitriuolato. Dofe, da grani dieci finoa trenta . 
Eftratto Panchimagogo, Dofe, due feru poli, Pai 
€: Spirito 
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Spirito di Gomma Ammoniaca. Dofe ;da goccie otto find 
a fedici. | | | 
Polverè di Vipera. Dofe; dagrañiottofinoatreñta. 
Spiritodi Angeliche. Dofe, da mezza dramma fin a due. 
Tintura di Antimonio. Dofe;da quattro goccie fina venti. 
Polvere Cortiachina. Dofe, da grani vinti fino qua- 
rantacinque . 
Contra la Epilefia; la Paraliffia ; l’Apopleffia; € 
i Litargia . 
‘Pirito di Venere. Dofe + da goccie quattro fino a otto « 
Vetrodi Antimonio, Dofe, dagranidue fino a fei. 
Stomiacale di Poterio. Dofe, dafei grani finatrenta.+ | 
Acqua di Meliffa Magiftrale, Dofe ; da una dramma fin 
ad una oncia . Be DR ra Hs 10 
Cranioumano. Dofe, da diéci grani finoa due fcrupolis 
Oglio diteftaumana. Dofe, da una goccia fina fel. 
Tartaro Emetico folubile . Dofe; da grani quattro fino 4. 
VINI. 
Siropo Emetico. Dofe, da mezza oncia fino a dricietré 
Fegato di Antimonio, o Grocodi Metalli. Dofe; da gra- 
ni due fino a otto. | | 
Vino Emetico. Dofe, da mezza oncia fino a oncie tre « 
Fiori di Antimonio. Dofe; dagrani due fino a fei. 
Polveredi Algarot. Dofe; dagrani uno fino afei. 
Giriabro di Antimonio . Dofe ; da grani fei fino a quiridici, 
Spirito volatile diSale di Ammoniaco. Dofe; da goccie 
“ feifinoa vinti. a EG | 
Tintura di Carabe. Dofe, da goccie dieci fino à una 
dranima . va | Lis CR 
Oglio chiaro di Carabe . Dofe,da goccia una fino a quattro + _ 
Oglio di Guajaco Rettificato. Dofe; da goccie duefino a 


fei E 
Acque di Meliffa; edi Cardo Santo. Dofe da oncie due 
fino a oncie fei . nie DERISO. 
Eftratti di Meliffas edi Cardo Santo, Dofe, da uno fcru« 
- polo fino a una dramma. Dai ui 
Spirito di vino. Dofe ; da una dramma fino atre. 
Acqua della Regina di Ungheria, Dofe, da una dramma 


fino a due dramme , Spiri 
Spirito 


Deferitti e Libro, 623 
Spirito di Tartaro. Dofe ; da dramme una fino a dramme 
tre. 
Spirito di Tabacco Vomitivo potente. Dofe, da due 
» drammefino a fei dramme. 
Gilla Vitriuoli. Dofe ,dagrani diecifino auna dramma. 
Tabacco in Serviziale . | 
Butirro dicera applicato efteriormente 
Olibano. Dofe; da unofcrupolo fin ad unadramma. 
Ufnea di Cranioumano. di. 
Spirito di Tefta umana. Dofe, daquattro fina vintiquat- 
| trogoccie. quieti, bars 
Elifir aritiepiletico. Dofe, da quattro fina vinti goccie. 
Tintura di Sale di Tartaro. Dofe, da goccie dieci fino a: 
trenta. | 
ed Volatiledi Tartaro. Dofe, da grani fei fino a quin- 
ici. | 
EE A in + Dofe, daunofcrupolofinoa due 
crupoli. 
nico di Vino Canforato, Dofe, da mezza dramma fino 
auna dramma . SO | bia 
Tintura di Mirra. Dofe, da goccie fei fino a quindici . 
Sali volatili di Vipera, di Corno di Cervo, di Avorio, 
| di Sangue Umano; di Urina, di Cranio Umano;di Ca- 
pelli. Dofe, da grani fei fino a fedici . TS” 
Spiriti di detti Animali . Dofe, da goccie dieci fino a 
“trenta. | | 
Oglio di Mattoni applicato efteriormente . | 
Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dofe , da goccie fei fino» 
a VIDII. 
Spirito Volatile oleofo Aromatico. Dofe, da fei fin a 
- VINtI GOCCIE+ dir | 
Ens Veneris, Dole, da fei grani fin ad uno Scrupolo. 


= 


Contro le Febbri Quartane è 


M: Diaforetico. Dofe, da grani dieci finoa vinti. 

i DE: Sale di Marte. Dofe, da grani quattro fino a do- 
ici. 

Tintura di Marte, Dofe, da dramme una fino a dramme 


mezza , 
Eftrat- 
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di di Marte. Dofe, da grani dieci fino a due fcru- 
oli. 
Sublimato dolce. Dofe, dagrani fei fino a trenta . 
Solfo dorato di Antimonio. Dofe; da grani due fino a fei. 
Vetro di Antimonio. Dofe, da grani due fino a fei. 
Siroppo Emetico. Dofe ,da dramme duefino a oncieunas | 
emezza. 11745 
Croco de’ Metalli. Dofe, da granidue fino a otto . 
Vino Emetico. Dofe , da oncie mezza fino a oncie tre. 
Gilla Vitriuoli. Dofe, da grani vinti fino a dramme una» 
Tértaro Emetico folubile. Dofe, da grani quattro fino a 
vinti. . 
Polvere Cornachina . Dofe ; da grani vinti fino a qua- 
rantacinque . ci» 
Fiori di Antimonio, Dofe, da grani due fino a fei.. 
Polvere di Algaroth. Dofe, da grani due fino a fei. 
Acquadinoci. Dofe, da una fina fette oncie. 
Eftrattodinoci. Dofe, daunofcrupolo fin ad una dram- 
ma. A 5 LL. 
Saldinoci. Dofe, da feigranifinad uno fcrupolo. 
Nitro fiffato per i carboni. Dofe, da grani fedici fino à 
trenta. 
Fiori di Sale Ammoniaco. Dofe, da grani fei finoa vinti. 
Spirito volatile difale aromatico. Dofe, dagoccie fei fi- 
noa vinti. 
Sale fiflo di Febbrifugo di fale ammoniaco. Dofe, da gra- 
niotto fino a trenta. pla | 
Sale Ammoniaco, e fale di Tartaro dati feparatamente ; 
immediatamente l'uno dopo l’altro. Dofe, dagrania.. 
: fino a dieci per forte. ala è cell 
vois . Dofe, da dramme mezza fino a dramme 
ue. | | sota 
Tintura di Quinquina, fatta con il Vino, ocon l'Acqua. 
Dofe, da oncieuna finoa oncie tre . 
Tintura di ‘oe fatta con il Spirito di Vino. Dofe » 
da goccie dieci fino a dramme una. i hd 
RA . Dofe, da dramme mezza fino a dram- 
me due. 


Eftratto di Quinquina, Dofe, da grani dodici fino a dramr 
me mezza, 


Li 


Sale 
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Sale di Quinquina. Dofe, da grani dieci fino a fcrupoli 
(cd 
Criftalli di Tartaro. Dofe , da dramme mezza fino à 
dramme tre. | 
Ter folubile. Dofe, da grani dieci fino a fcrupoli 
due. 
Tartaro Marziale folubile , Dofe, da srani dieci fino a 
dramme mezza. 
Sale di Tartaro. Dofe, dagrani dieci fino a trenta . 
Tartaro Vitriuolato. Dofe, da grani dieci finoa trenta. 
Sali volatilidi Carta, ediurina. Dofe, da grani fei fino a 
quindici. 
Eftratto Panchimagogo . Dofe , da goccie ottofino a fedici . 


pantera fofpefa al collo, o applicataal braccio dramme 
ue. 


Centaura minore in infufione. 
| Contro le Febbri Terzane, e Terzane doppie . 


Artaro Emetico Solubile . Dofe , da grani quattro 
fino a fedici. 
Gilla Vitriuoli, Dofe, dagrani vinti fino a dramme una. 
Nitro raffinato. Dofe, da grani dieci fino a dramme una . 
Sale Policrefto della Rocella. Dofe, da dramme una fino 
 adrammefei. 
Sale di Solfo. Dofe, da grani dieci fino a fcrupoli due . 
Spirito di Nitro dolcificato. Dofe, da goccie quattro fino 
aotto. l 3 Aron 
Spiriti Acidi di Sale Ammoriaco, di Vitriuolo, di Al 
lume, diSolfo. Dofe, dagocciequattro finoa otto. 
Quinquina. Dofe, da dramme mezza fino adramme due. 
Tintura di Quinquina fatta con il Vino, o con l'Acqua. 
Dofe, da oncie una fino a oncie tre. dre 
Tintura di Quinquina fatta con lo Spirito di Vino. Dofe, 
da goccie dieci finoadramme una. : 
Rofolì Febbrifugo. Dofe, da dramme una fino a dramme 
due. AE 
Acquadi noci. Dofe, da una oncia fina fette. 
Eftratto di noci. Dofe, da uno fcrupolo fin ad una dramina, 
Saldinoci, Dofe, da feigrani fin ad uno ferupolo. 
Rr Eltrate 
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Eftratto di Quinquina. Dofe, da grani dodici fino a dram- | 
me mezza. | 
Sale di Quinquina. Dofe, da grani dieci fino a fcrupoli 
due. de 
Centaura minore in infufione. Lu 
Criftallo di Tartaro. Dofe , da dramme mezza fino a drame 
metre. 


Canfora applicata al Braccio, è fofpefa al colio. 
Contro le Febbri continue. 


NT Itro Purificato, o Criftallo Minerale. Dofe, dagra- 
ni dieci fino a dramme una. 

Sale Policrefto della Rocella. Dofe, da dramme una fino 
a drammefei. | 

Sale di Solfo. Dofe ; da grani dieci fino a fcrupoli due. 

Spiriti di Vitriuolo, di Allume, e di Solfo. Dofe, da 
goccie quattro fino a otto, i 

Criftallo di Tartaro. Dofe, da dramme mezza fino à 
dramme tre. 


porca Solubile. Dofe; dagrani quattro fino à 
edici. 


Vino Emetico. Dofe ; da oncie mezza fino a omcie tre . 
Laudano. Dofe, da mezzogrario fino a grani due. 


Contro le fiuffioni. 


Pirito di Crefcione. Dofe, da quindici grani fino ad 
una dramma. 


Tartaro Vitriuolato. Dofe, da dieci grani fino a mezza 
dramma. 


Tartaro Solubile . Dofe ; da uno fcrupolo fino» ad una 
dramma. ST 
Spirito di Sale. Dofe, da quattrofin ad otto goccie. 
Elifir antiepiletico. Dofe, da quattro finaventigoccie. | 
Laudano. Dofe, da mezzograno fina tre grani. 
Polvere di vipera. Dofe, da otto grani fina trenta. 
Acqua fudorifica di vipera. Dofe, da una dramma fino a. 
mezza oncia. | | 
Panacea mercuriale. Dofe, da feigrani fin a trenta. 
-Sublimato dolce. Dofe, da feigrani fina venti . 
Antimoniodiaforetico. Dofe, dafeifina trenta son 
| ro 
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Oro fulminante. Dofe; da due fin a {ei grani, ) 
Spirito di Vino. e | 
Acqua della Regina di Ungheria. 
Oglio di Trementina. 
Spirito di Uritia. 


pirito di Sal ammoniaco, i è pon 
di: dimattoni, i Applicati efte- 
Oglio diCeta. | TLOFTNENCE « 
Oglio di Vipera. | 
Oglio di noce mofcata . 
Acqua di Archibugiata , i 


Contra à Vermi, 


Anacea mercuriale. Dofe; da cinquegrani fino a due 
ferupoli . 

Sublimato dolce. Dofe; da grani quattro fino a trenta. 
Precipitato di colordi rofa. Dofe, da quattro fino a venti 
- grani. 
Centaura minore. 
Rafchiatura di Corno di Cetvo in Decotto, 0 polvere . 
 Dofe, dadiecigranifinoa dramme una. 
Rabarbaro. Dofe, da grani dodicifinoa dramme una. 
piro di Rabarbaro. Dofe ; da grani dieci fino a {cru po- 

Iaue ; 
Eftratto di Aloè, Dofe, da grani quindici fino a dramme 
‘una, 

Contra lo Scorbuto. è 


Intura di Selci. Dofe, da goccie dieci finoatrenta. ; : 
| Antimonio Diaforetico, Dofe; da grani fei fino 4 
trenta ; | Vie 
Sublimato dolce. Dofe, da grani fei fino a trenta. 
Marte Diaforetico. Dofe, da grani dieci fino a venti . 
Croco di Marte Aperitivo. Dofe, da grani dieci fino a 
. fcrupolidue, | | 
Corallo Preparato. Dofe,da grani dieci fino a dramme una. 
Spirito volatile di Sale Ammoniaco, Dofe, da goccie fei 
fino a venti . | i 
Sale volatile di Succino, Dofe, dagrani 4. fino a fedici. 
Rr 2 Spi- 
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Spirito di Succino. Dofe, da goccie quattrofino a dieci. 

Acqua di Crefcione. Dofe, da un’oncia fin a fei. 

Spirito di Crefcione. Dofe , da quindici goccie fino à 
drammeuna. : 

Spirito di Coclearia. Dofe, da dieci goccie fin a dramme 
una. 

Ens Veneris. Dofe, da fei grani finad un ferupolo. 

Centaura minore . 

Elifir Antiepiletico . Dofe da quattro fin a vintiquattro 
goccie. 

Spirito di Tefta umana. Dofe, da quattro fina vintiquat= 
trogoccie . 

Tintura di Antimonio . Dofe, da quattro fin a vintigoccie. 

Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dofe, da grani quattro 
fino a quindici. 

Spirito volatile Ogliofo Aromatico . Dofe, da goccie fei 
finoa vinti. 

Spirito di Guajaco. Dofe, da mezza dramma fino a dram- 
meuna, emezza. 

Tartaro Vitriuolato . Dofe, da grani dieci fino a trenta . 

Salivolatili di Tartaro, di Urina, di Vipera, di Corno 
di Cervo. Dofe, da grani fei fino a quindici. 

Spirito di Gomma Ammoniaca. Dofe , da goccie otto fino 

‘afedici. 

Precipitato di Mercurio di color di rofa pallida. Dofe, 
da quattro fin a dieci grani. 

Panacea Mercuriale . Dofe , da grani fei fin a due fcrupoli. 

Acqua di Archibugiata, applicata efteriormente . 

Pietraammirabile, applicata efternamente. 


Contro la Sordità. 
OO: di mattoni, n 
Oglio di Carta , 
Acquavite, Applicati nella 
Spirito di Vino, | Orecchia. 


Acqua della Regina di Ungheria; 
Oglio nero di Tartaro, 


Con 
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Contra il dolor de’ Denti è | 


# NGlio di Garofani, 7 
” Ogliodi Guajaco, | 
Oglio di Carta, | 
Acquavite, 
È Applicati sù li 
I 


Spirito di Vino, 
Dentidolenti. 


Acqua della Regina di Ungheria, 
Spirito di Vino Canforato, 
Laudano, 

Spirito di Vitriuolo, 
Spirito di Nitro. di 


Contro le Afete, o picciole Ulcerì, che vengono nella Bocca, 


Pirito di Allume, 
Spirito di Vitriuolo, | | 
Spirito di Sale, ,  Applicati fopra per 


Spirito di Solfo. | brucciarle, 
Vitriuolo di Cipro. do 
Allume, J 


Per purificar il Sangue. 


A Cquadifragole, e di Angeliche. Dofe, da mezzo 
cucchiajofino a due cucchiaiate. i 
Spirito di Fragole, e di Angeliche . Dofe , da mezza 

dramma fin a duedramme. | 
Tintura di Sal di Tartaro. Dofe da dieci fin atrenta goc- 
cie. 
Spiritodi Tartaro. Dofe, daunadrammafinatre. 
Sal volatile di Tartaro. Dofe, da feigrani fina quindici, 
Antimonio Diatoretico. Dofe, da fei grani finatrenta.. 
Stomacale di Poterio. Dofe, da grani fei finatrenta. 
Spirito di Tefta umana, Dofe, da quattro fina ventiquat- 
tro goccie. 
Elifir Antiepiletico. Dofe, daquattro fina venti soccie. 
Bezoartico Minerale. Dofe, da feifina ventigrani, 
Polvere di Vipera, Dofe, daotto grani fina trenta. 
Sal Volatile di Vipera, Dofe, da i grani fina rta à 
F4 Sa 
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Sal Volatile di fangue umano . Dafe, da due grani fin a 
quindici. 

Eftratto di Aloè , Dofe, da grani quindici fin ad una dram- 
ma, 

Elixir proprietatis, Dofe, da fettefin a dodici goccie, 

Agrimonia in Decotto. . 

Eftratto di Rofe. Dofe , da mezza dramma fin a due 
dramme . i 

Tenete Vitriuolato . Dofe, da fei grani fin ad uno fcru- 
polo. 

Centaura minore. 


Contro le Malattie del Polmone, e del Petto è 


Olfo cavato dal Cinabro di Antimonio. Dofe, da gras 
ni duefinoa otto. 

Oglio di Mattoni applicato efteriormente , 
Fiori di folfo. Dofe, dagrani dieci fino a trenta. 
Magifterio di folfo. Dofe, dagrani fei fino a fedici, 
Balfamodifolfo. Dofe, da goccie unafino a fei. 
Zucchero candito. | 
Laudano. Dofe, da mezzograno fino a due grani. 
Oglio diavellane. Dofe, dadue dramme fin ad un'oncia 
Bugula in decotto . 
Veronica in decotto . 
Siroppo di Nicoziana . 
Idromele vinofo. Dofe, un mezzo bicchiere, 
Idromele commune. Dofe, unbicchiere. 
Idromele vulnerarie. Dofe, un bicchieretto. 
Elifir antiepiletico. Dofe, da quattro fina vinti goccie 
Acquarofa. Dofe, daun’onciafina fei. i 
Fiori di Bengiovino. Dofe, da grani duefino a cinque« 
Idromele . 
Olibano. Dofe; da uno ferupolofinad una dramma» 


Per fortificar il Cuor, ed il Cervello. 


A ee di fragole, ed Angeliche. Dofe, da mezzo 
: À cucchiajofinaduecucchiajate. 
Spirito difragole, edi Angeliche, Dofe, da mezza dram- 


ma fin a due dramme, : Ò 
i Acqua 


È 
# | 
2 


Deferitti în queflo Libro. 637 
Acqua di Meliffa. Dofe, dadue finoa feioncie. 
Eflenza di ambragrigia. Dofe, da duefin à dodici goccie, 
Acqua di cannella. Dofe, dauna dramma finatre a 
Oglio ; oeflenza di cannella. La Dofeèuna goccia. 
Tintura di cannella. Dofe, da mezza dramma fino a due 
— dramme, | 
Eflenza di garofoli. Dofe » da una goccia fina tre. 
Sal volatile oleofo aromatico. Dofe , da quattro fin a 
quindici grani. | 
Spirito volatile oleofo aromatico . Dofe, da fei fino a 
vinti goccie. 
Gelatina di corno di Cervo peralimento. 
Salvia in conferva, decotto, odin polvere, 
Bettonica nello fteflo modo. 
Acqua rofa. Dofe , da una fina fei oncie, 
Spirito di rofe, Dofe, da mezza dramma fina due dram- 
me. 
Acqua difiori di Arancio. Dofe, da una dramma fin ad 
un'oncia. 
Stomacale di Poterio. Dofe, da fei finatrenta grani. 
Idromele vinofo. Dofe, unmezzobicchiere. 
Acquadella Regina di Ungheria, Dofe, da unafina due 
dramme. | 
Acqua di Meliffa compofta, o magiftrale, Dofe , da una 
dramma fin ad un’ oncia, 


Per fortifiare lo Stomaco. 


E Sfenza di Garofani. Dofe, dagoccia una finoatre. 
; Eifenza di cannella. Dofe, goccia una. 
| Acqua di cannella. Dofe, da dramma una finoa quattro. 
Tintura di cannella , Dofe, da mezza dramma fino a d:-in- 
medue. | 
Macis. Dofe, da grani fei fino a fcrupoli uno. / 
Oglio di Noce mofcata , applicato efteriormente, e dato 
interiormente, Dofe, da grani quattro fino a dieci . 
. Acqua della Regina di Ungheria. Dofe, da mezza dram- 
”_ mafnoa due dramme, 
- Tintura di fale di Tartaro, Dofe, da goccie dieci fino a 
È frentas i 
Rr 4 Elixir 


Le 
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Elixir proprietatis. Dofe, da goccie fette fino a dodici.. 
Eftratto di Aloè. Dofe , da grani quindici fino a una dram- 

ma. | 


- Aflenzioindecotto. 

Acqua di noci. Dofe, da un’oncia fina fette. 

Acqua di Meliffa magiftrale. Dofe, da una dramma fin ad 
un once d NW | 

Eftratto di noci. Dofe, da due fcrupoli fin ad una dram- 
ma. 

Salvia inconferva, ed in decotto. 

Affenzio. 

Spirito di rofa. Dofe, da mezza dramma fin a drammedue. 

Acqua rofa. Dofe, da una fina fei oncie. 

Conferva di Ghynorrhodon. 

Rabarbaro. Dofe, da mezzo ferupolo fin a dramme una . 

Eftratto di Rabarbaro. Dofe, da dieci grani fino a due 
fcrupoli. 

Menta. 

Stomacale di Poterio. Dofe, dafeifinatrenta grani. 

Acqua di fiori di Arancio, Dofe, da una dramma fin ad 
un oncia. 


Idromele vinofo. Dofe, un mezzo bicchiere. 


Per far venir li Meffrui alle Donne, e per lo 
fpargimento di fiele. 


fo di Marte aperitivo. Dofe, da grani dieci fino a 
fcrupoli due. 


Sal di Marte. Dofe, da quattrograni fino a dodici. ‘ 

Tintura diantimonio. Dofe , da quattro goccie fin a vinti. 

Antietico di Poterio . Dofe, da ro. grani fina due fcrupoli. 

Tintura di Marte . Dofe, da dramme una fino a oncie 
mezza. 


Eftratto di Marte aperitivo. Dofe, da grani dieci fino 2 
{crupoli due. VA È 

Tartaro Marziale folubile. Dofe, da grani dieci fino a 
dramme mezza. 

Spiriti volatili di Sale ammoniaco , e di Urina. Dofe, da 
goccie fei fino a vinti. 

Tartaro folubile. Dofe, da quindicigrani fino a dramme 
una, 


Tarta- 
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Tartaro Vitriuolato. Dofe, dagrani diecifino atrenta. © 

Spirito di Trementina. Dofe, da goccie 4. fino a dieci, 

Sali volatili di Vipera, di Cornodi Cervo, di Urina, di 

‘Tartaro. Dofe, da grani fei fino a fedici. 

Acqua di Cannella . Dofe , da dramme mezza fino a 
‘dramme tre. | 

pur di Cannella, Dofe, da oncie mezza fino a oncie 

UE OT | cal 

Noce Mofcata rafpata nel Brodo. 

Acquadi Meliffa. Dofe, da oncie unta fino a oncie fei. 

Centaura minore. i 

Acqua magiftrale di Meliffi. Dofe, da una dramma fin 
ad un’oncia . | 

Spirito di Tefta umana. Dofe, da quattro fin a ventiquat- 
trogoccie. 

Eftratto di Meliffa . Dofe , da un fcrupolo fin ad una 
dramma. | | 

Elixir Proprietatis. Dofe, da goccie fette fino a dodici. 

Tintura di Croco, edi Caftoreo. Dofe, da goccie quat- 
trofinoadodicb. |. | 

Mirra. Dofe, dagrani dieci fino a fcrupoli due. 

Tintura di Mirra. Dofe, da goccie fei finoa quindici, 

Spirito di Crefcione. Dofe, da quindici goccie finad una 
dramma. 

Spirito di Coclearia. Dofe, da fei goccie fina venti. 

Eftratto Panchimagogo . Dofe , da fcrupoli uno fino a 
fcrupoli due. 

_ Sale volatile Ogliofo Aromatico . Dofe , da grani quattro 
fino a quindici. 

Spirito volatile Ogliofo Aromatico. Dofe, da goccie fei 
fino a venti. | 

Eftratto di Aloè. Dofe, da fcrupoliuno finoa oncieuna, 


Contra i Vapori, e Palpitazioni . 


Rtemifia in decotto. 
Spiriti volatili di Sale Ammoniaco , e di Urina. 
Dofe, da goccie feifino a venti. 
Spiriti di Sale, di Nitro dolcificato , di Vitriuolo, di Sol- 
fo. Dofe, dagoccie quattro finoa otto, 
Sale 
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Sale Policrefto, Dofe, da mezza dramma fino a dramme 


fei. 

Saledi Solfo. Dofe, da granidieci fino a due fcrupoli . 

Acqua magiftrale di Meliffa. Dofe, da una dramma fin 
ad un'oncia. 

Spirito di Teftaumana. Dofe da quattro fin a ventiquat- 
trogoccie , 

Oglio di Teflaumana. Dofe da una fin a fei goccie , mefle 
nel nafo. 

Elifir antiepiletico. Dofe, da quattro fino a venti goccie, 

Sale volatile di Carabe. Dofe, da grani 4. fino afedici. 

CriftallidiTartaro. Dofe, da mezza dramma fino a tre 
dramme. 

Oglio diSuccinorettificato. Dofe, da goccie una fino à 
quattro. i 
Acqua della Regina di Ungheria, Dofe, da mezza dram- 

ma fino a due dramme. 
Sali volatili di Vipera, di Cornodi Cervo, di Urina, di 
Tartaro. Dofe, da grani fei fino a fedici. 
Acqua di Cannella . Dofe , da dramme una fino a tre 
dramme,:. 
Tintura di Cannella. Dofe, da mezza dramma fino a due 
dramme. 
Tintura di Antimonio . Dofe, da quattro fina venti goccie. 
Anticriee di Poterio, Dofe, dadieci grani fin a due fcru- 
oli. 
Acqua di Archibugiata dandola ad odorare al Paziente. 
Salviainconferva, odindecotto, 
Acqua di fiori di Arancio. Dofe, da una dramma fin ad 
un’oncia. 
Elixir Proprietatis. Dofe, dagoccie fette fino a dodici. 
Tintura di Quinquina ; fatta conil Vino, o conl’Acqua. 
Dofe, da ùn’onciafino a quattro . 
Tintura di Mirra. Dofe, da goccie feifino a quindici. 


Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dofe, da quattrograni 


fino a quindici. 

Spirito Volatile Ogliofo Artomatico, Dofe, dagoccie fei 
fino a venti, : 

Oglio di Mattoni applicato efteriormente; e dato inte- 


riormente .. Dofe x da goccie due fino a quattro . 
% Refi- 


Di 
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Refina di Succino. Dofe, da fei grani fin a quindici. 
Oglio di Canfora. Dofe, da due finoa fei goccie, 
Canfora. Dofe, daungranofinoafeigrani. 
Tintura di Caftoreo, e di Croco. Dofe, da goccie quat- 
tro fino a dodici. FA darte 
Spirito di Vino Canforato. Dofe, da goccie due fino a 


‘otto, 

Acqua di Meliffa, odi Artemifia, nella quale farà eftin- 
ta cinque , o fei volte Canfora infiammata, Dofe, da 

“ una oncia fino a fei oncie. tige 

Si può ancora far odorare fpeflo l’Oglio di Succino ; lo 
Spirito volatile di Sale Ammoniaco, lo Spirito di Uri- 
na, l'Acqua della Regina di Ungheria, la Canfora, l° 
Oglio di Carta, e L'Oglio diGomma Ammoniaca. 


Per facilitar il parto, e per far ucire le 
fecondine dopo il parto. 


Glio di Succino ; di Guajaco , rettificati. Dofe, da 
‘ goccie due fino a fei. i 
Spiritivolatili di Sale Ammoniaco, e di Urina. Dofe, 
‘ da goccie fei fino a venti. 
Acqua di Tefta di Cervo. Dofe ,da un’oncia fina quattro, 
Affenzio in decotto. | | 
Ariftolochia in decotto. 
| Acquadifioridi Arancio, Dofe, da una dramma fin ad 
un’oncia. | 
Sali volatili di Vipera, di Cornodi Cervo , di Urina, di 
Tartaro. Dofe, da grani {ei fino a fedici. . 
«Acqua della Regina di Ungheria. Dofe , da dramme 
. mezza fina a dramme due, | | 
Acqua di Cannella. Dofe, da dramme una fino a dram- 
metre. o 
Tintura di Cannella. Dofe , da mezza dramma fino a 
dramme due. i 
Effenza di Cannella. Dofe, goccieuna. , 
Tintura di Luna. Dofe, da goccie feifino a fedici. 
Acqua Magiftrale di Meliffa. Dofe, da una dramma fin 
adum'oncia. ! Lot 
Spirito di Teftaumana, Dofe, da quattro fin a ventiquat- 
CEE Oglio 


636 Virtà de’ Rimedj 

Oglio di Teltaumana. Dofe, da una goccia fina fei. 

Spirito Volatile oleofo aromatico. Dofe , da fei fina ven 
tigoccie. 

Elixir Proprietatis. Dofe, da goccie fette fino a dodici. 

Mirra. Dofe, da grani dieci fino a fcrupoli due. 

Tintura di Mirra. Dofe, da gocciefei fino a fedici. 

Noce Mofcata ; Macis. Dofe , dagrani fei fino a fcrupoli 
uno. 

Sale di Tartaro. Dofe, da grani {ei finoa venti. 

Eftratto di Meliffa. Dofe, da fcrupoli uno fino a dram- 
me una. | 

Tartaro Emetico Solubile . Dofe , da srani 4. fino a venti. 

Tartaro Marziale Solubile. Dofe, da grani dieci fino a 
mezza dramma. | 

Eftratto Panchimagogo . Dofe , da fcrupoli uno fino a 
fcrupoli due. 

Eftratto di Aloè. Dofe, da fcrupoli uno fino a dramme una. 

Tintura di Sale di Tartaro . Dofe , da goccie tre fino a 
trenta. NE 

Tinture di Croco, edi Caftoreo. Dofe, da goccie quat- 
tre fino a dodici. | | 


Contra le Ulceri della Vefcica, e della Matrice . 


Pirito di Trementina. Dofe, da goccie quattro fino a : 
dodici. 
Sale Volatile di Succino. Dofe, da grani quattro fino a 
quindici. | | 
Spirito di Succino. Dofe ; da goccie 8. fino a ventiquattro. 
Oglio chiaro di Succino. Dofe, da-goccie una fino afei. 
Oglio di Cera. Dofe, da due goccie fina dieci. | 
Me di Solfo. Dofe, da fcrupoli mezzo fino a fcrupoli 
ue e 
Spirito di Nitro dolcificato. Dofe, da goccie quattro fino 
a otto. 
Contra la Colica Ventofa è 


Odi di Anifo. Dofe, da Soccieuna fino a fei, 
Noce Mofcata rafpata nel brodo . 


Mafcis, Dofe, da grani dieci fino a ferupoliuno. |. 
Oglio 
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oe di Noce Mofcata . Dofe , da grani quattro fino a 
ces. 

Spirito di Nitro dolcificato. Dofe, da goccie quattro fino 


a otto. 
Spirito Volatile di fale Ammoniaco. Dofe, da goccie fei 
, finoa venti. 
Tintura di Carabe. Dofe, da goccie diecifinoadramme 


una. 

Ghianda colla fua cuppolletta . Dofe, da uno fcrupolo 
fino a quattro. 

Oglio di Ghianda. Dofe , da due dramme finad una oncia. 

Acqua di Cannella. Dofe, da dramme una fino a dram- 
metre. 

Eflenza di Cannella. Dofe, goccieuna. \ 

Tintura di Cannella. Dofe , da mezza dramma fino à 
dramme due. | 

Eftratti di Meliffa; ediCardoSanto. Dofe, da fcrupoli 
uno fino a dramme una. 

Spirito di Vino Tartarizzato. Dofe, da dramme una fino 
adramme due. 

Acqua della Regina di Ungheria. Dofe, da dramme una 
fino a dramme due. 

Menta. 

Idromele Vinofo. La Dofe, èun mezzo bicchiere. 

Acqua di Meliffa Magiftrale. Dofe, da una dramma fin 
ad una oncia. | | 

Elifir Antiepileptico. Dofe , da quattro fin a venti goccie. 

Eftratto di Aloè. Dofe, da grani quindici fino a dramme 
una. 

Eftratto Panchimagogo . Dofe, da fcrupoli uno fino a {cru- 
poli due. 

Gialappa. Dofe, da ferupoli unofinoa oncie una. 

Sali volatili di Tartaro, di Vipera, di Cornodi Cervo, e 
di Urina. Dofe, da grani quattro fino a fedici, 


Contra la Colica Nefritica, Pietra , e Renella, 


Ale di Marte. Dofe, dagrani quattro fino a fedici. 
Tintura di Marte. Dofe, da dramme una fino a mez- 
za oncia, 


Eftratto 
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Eftratto di Marte Aperitivo. Dofe, da grani diecifinoà. 
fcrupoli due. STE | | 
Spiritodi Vitriuolo Filofofico. Dofe , da goccie quattro 
fino:a dodigi. peo 
Spirito di Sale. Dofe; dagoccie quattro fino à otto . 
Spitito di Crefcione. Dofe , da quindici goccie fin ad una 
dramma, . ya dd 
Spirito di Coclearia. Dofe, da feigoccie fino a venti. 
Conferva di Chynorrhodon. 
Spirito di Nitro dolcificato. Dofe, da quattro finad otto 


goccie. |. ‘ax | 
Sale Policrefto della Roccella. Dofe ; da dramme una 
fino a dramme fei. S | | + 
Sale di Solfo. Dofe; da granidieci finoa fcrupoli due. 
SpiritoacidodiSale Ammoniaco . Dofe , da goccie quat- 
| trofinoa ventiotto. TIR 
Spiriti di Vitriuolo; ediSolfo. Dofe; da goccie quattro 
fino à otto. “8 (Ari à 
Spirito di Cera. Dofe, dadiecisocciefinatrenta . 
Oglio di Cera. Dofe, da due goccie fina dieci. | 
Sale Valetils di Succino . Dofe , da grani quattro fino à 
EediciI:; È x WE: 
Spirito di Succino . Dofe ; da goccie dieci fino a venti- 
. quattro; 7 i | 
Spirito di Carta . Dofe, da goccie fei fino a dieci. 
Tartaro Solubile « Dofe , da grani dieci fino a mezza. 
. dramma... A Te ca | | 
Tartaro Marziale Solubile : Dofe, da grani dieci fino à 
mezzadrammas o ! | 
Tartaro Emetico Solubile. Dofe; da grani quattro fino à 
venti. ton ; 
Laudano. Dofe , da mezzo grano fino a grani due. — 
Suite di Trementina . Dofe, da goccie quattro fino à 
odici « do 
Spirito di Gomma Ammoniaca. Dofe , da goccie quattro . 
finoa fedici. ie 
Criftallo Minerale, Dofe; da fcrupoli urio fino a dramme 
Una è i 


Centre 
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Contro la Colica Biliofa. 
Ne purificato ; o Criftillo Minerale, Dofe ; da uno 


fcrupolo fino a oncie una. i 

Sale Policrefto della Rocella. Dofe ; da oncie una fino a 

oncie fei. è ee | | 
Spiriti di Vitriuolo, di Solfo di Nitro delcificato: Dofe, 

da goccie quattro fino a otto. i 
Tartaro folubile. Dofe, da uno fcrupolo fino a oncie una. 
Sale di folfo. Dofe, da uno fcrupolo fino a due fcrupoli. 
Tartaro Vitriuolato ; Dofe ; da grani vinti fino mezza 

oncia + | esi 

Contra la gotta Sciatica. 


Pirito di Vino. À 
Acqua della Regina di Ungheria, . è 
Oglio di Trementina. SÈ È 
Urina. e ; Ï 
Spiriti di Urina; e di fale Ammoniaco. J 
Elifir antiepiletico . Dofe, da 4. fina vintiquattro goccie. 
Gialappa. Dofe, da uno fcrupolo fino a oricie una. 
Refina di Gialappa . Dofe , da grani quattro fino a dodici. 
Eftratto di Aloë, Dofe , da uno fcrupolo fino a oncieuna. 
piste RS + Dofe ; da uno fcrupolo fino a due 
crupoli. 
Fartarò Vitriuolato. Dofe, da grani dieci fino a mezza 
dramma. | A 
Tartaro Solubile . Dofe, da urio fcrupolo fino a una 
. dramma. WE | | 
Sale di Solfo . Dofe, da mezzo fcrupolofino a due fcrupoli, 
Spirito diSale. Dofe ; da goccie quattrofino a otto, 
Centaura minore, 


Per confumar i Calli de’ Piedi. 
Rfenico. | 
+ Pietra Infernale, 
Contra la Carie degli Off. 
Glio di Canfora. 
Oglio di Guajaco , | 
Oglio 
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Oglio di Carta. 
Oglio Cauftico di Antimonio + 
Oglio di Miele. 
Spirito di Sale . 


Per far crefcer è Capelh. 


Cquavite. 
» Acqua di Miele. 


Contra la Scotatura . 
NÉ di Vino. 
Acqua della Regina di Ungheria. 
Per il mal d’Occhi. 


Inocchio. 
Margaritina , 

Piantaggine. 
Acquavite. 
Acqua della Regina di Ungheria. 
Sal di Saturno, 
Acqua Rofa. 
Acqua di bottoni di rofe . 
Tintura di Succino diftillata. 


Olibano. | 
Per eccitar lo Sperma 


Mbra grigia . Dofe, da mezzo grano fino a grani 
| quattro. 
Eflenza di Ambra grigia. Dofe, da goccie fei fino a dodici . 
Acqua di Meliffa magiftrale . Dofe, da una dramma fin 
adunaoncia. ‘ 
Noce Mofcata, Macis. Dofe, da grani dieci fino a fcru- 
poli due . Ì 
Oglio di Noce Mofcata . Dofe, da grani quattro fino 4 
dieci. | 
Garofani. 
Oglio di Garofani. Dofe, da goccie una fino a tre. 
Eflenza di Rofmarino, di Timo, di Lavanda. Dofe;da 
goccieuna fino afei. . 
Effenza dicannella, Dofe, goccieuna. tl 
Spirito 
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Spirito dicrefcione. Dofe, da quindicigocciefinad una 
ramma. i nat 
Idromele vinofo. Dofe, un mezzo bicchiere . 


Centro 3 dolori delle donne di parto, 


Hianda colla fua cuppoletta. Dofe, da uno fcrupolo 
fina quattro. | | 

Oglio di anifi. Dofe, da una gocciafina fei. 

Oglio di noci. Un’oncia in un ferviziale, 

Oglio di ghianda. Dofe, da due dramme fin ad una oncia . 


Contro la Rabbia. 


Eronica . 
Centaurea minore. 
Menta. 
Salvia. 
Bettonica, 
Piantagine. 
pus à 
pericon, oPerforata, 
Affenzio, 
Meliflfa. 
Verbena. 
Polvere di Vipera. Dofe, da ottograni fin a mezza dram- 
ma. 
Polvere di Rofpo. Dofe, daottogranifina due Scrupoli, 
Sal volatile di animali, di Sal ammoniaco, di Succino, 
Dofe, da quattro grani fin a quindici . 1956 
Sal volatile oleofoaromatico. Dofe, da feifina vintigoc- 
Cai di Caftoreo. Dofe, datre goccie fina quindici . 
Tintura di Antimonio. Dofe, da quattro goecie fin À vine 
# iris . Dofe, da fei grani fino ad uno fcrupolo. 
Spirito di Venere . Dofe , da quattro fina dieci goccie 
Acqua di meliffa magiftrale. Dofe, da una Dramma fin 
ad un’oncia. | a i 
Elifrantiepiletico, Dofe, da quattro fina vintigoccie, 


A i T Spere 
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Sternutatori , 0 Rimedj, che ff odorano per ig 
, frernutare . pe 


due: in polvere grofla. 

Bettonica nell’ ifteflo modo. 

Salvia nel medemomodo, | 

Radice di Elleboro bianco nella fteffa maniera » 
Spirito Volatile di falammoniaco. 

Spirito Volatile oleofo aromatico. 

Acquadella Regina di Ungheria. 

Acquavite. 
Spirito di Vino. 
Garofoli polverizzati groffolanamente . 
Acqua di Archibugiata . 


Per il Singhiozzo è 


Ei antiepiletico . Dofe , da quattro fin à vinti goccie è 
Laudano. Dofe, da mezzo grano fina duegrani . 
Sal Volatile di Corno di Cervo ; di Vipera; di cranio 
umano. Dofe, da EM grani fin a fedici. 
Spirito Volatile oleofo aromatico . Dofe ; da fei goccie 
“finavinti. UT | 
Elixir proprietatis. Dofe, da quattro fin a dodici goccie. 
Acqua di Cannella. Dofe, da una dramma fnatre. 
Oglio, c'effenza di Cannella. Ladofe è una goccia . 
Tinturadi Sal di Tartaro . Dofe , dafei fina trenta goccie + 
Spirito volatile di Salammoniaco. Dofe, da fei fina ven 
ti gOCCIE « <. i i 
Sal fiflo di Tartaro. Dofe da dieci fino a trenta erani. i 
Eftratto di Aloè. Dofe, da mezzo fcrupolo fin ad una 
drimma. | È 
Eftratto Panchimagogo . Dofé ; dadieci grani fino a due 
ferupoli. | 


Fine della Tavola dé Rimedj, è 
loro Dofe. | “4 
T A- 
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Acqua compofta , 0 Magiftra- 


DELLEM 


ATERIE. 


è AzB4 


Canthium, AIT 
Achantus Germanicus. 

q4II 
Acciajo. 132 


Accidenti, che vengono per 
ilmorfo della Vipera. 532 


Acetabulum. 439 
Aceto. 460 
Aceto di Saturno, 115 
“ Aceto diftillato. 462 
Achillea. 440 


Acqua etherea di cannella . 


392 
Acqua alluminofa. 


354 
_Acqua di allume. 353 
Acqua diarchibugiata, 433 
Acqua di fecondine. 587 
Acqua di Cardo Santo. Art 
Acquadi Calce, — 265 
Acqua di Crefcione. 415 


AcquadiFioridinoce. 430 
Acqua di Fiori di Arancio. 
426 


Acqua dirane. 587 
Acqua di Fragole. 428 
Acqua di Angeliche. 428 
Acqua della Regina di Un- 

sheria. © 458 
Acqua di Lumache. 587 
Acqua di Melifla. 408 


Co 410 


Acquadi Miele. 598. 599 


Acquadieferementi. | 587 
Acqua Nanfa. 427 
Acqua di Noci. 430 


Acqua di Bottoni di role. 
421 


Acqua piovana. 144. 
Acquarofa. 420 
Acqua di fangue. 557 : 
Acqua di fiori odoriferi. 424 
Acqua delle parti degli ani- 
mali. | 587 
Acqua di radici. 424 
Acqua di femi. 424 
Acqua di tre noci... 431 
Acquaditeftadi Cervo. 587 


Acquavite. 449 
Acqua di Vipera fudorifica , 
544 


Acqua ferrea. 13 
Acquaforte. 308. 
Acqua Mercuriale. 196 


Acqua Fagedenica . 170, 209, 
265 


Acquaresia. già 
Acqua feconda, Sr 
Acqua Stitica. HI 
Acque Ghiacciate. 430 
Acque minerali calde, ‘144 


Acque minerali ferrusinofe. 
agi 
Acque Petrificanti.'. — 274 
sf 2 Acque 
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Acque Vitriuoliche. - »-335 
Aes. 122 
Ae ftum e 126 
Agarico. "410 
Agrimonia. _. ,.,,. 436. 
Agrodimiele, © * i 598 
Alchimia. I 
Alifma. 441 
Alcaelt. 278. 313 
Alcalì. 19 
Alcoolizzare . so 
Aloè. 503 
Aludelli. 35 
Allume. 352 
Allume brucciato. 353 
Allume di piuma . 353 
Alumen Succharinum. 353 


Amalgamazione dell'oro. 71 


Amalsama luminofo. S5I 
Amalgamare. so 
Ambra grigia. 376 
Ambra gialla. 368 
Amuleto. | s19 
Anacampferos . 439 


Anatomia del Cinabro.. 247 


Anatron, oNatron. .. 350 
Androfemum minus. 437 
Animali. 526 
Antieticodi Poteria. 103 
Antimonio, 228 
Antimonio Calcinato . allo 
. Specchio Uftorio. 239 


Antimonio Diagrediato . 237 
Antimonio Diaforetido . 235. 
237 siamo 


Apiaftrum. 7 ‘208 
Aqua Stygia. 317 
Aquila alba. 


5 . ia 179 

Arbore di Diana ,. 0 Filofo- 
fico. 92 
Arcano Corallino, .... 199, 


Argento. 79 
Argento vivo, vedi Mercu- 
rio. 


Ariftolochia. 438 
Arfenico. | 256 
| Arfenico Caulftico, 260 
Arfenico dolce. 259 
Artemifia. 434 
Arte Ermetica . I 
Affa dolce. 516 
Attrailis hirfutior. 41% 
Auricalcum . - 125 
Auricula Afini. 434 
Auricula muris minor. 44% 


Auricula muris prima in pra- 
tis. 440 
Auripgmentum . vedi Orpi- 


mento . 256 

B 
Agno di Vapore. 53% 
Bagno-Maria. 30. 33 
Baleno. 143 
Balione. vedi Pallone, 36 
Balfamita. 447 
Balfamo di Saturno. 118 
Balfamo di Selfo. 367 


Balfamodi Solfo anifato . 362 


Balfamodi Trementina. 515 
Bellis major. 435 
Bellisminor. 435 
Bengiovino. 516 : 
Bettonica. 435 
Bettonica Pauli. 440 
Bezoardico Animale. 537 : 
Bezoardico Minerale, 249 
Biacca . III 
Bifmuto. 107 
Bianco di Spagna, 108 
Rate apra è 351. 
Bugula , 434 
4 Bagl” 
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Buphtalmum. 435 
Butirro di Arfenico. 261 
Butirro di Antimonio. 242 
Butirro di Cera. Go: 
Butirro di Saturno, 115 
Butirro di Stagno. 248 
G 
# YAïarnita, 132 
NI Calce. 262 
Calce di Antimonio, 235 
Calce di Argento. 174 
Calce di Stagno?. 96. 99 


Calcinazione dello Stagno . 


96 
Calcinazione delle Selci. 274 
Calcinazione del Criftallo . 
275 
Calcinazione del Rame. 125 


Calcinazione del Piombo. r1t. 


Calcinazione del Sal Commu- 
ne. 1110089) 
Calcinazione del Tartaro . 


477 Tg 
Calcinazione del Vitriuolo. 


337 
Ganaletti. 35 
Canfora. 518 
Cannella. 390 
Capitelli. 34 
Capo di Moro. 31 
Capo Morto. 4 


Cappello, Neccio, o Focac- 

cia di rofe. 423 
Carne di Coloquintida. 509 
Caratteri Chimici. Vedi la 


Tavola grande in Rame al 
principio. 
Caratto dioro. 71 
Carta, 388 


Cardo Benedetto , o Santo , 
4II, 412 
Caflia Lignea . 392 
Caffonada , o Caftonada. 443 
Caftoreo. 524 
Cauftici, o Cauterj. 267,268 
Cauftico perpetuo. | 83 
Ceneri Clavellate. 267. 465 


Centaurium minus. 440 
Cera. 3. 599 
Cervello umano. 5$9 
Cerufa. vedi Biacca. 

Chema. x 
Chimica in generale. I 
Cholagogi. 512, 
Cimentare, . so 
Cinabro artificiale. 157 


Cinabro di Antimonio. ‘244 
Cinabro minerale ; o natu- 

rale, 157 
Cinnamomo. vedi Cannella. 


Circolazione, st 
Citrago. 408 
Clemaftiti. 438 
Cnicus fupinus. | 41x 
Coagulare. SI 
Colcotharartificiale, 337 
Colcothar naturale. 334 
Colofonio. 514. 515 
Colonne di acqua. 142 
Coloquintida, 509 
Columbaris. 437 


Congelare. 


SI 
_ Conferva di Cynorrhodon . 
419 | | 
Confolida major. 434 
Confolida media. 434 
Confolida minor, 435 
Coobare. Li 51 
Coperchio, 3% 
Coppella.. | 35. 
Sf à Co- 
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Corallo. 280 
Cornacchina polvere. 237 
Cornodi Cervo. 586 


Corno di Cervo preparato. 
589 

Cornuta. 34 

Correzionedel vetro di Anti- 


monio. 227 
Cofmetico. 117 
Coftus hortenfis. 441 
Cotyledon . 439 
Cranio umano. 589 
Craflulla . 439 
Cremor di Tartaro. 465 
Creta 534 
Critallo di Tartaro. 465 
po di Tartaro Calibea: 

468 
Criflallo LuMiäols 567 
Criftallo Minerale. 298. 299 
Criftalli. crd 
Criftallid'Argento. $4 
Criftalli di Luna. 86 
Criftalli di Marte. 149 


Criftallidi Venere. 127. 128 

Crocus Cupri. 127 

Crocus Martis aftringente . 
145 ; ni 

Crocus Martis aperitivo. 134. 


139 140. 
Croco de’ Metalli. 


228 

Cucurbite. 34 

Cuine. 34 

Cuppola. 28 

sr nali i 419 
D 


Driver del fale , 


89 
Definizione della Chimica, j 


Pe fnizione dell'Alchimia. 66 
Definizione dell’ Alcalì ; e 


dell'acido . 20 
Denari di Argento. 83 
Depilatorio. 571 
Detonazione, si 
Diaforetico gioviale. 113 
Diaforetico minerale. 235 
Diapfenzia. 435 
Differenze de’ Rimedj purga- 

tivi, SII, SIZ 
Differenze de’ Sali. 4 
Digeftione. SI 
Diffolvere. . SI 
Diffoluzione dell'Oro. 72 


Diffoluzione delle materie 

Alcaline. .. 282% 
Diffoluzione delle perle. 282 
Diffoluzione del Corallo .281 
Difloluzione del Rame. 122. 


125 
Diffoluzione del Piombo . 110 
Diftillare. 


-Diftillazione dell’ acqua di 


fiori di Narancio, od Aran- 
cio, 426. 427 
Diftillazione del Vino in 
Acquavite. 449 
ud azione della Vipera . 


Dällazione del Vitriuolo. 


341 | 

Diftillare per Afcenfo ,e so 
fcenfo. 

ps Pg delle PAIR 3 


Si dell’Angeliche, 
odelle morediRovi, 428 
Diftillazione delle Noci. 430 
Diftillazione dell’ Acqua di 
Archibugiata. 432) 
; Diftil- 
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Diftillazione di Acqua Rofa 
_ per defcenfum. 423 
Diftillazione delle Rofe. 420 
Diftillazione del Cranio , e 
del Cervello umano. 590 
Diftillar acque in modo. che 
| nonficorrompano. 414 
Di'ftillazione dell’Aceto. 462 
Dfillazione dell’ Allume . 


353 , 
Diftillazione delli Animali. 


539 
Diftillazione dell’Avorio. 542 
Diftillazione delli Capelli , 


542 
Diftillazione del Carabe, 371 
Diftillazione della Cera. 601 
Diltillazione del Corno di 

Cervo, 537 
D'ftillazione della Gomma 

Ammoniaca, 522 
D'ftillazione della Gomma 

Elemi. 9 
Diftillazione del Guajaco. 


386 

Diftillazione dell’ Incenfo 
515 

Ditillazione del Laudano . 


Di FO | 
Diftillazione del Maftice. 515 
Diftillazione del Miele, 598 
Diftillazione della Urina, 544 
Diftillazione di una Pianta 

non odorofa. 411 
Diftillazione di una pianta 

odorofa. 407 


Diftillazione delle Refine . 


515 
Diftillazione del Sangue. 539 
Diftillazione del Tabacco . 


507 


Diftillazione del Tacama. 
haca. 515 
Diftillazione del Tartaro. 474 
Diftillazione della Tremen- 
tina. 515 
Diftillazione della Vernice, 


515 

Diftiilazione del Vino in 
Acquavite, 449 

Diftillazione della Vipera. 
537 

Diftillazione del Vitriuolo . 


341 
Diftillare per Afcenfo , e 


Defcen{o. SI 
Li: 

Dulcorare.. ‘56 

Effervefcenza) SI 

Elettro. | 368 

Elifir Antiepiletico. 59% 

Elixir Proprietatis. 505 


Ens Veneris. 315 
Efplicazione de’ Caratteri 
ufuali nella Chimica . Vedi 

la Tavola grande nel prin- 
cipio dél Libro. Fes 
Efplicazione delle fette Tavo- 
‘ le in Rame. Vedi a carte 
6. 38. 40. 42. 44. 46.564 
la de' Termini, o 
voci ufuali nella Chimica, 


O 
Efienza di Aneto, 404. 
Effenzadi Anif. 404 
Effenza di legno di rofa. 393 
Eflenza di Fiori di Arancio, 
o Narancio, 


bagni 427 
Eflenza di Ginepro, 393 
Eflenza di Lavanda. 393 
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Æfenza di Rofe 


426 
Fflenza d’Ambra Grigia. 377 
Fffenza di Cannella. 392 
Eflenza di Garofani. 392 
Eflenza di Rofmarino. 392 


Eftratto di Crefcione . 4rs. 


418 
Eftratto di Rofe. 421 
Eftratto delle Piante Anti- 

fcorbutiche. 418 
Eftratto ditre Noci. 431 
Eufragia nobilis. 440 
Fupatorium. 436 
Eftrarre. 3a 
Eftratto di Aloè, 504 
Eitratto di Cardo Santo. 4r1 


Eftratto di Marte Aperitivo. 


ISI 
Eftratto di Marte Aftringen- 


te. 153 
Eftratto di Meliffa. 408 
Eftratto dell’Oppio. 496 
Eftratto Panchimagogo. 509 
Eftratto di Quinquina. 399 
Eftratto di Rabarbaro. 383 

F 

Aba inverfa. 439 
Fabaria. 439 
Foeniculum. 437 
Febbrifusa. 440 
Fegato di Antimonio, 228 
Fel terra. +440 
Ferro. k'rgi 
Fermentazione. 52 
Fiele di Vetro. 350 
Fiele di Vipera. 537 
Figure luminofe. 572 
Filtrare. 52 
Fiori di Noce Mofcata, 403 
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cl A PI è Pi à, 
Fiori di Antimonio . 240 
Fiori di Bengiovino. 516 
Fiori di Bifmuto. : . 107 


Fiori di Giove, o Stagno. rot 
Fiori di Salammoniaco. 314 


7 ; i; 
Fiori di Sal ammoniaco cali- 


beato. 313 
Fiori di folfo. 355 
Fioribianchidi folfo. 356 
Fiori reffi di Antimonio. 24r 
Fiffazione del Nitro. 310 
Flemmagosi. 513 
Flemmade Mifi. 4 
Flemma del Vitriuolo. 34: 
Fornelli. 27 


Fosfori. 547. 548. 549. 550. 
SSL: &c, 5660. 

Frizioni. 

Fumigare. 52 

Fuochi di diverfeforti. 141, 
143 143: T44 


16% 


È G 

far ; 435 

‘Garofani. 408 
Gelatina di CornodiCervo. 

537 

Geffo Cotto . 263 
Ghianda. 404 
Gialappa. 380 
Gilla Vitriuoli . 336 
Giove. 95 
Glansjuvans. 432 
Gleflum. 368 
Gomma Ammoniaca. s21 
Gradi difuoco. 49 
Grani di Argento. 83 
Grani Angelici, 504 
Granulare. _ 52 
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Graffo di Vipera, 537 
fperaco a 385 
H 

Elleboro i | 510 
Herba Laurentiana . 
434 
Herba facra. 437 
Herba Sana Crucis. . 506 
Herba Sana Maria. cs 
Herba Regina. 507 
Herba del Gallo. Vedi Her- 
ba Santa Maria, 
Herbediverfe, ‘ 434 
Hidragyrus, 156 
Hidragogi. SII 
Hidromele. 595 
Hidromele vinofo . 595 


Hidromele vulnerario è 597 
Hierobotane mas. 437 
Hyofchiamus Peruvianus. 506 


‘ Hypericum. 437 
ie 437 
yfloppus. 442 

À 


Alappa. Vedi Gialappa. 
I gpolture degli Alchimi- 


SIA di Saturno 4 
114 

| Incendio de’ Monti. 

| Incenfo mafchio. 351 

Inchioftri fimpatici . 268 

pas per la ricerca de’ me- 


141 


0 delli Alchimifti. 5 
60. 61 
lovis glans. 


43% ; 


K 
Arabe, oCarabe. 368 
Kinorodon, Vedi Cy- 
norrhodon, 419 
L 

Atte di Solfo. 357 
Latte Verginale, r16, 

518 
Laudano. 496 
Lingua di Vipera. 28 
Lingua di Serpenti di Malt ta. 

529 
Levigare. 52 
Legno di Guajacco, 385 
Legno Santo. 335 
Liquor di Arfenico, 266 
Liquor di Selci. 277 
Liquor di Criftallo. 273 
Liquor, o oglio di Marte. 148 
Liquor di Mercurio, 206 
Liquor di Mirra, 525 


SR di Nitro flo, 311. 


ii difaldiTartaro. 476 

Liquor , o oglio di Venere, 
127 

Liquor fumante. 248 

Liquor per le carie delle citi 


247 
Liquori chiamati impropria. 


mente 081). 147. 148. 252 
Liquori vinofi. 449 
Litargirio, 27 
Lithodendron. 286 
Luna. do 
Lume, ciò che sr 573 

uti, 48 
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M 


Acafer. 335 
Macis. . 403 
Mas fterodi Antimonio. 232 
Magifterodi Bifmuto. 108 


Magiftero di Coralli. 283 
Maziftero roflo di coralli . 
. 284. 

Do di Giove s 0 fta- 


100 

Magiflero diGialappa, 380 
Magiftero di Saturno. 116 
Magiftero di Solfo. 357 
Magiftero di Tartaro. 481 
Masnefia Qpalina. 229 
Malum Terra. 438 
Maratàhrum. 437 
Marchefita. 107 
Marte, 131 
Marte Diaforetico. 154 
Materia Reduttiva. 90 


Matrazzi, oMatracci, 34 


Meconio, 495 
Miele Arundiniaco. “3 
Melanagogi. 495 
Melicratum. 596 
Meliffa. 408 
Meliffophylum. 408 
Menta. 441 
Mentaftro. 442 
Meftruo, | 52 
Mercurio. 155 
Mercuriodi Vita. | 248 
Mercurio principio. : 


3 
Mercurio dolcificato . 179. 
181. 191 


Mercurio precipitato bianco. I 


‘190. Fl 209 


Mercurio precipitato di color 
di rofa. ® 
Mercurio precipitato giallo, 
205. 209 

Mercurio precipitato roflo. 
198. 208 

Mercurio precipitato verde. 
201 

Mercurio rettificato dal si 
nabro. 

paco fublimato heroti 


169 
Mere fublimato dolce . 


179. 181. 191 
Metalli. 55. 80 
Miele. 594 
Minerali. tai 
Minio, 
Miferia degli Alchimifti. di 
Mifto che cofa fia. 3 
Mefe Filofofico . 201 
Militaris. 440 
Millefolium. 449 
Millefora. 437 
Miniera di ferro. 131 
Miftura per il dolor de’ den- 
ti, 402 
Mortificare, s2 
Mofto . 446 
Mofcata. 403 
Moufle. 584 
Mulfa. 596 
Myrra, 523 
N 
Afturtium, _ 416 
Nepeta . 441, 442 
Nicoziana . | 506. 
Nitro. 295. 
-. Nitro fiffato co'carboni. 410% 


Nitro, 
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Nitro , e fua purificazione . 


297 
Nucifta. 403 
Noctiluca aerea. 549 
Nux juglans. 432 
Nux mofchata. 403 
Nux myriftica.. | 403 
Nuxunguentaria. 403 
Nux Aromatites . 403 

O 


Ggetti della Chimica. 2 
Ocymaftrum. 435 
Occhio di Bue. 435 
Oglio di Aneto. 404 
‘Oglio di Anifo. 404 
Oglio di Anifo per efpreflio- 


ane. 404 
Oglio-di Antimonio, 251. & 


RE et 
Oglio di Arfenico. 


261 

Oglio di Bengiovino . 516 
Oglio di Canfora. 519 
Oglio di Cannella. 392 
Oglio di Carta. 388 
Oglio di Cera. 601 
Oglio di Finocchio. 404. 
Oglio di Garofani. 400 
Oglio di Garofani per defcen- 
0, | 401 

Oglio di Ginepro. 


STIA 

Oglio Glaciale di Antimonio . 
242 

Oglio di Gomma Ammonia- 


È ca. 522 
Oglio di Guajaco . 386 
Oglio di layet. 372 
Oglio di Gianda. 405 
Oglio di Carabe, o Succino , 

PRE 379 | is 


Oglio di Lavanda. 


Oglio di Legno di Rofa. sà 
Oglio di Macis. 404 
Oglio di Mattoni. 278 
Oglio di Mercurio. 206 
Oglio di Miele, 598 
Ogliodi Mirra, V2 
Oglio di Noce Mofcata. 403 
Oglio di Filofofi. 279 
Oglio principio. 3. 10 
Oglio di Saturno, 118 
Oglio di Solfo. 361 
Oglio di Tabacco. 508 
. Ogliodi Tartaro fetido, 474. 
476 "3 
Oglio di Tartaro per deli- 
nl . 476 
Oglio di Trementina . 514. 
SIS | | 
Oglio di Vipera, . 538 
Oglio di Vitriuolo. 342. 343 
Oglio di Zucchero. 445 
Ogli tirati fenza fuoco. 
Oleo-Saccharum. 393.428 


Olibanum . 351 

Oglio impropriamente detto, 
bo, (t47. 149, 252. 

Origine di molti Sali natura- 


li, | 13 
Origine del Nitro. 


12 
Origine delSalgemma. 10 
Origine del Sal marino. 1r 


Orpimento.Vedi Auripgmen- 
tum. : AS AE 

Orpino, oOrpimento , erba. 
439 fe 


Ottone. 825 
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P 


par , 0 Ballone. 


34 


Panacea Mercuriale. 184 


Panchimagogo Eftratto.. 


Partire. 

Penoto, e fua I{toria. 
Perforata. 

Perle. : 

Petreolo. 

Peto. 

Pianeti. 

Piantaggine . 

Pietra ammirabile. 
Pietra Cauftica. 

Pietra di Archibugiata. 

Pietra di Bologna . 
Pietra, o Sal Prunello. 
Pietra de’ Filofofi. 
Pietra dituono. 

| Pietra infernale. 
Pietra medicamentofa . 
Pietra 

Crollio. 

Pietre preziofe. 
Pilofella . 
Pillulaantecibum. 
Pillola perpetua. 
Pillole di Francfort. 
Pillole gorrfandiche o 
Piftolochia. 

Piombo. 

Piombo abbrucciato . 
Plantago.. 

Policrefto Sale. 
Pollyrrhifon. 
Polvere Cornacchina. 
Polvere di Algaroth. 


Polvere di projezione prete- 
62 


de 


medicamentofa 


509 
83 
6I 
437 
70 
369 
506 
57 
436 


350 
266 


248 


Polvere fimpatica . 338 
Polvere di Vipera. 537 
Polvere Diarrhodion Abba: 


tis. SIO 
Polvere del Conte di Var- 


“ich. 237 
Polvere emetica. 248 
Polvere fulminante. 76 
Pulvisde Tribus. 237 


Polpa di Colloquintida. 509 
Polverizazione dello Stagno . 


95 
Polvere dell’oro . "I 
Poterii ftomacale. 224 
Precipitato bianco di Mercu- 
rio . 209 
Precipitato di Antimonio + 
232 
Precipitato di argento. 9I 
Precipitato di Corallo. 197. 


190, i 
Precipitato di Marte . 154. 


‘Precipitato di Mercurio di 


color di rofa. 193 
Precipitato giallo. 205. 209 


Precipitato roffo. 198. 199 
Precipitato verde. 20I 
Precipitato d'oro. 73, 74 


Precipitato di Saturno. 116 
Precipitare. 


5% 
Precipitato roffo Filofofico , 


201 
Preparazione della Pietra di 
Bologna . s61. 
Preparazione del Corallo.28r 
Principj della Chimica, 1. 2 
Proteo. 212 


Prunela cerulea. 434. 
Purificazione della gomma 
Ammoniaca . 521 


Purificazione dell'argento. 80 
uri- 
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Purificazione dell’oro. 69 
Purificazione delrame. 126 
Purificazione di un Sal Alcalì 

filo. 477 
Purificazione del Piombo. 110 
Purificazione del Nitro. 297 
Purificazione del Sal di Sa- 

turno. 114 
Purificazione del Sal Marino. 

288 
Purificazione del Sal Policre- 


o. 307 
Pyrotechnia. dii: 
Uinquenervia. 436 
Quinquina. 394 
R 
| à 
Abarbaro. 383 
à Rame. 122 * 

Ramedi Rofetta. 192 


Rame, o Venere. 122 
Rame , e fua Caleinazione : 
13319 | 
Rame , e fua purificazione . 

126 
Rame, efuoi Criftalli. 127 
Rame, efuoliquore. 127 
Rame , ovvero Es #flum . 
126 
Ramegiallo. 125 
Realgat. Vedi Rifasallo. 256 
Recipienti . 34. 42 
Rifleflioni fopra i principi 
della Chimica. 4 
Regolo di Antimonio . 213. 
216 | | 
Regolo di Antimonio col 
Marte, 1618 


Regolo di Arfenico. 258 
Resolo di Oro. 69 
Refina di Bengiovino,  s16 
Refina di Gialappa.. 380 
Refina di Scammonea.  38r 
Refina di Succino , 368, 269. 
370 
Refina di Turpeto, - 381 
Rettificare. 52 
Rettificazione de’ Sali vola- 


tili. 539. 540. S41 
Revificare. 5 


3 
Revificazione del Cinabro, 


159 
Revificazione del {al di Satur- 

no. 119 
Rheum. | 3837 
Rifleflioni. Vedi Refleffioni. 
Rimedjcontroi Veleni. 177 
Rimedi} contro il morfo della 

Vipera. | 529 
Riprefa , erba. Vedi Arfe- 
| nico, erba. Ovvero Orpi- 


mento, erba. 439 
Riverberare. 53 
Rofario. 42% 
Rofe. 419 
Rofolì Febbrifugo. 399 
Rubino di Antimonio. 229 
Ruggiada. 135, 140 
Ruggiada di Vitriuolo, 342 
Ruggine, 133 

s 
EVAbbia. + 1 
Sale. 4, 9. 10, ri. 12 
Sale Alcalì. 17 
Sale Ammoniaco. 313 
Sale Ammeniaco-fiflo Febbri- 
CS « go, Rat 4 4 324 


Sal 
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Sal Commune. 296 


Sal decrepitato. 289 588 
Sale di Corallo. 284 sile Volatile di Carabe gi 
Sal Effenziale. 4: 16 Ambra. 375 
Sal Effenziale di una Pianta. Sale Volatile Ogliofo ee 
407. 408: 411 tico, 370 
Sale filo di Cardo Santo. 411 Sale Volatile di Urina, 539% 
Sale fiflo di Meliffa 408 $44 
Sale filo di Tabacco. sog Sale Volatile di Sangue. 539 
Sale fiffo di Tartaro. 426 Sale Volatile di Tartaro. 491 
Sale filo di Urina.: 544. 545 Sale Volatiledi Vipera. 538 
SaleFluore, oinFluore. 8 SaliFalfificati. 413 
Sale di Fonti. 12. 286 Salvia. 434 
Sale Foffile , o gemma. 10, Sana Santa Indorum. 506 
+886 11.1 a Sanicula . 435 
SalPietras 395 Saracenica. 433 
® anis. di Cranio uma- Sandaraca. 256 
soi SanguediSalamandra. 364 
Sale de Mifi. 4 Saturno: 1104 113 
Sale diGiove, oStagno. 97 Scamimonea. SII 
Sale di Guajaco. 387 Scodelle, vedi Tazze. 
Sale Liffiviale . 4 ‘Siroppo Emetico. 226 
Sale Marino 287. 288 Scrapularia Major. 435 
Sale di Marte.. 147. 148  Selci. 273 
Sale di Nitro. — 296 Serpentello. 33 
Sale fiffo di Nitro. 297 Sigillare Ermeticamerite . 49 
Sale Policrefto . 361 Siroppo Emetico. 226. 
Sale Principio. 3 Siroppodi Marte. 151 
Sale primo Naturale; 13. 16 Sifymbrium. 44% 
Sale Pruzeli la 299 Smalto. 132 
Sale di Quiriquina + 399 Sole. 57 
Sale di Saturno. 113 Spirito di Marte. 149 
Sale di Solfo . 367 Spirito ardente di Saturno. 
Sale di Vipera fiffo. 538 119. 121 
Sal di Vitriuolo. | 351 Spirito di Arancio. 427 
Sal Volatile di Animali, 22 SpiritodiCranio umano. sor. 
Sale Volatile + 17 Solfode’Mifti. | 3 
we Volatile di Ammotia- Solfo. 355 
322 Solfodi Antimonio. 233 
Sale Volatile di Avorio. 539 Solfo dorato di Antimonio » 


Sale Volatile di Capelli, 539 


sale To nelle di fire ci Cer= 


pg 
ua solfo 


© DELLE MATERIE. 


SoS di Arfenico. 258 Spirito Univerfale. CA 
Solfo Principio. ‘3 Spiritodi Ambra. 3714 374 
Spargirica à ‘ovs 1. Spirito'di Crefcione. 415 
Specie di Pietra. 277 Speciefette di Rofe. 419 
Spiegazione delli Termini Spiritodi Rofe. 424 
: della Ghimica. | 750 Spiritodi CornodiCervo. 588 
Spirito di Aceto. 463. 464 Spirito de' Mifti. i 
Spirito Acido di Sale Ammo- Spiritô Volatile ogliofo Aro- 
niaco . ÿ 329 : matico sd 332 
Spirito di Allume. 353 Spirito Volatile di Sale Am- 
Spirito di Avorio. 542  moniaco. —— 32% 
Spirito di Carta, 388 Spirito Volatile di Sal Ammo- 
Spirito di Cera. 601 niacodolcificato. — 327 
Spirito di Gomma Ammonia- Spirito Volatile di Tartaro, 
Ca . 522 492 
Spirito di Guajaco. 386 Spiritodi Urina. 545 
Spirito di Carabe. 374 Spirito di Zucchero. 444 
Spirito di Miele. . 598 Spodium. 54% 
Spirito di Nitro, 11/307 Sta@en, * 523 
Spirito di Nitro dolcificato. Stagno. 95 
PS « Stagno pianato. 95 
Spirito Principio. .. 8. Stagno fonoro. 95 
Spirito di Sale. ‘290 Stagno puro. 104 
Spirito di Sale dolcificato 291 Stagno di Ghiaccio. 106 
Spirito di Solfo. 362 Stibio. — 21î 
Spirito di Tabacco. so7 Stratificare. 53 
Spirito di Tartaro. 474 Sublimare. 53 
Spirito di Trementina. 515 Sublimazione diStagno, 99 
Spirito di Venere, 130 Sublimatocorrolivo. 169 
Spirito di Vino. 447. 453 Sublimatodi Arfenico. . 259 
Spirito di Vino Canforato.s19 Sublimato dolce. 179: 191 
Spirito di Vino Tartarizza- Sublimato roflo, 199 
to. | . 456 Succino. 368 
Spirito di Vipera. 538 | 
 Spiritodi Vitriuolo. 129 T 
i Spirito di Vitriuolo di Mar- fo 
te. 149 Abacco, 0506 
Spirito di Vitriuolo Filofo- Æ Tartaro. 264 
Tartaro Emetico , 470 


co. sel 24 
Spirito Sulfureo di Vitriuolo ; 
| 34 | 


70. 
Tartaro ‘Emetico Solubile . 
473 
Tata 


__ TAVOL A DELLE MATERIE. 
Tartaro Marziale Selubile . Tavole, oRami di quefto lis 


469 ; : 
Tartaro Emetico diffolubile. 


472 
Tartaro Solubile. 466 
Tartaro Vitriuolato. 481 
Tazze Emetiche. 212 
Telephium. | 439 
Teucrium. 439 
Terremoti. . 141 
"Termini di Chimica. so 
"Trementina. SI 3 
Terra, o Capo moro. 
Trinervia. 
Tefta di Moro. Vedi Cape di 

moro, LE 
Tintura diBengiovino. 517 
Tintura di Cannella. 394 
Tintura di Caftoreo, 524 
Tintura di Corallo. 280 
Tinturadi Criftallo. 275 
‘Fintura di Aloë. 503 
Tintura di Antimonio, 254 
Tintura di Croco, .. 524. 


"Tintura di Carabe, o Ambra : 


‘369 
Tintura di Luna. 89 
Tintura di Marte. 150 
Tintura di Mirra. 523 
TinturadiQuinquina., 398 


Tinturadi Rofa. - 45 
Tintura di Sale di Tartaro . 


479 

Tintura di Selci. 

Tintura di Vegetabili + is 
rofi. 


93 

Trochifcidi Vipera. 526 
Tromba, 33 
PL F 


4 "at" 


Jet 


‘bro, che fono 8. Vedialla 
Tavola da' Capitoli al PRIE 
cipio. 

Tavola fettima , colla (ua 


fpiegazione. 564. 565 
Turpeto Minerale. 320) - 
V 
\ 7 Afiperla Chimica, 27 
Ubbriachezza. ‘450 
Vafe di Rincontro. 34. 
Vegetabili. 378 
Veleno. 176. 177 
Venus. IRE 
Verbena. 437 
Verbenaca, 437 
- Veronica. 439 
Verderame. 129 
Vetro di Antimonio, 225 
‘Vetro di Arfenico. 260 
Vermiglio, 158 
Vino. 446 
Vino tinto. 153 
Vino Emetica, 228 
Vipera. 527 
Vitriuolo . 333 
Vitriuolo di Luna. 84 
Vitriuolo di Marte. 147 
Vitriuolodi Venere, 127 
Vitriuolo Vomitivo. 336 
Z 
HER 107 
icchero. . 443. 
Zucchero Candito. 444 
Zucchero di Saturno; 115 
PNE 


